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NAZIONALE
QUOTIDIANO NAZIONALE 27/08/2016 3

Satelliti choc, terra sprofondata È più bassa di venti centimetri
Redazione

13

QUOTIDIANO NAZIONALE 27/08/2016 8
Potenziata la task force Inviati altri 1.250 militari
Redazione

14

QUOTIDIANO NAZIONALE 27/08/2016 10
Una polizza sui rischi naturali E le new town sono un`incognita
Mauro Grassi

15

QUOTIDIANO NAZIONALE 27/08/2016 10
Centralizzare tutto, un flop L`Aquila è una ferita aperta
Lorenzo Bianchi

17

QUOTIDIANO NAZIONALE 27/08/2016 11
Soluzione emiliana: paga la Cdp I soldi direttamente al costruttore
Silvia Saracino

18

AVVENIRE 27/08/2016 5
Suolo sprofondato di 20 centimetri
Marco Birolini

19

AVVENIRE 27/08/2016 8
Radere al suolo e rifare tutto ma restando qui = Radere al suolo e ricostruire Il
sindaco apre un nuovo fronte
Palo Ferrario

20

AVVENIRE 27/08/2016 9
Sui crolli evitare la caccia alle streghe
Paolo Viana

22

AVVENIRE 27/08/2016 10
Ricostruire si può e si deve
Redazione

24

AVVENIRE 27/08/2016 10
La Grandi rischi: Prevenire subito. Possibili sismi più forti
N.s.

25

AVVENIRE 27/08/2016 10
Amatrice distrutta, era scritto = Comuni allertati già da anni Il giallo delle mappe
sparite
Nello Scavo

26

AVVENIRE 27/08/2016 19
Come si può rinascere dopo le catastrofi: la lezione della storia = Terremoti, la
storia insegna a ricostruire
Felice Accrocca

28

CORRIERE DELLA SERA 27/08/2016 6
Senza casa 2.500 sfollati = Oggi i primi funerali, i morti salgono a 281
Ilaria Sacchettoni

30

CORRIERE DELLA SERA 27/08/2016 10
La schiena fragile dell`Italia che trema = Nel `900 un sisma ogni 3 anni La
schiena fragile del Paese
Gian Antonio Stella

32

CORRIERE DELLA SERA 27/08/2016 10
Le immagini dei satelliti Il suolo si è abbassato di 20 centimetri
Giovanni Caprara

34

CORRIERE DELLA SERA 27/08/2016 14
Intervista a Aleandro Petrucci - Il sindaco di Arquata: siamo disposti ad aspettare
per riavere il paese com`era
Andrea Arzilli

35

FATTO QUOTIDIANO 27/08/2016 2
Il suolo si è abbassato di 20 cm
Redazione

37

FATTO QUOTIDIANO 27/08/2016 3
Raccolti 2,5 milioni
Redazione

38

FATTO QUOTIDIANO 27/08/2016 3
"Almeno 278 morti " Scosse, nuovi crolli: cede anche il ponte
Cosimo Caridi

39

FATTO QUOTIDIANO 27/08/2016 5
Assicurazioni, torna il pressing Un affare da 10 miliardi l`anno
Marco Maroni

40

FOGLIO 27/08/2016 4
Sisma , un romanzo di formazione per l`Italia /4 = Battaglie verdi
Umberto Minopoli

42

GAZZETTA DEL
MEZZOGIORNO

27/08/2016 2
Sono 281 le vittime accertate Renzi e Mattarella ai funerali
Redazione

44

GAZZETTA DEL
MEZZOGIORNO

27/08/2016 3
Ma gli aiuti economici sono benvenuti Stop assoluto all`invio di beni ad Amatrice
e ad Accumoli .
Redazione

45

GIORNALE 27/08/2016 3
Ma i container no = Amatrice vuole rinascere senza le new town Ma si rischiano i
container
Francesca Angeli

46

GIORNALE 27/08/2016 11
Elicotteri in missione con i visori notturni
Redazione

47

GIORNALE 27/08/2016 12
Le ispezioni insabbiate ma nessuna sanzione
Redazione

48

GIORNALE 27/08/2016 12
Scuole e ospedali a rischio ma i controlli non ci sono
Stefano Filippi

49

GIORNALE D'ITALIA 27/08/2016 1
Il potere e il dovere di ricostruire
Robert Vignola

51

LIBERO 27/08/2016 2
Le casette di Expo sono in viaggio
Fabio Rubini

52

I



Rassegna Stampa 27-08-2016

LIBERO 27/08/2016 2
Ai profughi 25 milioni in più degli sfollati
Nn

53

LIBERO 27/08/2016 4
I nuovi proprietari cinesi devolvono 200mila euro
Redazione

55

LIBERO 27/08/2016 5
Siamo al grottesco Il prefetto lancia l`allarme crolli all`Aquila = L`Aquila ancora in
pericolo: rischio crolli in centro città
Miska Ruggeri

56

LIBERO 27/08/2016 6
E pure questo terremoto è già stato trasformato in una sagra nazionale = La
tragedia è già diventata una sagra di paese
Pietro Senaldi

57

LIBERO 27/08/2016 8
Meglio prevenire che costruire Lo Stato ha buttato 28 miliardi
Sandro Iacometti

59

LIBERO 27/08/2016 8
Sospese tutte le bollette per la luce, il gas e l`acqua
Redazione

60

REPUBBLICA 27/08/2016 2
Terremoto , l`accusa del procuratore "Palazzi con più sabbia che cemento" =
"Più sabbia che cemento" Il procuratore indaga sul crollo di 115 palazzi
Dario Fabio Del Porto Tonacci

61

REPUBBLICA 27/08/2016 12
Accumoli, dove la potenza della scossa ha abbassato il suolo di venti centimetri
= La terra che sprofonda
Elena Dusi

63

REPUBBLICA 27/08/2016 15
Piani d`emergenza Campania e Lazio fanalini di coda
Redazione

65

REPUBBLICA 27/08/2016 15
Niente assicurazioni e flop incentivi dieci anni per ottenere i rimborsi
Valentina Conte

66

SECOLO XIX 27/08/2016 5
Settecento alunni restano senza aule In Italia 10 mila scuole a rischio
Redazione

68

SECOLO XIX 27/08/2016 5
Sono almeno 500 gli ospedali in pericolo in caso di terremoto
Redazione

69

SECOLO XIX 27/08/2016 7
Protezione civile: Ecco come mandare gli aiuti ai terremotati
Redazione

70

SECOLO XIX 27/08/2016 16
Carta geologica, dopo trent`anni mappata solo mezza Liguria = Carta geologica
italiana, dopo 30 anni la Liguria è mappata soltanto a metà
Francesco Margiocco

71

SOLE 24 ORE 27/08/2016 3
Sicurezza e crescita, fare le cose con serietà = Sicurezza e crescita, fare le cose
con serietà
Guido Gentili

73

SOLE 24 ORE 27/08/2016 3
Salvati in 238 dalle macerie, ma i morti salgono a 281 = Vittime a quota 281,
salvati in 238
Marco Ludovico

75

SOLE 24 ORE 27/08/2016 3
Amatrice, la Spoon River dell`Appennino = Amatrice, la Spoon River
dell`Appenino
Mariano Maugeri

76

STAMPA 27/08/2016 6
L`impresa dei soccorsi sulle strade rotte oltre 200 estratti vivi dalle macerie
Massimo Numa

78

STAMPA 27/08/2016 10
Censimento e appalti rapidi Così funziona il modello emiliano
Franco Giubilei

79

STAMPA 27/08/2016 10
Intervista a Alia Englen - "Tutti i monumenti distrutti si possono recuperare"
Emanuela Minucci

80

STAMPA 27/08/2016 11
Scuole e ospedali, la mappa del rischio = Nelle zone sismiche diecimila scuole
rischiano di crollare
Gabriele Martini

82

STAMPA 27/08/2016 11
Almeno cinquecento ospedali in pericolo in caso di terremoto
Francesca Schianchi

83

STAMPA 27/08/2016 12
I numeri della catastrofe, turismo e agricoltura in ginocchio
Nn

84

STAMPA 27/08/2016 13
Mettere in sicurezza le nostre case costa 300 miliardi = Investire nella
prevenzione costa caro ma si risparmia in vite umane e ricostruzioni
Alessandro Cassinis

86

TEMPO 27/08/2016 2
Il bilancio sale a 281 morti (221 ad Amatrice) ma non è finita Ecco i volti delle
persone che hanno perso la vita l`altra notte
Angela Di Pietro

88

TEMPO 27/08/2016 4
L`hotel Roma restituisce altri tre corpi
Vincenzo Imperitura

89

TEMPO 27/08/2016 4
Così i carabinieri della Dvi danno un nome ai cadaveri irriconoscibili
Silvia Mancinelli

91

TEMPO 27/08/2016 6
In 2.500 ora non hanno più un tetto
Dimitri Buffa

92

TEMPO 27/08/2016 8
Il sisma ha fatto abbassare il terreno di venti centimetri
Ad.bo.

93
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TEMPO 27/08/2016 8
Gli angeli in moto che salvano vite
Andrea Ossino

94

TEMPO 27/08/2016 8
Crolla l`ultimo ponte Amatrice è isolata = Gli angeli in moto che salvano vite
Redazione

95

UNITÀ 27/08/2016 2
Gli impegni del Governo per ricostruire = Si continua a scavare Ma con flebili
speranze I morti salgono a 281
Maria Zegarelli

96

UNITÀ 27/08/2016 2
Ospedale, quei soldi mai spesi = Quei 2 milioni mai spesi per la sicurezza dell `
ospedale
Claudia Fusani

98

UNITÀ 27/08/2016 5

I danni a chiese e affreschi, ma ora fa paura la pioggia: maxi-teloni per
proteggere le opere d ` arte = A pezzi gli affreschi di Amatrice E le pietre delle
chiese vanno salvate
Stefano Miliani

99

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 27/08/2016 1
Terremoto, gli aggiornamenti Cnsas dai luoghi colpiti
Redazione

100

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 27/08/2016 1
Terremoto, la solidariet? ? un ponte tra le culture
Redazione

101

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto: le difficoltà di rimozione dei rifiuti e il pericolo amianto - Meteo Web
- - - - -
Redazione

102

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto: milioni di danni per l&#039;agricoltura - Meteo Web - - - - -
Redazione

103

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto, parla l&#039;elicotterista Forestale: "dall&#039;alto sembrano
luoghi di guerra" - Meteo Web - - - - -
Redazione

104

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto Amatrice, crollo del Ponte a Tre Occhi: "Molto danneggiato,
impraticabile" - Meteo Web - - - - -
Redazione

105

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto, l&#039;allarme OMS: rischio infezioni ed epidemie dopo il sisma -
Meteo Web - - - - -
Redazione

106

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto: "Amatrice risorgerà, lo dobbiamo alle vittime" - Meteo Web - - - - -
Redazione

107

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto, Alfano: il rientro nelle case "prima possibile, ma in sicurezza" -
Meteo Web - - - - -
Redazione

108

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto: domani Renzi ai funerali di Stato ad Ascoli Piceno - Meteo Web - - -
- -
Redazione

109

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto: l&#039;aereo Copernicus sorvola le zone colpite per fornire foto e
mappe - Meteo Web - - - - -
Redazione

110

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto Amatrice, la smentita dei vigili del fuoco: nessuna voce dalle
macerie dell&#039;Hotel Roma - Meteo Web - - - - -
Redazione

111

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto, Google: come comportarsi e la solidarietà i temi più cercati in Italia -
Meteo Web - - - - -
Redazione

112

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto Amatrice, il sindaco: "Situazione peggiorata dopo le scosse di ieri" -
Meteo Web - - - - -
Redazione

113

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto: tra "rabbia e senso di sconfitta", "uno scenario agghiacciante" -
Meteo Web - - - - -
Redazione

114

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto, Commissione Grandi Rischi: nessuna anomalia nelle settimane
precedenti - Meteo Web - - - - -
Redazione

116

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto, la Cisl al sinda di Messina: avviare il piano di prevenzione - Meteo
Web - - - - -
Redazione

117

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto, capo Vigili del Fuoco: dall&#039;alto uno spettacolo orribile
[GALLERY] - Meteo Web - - - - -
Redazione

118

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto, fioccano le bufale: chi dà la colpa alle scie chimiche, chi alle unioni
civili - Meteo Web - - - - -
Redazione

119

meteoweb.eu 27/08/2016 1
- Terremoto: ecco l&#039;elenco ufficiale con i nomi dei morti ad Accumoli e
Amatrice - Meteo Web - - - - -
Redazione

120
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adnkronos.com 27/08/2016 1
Terremoto, Mibact pubblica le prime immagini di danni al patrimonio
Redazione

121

adnkronos.com 27/08/2016 1
Terremoto, domani al via lavori per by-pass ponte Amatrice
Redazione

122

adnkronos.com 27/08/2016 1
Terremoto, Coldiretti: "Agricoltura in ginocchio, danni per milioni di euro"
Redazione

123

ansa.it 27/08/2016 1
In un video la propagazione delle onde sismiche ne reatino - Terra e Poli -
Scienza&#38;Tecnica
Redazione

124

ansa.it 27/08/2016 1
Sisma, Consiglio straordinario Marche - Marche
Redazione

125

askanews.it 27/08/2016 1
Amatrice, modificata la viabilità per accedere alla tendopoli
Redazione

126

askanews.it 27/08/2016 1
Terremoto, su sito Mibact foto prime ricognizioni beni artistici
Redazione

127

askanews.it 27/08/2016 1
Terremoto, De Vincenti: città saranno ricostruite come erano
Redazione

128

askanews.it 27/08/2016 1
Terremoto, Anci Giovani: in prima linea con raccolta fondi
Redazione

129

blitzquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto in Centro Italia. Cina invia soccorritori già operativi
Redazione

130

blitzquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto, Cerreto Sannita: rasa al suolo e ricostruita, ha retto al sisma Irpinia
Redazione

131

blitzquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto in Centro Italia. Genio militare per bypass ponte Amatrice
Redazione

133

blitzquotidiano.it 27/08/2016 1
Amatrice. Quel palazzo di 5 piani rimasto in piedi in Corso Umberto:
&#8220;Imprese locali, nessun risparmio sui materiali&#8230;&#8221;
Redazione

134

blitzquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto, come si costruisce per non far crollare: serbatoio sul tetto&#8230;
Redazione

135

blitzquotidiano.it 27/08/2016 1
Amatrice isolata: Ponte a Tre Occhi chiuso dopo ultima scossa terremoto
Redazione

137

blitzquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto: salvarsi la vita si può, ma chi paga? Quel palazzetto&#8230;
Redazione

138

blitzquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto, Ingv allarme: &#8220;Attesi in Italia sismi 30 volte più forti&#8221;
Redazione

141

blitzquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto: l&#8217;osceno delle scuole crollate e il..ruttodromo web
Redazione

143

espresso.repubblica.it 27/08/2016 1
Giuseppe Zamberletti: "Gli italiani vivono i terremoti come una roulette russa"
Redazione

145

ilmattino.it 27/08/2016 1
Nella sala operativa vigili del fuoco - tra incendi e incidenti | Il Mattino
Redazione

147

ilmattino.it 27/08/2016 1
Scuole, 23mila studenti a rischio - misure di sicurezza inadeguate | Il Mattino
Redazione

148

ilmattino.it 27/08/2016 1
Scuole e caserme antisismiche - il mistero degli edifici di ?carta? | Il Mattino
Redazione

149

ilmattino.it 27/08/2016 1
Emergenza scuole - ?servono oltre 23 milioni | Il Mattino
Redazione

151

ilmattino.it 27/08/2016 1
Terremoto, il post di De Magistris - ?Napoletani popolo dal cuore infinito? | Il
Mattino
Redazione

152

ilmattino.it 27/08/2016 1
Terremoto devasta il Centro Italia - scavano anche i migranti dal Sannio | Il
Mattino
Redazione

153

ilmattino.it 27/08/2016 1
Terremoto, in campo gli angeli delle forze armate
Ebe Pierini

154

ilmattino.it 27/08/2016 1
Terremoto: problemi ai soccorsi - per il cedimento del ponte Tre Occhi | Il
Mattino
Redazione

155

ilmattino.it 27/08/2016 1
Hotel Roma, il cuoco - salva i due proprietari | Il Mattino
Redazione

156

ilmattino.it 27/08/2016 1
Voci sotto le macerie dell&#39;Hotel Roma - si scava per salvare altre vite
umane | Il Mattino
Redazione

157

ilmattino.it 27/08/2016 1
Incendio nei pressi dei binari - sospesa linea Roma-Formia-Napoli | Il Mattino
Redazione

158
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ilmattino.it 27/08/2016 1
Terremoto devasta Centro Italia - l&#39;elenco delle vittime: tutti i nomi | Il
Mattino
Redazione

159

ilmattino.it 27/08/2016 1
Subito 5 milioni di fondi Ue - a 950 imprese agricole colpite | Il Mattino
Redazione

160

ilmattino.it 27/08/2016 1
Sicurezza, il buco delle Regioni - soldi mai arrivati ai sindaci | Il Mattino
Redazione

161

ilmattino.it 27/08/2016 1
Protezione Civile: stop assoluto - all&#39;invio di beni di prima necessit? | Il
Mattino
Redazione

162

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto: Protezione civile, 267 morti e 387 feriti (2)
Redazione

163

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto: Regione Lombardia, Expo metta a disposizione moduli campo base
Redazione

164

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto:Regione Lazio, per contributi mai citata tipologia casa
Redazione

165

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto: Protezione civile piange la collega morta nel sisma
Redazione

166

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto, il bilancio aggiornato: 278 morti. Dagli sms solidali raccolti 2,5 milioni
Redazione

167

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremotati in tendopoli, immigrati in hotel: perch? gli italiani s`infuriano
Redazione

168

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto, aiuti e truffe: il pericolo delle (finte) associazioni di beneficenza
Redazione

169

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Colpa di un funzionario distratto: cos? Amatrice ha perso i contributi per salvare
le case
Redazione

170

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto: Fs, biglietti gratis sfollati e operatori Protezione
Redazione

171

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto: in elenco vittime Ascolano molti i romani
Redazione

172

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto, Guido Bertolaso scrive una lettera al Tempo: "Speriamo che le tende
non le abbiano usate tutte per i profughi"
Redazione

173

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto: Protezione Civile, 278 vittime e 388 feriti (2)
Redazione

174

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto: Fico, da Vespa affermazioni criminali
Redazione

175

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto: Curcio, fissata governance e rapporti regioni
Redazione

176

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto di Amatrice, Renzi: "Nessuna promessa sugli sfollati, ma devono
restare vicino a casa"
Redazione

177

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto, sospese bollette acqua, luce e gas
Redazione

178

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto: 28% studenti non sa che fare in caso scosse a scuola (2)
Redazione

179

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto: Cina in aiuto, da Zhejiang team soccorso specializzato (2)
Redazione

180

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Hotel Roma crollato: si sentono delle voci dalle macerie, forse ci sono persone
vive
Redazione

181

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Feltri contro lo "Stato criminale": "Ecco chi ha i morti sulla coscienza"
Redazione

182

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto: metalmeccanici Ugl devolvono 1 ora lavoro
Redazione

183

liberoquotidiano.it 27/08/2016 1
Terremoto: da 2 giorni nessun estratto vivo, speranze quasi zero
Redazione

184

repubblica.it 27/08/2016 1
Terremoto, l&#x27;accusa del procuratore&#x3a; "Palazzi con pi? sabbia che
cemento"
Redazione

185

repubblica.it 27/08/2016 1
Terremoto, la camera ardente ad Ascoli Piceno - Repubblica.it
Redazione

187

repubblica.it 27/08/2016 1
Terremoto, sale a 900 il numero delle scosse: nuovi crolli ad Amatrice -
Repubblica.it
Redazione

188
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repubblica.it 27/08/2016 1
Terremoto&#x3a; scuole collassate, per 700 studenti il ritorno sui banchi ?
un&#x27;incognita
Redazione

189

repubblica.it 27/08/2016 1
Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri - Repubblica.it
Redazione

190

repubblica.it 27/08/2016 1
Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma - Repubblica.it
Redazione

191

repubblica.it 27/08/2016 1
Terremoto, il ministro Alfano consola la sfollata ad Arquata del Tronto -
Repubblica.it
Redazione

192

tiscali.it 27/08/2016 1
Terremoto, "Incasso Napoli-Milan alle vittime"
Redazione

193

tiscali.it 27/08/2016 1
"La notte a fare la spola tra i corpi senza vita e i familiari": intervista a un
carabiniere in servizio ad Amatrice
Redazione

194

tiscali.it 27/08/2016 1
Famiglie spezzate. Lo strazio del padre che ha perso Marisol e di Gabriele,
rimasto solo al mondo a otto anni
Redazione

195

today.it 27/08/2016 1
Terremoto Amatrice, soccorritori salvano un cane: l&#039;incontro con il
padrone è commovente
Redazione

196

today.it 27/08/2016 1
Terremoto 26 agosto 2016: continuano le scosse di assestamento
Redazione

197

today.it 27/08/2016 1
Terremoto, chiuso il "Ponte a tre occhi": Amatrice ora è isolata
Redazione

199

today.it 27/08/2016 1
Terremoto Amatrice, muore Tiziana Lo Presti: era funzionaria della Protezione
Civile
Redazione

200

today.it 27/08/2016 1
Terremoto, chiuso il "Ponte a tre occhi": Amatrice ora è isolata
Redazione

201

today.it 27/08/2016 1
Terremoto, a cena tra i sopravvissuti nella tendopoli di Illica | VIDEO
Redazione

202

today.it 27/08/2016 1
Terremoto, i nomi delle vittime ad Amatrice e Pescara del Tronto
Redazione

203

today.it 27/08/2016 1
Centralino dei pompieri intasato per un&#039;ora, la scoperta: colpa di un
bambino "annoiato"
Redazione

204

today.it 27/08/2016 1
Sindaco di Amatrice: 15 dispersi, sarebbe un miracolo trovarli vivi
Redazione

205

today.it 27/08/2016 1
Terremoto, 238 persone estratte vive dalle macerie: 2.100 gli sfollati
Redazione

206

today.it 27/08/2016 1
Terremoto, arrestato ad Amatrice il primo sciacallo
Redazione

207

today.it 27/08/2016 1
Terremoto, l&#039;attrice Alexandra Filotei per 9 ore sotto le macerie: è viva
Redazione

208

today.it 27/08/2016 1
Incidente mortale lungo l&#039;autostrada A4: un morto e 6 feriti
Redazione

209

today.it 27/08/2016 1
"In Italia attesi terremoti 30 volte più forti di quello di Amatrice"
Redazione

210

corriere.it 27/08/2016 1
Sisma: Pizzarotti contro Casapound su FB
Redazione

211

corriere.it 27/08/2016 1
Stop invio aiuti a Amatrice e Accumoli
Redazione

212

corriere.it 27/08/2016 1
Sisma, funerali a Ascoli con Mattarella
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ACCUMOLI I GEOLOGI: NELL'AREA CEDIMENTO A FORMA DI CUCCHIAIO
 

Satelliti choc, terra sprofondata È più bassa di venti centimetri
 
[Redazione]

 

ACCUMOLI I GEOLOGI: NELL'AREA CEDIMENTO A FORMA DI CUCCHIAIO Satelliti choc, terra sprofondata E più

bassa di venti centimetn ACCUMOLI (Rieti) IL SUOLO sprofondato di venti centimetncomspondenza di Accumoli,

come una sorta di cucchiaio che si estende per 20 chilometri verso Nord: è il primo identikit della fàglia all'origine del

terremoto del 24 agosto nel reatino, ottenuto elaborando le immagini arrivate dai satelliti. Sono le prime di una lunga

serie che d'ora in poi aiuteranno i sismologi a studiare le caratteristiche della faglia che ha scatenato il sisma di

magnitudo 6.0 nella zona compresa tra Amatrice e Norcia. LE IMMAGINI della fàglia sono state acquisite dal satellite

giapponese Alos 2 (Advanced Land Observing Satellite) in grado di funzionare sia nell'ottico che col radar. I

movimenti del suolo, ha detto il direttore dell'Ireaa-Cnr, Riccardo Lanari, sono stati misurati confrontando immagini

radar acquisite prima e dopo il sisma in modo da rilevare le differenze, che corrispondono alle deformazioni. Le

immagini confermano che è in atto un processo di deformazione del suolo, ha osservato Lanari. -tit_org-

27-08-2016
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Potenziata la task force Inviati altri 1.250 militari
 
[Redazione]

 

Sono saliti a 1.250 i militari impegnati nelle zone terremotate. Il ministero della Difesa ha risposto così alle richieste

della Protezione Civile -tit_org-

27-08-2016
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Pag. 1 di 1

14



 

Una polizza sui rischi naturali E le new town sono un`incognita
AGGIORNATO

 
[Mauro Grassi]

 

Una polizza sui risdii naturali E le new town sono un'incognita L'esperto di Palazzo Chigi: lo Stato metta i fondi per la

sicure^ di MAURO GRASSI PER LE COMPETENZE che ho, che sono principalmente quelle relative alla

Programmazione della Prevenzione del rischio:, gli errori da evitare fanno certamente riferimento alla fase che

precede l'evento. Ma qualcosa cercherò di dire anche sulla fase relativa al post-evento lasciando ovviamente il tema

dell'emergenza agli amici della Protezione Civile che, con Fabrizio Curdo in testa, hanno dimostrato anche questa

volta alti livelli di tempestività, di professionalità e di umanità nei soccorsi. Il primo errore è quello di non avere un

Piano nazionale contro il rischio sismico e quindi non avere un organismo statale unico che si in grado di indirizzare,

coordinare e controllare tutto il sistema delle Regioni e degli Enti locali e anche dei Privati a cui deve ovviamente

essere demandata la parte operativa degli interventi. Come abbiamo capito nel dissesto idrogeologico per fare le cose

presto, bene e con risultati concreti in termini di prevenzione ci vuole un centro in grado di definire il fabbisogno del

paese, i criteri di selezione di priorità, gli indirizzi progettuali e di stabilire le procedure di controllo e di verifica degli

interventi. E quindi, su questa base, di trovare le risorse adeguate al fabbisogno reale. IL SECONDO errore è quello

di non avere un sistema pubblico-privato di assicurazione dei rischi naturali. E oramai assodato che il mercato da solo

non può risolvere i problemi rilevanti di 'selezione avversa' che impediscono al sistema di funzionare. Occorre

individuare degli schemi assicurativi che, con costi non rilevanti e con l'intervento pubblico disolidarieta, mettano la

popolazione nelle condizioni di provvedere privatamente alla sicurezza dei propri immobili. IL TERZO errore è quello

di non rendere trasparente alle popolazioni, territorio per territorio, il grado di rischio che si corre per effetto degli

eventi naturali. Questa ignoranza comporta una sottovalutazione dei rischi e, quindi, in termini politici una minore

richiesta di intervento pubblico da parte delle Istituzioni (sia centrali che locali) sia un minore coinvolgimento nelle

azioni di prevenzione e nella messa a punto di strumentazioni e comportamenti per la gestione del rischio da parte

delle comunità e delle singole persone. Per quanto riguarda invece la fase post-evento più di errori parlerei di

problemi aperti. Che non vanno affrontati con la logica ideologica del bene/male, ma piuttosto con un atteggiamento

aperto che deve valutare costi e benefici delle diverse alternative. IL PRINCIPALE problema, dopo l'esperienza

dell'Aquila, è quello relativo al tema della ricostruzione e ristrutturazione in sito o in altro luogo (new town). È chiaro

che la richiesta dei cittadini è in prima istanza quella di riavere il luogo in cui hanno trascorso la gran parte della

propria vita 'così come era prima'. Ed è chiaro che le esperienze di allontanamento dal luogo storico causano ferite

psicologiche di non poco conto. Ma, oltre e dopo la risposta a caldo, occorre valutare con una attenta analisi costi e

benefici (fra cui vanno messi senz'altro i tempi di ricostruzione delle due ipotesi), le alternative in campo.

Specialmente quando i paesi distrutti sono piccoli, isolati, spesso in fase naturale di spopolamento, e presentano livelli

elevati di distruzione dello storico centro aggregante. IL SECONDO problema è quello relativo al tema prime/seconde

case. Spesso quando si fanno interventi di incentivazione in tema di ricostruzione/ristrutturazione si considera la

problematica delle seconde case come se si trattasse di affrontare il fenomeno in località turistiche come Forte dei

Marmi o Cortina d'Ampezzo. In questi paesi di montagna, isolati e in spopolamento, le seconde case spesso non sono

il frutto di acquisto sul mercato turistico, ma sono il risultato di lasciti familiari. Ebbene un eccesso di costo di

ristrutturazione di queste unità, lasciate eccessivamente sulle spalle dei privati, potrebbe allontanare questo tipo di

'seconda popolazione' dall'impegno alla ricostruzione e indebolire ulteriormente il tessuto connettivo demografico ed

economico di questi piccoli paesi. I CROLLI Accumoli, Amatrice, Arquata del Tronto, Pescara del Tronto Borghi

stupendi, antichi, ma non sicuri. I palazzi non hanno retto, nemmeno quelli più recenti La discussione su cosa fare per

prevenire e ricostruire è già aperta. Soluzioni ci sono, ma va coinvolto tutto il territorio nazionale ad alto rischio sismico
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Quei centri, per intenderci costruiti lungo la dorsale appenninica, dove si snoda il grosso dell'arte medievale italiana

(lopresse) Piano nazionale Serve un Piano nazionale contro il rischio sismico e un organismo statale unico che

coordini e sia capace di controllare la macchina regionale di tutti gli Enti locali e anche dei privati Mauro Grassi, classe

1951, è Direttore della struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture

idriche, Italia sicura. Laureato in Statistica ed Economia Politica. Ha lavorato alla regione Toscana, al ministero delle

Infrastrutture e al comune di Livorno -tit_org- AGGIORNATO Una polizza sui rischi naturali E le new town sono un

incognita
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SETTE ANNI FA IL SINDACO CIALENTE: CERTEZZA SUI QUATTRINI
 

Centralizzare tutto, un flop L`Aquila è una ferita aperta
 
[Lorenzo Bianchi]

 

SETTE ANNI FA IL SINDACO CIALENTE: CERTEZZA SUI QUATTRINI Centralizzare tutto, un flop L'Aquila è una

ferita aperta IL PRIMO moloch da abbattere è la assoluta centralizzazione di tutto, anche dell'acquisto dei toner e

della carta igienica, l'opposto del modello che ha funzionato in Friuli. Parola di Massimo Cialente, sindaco pd

dell'Aquila quando la città iù devastata dal terremoto, il 6 aprile del 2009, 309 vittime. Il secondo punto cruciale è la

trasparenza. Su questo, a sentire sia il primo cittadino sia Natalia Nurzia, produttrice dello storico torrone in pieno

centro, siamo all'anno zero. Natalia Nurzia sostiene che lo Stato ha dato la possibilità di acquistare la Soa (acronimo

di Service Oriented Architecture, l'attestazione che comprova la capacità economica e tecnica di un'impresa di

qualificarsi per appalti pubblici di importo maggiore a 150.000 euro, ndr)v>. LA CIRCOSTANZA è confermata da un

tecnico il quale spiega che si possono avere i requisiti del certificato acquistando un ramo d'azienda o un'impresa che

li abbia ottenuti. Alla domanda sul punto Cialente risponde con un moto di rassegnazione: È l'Italia. Si entra in

Parlamento con una volontà, ma poi subentrano le lobby. Trasparenza vuoi dire che si debbono vedere i bilanci delle

im- di LORENZO BIANCHI prese e i lavori che hanno fatto. Non è successo all'Aquila. Noi queste norme le abbiamo

chieste, ma non ce le hanno date. In ogni caso la prima emergenza secondo il primo cittadino è non far scappare la

gente. Poi i soldi. I colleghi della zona colpita ora debbono farseli dare. Fin dal primo momento debbono essere chiari

la quantità e i tempi del finanziamento. I quattrini, un miliardo all'anno per un totale di 5,8, a noi sono arrivati solo nel

mese di marzo del 2013. In periferia la ricostruzione ha funzionato, anche se abbiamo chiesto e non abbiamo ottenuto

un tetto alla quantità di incarichi affidati agli ingegneri e una scelta trasparente delle imprese fatta dal presidente del

Consorzio e dalla assemblea dei condomini. Invece tuttora c'è uno studio che ha 750 progetti, manco fosse tutto il

genio civile. Li sta smaltendo. Poi c'è il buco nero dei subappalti. Anche su questo Cialente non è riuscito a sfondare:

Secondo noi quelli per gli impianti elettrici e idraulici e per gli infissi dovrebbero essere pagati direttamente dai

committenti. LE PERIFERIE sono state ricostruite, riconosce Giulio Fulgenzi, 58 anni, già animatore del mo vimento di

base Terremotosto. Cialente sciorina il numero che conferma la circostanza. Quarantacinquemila aquilani sono

rientrati nelle loro case fra il primo gennaio del 2010 e il 5 maggio del 2015, il 95 per cento. Nel centro racconta

Fulgenzi - ci sono molti cantieri, ma è rientrata solo la Cassa di Risparmio nello stesso edificio nel quale è ospitata la

Camera di Commercio. Natalia Nurzia batte il tasto della sicurezza: Come dice il sindaco è essenziale che ogni

edificio abbia un libretto e che sopra ci si scriva la verità. Si parla tanto solo di soldi. Per i morti del sisma nessuno è

stato condannato. LA È mancata la trasparenza sui bilanci delle imprese e i lavori che hanno fatto -tit_org-

Centralizzare tutto, un flopAquila è una ferita aperta
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QUATTRO ANNI FA RIPRISTINATO IL 60% DEGLI EDIFICI
 

Soluzione emiliana: paga la Cdp I soldi direttamente al costruttore
 
[Silvia Saracino]

 

QUATTRO ANNI FA RIPRISTINATO IL 60% DEGLI EDIFICI  DUE SCOSSE di terremoto a distanza di nove giorni

l'una dall'altra, 29 morti, 45mila sfollati, 14mila edifìci da ricostruire oltre a chiese, scuole, fabbriche. Di fronte al

dramma che quattro anni fa ha ferito l'Emilia, l'allora presidente della Regione e commissario straordinario Vasco

Errani ha messo in piedi una macchina della ricostruzione completamente nuova rispetto ai precedenti terremoti

d'Italia, in primis l'Abruzzo. Un sistema che, a distanza di quattro anni, ha portato alla ricostruzione di circa il 60%

delle abitazioni, quasi tutte le scuole e buona parte delle aziende: ci sono i prò e i contro, i sindaci lo apprezzano e gli

ingegneri lo criticano pur ammettendo che l'impostazione è buona. IL PUNTO di partenza è stato l'attivazione della

Cassa depositi e prestiti con cui lo Stato ha contratto un mutuo per far arrivare in Emilia 6 miliardi di euro. Questa è

stata la grande intuizione di Errani dice Luisa Turci, sindaco di Novi di Modena -, capire che lo Stato non aveva i soldi

di SILVIA SARACINO per la nostra ricostruzione e che era necessario utilizzare la Cassa depositi e prestiti: in questo

modo i soldi arrivano e servono per pagare i lavori di ricostruzione. Il meccanismo prevede infatti che i soldi non

vadano mai in mano al terremotato, ma alla ditta che gli sta ricostruendo la casa, previa verifica da parte dei Comuni

che i lavori vengono davvero effettuati. E qui sta una delle note dolenti. La mole di lavoro per noi Comune è immensa

e abbiamo ancora problemi di personale che deve essere rinnovato tutti gli anni con contratti di lavoro interinale,

ammette Turci a capo di un piccolo Comune di 1 Imila residenti. Errani ha detto da subito: Nessuno si mangerà un

euro che serve per la ricostruzione. Il prezzo da pagare è la burocrazia, un groviglio di norme regionali con cui si

scontrano ogni giorno gli ingegneri. Le ordinanze della Regione sono state oltre cento, a un certo punto ho smesso di

contarle dice Augusto Gambuzzi, presidente degli Ordini degli ingegneri di Modena - l'impostazione iniziale è buona,

ma le norme che dobbiamo rispettare per la ricostruzione sono troppe e poco chiare, ogni Comune le interpreta a

modo suo. OGGI gli sfollati sono circa 1 Smila e quasi tutti ricevono un contributo statale per pagarsi l'affitto. Perché,

altra caratteristica del terremoto emiliano, i container sono stati pochissimi. Niente new-town, diceva Errani. Il risultato

è un esborso astronomico dallo Stato: solo per il Comune di Novi sono stati spesi 40milioni di euro per pagare gli

affitti. Una scelta sbagliata? No - dice il sindaco Turci - perché i container creano differenze tra la popolazione. Si

tratta di vite umane, e non hanno prezzo. EVITATI I Ricostruzione rapida Agli sfollati un contributo per pagare l'affitto -

tit_org-
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curati quasi 400 feriti. Inagibile il Ponte a Tre Occhi. L'appello: stop ad aiuti materiali, non necessari
 

Suolo sprofondato di 20 centimetri
 
[Marco Birolini]

 

La situazione. Il bilancio si aggrava ancora: la maggior parte dei morti ad Amatrice. Negli ospedali curati quasi 400

feriti. Inagibile il Ponte a Tré Occhi. L'appello: stop ad aiuti materiali, non necessari ) Vittime a cjuota 281. Sciame

infinito: sono state più di mille le scosse registra^ II ministro Alfano in visita ai soccorritori: Avete compiuto un miracolo

laico MARCO BIROLINI La conta dei morti si fa di giorno in giorno più lunga e penosa. L'ultimo bilancio del sisma

parla di 281 morti. Il paese che ha pagato il tributo più pesante è Amatrice: 221 le vittime. Ad Arquata del Tronto sono

stati rinvenuti finora 49 cadaveri, 11 invece adAccumoli. In serata la prefettura di Rieti ha reso noto un primo elenco di

136 persone decedute e riconosciute. I feriti portati nei vari ospedali della zona sono 388 dal 24 agosto: non si sa

però con esattezza quanti sono stati già dimessi. Ieri al pronto soccorso dell'Aquila sono arrivati altri sei terremotati:

sono stati medicati per ferite lievi. Dalle macerie le squadre dei vigili del fuoco e del soccorso alpino hanno estratto

vive finora 238 persone. Nonostante siano passati già tré giorni dal sisma, si continua a cercare nella speranza di

trovare altri superstiti. Il perdurare dello sciame sismico non fa che peggiorare una situazione già abbastanza critica:

dalla notte del 24 agosto la terra ha tremato per ben 1.059 volte. Solo ieri le scosse sono state 220: quella delle 6.28,

la più forte (4.8), ha reso necessaria la chiusura del Ponte a Tré Occhi, importante via di accesso ad Amatrice.

Gravemente lesionato anche il ponte Retrosi, nell'omonima frazione, a 3 chilometri da Amatrice: impossibile

percorrerlo, c'è il forte rischio che crolli. Il Genio militare è al lavoro per realizzare un ponte di ferro che faciliti l'afflusso

dei soccorsi. Ad Accumoli, il sisma ha abbassato il suolo di circa 20 centimetri. Si è creato come una sorta di

gigantesco cucchiaio esteso per 20 chilometri verso Nord: è la prima istantanea della faglia che ha scatenato il sisma,

ottenuta elaborando le immagini arrivate dai satelliti. E mentre prosegue la sistemazione degli sfollati nelle tendopoli

d'emergenza, la Protezione civile avvisa che in base all'esame storico dei sismi non si escludono possibili futuri

terremoti nella regione, anche di magnitudo elevata. Nel frattempo prosegue il censimento dei danni. Oltre a case ed

edifici pubblici, il terremoto ha intaccato 293 beni culturali solo nella zona dell'epicentro: il ministro dei Beni culturali,

Dario Franceschini, ha spiegato che 50 di questi sono rimasti gravemente danneggiati o crollati, La preoccupazione si

accompagna al dolore. Oggi il presidente della Repubblica Sergio Mattarella e il premier Matteo Renzi parteciperanno

ai funerali delle vittime marchigiane del terremoto nel Duomo di Ascoli Piceno, che saranno celebrati dal vescovo

Giovanni D'Ercole. Ad Arquata del Tronto il ministro dell'Interno Angelino Alfano, arrivato nei luoghi del disastro, ha

incontrato due dei vigili del fuoco che hanno fatto parte della squadra che ha recuperato ancora viva la bambina nella

casa crollata di Pescara del Tronto. Per il titolare del Viminale la macchi na dei soccorsi ha funzionato alla perfezione

e ha compiuto un miracolo laico Nella lotta tra uomo e natura - ha ag giunto - vince sempre la natura. Evitiamo le

ipocrisie, siamo un paese sismico Se avessimo avuto inefficienze avremo dovuto scusarci con italiani. Ci saranno

accertamenti per verificare responsabilità, siamo tutti a lavoro ciascuno al nostro posto. Ma il sistema dei soccorsi he

retto l'urto. Intanto è stato deciso lo stop assoluto all'invio di nuovi aiuti nei comuni di Amatrice e Accumoli, per evitare

l'inutile accumularsi di generi alimentari non necessari. La generosità è sempre ben accetta, purché anche questa sia

ben organizzata. II ministro dell'Interno Angelino Alfano Nel riquadro: una Madonnina rimasta in piedi (per gentile

concessione dei vigili dei Fuoco) -tit_org-
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Il sindaco
 

Radere al suolo e rifare tutto ma restando qui = Radere al suolo e ricostruire Il sindaco apre

un nuovo fronte
 
[Palo Ferrario]

 

Il sindaco Radere al suolo e rifare tutto ma restando qui La comunità vuole risollevarsi e il primo cittadino diAmatrice,

Pirozzi, ha già cominciato a pensare alla ricostruzione. L'incoraggiamento dei Comuni del cratere dell'Aquila.

FERRARIO A PAGINA 8 Radere al suolo e ricostruire II sindaco apre un nuovo fronte No ghetti. Ogni comunità deve

restare dove ha vissuto PAOLO FERRARIO A matrice è da radere al suolo completamente. éé La mattina del terzo

giorno, anche il sindaco " Sergio Pirozzi è costretto ad arrendersi all'evidenza e ad ammettere, distrutto dal dolore e

dalla fatica, che nel centro storico non c'è più nulla da salvare a parte, forse, la chiesa romanica di San Francesco.

Tutto il resto non c'è più, ripete il sindaco. Che si riprende e aggiunge: Ma vogliamo ricostruirlo nello stesso posto,

magari conia stessa forma e con la stessa estetica. Una cosa è certa, aggiunge caparbio: Io non scappo, i cittadini

non scappano. Amatrice risorgerà. E il lavoro per individuare le aree dove collocare i servizi e le abitazioni provvisorie

è già cominciato. Non voglio, ed è un'idea condivisa, quartieri ghetto - ribadisce Pirozzi -. Ogni comunità dovrà restare

dove ha vissuto. Vogliamo per il centro storico un modello di ricostruzione tipo Valnerina, tipo Friuli. Anche sulle

polemiche di queste ore sulla scuola crollata, nonostante fosse state restaurata di recente, il sindaco ha le idee

chiare: II Comune si è costituito parte civile, perché è parte lesa. Se emergeranno responsabilità, se è stato fregato

qualcosa, è stato fregato il Comune. Perplessità sull'opportunità di ricostruire il centro stori- co diAmatrice e degli altri

comuni colpiti dal terremoto, è stata espressa dal presidente dell'Ance Umbria, Massimo Calzoni, tra i protagonisti

della ricostruzione di Norcia dopo il terremoto del 1979. Rischiamo di fare piani di ricostruzione dei piccoli centri

distrutti dal sisma bellissimi, di 20 anni, e poi quando finiscono i lavori scoprire che metà degli abitanti è morta e che

l'altra metà è emigrata, ha detto Calzoni. Solidarietà e incoraggiamento all'amministrazione e alla popolazione di

Amatrice è arrivata dai 56 Comuni abruzzesi del cratere sismico. Incoraggio il sindaco di Amatrice a tentare di

recuperare il centro storico prima di raderlo al suolo e rifarlo, ma nel limite delle possibilità perché la distruzione è

tanta, ha detto il coordinatore e sindaco di Barisciano (L'Aquila), Francesco Di Paolo. L'ho conosciuto, è coraggioso,

inprimis servono indagini sul terreno, dice Di Paolo parlando del sindaco del comune laziale Pirozzi. Ma quando non

c'è più niente - si chiede Di Paolo - che si fa?. Sui luoghi del terremoto, ieri è arrivato il presidente dell'Associazione

dei Comuni (Anci), Piero Passino. Ho visitato i Comuni di Accumoli e Arquata, e nei prossimi giorni sarò ad Amatrice,

a cui oggi (ieri per chi legge, ndr.) non è stato possibile accedere - ha detto Fassino al al termine della riunione con il

capo della Protezione civile Fabrizio Curcio presso la prefettura di Rieti, finalizzata a impostare insieme ai sindaci e

alle Regioni il lavoro necessario nei prossimi giorni -. Ai sindaci ho espresso ancora una volta vicinanza e solidarietà

alle loro comunità e in particolare alle famiglie colpite da un dolore così atroce. Ho potuto constatare anzitutto l'ef

ficacia dell'azione della Protezione civile e l'impegno straordinario profuso da tutte le strutture civili e militari dello

Stato, a cui si è affiancata una generosa e amplissima mobilitazione delle Regioni e dei Comuni italiani, a cui va il mio

personale ringraziamento. Tré le le priorità a cui l'Anci dedicherà il massimo impegno: la messa a disposizione di

moduli prefabbricati che consentano l'immediata ripresa dell'attività assolta dai municipi, con personale amministrativo

di supporto; la messa a disposizione di equipe di tecnici in grado di certificare lo stato di agibilità degli edifici e delle

infrastrutture, e di personale delle polizie municipali; la predisposizione di strutture che consentano il regolare avvio

dell'anno scolastico. L'Anci - ha sottolineato Fassino - sta proseguendo la raccolta di fondi attraverso il suo conto

corrente, che saranno messi a disposizione dei Comuni terremotati per il ripristino di strutture pubbliche. Da tutti i

colloqui - ha concluso il presidente dell'Anci - è emersa l'assoluta necessità di definire tempestivamente, anche in

vista dell'imminente calo delle temperature, un calendario e un cronoprogramma per la ricostruzione, che dia alle
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amministrazioni e alla popolazione certezze circa il loro futuro. In questo scenario sottolineiamo la necessità che tutti i

provvedimenti legislativi e normativi necessari siano adottati tempestivamente, prevedendo procedure di attuazione

semplificate e rapide, coerenti con la gravita dell'emergenza. Amatrice, oggi e domani La comunità vuole risollevarsi e

il primo cittadino ha già cominciato a pensare al futuro Alla popolazione è arrivato l'incoraggiamento dei Comuni del

cratere dell'Aquila e del presidente delFAnci Fassino, che ha fissato le priorità di intervento per riparure -tit_org-

Radere al suolo e rifare tutto ma restando qui - Radere al suolo e ricostruire Il sindaco apre un nuovo fronte
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Sui crolli evitare la caccia alle streghe
 
[Paolo Viana]

 

Sui crolli evitare la caccia alle stregho; II presidente dei costruttori reatini: spesso è meglio abbattere e ricomincian

PAOLO VlANA oberto Colapicchioni sa di avere gli occhi di tutta Italia puntati addosso. All'Aquila sono passate nel

dimenticatoio le escort e i massaggi, i soldi buttati e quelli mai spesi, persino i balconi che vengono giù, ma non le

risate della notte del 6 aprile 2009, quelle di chi sognava dieci anni di cantieri. È ciò che attende adesso Amatrice,

Accumoli e gli altri paesi martirizzati dal terremoto. Il presidente dei costruttori di Rieti intuisce il rischio di essere

travolto da critiche e banalizzazioni ma non si barrica. Centellina le parole, certo, ma poi morde il freno e alla fine ti

dice tutto quello che pensa. Aparare dal caso più spinoso: Chi fa un lavoro deve assumersene tutta la responsabilità,

ma sulla scuola di Amatrice si rischia la caccia alle streghe. Ü governo? Ha investito sul risparmio energetico ma non

sulla tenuta antisismica degli edifici. La ricostruzione? Meglio radere al suolo e ricostruire, si fa prima e costa meno. I

costruttori edili nel Reatino, e non solo u, sono una categoria complessa. Poche grandi aziende, qualche decina di

iscritti all'Ance di Rieti, e tanti artigiani, che controllano lamaggiorparte del mercato, apartire dalle ristrutturazioni

adAmatrice e Accumoli. Dove, a dire il vero, ha lavorato anche la ditta Colapicchioni. Ristrutturazione dell'istituto

alberghiero, nulla a che vedere con "la" scuola di Amatrice: Non è stato un intervento strutturale precisa subito

l'imprenditore e dalle sue parole si capisce che di cantieri per migliorare la resistenza degli edifici ai terremoti da

quelle parti se ne sono fatti davvero pochi, negli ultimi anni. Costa meno prevenire che curare, lo sanno tutti, ma... Ma

- Colapicchioni - cosa? Ma non lo fanno, non c'è un obbligo preciso e non c'è una cultura della sicurezza. Noi

sapremmo farlo, ma non si fa. Sui monti reatini la franchezza è ruvida e chi costruisce case ci conferma che viviamo

tutti in un Paese parolaio, dove il turismo è un pezzo dell'industria nazionale ma si permette agli alberghi di seppellire

vivi i vacanzieri. Non si dica che non ci sono gli strumenti. Le nostre competenze nel campo dell'adeguamento sismico

sono all'avanguardianel mondo e permetterebbero di intervenire sui vecchi edifici e difenderli dalle scosse telluriche:

se non avviene non è perché mancano i soldi ma perché, a parte alcuni incentivi fiscali che sono concessi solo in

alcune zone a rischio, manca la decisione politica: II governo ha investito sul risparmio energetico - commenta il

presidente dell'Ance Rieti - ma non sulla tenuta antisismica degli edifici, il fascicolo dei fabbricati andava sviluppato ed

invece è fermo al palo. E quello è uno strumento che intercetta il tema della sicurezza. Si fa quel che proprio si deve e

lo si fa solo in prossimità di grandi tragedie o grandi scandali, poi tutto finisce nel dimenticatoio: Non pensiamo che sia

solo un problema della politica - sottolinea Colapicchioni - perché anche i clienti comprano solo con gli occhi e non si

interrogano se un edificio possa reggere a una scossa come quella che ha colpito Amatrice, perché non è mica detto

che un edificio resisterebbe solo perché sta su da tanto tempo. Off record, Colapicchioni parla di pressapochismo

anche nei lavori di certe ditte, della burocrazia che rallenta le procedura ma non controlla quel che c'è da controllare,

di una qualità dei lavori troppo variabile, tra un cantiere e l'altro, come però solo un occhio esperto può percepire. Tut-

tavia, il disastro di Amatrice eAccumoli aggiunge - è la conseguenza di molte cause, sono crollati monumenti e case in

muratura, costruite con mattoni e con pietrame, abbiamo pagato certamente anche l'abitudine, alquanto diffusa nei

nostri borghi appenninici di costruire "arrangiandosi", senza rispettare le buone pratiche di questo mestiere.

Comunque, denuncia, una cosa è prendere atto di un'inadeguatezza del panorama edilizio di questa regione e

un'altra cercare de

i capri espiatori, come stanno già facendo i media a proposito del crollo della scuola elementare di Amatrice. Vo glio

essere chiaro: chi fa un lavoro deve assumersene tutta la responsabilità, ma sulla scuola di Amatrice si rischia la

caccia alle streghe, perché non vi è alcuna evidenza che i lavori effettuati su quel complesso siano stati inadeguati, ne

il contrario, eppure su giornali e tv mi pare che si sia già arrivati a una sentenza. Nelle prossime settimane,

Colapicchioni riunirà il direttivo dell'Ance reatina per analizzare la situazione del cratere sismico. La ricostruzione
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potrebbe essere più rapida che in passato: Sono d'accordo con il sindaco Pirozzi, quando dice che sarebbe meglio

radere al suolo la parte danneggiata e ricostruirla - dichiara il costruttore -. perché si fa prima e costa meno.

Ovviamente, non mi riferisco agli edifici di pregio storico. All'Aquila, per la cronaca, si è scelta la soluzione opposta.

L'Ance: In questi anni si è investito sul risparmio energetico e molto meno sulla sicurezza Qualità in secondo piano -

tit_org-
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MONUMENTI
 

Ricostruire si può e si deve
 
[Redazione]

 

MONUMENTI  Ricostruire si può. E per monumenti dentitari, come la quattrocentesca Porta Carbonara o il campanile

di Sant'Agostino di Amatrice, anche una ricostruzione totale è una ipotesi da valutare. Alessandro Viscogliosi,

direttore del Dipartimento di Restauro della Sapienza di Roma, i borghi storici distrutti dal terremoto di questi giorni li

conosce bene, in particolare la cittadina di Amatrice sulla quale stava coordinando una campagna di studio che

porterà anche ad una mostra, a Roma. In Italia gli esempi di edifici identitari ricostruiti non mancano, basti pensare al

campanile della chiesa di San Marco a Venezia o al teatro La Fenice sempre a Venezia, ricostruito con attenzione

filologica com'era e dov'era dopo il rogo che lo inceneri nel gennaio del 1996. Poi ci sono stati i casi di crolli o

distruzioni parziali, com'è stato per la Basilica di Assisi, crollata nel '97. Ad Amatrice pianta e tracciato ci sono ancora

dice lo studioso -, speriamo che non si abbattano affrettatamente case antiche. Appena finita l'emergenza, bisognerà

valutare e raccogliere con attenzione tutto quello che si potrà salvare, perché ce ne sarà. l;un.iinij]lcn.llis,nkain.i II

giallo ddle mappe spariffi -tit_org-

27-08-2016

Estratto da pag. 10

Pag. 1 di 1

24



 

La Grandi rischi: Prevenire subito. Possibili sismi più forti
 
[N.s.]

 

La Grandi rischi: Prevenire subito. Possibili sismi più fort 11 terremoto del 24 agosto può essere considerato come un

tipico terremoto appenninico: è la valutazione della Commissione Grandi Rischi, che analizzando lo "storico" dei sismi

avvenuti nell'Appennino centrale non esclude possibili futuri terremoti nella regione. Nelle prime 36 ore, la sequenza -

si legge in una nota diffusa ieri - ha seguito il decorso tipico delle sequenze sismiche appenniniche, con un numero

relativamente alto di scosse di assestamento. Tuttavia, altre volte nel passato le sequenze sismiche di questa regione

hanno avuto una ripresa o si sono propagate alle aree limitrofe, ad esempio per gli eventi del 1703 (con due eventi di

magnitudo quasi 7 a distanza di un mese) e del 1639 (con una distribuzione simile a quella della scossa del 24/8). Ci

sono tré aree contigue alla faglia responsabile della sismicità in corso che non hanno registrato terremoti recenti di

grandi dimensioni e hanno il potenziale di produrre terremoti di elevata magnitudo, tra 6 e 7, quindi di intensità pari ed

oltre quella registrata nel Reatino e nell'Ascolano. Queste aree identificano possibili futuri terremoti nella regione già

colpita dagli eventi degli ultimi anni, hanno spiegato gli esperti dopo il ver tice presso il Dipartimento della Protezione

civile. Il 20 novembre 2015 i componenti della Commissione, tranne uno, erano stati definitivamente assolti dalla

Corte di cassazione. Gli scienziati erano accusati di non avere messo in guardia la popolazione sull'imminenza del

terremoto dell'Aquila, ma secondo i giudici non avevano alcuna responsabilità. Ieri gli esperti sono tornati ad

analizzare i dati del sisma di tré giorni fa. Non a caso è rilevato che l'evento di Amatrice si inserisce nella sismicità che

ha sconvolto l'Appennino centrale negli ultimi secoli e decenni e può essere considerato come un tipico terremoto

appenninico, compatibile con la storia sismica e con il contesto sismotettonico regionale e che i dati disponibili non

evidenziano anomalie nella sismicità nelle settimane precedenti, che possano essere collegate all'evento principale.

Lo scopo della riunione era lavalutazione dei possibili scenari evolutivi dell'evento, alla luce delle informazioni

attualmente disponibili, e la proposta di misure atte a ridurre la vulnerabilità, con speciale attenzione alla salvaguardia

della vita umana. La Commissione non manca di rilevare poi che come emerge dalle prime risultanze dei danni

provocati dal terremoto di mercoledì le criticità sono legate alle vulnerabilità tipiche delle varie tipologie edilizie

storiche presenti non solo in questa zona, ma anche in buona parte d'Italia. Si tratta di vulnerabilità ben note,

collegate in gran parte a carenze costruttive originarie ma anche a scarsa manutenzione ed alla trasformazione degli

edifici nell'arco del tempo. L'esperienza dei terremoti passati ha dimostrato che è possibile aumentare

considerevolmente la sicurezza, in particolare per quanto riguarda la salvaguardia delle vite umane. Di qui la

raccomandazione a intensificare l'azione delle amministrazioni pubbliche al fine di velocizzare e completare i

programmi per la riduzione del rischio sismico nell'intera regione, con particolare attenzione agli edifici strategici e

rilevanti, e incoraggiare i proprietari a valutare la vulnerabilità sismica delle proprie abitazioni e ad intraprendere le

azioni migliorative conseguenti. (N.S.) Gli scienziati della Commissione nazionale: In futuro possibili eventi di intensità

superiore. Intervenire subito per consolidare e prevenire altri drammi Comuni aiutati già da anni II giallo ddle mappe

sparite -tit_org-
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Amatrice distrutta, era scritto = Comuni allertati già da anni Il giallo delle mappe sparite
Ad Amatrice disapplicato il Piano antisismico Il procuratore vara una task force per le indagini

 
[Nello Scavo]

 

Amatrice distrutta, era scritto NELLO SCAVO Si sapeva dei rischi e delle conseguenze. Delle ristrutturazioni

spericolate e di quelle urgenti ma rimaste sulla carta. Eppure gli unici interventi, sull'ospedale e sulla scuola, non

hanno retto all'onda d'urto. La polizia giudiziaria ha inserito nel fascicolo d'inchiesta sul sisma documenti e alcuni atti

ufficiali che non danno molti alibi all'amministrazione pubblica. A PAGINA 10 Comuni allertati già da ann II giallo delle

mappe sparite Ad Amatrice disapplicato il Piano antisismico II procuratore vara una task force per le indagini NELLO

SCAVO Sapevano dei rischi e sapevano delle conseguenze. Sapevano delle ristrutturazioni spericolate e di quelle

urgenti ma rimaste sulla carta. Eppure gli unici interventi effettuati, sull'ospedale e sulla scuola, non hanno retto

all'onda d'urto del sisma. La polizia giudiziaria di Rieti è al lavoro e ha già inserito nel fascicolo d'inchiesta sul sisma

documenti, dossier, rapporti di vecchie indagini, e alcuni atti ufficiali che non danno molti alibi all'amministrazione

pubblica. Una fase di raccolta, preparatoria all'inchiesta vera e propria. Tra gli atti da studiare ci sono i Mops, le carte

che riportano la mappatura al microscopio dei territori nella "prospettiva sismica". Documenti squisitamente tecnici

redatti dai Comuni. E già qui non mancano le prime brutte sorprese. L'archivio pubblico dellaRegione Lazio mostra

come il comune diAccumoli avesse depositato due tavole dettagliate. Mentre non si trovano quelle di Amatrice.Ameno

che saltino fuori dalle macerie, sembra che non siano state completate, nonostante proprio il Piano di protezione civile

del Comune, redatto e depositato dopo il terremoto dell'A quila, mettesse in chiaro che in caso di un nuovo sussulto

del sottosuolo, diAmatrice e dei suoi abitanti sarebbe rimasto poco. Naturalmente tutti i rischi non hanno la stessa

probabilità di verificarsi sul territorio comunale; per tale motivo, sulla base delle informazioni raccolte, si è concentrata

l'attenzione sui rischi che realmente possono accadere nel comune di Amatrice, si legge nel Piano di protezione civile

di Amatrice (che alleghiamo integralmente sul sito diAvvenire), elaborato dopo il 2012 e dunque aggiornato grazie a

tutte le anaiisi successive al sisma dell'Abruzzo, avvenuto nell'aprile 2009. Gli autori scendono nel dettaglio,

mostrando di conoscere perfettamente come sarebbero andate le cose in caso di terremoto. I maggiori allarmi

arrivavano dalle ristrutturazioni e dagli interventi edilizi dal Dopoguerra in poi. Si deve rilevare altresì che l'edilizia

abitativa e non del territorio comunale è per lo più risalente all'Ottocento e ristrutturata con vari interventi risalenti al

Novecento, gli interventi in cemento armato e la sua diffusione -viene specificato - è sicuramente riconducibile agli

interventi realizzati dopo il 1960 pertanto il rischio sismico è alto lo testimonia i danni riportati dall'edilizia pubblica e

privata causati dal sisma del 1979 e da ultimo del 2009 che interessò la città dell'Aquila. Riportando un'ordinanza

precedente della Presidenza del Consiglio, viene peraltro ribadito l'obbligo di procedere ad una verifica sia degli edifici

di interesse strategico che delle opere infrastnitturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo

fondamentale per le finalità di protezione civile, e tra questi gli ospedali, sia degli edifici e delle opere infrastrutturali

che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso. Proprio l'ospedale e la

scuola di Amatrice sono collassati e questo nonostante le istituzioni locali fossero perfettamente al corrente che un

evento tellurico avrebbe avuto effetti devastanti. Se non altro perché il piano antisismico comunale puntava l'indice

contro gli interventi di recupero operati nel passato, che non tenevano conto di come la tipologia costruttiva (muratura

portantepietrame locale) influenza in maniera determinante la vulnerabilità degli edifici esistenti con potenziali rischi

per la popolazione soprattutto nei piccoli borghi e anche nel capoluogo caratterizzati da vie strette senza slarghi. Per

qualche ragione - e questo toccherà alla procura di Rieti accertarlo - non si è fatto quasi nulla quantomeno per li-

DISASTRO La scuola elementare di Amatrice è stata semi-distrutta dal sisma che ha devastato la provincia di Rieti. A

destra, i carabinieri davanti a ciò che resta di una chiesa (Reuters/Ansa/Ap) mitare i danni. E quando lo si è fatto,

come con la scuola elementare, qualcosa non è andato a dovere. L'ipotesi di reato è quella di disastro colposo e il
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procuratore capo Giuseppe Saieva affiancato da tutti i pm - vuole accertare in particolare perché siano crollati una

scuola ristrutturata appena nel 2012 e il campanile della chiesa diAccumoli, restaurato pochi anni fa, che ha investito

una casa uccidendo padre, madre e due figli piccoli. Saieva ha compiuto diversi sopralluoghi dando indicazioni per

eseguire, una volta che verranno ultimate le ricerche dei dispersi, i sequestri degli immobili nei quali ci sono stati dei

morti. Si tratta di un fascicolo contenitore. Ð Comune di Amatrice è storicamente un territorio frequentemente

interessato da eventi sismici, si legge ancora nel documento municipale, nel quale è aggiunta uri affermazione che in

futuro potrebbe suonare come un atto d'accusa: È pertanto evidente la rilevanza del rischio sismico del territorio come

d'altronde attestato dalla classificazione in "zona 1 " (elevato rischio sismico) del Comune di Amatrice. Il sindaco di

Amatrice, Sergio Pirozzi, si dichiara parte lesa: Io sono distrutto da questo perché ho dei figli piccoli. Siamo parte lesa;

se è stato fregato qualcuno è stato fregato il comune diAmatrice. Su quello c'è un'indagine. Nel 2012 vi erano stati dei

lavori di consolidamento: Se emergeranno responsabilità, il Comune - assicura Pirozzi - ha notificato che si costituirà

parte civile, e tutta la documentazione comunque è agli atti perché si trova al genio civile e alla regione. Anche questo

materia le andrà a far parte dell'indagine. Così come una vecchia inchiesta sul business della ricostruzione all'Aquila.

Nel 2014 erano state svolte numerose perquisizioni, alcune delle quali proprio ad Amatrice. Intercettazioni, nomi,

circostanze che verranno spolverate per scovare possibili collegamenti con le ristrutturazioni di edifici pubblici

evidentemente condotte non a regola d'arte. Il resto lo ha fatto il terremoto. Dobbiamo necessariamente concludere

l'attività di identificazione delle salme e del rilascio dei relativi nulla osta alla sepoltura, poi - assicura il procuratore

Saieva - ci concentreremo sull'inchiesta. A cominciare dai "piani" di cartapesta e dalla documentazione sparita con il

sisma. L'inchiesta Le indagini non sono ancora a pieno regime. Ma non appena verranno ultimate le ricerche dei

dispersi partiranno i sequestri degli edifìci crollati e le visite della procura negli uffici pubblici Si cercano indizi anche

nelle vecchie inchieste sull'Aquila Non si trovano le carte "Mops", che riportano la mappatura al microscopio del

rischio nelle aree abitate Negli studi ufficiali si indicava con precisione in che modo prevenire e limitare i danni Unici

interventi di consolidamento eseguiti su scuola e ospedale. Che però non hanno retto all'onda d'urto. Il Comune: Noi

parte lesa. Qualcuno ci ci ha preso in giro La strada principale dì Amatrice con i suoi edifìci storici prima e dopo ii

terremoto della notte del 24 agosto. La scossa ha devastato il piccoio paese, facendo crollare case, scuole e chiese.

Ora il centro è ridotto a un triste cumulo di macerie, la famigerata "zona mssa, inaccessibile agli abitanti per motivi di

sicurezza ( Ansa) -tit_org- Amatrice distrutta, era scritto - Comuni allertati già da anni Il giallo delle mappe sparite
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Analisi Terremoti, la storia
 

Come si può rinascere dopo le catastrofi: la lezione della storia = Terremoti, la storia

insegna a ricostruire
insegna a

 
[Felice Accrocca]

 

Analisi Come si può rinascere dopo le catastrofi: la lezione della storia ACCROCCA A PAGINA 20 Analisi. Nei testi

antichi si trovano infinite notizie di eventi sismici, come nelle cronache redatte da Salimbene nel Duecento dove

emerge l'aspetto umano e la necessità di ricominciare Terremoti, la storia insegna a FELICE AccRoccA Ogni volta

che la terra trema riemerge, tragicamente, la nostra fragilità. Dalle immagini paurose del terremoto irpino (1980) che

da giovane mi scossero profondamente, alle più recenti di Assisi, dell'Aquila o dell'Emilia fino alle ultime di questi

giorni: paesi interi rasi al suolo e vittime che si contano a centinaia, per non dire delle ferite esistenziali che si aprono

nell'animo di molti e che richiedono tanto, tantissimo tempo per cicatrizzarsi. In Italia, indubbiamente, il terremoto è di

casa: il nostro è un popolo abituato a ricostruire daccapo città anche grandi (Messina fu letteralmente distrutta nel

1908 e Avezzano rasa al suolo nel 1915), e questo da sempre. Se ne ha la riprova leggendo la Cronaca di Salimbene

de Adam, nato a Parma nel 1221 e fattosi francescano nel 1238. Nel Medioevo era usuale che ogni cronista desse

conto dei movimenti tellurici, ma il racconto di Salimbene si rivela, più di altri, straordinariamente vivace. Egli aveva

appena un anno quando un terribile terremoto devastò l'Italia padana e perciò non poteva averne ricordi diretti,

tuttavia la memoria orale di quell'avvenimento incise fortemente sul suo animo.racconto che ne diede non manca di

particolari pittoreschi. Narra infatti che il grande terremoto che nel giorno di Natale del 1222 scosse la città di Reggio e

interessò tutta la Lombardia e la Toscana (per Lombardia s'intendeva allora quasi tutto il nord Italia), fu chiamato

soprattutto terremoto di Brescia, perché in quella città fu sentito più forte, e i bresciani vivevano fuori della città in

tende, perché gli edifici non cadessero sopra di loro. Caddero molte case, torri e castelli, ma i bresciani s'erano

talmente abituati a quel terremoto che, quando cadeva un pinnacolo di qualche torre o di qualche casa, guardavano e

ridevano forte. La disperazione, ovviamente, era arrivata a tal punto che si tentava di esorcizzarla quasi

ridicolizzandola. Il cronista, tuttavia, non si ferma qui, aggiungendo anche riferimenti personali. Sua madre, infatti,

raccontava spesso un fatto che lo aveva ferito non poco: Al momento di questo grande terremoto io stavo nella culla

ed essa sollevò sottobraccio le mie due sorelle, che erano piccoline, una di qua e una di là, e scappò nella casa di

suo padre e di sua madre e dei suoi fratelli, abbandonando me nella culla. [... ] E per questo c'era qualche ombra nel

bene che io le volevo; perché aveva il dovere di curarsi più di me, maschio, che delle figlie. Ma lei diceva che era

molto più facile portare loro, essendo più grandicelle. Narrazione straordinaria, illuminante sotto tanti aspetti! Un altro

grande terremoto, più o meno nella stessa area, si ebbe nel 1249, nel mese di settembre, fra nona e vespro: nel

pomeriggio, dunque, più o meno tra le 15 e le 19. Salimbene, al riguardo, non dice di più, cosi come racconta poco

del sisma che l'aveva colto a Pisa il 26 dicembre 1243. Notizie dettagliate, invece, fornisce sul terremoto che all'inizio

di maggio 1279 scosse tutta l'Italia centrale, colpendo in parte anche la zona sven trata da quest'ultima scossa

tellurica. L'epicentro si ebbe nella Marca d'Ancona: Due parti di Camerino furono inghiottite dalla terra e mori molta

gente d'ogni sesso. Fabriano, Matetica, Cagli, San Severino e Cingoli furono distrutti, come pure Nocera Umbra,

Foligno, Spello. In breve, tutti i paesi che sono su quelle montagne ebbero molti danni e cosi pure nella Romagna e

nella catena appenninica tra Firenze e Bologna. Secondo il frate parmense, la gente era talmente scossa che

nessuno aveva più il coraggio di stare nelle case. Non tutto il male, però, venne per nuocere, perché sia nella Marca

d'Ancona che altrove furono fatte molte paci per il timore e l'apprensione dell'imminente pericolo. Forti terremoti, in

diverse zone, si ebbero anche nel 1284. Interessante è poi registrare le conoscenze sui terremoti che mostrava di

avere un uomo di buona cultura come il nostro cronista nella seconda metà del ÕÏ secolo. A suo dire, infatti, il

terremoto abitualmente viene nei monti cavernosi, nei quali si racchiude dell'aria, che, volendo uscire, poiché non ha
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spiraglio per uscire, scuote la terra, che trema, e per questo si sente il terremoto. E bella è l'analogia che segue: Ne

abbiamo un esempio nella castagna non castrata, che saltando con violenza e potenza schizza via dal fuoco

mettendo spavento a chi è seduto attorno al focolare. Come si vede, ogni secolo ha riportato le sue ferite e quasi ogni

zona d'Italia ne ha avute le proprie razioni: Benevento, la città dove vivo ormai da qualche mese, nel 1688 e poi

ancora nel 1702 fu letteralmente rasa al suolo da due terremoti di notevole intensità e venne ricostruita grazie

all'opera illuminata dell'arcivescovo Vincenzo Maria Orsini, in seguito papa con il nome di Benedetto XIII. La Storia

insegna che in Italia un terremoto, in determinate zone più che in altre, è purtroppo sempre dietro l'angolo. Da qui

l'esigenza categorica d'imparare a costruire (e ricostruire!) seguendo criteri ben precisi, i soli capaci di contenere le

conseguenze terribili di un sisma. Ed è una sfida, questa, che non possiamo più disattendere... -tit_org- Come si può

rinascere dopo le catastrofi: la lezione della storia - Terremoti, la storia insegna a ricostruire
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IL TERREMOTO
 

Senza casa 2.500 sfollati = Oggi i primi funerali, i morti salgono a 281
 
[Ilaria Sacchettoni]

 

IL TERREMOTO Senza casa 2.500 sfollati II suolo è sceso di 20 centimetri. Le vittime arrivano a 281. Oggi i funeral

Sale ancora il numero delle vittime del terremoto, 281: oggi i funerali. Gli sfollati sono 2.500.suolo, per le scosse, è

sceso di 20 centimetri. (Nella foto, i familiari e le vittime del sisma) da pagina 2 a pagina 19 Oggi i primi funerali, i

morti salgono a 28 La Procura pronta a sequestrare il palazzo del Comune di Amatrice. I sospetti sugli abusi edilizi

DALLA NOSTRA INVIATA AMATRICE Ð Centro Italia trema ancora: l'ultima scossa, alle 6.36 di ieri mattina, ha

convinto la Protezione civile ad ampliare la red zone attorno ai paesi. Nuovi crolli, altri danni alle vie (interrotte anche

da cadute di massi) e un ponte quello di Tré Occhi ad Amatrice, chiu so al traffico che isola le frazioni e complica i

soccorsi. Il bilancio, intanto, si aggrava: 281 morti e 388 feriti mentre oggi, ad Ascoli Piceno, saranno celebrati nella

palestra comunale i funerali delle vittime di Arquata del Tronto (per tutto il giorno i canali Rai non tra smetteranno

pubblicità). Ma non per tutti: qualcuno ha rinunciato in polemica con le istituzioni, altri hanno preferito il rito della

cremazione. Nel frattempo l'inchiesta muove i primi passi. Ð palazzo del Comune di Amatrice? La Procura di Meti

pensa a un se- questro delle mura e dei suoi archivi. Benché lesionato e per quanto inagibile, quell'edificio è da

custodire: senza quella documentazione, ragionano i magistrati, le indagini non hanno un futuro. Bandi di gara,

concessioni, imprese appaltatrici, collaudi eseguiti: tutto materiale che può essere utile a circoscrivere responsabilità

penali. Quelle macerie sono da tenere d'occhio vanno ripetendo in queste ore gli investigatori che potrebbero arrivare

a contestare l'intralcio all'autorità giudiziaria a chi manometta detriti e faldoni. Il procuratore capo Giuseppe Saieva e il

suo sostituto Cristina Cambi, stanno anche acquisendo la Usta delle imprese costruttrici che hanno realizzato i lavori

di adeguamento sismico nei vari Comuni. E se, al momento, l'indagine ipotizza il reato di disastro colposo è anche

probabile che si aggiungano nuove ipotesi, reati come l'omissione di atti d'ufficio e U falso ideologico. Gli investigatori

valutano soprattutto i casi più controversi come la ristrutturazione del campanile di Accumoli, che crollando ha ucciso

una famiglia, e quella della scuola di Amatrice. Quei resti sono in grado di testimoniare se le imprese che operavano

non abbiano preso qualche scorciatoia utilizzando materiale scadente o saltando qualche passaggio. C'è un

precedente che pesa nell'esperienza degli investigatori e consiglia di approfondire questo aspetto. Si tratta di

un'inchiesta recente delle Procure di Roma e Milano sulle false attestazioni (Soa) rilasciate da apposite società di

certificazione (autorizzate a operare dalla disciolta Asvp-Authority di vigilanza per gli appalti pubblici) che si sono

scoperte influenzabili. E che in molti casi perfino per imprese coinvolte nei lavori di Expo certificavano un fcnoiy how

inesistente. Con ü risultato di mettere in circolo imprese dal curriculum drogato. Gli investigatori, inoltre, vogliono

ascoltare direttori dei lavori, ingegneri responsabili e tecnici che hanno eseguito il collaudo. Ma c'è anche il capitolo

più delicato che riguarda gli stanziamenti. I fondi che avrebbero dovuto essere utilizzati per adeguare gli edifici

secondo le norme antisismiche e che inve ce non sono arrivati. Questo è un capitolo da approfondire sentendo gli

addetti dei vari enti pubblici dalla Protezione civile a Regione e Comuni. Infine il capitolo abusivismo. Accumoli,

Amatrice (ma anche Arquata, Pescara del Tronto) sono terre di seconde case, piani alti tirati su negli anni e spesso

senza permessi. Non solo chi ha costruito ha commesso un reato penale. Ma chi non ha vigilato, come i funzionari del

Comune, oggi potrebbe rispondeme. Ilaria Sacchettoni isacchettoni@rcs.it La vicenda 1.250 Sie aggravato ieri il II

numero bilanc

io delle di militari vittime del ^aliani sisma del 24 impegnati agosto:! morti " sono saliti a nei soccorsi 281:221 nelle

aree nell'area del terremoto di Amatrice, che ha il in quella interessato diAccumoli l'area tra Lazio, e 49 in quelle

diArquata Pescara del Tronto. 1 feriti in ospedale sono 388.Non ci sarebbero più dispersi nell'area marchigiana La

terra non ha smesso di tremare nemmeno Ieri: da mercoledì sono 1.059 le scosse e eri mattina, alle 6.36, se ne è

registrata una di forte intensità, di magnitudo 4.8, che ha danneggiato un ponte stradale strategico per far affluire le
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squadre di soccorso ad Amatrice, tanto da costringere le autorità a chiuderlo Sono state 238 le persone salvate. Un

numero elevato. 1 soccorritori hanno lavorato anche quando la terra aveva ripreso a tremare e al buio. E qualche

superstite è stato riportato alla luce anche nove ore dopo il sisma. -tit_org- Senza casa 2.500 sfollati - Oggi i primi

funerali, i morti salgono a 281
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La schiena fragile dell`Italia che trema = Nel `900 un sisma ogni 3 anni La schiena fragile

del Paese
Dal 1315 gli Appennini sono stati scossi da 148 terremoti superiori a 5.5 della scala Richter E dalla prima casa

antisismica di Pirro Ligorio (1570) si discute di regole (troppo spesso disattese)

 
[Gian Antonio Stella]

 

La schiena fragile dell'Italia che trema di Gian Antonio Stella Ôá città è soto polvere. La-schiena fragile del Paese. a

pagina 10 Nel ' 900 un sisma ogni 3 ann La schiena fragile del Paese Dal 1315 gli Appennini sono stati scossi da 148

terremoti superiori a 5.5 della scala Richter E dalla prima casa antisismica di Pirro Ligorio (1570) si discute di regole

(troppo spesso disattes di Gian Antonio Stella ~W a città è stata cancellata di un 1 soffio dalla superficie terrestre. Óë

I Non esistono rovine; non esiste I i che un immenso strato di pol- -vere, da cui sbucano strani, esilissimi, quasi

trasparenti spettri di mura. Cancellate le case, cancellate le chiese, cancellate le piazze, cancellate le vie. Avezzano

non è che un cimitero su cui mani pietose già incominciano a piantare croci. Era il 16 gennaio del 1915. E Umberto

Fracchia, sceso nella notte dal treno che lo aveva portato nella cittadina della Marsica epicentro di un terremoto

devastante e così vicina all'Aquila e ad Amatrice, aveva la mano che tremava mentre scriveva il suo reportage per

I/Idea Nazionale: Non un palmo di terra fu risparmiato: nessuno riuscì a trovar salvezza nella fuga. Quelli che erano in

casa ebbero tetti e mura addosso; quelli che erano per le vie furono schiacciati tra il doppio crollo degli edifici che

avevano ai due lati. La città era costruita di fango; è ritornata fango. È passato un secolo, da allora. E gli Appennini

non hanno mai smesso di dare spaventosi scossoni. La storica Emanuela Guidoboni, che con Gianluca Valensise e

altri studiosi ha raccolto in vari libri come L'Italia dei disastri, dati e riflessioni sull'impatto degli eventi naturali

18612013 la memoria storica delle nostre calamità naturali (aggravate da superficialità, incuria, sciatteria

amministrativa e legislativa) ha fatto i conti. Da far accapponare la pelle. La fragile spina dorsale del nostro Paese, dal

1315 quando un sisma appena un po' meno grave di quello del 2009 devastò l'area dell'Aquila, ha fatto segnare

(come spiega la mappa elaborata dal ricercatore Umberto Fracassi) 148 terremoti superiori a 5.5 gradi della scala

Richter. E quasi tutti superiori all'VuI0 grado di intensità epicentrale. Per capirci: di uno scossone non basta sapere la

magnitudo. Occorre anche conoscere la quantità di danni che ha prodotto. Un calcolo complicatissimo che si può

riassumere cosi: con l'ottavo grado di intensità epicentrale crolla o diventa inabitabile il 25% degli edifici, con il nono la

metà, con il decimo l'intero patrimonio immobiliare. L'undicesimo è l'apocalisse. Come a Messina nel 1908. In pratica,

da quando la scienza ha potuto studiare più approfonditamente le attività sismiche e più ancora da quando sono state

conservate precise memorie storiche dei disastri, la catena che, come scrisse Arrigo Benedetti, si stacca dal colle di

Cadibona, arriva in Calabria, si immerge e riaffiora in Sicilia, ha dato 19 pesantissimi strattoni nel 1600, çç nel 1700,29

nel 1800, çî nel 1900 e già sei, con il cataclisma del 24 agosto scorso, in questo primo scorcio del secolo. In pratica,

gli Appennini cantati da Dante Alighieri come monti di grande fascino ma impervi ( Noi divenimmo intanto a pie del

monte;/ quivi trovammo la roccia sì erta,/ che indamo vi sarien le gambe pronte ) sono stati squassati da improvvisi e

terrificanti sussulti, mediamente, una volta ogni tré anni. La catena che scende dal Nord fino all'estremo Sud offre

panorami di grandissima bellezza. E prima di Francesco Guccini, che lì tra i castagni ha vissuto gli anni più intensi

della vita coltivando un amore sconfinato ( La mia è una montagna in cui la cima più alta arriva sui 2.100 metri, dove

non c'è roccia, dove i boschi di castagno e faggio coprono tutto fino a duemila metri ) hanno affascinato molti

viaggiatori. Come Wolfgang Goethe. Gli Appennini sono per me un pezzo meraviglioso del creato, scrisse nel suo

Viaggio in Italia. Spiegando che se la struttura di questi monti non fosse troppo scoscesa, troppo eleva

ta sul livello del mare e così stranamente intricata; se avesse potuto permettere al flusso e riflusso di esercitare in

epoche remote la loro azione più a lungo, di formare delle pianure più vaste e quindi inondarle, questa sarebbe stata

una delle contrade più amene nel più splendido clima, un po' più elevata che il resto del Paese. Ma così è un bizzarro
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groviglio di pareti montuose a ridosso l'una dell'altra; spesso non si può nemmeno distinguere in quale direzione

scorra l'acqua. Se le valli fossero meglio colmate e le pianure più regolari e più irrigue, si potrebbe paragonare questa

regione alla Boemia; con la differenza che qui le montagne hanno un carattere sotto ogni aspetto diverso. (...) I

castagni prosperano egregiamente; il frumento è bellissimo e le messi ormai verdeggianti. Lungo le vie sorgono

querce sempre verdi dalle foglie minute; e intomo alle chiese e alle cappelle agili cipressi. Montagne stupende,

montagne inquiete. Maledette troppe volte, giù per i secoli, dai nonni dei nostri nonni. Costretti a ricostruire ciò che era

stato raso al suolo. Eppure già dal 1570, quando Pirro Ligorio presentò la prima casa antisismica dopo il terremoto di

Ferrara, i governanti più accorti avrebbero dovuto sapere che il rischio andava affrontato con regole precise. Tant'è

che nel 1783 la Commissione Accademica napoletana denunciava che la popolazione calabrese, pur avvezza alle

scosse di tremuoti, non capiva che occorreva pensare ad un modo onde formare le case in guisa che le parti

avessero la massima coesione e il minimo peso mentre qui si vedeva precisamente il contrario.... Passarono, le

borboniche Normative Pignatelli che puntavano a mettere ordine nel caos. Ma solo per qualche anno. E quando Pio Ê

chiese nel 1859 ai suoi ingegneri di predisporre un nuovo piano edilizio per Norcia, prostrata da un sisma, ciun

braccio di ferro fra le autorità e il Comune. Recalcitrante a rispettare le regole perché vincolavano troppo i proprietari.

Si è detto e ridetto anche in questi giorni: occorre una svolta, bisogna adeguare le leggi auna realtà difficile, è

necessario intervenire con la prevenzione prima che le catastrofi avvengano... Giusto. Sono passati però 107 anni da

quell'aprile 1909 in cui Vittorio Emanuele Ø firmò il primo decreto con alcune prescrizioni per le aree a rischio sismico

o idrogeologico. Vietava di costruire edifici su terreni paludosi, franosi, o atti a scoscendere, e sul confine fra terreni di

natura od andamento diverso, o sopra un suolo a forte pendio, salvo quando si tratti di roccia compatta. Concedeva

qualche deroga ma mai a edifici destinati ad uso di alberghi, scuole, ospedali, caserme, carceri e simili. Ordinava che i

lavori dovessero eseguirsi secondo le migliori regole d'arte, con buoni materiali e con accurata mano d'opera e

proibiva la muratura a sacco e quella con ciottoli... Puro buon senso. Eppure un secolo dopo, davanti alle macerie di

Pescara del Tronto, AccumoU, Amatrice e le sue contrade, siamo ancora a chiederci: possibile? Possibile che per

decenni si siano continuate a costruire case destinate a crollare rovinosamente, magari sotto pesantissimi tetti in

cemento armato, al primo dei numerosi terremoti? Il guaio è, spiega Emanuela Guidoboni, che già allora non furono

previste sanzioni. Dal 1909 ebbe sì inizio la classificazione sismica del territorio italiano, ma questa classificazione si

faceva solo "dopo". A disastro awenuto. Peggio: per decenni si è proceduto a macchia di leopardo, con vicende

alterne e clamorose retromarce. Vari comuni classificati a rischio (come Rimini dopo il terremoto del 1916) chiesero

infatti negli anni 40 e nel dopoguerra di essere declassificati. E sapete con che scusa? Far crescere il turismo! A farla

corta: si, forse sono necessarie nuove regole per contenere i danni di questi Appennini stupendi ma collerici. Più

importante ancora, però, è farle poi rispettare. Nella frazione di Rio Una casa di cui dopo il terremoto avvenuto nella

notte tra I 23 e II 24 agosto è rimasta in piedi solo la facciata: la foto è stata scattata nella frazione di Rio, nel territorio

del comune di Amatrice, in provincia di Rieti. Il comune dista 4,24 chilometri da Amatrice (Riño Bianchi) -tit_org- La

schiena fragile dell Italia che trema - Nel 900 un sisma ogni 3 anni La schiena fragile del Paese
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La rilevazione della faglia
 

Le immagini dei satelliti Il suolo si è abbassato di 20 centimetri
 
[Giovanni Caprara]

 

Lo rilevazione della faglia Le immagini dei satellitisuolo si è abbassato di 20 centimetri di Giovanni Caprara Nella zona

del comune di Accumoli il terreno si è abbassato di venti centimetri creando un avvallamento a forma di cucchiaio. Ma

questo è solo l'effetto superficiale ora calcolato mentre lo sciame sismico continua incessantemente sia pure con

scosse di minore entità (intorno a 2-3 gradi della scala Richter) dopo il violento terremoto del 24 agosto. Gli scienziati

intanto sono riusciti anche a costruire l'identikit della faglia che ha seminato vittime e disastri. L'importante risultato è il

frutto di un tempestivo lavoro dei ricercatori dell'Ingv, dell'Istituto Irea del Cnrdi Napoli e della Protezione civile i quali

hanno elaborato i dati raccolti dal satellite radar giapponese Alos-2 ricostruendo lo scenario al suolo e in profondità.

Le onde elastiche scatenate dal sisma hanno deformato la superficie in maniera stabile precisa Stefano Salvi

coordinatore dell'operazione all'Ingv. Gli scandagli effettuati nei vari passaggi dallo spazio hanno consentito di

tracciare una sorta di fotografia che mostra un abbassamento esteso per venti chilometri verso Nord e di capire con

precisione grazie a dei modelli matematici l'entità della frattura sotterranea. La faglia responsabile della catastrofe era

una vecchia conoscenza essendo stata individuata negli studi di questi anni. E come tutte le faglie stava accumulando

energia. Ora le indagini hanno rilevato che il suo sviluppo è awenuto tra 4 e io chilometri di profondità tra Amatrice e

Norcia; passa inoltre sotto Accumoli immergendosi quindi verso Rieti con un'inclinazione di cinquanta gradi. Il piano

lungo il quale si registra la lacerazione è lungo 25 chilometri ed è largo circa io chilometri. L'imponente massa

rocciosa sotto i centri abitati ha avuto uno scorrimento di un metro e questo ha creato l'inferno abbattendo in alcune

zone case e palazzi come fossero di carta. Un altro elemento interessante è emerso da una parallela elaborazione

condotta dagli specialisti dell'Ingv di Milano e della Protezione civile studiando i dati raccolti dalle reti degli strumenti

disseminati nelle varie regioni. Abbiamo calcolato l'accelerazione manifestata dal suolo in seguito all'impulso del

sisma nota Lucia Luzi dell'Ingv milanese. Questa è stata di 452 centimetri al secondo/quadrato; un valore analogo a

quello del terremoto dell'Aquila. Lo scuotimento che nel momento più intenso è durato 1,7 secondi ha avuto però a

seconda delle zone colpite tempi di permanenza anche più lunghi sino a dieci secondi. Le informazioni sono preziose

per valutare con esattezza l'entità dei danni subiti dagli edifici aiutando quindi gli interventi di recupero e per definire

meglio le mappe di pericolosità del territorio. Ora gli scandagli dallo spazio con la tecnica interferometrica

proseguiranno intensificandosi con altri satelliti radar. Ieri sono arrivati gli scandagli di Sentinel-i dell'Agenzia spaziale

europea Esa e della flotta dei quattro CosmoSkymed dell'Agenzia spaziale italiana Asi. I nuovi dati che raccogliamo

permetteranno di capire come si propaga la faglia e di compilare delle mappe settimanali con le quali avere

un'immagine più chiara della situazione consentendo di gestire in modo più appropriato anche l'emergenza. 1904

Marsica 1905 Calabria centrale 1907 Aspromonte 1908 Stretto di Messina _1910_JrjxijaJ3asilicat
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L'intervista
 

Intervista a Aleandro Petrucci - Il sindaco di Arquata: siamo disposti ad aspettare per

riavere il paese com`era
 
[Andrea Arzilli]

 

L'intervista II sindaco di Arquata: siamo disposti ad aspettare per riavere il paese com'era di Andrea Arzilli DAL

NOSTRO INVIATO AMATRICE (RIETI) La rocca su cui sta il centro di Arquata è tutta zona rossa. I Vigili del fuoco

l'hanno transennata per via di un costone che si è staccato dalla montagna e per le condizioni degli edifici, quasi tutti

pericolanti. Nella tendopoli allestita giù a valle nel campo da gioco dell'Arquata Football Club, il sindaco Aleandro

Petrucci cerca di dare ascolto a tutti mentre il suo cellulare squilla di continuo, l'Inno di Mameli come suoneria.

Petrucci, il ministro delle Infrastnitture Graziano Deirio ha detto che per la fase di ricostruzione la scelta tra

restaurazione e new town spetta ai sindaci. Lei cosa sceglie? Io ci sto pensando. I cittadini di Arquata mi fermano e mi

dicono che preferiscono aspettare un anno in più pur di rientrare nelle loro case. E io farò la mia parte: secondo me

12 delle 13 frazioni che amministro devono essere ricostruite così com'erano prima del terremoto. L'unico mio dubbio

è Pescara (del Tronto, ndr), ma a scioglierlo possono essere solo i tecnici. Lì nascerà una new town, quindi... Quella è

una zona ghiaiosa. Certo, se fosse possibile vorrei ricostruire com'era pure Pescara. Ma se si può fare davvero

possono dirlo solo i tecnici, non io. Ha fatto un primo calcolo dei danni? No, non ho idea, ci penseranno i 50 tecnici

della Regione a fare la stima. Noi aspettiamo la risposta, poi vedremo come regolarci. Non si sente garantito? In

fondo il governo ha dichiarato lo stato d'emergenza e stanziato i primi 50 milioni, e le istituzioni si sono mosse per

venire a parlare con lei: dal ministro Aitano, al presidente dell'Anci Passino, alla presidente della Camera, Boldrini.

Vede, io sono uno che fa sempre quello che dice. E se debbo stare a ciò che mi hanno detto... cioè, io ci credo. Ma

sono un tipo particolare, diciamo che sono pronto a scatenare un inferno. In che senso? La mia gente è abituata alle

scosse, anche se non di questa intensità. Ma ha paura di una cosa sola: tra un mese da 'ste parti può scendere la

neve... È che ora abbiamo l'attenzione di giornali e televisioni, ma dopo che cosa succederà?. Diciamo che non si fida

del tutto. C'entrano qualcosa le esperienze del dopo sisma nel '97 e 2009? I soldi del terremoto de L'Aquila qua non li

abbiamo visti, quelli del '97 avevamo appena finito di impiegarli per il tetto di una casa in centro, ma è venuta giù

come molte altre case ricostruite con quei fondi. Tanti di quegli edifici hanno ceduto, due case sono implose del tutto

anche se avevano il tetto in legno per alleggerire la struttura. Evidentemente non è bastato. È stato uno strano

terremoto: qua e a Pescara è successo un disastro, a Vezzano (una delle 13 frazioni di Arquata, ndr) non è venuta giù

nemmeno una casa. Ma non avete fatto richieste per la messa in sicurezza degli edifici, vista la ciclicità delle scosse

nella zona? Certo, avevamo pronto un piano per la sicurezza da inviare alla Regione, poi ü terremoto ha spazzato via

tutto. Negli anni abbiamo più volte chiesto attenzione sia alla Regione che ai Beni Culturali, alle sovrintendenze. Ma

oggi gli edifìci pubblici di Arquata, le scuole e pure il Municipio, sono del tutto inagibili. Ha capito?. Sulla rocca quasi

tutti i palazzi sono diroccati, pubblici e privati, molti dei quali ricostruiti dopo il '97 con i fondi del sisma. Tra le macerie

del borgo vecchio nessuno ha visto alcuna traccia di centinatura, staffa, inchiavatura a scopo antisismico. Per non

parlare della "malta povera", fatta di troppo materiale inerte e poco cemento, risultata deleteria nei muri portanti, molti

dei Delle 13 frazioni ho dubbi solo su Pescara del Tronto, qui la scelta tocca ai tecnici quali andati subito in briciole.

Ad Arquata sono quasi tutti tecnicamente sfollati anche se le tende risultano semivuote. Perché sindaco? Qua

risultano pochi sfollati perché tanti scelgono di dormiremacchina davanti a casa, hanno paura degli sciacalli nonos

tante il cordone della polizia. Io no, dormo in casa. È un po' lesionata, ma ritengo che regga. Aleandro Peti-ucci, 70

anni, è stato eletto sindaco di Arquata sul Tronto alle elezioni comunali del 2016 con una lista civica Nel Comune (di

1.178 abitanti, in provincia di Ascoli Piceno) colpito dal terremoto le vittime sono state 49. Fa parte del Comune anche

la frazione di Pescara del Tronto, devastata dal sisma. Ieri la protezione civile ha fatto sapere che ad Arquata al
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momento non risultano più dispersi -tit_org- Intervista a Aleandro Petrucci - Il sindaco di Arquata: siamo disposti ad

aspettare per riavere il paese com era
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Il suolo si è abbassato di 20 cm
 
[Redazione]

 

INGV IL SUOLO Si È ABBASSATO DI 20 ÑÉÀ II suolo si è abbassato di 20 centimetri in corrispondenza di Accumoli

in conseguenza del terremoto del 24 agosto. Lo indicano le prime immagini della faglia rilevate dai satelliti e rese note

da Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (Ingv). Via satellite è stato analizzato il movimento del terreno fino a

individuare la faglia sorgente del sisma, nella zona compresa tra Amatrice e Norcia. -tit_org-
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Raccolti 2,5 milioni
 
[Redazione]

 

FONDI VIA SMS RACCOLTI 2,5 MILIONI Finora in due giorni sono stati raccolti 2.563.352 euro a sostegno delle

popolazioni colpite dal terremoto grazie al numero solidale 45500, attivato dalla Protezione civile. È possibile donare 2

euro sia tramite sms sia con una chiamata da rete fissa. I fondi raccolti saranno trasferiti senza costi dagli operatori

alla Protezione civile, che poi provvederà a destinarli alle Regioni colpite dal sisma. -tit_org-
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"Almeno 278 morti " Scosse, nuovi crolli: cede anche il ponte
Resta solo una strada, si lavora mentre la terra trema: 4.8 ieri all ' alba. Volontari in moto e in elicottero nelle frazioni

 
[Cosimo Caridi]

 

"Almeno 278 morti" Scosse, nuovi crolli: cede anche il ponte Resta solo una strada, si lavora mentre ìa terra trema:

4.8 /eri al l 'alba. Volontari in moto e in elicottero nelle frazioni I mezzi dei soccorritori lavorano

senzasostaperlaviacentraledella città. Lì, ieri, sono stati rinvenuti altri cadaveri. I morti salgono così a 278, 218 nella

sola Amatrice. Gli estrattivividallemacerierestano238.E con il passare delle ore e le nuove scosse è sempre più

difficile il ritrovamento di altri sopravvissuti. Dalla notte di martedìlaterrahatrematopiù di mille volte. Ogni scossa

muove pietre e muri. Non si contano i crolli: case, chiese, edifici pubblici, ma anche strade e ponti. Tante borgate

sono semidistrutte e isolate da giorni. Ieri mattina all'alba l'ennesimo terremoto, 4.8 di magnitudine, ha tirato giù parte

del ponte Tré Occhi sull'arteria principale che permetteva ai soccorritori di raggiungere Amatrice. Fino a martedì

c'erano tré strade, solo due per i mezzi pesanti, che arrivavano in cima alla montagna del Comune distrutto al sisma.

Oggi non ne rimane che una. II.TENENTEdelGeniodell'esercito,Federico Domenico, studiacon attenzio ne la mappa

del territorio: traccia linee immaginarie e disegna percorsi alternativi. "Abbiamoindividuatounpunto del fiume dove sarà

possibile realizzare un nuovo ponte. Aspettiamo dei gabbioni di calcestruzzo, dal Friuli-Venezia Giulia. All'inizio della

settimana prossima dovremmo aver rimpiazzato il ponte dei Tré Occhi". È una lotta contro il tempo, ogni volta che la

ferrasi scuote si mette in discussione la possibilità di raggiungere alcune aree. "Stiamo studiando il ripristino anche di

un altro ponte - continua il militare - quello dei Tré Occhi sarà a uso militare e umanitario, per i civili dovremmo

rinforzarne e ampliarne un altro al momento chiuso". L'obiettivo dei soccorritoriènoninterrompereiiflussodi aiuti e

volontari. Ma il problema per gli abitanti dell'area è come non far morireitantìborghichesiarrampicano su queste

montagne. Ad Amatrice non c'è più un solo bar, ristorante o esercizio commerciale che Funzioni. E la situazione nei

paesini è anche più grave. IERI MATTINA, a gruppi di cinque o sei, gli speleologi del gruppo alpino hanno iniziato a

battere tutte le frazioni, tra Amatrice e Accumoli se ne contano quasi 50. "Ci sono zone isolate dalla notte del sisma

della notte - spiega William Milan, portavoce dei super alpinisti -. Cercheremo di capire quali detriti possono essere

spostati per riaprire le strade, evitando nuovi crolli". Si avviano con i fuoristrada o a piedi, ma un paio di gruppi

arriveranno sui luoghi d'intervento calandosi da un elicottero. In supporto a chi è bloccato in montagna anche una

ventina di motociclisti. "Questo non è uno scenario emergenziale post-sisma, qui ci sono centinaia di terremoti al

giorno - spiega unodiloromentrecaricalasuamoto da enduro -. Dobbiamo raggiungere tutti e dare modo di affrontare le

nuove scosse". Nei loro zaini kit di primo soccorso e cibo in scatola. Sono tutti volontari, organizzatisi con un gruppo

su Facebook e messisi a disposizione della Protezione civile. "Questo è l'ultimo giro che faccio oggi - spiega Simone

Maggi, cinquantenne arrivato dalla provincia di Ravenna -, poi torno a casa e prendo una moto più piccola e agile".

Mentre parla cerca di fissare una borsa sul suo mezzo, 1100 di cilindrata: "Oggi con questo bestione ho preso un

albero mentre facevo zig-zag. Ci sarà ancora bisogno di noi, meglio essere pronti". (C; RIPRODUZIONE RISERVATA

Con U kit nello zaino I volontari motociclisti si sono messi a disposizione della Protezione civile per portare aiuti nelle

frazioni montane di Amatrice e Accumoli, irraggiungibili per le auto e isolate da martedì. Negli zaini Midi primo

soccorso edbo in scatola -tit_org- Almeno 278 morti Scosse, nuovi crolli: cede anche il ponte
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Assicurazioni, torna il pressing Un affare da 10 miliardi l`anno
 
[Marco Maroni]

 

Dopo-sisma II governo Monti tentò invano di renderle obbligatorie esonerando lo Stato dai risarcimenti. Ora le

compagnie ci riprovane Assicurazioni, torna il Un affare da 10 miliardi Dressmj i Panno MARCO MARONI Per ora il

governo ha stanziato 50 milioni, giusto per l'emergenza. Il conto vero arriverà nei prossimi mesi e si sommerà ai 150

miliardi che sono costati, solo in termini di ricostruzione, i danni dei terremoti dal 1968 (Belice) a oggi. Una soluzione

per evitare il salasso periódico delle casse pubbliche c'è, è quella dell'assicurazione degli immobili contro il rischio

sismico. Un business da 5-10 miliardi l'anno, per cui da tempo il settore assicurativo spinge. L'ultimo a provarci, a

delegare il settore privato al risarcimento dei danni da catastrofe, fu Mario Monti nel 2012, con una norma che

imponeva l'assicurazione obbligatoria per tutti, esonerando lo Stato dai risarcimenti. La norma fu inserita nel decreto

di riordino della Protezione civile. Pochi giorni dopo, le feroci proteste e il terremoto dell'Emilia spinsero il governo a

cancellarla in fretta. Il dibattito si ripropone dopo ogni catastrofe sismica. Gliassicuratoricercanodidimostrare, dati alla

mano e spalleggiati da una parte del mondo accademico, che sarebbe la soluzione per superare le distorsioni e

l'insostenibilità dell'intervento pubblico. Dal canto loro le associazioni dei consumatori la considerano come una nuova

tassa sulla casa. PER L'AMIA, l'associazione delle imprese assicuratrici, il sistema pubblico oltre che gravoso per il

bilancio statale è inefficiente. Perché gli interventiacaricodellafiscalitàgenerale ricadono anche su cittadini che non

possiedono immobili (col paradosso che gli evasori fiscali non contribuiscono ma beneficiano dei risarcimenti), poi

perché c'è incertezza sul diritto e sull'entità dei risarcimenti e, argomento più convincente per i proprietari, perché

storicamente i risarcimenti hanno coperto una percentuale tra il 50% e 1'80% del valore del danno. Polizze contro le

catastrofi ce ne sono già nel mercato assicurativo. Ma in Italia sono poco diffuse. Di solito abbinano la copertura del

danno da catastrofe ad altri danni (incendio, allagamento etc.) con costi annuidelpremio,calcola l'Ivass, l'istituto di

vigilanza sulle assicurazioni, attorno ai 200 euro. Sono poco parametrate al rischio sismico, con valutazioni basate più

che altro sull'anno di costruzione dell'immobile. Il "tasso di penetrazione", come chiamano la diffusione nel mercato gli

addetti ai lavori, in Italia è del 5% (superiore la diffusione per gli immobili commerciali e industriali). Uno dei dati più

bassi d'Europa. "In Francia siamo al 90%", spiegaFabrizio Gizzi, ricercatore del Cnr esperto del settore. "Le polizze di

questo tipo sono poco diffuse anche per l'effetto del cosiddetto charity ha2ard, l'aspettativa di un totale rimborso

pubblico", spiega Donatella Porrini, docente di Politica economica dell'Università del Salento. Ci sono due strade per

rendere più diffuse queste polizze: incentivarle o renderle obbligatorie. "Si potrebbe agire sulcaricofiscalesullacasa-

dice ancora Gizzi - abbassando l'Imu a chi si assicura". L'incentivazione risolverebbe però solo la metà del problema

e non quella più importante. I proprietari non avrebbero infatti motivo di ristrutturare la casa per aumentarne la

sicurezza. Anzi, i soldi assorbiti dalla polizza diminuirebbero la disponibilità economie a per le migliorie. Lasciando i

rischi intatti. Discorso diverso se l'assicurazione fosse obbligatoria e parametrata sul rischio sismico. In questo caso il

proprietario sarebbe incentivato a ristrutturare l'immobile, allamaggiore sicurezza si aggiungerebbe il vantaggio di

risparmiare sul premio. Di conseguenza ne guadagnerebbe inoltre il valore di mercato dellacasa, un po' come avviene

con la prestazione energetica. Mentre oggi i prezzi delle case, in mancanza di certificazioni e anche del "fascicolo di

fabbricato", la cartella clínica che dice come è costruito e quali interventi I numeri 200 euro, è il costo medio di una

polizza contro le catastrofi naturali offerta oggi dalle compagnie assicurative 5% è il tasso di penetrazione delle

polizze che assicurano contro le catastrofi in Italia 33 milioni sarebbero gli immobili da assicurare dalle polizze

obbligatorie antisismiche sono stati fatti sull'immobile, praticamente non incorporano il fattore sicurezza. SECONDO

LE ASSOCIAZIONI dei consumatori la polizza obbligatoria non è accettabile perché esenta lo Stato dalla prevenzione

e salvaguardia dell'ambiente e del territorio e perché diventerebbe un business simile a quello della Rc auto. Adusbef

e Feder consumatori ricordano che Ã Italia giàvantail re cord delle polizze auto tra le più care del mondo. Dato
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confermato dall'Ania che ha calcolato 123 euro l'anno in più rispetto alla media europea. Con un calcolo sommario,

considerato che la polizza obbligatori aarebbe estes a a tutti gli immobili, a un costo medio stimato tra i 150 e i 300

euro l'anno, il costo complessivo per i 33 milioni di case italiane L'ultimo tenfàitìvo L'expremier Mario Monti: la norma

fu tolta dal DI sulla Protezione civile del 2012 Ansa/i.aPresse sarebbe tra i 5 e i 10 miliardi l'anno. Una cifra con cui, in

effetti, si potrebbe mettere mano a una seria messa in sicurezza del patrimonio immobiliare nazionale. Chi ci

guadagna? Gli esperti: inevitabile viste le finanze statali Ma per i critici è un regalo ai privati -tit_org- Assicurazioni,

torna il pressing Un affare da 10 miliardianno
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Sisma , un romanzo di formazione per l`Italia /4 = Battaglie verdi
 
[Umberto Minopoli]

 

SISMA,ROMANZO DI FORMAZIONE PER LTTALL DI UMBERTO MINOPOLI Se siamo cosìritardo sulla prevenzione

è anche colpa di certe inutili battaglie ambientaliste Per duemila anni i fossili marini rintracciati sulle Alpi sono stati un

mistero per gli uomini. Qualcuno inventò una teoria di successo: la terra è stata, un tempo, tutta ricoperta dagli

oceani. Poi si è capito: non sono stati gli oceani a ritirarsi lasciando i pescetti sulle montagne ma, al contrario, le Alpi

sono emerse dal mare, portandosi appresso i pescetti. L'orogenesi delle Alpi (e degli Appennini) serve a capire la

particolarita della nostra penisola. Essa poggia su una sorta di promontorio, un rettangolo di terra, delimitato a ovest

dalla linea dell'Appennino e a est dai Balcani, che sta al confine tra due grandi placche che premono l'una contro

l'altra: la placca europea e quella africana (cui apparteniamo). L'attrito di questa pressione genera i terremoti. Non

bastasse: questo rettangolo di terra stretto tra giganti in pressione reciproca è, a sua volta, suddiviso e fratturato in

faglie. A loro volta le linee di frattura di queste faglie generano energia di attrito che sfoga in terremoti. E' il nostro

ambiente. Lo sappiamo da tempo. Non è un'emergenza. Nel senso che gli eventi - sismi, vulcanismo e altro -

determinati da questa plurisecolare orografia italiana dovrebbero costituire memoria attiva, vivente e specifica: per noi

ambiente dovrebbe essere questo! E orientare le politiche ambientali italiane, direi per conformazione genetica. E

invece. E' molto bella l'Italia di questi giorni: solidarietà, slancio nazionale, istituzioni che funzionano, le opposizioni

che non gridano "la terra trema, governo ladro", la presenza dei migranti e le iniziative delle comunità ospiti, a partire

da quelle islamiche. C'è il solito fascicolo, certo, aperto dalla magistratura per "disastro colposo" ma sembra un atto

dovuto più che idee sui colpevoli. E, per fortuna, a differenza del terremoto abruzzese, nessun ciarlatano a sollevare

idee complottiste o idiozie sulla prevedibilità dei terremoti. Davvero una bella Italia. Che meriterebbe ora, finalmente,

dalla politica risposte all'altezza su questa nostra ferita costitutiva: convivere con i terremoti. Che non si possono

prevedere ma si debbono prevenire. Leggiamo i numeri: occorrerebbero 100 miliardi per un piano di adeguamento

sismico delle abitazioni italiane, almeno, nelle zone più a rischio. Le finanze pubbliche non dispongono della cifra. E'

lodevole la fantasia con cui molti si stanno ingegnando a immaginare soluzioni - fiscali, assicurative, finanziarie,

investimenti, uso del risparmio privato - per affrontare, finalmente, la priorità dei terremoti in Italia. 100 miliardi

Battaglie verdi sono tanti, anche per i singoli cittadini e per i condomini che vorranno attrezzarsi per opere di

prevenzione. I 100 miliardi sono tanti, però, perché siamo costretti a calcolarli oggi. Avessimo iniziato per tempo a

programmare una spesa specifica o a inventare strumenti privati per gli adeguamenti sismici, non saremmo in queste

condizioni. Per questo, vorrei dire, l'unica voce stonata in questa bella Italia di oggi di solidarietà e dibattito costruttivo

a me sembra quella degli ambientalisti di professione, degli ecologisti sedicenti, dei politici che abboccano, per

opportunismo, a ogni starnuto fatto in nome dell'ambiente. Quanto abbiamo sprecato, in venti anni, in battaglie, spese,

costi sostenuti per "esigenze ambientali". Del tutto inutili, farlocche, fiscalmente costose? Sbaglio se dico che le spese

ambientali inutili eccedono di alcune potenze numeriche i 100 miliardi che oggi occorrerebbero per gli adeguamenti

sismici? Metterei nel conto, anzitutto, le conseguenze disastrose per la finanza pubblica, nel lungo periodo, di

referendum energetici e politiche per le rinnovabili che ci hanno ridotto, in 30 anni, a essere un paese che vive solo e

totalmente di importazioni di energia a costi proibitivi, (segue a pagina quattro) Perché contro i terremoti servono più

infrastnitture e meno no da part

e degli ambientalisti (segue dalla prima pagina) Esattamente 100 miliardi (la cifra che servirebbe ad adeguare le case

contro i sismi) è quello che pagheremo in 10 anni sulle nostre bollette elettriche per gli incentivi a pioggia, senza

alcuna programmazione, alle cosiddette energie rinnovabili. Che non hanno modificato la nostra disastrata bilancia

energetica ma hanno mantenuto alto il nostro costo dell'energia e creato un lascito fiscale inquietante sulla nostra

finanza pubblica. Paghiamo bonus esosi per le ristrutturazioni energetiche delle case. Un paradosso: la gente prende
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il bonus energetico, magari per energia "pulita", illudendosi di risparmiare sul costo dell'energia che è alto proprio in

nome dell'energia pulita. Perché nessun bonus per la ristrutturazione antisismica? Prendiamo i soldi dal bonus

energetico. Ma non c'è solo l'energia. Siamo costretti a vederci imposta l'agenda delle opere pubbliche da

ambientalisti farlocchi che dicono no a ogni infrastruttura. Da che mondo è mondo si sa che una grande opera

pubblica (ma pure una piccola) non è solo ferro o cemento. E' una grande opportunità di studio e intervento sul

territorio. Per un paese come il nostro che ha due vere "questioni ambientali" più di ogni altra, la sismicità e l'assetto

idrogeologico, le opere pubbliche e le infrastrutture sono la leva per capire e intervenire sui rischi veri ambientali

italiani: il suolo e il sottosuolo. Il Ponte di Messina, la velocità ferroviaria, l'infrastruttura estrattiva di gas e petrolio

sono diventate fuorilegge in nome dell'ambiente. Nessun politico ha le palle di dire che è il contrario: le grandi

infrastrutture intervengono a modificare il territorio. E consentono, perciò, di studiarlo, conoscer- Bsaja; Ss3 -sì ss A.!

1; ' S8=i lo e rimuoverne i rischi. Quanto ci sono costati i referendum stupidi sulle estrazioni, le carte bollate per il

Ponte di Messina, i ritardi e le proteste contro l'alta velocità? Altro che 100 miliardi per adeguare le case contro il

terremoto. E, vorrei dire ai sindaci che oggi, giustamente, protestano perché non hanno risorse contro il terremoto,

quanto tempo molti di voi hanno perso in finte battaglie ambientali contro una strada, un ponte, un impianto

energetico, un depuratore invece di guardare alle priorità vere dei comuni italiani? Sarebbe ora che qualcuno facesse

i conti economici del No a tutto che è stata la cifra dell'ecologismo italiano. E' ora di riscrivere il termine

ambientalismo: meno concessioni (e meno risorse) all'ambientalismo farlocco. Più idee, proposte e risorse per opere

antisismiche, infrastrutture e assetto idrogeologico. L'ambiente in Italia, da duemila anni, è questo. Umberto Minopoli

Bsaja; Ss3 -sì ss AW! 1; ' S8=i -tit_org- Sisma, un romanzo di formazione perItalia /4 - Battaglie verdi
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Sono 281 le vittime accertate Renzi e Mattarella ai funerali
Estratti vivi in 238 e 388 le persone ancora ricoverate in ospedale

 
[Redazione]

 

Estratti vivi in 238 e 388 le persone ancora ricoverate in ospedale ROMA. Sono 281 i morti accertati finora del

terremoto del 24 agosto: nella sola Amatrice sono almeno 218 le vittime, mentre resta invariato il bilancio di Arquata

del Tronto (49 vittime) e Accumoli (11). Con il passare delle ore viene aggiornata purtroppo in rialzo la conta di coloro

che hanno perso la vita nel sisma che ha sconvolto il Centro-Italia due notti fa. Sono 238 gli estratti vivi, resta

sostanzialmente invariato a 388 il numero dei feriti ospedalizzati. Sono state 1.059 le scosse di terremoto dalla notte

del 24 agosto alle 17.13 di ieri ha spiegato la Protezione civile - e di queste 220 si sono verifícate nella sola giornata

di ieri e dieci delle repliche sono state di magnitudo tra 3 e 4, oltre a una di 4.8. Ð suolo si è abbassato di 20

centimetri in corrispondenza di Accomoli per azione del terremoto (si veda altro articolo a pagina 3; ndr). Dopo una

forte scossa che sie registrata ieri alle 6.20, altri due ponti sono rimasti danneggiati ad Amatrice, aggravando

ulteriormente la situazione delle strade. Per la Commissione Grandi Rischi, il terremoto del 24 agosto può essere

considerato come un tipico terremoto appenninico e analizzando lo storico dei sismi avvenuti nell'Appennino centrale

non vengono esclusi possibili futuri terremoti nella regione, anche di elevata magnitudo. Oggi il près idente della

Repubblica Sergio Mattarella e il premier Matteo Renzi parteciperanno ai funerali delle vittime marchigiane del

terremoto nel Duomo di Ascoli Piceno. Mentre una celebrazione religiosa, senza salme, si svolgerà martedì 30 agosto

alle 18 ad Amatrice. Intanto si è svolta la riunione a Palazzo Chigi tra ü premier, il sottosegretario Claudio De Vincenti,

il capo della Protezione Civile Fabrizio Curcio e i governatori delle aree colpite dal sisma. La ricostruzione dovrà

essere dei comuni colpiti, dei centri abitati come erano, certo più sicuri ma mantenendo intatta la tradizione e le radici,

ha detto al termine De Vincenti, che con il ministro del'Istruzione Giannini ha assicurato che si sta lavorando perché in

tutti paesi colpiti dal sisma i bambini possano riprendere la scuola puntualmente e in condizioni di regolarità. Tra le

tante immagini dolorose che si fissano nella mente, ieri c'è quella della mamma di Giulia, la bimba di 9 anni trovata

morta sotto le macerie e sorella di Giorgia, 5 anni, salvata dai vigili del fuoco. Trasportatabarella nella palestra di

Ascoli, la donna ha sussurrato: Ciao, mamma ti ama tanto, mentre avvicinava al volto la foto della figlia appoggiata

sulla cassa. Ad Arquata del Tronto il ministro dell'Interno Angelino Alfano ha incontrato due dei vigili del fuoco che

hanno fatto parte della squadra che ha recuperato ancora viva la bambina nella casa crollata di Pescara del Tronto.

Sui luoghi del disastro, anche il presidente dell'An- ci, Piero Fassino. Ed è stato deciso lo stop assoluto all'invio di

nuovi aiuti, nei comuni di Amatrice e Accumoli (si veda altro artìcolo a pagina 3; ndr). Gli investimenti per ricostruire e

portare avanti un programma di prevenzione ammonterebbero a miliardi ma l'Italia potrebbe ricorrere alla flessibilità

offerta dal fiscal compact (si veda altro articolo a pagina 6; ndr). E i capigruppo M5S di Camera e Senato Laura

Castelli e Stefano Lucidi denunciano: a Porta a Porta di tré sere fa, ospite il ministro Graziano Detrio, Bruno Vespa ha

affermato che il terremoto crea Pii! e il ministro ha avallato. Esequie delle vittime marchigiane nel Duomo di Ascoli

Piceno. Ad Amatrice, celebrazione religiosa, senza salme, martedì 30 -tit_org-
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Ma gli aiuti economici sono benvenuti Stop assoluto all`invio di beni ad Amatrice e ad

Accumoli .
 
[Redazione]

 

Ma gli aiuti economici sono benvenuti Stop assoluto all'invio di beni ad Amatrice e ad Accumoli _ ROMA - La fase

dell'emergenza è terminata egregiamente: per la prima volta nella storia della Repubblica un evento del genere non

ha generato polemiche sui soccorsi, sui quali non c'è nessuna ombra. Ora però è il momento di concentrarsi sugli

interventi che saranno necessari in futuro per Accumoli e Amatrice, i due Comuni del Lazio semidistrutti dal terremoto:

si aprirà látase della ripresa della vita. A fare una sintesi della situazione post-sisma, dopo un vertice alla prefettura di

Rieti, è stato il presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti. Al tavolo anche il capo della Protezione civile Fabrizio

Curcio e le autorità locali: insieme hanno deciso lo stop assoluto all'invio di nuovi generi di prima necessità nei due

Comuni. Nessun limite invece agli aiuti economici, con la raccomandazione però di utilizzare solo canali ufficiali. Con

un quadro che si fa ogni giorno più chiaro si iniziano a mettere nuovi punti fermi alla macchina dei soccorsi. Le ope

razioni saranno coordinate da un Centro allestito all'aeroporto Ciuffelli di Rieti, dove peraltro stanno confluendo già

dalla scorsa notte le salme delle vittime, conservate in container refrigerati. Le attività logistiche e di comunicazione

potranno essere svolte anche nella sede reatina di Porta Futuro (il centro regionale per l'impiego), dotata di pc e

connessione veloce, messa a disposizione dal vicepresidente della Regione Massimiliano Smeriglio su richiesta del

sindaco Simone Petrangeli. Per i sopravvissuti, invece, la Regione ha deciso di portare a cinque i suoi campi di

accoglienza: ai tré già presenti ad Amatrice, Accumoli e Illica se ne aggiun- Jono dunque altri due nelle frazioni

amatriciane di Scai e ommati, rispettivamente da 100 e 70 assistiti. In totale, dunque, i campi regionali, grazie al

lavoro di 423 volontar, stanno assistendo circa 585 persone. Ad Amatrice, inoltre, la Regione Lazio installerà un

ospedale da campo, 1 11 à. -tit_org- Ma gli aiuti economici sono benvenuti Stop assoluto all invio di beni ad Amatrice

e ad Accumoli.
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IL FUTURO DEI TERREMOTATI
 

Ma i container no = Amatrice vuole rinascere senza le new town Ma si rischiano i container
 
[Francesca Angeli]

 

IL FUTURO DEI TERREMOTATI Ma i container no II governo e gli abitanti vogliono ricostruire i borghi. Si rischiano

tempi lunghissimi La terra trema ancora e il bilancio si aggrava: 281 morti. Arrestato il primo sciacallo Francesca

Angeli e Massimo Malpica Â Ricostruiremo i borghi. Il governo e le comunità terremotate non ne vogliono sapere di

new town antisismiche. Ma si rischiano tempi lunghi e un inverno passato nei container. da pagina çà pagina 5 IL

CASO Amatrice vuole rinascere senza le new town Ma si rischiano i container Terremotati e governo bocciano

l'ipotesi villaggi: meglio riedificare il borgo. Serviranno 10 annii Francesca Angeli Roma matrice vuole rinascere dalle

sue macerie. Si deve cominciare dalla scuole per dare subito la speranza ed il senso del futuro. E poi le case, le

strade, le piazze. Tutto com'era. Anzi com'era ma meglio perché questa volta sarà edificato con criteri antisismici.

Questa la strada che vogliono intraprendere i terremotati. I vecchi che sono nati e restati 11 ma anche i giovani che se

ne sono andati a lavorare in città ma che ogni estate tornano a passare nel paese delle loro radici qualche giorno di

vacanza. Anche i figli ed i nipoti vogliono restare e ricostruire, ritrovare quello che non vogliono credere perduto per

sempre. E dunque dicono no al modello Aquila, no alle new town. È questo adesso il fulcro intorno al quale si

concentrano le polemiche sulla ricostruzione del dopo terremoto. Come e dove riedificare paesini, i piccoli borghi e

frazioni che in alcuni casi, come quelli di Amatrice, Accumoli e Arquata sono stati praticamente rasi al suolo.

L'esempio da non seguire è quello dell'Aquila ha subito avvertito il presidente del Consiglio, Maneo Renzi. La new

town edificata all'Aquila spaventa e viene vissuta come un allontanamento, un'esclusione dal proprio territorio. Sulla

scia delle dichiarazioni di Renzi che all'indomani del terremoto ha subito detto non faremo gli errori dell'Aquila, si è

accodata il presidente della Camera, Laura Boldrini, che durante la sua visita ad Arquata del Tronto ha ribadito che

l'esempio delle "new town" deve esser superato. E certamente questa è una scelta che va incontro ai desideri dei

terremotati come ha sottolineato pure il ministro delle Infrastnitture, Graziano Deirio. No a città nuove, i paesi

rinascano dov'erano - dice il ministro- I sindaci preferiranno ricostruire il proprio paese Â dov'era, non abbandonare

quello vecchio per farne uno nuovo da un'altra parte. Ma ricostruire comporta tempi lunghi. E visto che le tende non

sono una soluzione il rischio è che si debba ricorrere ai container. Il più combattivo sul fronte della ricostruzione è

proprio il sindaco di Amatrice, Sergio Pirozzi, che vuole vedere il suo paese rinascere. I passaggi sono quelli obbligati.

Prima le tende che dovranno essere superate nel giro di due, tré settimane al massimo. Non voglio quartieri ghetto,

dice Pirozzi che ha chiesto vengano edificate al più presto casette di legno tipo quelle del Trentino, idonee a questo

territorio. Pirozzi sogna di veder rinascere su quella stessa terra un centro storico analogo a quello che è andato

distrutto dal punto di vista estetico ma ovviamente sicuro dal punto di vista sismico. C'è chi la pensa diversamente

come l'ex capo della Protezione Civile, Guido Bertolaso, che ieri in un'intervista al Giornale si è detto scettico sui

tempi di una ricostruzione puntuale sullo stesso territorio. Il rischio, spiegava, è quello di tempi lunghissimi, 10 anni

come minimo come è già accaduto nel post terremoto del '97. Il paragone con l'Aquila appare immotivato e

fondamentalmente inutile. Il numero degli sfollati intanto era enormemente superiore: 50mila contro i 2/3mila di og gi.

Ben diversa quindi la difficoltà di sistemazione. Il centro storico del capoluogo abruzzese aveva poi caratteristiche

uniche e la ricostruzione si presentava estremamente complessa. Nel caso di Amatrice che di fatto purtroppo è stata

quasi rasa al suolo la ricostruzione sul territorio p

otrebbe non presentare le stesse difficoltà. -tit_org- Ma i container no - Amatrice vuole rinascere senza le new town

Ma si rischiano i container
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GLI AIUTI DA COMO
 

Elicotteri in missione con i visori notturni
 
[Redazione]

 

611 DA Elicotterimissione con i visori notturni Elisoccorso di Como in prima linea per aiutare le popolazioni colpite dal

terremoto in Umbria, grazie alla tecnologia Nvg, ovvero i visori notturni collocati sui caschi. I piloti li utilizzano nelle

missioni già da luglio. -tit_org-
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QUESTURE E PREFETTURE
 

Le ispezioni insabbiate ma nessuna sanzione
 
[Redazione]

 

E  II terremoto del 2009 distrusse la prefettura dell'Aquila: la verifica di legge aveva dimostrato la vulnerabilità

dell'edificio ma fu insabbiata. La legge impone verifiche senza prevedere sanzioni o pene per chi non le esegue. -

tit_org-
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Scuole e ospedali a rischio ma i controlli non ci sono
 
[Stefano Filippi]

 

ððððôðð  La sicurezza degli edifici pubblici è uno scandalo nazionale. La legge è severa solo con i privati di Stefano

Filippi Entri in un albergo, un'azienda, una fabbrica, e prima del centralinista á accolgono la planimetria con i punti di

fuga in caso di incendio e un estintore. Le norme sulla sicurezza sono rigorose e i controlli ferrei, ed è sacrosanto.

Siamo un paese a rischio terremoti, con un territorio fragile, dove regna l'arte di arrangiarsi. Mettere in sicurezza i

luoghi di lavoro è un dovere di coscienza prima che un obbligo di legge. Varchi invece la soglia di un edificio pubblico

e piombi nel caos. Scuole, ospedali, caserme, palazzi di rappresentanza, uffici giudiziari, cimiteri, mercati, case

popolari, fabbricati rurali, edifici di culto, infrastnitture. Sono o non sono in regola? Chi garantisce? Dove sono gli

attestati antisismici, le protezioni antincendio, i cerberi che tormentano i privati? Essendo pagati da un ente pubblico,

forse sorvolano sui colleghi? I DATI SEGRETI La sicurezza negli edifici pubblici è uno dei peggiori scandali nazionali.

Non esiste un'anagrafe degli immobili, un registro, un semplice database o un censimento relativo alla sicurezza. Gli

enti che dovrebbero intervenire sono una miriade. Sulla carta le leggi sono severe, soprattutto in materia antisísmica,

ma se nessuno prowede non sono previste sanzioni. Soprattutto, non ci sono soldi. E ristrutturare costa

maledettamente. Palazzo Marino, sede del municipio di Milano, è a norma? Ci vuole qualche giorno perché l'ufficio

stampa si orienti nella congerie di dipartimenti: Capirà, siamo sotto Expo. Ma siccome Expo dura sei mesi la domanda

è ancora senza risposta. E il Campidoglio? A monitorare i quasi 60mila edifici di proprietà comunale sono dipartimenti,

municipi di zona e sovrintendenze. Il comune di Palermo ha comunicato il nome del funzionario competente dopo 15

giorni. In una lunga inchiesta pubblicata nel maggio 2015 (da cui è tratto questo articolo: in un anno e mezzo non è

cambiato niente), il Giornale si è rivolto ai ministeri delle Infrastnitture e del'Istruzione, all'Agenzia del demanio e alla

Protezione civile, e ai comuni di Roma, Milano e di alcune grandi città classificate nelle zone sismiche a rischio

maggiore: Palermo, Genova, Napoli e Potenza, unico capoluogo di provincia in zona 1, quella a sismicità più elevata.

Le pochissime risposte ci rimbalzano da un ufficio all'altro. Lavori pubblici, patrimonio, urbanistica, demanio, opere

pubbliche, inventario, edilizia scolastica. Ogni amministrazione ha un ufficio diverso competente (si fa per dire) per la

sicurezza. Un caos forse voluto e organizzato: nella confusione le responsabilità si perdono. Un segreto custodito

come fossero i fascicoli su Ustica. IL PUBBLICO SENZA RETE Volete scoperchiare il vaso di Pandora, dice

l'ingegner Andrea Barocci, specialista in ingegneria delle strutture. I dati che chiedete sono tra quelli in assoluto più

riservati, confermano al Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri, che possiede rilevazioni sulle abitazioni

private ma non sugli edifici pubblici. Secondo la Ragioneria dello Stato, nel 2012 il valore dei beni pubblici

raggiungeva i 281 miliardi di euro, ma molte amministrazioni (tra cui Palazzo Chigi) non avevano segnalato le

rispettive proprietà. Soltanto il 44 per cento delle scuole e il 30 per cento degli ospedali sono stati costruiti dopo il

1974, quando fu varata la prima normativa antisismica. Nel 2002 in Molise l'unico stabile interamente demolito dalle

scosse fu un edificio pubblico: la scuola elementare di San Giuliano di Puglia, dove trovarono la morte 27 bambini e

un'insegnante. L'anno successivo fu imposto agli enti proprietari l'obbligo di verificare le condizioni di tutti gli edifici

pubblici italiani con funzione rilevante o strategica (scuole, caserme, prefetture, municipi, eccetera) posti nelle zone

sismiche 1 e 2.1 controlli dovevano essere compiuti entro cinque anni ma vari decreti milleproroghe hanno f

atto slittare i termini fino al 2013. I COSTI Dieci anni per controllare il patrimonio immobiliare pubblico. A San

Francisco hanno adottato un sistema più spiccio: nel 2013 il sindaco ha introdotto rigidi requisiti di sicurezza e un

anno per adeguarsi. Poi un funzionario ha fatto affiggere cartelli di pericolo in tré lingue sui portoni delle strutture

inadempienti: Questo edificio non rispetta le caratteristiche del San Francisco Building Code in tema di sicurezza

sismica. Pubblica insicurezza, pubblica gogna. In Italia verificare non comporta l'obbligo di intervenire: nel 2009 la

prefettura dell'Aquila è crollata dopo che una verifica ne aveva evidenziato la vulnerabilità. Non c'è nemmeno
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trasparenza. Secondo il XII Rapporto sicurezza di Cittadinanzattiva, soltanto il 33 per cento degli istituti ha una

certificazione di agibilità statica, il 35 una certificazione di agibilità igienico-sanitaria e appena il 23 per cento una

certificazione di prevenzione incendi. Tré istituti su quattro presentano problemi strutturali. Mancano scale di

sicurezza, uscite di emergenza, porte antipanico, vetrate conformi, estintori. L'Associazione nazionale costruttori stima

che per il semplice rafforzamento locale servano in media 300 euro per ogni metro quadrato di superficie, 450 euro

per interventi di miglioramento sismico (opere su singoli elementi strutturali) e 600 in caso di demolizione e

ricostruzione. La sicurezza costa cara, anche se la vita non ha prezzo. Ma per un amministratore pubblico la

sicurezza è parametrata al rapporto costi-benefici. EI -ñ Costo medio di un intervento di adeguamento Rafforzamento

locale a I metro cubo I 100 al metro quadrato 300 Intervento che non richiede lavalutazione della sicurezza globale

della struttura e il collaudo statico Fonte: Ance Demolizione/ ricostruzione al metro cubo 200 al metro quadrato 600

Età degli edifici pubblici Costruiti prima 1974* Dopo 1974 Anno in cui fu approvata la prima legge antisismica Scuole

Ospedali Un semplice intervento di rafforzamento vale dal io alisi del valore di un immobile 56 701' Patrimonio

immobiliare Stato 281 miliardi di euro (case, palazzi, caserme, fabbricati rurali, fabbricati di culto) Comune di Roma

59.466 immobili Comune di Milano 22.409 immobili -tit_org-
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COMMOVENTE RISPOSTA DELL'ITALIA ALLA TRAGEDIA: ORA TOCCA ALLE ISTITUZIONI
 

Il potere e il dovere di ricostruire
 
[Robert Vignola]

 

COMMOVENTE RISPOSTA DELL'ITALIA ALLA TRAGEDIA: ORA TOCCA ALLE ISTITUZIONI Ï. POTERE E Ðé

DOVERE DI RICOSTRUIM II governo: vogliamo ripartire dalle scuole. Ma la ma sfida si gioca sulla sovranità di

Robert Vignola Si inizia il doloroso compito di dare sepoltura ai morti, nel cuore d'Italia. Ma si comincia anche a

guardare avanti, a quel dopo che dovrà prima o poi arrivare per restituire normalità a chi ancoraqueste ore deve

subire l'assalto delle forze scatenate della terra, scossa dopo scossa. Perché il lutto resta, tuttavia ci sono i vivi a cui

alleviare il peso delle domande che circolano nelle tendopoli allestite tra Lazio, Marche e Umbria. Cosa succederà,

quando dalle montagne spirerà il freddo? Il sentiero tracciato dopo rincontro tra le istituzioni e i sindaci delle città

martoriate è il punto da tenere fermo, mentre tutto ancora balla sotto i colpi dello sciame sismico: quelle comunità non

vanno costrette ad abbandonare il territorio. Accumoli, Amatrice, Arquata, le loro frazioni devono rinascere, belle

corn'erano ma più sicure. Ciò che a Palazzo Chigi hanno riassunto nella formula "Casa Italia": bella definizione, che

occorre però trasfondere nella realtà. Per farlo ieri si è tenuta una riunione presieduta dal premier Matteo Renzi con la

presenza dei governatori Nicola Zingaretti (Lazio), Luca Ceriscioli (Marche), Catiuscia Marini (Umbria) e Luciano

D'Alfonso (Abruzzo), del capo della Protezione Civile Fabrizio Curcio e del sottosegretario alla presidenza del

Consiglio Claudio De Vincenti. Quest'ultimo ha ribadito la vicinanza alle "popolazioni colpite che vogliono poter

rimanere radicate sul proprio territorio. Andranno mantenute intatte la tradizione culturale e le radici delle comunità

locali. Per far questo, abbiamo bisogno di un percorso di scelte condivise con le istituzioni locali". E poi: "Adesso viene

la fasecui giorno dopo giorno dobbiamo ricostruire il futuro di queste comunità colpite dal sisma, all'insegna della loro

identità e del loro radicamento: il primo segnale forte e concreto che vogliamo dare è la riapertura dell'attività

scolastica. Puntiamo a riaprire il prima possibile le scuole". Zingaretti ha parlato di "incontro operativo per ricostruire e

ridare identità a paesi colpiti, Rispettiamo la voglia di riscatto popolazioni". La parola d'ordine è quindi nessuna

newtown, resteranno però lodevoli ma semplici dichiarazioni d'intenti, se prima non si esce da quell'emergenza che,

con nuovi crolli e lesioni avvenuti ieri, resta nella sua gravita, L'attesa può essere impiegata cercando anche di capire

meglio quali risorse si intendono utilizzare e da dove verranno prese, Perché la risposta dei soccorritori è stata

eccezionale, quella degli italiani, donatori di sangue e di beni di prima necessità, addirittura strepitosa, tanto da

invitare ad interromperla. Ma qui dovrebbe essere lo Stato a mostrare di avere un'idea chiara del comune destino

della sua nazione, soprattutto nel male. E di sapere come affrontarlo, Se qualcuno a Palazzo Chigi si accorgerà di

non avere abbastanza leve a disposizione, sarà il caso che ripensi se è ancora opportuno delegare quote di sovranità.

Riflessioni che le tragedie, a volte, rendono irrimandabili. -tit_org-
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Il contributo della Regione Lombardia
 

Le casette di Expo sono in viaggio
 
[Fabio Rubini]

 

Il contributo della Regione Lombardia  Maroni ottiene il via libera dalla società: le abitazioni vanno in centro Italia. Sala

deve cedere::: FABIO RUBINI Tecnicamente si chiama figura di palta. È quella fatta dal sindaco di Milano Beppe Sala

che si è infilato in una polemica senza costrutto con il governatore di Regione Lombardia Roberto Maroni. Polemica

che imbarazza un po' tutto il Pd, che infatti non ha mosso un dito per difendere il suo sindaco. Breve riassunto:

giovedì Maroni lancia l'idea di smontare le unità abitative del campo Expo per trasferirle nelle zone terremotate. Per

lunghe ore il mondo politico non interviene. L'argomento è spinoso e fare una figuracela è facilissimo. Poi,

all'improvviso, ecco l'uscita che non t'aspetti; Beppe Sala, expotentíssimo Mr Expo, prende di petto la faccenda e,

indignatissimo, da a Maroni e del demagogo accusandolo di un tentativo di strumentalizzazione di una tragedia. Poi,

come fanno i maestrini dalla penna rossa da lezioni a Maroni (uno che non avrà fatto Expo, ma che è pur sempre

stato due volte ministro dell'Interno...) e sentenzia: gli consiglio di verificare con la società Expo 2015 Spa, proprietaria

del campo base, la fattibilità dello smontaggio e rimontaggio delle strutture abitative. Detto fatto. La risposta ai dubbi

di Sala è arrivata dopo nemmeno 24 ore: Sono molto soddisfatto che il collegio dei liquidatori della società Expo 2015

Spa, abbia condiviso la mia proposta di mettere a disposizione della protezione civile nazionale il campo base - scrive

Maroni -. Ho già parlato con Fabrizio Curcio, capo della protezione civile nazionale, che mi ha ringraziato per questa

iniziativa. Colpito e affondato Sala ha dovuto capitolare e in una nota prima ha provato a punzecchiare ancora Maroni

( Per mesi ho continuato a sostenere che le strutture del campo base sono ottimali per essere messe a disposizione

della protezione civile, osteggiato da Maroni ), poi ha dovuto cedere compiendo un imbarazzante) dietrofront:

Confermo che il campo base deve essere messo a disposizione della Protezione Civile in modo tale che questa, in

accordo con la società Expo, decida dell'opportunità di mettere le unità abitative del campo base a disposizione delle

popolazioni terremotate. A Genova, invece, il vice presidente Edoardo Rixi (Lega) ha inviato al prefetto una richiesta

ufficiale per destinare le case del centro, appena ristrutturate per l'emergenza profughi, agli sfollati del terremoto. Ma

per il Pd ligure Rixi è uno sciacallo. -tit_org-
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Ai profughi 25 milioni in più degli sfollati
Per i senza casa 50 milioni, meno di quanto costano gli hotel ai rifugiati. Sotto le tende: L'inverno fa paura

 
[Nn]

 

PRIMA GLI ALTRI Ai profughi 25 milioni in più degli sfollai Per i senza casa 50 milioni, meno di quanto costano gli

hotel ai rifugiati. Sotto le tende: L'inverno fa paun::: ROBERTA CATANIA Ci sono oltre Smila immigrati che dormono

in hotel o in confortevoli appartamenti nel raggio di 150 chilometri dalle cittadine distnitte dal terremoto del 23 agosto

scorso, mentre 2.500 sfollati italiani abitano nelle tende messe in piedi nei campi vicini alle macene di Amatrice,

Accumoli e Pescara del Tronto, tra l'alto Lazio e le Marche. Nessuno di questi 5mila stranieri vive in quei casermoni

conosciuti con i nomi di Cie o Cara, dove comunque vengono ospitati migliaia di clandestini. Questi numeri si

riferiscono esclusivamente al progetto Sprar (Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati), un programma

finanziato dal Ministero dell'Interno tramite il Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi dell'Asilo e che prevede

l'accoglienza e la tutela dei richiedenti asilo, dei rifugiati e dei migranti che sono soggetti ad altre forme di protezione.

In questi casi, le 2.545 strutture messe a disposizione in tutta Italia sono di tré tipologie: 1'82% sono appartamenti, poi

ci sono alberghi (12%) e infine le comunità di alloggio, per lo più destinate ai minori, appena il 6%. Dati riferiti al 2015

e attuali fino all'aprile scorso, quando il Vi minale ha diffuso l'ultimo report. Così, mentre gli immigrati, divisi in base

all'età, alle parentele e ad altre necessità, hanno cucine, un bagno normale e il riscaldamento d'inverno, i 2.500 sfollati

che dormono nelle tende provano ad arrangiarsi. Per ora lo fanno e va bene così, anche perché la maggior parte

vuole rimanere vicino a quello che gli è rimasto della loro casa e nessuno, a così pochi giorni dai crolli, dormirebbe in

una struttura dove, al primo scricchiolio, sarebbe assalito per il terrore di sentire di nuovo le macerie crollargli

addosso. Ma tra qualche settimana, quando arriveranno le prime piogge e poi la neve, anche i più legati al territorio

inizieranno a sognare un letto caldo, una cucina dove sia possibile preparare una minestra calda e un bagno dove

lavarsi senza soffrire temperature glaciali. Qualcuno, già ora, ammette di temere l'arrivo del freddo. Alessandro, 67

anni, sfollato da Amatrice insieme alla moglie e al cagnolino, oggi vive in una tenda al campo di Sant'Angelo.

Raggiunto dalle telecamere, l'uomo ha spiegato di avere non avere paura di rimanere nella tenda per troppo tempo,

ma di aver paura dell'inverno, che, ha sottolineato, è qui al le porte. Nessuno ha ancora pensato, invece, a ciò che

sarà nei prossimi anni. Giustamente questi sono i giorni del lutto per chi ha perso i propri cari e dello choc per chi è

sopravvissuto guardando la morte in faccia. Eppure, quasi come un amaro presagio, quattro giorni prima del

terremoto tra Amatrice e Pescara del Tronto, un uomo sopravvissuto nove anni fa al sisma dell'Aquila, ha fatto i conti

con la dura realtà delle istituzioni, che spente le telecamere ridimensionano anche il sostegno morale e - soprattutto -

economico. Quello sfollato dell'aprile 2009, il 18 agosto scorso era salito su un cornicione al secondo piano di una

palazzina del progetto Case di Cese di Preturo, in provincia dell'Aquila, minacciando di gettarsi a causa delle maxi

bollette che stanno arrivando in questi giorni agli inquilini degli alloggi costruiti per gli sfollati dopo il terremoto e per la

chiusura dell'acqua calda da parte del Comune nei confronti dei morosi. L'unico riuscito a far desistere l'uomo è stato

il sindaco, Massimo Cialente, che evidentemente ha promesso uno sconto o la rateizzazione. Fatto sta che le collette

e le donazioni a un certo punto finiscono e queste persone si trovano a far il conto con le spese di tutti i giorni, senza

avere più un'attività o i risparmi di una vita.premier Matteo Renzi non ha tardato a stanziare i primi soldi per aiutare i

terremotati: 50 milioni di euro sono già stati destinati ad Am attice e le altre località colpite dal sisma di martedì notte.

Però per i 5.845 immigrati ospitati negli alberghi e negli appartamenti del progetto Sprar tra le Marche, il Lazio,

l'Umbria e l'Abruzzo, intomo cioè ai luoghi sbriciolati dalla scossa, sono stati spesi quasi 75 milioni solo nel 2015. A

voler fare i conti in difetto, si tratta di 204.575 euro al giorno, senza cioè considerare che gestire i minori costa di più.

E l'anno scorso, per le 21.613 persone ospitate in tutta Italia nel progetto Sprar il conto è stato salato: 276 milioni e

106mila euro. Troppo in confronto a quei 50 milioni. Ó RÎPRODUZÎONE RISERVATA ^Prolfughiiaceelti'^....' ' ïà Ü
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àçéîÏ ãä×Þ å;, ^ ' Marehe ' 'ST ';. ËÎãèÉî:.' '; ^ ' ';.. ', 5. 845 'Totale, di spesa;: % '^. 'drnianteriíniento',::/'.'.: 204.575 euro

al giorno 74.669.875. euro l'anno -tit_org-
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L'Inter
 

I nuovi proprietari cinesi devolvono 200mila euro
 
[Redazione]

 

Linter  Suning ha deciso di acquistare la maggioranza delle quote deirinter non soltanto perché il club nerazzurro è

una delle più grandi squadre del calcio mondiale ma anche perché siamo sempre stati affascinati da un Paese

bellissimo come l'Italia. Cosi Jindong Zhang, ieri, al suo arrivo a Milano. Siamo molto addolorati per la tragedia che ha

colpito il cuore del paese in queste ore e vorremmo inviare prima di tutto le nostre condoglianze a coloro i quali hanno

perso i loro cari in seguito al terremoto, ha aggiunto Zhang. Per questo motivo nelle prossime ore ci attiveremo per far

sentire la nostra vicinanza attraverso una donazione di 200 mila euro. -tit_org-
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Sette anni e non sentirli A 7 anni e 4 mesi dalla tragedia
 

Siamo al grottesco Il prefetto lancia l`allarme crolli all`Aquila = L`Aquila ancora in pericolo:

rischio crolli in centro città
 
[Miska Ruggeri]

 

Sette anni e non sentirli Siamo al grottesco II prefetto lancia Ãà àïïå crolli all'Aquila di ËË 5ÊÀ RUGGER) Massimo

Cialente, il sindaco Pd dell'Aquila, più volte dimissionario ma sempre attaccato alla poltrona con il Bostik, in questi

giorni lo trovi ovunque, in tv e sui giornali, a pontificare sul terremoto, a raccontare di come si sia recato ad Amatrice

già alle 5 del mattino, un'ora e mezza dopo la tremenda scossa, a spiegare la sua sensazione di déjà-vu, addirittura a

sponsorizzare un modello-L'Aquila perla ricostruzione (...) segue a pagina 5 A 7 anni e 4 mesi dalla tragedia I/Aquila

ancorapericolo: rischio crolli in centro città MISKARUGGERI (...) e la messa in sicurezza degli edifici. Ma farebbe

meglio a nascondersi per la vergogna. Inutile sottolineare per l'ennesima volta su questo giornale tutti i disastri della

sua gestione. La butterebbe in politica. Per questo lasciamo la parola alle Istituzioni. Al prefetto del capoluogo

abruzzese, Francesco Alecci, intervistato ieri dall'Ansa: Come affermato dai tecnici comunali e come riconosciuto

dallo stesso vicesindaco dell'Aquila, l'amministrazione comunale è consapevole che si debba dare corso quanto prima

a degli interventi per la reale messa in sicurezza di vaste parti del centro storico del capoluogo che, oggi, presentano

un tasso di pericolosità che io prefetto giudico eccessivo. Un problema, attenzione, che risale a prima del tragico

sisma che ha colpito Amatrice, Arquata del Tronto e Accumoli: Le rilevazioni degli uffici tecnici portano la data di

luglio, sottolinea infatti il rappresentante del governo. Questo quando ancora ieri Cialente aveva solennemente

ribadito: II centro storico dell'Aquila è sicuro. Le parole di Alecci sono chiare: Gli organismi competenti hanno

affermato la pericolosità di ampie parti del centro storico, perché sono in corso cantieri molto rilevanti, perché alcuni

edifici si trovano nelle condizioni di sette anni fa e perché nell'area vi è movimento di persone indistinte (anche di ladri

che agiscono indisturbati, aggiungiamo noi). Ben venga quindi la cancellazione, in segno di lutto e di solidarietà verso

i terremotati laziali e marchigiani, degli spettacoli della 722a Perdonanza celestiniana e della tré giorni di Jazz per

L'Aquila. Inoltre il prefetto si attende che nei tempi più brevi possibili il Comune realizzi le interdizioni per strade e

superfici dove è pericoloso recarsi. Non è un problema di singole strade, è un problema generale. Cosa significa tutto

questo? Innanzitutto che in sette anni e quattro mesi (il terremoto dell'Aquila risale al 6 aprile 2009) il sindaco

Cialente, quello che parla di terremoti come se fosse un oracolo, nonostante tutti gli euro arrivati dal governo (4,4

miliardi spesi finora solo per la ricostruzione privata), non è stato in grado, non dico di ricostruire il centro storico

(appena il 10% degli abitanti è rientrato nelle proprie abitazioni), ma neppure di renderlo sicuro. Del resto, i

puntellamenti (usati, buttando un fiume di denaro, anche per edifici destinati comunque alla demolizione) sono

garantiti fino a 24 mesi, mentre all'Aquila sono in opera da oltre sette anni... -tit_org- Siamo al grottesco Il prefetto

lanciaallarme crolli all Aquila -Aquila ancora in pericolo: rischio crolli in centro città
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La gara per farsi notare
 

E pure questo terremoto è già stato trasformato in una sagra nazionale = La tragedia è già

diventata una sagra di paese
Elogi ai soccorsi, iniziative benefiche. Ma guai a sottolineare i problemi. E intanto gli sfollati sono diventati i nuovi

profughi

 
[Pietro Senaldi]

 

La gara per farsi notare E pure questo terremoto è già stato trasformato in una sagra nazionale di PIETRO SENALDI

Di terribile, in aggiunta al terremoto, c'è la reazione degli italiani alla tragedia. Una retorica fatalista inquietante perché

getta le basi per una nuova devastazione sismica, la quale statisticamente, visto che sono ben 8 i terremoti che negli

ultimi quarant'anni hanno devastato il Paese, avverrà intorno al 2020. Una scossa, imprevedibile solo per quanto

riguarda l'ora esatta in cui sarebbe avvenuta, ha come al solito raso al suolo interi paesi (...) segue a pagina á GARA

DI RETORICA La tragedia è già diventata una sagra di paese Elogi ai soccorsi, iniziative beneßche. Ma guai a

sottolineare i problemi. E intanto gli sfollati sono diventati i nuovi projùgh:;; segue dalla prima PIETRO SENALDI (...) e

ucciso centinaia di persone. In tutti gli altri Stati evoluti a rischio tellurico anche più forti ormai provocano solo il crollo

di calcinacci e la morte di pochi sfortunati. Da noi no, malgrado chili di leggi antisismiche, miliardi spesi negli anni per

ricostruzioni e messe in sicurezza e accise sui terremoti di mezzo secolo fa che ancora gravano sulla benzina.

Nell'ora del lutto, ci spelliamo le mani per applaudire l'eroismo dei soccorritori e dei cani della protezione civile che

tirano fuori dalle macerie più morti che vivi, ed è giusto così, non fosse che si ha la sensazione che la gran parte della

riflessione sull'evento finisca qui. A ogni tragedia ci inorgogliamo, rallegrandoci l'uno con l'altro su come noi italiani

diamo il meglio quando siamo nella palta, ma non sarebbe meglio chiedersi con meno orgoglio come mai nella palta ci

finiamo soltanto noi? Un approccio polemico ma che forse aiuterebbe a non finirci più. Dedichiamo a Giorgia estratta

dopo 17 ore dalle macerie ogni ribalta, ma qualcuno ha presente la faccia della sorella morta facendole scudo con il

suo corpo? Qualcuno ne ricorda il nome? Il Paese celebra i sopravvissuti e si attacca alla retorica per coprire la

propria inadeguatezza e impreparazione mentre è solo se cominciasse a guardarsi allo specchio senza pietà nella

sua misera realtà che forse la tragedia di mercoledì potrebbe non ripetersi altrettanto inesorabile. Non andrà così.

Rapidamente, il terremoto si sta già trasformando in una sagra nazionale. Domenica prossima andremo tutti da Slow

Food o nei locali associati a farci dei bucatini all'amatriciana, visto che per ogni euro di guadagno il ristoratore ne

girerà un altro a sostenere i terremotati. I più sensibili faranno un brindisi alla memoria di chi non c'è più. Sagrantino o

Montepulciano d'Abruzzo? E chissà se il primo disco per raccogliere fondi e cantare le lodi al nostro popolo eroico e

afflitto che ha già rialzato la testa questa volta lo farà la Pausini o Jovanotti; comunque siamo pronti tutti a comprarlo e

ad andare al concerto. Su autorevoli giornali, firme da vanti alle quali mi inchino ossequioso si sono cimentate perfino

nell'elogio del sisma, che formerebbe i caratteri; con tanto di esempi che poco hanno da invidiare ai deliranti scritti a

favore della guerra che forgia gli uomini e tempra i popoli che fiorivano in Italia all'inizio del 1915. La tragedia

umanitaria come tappa indispensabile per diventare veri uomini. Ma per capire cosa significa davvero questo

terremoto è forse più formativa la lettura dei giornali stranieri, ossessionati dalla medesima domanda: perché solo in

Italia un sisma di 6.0 gradi d'intensità Kchter equivale a un bombardamento a tappeto? Si dirà: paghiamo il prezzo

della storia, il Centro Italia è un museo a cielo aperto. Ma anche questa è solo retorica, visto che sono venute giù

scuole costruite con criteri antìsismici nel 2012 e orride palazzine anni '50. In un eccesso di ottimismo e per tirare su il

morale della truppa esponenti del governo si sono spinti a dire che oltre a essere un dramma il terremoto può anche

rivelarsi un volano per l'economia, cosa da non sottovalutare in questi tempi di scarsa crescita. E guai a chi si fa

venire in mente l

'imprenditore che "rideva nel letto" ai tempi dell'Aquila ipotizzando futuri guadagni da ricostruzione. Un conto è il

privato, altro il pubblico: la differenza in fondo è tutta qui, ma vuoi mettere? E guai anche a chiedersi: ma se la ri
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costruzione è questo immenso business perché non ci siamo buttati prima nell'altrettanto grande affare della

prevenzione, che peraltro ci avrebbe risparmiato la seccatura di ripulire i villaggi e trovare le tende dove alloggiare i

nuovi profughi. Già, perché adesso i terremotati senza tetto hanno preso a chiamarli così. Poco male, significa che

per distinguerli dagli italiani, che sulle case cadute, quasi tutte seconde, hanno pagato doppia Imu, gli extracomunitari

spesati in hotel cominceremo a chiamarli villeggianti. Dulcis in fundo: i vigili del fuoco che generosamente chiamiamo

eroi hanno il contratto scaduto da sette anni. A qualcuno importa qualcosa? Promuoviamoli a super eroi, forse si

accontenteranno. -tit_org- E pure questo terremoto è già stato trasformato in una sagra nazionale - La tragedia è già

diventata una sagra di paese
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Meglio prevenire che costruire Lo Stato ha buttato 28 miliardi
 
[Sandro Iacometti]

 

SPRECO CON LUTTO  Mettere in sicurezza gli immobili dei territon più a rischio costerebbe 93 miliardi Ne abbiamo

sprecati 121 per riparare i danni dei terremoti degli ultimi 50 anni '.'.. SANDRO ÀÑÎËËÁÒÒ Anche tralasciando il

drammatico tributo in vite umane, il conto secco della strategia antisísmica italiana è impressionante. Ricostruire

invece di prevenire è già costato ai contribuenti 28 miliardi di euro. E il conto si appresta a salire con gli interventi per il

terremoto che ha colpito in questi giorni il centro Italia. Facendo un'analogia con i costi della ricostruzione per

l'Abruzzo e l'Emilia la cifra non dovrebbe essere inferiore ai 10 miliardi. Il calcolo della fallimentare politica di contrasto

alle calamità naturali emerge da due dossier elaborati dal Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri. Il

primo, compilato dopo il terremoto dell'Emilia nel 2012, ha messo in fila tutti i costi sostenuti dallo Stato per

fronteggiare le catastrofi più gravi che hanno devastato il nostro territorio negli ultimi 50 anni. Nell'analisi degli oneri

vengono considerati il ripristino del patrimonio abiatativo e degli uffici pubblici, i danni alle infrastnitture, i danni al

patrimonio artistico e quelli alle attività produttive. Si parte con il terremoto della Valle del Belice del 1968, costato la

bellezza, a valori attualizzati, di 9,2 miliardi. Più o meno il doppio, circa 18,5 miliardi, è stato invece il costo della

ricostruzione in Friuli Venezia Giulia per il sisma del 1976. Si sale ancora con il terremoto dell'Irpinia e della Basilicata

del 1980. Qui la cifra sborsata dal governo è stata di ben 52 miliardi. La crisi sismica negli appennini tra Marche e

Umbria del 1997 è costata 11,7 miliardi. Mentre per il terremoto che ha colpito i territori tra il Molise e la Puglia nel

2002 gli stanziamenti ammontano a 1,4 miliardi di euro. Più o meno simile le cifre utilizzate per fronteggiare i terremoti

dell'Abruzzo nel 2009 e dell'Emilia nel 2012. Si tratta di 13,7 miliardi per il primo e 13,3 per il secondo. In tutto fanno

121,6 miliardi a carico della collettività per i doverosi interventi di ricostruzione nelle zone colpite. Ma quanto sarebbe

costato, sempre senza contare la tragedia delle migliaia di morti, evitare che i palazzi crollassero e che i monumenti

finissero in briciole? Sempre gli igegneri ci spiegano, in uno studio diffuso questi giorni, che la quota di immobili da

recuperare, considerando un rischio sismico decrescente al diminuire dell'età dei fabbricati per arrivare quasi a zero

(ma la scuola antisismica crollata ad Amatrice ci insegna che lo zero non esiste) per quelli edißcati dopo il 2008, è pari

al 40% delle abitazioni del Paese. Si tratta di 12 milioni di immobili con un coinvolgimenti di 23 milioni di cittadini.

L'opera di messa in sicurezza sembra titanica. E probabilmente lo è. Ma applicando i parametri medi dei capitolati

tecnici per interventi antisismici si scopre che il costo complessivo sarebbe di 93 miliardi. Ventisette in meno di quelli

già versati, insieme alle lacrime, per ricostruire. twitter@sandroiacometti -tit_org-

27-08-2016

Estratto da pag. 8

Pag. 1 di 1

59



Il provvedimento
 

Sospese tutte le bollette per la luce, il gas e l`acqua
 
[Redazione]

 

Il provvedimento Sospese tutte le bollette per la luce, il gas e l'acqua L'Autorità per l'energia ha approvato un

provvedimento di urgenza che sospende dal 24 agosto scorso la fatturazione e il pagamento delle bollette di luce, gas

e acqua a favore della popolazione dei Comuni danneggiati dal terremoto (individuati da provvedimenti delle autorità

competenti). La misura verrà applicata dalla data di emanazione da parte delle autorità competenti dei provvedimenti

per l'identificazione dei Comuni danneggiati dagli eventi sismici. La sospensione dei pagamenti delle bollette -

sottolinea una nota - è un primo provvedimento di urgenza, in vista di nuovi interventi che prevedano anche

l'eventuale introduzione di agevolazioni di natura tariffaria. -tit_org- Sospese tutte le bollette per la luce, il gas eacqua
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Terremoto , l`accusa del procuratore "Palazzi con più sabbia che cemento" = "Più sabbia

che cemento" Il procuratore indaga sul crollo di 115 palazzi
> Le vittime sono 281, i dispersi 15. Oggi lutto nazionale. Cantone: terremo mafiosi e ladri fuori dalla ricostruzione

 
[Dario Fabio Del Porto Tonacci]

 

Terremoto, l'accusa del procuratore "Palazzi con più sabbia che cemento" > Le vittime sono 281, i dispersi 15. Oggi

lutto nazionale. Cantone: terremo mafiosi e ladri fuori dalla ricostruzioì DAI NOSTRI INVIATI DARÍO DEI. POKTO

FABIO TONACCI ÀÌÀÒØÑÅ SE GLI edifici fossero stati costruiti come in Giappone, non sarebbero crollati. Così il

procuratore capo di Rieti Giuseppe Saieva. A PAGINA 2. CONTE, MELETTI E MILELLA ALLE PAGINE 3,4 E 15 "Più

sabbia che cemento' II procuratore indaga sul crollo di 115 palazzi DAI NOSTRI INVIATI DARÍO DEL PORTO FABIO

TONACCI AMATMCE. Una scuola elementare appena ristrutturata che si sbriciola, i pilastri portanti incrinati. Un

campanile restaurato tré volte che diventa la tomba di un bambino di pochi mesi. Case che crollano sotto il peso di

soffitti in cemento armato poggiati sopra fragili mura di sassi. Palazzine dai tramezzi con più sabbia che malta. No,

quanto accaduto non può essere considerato solo frutto della fatalità, dice il procuratore capo di Rieti Giuseppe

Saieva. L'uomo che, in queste ore, deve trovare la risposta più difficile: c'è una responsabilità "altra" per la strage dei

281 morti causata dal terremoto? L'esperienza e la logica ci dicono che, ad Amatrice, le faglie hanno fatto

tragicamente il loro lavoro. E questo si chiama destino. Ma se gli edifici fossero stati costruiti come in Giappone, non

sarebbero crollati. LA VERITÀ DEI TRAMEZZI Chiuso nel suo ufficio di Rieti, Saieva ricontrolla per l'ennesima volta la

lista dei morti accertati sulla sua scrivania. Sono loro, per ora, la mia priorità. Le salme. Da identificare ufficialmente,

da sottoporre ad esame medico-legale una per una. Tutte le nostre risorse sono impegnate su questo fronte. Ma il

procuratore, che ha aperto un'inchiesta per disastro colposo e omicidio colposo, sa bene la mole di lavoro che lo

aspetta. E di cui già ha intravisto le tracce. Poche ore dopo il terremoto della notte del 24 agosto, infatti, è andato

personalmente sui luoghi del disastro. Per portare la mia solidarietà, spiega. Ma era anche un sopralluogo. Di fatto, il

primo atto della sua inchiesta. All'ingresso del paese ho visto una villa schiacciata sotto un'enorme tettoia di cemento

armato, racconta. Poco lontano c'era anche un palazzo di tré piani che aveva tutti i tramezzi crollati. Devo pensare

che sia stato costruito al risparmio, utilizzando più sabbia che cemento. Sono i primi appunti di un fascicolo tutto da

scrivere. Cose che accerteremo a tempo debito. Se emergeranno responsabilità e omissioni, saranno perseguite. E

chi ha sbagliato, pagherà. DOCUMENTI DA RECUPERARE Sotto le macerie ci sono anche le carte su cui si baserà

l'indagine della procura di Rie ti, affidata a un pool di quattro magistrati. Sono i documenti raccolti dagli uffici tecnici di

Amatrice (dove il municipio è devastato) e Accumoli, dove û campanile della chiesa è caduto. Permessi di

costruzione, autorizzazioni, adeguamenti antisismici, progetti esecutivi, collaudi, relazioni dei direttori dei lavori. In

sintesi, la vita burocratica di ogni edificio, di ogni appartamento, di ogni palazzo di questo territorio inserito dai geologi

nella zona rossa, rischio sismico massimo. La polizia giudiziaria non li ha ancora acquisiti. Una volta presi tutti i

faldoni, l'indagine si concentrerà sugli immobili che hanno subito i danni maggiori. Iniziando da quelli dove ci sono

state delle vittime. Secondo una prima stima, sono 115 gli edifici crollati o gravemente lesionati nei due comuni del

reatino. I pm, per prima cosa, verificheranno se ciò che è stato costruito ex novo o modificato negli ultimi 15 anni sia

conforme al testo unico del 2001, la norma base con le disposizioni in materia di progettazione antisismica. Ma non

basterà risultare in regola sulla carta. Ulteriori accertamenti saranno svolti su come sono stati realizzati i progetti dalle

imprese. E neanche allora basterà, perché poi si guarderanno i collaudi: sono stati fatti per tutti? Sono stati fatti

correttamente? I COSTRUTTORI SOTTO ACCUSA Questa radiogr

afia la subirà anche la scuola Romeo Capranica di Amatrice. Il simbolo di un fallimento, a suo modo. Torniamo

indietro di qualche anno, intorno al 2010.comune di Amatrice riceve un primo finanziamento di SOOmila euro dal

fondo per l'edilizia scolastica. A questi, dopo il sisma dell'Aquila, se ne aggiungono ZOOmila, stanziati dalla Regione
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con l'obiettivo specifico del miglioramento antisismico di quell'edificio. Soldi che in realtà il comune di Amatrice

anticipa dalle proprie casse, perché ancora oggi non sono stati erogati dalla Provincia. L'istituto viene comunque

ristrutturato e inaugurato in tempi record: il 13 settembre 2012, alla vigilia dell'inizio dell' anno scolastico. Ma

sull'esecuzione dei lavori, la storia si ingarbuglia. L'appalto lo vince il Consorzio Stabile Valori, controllato dalla Dionigi

srl, di cui è socio l'avvocato amministrativista Francesco Mollica, 39 anni. Un suo zio, l'imprenditore di Patti Pietro

Tindaro Mollica, si è ritrovato più volte coinvolto in vicende giudiziarie, senza però aver mai riportato condanne e

ottenendo da Òàã e Consiglio di stato l'annullamento di alcune interdittive antimafia. Oggi Pietro Tindaro Mollica è

ancora imputato per bancarotta a Roma. Attraverso l'avvocato Filippo Dinacci, il Consorzio stabile Valori,

rappresentato da Valentino Di Virgilio, spiega: Eseguiamo i lavori attraverso circa 80 consorziate. Nel caso di

Amatrice sono stati assegnati ed eseguiti totalmente dalla Edu Qualità di Roma. Siamo certi della correttezza

dell'operato dell'impresa costruttrice. POLISTIROLO NELLE MURA Altro nodo da sciogliere riguarda un ulteriore

appalto "per la prevenzione e riduzione del rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi anche non strutturali della

Capranica". La gara, per un valore di 172.000, si apre il 22 dicembre scorso e se la aggiudica la Dema Sri con un

ribasso del 27,5 per cento. Solo pochi giorni prima del terremoto, alla preside della scuola viene comunicato che si

sarebbe fatto un intervento al tetto. Le prime foto degli interni, scattate dalle squadre dei vigili del fuoco dopo il

disastro, sembrano però suggerire problemi strutturali ai pilastri più che al soffitto. E alcune immagini televisive

mostrano polistirolo e retine nelle strutture portanti. Ma Sergio Pirozzi, il primo cittadino di Amatrice, non ci sta a finire

sulla graticola: Abbiamo già notìficato ai carabinieri la delibera con la quale ci costituiremo parte civile. Evitiamo

qualsiasi sciacallaggio. Ho dei figli, sono U primo ad essere sconvolto. Sopralluoghi e acquisizioni di atti, le prime

mosse "Non può essere stata solo colpa del destino" Verifiche sul ruolo di imprenditori chiacchierati Molti atti

necessari alle indagini sono ancora sepolti sotto gli edifici collassati II giallo dell'inteivento al tetto della scuola

annunciato pochi giorni prima del terremoto IM LA PROTEZIONE CIVILE Attraverso il numero 45500 è possìbile

donare due euro sia tramite sms che con una chiamata da rete fissa alla Protezione Civile. Ieri erano già stati raccolti

2,5 milioni di euro. Quando si chiuderà la campagna di raccolta fondi verrà nominato un comitato dei garanti che

valuterà le proposte delle regioni per l'utilizzo dei fondi e garantire la trasparenza nella gestione 1.059 Le scosse dalla

notte del 24 agosto hanno superato quota mille: solo ieri ce ne sono state 220 281 II bilancio provvisorio delle vittime

esalilo a281, di cui 221 ad Amatrice. I feriti sono 388 Sono 2100 i posti letto occupati nelle tendopoli sui 3500 messi a

disposizione dalla Protezione civileSopralluoghi e acquisizioni di atti, le prime mosse "Non DUO essere stata solo

coba del destino" -tit_org- Terremoto, l'accusa del procuratore "Palazzi con più sabbia che cemento" - "Più sabbia che

cemento" Il procuratore indaga sul crollo di 115 palazzi
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Accumoli, dove la potenza della scossa ha abbassato il suolo di venti centimetri = La terra

che sprofonda
 
[Elena Dusi]

 

Accumuli, dove la potenza dellascossa ha abbassato il suolo di venti centimetri ELENA DUSI ALLE PAGINE 12 E 13

Laterra che sprofonda Ad Accumuli l'effetto cucchiaio II suolo si è abbassato di 20 centimetri õ ELENA DUSI ' A

QUANTA forza ha, un terremoto. Nella sua ener, già che sembra inesauribile, il sisma ha superato ieri le mille scosse.

Lungo una faglia di 25 chilometri, a circa 5 chilometri di profondità, le rocce si sono spostate di un metro. In superficie

questo slittamento ha fatto sprofondare la terra di venti centimetri al centro del paese di Accunaoli, creando una

depressione lunga venti chilometri in direzione nord-ovest sud-est. La scossa principale di mercoledì ha liberato

l'energia di un milione di tonnellate di Tnt: più o meno quella di Hiroshima. I satelliti passati sopra alla zona del sisma

hanno mandato ieri i primi "scatti" della crosta terrestre deformata e accartocciata, diffusi dal Consiglio nazionale delle

ricerche (Cnr) edall'Istituto nazionale di geofísica e vulcanologia ( Ingv ). Per oggi sono attese le immagini ancora più

precise dei satelliti Cosmo-SkyMed dell'Agenzia spaziale italiana (Asi) e della Difesa. Dopo ogni sisma, l'analisi della

deformazione del terreno offre informazioni preziose per capire la disposizione delle faglie attive sottoterra.

Soprattutto spie ga Stefano Salvi dell'Ingv e del Centro nazionale terremoti in un'area incredibilmente complessa

come quella dell'Appennino, dove le faglie si susseguono ogni 5-10 chilometri. Un labirinto. La Sant'Andrea, in

California, va avanti per centinaia di chilometri, con uno spostamento abbastanza regolare e un monitoraggio

attentissimo. Le nostre catene montuose invece spiega Salvi sono strutture giovani, complesse e molto ondulate. La

faglia del sisma di Norcia, che parte dai monti della Laga e si immerge nel terreno con un'inclinazione verticale di circa

50 gradi in direzione ovest, verso Rieti, era ben nota ai sismologi. Ma il sisma di oggi spiega ancora Salvi ha

probabilmente cambiato la situazione tettonica delle faglie vi cine. È come se le rocce, in quel tratto di Appennino,

giocassero a Shanghai o a domino. Nel 2009 all'Aquila, in uno scenario simile a quello odierno, il terreno si abbassò

ad esempio di 25 centimetri. In Emilia nel 2012 si sollevò di 12. Nel primo caso, come nel sisma di oggi, il

meccanismo è distensivo, spiega Salvi. L'Appennino infatti si sta distendendo al ritmo di 5-6 millimetri all'anno. In

Emilia invece il sisma fu gene- ")ì rato dalla compressione del terreno, dovuto alla rotazione dell'Italia in senso

antiorario con la Liguria come perno. Questi numeri fanno capire quali forze siano in gioco durante un terremoto.

L'anno scorso la scossa in Nepal di magnitudo 7,8 riuscì addirittura ad abbassare l'Everest di 2,5 centimetri. In Cile

nel 2015 il suolo si sollevò per cento chilometri e fino a un metro di altezza. Nel 2010 un altro sisma 8,8 in Cile spostò

Ã asse terrestre di 8 centimetri, accorciando la durata del giorno di alcuni milionesimi di secondo. Ma il cataclisma di

Tohoku, il sisma di magnitudo 9 che squassò il Giappo- ne nel 2011, riuscì a fare di meglio, cambiando l'inclinazione

del pianeta di 10 centimetri, sollevando il fondo del mare di 27 metri, scaraventando le rocce nel punto sotterraneo di

rottura della faglia 80 metri più in là e spostando l'isola di Honshu due metri e mezzo verso est. Per il sisma di Norcia,

i primi dati arrivati all'Istituto per il rilevamento elettromagnetico dell'ambiente del Cnr sono stati quelli del satellite

giapponese Alos 2 e dei due Sentinel dell'Agenzia spaziale europea. In caso di calamità spiega il direttore dell'Istituto

Riccardo Lanari tutte le istituzioni scientifiche straniere sono pronte a collaboraãå. Ï satellite giapponese è stato

semplicemente il primo a passare sull'area e a esseregrado di fornirci le immagini. Da 700 chilometri d'altezza questi

strumenti ( ce ne sono in orbita una ventina) sparano un raggio radar verso la terra e ne catturano il rimbalzo,

misurando la distanza pe

rcorsa. Le mappe del dopo-sisma vengono confrontate con quelle precedenti. Con Cosmo SkyMed spiega il

presidente dell'Asi Roberto Battiston possiamo apprezzare spostamenti in verticale di un millimetro. Per elabora re

queste immagini serve un team di una ventina di persone, che in questo momento stanno lavorando a pieno ritmo.

Abbiamo già fornito i dati preliminari a Protezione Civile e Ingv. Ma fra poche ore saremo pronti a divulgare le mappe
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complete della deformazione causata dal sisma. Il terremoto ha liberato energia pari a un milione di tonnellate di Tnt:

come l'atomica di Hiroshima Ecco le prime immagini scattate dai satelliti. Superate le mille scosse dall'inizio

dell'emergenza Gli altri terremoti magnitudo 6,3 magnitudo 9,0 II terreno si è sollevato di 10 metri in un'area di Smila

km quadri L'isola di Honshu si è mossa a est di 2,5 metri I MUSEI Si aiuteranno i terremotati anche andando per

musei. Saranno destinati a loro gli incassi di domani dei musei, del teatro La Fenice di Venezia e di Cinecittà LA

REGINA ELISABEHA Ha fatto una donazione alla Croce rossa italiana passando per quella britannica. Nel terremoto

sono morti tré cittadini inglesi in vacanza magnitudo 5,9 magnitudo 7,8 Ä 1 1â1 II terreno sabbioso, non resistendo

alle onde sismiche, si sfalda in seguito a un fenomeno che da la sensazione della liquefazione 2,5 centimetri

l'abbassamento dell'Everest GLI SMOnAMENTI Nelle foto sopra, a sinistra camionette dell'esercito e un'ambulanza

su una delle strade disastrate a Pescara del Tronto. Al centro, le crepe su un ponte ad Amatrice A destra, i danni ad

Accumoli -tit_org- Accumoli, dove la potenza della scossa ha abbassato il suolo di venti centimetri - La terra che

sprofonda
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IL CASO
 

Piani d`emergenza Campania e Lazio fanalini di coda
 
[Redazione]

 

Piani d'emergenza Campania e Lazio fanalini di coda ROMA. La legge 100 del 2012, quella che riordina la Protezione

Civile, lo prevede. Eppure, nonostante l'obbligo di legge, solo il 77% dei comuni italiani -6.159 su 7.954-ha stilato un

piano per le emergenze. Con percentuali allarmanti nel centro-sud. A partire da Campania ( 39% ) e Lazio ( 40% ),

colpite nel passato e nel presente da devastanti sismi, come la cronacariporta. Secondo i dati pubblicati sul sito della

Protezione Civile, aggiornati al 18 settembre 2015, solo 153 comuni laziali su 378 sono attrezzati. Al pari di appena

214 comuni campani su 5 51. Male anche Sicilia (49%), Calabria ( 54% ), Sardegna ( 62% ). Al 100% solo Marche,

Molise, Friuli, provincia di Trento, Valle D'Aosta. Bene Abruzzo al 98% e Umbria al 99%, terre molto provate nel

recente passato. Liguria solo al 73%. Oltre il 90% anche Puglia e Basilicata. (V.CO.) ss'in a,-- -tit_org- Piani

d'emergenza Campania e Lazio fanalini di coda
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Niente assicurazioni e flop incentivi dieci anni per ottenere i rimborsi
 
[Valentina Conte]

 

L'ecobonus anti-sismico non funziona, Tré governi (Monti, Letta, Renzi) non sono frenato da un regolamento troppo

difficile riusciti nell'intento di farpagare un premio Tempi lunghi per rientrare degli anticipi pertutelare le case nelle

zone a rischio Niente assicurazioni e flop incentiv dieci anni per ottenere i rimborsi VALENTINA CONTE ROMA.

Adeguamento sismico degli edifici esistenti: non obbligatorio. Assicurazione per il danno da terremoto: non

obbligatoria (e se facoltativa, neanche detraibile). Fascicolo del fabbricato: inesistente. Ecobonus al 65% per gli

interventi antisismici: c'è dal 2012, prorogato fino alla fine di quest'anno, ma non funziona. La prevenzione in Italia fa

acqua da tutte le parti. Al punto che ora il ministro delle Infrastnitture Graziano Deirio - che non crede

nell'assicurazione per legge perché la ritiene una tassa - pensa di estendere il piano sugli ecobonus ai condomìni con

il criterio della cessione del credito (un piano da 4-5 miliardi attraverso un fondo tra Cassa depositi e prestiti e privati),

non solo per gli interventi di riqualificazione energetica, ma anche in chiave anti-terremoti. L'unico modo forse per

smuovere la stasi deleteria di un Paese che si sbriciola con troppa e drammatica facilità. ASSICURAZIONI C'ha

provato Monti, poi Letta, infine Renzi. L'assicurazione obbligatoria (e detraibile) contro le calamità naturali, non è mai

passata. Bloccata nel 2012 dal Parlamento contro il "governo delle banche e delle assicurazioni", quello tecnico dei

professori. Ma anche nel 2013 sotto Letta, perché lo Stato "non può lavarsi le mani dal compito di ricostruire". Poi an

che l'esecutivo Renzi nel 2014 si è arreso (nonostante le insistenze dell'alierà ministro Lupi dopo l'alluvione in Liguria

). Temendo la rivolta dei consumatori al grido di "basta altre tasse". Va detto che non tutte le case sono assicurabili,

dipende dalla zone di pericolosità sismica. Oppure lo sono, ma a costi proibitivi. Ð proprietario di un appartamento di

80 metri quadri a Roma, terzo piano in zona semi-centrale, se crollasse il palazzo incasserebbe sì e no il 20% del suo

valore. Le prime case dell'Aquila venute giù sono state ripagate al 100%. Le seconde al 60-80%. DETRAZIONI

L'ecobonus al 65% (quello per le riqualificazioni energetiche, tipo finestre e caldaie a condensazione) è stato esteso

sin dal 2012 agli interventi antisismici. Allora era anzi al 36%, portato poi al 50 e infine al 65% (da Letta). E di proroga

in proroga è ancora attivo fìno alla fine dell'anno. Ma non funziona. Perché vale solo per le prime case in zona

antisismica 1 e 2 (su 34 milioni di abitazioni in Italia, 15 milioni sono seconde, specie nei piccoli paesi tipo Amatrice). Il

65% della spesa per la "messa in sicurezza statica" viene rimborsato dallo Stato in 10 anni, a fronte di anticipi molto

ingenti per questo tipo di interventi ( anche 30 mila euro per un appartamento di media grandezza in un condominio di

quattro piani e mezzo milione di esborso totale). E terzo ostacolo: la capienza Irpef. I redditi medio-bassi che pagano

poche tasse rischiano di non poter detrarre nulla. FASCICOLO DEGLI IMMOBILI È il libretto di manutenzione della

casa. Ti dice quando fare le revisioni periodiche per garantire l'efficienza della struttura. Come per l'auto. Peccato che

vale solo per le nuove costruzioni post 2008. E a quelle precedenti cosa succede? La manutenzione programmata

semplicemente non esiste, spiega Riño La Mendola, vicepresidente del consiglio nazionale degli architetti. La casa,

dopo il collaudo, non la controlla più nessuno, come se le norme puntassero alla stabilità eterna. Ma i materiali non

sono per sempre. Tra ossidazione delle armature e carbonatazione del calcestruzzo, assistiamo a un deterioramento

del patrimonio esistente che nessuno monitora. Dell'auto sappiamo tutto e la verifichiamo di continuo. Della casa

niente. Almeno finché crolla. ADEGUAMENTO SISMICO II 60% degli immobili italiani è stato costruito prima della

normativa antisismica del 1974, ragiona Filippo Delle Piane, ing

egnere e vicepresidente Ance, l'associazione dei costruttori. Di 5.800 ospedali, il 30% abbondante è a rischio sismico.

Le 2 mila scuole sono decisamente vetuste, sebbene non necessariamente pericolose. È vero, il rischio zero, am-

messo che esista, non sarà possibile per anni. Ma la messa in sicurezza del patrimonio immobiliare non è più

l'inviabile. L'Italia spende 3 miliardi e mezzo ogni anno per le emergenze, tra dissesti idrogeologici e terremoti. Siamo

il primo fruitore del fondo europeo per le calamità. Vorrà pur dire qualcosa. Eppure l'adeguamento sismico non è

27-08-2016

Estratto da pag. 15

Pag. 1 di 2

66



obbligatorio, lo diventa solo in caso di interventi di ristrutturazione rilevante. E certo, per le nuove costruzioni. 60% Ma

Deirio ora punta aII vice dell'Ance: inserire le detrazioni peril trenta per cento degli i condomini ancheospedali non

rispetta in chiave anti-terremoti ÿ standard di sicurezza II 60% deßli immobili è costruito prima delle nuove norme

1974 Le nuove regole di messa in sicurezza furono varate nel 74 65% Lo sconto pergli interventi anti-scosse sulle

case a rischio -tit_org-
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L'istruzione
 

Settecento alunni restano senza aule In Italia 10 mila scuole a rischio
 
[Redazione]

 

L'istruzione  IL TERREMOTO che ha seminato morte e distruzione tra la Salaria e il Tronto è anche la storia di una

strage sfiorata. Le scuole di Amatrice e Capranica (ristrutturata quattro anni fa con un intervento da 200 mila euro, poi

lievitati a 511 mila in corso d'opera) sono ridotte in macerie. Se la terra avesse tremato con gli studenti all'interno

dell'edificio sarebbe stata una strage. Oggi ad Amatrice restano 230 studenti senza classe (numero che sale a 700, se

si considerano anche gli altri Comuni). In Italia ci sono diecimila scuole che potrebbero non reggere l'urto di un

terremoto. -tit_org-
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Sono almeno 500 gli ospedali in pericolo in caso di terremoto
 
[Redazione]

 

La sanità  ALMENO 500 ospedali italiani avrebbero bisogno di lavori di messa In sicurezza contro il rischio terremoti.

Strutture importanti, punti di riferimento in caso di emergenza, distribuiti lungo tutto l'Appennino, al centro Italia ma

ancora di più nel Mezzogiorno - In Campania, Calabria, Sicilia e Basilicata. A lanciare l'allarme, già nel 2013, fu una

relazione della Commissione parlamentare d'inchiesta sull'efficienza del servizio sanitario, presieduta dall'allora

senatore Pd Ignazio Marino. -tit_org-
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L'APPELLO
 

Protezione civile: Ecco come mandare gli aiuti ai terremotati
 
[Redazione]

 

L'APPELLO  PER COME era stata riportata sui social network, suonava male: Non mandate beni, che non essendo

tracciabili rischiano di finire al macero; mandate solo soldi. Messa così, la richiesta della Protezione Civile ha suscitato

rabbia e anche sospetti. Però, le cose non sono così: Non vogliamo ne ingolfare ne sprecare sottolinea Francesca

Maffini, portavoce della Protezione Civile. Sì, perché magari i capi d'abbigliamento oggi non servono, ma fra una

decina di giorni sono preziosissimi. Lo stesso principio vale per i generi alimentari e per l'igiene. E allora, chi vuole

aiutare, come deve regolarsi? Le Regioni coinvolte sanno cosa serve e quando - spiega Maffini - Chi raccoglie deve

indicare cosa ha agli indirizzi sismarieti@regione.lazio.it o pro.civ@regione.marche.it. Saranno loro a indicare quando

è utile portare il materiale raccolto. Poi ci sono gli sms della protezione civile: I soldi servono sempre - osserva Martini

-Andranno poi in un conto che servirà per ricostruire edifici pubblici su indicazione dei Comuni dopo via libera di

garanti di alto profilo. -tit_org-
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Carta geologica, dopo trent`anni mappata solo mezza Liguria = Carta geologica italiana,

dopo 30 anni la Liguria è mappata soltanto a metà
 
[Francesco Margiocco]

 

IL PROGETTO Carta geologica, dopo trenfanni mappata solo mezza Liguria FRANCESCO MARGIOCCO stano quasi

del tutto ignorate. E senza una conoscenza approfondi- Un progetto avviato nel 1988 ta del terreno nessuna

costruzioe che è ancora a metà stra- ne nemmeno. Piu moderna, può da. Si tratta della realizza- dirsi al 100% al

riparo da pencoli. zione della Carta geologica italia- L'ARTICOLO òå na, indispensabile per conoscere a fondo il

territorio e costruire ponti, strade e palazzi davvero sicuri e a prova di terremoto. Solo metà del territorio regionale è

coperto: le aree a maggiore pericolosità sismica della regione, Lunigiana e provincia di Imperia, sono state in gran

parte rilevate, ma altre zone, come la provincia di Savona, re- L'ESPERTO: È UN DOCUMENTO INDISPENSABILE

PER CONOSCERE IL RISCHIO Carta geologica italiana, dopo 30 aimi la Liguria è mappata soltanto a metì Lo Stato

non da finanziamenti, le Regioni fanno fatica FRANCESCO MARGIOCCO IL GRANDE PROGETTO della Carta

geologica italiana, indispensabile per conoscere a fondo il territorio e costruire ponti, strade e palazzi davvero sicuri e

a prova di terremoto, è fermo a metà strada. La Liguria non fa ec cezione: solo metà del territorio regionale è coperto

da questa carta geologica moderna, su scala 1:50.000, disponibile sia in formato stampa che in versione digitale. Le

zone a maggiore pericolosità sismica della re- gione, Lunigiana e provincia di Imperia, sono state in gran parte

rilevate, ma altre zone, come la provincia di Savona, restano quasi del tutto ignorate. Un peccato, perché senza

questa carta non abbiamo una conoscenza approfondita del terreno e senza una conoscenza approfondita del terreno

nessuna costruzione, nemmeno la più moderna, può dirsi al 100% al riparo da pericoli. La Carta geologica italiana o

Carg è indispensabile per disegnare le mappe del rischio sismico. Non basta precisa Edoardo De Stefanis, geólogo

della Regione Liguria - ma è il primo passo fondamentale. Bisogna poi investire anche in indagini del sottosuolo:

prospezioni geofisiche, sondaggi e prove geotecniche. Indagini costose ma essenziali se si vuole poter conoscere

adeguatamente il sottosuolo in chiave sismica. Senza Carg non abbiamo una buona conoscenza delle strutture

geologiche su cui vogliamo costruire un edificio e senza questa buona conoscenza, dice De Stefanis, anche la miglior

ingegneria sismica rischia di fallire. Con le conseguenze che tutti noi purtroppo stiamo vedendo in questi giorni. Il

progetto Carg è nato nel 1988 per aggiornare la carta geologica precedente, molto meno dettagliata - scala 1:100.000

- e molto datata: è stata rilevata agli inizi del Novecento. L'incarico di re alizzare il progetto è stato assegnato dallo

Stato alle Regioni e da queste alle università locali, il tutto sotto il coordinamento dell'Ispra, l'Istituto superiore per le

ricerche ambientali. Da allora la realizzazione di Carg procede molto a rilento: Lo Stato - racconta De Stefanis non

eroga con costanza i fondi per gli studi necessari a disegnare la mappa, e le regioni faticano a trovare risorse proprie.

E a quel progetto se ne sono sovrapposti altri, tutti incompiuti. Più o meno nello stesso periodo, alla fine degli anni

Ottanta, la Regione Liguria aveva deciso di realizzare una Carta geologica regionale, o Cgr. La Cgr - spiega De

Stefanis doveva essere una carta più dettagliata e con finalità più applicative di Carg. Ma dopo alcuni fogli

sperimentali quel progetto s'è fermato. In parte perché nel frattempo era cominciato il progetto Carg e in parte perché

era anche cominciata la stagione dei Piani di bacino affidati alle province. Solo ultimamente la Regione è riuscita a

realizzare alcuni fogli usando fondi europei. Ma con molta fatica e sempre più sola. Anche i Piani di bacino hanno

un'utilità limitata. Sono su scala 1:10.000, quindi molto dettagliate, e coprono l'intero territorio dei bacini liguri, ma

hanno dimostrato di non essere sempre affidabili come carta geologica di base, perché - spiega De Stefanis -

derivano spesso da una raccolta di studi pregressi e non prevedono un vero e proprio nuovo rilevamento come per

Carg e Cgr. D'altro canto nascono con la finalità di individuare le aree a maggior rischio per frana. Il territorio ligure è

complicato, la cartografia - come si vede - anche e non consente di conoscere bene il territorio. Senza una buona

conoscenza del territorio rischia- UN GRANDE PROGETTO INCOHPIUTO mo di costruire su terreni fragili, più
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esposti al rischio sismico. E tristemente commenta Edoardo De Stefanis - l'unico riferimento per molte zone d'Italia

resta ancor oggi la vecchia carta geologica su scala 1:100.000 rilevata agli inizi del secolo scorso.

margiocco@ilsecoloxix.it @BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI UN PROGETTO VARATO NEL 1988 IL

PROGETTO CARG, Cartografia geologica d'Italia, nasce nel 1988 per dare all'Italia una cartografia geologica

moderna ma la sua realizzazione è ferma al 50%, in Liguria nel Paese SUPPORTO NECESSARIO PER COSTRUIRE

LA CARG, che ha una scala 1:50.000,1 centimetromezzo chilometro, è la base per disegnare le mappe di rischio

sismico, a loro volta necessarie per poter costruire PIANI DI BACINO: UN'ALTERNATIVA CON MOLTI LIMITI IN

ALTERNATIVA si possono consultare i piani di bacino, molto dettagliati ma non sempre affidabili perché si basano su

studi pregressi e non su nuovi rilevamenti La mappa della pericolosità in Liguria IL PRECEDENTE ë PONENTE nel

mare a 20 km dalla costa di Imperia Diano Marina 600 morti PERICOLOSITÀ probabilità che una certa zona venga

interessata, in un dato intervallo di tempo, da un terremoto punta massima di accelerazione IL PRECEDENTE A

LEVANTE 7 settembre 1920 ore 7.56 Fivizzano (MC) i morti 50 i feriti -tit_org- Carta geologica, dopo trent anni

mappata solo mezza Liguria - Carta geologica italiana, dopo 30 anni la Liguria è mappata soltanto a metà
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Guido Gentili
 

Sicurezza e crescita, fare le cose con serietà = Sicurezza e crescita, fare le cose con serietà
 
[Guido Gentili]

 

Sicurezza e crescita, fare le cose con serietà opo il dolore e il lutto, I per evitare che dolori e lutti si ripetano, le parole

andrebbero ridotte al minimo indispensabile. Se fatte seguire dai fatti, quattro sono sufficienti: Casa Italia e New Deal.

Darebbero il senso della svolta, di energie che si mobilitano per costruire un futuro migliore, di uomini e donne,

giovani e no, che alzano la testae non sirassegnano alla stagnazione civile e economica. Casaltalia (copyright di

Matteo Renzi) spiega come meglio non potrebbe un legame di ferro, un dato oramai identitario. Continua pagina 3

ILCOHHENTO Guido Gentili Sicurezza e crescita, fare le cose con serietà Continua da pagina 1 Gli italiani, che sono

notoriamente un popolo di proprietari di case, sono essi stessi le loro case. Nel bene e nel male: il fascicolo di

fabbricato che certifica anche le condizioni antisismiche, come ha detto cogliendo un punto di verità l'architetto Aldo

Loris Rossi, è stato osteggiato dai proprietari che temono poi di non poter affittare la casa o di non poterla vendere.

Sulle case, gli italiani hanno investito una ricchezza straordinaria, tutto si discute ma non la casa, dalla casa (quella

dei genitori e dei nonni) si parte e ad una casa (quella dei sogni) si arriva, magari facendo sacrifici immensi. E Casa

Italia non è solo quella dei privati, 120 milioni di vani oggi, appena trentacinque milioni settant'anni fa, per la cui

"ricostruzione"sicurezza servirebbero decine di miliardi. Casa Italia è anche quella pubblica, a partire dagli ospedali e

dalle scuole: quasi 26mila edifici costruiti in zone a rischio terremoti, cioè 24mila scuole, il 37% del totale, e 1.822

ospedali su 5.700 sparsi sull'intero territorio. La Protezione civile stima che occorrerebbero almeno 50 miliardi per

cominciare a mettere al sicuro il patrimonio nazionale, ma ci sono previsioni che sfiorano il raddoppio se vengono

considerate anche tutte le infrastnitture strategiche. Insomma, ci sarebbe un gran lavoro da fare. Primo, per salvare le

vite umane in un Paese che deve convivere col rischio sismico e che su questo terreno ha pagato e paga però un

prezzo altissimo anche quando le scosse non sono devastanti ai massimi gradi. Secondo, perché conviene muoversi

prima, con la prevenzione (a Norcia, dopo i disastri del 1979 e del 1997, le cose sono andate molto bene sotto ogni

profilo) piuttosto che arrivare dopo, visto che nell'ultimo mezzo secolo (dal terremoto del Belice, per il quale paghiamo

ancora un tributo fiscale sul prezzo della benzina, a oggi) sono stati spesi circa 150 miliardi per riedificare paesi e città

terremotate. Già, ma come fare? E qui che, dopo Casa Italia, entrano in pista le altre due parole: New Deal,

letteralmente, in italiano, "Nuovo Corso". Ne fu artefice, dopo la spaventosa crisi del '29, il presidente Usa Franklin

Delano Roosevelt, che grazie alle leva degli investimenti pubblici e a nuove istituzioni come la Tennessee Valley

Authority (la Cassa del Mezzogiorno, prima di divenire un carrozzone, ricalcò in Italia quell'esperienza) riuscì a

ribaltare una condizione che pareva disperata. Con una molte enorme di risorse, certo, ma anche facendo leva sullo

spirito di un intero popolo e delle sue classi dirigenti che capirono al volo la necessità di costruirsi un futuro migliore.

Purtroppo la conferma è stata tragica, segnata da centinaia di vite perdute, ma proprio di una sorta di New Deal ci

sarebbe necessità anche qui, nell'Italia terza economia d'Europa ma che non riesce a crescere e soffoca trai suoi

storici ritardi, l'invadente e ottusa burocrazia, una tassazione e una giustizia che disincentivano gli investimenti e il

fare impresa. Casa Italia potrebbe essere l'occasione di una ripartenza collettiva, di una grande mobilitazione in

positivo, se vogliamo di una grande sfida contro la crescita "zerovirgola" e certi vincolismi europei che mostrano la

corda e che obbligano di fatto le stesse istituzioni continentali a chiudere un occhio, se non due, nei confronti dei

paesi in difficoltà. Naturalmente, la pri

ma carta da giocare sarebbe quella della serietà. In Italia e altrove. Amatrice, magnifico borgo italiano tra i più

conosciuti nel mondo, s'era appena accartocciata su se stessa che subito si sono levate altissime le richieste di

maggiore flessibilità di bilancio. Questa in qualche modo arriverà "a maggior ragione" più elastica, ma si devono

spiegare a Bruxelles (e agli italiani, ovviamente) i programmi, gli obiettivi, i mezzi per farvi fronte in un arco di tempo

pluriennale, il profilo di una politica economica votata alla crescita, le riforme che ancora servono per far uscire il
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Paese dalla stagnazione. Si devono usare parole chiare, bisogna attrezzarsi ad un confronto duro nel merito, mettere

in pista numeri, idee e impegni precisi. Il New Deal tricolore, in fondo, sarebbe questo. Ìfl @iguidogentilil -tit_org-

Sicurezza e crescita, fare le cose con serietà - Sicurezza e crescita, fare le cose con serietà
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Salvati in 238 dalle macerie, ma i morti salgono a 281 = Vittime a quota 281, salvati in 238
 
[Marco Ludovico]

 

Salvati in 238 dalle macerie, ma i morti salgono a 28 Vertice a Palazzo Chigi: ricostruire i paesi senza new town -

Oggi lutto nazionale, funerali di Stato ad Ascoli con Mattarella e Renzi Le criticità Si lavora per evitare l'isolamento di

Amatrice dopo il crollo del ponte dei Tré Occh Stop all'invio di aiuti alimentari non necessari nella stessa cittadina e ad

Accumoli Vittime a quota 281, salvati in 23Í Nelle Marche non risulta più alcun disperso - Terza notte nelle tendopoli

per quasi 2.500 sfollati-Ancora seo; Marco Ludovico II bollettino delle vittime del terremoto sale a 281 morti. I feriti

sono 3878- sono i dati resi noti ieri dalla Protezione civile - e adesso i conti si fanno sul numero dei dispersi per

stimare quale sarà il bilancio finale delle vittime. Nelle Marche tutte sono state identificate e non ci sono persone da

rintracciare. Diverso è nel Lazio: ad Amatrice ieri il consuntivo è arrivato a 221 corpi mentre ad Arquata e Pescara del

Tronto sono stati 49 e u ad Accumoli. La prefettura di Rieti, d'intesa con l'autorità giudiziaria, dovrà com pletare

l'identificazione di alcune salme e altre persone mancano ancora all'appello in attesa che finisca il lavoro dei vigili del

fuoco. Poi, quando ufficialmente non ci sarà più alcun disperso, entreranno in campo sempre con i vigili del fuoco

escavatori e ruspe. Uomini, donne e bambini estratti vivi dopo i crolli sono stati 238 mentre i feriti finiti negli ospedali

sono 388. Intanto le scosse continuano. Ieri sono state 220, anche quelle ad alta intensità. Ad Accumoli il terremoto

ha abbassato il suolo di 20 centimetri. Una, ieri mattina alle 6.28, di magnitudo 4.8, ha reso di fatto inagibile il ponte

dei Tré Occhi che collega Amatrice alla strada regionale 260: la città di fatto è isolata e ora i militari del Genio stanno

intervenendo anche su questo. Ripristinare la viabilità disastrata ma già impervia di queste zone è uno degli obiettivi

prioritari dell'azione. L'altro aspetto immediato quotidiano da risolvere è quello dell'assistenza agli sfollati. Finora sono

quasi 2.500 le persone che hanno usufruito dei campi a fronte di una disponibilità di posti letto di oltre 3.500 unità. E

ancora presto, tuttavia, per stimare un equilibrio ottimale tra domanda e offerta. Bisognerà vedere, infatti, quante

persone intendono rimanere a lungo nelle tendopoli. Edè possibile che altre sia allestite in luoghi diversi da quelli dove

sono già sorte se emerge - come sta risultando - la volontà della popolazione locale dinon allontanarsi dal proprio

borgo natío. Intanto lo stop assoluto all'invio di nuovi aiuti, nei comuni di Amatrice e Accumoli, è stato invece deciso

per evitare l'accumularsi di generi alimentari non necessari, in un vertice tenutosi alla Provincia diRieti. I sopravvissuti.

Una donna siede tra i resti dei palazzi, nel centro di Amatrice Bilanci pro vvisori Ancora 220 scosse rii assestamento

neHa giornata di ierj nei territori già colpiti dal sisma di mercoledì scorso. E anche la conta delle vittime potrebbe non

essere finita. Ieri sera Èa Protezione civile ha parlato di281 mòrti e 388 feritiMa se neìie Marche non risultano più

persone da rintracciare, nei lari o mancano It'a ppeiÈo alcune persone- Oggi ad AscoSi Picenoit funerate delle vittime

marchigiane con il presidente MattareEla, Å premia" Renziel presidenti di -tit_org- Salvati in 238 dalle macerie, ma i

morti salgono a 281 - Vittime a quota 281, salvati in 238
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IL REPORTAGE Il reportage. Una decina le tende adibite a obitorio, la corsa del sindaco Pirozzi a trovare loculi per seppellire i

concittadini
 

Amatrice, la Spoon River dell`Appennino = Amatrice, la Spoon River dell`Appenino
 
[Mariano Maugeri]

 

IL REPORTAGE Amatrice, la Spoon River dellAppennino HÍ Mariano Maugeri isgraziato il paese che ha bisogno di

cimiteri. Amatrice, la Spoon River deU'Appc nino, è sprofondata nel lutto: 221 morti, di cui 218 ritrovati sotto le pietre

rotolanti, massiccc e squadrate del centro storico. Tra la scuola alberghiera e il giardino che ospita il Centro operativo

di coordinamento della Protezione civile, ci sono una decina di tende adibite a camera mortuaria. In una, fino a ieri

mattina, erano distesi sullebrandine e avvolti delicatamente nelle coperte lybambini e ragazzi che non avranno avuto

neppure vent'anni. Continua pagina 3 IIUna decina le tende adibite a obitorio, la corsa del sindaco Pirozzi a trovare

loculi per seppellire i concittadini Amatrice, la Spoon River dellAppenino di Mariano Maugeri AMATRICE. Dal nostro

inviato Continua da 1 La strage dei bambini rimarrà una delle stimmate di questo terremoto. All'Aquila erano morti 55

studenti universitari, molti di loro frequentavano Medicina e Ingegneria, due delle facoltà di punta dell'ateneo aquilano,

uno dei più frequentati del Mezzogiorno. Amatrice potrebbe superare questo numero mettendo a dura prova le parole

che il vangelo di Matteo attribuisce a Gesù Cristo: Chiunque farà del male al più piccolo dei miei fratelli, l'avrà fatto a

me. La furia di un terremoto non sgretola solo oggetti, ma polverizza credenze, comandamenti, parole d'ordine. È un

naufragio in terra, con i Caronte che a bordo di monumentali autofunerarie fanno la spola tra questo borgo appollaiato

in cima ai monti della Laga e le città del Lazio dalle quali arrivavano decine di turisti: Frosinone, Rieti, Roma. L'esodo

delle salme è l'ultimo capitolo di un sisma che per sua natura non ha lasciato varchi alla celebrazione di un rito di

congedo collettivo. Troppi morti tirati fuori dalle macerie in un arco temporale troppo ampio e tanti cadaveri ancora

sotto le macerie. Chi ha avuto modo di superare la zona rossa dove l'ingresso è consentito solo ai Vigili del fuoco e

alla Protezione civile, racconta di una città martirizzata con alcune aree ancora interdette ai soccorsi. Mancano

all'appello molte persone ripetono in tanti. Paradossalmente, il passare dei giorni non placa la rabbia e surriscalda le

temperature corporee dei vivi e dei morti. Ci sono episodi di cedimento fisico, collassi, attacchi isterici. Il caldo e le

scosse assillanti sono un accanimento che incita alla resa. L'ingegnere capo del Comune ieri è rimasto a riposo nella

sua casa marchigiana: troppo stress, tra inchieste della magistratura e richieste pressanti di informazioni, aiuto,

coordinamento dei soccorsi. Il circo mediático con le tv che arrivano da ogni parte del pianeta e occupano

militarmente ogni centímetro non facilita le cose. Come se la narrazione sincopata con i suoi tempi ossessivi non

lasciasse spazio alla riflessione e al raccoglimento. Non ci sarà, per intenderci, la replica del funerale solenne

dell'Aquila con il motto della Guardia di Finanza, Nec Recisa recedit (neanche spezzata retrocede), che campeggiava

nella spianata della scuola delle Fiamme Gialle di Coppito. Martedì si terrà solo un'orazione funebre senza bare alla

presenza del presidente del Consiglio. Il sindaco Sergio Pirozzi allenatore professionista del Trastevere, una squadra

di serie D, incarico al quale sostiene di aver rinunciato, sbatte ovunque trovi udienza per scovare un luogo dove

seppellire con tutti gli onori i suoi concittadini. Gli unici loculi disponibili sono a Prêta, una frazione di Amatrice

racconta don Fabrizio Borrello, collaboratore strettissimo del vescovo di Rieti. Ma c'è chi pensa di allargare con dei

moduli prefabbricati il piccolo cimitero diAmatrice, mentre il sindaco dell'Aquila ha offerto una quarantina di posti dei

suoi cimiteri, ancora da rimettere a posto dopo il sisma del 2009. L'Aquila è dentro fino al collo a questo terremoto,

tanto che ieri è stato ufficializzato l'ingresso nel cratere pure di Montereale, a metà strada tra l'Aquila e Amatrice, che

però dal 2009 è uno dei

49 paesi del cratere aqui lano. Si può stare in due crateri, si chiedono sarcasticamente in Abruzzo? Una domanda

neppure così stupida, se solo ci si ricordasse che nell'estate 2009 Montereale, Amatrice e Accumoli furono colpiti da

uno sciame sismico, autonomo rispetto a quello aquilano, che durò mesi. Erano le settimane del post sisma, con le

polemiche di fuoco tra la filosofia Berlusconi-Bertolaso sulle New Town e i Map, i moduli abitativi provvisori, che in
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questi giorni ospiteranno diverse centinaia di sfollati di quest'ultima catastrofe. Ce ne ricorderemo di questo terremoto,

avrebbe scritto Leonardo Sciascia. Con la sequenza di nomi e volti di quei bambini e dei loro nonni che non siamo

stati in grado di proteggere. LA ZONA ROSSA Alcune aree ancora interdette ai soccorsi. Mancano all'appello molte

persone ripetonotanti nel paese -tit_org- Amatrice, la Spoon River dell Appennino - Amatrice, la Spoon River dell

Appenino
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A MOBILITAZIONE
 

L`impresa dei soccorsi sulle strade rotte oltre 200 estratti vivi dalle macerie
 
[Massimo Numa]

 

LA MOBILFIAZIONE Eimpresa dei soccorsi sulle strade roti oltre 200 estratti vivi dalle macerie MASSIMO NUMA (

AMÄTRICE (RIETI) Raggiungere Amatrice, tré giorni dopo il terremoto, è ancora un'impresa. Strade bloccate per i

crolli, le nuove scosse hanno reso pericolanti i ponti. Devi aggirare i blocchi, con deviazioni di decine di chilometri.

Mezzi e uomini, in un'estenuante paralisi. L'emergenza, qui, non è ancora finita. Ma alle 3,36 del 24 agosto, a pochi

minuti dalla scossa mortale, un maresciallo dei carabinieri, comandante di una stazione non lontana da Amatrice già

rasa al suolo, telefonò agli amici, ai giovani del paese. Si ritrovarono davanti a un bar ai bordi della Salaria e

raggiunsero Amatrice in pochi minuti con le auto. Scavarono tra le macerie a mani nude e molte persone furono

salvate. Ecco. In poche ore da Roma e da tutta Italia s'è messa in moto una mobilitazione senza precedenti. Ignazio

Schintu (uno dei manager della Croce Rossa) spiega che i colleghi europei si sono stupiti di fronte alla risposta della

gente agli appelli per una solidarietà attiva. Altrove non accade o quantomeno in misura molto minore. Volontari che

finora hanno contribuito ad estrarre dalle macerie 238 persone ancora in vita. Mille storie. Anche venate da una vena

bizzarra. C'è un'unità cinofila di una piccola comunità che arriva con un paio di pick up dalla lontana Lombardia. I cani

escono dai trasportini assonnati e frastornati; i conduttori chiedono a chi già sta lavorando dove potevano operare. Eh

no. Non si può mica autorizzare degli sconosciuti con cani addestrati chissà come ad avvicinarsi ai cumuli di macerie

con le persone ancora vive là sotto. Poi ci sono i soccorritori fai-da-te. Un gruppetto di amici. Zaini, tute, giubbotti

arancioni, guanti e caschetti con la torcia, pale e picconi. La domanda è sempre la stessa. Siete in contatto con la

Protezione Civile? Se la risposta è no, si torna a casa. Quindi i singoli. Medici, specialisti di qualcosa, tecnici di valore.

È difficile spiegare loro, senza offendere o deludere, che non si può interferire con la macchina ufficiale dei soccorsi.

Si è presentato un elettricista 20 Città da cui provengono i soccorritori. I volontari convergono in massa da tutta Italia

e dall'estero con la valigetta e in tuta, chiedeva di entrare nelle case lesionate per controllare gli impianti, in perfetta

buona fede. Lo abbiamo inviato al Coc, il centro operativo comunale, per vedere se c'era bisogno di una figura

professionale del genere. Ma anche lui è stato gentilmente ringraziato e spedito via, raccontano al posto di comando

avanzato. L'elenco delle associazioni, italiane e straniere (dalla Corea al mondo arabo, da tutta Europa) che

collaborano invece ufficialmente, occupa quasi due pagine. La lista - di sicuro incompleta - è aggiornata a ieri. E una

specie di babele in cui si incrociano tutte le inflessioni dialettali della penisola, da Nord a Sud. Alla sera risuonano

sotto le volte dei tendoni delle mense. Ci sono Vigili del fuoco, Croce Rossa, polizia, carabinieri, Finanza, Forestale,

Esercito, Aeronautica, il 118, il Soccorso alpino dalla Val d'Aosta e da Lecco, gruppi di speleologi. Seguono le

associazioni d'arma (tra queste carabinieri Roma Ovest, Monte San Giovanni Campano, Terracina, Coordinamento

Veneto); i paracadutisti "Giannino Da Ria"; l'Ana nazionale, cioè gli alpini; il Ci- Giochi Bambini som (Corpo italiano di

soccorso dell'Ordine di Malta) da 20 città italiane; Vigili del fuoco in pensione; anche i radioamatori dei Fir di

Alessandria, Lodi, Pesaro, Torino, Massa Carrara; volontari di Farà Sabina e Verolanuova, della Regione Lazio, Rieti

e da altre città. C'è il gruppo operativo Edelweiss, gli Angeli, associazioni anche da San Cesario (Lecce); Monte

Porcio Catone e dal Velino-Androdoco. Ancora: Svg (servizio volontario giovanli) Casería; Croce di S. Andrea; l'Avuls,

associazione di volontari; l'Anpas (pubblica assistenza) da tutta Italia; Sar Roma; Pvc di Ghedi, Soccorso Sebino,

Aquile di Spoleto e Misericordie di Pisa. Unità cinofile, anche queste da tutt'Italia. E poi gli Psicologi per i popoli e la

Nuova Acropoli. Molte sono onius. Quanti uomini e donne? Tra gli otto e i diecimila, soccorritori ufficiali e volontari. Un

esercito. Il centro Campo di accoglienza ad Arquata del Tronto, vicino ad Ascoli Piceno giocano con una volontaria

nella tenda allestita dall'associazione Save the Children ad Amatrice -tit_org-impresa dei soccorsi sulle strade rotte

oltre 200 estratti vivi dalle macerie
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L SISMA DEL 2012
 

Censimento e appalti rapidi Così funziona il modello emiliano
 
[Franco Giubilei]

 

II. SISMA DEL 2012  WRIf FRANCO GIUBILEI i? BOLOGNA In Emilia, dove il terremoto di 4 anni fa ha distrutto i

centri storici della Bassa modenese, oltre a far danni nel Reggiano, nel Bolognese e nel Ferrarese, per il recupero dei

beni artistici si sono inventati un modello operativo che permette di muoversi abbastanza agilmente nel labirinto

burocratico-normativo di casa nostra: si tratta di una commissione congiunta fra regione Emilia Romagna e

soprintendenza dove si coordinano le esigenze di sicurezza, quelle di tutela dei monumenti, e infine quelle dei conti,

perché spetta alla struttura commissariale regionale valutare i costi degli interventi e autorizzarli. Gravi le ferite al

patrimonio storico:valore complessivo dei beni pubblici colpiti dal sisma, chiese, scuole, municipi, biblioteche,

parrocchie, ammonta a un miliardo e 560 milioni di euro: per il 70%, si tratta di beni vincolati spiega Enrico Cocchi,

direttore dell'Agenzia per la ricostruzione della regione -. Sono antichi edifici comunali, oppure chiese, che sono

strutture ampie e prive di particolari forme di resistenza, dunque sono i più fragili. Per avere un'idea della vastità della

rovina, basti pensare che i comuni coinvolti sono stati 58, e che praticamente ogni paese ha un centro storico, il che è

la meraviglia e la maledizione dell'Italia in eventi come questi. I controlli sono cominciati dopo la seconda scossa,

quella del 29 maggio 2012: La soprintendenza regionale ha compiuto un censimento puntuale dei danni strutturali a

chiese ed edifici- aggiunge Cocchi -. È stata formata una squadra con vigili del fuoco ed esperti che in qualche mese

ha verifìcato collocazione, danni subiti e beni da salvaguardare da incuria, danni e intemperie. I beni mobili sono stati

portati al Palazzo ducale di Sassuolo, per la pulizia e il restauro. Sono state apposte puntellature per sostenere le

costruzioni pericolanti, e teloni sui tetti sfondati per proteggere gli interni. E poi le macerie: I mattoni d'epoca sono stati

accantonati in modo da poter essere poi utilizzati al momento della ricostruzione. Quattro anni dopo, la gran parte dei

cantieri deve ancora partire, un po' perché si è data la precedenza alle abitazioni e alle aziende, ma anche a causa

della complessità delle procedure: Allo stato attuale sono ogget- 27 vittime I morti del terremoto dell'Emilia, la prima

scossa è avvenuta il 20 maggio del 2012 to di assegnazione, progettazione e appalto beni pubblici per un miliardo e

74 milioni - dice Cocchi -. Intervenire su un bene vincolato richiede più tempo, perché tutte le opere di ripristino sono

soggette a gare pubbliche. E cosi la torre medievale di Finale Emilia sbriciolata dalle scosse, immagine simbolo del

terremoto del 2012, deve continuare ad aspettare. Ð modello di intervento coordinato fra regione e sovrintendenza

però funziona, e potrebbe pure essere applicato ai paesi del Reatino sconvolti dall'ultimo cataclisma. Miliardo e 74

milioni, già stanziati per appalti di ricostruzione di beni pubblici -tit_org-
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Intervista a Alia Englen - "Tutti i monumenti distrutti si possono recuperare"
La storica dell'arte: "Li conosco uno a uno, il sindaco di Amatrice sbaglia"

 
[Emanuela Minucci]

 

Tutti i monumenti distmttì si possono recuperare" La storica dell'arte: "Li conosco uno a uno, il sindaco di Amatrice

sbadia"EMANUELAMINUCCI Non' è parola per lo sgomento. O meglio, mi sento come Enea quando Didone gli

chiede di raccontare le ultime ore di Troia: "Regina, tu mi chiedi di rinnovare un dolore indicibile". Ecco "infandum" è la

parola giusta: indicibile. Quando muore una città, muore un intero organismo fatto di beni, immagini, suoni, pensieri,

luoghi di memorie: le cose non restano solo cosi, ma diventano linguaggio, come dice ancora Enea: sunt lacrimae

rerum. Alia Englen, storica dell'arte, 70 anni, funzionaria addetta al patrimonio storico artistico del Reatino, si è

dedicata per circa trent'anni alla tutela del territorio di Accumoli e di Amatrice, prima con la catalogaziene a tappeto di

tutti i beni presenti sul territorio e capillari campagne fotografiche poi con interventi di restauro e infine la creazione di

un museo civico. Lei conosce così bene quel territorio che è addirittura diventata cittadina onoraria di Amatrice. Si, 11

ho studiato per tré anni ogni monumento, chiesa, bene paesaggistico del territorio. Posso dire che conosco ogni pietra

di quel paesaggio che oggi è in frantumi. Mercoledì mattina sarei dovuta essere ad Amatrice. Èverocheèquasi

impossibile fare stime precise di quanto è andato distrutto? Niente di più falso. Basta saper usare i computer, far

dialogare i vari istituti dello Stato tra di loro. Ho trascorso, dal 1994 al 1997, oltre cento giorni e cento notti a mappare

ogni singolo pezzo di rilevanza storicoartistica. In quest'attività ho avuto accanto a me persone insostituibili come

Floriana Svizzeretto, già direttrice del museo civico di Amatrice, morta sotto le macerie, Brunella Fratoddi del comune

di Amatrice, don Luigi Aquilini, anima di Amatrice e tante altre persone di grande qualità. Ci sono voluti tré anni? Si,

se pensa che solo il territorio di Amatrice si snoda su 69 frazioni e Accumoli su 17. Abbiamo schedato tutto con

immagmi, paesaggi compresi, che sono un unicum a sé. Solo per Amatrice si tratta di almeno 3500 "pezzi" di grande

rilevanza artistica e di 115 chiese. Questa mappatura capillare è depo sitata nell'ufficio catalogo della Soprintendenza

territoriale del Lazio a Palazzo Venezia. E dire che non avevamo mezzi. Cioè? Poche risorse? Pensi che per

procedere alla catalogazione abbiamo dormito anche per terra nelle canoniche o nella casa del singolo cittadino che

ci ospitava, soltanto con questo obiettivo: non lasciare nulla di dimenticato. Posso ricordare i santuari della Filetta,

della Cona Passatora di S. Martino, con pregevoli cicli di dipinti di fine '400, sino appunto al paesaggio che è la prima

opera d'arte. Ora Amatrice non c'è più. Ha sentito il sindaco? Ha detto che il paese è da radere al suolo. Credo che il

patrimonio monumentale possa essere salvato al 70 per cento. Poi una cosa sono le abitazioni, un'altra è il tracciato

urbanistico, che va assolutamente preservato. I monumenti vanno restaurati e in qualche caso riedificati con l'uso di

materiali e tecniche antisismici. Per le abitazioni non monumentali invece si può procedere all'edificazione ex novo

negli stessi luoghi con materiali e tecniche di tipo giapponese o californiano, camuffate da un maquillage che

riproduca il più possibile l'originale. Cosa sarebbe stato possibile fare, e non si è fatto, per salvare quel patrimonio?

Alle Soprintendenze di Stato si sono sempre date solo briciole per tutelare il territorio privilegiando progetti di

immagine, circoscritti ai grandi complessi museali, monumentali e archeologici, ignorando che la caratteristica che fa

unico il nostro Paese è l'essere un museo a cielo aperto. Ricordo di aver faticato non poco per ottenere quei 30-40

mila euro nel 2009 per restaurare gli edifici di Amatrice e di Accumoli. E ora? Ora i dipendenti delle soprintendenze

non possono nemmeno più usare la propria auto per fare questi sopralluoghi. Sa che cosa vuole dire controllare quei

comuni senza una macchina dop

o aver preso il pullman che ti lascia sulla Salaria?. Purtroppo Amatrice è da radere al suolo completamente ma sono

certo che risorgerà Sergio Pirozzi SU Sindaco di Amatrice. - ', No, i monumenti vanno recuperati. Ci sono molti modi

per fa rio, se serve anche con nuovi materiali Patrimonii in frantum in alto. nella foti grande, la chjes di San Giovanr ad

Amatrice- il totale sono 29 le chiese, mont menti ed edifit storici che hanni subito ß danni dt terremoto- Part delle foto
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in alti sono frutto di sopraliuoahi dE conlando Tutel Patrimonii Cultural Alia Engten Storica deSi'arte, esperta del

patrimonio di Amatrice -tit_org- Intervista a Alia Englen - Tutti i monumenti distrutti si possono recuperare
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Scuole e ospedali, la mappa del rischio = Nelle zone sismiche diecimila scuole rischiano di

crollare
La task force del governo: "Rinforzare i muri non basta" Nei Comuni colpiti 700 studenti rimangono senza aule

 
[Gabriele Martini]

 

I numeri del disastro: la metà delle aule nelle zone sismiche è costruita senza le giuste regole Scuole e ospedali, la

mappa del rischio Nelle zone sismiche ci sono diecimila scuole a rischio crollo e almeno 500 ospedali in pericolo in

caso di terremoto. Questi i numeri che fotografano una situazione fuori controllo. La task force del governo: rinforzare

i muri non basta. Martini e Sdiianchi A PAG 11 Nelle zone sismiche diecimila scuole rischiano di crollare La task force

del governo: "Rinforzare i muri non basta" Nei Comuni colpiti 700 studenti rimangono senza aule GABRIELE

MARTINI ä TORINO II terremoto che ha seminato morte e distruzione tra la Salaria e il Tronío è anche la storia di una

strage sfiorata. Quella rischiata alla scuola di Amatrice, ridotta a un cumulo di macerie e diventata simbolo dell'incuria

italiana. Il complesso onnicomprensivo Romolo Capranica era stato ristrutturato quattro anni fa con un intervento da

200 mila euro, poi lievitati a 511 mila in corso d'opera. Eppure è crollato lo stesso. Se la terra avesse tremato con gli

studenti all'interno dell'edificio, si sarebbe ripetuto il macabro film visto a San Giuliano di Puglia nel 2002:37 morti tra i

banchi. Oggi ad Amatrice restano muri sbriciolati, 230 studenti senza classe (numero che sale a 700, se si

considerano anche gli altri Comuni) e una domanda: come può crollare una scuola rifatta di recente secondo le vigenti

normative antisismiche? A rispondere dovrà essere la procura di Rieti, che ha aperto un'indagine. I genitori italiani

pongono invece un altro quesito: gli edifici dove studiano i nostri figli sono sicuri? La risposta è no. O meglio: non

tutti.Italia 20.500 scuole su 42 mila sorgono in zone ad elevato pericolo sismico. Dal Friuli alla Sicilia, 3.500 si trovano

in zona 1 (rischio altissimo) e 17 mila in zona 2 (rischio alto). Stimiamo che fino al 50% di questi edifici necessitino di

interventi di adeguamento sismico, spiega l'architet to Laura Galimberti, coordinatrice della task force della

Presidenza del Consiglio. Si tratta diecimila scuole che potrebbero non reggere l'urto di un terremoto. Secondo i dati

dell'Anagrafe dell'edilizia scolastica il 50% degli istituti italiani è stato costruito prima del 1971, anno di entratavigore

dell'obbligo di certificazione del collaudo statico. Dagli Anni 80 al 2000 sono stati messi in sicurezza soltanto 3 mila

edifici.governo Renzi ha accelerato: sono 845 gli interventi di adeguamento sismico realizzati dal 2014 ad oggi. Ma la

strada è lunga. Secondo la stima fatta delle Protezione civile dopo il terremoto dell'Aquila, la ristrutturazione

antisismica dell'intero patrimonio scolastico costerebbe tra 8 e 13 miliardi. Il caso di Amatrice insegna anche che non

basta un certificato a scongiurare i crolli. Sul sito del ministero, l'istituto Capranica aveva le carte in regola. Ma è

venuto giù. Con terremoti cosi forti, il tradizionale rinforzo dei pilastri o i tendini d'acciaio per legare le strutture non

sono sufficienti. Ci vogliono isolatori si- smici che separino il terreno e la struttura. Ma innestarli su edifici esistenti è

molto oneroso, ammette Galimberti. Anche le costruzioni più recenti non sono immuni da cedimenti: Oggi in Italia si

continuano a edificare scuole senza tener conto di quella che è la conoscenza geologica, accusa Domenico

Angelone, del Consiglio nazionale geologi. Per Legambiente quattro scuole italiane su dieci non sono a norma dal

punto di vista anti-sismico. Cittadinanzattiva ha quantificato i crolli nell'anno scolastico 2015/2016: venti, in media due

al mese. Serve più prevenzione, dicono gli esperti. Nel 2015 il governo ha stanziato 40 milioni per le indagini

diagnostiche. Hanno fatto domanda 13.500 istituti. Significa che oltre 29 mila scuole non hanno neppure richiesto il

monitoraggio. Sicuramente molti Comuni avevano già effettuato i controlli - spiega la coordinatrice della Struttura di

missione del governo -. Ma ci sono ancora troppi sindaci distratti. ANTONIO CALANNI/ANSA Pericolo sismico Sono

oltr

e 20mila le scuole che sorgono nelle zone a rischio terremoto Edifici vecchi Circa il 50% degli istituti italiani è stato

costruito prima del 1971 Fino a 13 miliardi È la stima di quanto costerebbe ristrutturare l'intero patrimonio scolastico -

tit_org- Scuole e ospedali, la mappa del rischio - Nelle zone sismiche diecimila scuole rischiano di crollare
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Almeno cinquecento ospedali in pericolo in caso di terremoto
 
[Francesca Schianchi]

 

L'indagine del Parlamento è di tré anni fa da allora nessun passo avanti sostanziale FRANCESCA SCHIANCHI i!,

ROMA Almeno 500 ospedali italiani avrebbero bisogno di lavori di messa in sicurezza contro il rischio terremoti.

Strutture importanti, punti di riferimento in caso di emergenza, distribuiti lungo tutto l'Appennino, al centro Italia ma

ancora di più nel Mezzogiorno - in Campania, Calabria, Sicilia e Basilicata. A lanciare l'allarme, già nel 2013, fu una

relazione della Commissione parlamentare d'inchiesta sull'efficienza del servizio sanitario, presieduta dall'allora

senatore Pd Ignazio Marino. Una mappatura cominciata all'indomani del terremoto dell'Aquila (quando l'ospedale

cittadino San Salvatore venne dichiarato inagibile al 90 per cento) e durata quattro anni, fondata sui dati forniti

dall'allora sottosegretario Guido Bertolaso. Sebbene incompleta - vennero resi disponibili dati particolareggiati solo di

200 edifici ospedalieri su oltre mille: mancano informazioni sulle strutture di alcune regioni tra cui il Lazio e le Marche -

costituisce comunque il documento più recente e approfondito a disposizione del ministero della Salute e della

Protezione civile per capire quale sia il quadro delle strutture sanitarie del Paese dal punto di vista del rischio sismico.

Un ritratto spaventoso che, a distanza di tré anni, non ha fatto sostanziali passi avanti. Sul campione di 200 edifici - da

Nord a Sud, dal Veneto alla Sicilia - oltre la metà, il 60 per cento, presenta carenze gravi e rischierebbe il crollo in

caso di un terremoto del sesto grado della scala Richter, l'intensità di quello di martedì notte. Con una magnitudo

appena più alta - del 6,2-6,3 - si sbriciolerebbe addirittura il 75 per cento di quei padiglioni. E questo nonostante solo il

7 per cento del campione si trovi in zone a rischio elevatissimo, mentre il restante 93 stia nella seconda zona sismica.

Dopo aver ricevuto questi dati, chiesi ad alcuni assessori regionali la chiusura di determinati padiglioni - ricorda

Marino - in particolare alcuni dell'Ospedale Piemonte di Messina. Vennero chiusi e ricevetti lettere di protesta dei

cittadini: risposi a tutti, uno per uno, spiegando che non potevo fare altrimenti, sapendo che quegli edifici avevano

quasi il 100 per cento di possibilità di crollo in caso di terremoto. Il 62 per cento di quel campione di 200 edifici è stato

costruito in calcestruzzo armato, il 23 in muratura, il 13 in calcestruzzo-muratura combinato e il restante due per cento

in prefabbricato e acciaio. Mentre per gli edifici storici in muratura la reazione in caso di sisma dipende dallo stato di

conservazione e da eventuali interventi fatti negli anni, spiega la relazione, per quelli in cemento armato molto

dipende dalla data di costruzione: i più sicuri sono quelli successivi al 1974.che non fa stare molto tran-Carenze gravi

II 60% degli ospedali rischierebbe in caso di sisma del 6 grado della scala Richter Strutture vecchie II 65% degli

ospedali è stato costruito prima del 1970. Il 15% è anteriore al XX secolo Le chiusure dei reparti La commissione del

Senato di Marino fece chiudere gli ospedali conii 100% di rischio crollo quilli, visto che, secondo un censimento del

2001, il 65 per cento dei presidi italiani risale a prima del 1970, il 20 a un periodo che va tra il 1971 e il 1990 e solo il

15 per cento è successivo al 1991. Alcuni edifici sono praticamente monumenti storici, e risalgono a un paio di secoli

fa (il 15 per cento del totale è ante 1900), come certi reparti di quello di Faenza, terminati nel 1763, o l'Ospedale

Annunziata di Napoli, portato a termine nel 1889. Ma ce ne sono anche tré costruiti secondo moderni criteri antisismici

certificati, spiegò nel corso della sua audizione Bertolaso: quello di Prosinone, l'Ospedale del Mare di Napoli, il

Gervasutta di Udine. Il Grifoni L'ospedale Grifoni è stato chiuso a causa dei gravi danni causati dal terremoto

STEFANO COSTANTINOAAPRESSE -tit_org- Almeno c

inquecento ospedali in pericolo in caso di terremoto
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I numeri della catastrofe, turismo e agricoltura in ginocchio
Le aziende famigliari che fanno vivere i piccoli paesi di montagna sono finite trav

 
[Nn]

 

I numeri della catastrofe, turismo e agricoltura in ginocch: I.e aziende l'amigliari che fanno vivere i piccoli paesi di

montagna sono l'inile Iravolte dalla macerie e rischiano di non potersi rial/ A CURA DI ROBERTO (ìlOVANMNI 1:

FRANCESCO GllKiMiTTI 20 cerrtimetri Per l'azione del terremoto, ad Accumuli il suolo si è abbassato di 20

centimetri. Lo indicano le prime immagini della faglia rilevate dai satelliti in orbita e rese note eri da Ingv, Cnr e

Protezione civile 100-300 euro per metro quadro Secondo gli esperti, adeguare sismicamente gli edifìci già costruiti

può costare da 100 a 300 euro a metro quadro. Per un palazzo di medie dimensioni si tratterebbe di una spesa di

circa mezzo milione 40 per cento Secondo gli esperti il 40% del territorio italiano è a rischio sismico elevato. Il 60%

degli edifici è stato costruito prima del 1974 (le prime norme antisismiche). Almeno un terzo degli immobili andrebbe

adeguato 2.5 milioni di euro Ad oggi le donazioni compiute attraverso gli sms solidali per l'emergenza terremoto sul

45500 assommano a 2,5 milioni di euro. È quanto emerso durante il punto stampa della Protezione civile 97 Ð

bilancio provvisorio dei mora L'ultimo dato relativo ai morti ci dice che sono stati estratti dalle macerie 281 persone. I

morti del Lazio sono 229 (218 nella sola Amatrice, 11 ad Accumoli), 49 quelli delle Marche (tutti nel comune di

Arquata del Tronío, che comprende anche le frazioni disastrate di Pescara del Tronto e Capodacqua). E il numero

purtroppo è destinato a crescere perché, mentre nelle Marche i responsabili dei Vigili del Fuoco hanno ufficializzato

che non ci sono più dispersi, ad Amatrice, il centro che ha pagato il più alto tributo di sangue, manca ancora

all'appello qualche persona. E sono numeri non definitivi, perché nessuno può realmente sapere quanti erano i

villeggianti che nella notte del sisma dormivano da quelle parti. Sono vaghi anche i numeri degli immigrati coinvolti.

Secondo il ministero degli Esteri della Romania, sarebbero 17 i loro connazionali che non rispondono alle chiamate; 6

i rumeni finora identificati che hanno perso la vita. Per le identificazioni è al lavoro la polizia scientifica: oltre duecento

quelli finora identificati, una trentina da identificare. 58.700.000 I primi stanziamenti Per le prime spese legate al sisma

del 24 agosto, il consiglio dei ministri ha stanziato 50 milioni di euro. A loro volta si muovono anche le Regioni per la

parte di loro competenza. La Regione Lazio ha deciso la spesa di 6,2 milioni di euro per le prime urgenze; 1,5 milioni

la Regione Marche; e ancora 1 milione lo spenderà la Regione Emilia-Romagna, che nel comune di Montegallo

(Ascoli Piceno) ha già dispiegato 200 tra tecnici e volontari, che hanno montato tré campi e ospitano

complessivamente circa 250 persone. In totale 58.700.000 milioni. La partita della ricostruzione, però, richiederà

miliardi di euro. Impossibile quantificare la spesa quando ancora non sono nemmeno iniziati i sopralluoghi tecnici. E

ancor di più costerebbe il piano per la messa in sicurezza dell'intera Italia. L'Italia potrebbe però ricorrere alla

flessibilità sui conti pubblici offerta dal vituperato Fiscal Compact europeo, che prevede espressamente che le spese

per le calamità naturali non rientrano tra gli obiettivi di bilancio di uno Stato. 6.000 Posti letto approntati Sono circa

6mila i posti letto già disponibili nelle tendopoli costruite dai soccorritori per le popolazioni terremotate di Lazio e

Marche e anche per la gente dei comuni umbri - Norcia, Scheggino, Castelluccio - che pur non avendo avuto danni

dalle scosse sismiche hanno però timore a rientrare nelle proprie abitazioni. La grande maggioranza di questi posti

letto protetti (circa 4.200) sono stati realizzati nel Lazio: due ad Amatrice, uno nella frazione Sant'Angelo, tré nel

Comune di Accumoli, 1 a Rocca Salii. Anche il palazzetto dello sport di Amatrice è stato adibito con delle brandine a

ricovero notturno per gli sfollati. Sono state 539 le persone che, nei centri umbri co

lpiti dal sisma, sono state assistite la notte scorsa nei ricoveri approntati dal sistema regionale di protezione civile

dell'Umbria che ha messo a disposizione complessivamente 866 posti letto. Nelle Marche sono invece al momento

920 i posti ricovero disponibili per affrontare la prima fase dell'emergenza. Alloggi gratuiti offerti sulla piattaforma

Airbnb Sono già 97 finora gli alloggi disponibili attraverso il circuito di Airbnb, la piattaforma Internazionale proprietari
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di imniobiU intenzionati ad affittarli, per gli sfoliati dei sisma dei 24 agosto. Cliccando sulla apposita pagina dedicata al

disastro, i ospitare gratuitamente degli sfollati Sempre sulla stessa pagina ñ Ili lia bisogno di una casa può ottenerla,

del oggi fino ali'ti settembre prossimo. I Aîrbnb - della consueta copertura assicurativa che garantisce proprieiarì.

Airbnb ha già in passato adottalo questo meccanismo nei var paesi in cui è presente, a cominciare dal 2032 quando

spontaneamente in America per gli sfoilati dell'uragano Sandy furono offerte ie abitazioni; in deil'ailuvione in

Sardegna, ha dettoresponsabile relazioni esterne Federica Calcaterra. Per il momento offerte arrivano da Lazio,

Umbria e Marche, ma si segnalano i tanti abruzzesi deUAquita - a suo tempo vittime del terremoto del 2008 * che I

feriti ricoverati negli ospedali II numero ufficiale dei feriti che sono stati o sono tuttora ricoverati negli ospedali è di 388.

Di questi, 75 quelli ricoverati negli ospedali marchigiani, il resto nei centri del Lazio. E il numero è ormai definito, in

quanto solo un miracolo può far riemergere qualcuno vivo dall'inferno delle macerie. Per fortuna, però, diversi feriti

hanno cominciato a lasciare gli ospedali. Altissimo è il numero delle persone estratte vive dalle macerie; 238 persone

salvate nell'immediatezza dei soccorsi. Un numero davvero alto nella storia dei terremoti, merito della grande celerità

e dello slancio di tanti che sin dal primo momento hanno partecipato ai soccorsi. Continueremo a scavare fino a avere

la certezza che nessun altro è sotto le macerie, ha sottolineato la Protezione civile. Nelle Marche, intanto, si calcola

che siano 1.500 le persone rimaste senza casa, e almeno altre 1000 ad Amatrice. La notte di giovedì le tende hanno

ospitato 653 persone nel Lazio, 920 nelle Marche, 600 in Umbria. 1027 I Vigili del fuoco impegnati Hanno fatto

impressione i tré esperti in recuperi che sono giunti ad Amatrice dalla CÌna. Oppure i 6 vigili del ftioco che la Città del

Vaticano ha inviato in aiuto dei colleghi italiani. Ma è questa la normalità di una solidarietà nazionale e internazionale

che mai come stavolta si è mossa presto e bene. Il ministero dell'Interno ha spostato nell'area del disastro 1027 Vigili

del Fuoco da tutta Italia, compresi 99 nuclei ricerca e salvataggio in ambiente urbano, 30 gruppi per il movimento

terra, 6 elicotteri, 2 droni, 400 mezzi di soccorso. Sono à Ãîðåãà inoltre 1,110 operatori della polizia e 1.250 militari,

compresi 500 carabinieri, impegnati con centinaia di mezzi. Ma la poderosa macchina della Protezione civile prevede

anche, al fianco degli uomini in divisa, l'intervento dei volontari: 150 gli uomini dei Soccorso Alpino e Speleologico

impegnati con 40 cani; 262 gli operatori della Croce rossa. E poi le mille sigle della solidarietà. Nel campo di Accumuli

ci sono 132 volontari, 74 ad Illica, 157 ad Amatrice. u.ooo.ooo I danni per Ãåñîïîò à locale È troppo presto per

quantificare esattamente il danno che il sisma ha inflitto all'economia locale dei tré comuni distrutti, Amatrice, Arquata

di Tronto e AccumoU, e dei territori vicini. Secondo le primissime stime della Confesercenti di Rieti, sono però 550 le

attività economiche colpite dal terremoto, per un totale di 11 milioni di euro di danni fisici iniziali. Analisi a caldo

effettuate dalle associazioni datoriali e dai sindacati stimano in ben 1.500 il numero di posti di lavoro attualmente

messi a repentaglio sul versante laziale del cratere. Possibili problemi ci sono anche per un migliaio di imprese del

sett

ore agricolo e zootecnico. Minori, dicono i diretti interessati, i problemi sul versante marchigiano. Nella zona non

esistono grandi aziende; quasi sempre infatti si tratta di piccole imprese o attività del settore turistico,

enogastronoraico o dei servizi, o piccolissime industrie della trasformazione alimentare. Imprese che oltre ai danni

dovranno fare i conti col prevedibile crollo delle presenze turistiche. -tit_org-
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Mettere in sicurezza le nostre case costa 300 miliardi = Investire nella prevenzione costa

caro ma si risparmia in vite umane e ricostruzioni
Per incentivare la messa in sicurezza degli stabili si pensa di introdurre sgravi fiscali oggi non previsti

 
[Alessandro Cassinis]

 

Mettere in sicurezza le nostre case costa 300 miliardi Alessandro Cassinis A PAGINA 1 ç Investire nella prevenzione

costa caro ma si risparmia in vite umane e ricostruzioni Per incentivare la messa in sicurezza degli stabili si pensa di

introdurre sgravi fiscali oggi non previsti yi ALESSANDRO CASSINIS Trecento miliardi di euro: è il prezzo da pagare

per difendere Casa Italia dai terremoti, non vedere più crollare interi paesi per una scossa di magnitudo 6 e

soprattutto non contare cosi tanti morti sotto le macerie. Con questa cifra si potrebbero fare le valutazioni sulla

vulnerabilità sismica degli edifici storici e delle abitazioni private nelle zone 1, 2 e 3, quelle a maggior rischio di

terremoti, intervenire sulle case più fragili con lavori di adeguamento alla normativa più recente e completare le azioni

già previste dalla legge per gli edifici pubblici e le infrastrutture di interesse strategico. È una cifra astronomica, ma è

l'unica via di uscita dalla logica di intervenire solo dopo la catastrofe, che dal Belice all'Emilia ci è costata cinquemila

morti e 121 miliardi di euro soltanto per i danni diretti, più di 17 miliardi a terremoto. Ad aiutarci in questo conteggio

della prevenzione è il professor Mauro Dolce, direttore generale e consulente scientifico del capo del Diparti mento

della Protezione civile, fra i padri di quell'articolo 11 della legge 77 che nel 2009 ha istituito il fondo per la prevenzione

del rischio sismico: finora Stato vi ha versato solo 965 milioni in sette anni, di cui 44 milioni disponibili nel 2016. Ma si

spera che dopo Amatrice e Accumoli il rifinanziamento sarà molto più consistente. Il conto è presto fatto - spiega

Dolce dalle zone terremotate -. Ci sono 10 milioni di abitazioni fortemente inadeguate nelle zone sismiche 1, 2 e

anche nella 3 (dove si possono verificare terremoti forti ma rari come quello dell'Emilia del 2012, ndr). Se

consideriamo una superficie media di 100 metri quadri e un costo di intervento minimo di 200 euro al metro, ecco che

arriviamo a 200 miliardi solo per i privati. E il pubblico? Sempre limitandoci alle zone 1,2 e 3, ossia al 70% del

territorio, il miglioramento degli edifici scolastici costa 13 miliardi, loro adeguamento 20. Il resto dell'edilizia pubblica

strategica (caserme, centrali operative, ospedali) richiede altri 50-60 miliardi. Con le infrastrutture e i beni culturali si

arriva a 100. Totale, 300 miliardi. A chi tocca pagare per la pre venzione? C'è la strada americana, la più drastica, che

impone al cittadino di assicurare la casa contro il rischio sismico perché lo Stato pensa solo ai palazzi pubblici. In

molte zone "rosse" degli Stati Uniti, il proprietario deve far verificare a sue spese l'edificio se costruito prima delle

norme tecniche in vigore. Se non lo fa, o se l'esame va male, una targa bene in vista avvertirà che quella costruzione

non è rinforzata o pericolosa e che all'interno o nelle vicinanze si può non essere al sicuro durante un terremoto.

Anche in Italia si è parlato molto di polizza antisismica obbligatoria, ma si è capito presto che era un argomento

impopolare, anche perché al contrario di altre assicurazioni non è detraibile dalle tasse. Dopo il 24 agosto sono in

molti a rilanciare questo strumento legandolo a una sorta di certificato di idoneità statica o di classificazione della

vulnerabilità sismica. Tanto più resistente è un immobile, tanto meno il proprietario pagherà di assicurazione. Se

decide di investire per passare a una classe più favorevole e dimostra di averlo fatto con una seconda valutazione

dopo i lavori, otterrà dallo Stato un contributo, meglio se esteso al condominio per rendere più sicuro l'intero

caseggiato. Ma dai paesi del Centro Italia in macerie, al termine del terzo giorno massacrante, Dolce mette in guardia

dai facili ottimismi. Difficile che il proprietario di una casetta sull'Appennino si impegni a pagare premi molto alti, e se

avesse uno sconto sarebbe meno incentivato a fare miglioramenti. Le verifiche sismiche sono molto costose, nell'ordi

ne di 1020 mila euro a immobile. Non c'è la bacchetta magica. Pero la strada della prevenzione e della riduzione del

rischio è quella giusta e bisogna trovare gli strumenti opportuni per intraprenderla. Non ci sono modelli nel mondo che

possano essere direttamente applicabili all'Italia: difficile trovare un Paese a forte rischio sismico che abbia una tale

concentrazione di patrimonio edilizio storico e di vecchi paesini. Eppure è il nostro patrimonio più diffuso e va difeso:
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per salvare vite umane e per abbattere il costo delle ricostruzioni, che sono comunque a carico di tutti i cittadini,

anche di quelli che vivono in case antisismiche ozone a basso rischio 300 miliardi La cifra che servirebbe per mettere

in sicurezza il patrimonio immobiliare italiano dal rischio terremoti. Una cifra importante, che riguarda pubblico e

privato, ma inferiore a quanto speso per far fronte a emergenze e ricostruzioni FOTOGRAMMA -tit_org- Mettere in

sicurezza le nostre case costa 300 miliardi - Investire nella prevenzione costa caro ma si risparmia in vite umane e

ricostruzioni
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Il bilancio sale a 281 morti (221 ad Amatrice) ma non è finita Ecco i volti delle persone che

hanno perso la vita l`altra notte
 
[Angela Di Pietro]

 

Ð bilancio sale a 281 morti (221 ad Amatrice) ma non è finita Ecco i volti delle persone che hanno perso la vita l'altra

notte Sonisi e selfìe di chi salutiamo per l'ultima volt Angela Di Pietro È un vero e proprio bollettino di guerra. Il

bilancio delle vittime cresce di ora inora, il numero dei dispersi scende contestualmente fino a raggiungere lo zero in

quelle frange di territorio in cuile ricerche si sono concluse. Sono 281 le persone decedute a causa del terremoto che

ha sventrato il Centro Italia: 221 morti sono stati registrati adAmatrice, 49 adArquatadelTronto, 11 adAccumoli; 387

iferiti ospedalizzati; migliaiale persone rimaste senza un tetto sopra la testa. Il tutto mentre oltre duemila soccorritori -

travolontari eforzedell'ordine - continuano a scavare per salvare anche solo una vita in più. E a margine della cronaca

impietosa dei dati, restano le immagini adefinireicontorni della tragedia, nella loro concisa energia piagata. I sorrisi che

si aprono da vanti agli obiettivi, nei momenti che meritano di essere ricordati, II broncio di un bambino, l'emozione di

un giorno speciale condiviso con gli amici. Abbiamo deciso di pubblicare, qui sotto, i volti di alcune delle vittime di

questa tragedia. Sono ripresi nella loro quotidianità. Uno scatto rubato durante una vacanza, un selfie, una faccia

buffa, un'occasione speciale. Finché si utilizzano le parole, si estrapolano i numeri o si contano i morti, la pur viva

emozione corale risulta trattenuta. Ma quando parlano le facce, in un mosaico fotografico che evoca euforie e

gentilezze senza derive, la malinconia diventa strazio collettivo. Si è portati, davanti alle tragedie che falciano

centinaia di vite in piena fioritura, a rammaricarci in modo razio naie. Intenso, ma razionale. Ètuttavia solo osservando

i dettagli (un filo di vento che scuote i ca pelli di una ragazzina o una mano poggiata sulle spalle di una moglie tanto

amata), che è possibile entrare e convivere con il dolore altrui, capire che i numeri non restituiscono l'entità del

dramma individuale. Cesare Ciciarelli, Maria Bonifacio e la loro figlia Elisa Gabriella Sargen! e Mauro Marincioni

Giacomo Dell'Otto, Aura Popa e loro figlia Angela Glampaolo Pace Tiziana Lo Presti Will e Maria Henniker-GotI -

tit_org- Il bilancio sale a 281 morti (221 ad Amatrice) ma non è finita Ecco i volti delle persone che hanno perso la

vitaaltra notte
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L`hotel Roma restituisce altri tre corpi
 
[Vincenzo Imperitura]

 

L'hotel Roma restituisce altri tré corp Mentre si scavava qualcuno aveva urlato al miracolo. In molti sono accor Con il

passare dei minuti la speranza è stata travolta da un nuovo dramm; Vincenzo Imperitura AMATRICE(Rieti) Prima una

voce, poi un'altrae un'altra ancora: all'albergo Roma ci sono due sopravvissuti. Voci che iniziano a diffondersi e che

sembrano plausibili. Voci che per qualche attimo riaccendono le speranze a più di 50 ore dalla notte in cui è venuto

giù il finimondo. Voci che si rincorrono e che ritemprano, anche tra chi scava ininterrottamente nella speranza di

recuperare qualcuno ancora in vita. La macchina dei soccorsi si muove a mille, vengono allertati anche i servizi per i

trasporti d'urgenza degli eventuali sopravvissuti. Le operazionisiintensificano, altre squadre arrivano sul posto: le ore

passano e i vigili del fuoco, dopo l'ennesimo lavoraccio trovano qualcosa. Le operazioni vanno avanti con velocità e

con attenzione poi, uno dopo l'altro, dalle macerie di quello che era forse l'edificio più noto ad Amatrice, vengono

estratti tré corpi senza vita. Tré vittime che vanno ad aggiungersi al tragico bilancio di morte dell'hotel che piaceva al

presidente Ciampi e al Papa polacco. E quello che è successo in quella struttura accogliente dove in tanti venivano ad

assaggiare la più buona amatriciana di tutte è quasi paradigma di quanto avvenuto nel piccolo borgo devastato dal

sisma: storie di eroi improvvisati, di sopravvissuti, di sfor tunati che non ce l'hanno fatta, stroncati dalla scossa delle

3.36 e da quelle successive che hanno fatto collassare l'intera struttura. È sotto le macerie di questa istituzione laica

che si svolge la storia eccezionale di un uomo normale: si chiama Luca Palombini, in quel l'hotel diventato trappola,

faceva l'aiuto cuoco. Quellasera, come tutte le altre sere di questa estate, aveva lavorato duro in cucina per

mantenere alta la buona nomea del ristorante. Poi dopo il turno era tornato in camera, svegliato dalla scossa delle

3.36 e dai detriti che gli hanno lasciato segni evidenti sul corpo. Nonostante le ferite però l'aiuto cuoco divenuto eroe

per caso, sente le urla dei feriti intrappolati tra le macerie del Roma; tra loro ci sono anche suo cugino, proprietario

dell'hotel, e sua moglie e il ragazzo si spinge letteralmente attraverso le mura crepate dal terremoto fino a raggiungerli

e aiutarli ad uscire da quel groviglio di travi e pietre che era Ã albero, prima del collasso definitivo della struttura. Ora

Alessio Bucci, che da quell'hotel era uscito solo grazie al coraggio eccezionale di una persona normale, lotta tra la vita

e la morte nello stesso ospedale dell'Aquila dove è stato ricoverato il suo angelo salvatore. Loro si sono salvati e per

fortuna non sono stati gli unici. In tanti per fortuna, dopo la prima terribile scossa che aveva lesionato seriamente

l'hotel erano riusciti a raggiungere le uscite a mettersi in salvo. Alcuni si sono salvati anche grazie alla forza e al

coraggio dei volontari che, soprattutto nelle prime ore del dramma, hanno dato una mano ai professionisti dei vigili

edellaprotezione civile. Volontari come Angelo, che di mestiere le case le costruisce ma che già dopo il sisma che

colpi lAquila nel 2009 si era rimboccato le maniche. AdAmatrice è arrivato nelle prime ore, e anche lui ha dato una

mano per rimuovere calcinacci e macerie e per salvare anche la vita dei clienti. Clienti abituali e clienti occasionali che

avevano raggiunto questo pezzettino meraviglioso d'Italia per gustare appieno la sagra degli spaghetti e che tra mille

difficoltà sono riusciti a salvarsi dalla furia distruttrice del terremoto. Nelle prime ore del dramma le voci sul numero

delle vittime del Roma rimbalzavano impazzita sui media. La paura, considerata la quarantina di stanze della struttura

era che ci potessero essere fino a 70 ospiti. Poi le prime informazioni più precise che hanno fatto scendere

drammaticamente fino apoco menodi30leperso- ne ospitate, molte delle quali uscite indenni da una notte da incubo. E

fortu

natamente, sono in tanti, in tutto il territorio devastato dal sisma tra le provincie diAscoli Piceno e di Rieti, che sono

stati tratti in salvo dal lavoro senza sosta dei soccorritori. Vigili del fuoco, militari, forze dell'ordine, semplici cittadini:

tutti impegnati a dare una mano nel migliore modo possibile per tentare di strappare vite alla morte arrivata nel buio

della notte. Nel disastro delle 218 vittime recuperate nel solo, vastissimo, territorio di Amatrice, le 238 persone estratte

vive dall'inferno, sono decisamente una buona notizia. Gli ospiti In molti ce l'hanno fatta grazie all'intervento di
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volontari L'albergo devastato Piaceva ad Azelio Ciampi e a Papa Giovanni Paolo II L'aiuto cuoco Lotta tra la vita e la

morte dopo aver salvato i proprietari -tit_org-hotel Roma restituisce altri tre corpi
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Reparti speciali Parla il Colonnello Andrea Berti Tra il primo giorno e oggi sono stati analizzati 150 corpi, alcuni di loro sfigurati da traumi

da schiacciamento
 

Così i carabinieri della Dvi danno un nome ai cadaveri irriconoscibili
 
[Silvia Mancinelli]

 

Reparti speciali Parla I Colonnello Andrea Berti Tra il primo giorno e oggi sono stati analizzati 150 corpi, alcuni di loro

sfigurati da traumi da schiacciamento Così i carabinieri della Dv danno un nome ai cadaveri irriconoscibi Silvia

Mancinelli AMATRICE (RieU)L'ultimo viaggio dei residenti diAmatrice inizia dalle macerie delle loro case e finisce nel

campo sopra al palazzetto Don Minozzi. LI, in dodici tende climatizzate, vengono registrati, identificati con un numero

progressivo e accatastati nelle body bag in attesa di essere poi riconosciuti dai familiari. Sono230adoggiicadaveri del

paese devastato. Praticamente undécimo dell'interapopolazione. Alla loro identificazione sta lavorando dalle ore

immediatamente successive alla catastrofe la squadra speciale dell'Arma dei carabinieri, la DVI (Disaster Victim

Identification). Nove uomini preparatissimi, tra esperti in impronte digitali, odontologi forensi e biologi, presidiano,

insieme al personale che aiutanella documentazione, il sito dove già mercoledì sera si è deciso di radunare tutte le

salme. Tra il primo giorno e la mattina seguente sono stati gestiti 150 corpi - spiega il Colonnello Andrea Berti, biologo

a capo della DVI -. Ora arrivano allaspicciolata,lasituazioneè dinamica tra nuovi arrivi, trasferimenti e restituzioni.

Quando i vigili del fuoco estraggono i corpi senza vita dalle macerie, vengono caricati sulle ambulanze che li portano

al campo. Nella maggiorpartedei casi un'identificazione di massima avviene già al momento del recupero, un po'

perché in un paese piccolo tutti sanno chi abitava in un determinato posto - spiega il Colonnello - un po' perché gli

stessi familiari, se presenti insieme ai soccorritori, danno in dicazioni precise prima del riconoscimento definitivo. Una

voltain carico agli uomini della Divisione Identificazione Vittime, si procede alla registrazione nel database.

Presanotadei"segniparticolari" come tatuaggi o cicatrici, ai cadaveri vengono scattate fotografie, prese le impronte

digitali e prelevati campioni biologici nel caso in cui sia particolarmente complesso stabilirne 1 ' identità. Nell '80% dei

casi 1 ' identità presunta è poi confermata dal riconoscimento diretto della salma. I parenti compilano una

dichiarazione che attesti la verifica effettuata e il magistrato procede al nulla osta per restituire la salma ai familiari.

Giovedì sono stati fatti i primi trasferimenti dei corpi da Amatrice verso Roma ( 17) e Rieti (27). Tra giovedì sera e ieri

pomeriggio, nella tendopoli stracolma sono arrivati 15 nuovi cadaveri. Alcuni di loro sono sfigurati da traumi da

schiacciamento, lesioni gravi oppure già deturpati da fenomeni degenerativi a causa delle alte temperature che

scaldano il paese fino a quando non cala la sera. Le tende, disposte sopra agli spalti del campo dove prima del

terremoto si giocava a calcio, sono dotate di sistemi di condizionamento che tengono basseletemperature.

Manonsono celle frigorifere in grado di mantenere intatti i corpi - precisa il Colonnello - come quelle a Rieti, dove

proprio per questo motivo sono state portate alcune salme già identificate. Trenta i corpi non ancora identificati,

magari anziani soli in casa al momento del terremoto o senza più un parentechepossariconoscerlo, morto o ricoverato

in qualche ospedale tra Roma e Rieti. La Squadra Speciale DVI è sempre operativa, grazie a due squadre che si

alternano con il supporto anche dei colleghi del Comando Provinciale di Rieti e dei Reparti Speciali, e non lasceranno

Amatrice fino a quando i Vigili del Fuoco non dichiareranno l'interruzione delle ricerche. Saremo qui almeno fino a

domenica - dice il Colonnello -, almeno questa è la previsione.. Insieme al team specialistico dei Carabinieri, c'è

anche la squadra della Polizia Scientifica comandata da Antonio Grande. Medico legale, coordina gli otto agenti della

DVI al lavoro ad Amatrice: Ci alterniamo giorno e notte per identificare le vittime di questa tragedia - spiega -. La più

piccola ha 2 anni, il più anziano quasi 90. Sono morti per traumi da s

chiacciamento o perché hanno inalato delle polveri. In azione II difficile lavoro carabinieri della Dvi alle prese con

l'identificazione delle salme -tit_org-
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In 2.500 ora non hanno più un tetto
 
[Dimitri Buffa]

 

In 2.500 ora non hanno più un tetti] È un primo bilancio della Protezione civile, ma i rilievi sono ancora in cors E

settecento studenti rischiano di non poter tornare sui banchi di scuola Dimitri Buffa No riserve altro cibo. Piuttosto libri,

soprattutto di studio, per i 700 ragazzi di ogni età rimasti senza edifici scolastici e anche per i 2500 sfollati che non

sanno come passare le giornate in attesa che la situazione tomi a una parvenza di normalità. La solidarietà degli

italiani è ancora come ai tempi del terremoto di Messina del 1900: cibo, cibo e ancora cibo. Ma qui servono soldi, caso

mai il sangue, i libri, più del pane, e soprattutto serve donare alla gente qualche speranza che tutto possa tornare

come era prima. E su questo il premier Matteo Renzi ha detto una parola di verità, anche se un po' inmaniera cruda:

Non si possono prendere impegni ma si farà il possibile pertenere le persone vicine alle proprie abitazioni o a quanto

resta di esse. Magari difendendo i ricordi dagli sciacalli che dopo l'ottimismo dei primi giorni hanno cominciato a

colpire anche Amatrice, Accumoli e Arquata del Tronto. E c'è stato, come si sa, anche un primo arresto: uno che c'era

venuto direttamente da Napoli, mischiandosi insieme ai soccorritori, per saccheggiare i poveri beni di questa gente

che di sicuro non naviga nell'oro. Sui social e sui siti internet in compenso è una gara, più o meno nobile, talvolta

maldestra, nell'offrire alloggi a chi, in realtà non vorrebbe muoversi da quel piccolo perimetro in cui oltre 270 persone

hanno trovato la morte.'è anche il problema dei 69 paesi intorno ad Amatrice, alcuni dei quali come Prêta, Cornillo e

San Cipriano, posti incantevoli da cui si partiva di buon mattino dopo avere passato la sera preceden tè

all'HoteIRoma, perescursionichilometriche sul monte Gorzano o per visitare le mitiche cascate dell'Ortanza. Adesso

questi posti, ma solo questi, abbisognano persino di acqua e provviste. E c'è il rischio di fare macabre scoperte nelle

tante case isolate e nei piccoli agri turismi che per anni hanno rappresentato l'unicafonte di sussistenza della

popolazione. C'è ancora tanta gente irraggiungibile al telefono ma anche in macchina su strade che potrebbero

crollare da un mo mento all'altro. C'erano persone che da anni vivevano ritirate in paesi come Prêta a mo' di

eremitaggio. Adesso non si sa niente di loro. C'è poi il problema del nuovo anno scolastico: magraprospettiva

passarlo tutto in una scuola tendopoli, ma per ora non si vedono altre soluzioni. Certo alcuni lasceranno Amatrice e la

zona reatina magari pertrasferirsidaparentio amici a Roma. Parenti e amici che probabilmente riusciranno ad

assorbire un dieci o anche un venti per cento della domanda di assistenzae istruzione. Ma gli altri? L'esperienza de

L'Aquila non lascia margini a grandi ottimismi. Sono circa settecento gli studenti che rischiano di restare senza un

banco. Poi c'è il maleolente generale, l'arrabbiatura contro le leggi "ideologiche", come quella che haprecluso

finanziamenti pubblici per le seconde case che si fossero volute ristrutturare adeguandole con criteri anti sismici. Una

legge quadro pensata dopo i fatti tragici de L'Aquila in cui ha messo lo zampino qualche burocrate alle Finanze per

risparmiare sol di sulla pelle degli italiani. Si deve sapere infatti che in quelle zone le seconde case sono il 70 per

cento, erano quelle che si affittavano ai turisti che non trovavano posto negli agriturismo o all'hotel Roma. Oppure

quelle di gente che d'inverno viveva a Roma e d'estate faceva vacanze low cost nella patria dell'amatri ciana. Si sono

spesi 130 miliardi per ricostruire case distrutte dai sismi, senza ottenere risultati apprezzabili, dal terremoto del Belice

del 1968 fino a oggi, e poi si risparmia non concedendo aiuti di stato per le seconde case? Purtroppo i crimini della

burocrazia e dei politici, in casi come questi, sono di fatto paragonabili a quelli contro l'umanità dei tanti ditattori e

dittatorelli del terzo mondo. Chi vive nelprimo, dimondo, come i cittadini di Amat

rice, Accumoli e Arquata del Tronto, può finire morto ammazzato da un tratto di penna in una legge o in un

emendamento nella finanziaria. I paesi dimenticati Ancora nessun sopralluogo in alcuni dei 69 centri colpiti -tit_org-
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? Accumoli
 

Il sisma ha fatto abbassare il terreno di venti centimetri
 
[Ad.bo.]

 

CS Accumoli II sisma ha fatto abbassare il terreno di venti centimetn Un abbassamento del suolo a forma di cucchiaio

che si estende per circa 20 chilometri in direzione Nord ed ha un valore massimo di circa 20 centimetri in

corrispondenza dell'area di Accumoli. Lo ha rilevato i ricercatori dell'Istituto per il Rilevamento elettromagnetico

dell'ambiente, il Cnr-Irea di Napoli del Consiglio nazionale delle ricerche e dell'Istituto nazionale di geofisica e

vulcanologia. Dopo il terremoto il Dipartimento della Protezione Civile si è attivato per un'analisi di dati satellitari per

misurare i movimenti del suolo innescati dalle scosse e per studiare le sorgenti sismiche. La mappa è stata poi

utilizzata per sviluppare dei modelli fisico-matematici della faglia. La faglia sorgente del terremoto di Amatrice si

colloca a pochi chilometri di profondità nella zona compresa tra Amatrice e Norcia, passando sotto Accumuli. Si tratta

di un piano di frattura lungo circa 25 km che si immerge verso sud ovest (verso Rieti) con una inclinazione di 50 gradi.

Tale piano corrisponde ad una faglia in parte già nota da studi geologici di superficie, precisa Stefano Salvi dell'Ingv.

Ad.Âî. -tit_org-
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Gli angeli in moto che salvano vite
 
[Andrea Ossino]

 

Gli angeli in moto che salvano vito Un giorno in sella con gli enduristi di Amatrice. Arrivano dove nessuno pi Portano

farmaci, accompagnano medici, mappano nuove vie per i Vigili Andrea Ossino AMATRICE (Rieti) I motori ruggiscono

tra i boschi, nei sentieri sterrati, in improbabili strade di campagna, tra i detriti e i brandelli di vita che occupano quelle

che un tempo erano le strade che collegavano Amatrice alle sue 69 frazioni. I motociclisti indossano tute sgargianti

sotto la pettorina della protezione civile mentre corrono portando medicine, informazioni e mappando le strade ancora

percorribili. Il gruppo di enduristi nato ad Amatrice nel 2002 lavora fianco a fianco con la protezione civile. Il loro

apporto è divenuto indispensabile. Le nuove scosse hanno infatti distrutto ilpontedeiTreOcchi, collegamento

essenziale per Amatrice. Anche la frazione di Santissimi Lorenzo e Flaviano ha assistito al crollo di alcune arterie

essenziali. La strada regionale 260, all'altezza di via Picente è stata chiusa, proprio come la provinciale 34, al km 5, in

località Forca di Presta, nel comune di Arquata del Tronto. I massi franati sulla strada impediscono quasi

Indispensabili Si inerpicano sulle mulattiere aggirando le strade bloccate completamente la viabilità. Con le auto e i

mezzi pesanti è possibile raggiungere la parte nord della città solo percorrendo la strada che passa da Montereale e

Campotosto. Il giro dalversanteAquilanoduracirca 2 ore, troppo tempo per i soccorsi immediati. Il compito dei volontari

a due ruote diventa dunque triplice. Solo loro possono correre atutta velocità tra le poche strade percorribili, ma

congestionate dai lenti e pesanti mezzi di soccorso. Solo loro riescono a inventare sentieri dal nulla per raggiungere

luoghi altrimenti isolati portando viveri, medicine e medici da una parte all'altra della città divisa in due. Ed è sempre

aloro che spettail compito di scovare itinerari che, forse, la macchina dei soccorsi potrebbe percorrere. Seduti dietro

un Enduro abbiamo seguito il lavoro dei volontari viaggiando tra i paesi che circondano Amatrice. Corriamo con un

gruppo di 8 centauri. Carichiamo medici e li lasciamo nei paesi vicini. Ci fermiamo nelle farmacie, prendiamo i

medicinali che le famiglie richiedono: Queste sono perla moglie di Fabio vero? dice un uomo in camice bianco da

dietro quel che rimane di un bancone. Poi si riparte: Cossito, Casale, Rio e su fino a Sommati. Le strade sono

impercorribili, ma cerchiamo mulattiere capaci di aggirare gli ostacoli. Prendiamo appunti su possibili percorsi

alternativi, poi si riparte. A nord fino a Retrosi schivando massi, armadi caduti dalle case, mezzi pesanti

restatiinpanne. Prima diAmatrice la strada è completamente bloccata, i vigili del fuoco cercano di ripulire Ã asfalto dai

detriti, quindi gli enduristi si inoltrano nella boscaglia, in sentieri percorsi probabilmente solo da pastori. Tra i rovi, gli

alberi e i rami spezzati si lotta per arrivare nella parte nord della città: bisogna comunicare le condizioni dei sentieri e

portare le medicine alla moglie di Fabio. Stanchi, graffiati egrintosi i motociclisti arrivano in città. Scaricano i farmaci,

accompagnano il medico, mostrano i sentieri appena percorsi ai pompieri con Ã aiuto di una cartina geografica. Poi,

senza riposarsi un attimo riaccendono il motore. Sono pronti per un altro giro. 69 Emergenza Frazioni Sono i piccoli

centri intorno ad Amatrice Molti sono solati Senza il ponte i collegamenti sono affidati solo a loro In sella Nella foto

grande il ponte chiuso sopra i motociclisti -tit_org-
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Al lavoro per passare dal bosco
 

Crolla l`ultimo ponte Amatrice è isolata = Gli angeli in moto che salvano vite
 
[Redazione]

 

Al lavoro per passare dal bosco Crolla l'ultimo ponte Ossino a pagina 8 Amatrice isolata Chiuso il ponte Esercito al

lavoro per la nuova strada Da ieri mattina Amatrice è isolata. La scossa di terremoto della mattina, di magnitudo 4.8,

ha infatti reso inagibile il ponte dei Tré Occhi, sulla statale regionale 260 che collega il paese e che era già stato

danneggiato dalle scosse dei giorni precedenti. Vigili del Fuoco e esercito si sono subito messi al lavoro per creare

una strada alternativa. Il Ponte, infatti è l'unico accesso ad Amatrice per i mezzi pesanti. A realizzare il by-pass

saranno i militari del Genio dell'Esercito, con materiale anche del Dipartimento della Protezione civile. La scossa di ieri

mattina ha infatti reso pericolante la struttura, obbligando le forzedell'ordineallachiusura. Sie subito cercata una

soluzione alternativa, anche ricorrendo ad altra viabilità, con l'intervento sul posto di personale del gestore della

strada, vigili del fuoco e militari del Genio dell'Esercito. Ma que- stasoluzione, che passa da CampoTosto, allunga i

collegamenti di circa due ore. Tempo che i mezzi di soccorso e di quelli che trasportano i materiali destinati all'area

terremotata non si possono permettere. Di qui la soluzione di creare un by-pass. I ponti aspettavano finanziamenti

dalla regione ha spiegato il presidente della Provincia Giuseppe Rinaldi. Adesso sono ulteriormente danneggiati dai

mezzi pesanti dei soccorsi e dall'ulteriore scossa di stamattina. Per questo ho ordinato la chiusura del ponte dell

'unica strada percorribile dalla Salaria ad Amatrice. Per questo adesso il Genio militare ne farà uno in ferro ma fino ad

allora c'è una sola strada percorribile per Amatrice. -tit_org- Crollaultimo ponte Amatrice è isolata - Gli angeli in moto

che salvano vite
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Gli impegni del Governo per ricostruire = Si continua a scavare Ma con flebili speranze I

morti salgono a 281
P. 2-10

 
[Maria Zegarelli]

 

" i Gli impegni del Governo per ricostruir e di Le a 281 ma si tra le p. 2-1 Amatrice com'era. La via principale del

comune laziale fotografata il 22 agosto 2016, due giorni prima del terremoto che l'ha distrutta FOTO: ANS/ Si continua

a scavare Ma con flebili speranzt I morti salgono a 281 Nuove scosse, salta il Ponte Tré occhi, accesso principale per

i soccorsi Accumuli, suolo abbassato di 20 centimetri. Alfano: Soccorsi miracolo laico Maria ZegareUi INVIATAAD

AMATRICE L'ultima scossa forte arriva alle 6.28 del mattino, magnitudo 4,8 della scala Richter. La terza per intensità

dopo quella terribile del sesto grado del 24 agosto. Paura, urla, si scappa dal Palazzetto dello Sport, corrono tutti

fuori, anche gli uomini e le donne della protezione civile. Si esce dalle tende, mentre dal centro storico si alzauna

enorme nuvoladi polvere. Altri crolli, ma la Torre civica resta in piedi, ferma alle 3.40, simbolo di un tempo che si è

fermato, mentre la torre della Chiesa di San Agostino subisce altri danni, si apre una crepa sul fianco, pericolosa. Poi,

l'ennesima scossa nel pomeriggio, rende entrambi questi simboli del paese che fu, ad alto rischio crollo. Vanno

puntellate prima che vengano giù, ancheperpermettereai soccorritori di fare il loro lavoro senza rischiare di essere

travolti. Poco sotto il paese crolla il ponte Tré occhi, quello dove passano i mezzi di soccorso, un altro accesso che si

chiude, che complica una situazione già al limite. È iniziato così il terzo giorno post terremoto, segnato da una scia

sismica che non ha lasciato tregua per tutta la notte: una scossa alle 2.04 di magnitudo 2,8; poi alle 6,08 e ancora alle

6,21 di magnitudo 3. E infine, l'ultima, fortissima. Non si dorme nelle tendopoli, non si dorme da nessuna parte, si

convive con il mostro che a intervalli imprevedibili lancia frustate con la coda. Alcune violente come questa ultima che

apre una ferita profonda lungo il ponte e costringe i vigili del fuoco a lavorare senza sosta per aprire una strada

alternativa per far passare i mezzi di soccorso. Adesso resta in piedi soltanto Ponte Rosa, se va giù anche quello,

vuoi dire che Amatrice resta tagliata fuori, dice preoccupato il sindaco Sergio Pirozzi. Le vittime accertate, nella serata

sono 281, di cui 229 ad Amatrice. Su 175 riconosciute dai medici legali a metà pomeriggio, 45 sono romane, tra

queste ci sono tré bambini di uno, sei e sette anni. Dieci le persone di cui non si conosce la residenza. Sei le vittime di

origine rumena, ma ne risultano disperse ancora 17. Mancano tante persone. Ho stimato a braccio una quindicina di

persone. Manca chi faceva il pane. Manca la macellala, mancano dei bimbi - dice il sindaco - Mancano ancora

persone all'appello, stimo a braccio almeno quindici persone. Ad Arquata del Tronto, invece, non ci sono più dispersi

e il bilancio è definitivo è di 49 vittime, lladAccumuli. I feriti sono 387, ricoverati negli ospedali di Ascoli, Rieti e Roma,

un numero alto di vite salvate, ma intere famiglie sono state spezzate, distrutte. Sono 238 le persone estratte vive

dalle macerie, di questi 215 sono stati salvati dai Vigili del Fuoco e 23 dal Soccorso Alpino, un miracolo laico, lo

definisce il ministro Angelino Alfano che arriva in mattinata sui luoghi del disastro. E sottolinea come la macchina dei

soccorsi abbia funzionato alla perfezione sin dall'inizio.quadro delle vittime non è ancora definitivo, sotto le macerie ci

sono anche ñîô da recuperare, sulla possibilità di estrarre persone ancora vive resta accesa una piccola flammella,

ma con il trascorrere delle ore questa speranza si fa sempre più flebile, dice il prefetto Bmno Frattasi, capo del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco. Anche perché ogni scossa rende più complesse le operazioni di messa in sicurezza dei

luoghi dove gli operatori devono scavare. E dall'inizio del terremoto di scosse se ne sono contate più di mille. A

rendere l'idea di quanto devastante sia stato il furore della terra è il dato diffuso dall'Istituto Nazionale di

GeofìsicaeVulcanologia, dal Consiglio nazionale delle Ricerche e dalla Protezione civile: ad Accumuli il suolo si è

abbassato di20centimetri. Ma qui, di fronte alla devastazione, le persone provano a guardare al domani, è qui che

vogliono ricostruire le loro case, dove stanno le loro origine. Sono tutti terrorizzate dal fatto che le tende possano

diventare il loro rifùgio a lungo, anche perché presto diventerà freddo, ieri mattina alle 6.30 c'erano 9 gradi. L'inverno
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la neve arriva a due metri. E non c'è molto tempo per creare situazioni confortevoli, adatte a trascorrere i mesi più

rigidi. Ieri a Palazzo Chigi il premier Matteo Renzi ha convocato una riunio ne con il sottosegretario Claudio De

Vincenti, il capo della Protezione Civile Fabrizio Curcio e i governatori Nicola Zingaretti (Lazio), Catiuscia Marini

(Umbria), Luca Ceriscioli (Marche) e Luciano D'Alfonso (Abruzzo) per fare il punto della situazione da un punto di

vista normativo su emergenza e ricostruzione. Ð sindaco di Amatrice sembra però avere le idee chiare: In brevissimo

tempo individueremo le aree per il servizio scuola e le aree e i borghi per installare le case in legno sul tipo di quelle

che ci sono in Trentino e in Svizzera. Di certo non voglio quartieri ghetto e ogni comunità deve restare unita nel

proprio territorio per tutelare il senso di appartenenza. In mente, dice, ha il modello friulano e quello dellaval Nerina: la

ricostruzione di tutte le strade e del centro storico. È questa speranza che tiene in piedi gli abitanti di questi centri rasi

al suolo, anche se nulla sarà mai più come prima. Si lavora per costruire una alternativa altrimenti Amatrice potrebbe

rimanere completa mente isolata Tra le macerie, dentro le tende. Nei paesi colpiti dal terremoto si continua a scavare

ma si fanno flebili le speranze di trovare altre persone vive. I sopravvissuti si sistemano nelle tende. FOTO: ANSA -

tit_org- Gli impegni del Governo per ricostruire - Si continua a scavare Ma con flebili speranze I morti salgono a 281
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Ospedale, quei soldi mai spesi = Quei 2 milioni mai spesi per la sicurezza dell ` ospedale
Erano stati stanziati 2 milioni per la messa in sicurezza. P. 2

 
[Claudia Fusani]

 

/ ^Eraano stati stanziati f/ per la méssa. é - à à. Quei 2 milioni mai spesi per la sicurezza delTospedal Claudia Fusani

Per ü procuratore Saieva è una questione di priorità. Prima dobbiamo dare un nome ai morti e procedere alle

sepolture. Poi penseremo al resto. Ï fascicolo è già sulla mia scrivania. Il resto significa andare a vedere perché edifici

pubb l i c i  appena  res tau ra t i  con  fond i  pubb l i c i  sono  venu t i  g i ù  come sabb ia .  Ma  anche

perchèfondipubblicistanziatiperlamessaa norma antisismica di edifici pubblici e privati sono invece rimasti nelle casse

delle Regioni o della Protezione Civile. Perché, ad esempio, i due milioni destinati alla messa in sicurezza

dell'ospedale di Amatrice, edificio che risale agli anni cinquanta, non sono mai stati spesi. Anche il nosocomio è stato

evacuato perché inagibile. La procura di Rieti, competente per i crolli di Amatrice e Accumoli e relative frazioni,

procede per disastro colposo. È stato creato un pool di quattro magistrati dedicati interamente al sisma. Celebrati i

funerali, potranno dedicarsi ai crolli. Era successo aSan Giuliano di Puglia quando crollò una scuola uccidendo 27

bambini. ErasuccessoaL'Aquila,conleperiziesul- laCasadellostudentetombadigiovaniuniversitari. È quasi unaprassi,

purtroppo, indagare sui crolli di edifici pubblici che avrebbero dovuto essere a norma e a prova di terremoto e che

invece vengono giù come l'argilla. La scuola di Amatrice è un po' il simbolo del dissesto, colposo o doloso lo

decideranno le indagini, dell'edilizia pubblica di questo tratto di Appennino centrale che incrocia quattro regioni -

Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo - e che nel 2009 è diventato ufficialmente Zona 1colore viola nella mappa del rischio

sismico. Significa il massimo del rischio. L'edificio (del 1936) ospita asilo, elementari e medie dagli anni cinquanta ed

è stato finalmente ristrutturato nel 2012 con i fondi speciali stanziati dopo il terremoto de L'Aquila. La procura

procederà al sequestro dell'immobile, di campioni del manufatto e del fascicolo dell'appalto in comune per valutare

tipologia dei materiali usati, dei collaudi effettuati, andamento del cantiere. Sono stati spesi SU milioni, i lavori sono

durati tré mesi e avrebbero dovuto garantire' edificio ben oltre una scossa del 6 grado. Stessaprocedura riguarderà il

campanile di Accumoli - anche questo ristrutturato con i fondi antisisma, consegnato a prova di scossa nel 2011 e

invece killer di un'intera famiglia -, le caserme dei carabinieri e altri edifici pubblici reduci da re centi ristrutturazioni ma

crollati. Un altro filone dell'indagine riguarda II sindaco Pirozzi; Amatrice non sconti a nessuno. Se qualcuno ha

sbagliato, pagherà il dossier fondi pubblici stanziati appositamente per la messa in sicurezza e mai spesi. Perché? In

questo caso l'ipotesi di reato potrebbe essere l'omissione di atti di ufficio. Dopo lo choc de L'Aquila il governo

Berlusconi destinò un miliardo da utilizzare entro il 2016 per la messasicurezza degli edifici privati nelle zone rosse,

quelle ad altissimo rischio. I soldi sonogestiti dalla Protezione Civiletramite le Regioni. Ai comuni a rischio sismico del

Lazio, cioè quelli del reatino, erano stati destinati 10 milioni. Ne sono stati spesi solo tré. Il motivo? Per quello che

riguarda i privati, un impiegato del comune di Amatrice avrebbe commesso un errore di trascrizione ammettendo ai

fondi speciali solo i proprietari delle prime case. Ad Amatrice meno della metà dei proprietari di case. See stato

fregato qualcuno, è stato fregato il comune di Amatrice ha detto il sindaco Pirozzi e noi non faremo sconti a nessuno.

La procura indaga sui crolli e sui fondi pubblici antisisma mai spesi Presto il sequestro degli immobili crollati e dei

fascicoli dei cantieri con collaudi e materiali usati II cartello spiega i lavori per la messa in sicurezza della scuola -

tit_org- Ospedale, quei soldi mai spesi - Quei 2 milioni mai spesi per la sicurezza dell ospedale
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I danni a chiese e affreschi, ma ora fa paura la pioggia: maxi-teloni per proteggere le opere

d ` arte = A pezzi gli affreschi di Amatrice E le pietre delle chiese vanno salvate
 
[Stefano Miliani]

 

I danni a chiese e affreschi, ma ora fa paura la pioggia: maxi-teloni per proteggere le opere d'arte P. 5 A pezzi gli

affreschi di Amatrice E le pietre delle chiese vanno salvai Le foto dei carabinieri dell'arte Un ingegnere dei caschi blu:

teli per proteggere le opere Stefano Miliani Stiamo comprando i teli in pvc protettivi come quelli dei camion per tenere

al riparo, prima che piova, il patrimonio artistico rimasto tra le macerie e che non può essere spostato. Dove è crollato

il tetto potrebbero servire strutture provvisorie. Purtroppo, data l'esperienza, sappiamo come muoverci, anche se

ancora noi, i tecnici dei beni culturali, in luoghi come Amatrice non possiamo entrare. Ma con i vigili del fuoco stiamo

organizzando presidi di sorveglianza. Paolo lannelli, dell'unità del coordinamento nazionale dei "caschi blu della

cultura", ingegnere, dice che i tecnici sono pronti ma ancora non è il loro momento, almeno nei posti più devastati. E

descrive le prime azioni concrete per evitare che quando pioverà l'acqua aggiunga danno al danno. La prossima

settimana, osserva, si prevede un buon clima, ma il tempo stringe. Vanno trasferiti dipinti, sculture, suppellettili e a

destare sono più preoccupazione gli affreschi. Come quelli quattrocenteschi del pittore amatriciano Dionisio Cappelli

nella chiesa di Santa Maria delle Grazie, nella basilica di San Francesco. Dobbiamo pianificare la gestione delle

macerie che - prosegue l'ingegnere - diversamente dal solito vanno catalogate e non devono finire in discariche. I

carabinieri del patrimonio artistico hanno diffuso una prima robusta manciata di foto che il ministero dei beni culturali

ha pubblicato sul suo sito e che restituiscono un'idea della devastazione. I segretariati regionali dei beni culturali di

Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo coordinano sopralluoghi e piani di lavoro. Ieri la soprintendente dell'Umbria Marica

Mercalli è andata a Norcia dove sono inagibili le chiese di Santa Maria, di San Benedetto e della Madonna Addolorata

ed è crollato un campanile nella frazione di San Pellegrino. A Spoleto il Ponte delle Torri resta momentaneamente

chiuso. Ma è fondamentale essere coscienti che serve a poco preservare il singolo monumento se non si salva

questo straordinario tessuto di paesi sorti come castelli e ville comunali nell'età dei Comuni per lo più nel '200 e '300 e

che esiste solo nell'Italia appenninica e non altrove. E solo un progetto economico ad ampio respiro può

salvaguardare questa rete di paesi affetti da spopolamento cronico da decenni. Restauratori volontari e mail Intanto

più associazioni di restauratori si offrono come volontari: Restauratori senza frontiere, i Restauratori Alta Formazione,

tanto per dirne un paio. Mentre più restauratori, al profilo Facebook del gruppo Ragione del restauro, ricordano che

quando prestarono le proprie competenze dopo il sisma dell'Aquila del 2009 le soprintendenze misero loro tanti e tali

paletti e ostacoli da spingerli, scoraggiati, a desistere. Chi coordina i piani di restauro è il segretariato generale del

ministero attraverso i suoi bracci regionali. E chi sa di danni può segnalarli alle seguenti mail appena create:

dannisisma2016lazio@benicultur al i . i t ;  dannisisma2016-marche@benicultural i . i t ;  dannisisma2016-

umbria@beniculturali.it; dannisisma2016-abruzzo@beniculturalUt -tit_org- I danni a chiese e affreschi, ma ora fa

paura la pioggia: maxi-teloni per proteggere le operearte - A pezzi gli affreschi di Amatrice E le pietre delle chiese

vanno salvate
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Terremoto, gli aggiornamenti Cnsas dai luoghi colpiti
 
[Redazione]

 

Venerdi 26 Agosto 2016, 09:54 Recuperate altre salme dagli uomini del CNSAS impegnati nell'emergenza terremoto.

Oggi le squadre saranno elitrasportate nelle piccole frazioni minoriAncora una giornata di intenso lavoro per gli uomini

del Soccorso Alpino eSpeleologico, impegnati nell'emergenza terremoto in Italia centrale. Cinque lesalme identificate

dalle unità cinofile e successivamente recuperate dallesquadre di soccorso del CNSAS. Ad Amatrice sono stati

effettuati dal CNSAS treritrovamenti di dispersi nel corso della giornata. I cani hanno continuato a "battere" zone più

nascoste, fra gli stretti vicoli del paese. [84image4]Due salme sono state invece recuperate a Peschiera del Tronto. Il

recupero diquesti due corpi è stato molto difficile, perché si trovavano in una posizioneparticolarmente impervia, fra

cumuli di macerie alti parecchi metri. E' statonecessario installare alcune corde fisse e muoversi con tecniche

alpinistiche.Ieri pomeriggio una scossa molto violenta di terremoto, l'ennesima, ha fermatole ricerche per quasi un ora.

Grande la paura di nuovi crolli, cheeffettivamente [18image5]sono avvenuti a breve distanza da dove operavano

gliuomini.Oggi il Soccorso Alpino abbandonerà la zona centrale di Amatrice per dirigerele proprie forze nelle piccole

frazioni periferiche e nei paesini nelle zonemontane. Le squadre saranno trasportate in elicottero sul luogo di

ricerca.Importante il ruolo in questo caso del supporto cartografico informatizzato,con i nuovi scenari 3D in dotazione

al Corpo Nazionale Soccorso Alpino eSpeleologico, che permettono di gestire dalla centrale operativa il lavorodelle

squadre sul campo.[56image1]Quindi, dopo due giorni di intensa attività nelle zone di Amatrice,Accumoli e Pescara

del Tronto, con più di 40 feriti estratti dalle macerie e 50corpi recuperati, Cnsas nelle prossime ore sarà impegnato nei

piccoli paesini enelle piccole frazioni del reatino. Si tratta di territori meno popolati, mache hanno riportato danni

rilevanti. I tecnici del Soccorso Alpinoraggiungeranno le località - in tutto 32 - più isolate con l'elicottero,partendo

dall'elisuperficie di Amatrice. Fra le destinazioni Spelonga, Colle,Poggio d'Api, Illica, Saletta, San Lorenzo Flaviano,

Rocchetta, Sommati,Musicchio, Configno.testo ricevuto da: Cnsas - Corpo Nazionale Soccorso Alpino e

SpeleologicoIlgiornaledellaprotezionecivile.it dedica la sezione "PRESA DIRETTA" alleassociazioni o singoli volontari

che desiderino far conoscere le proprieattività. I resoconti/comunicati stampa/racconti pubblicati in questa

sezionepervengono alla Redazione direttamente dalle Associazioni o dai singolivolontari e vengono pertanto

pubblicati con l'indicazione del nome di chi hainviato lo scritto, che se ne assume la piena responsabilità sia per

quantoriguarda i testi sia per le immagini/foto inviate.
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Terremoto, la solidariet? ? un ponte tra le culture
 
[Redazione]

 

Domenica 28 Agosto 2016, 09:00 Le associazioni cinesi fiorentine insieme con le Misericordie, per sostenere le

popolazioni vittime del terremoto: in 24 ore raccolta più di 1 tonnellata di generi alimentari e stoviglie monouso per il

campo delle Misericordie di Sant'Angelo di AmatriceIn un momento critico per le popolazioni colpite dal sisma nel

centro Italia,le associazioni dei cittadini cinesi di Firenze (Associazione Generale deiCinesi a Firenze, Associazione

Imprenditori Cinesi, Associazione Donne Cinesi aFirenze, Unione Giovani Italo Cinesi, Associazione Wencheng del

Centro Italia,Associazione di Ricerca Culturale Italo Cinese Yanhuang), coordinateorganizzativamente per questa

esperienza dall'Unione dei giovani italocinesi,hanno attivato una raccolta di generi di prima necessità da inviare

allepopolazioni colpite dal sisma, in collaborazione con la ConfederazioneNazionale delle Misericordie d'Italia.I

Cittadini Cinesi di Firenze hanno manifestato la loro volontà di aiutare lecomunità vittime del terribile terremoto e,

dopo aver contattato laConfederazione Nazionale delle Misericordie, si sono resi immediatamentedisponibili per

raccogliere generi di prima necessità, finalizzando gliacquisti rispetto alle esigenze espresse dalla mensa del campo

delleMisericordie di Sant'Angelo di Amatrice. Questo impegno ha prodotto l'eccezionale risultato di avere già pronti in

appena 24h più di 1 tonnellata digeneri alimentari e stoviglie monouso necessarie per coprire il fabbisognocompleto di

un mese di attività del campo.Le Associazioni dei Cittadini Cinesi fiorentini e la Confederazione Nazionaledelle

Misericordie d'Italia ritengono che lo sgomento ed il dolore che ciaccomuna in queste giornate abbia generato

unpiccolo segno di speranza, producendo un'azione che è tipica di una comunitàche insieme interagisce e reagisce

affrontando le difficoltà, producendo reti,non di recinzione, ma di relazione e solidarietà.red/lg(Fonte: Confederazione

Nazionale Le Misericordie d'Italia)
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- Terremoto: le difficoltà di rimozione dei rifiuti e il pericolo amianto - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: le difficoltà di rimozione dei rifiuti e il pericolo amiantoTerremoto: per quanto riguarda il pericolo amianto,

"esiste sempre ma in questocaso è più contenuto che in altri casi, non ci preoccupa molto"A cura di Filomena Fotia26

agosto 2016 - 10:20[terremoto-13-2-640x426]LaPresse/Piero Cruciatti Stiamo predisponendo un decreto che verrà

approvato nei prossimi giorni dalCdm per portare via i rifiuti in maniera spedita. Così il ministrodell Ambiente Gian

Luca Galletti, ospite di Uno Mattina su RaiUno, sullaquestione della rimozione dei rifiuti che si porrà dopo questa fase

di primaemergenza nelle zone colpite dal terremoto. Per quanto riguarda il pericoloamianto, ha detto il ministro, esiste

sempre ma in questo caso è più contenutoche in altri casi, non ci preoccupa molto. Inoltre, ha continuato,

dobbiamosalvaguardare i beni storici-artistici anche come macerie perché quelle maceriepossono diventare materia

prima della ricostruzione. Queste cose le stiamomettendo in campo insieme al coinvolgimento anche delle Regioni

limitrofe perportare nelle discariche o negli impianti che si riterranno opportuni tutti imateriali da smaltire

successivamente, ha detto Galletti.
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- Terremoto: milioni di danni per l&#039;agricoltura - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: milioni di danni peragricolturaMilioni di euro i danni provocati dal terremoto nelle campagne dove

ènecessario far ripartire l'attivitàA cura di Filomena Fotia26 agosto 2016 - 09:48[Terremoto-Amatrice-secondo-giorno-

dal-sisma-31-640x427]Piero Cruciatti /LaPresseStalle, fienili e casolari lesionati o distrutti, macchinari

inutilizzabili,energia elettrica in tilt, animali morti sotto le macerie o dispersi ma anchecampi abbandonati, frane e

smottamenti e strade rurali distrutte cheimpediscono la consegna di latte e prodotti deperibili, con la nuova

scossasalgono a milioni di euro i danni provocati dal terremoto nelle campagne dove ènecessario far ripartireattività in

un territorio a prevalente economiaagricola con una significativa presenza di allevamenti di bovini e pecore. E quanto

emerge da un primo monitoraggio della Coldiretti che, mentre continual azione di solidarietà degli agricoltori italiani a

favore delle popolazioninei Comuni con la distribuzione di viveri a lunga conservazione, è impegnata ininterventi di

sostegno alle aziende agricole colpite dalle quali dipende granparte del futuro di queste zone. Senza

agricolturaeconomia di questiterritori muore. Circa mille aziende agricole operano nell area interessata dalsisma dove

sono subito necessari, traaltro, foraggi, mangimi, generatori dicorrente, carrelli per la mungitura, pali e filo elettrificato

per lerecinzioni ma sottolinea la Coldiretti ci sono difficoltà per accudire glianimali dove le persone sono state costrette

ad allontanarsi e si temono azionidi sciacallaggio nelle aziende agricole isolate, Sono in azione rondeantisciacalli

realizzate dai giovani della Coldiretti che di sera vigilanosulle aziende agricole, mentre sulla base delle richieste si sta

procedendoalla consegna di carrelli per la mungitura e generatori di corrente alleaziende colpite con la collaborazione

dell Associazione Italiana Allevatori(Aia) ma anche il cibo garantirealimentazione degli animali conaiuto deiConsorzi

AgrariItalia (CAI) mentre un ulteriore necessità sarà quella dipoter alloggiare in tende, camper e roulotte, gli allevatori

che non potrannorimanere nelle strutture dichiarate inagibili, per consentire loro di rimanerevicini ai propri animali. Per

assistere le imprese agricole ed i cittadini laColdiretti ha aperto ad Amatrice un ufficio mobile, perché anche i localidell

organizzazione sono stati distrutti dal Terremoto. Per consentire adagricoltori, cittadini, strutture economiche e

cooperative lungo tutta laPenisola di collaborare in questa azione di solidarità è stato aperto unospecifico conto

corrente denominato Coldiretti pro-terremotati (Iban: IT 74 N05704 03200 000000127000) dove indirizzare la raccolta

di fondi.
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- Terremoto, parla l&#039;elicotterista Forestale: "dall&#039;alto sembrano luoghi di

guerra" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, parlaelicotterista Forestale: dall alto sembrano luoghi diguerra A cura di Peppe Caridi26 agosto 2016 -

19:52[terremoto-amatrice-24-agosto-2016-2-640x426] Il terremoto visto dall alto mi ha ricordato le immagini di

devastazione chepassano i telegiornali dai luoghi di guerra in Medio Oriente o quelli chevenivano dai Balcani durante

la guerra civile. Interi paesi rasi al suolo contanti puntini colorati che sono i soccorritori che cercano di estrarre

lepersone dalle macerie. E la testimonianza di Bruno Zorzi, 48 anni, ispettoredella Forestale, dal 2004 pilota di

elicottero del corpo, rientrato a Riminiinsieme all equipaggio da Amatrice, dove era stato inviato fin da subito.

Ilracconto e stato raccolto dal comandante provinciale Aldo Terzi. Emozionanti ha detto ancoraelicotterista sono stati i

veloci incontri e i raccontidei numerosi colleghi forestali, molto spesso in servizio proprio nei piccolicomandi stazione

che hanno sede nei paesi della zona e che, per questo, sonostati tra i primi ad arrivare e a prestare soccorso

estraendo molto personedalle macerie e che, senza sosta, stavano continuando a dare il lorocontributo.

27-08-2016meteoweb.eu

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

104



 

- Terremoto Amatrice, crollo del Ponte a Tre Occhi: "Molto danneggiato, impraticabile" -

Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto Amatrice, crollo del Ponte a Tre Occhi: Molto danneggiato,impraticabile Amatrice è il comune più colpito

dal terremoto del 24 agostoA cura di Filomena Fotia26 agosto 2016 - 14:08[Amatrice-soccorritori-allopera-nel-paese-

devastato-dal-sisma-7-640x433]LaPresse/Reuters Stiamo cercando di realizzare una via alternativa di accesso ad

Amatricemediante un bypass del Ponte a Tre Occhi di Amatrice, il comune piu colpitodal terremoto del 24 agosto. I

tempi sono ancora da definire, ha dichiaratoall ANSAammiraglio Giovanni Gumiero, capo di Stato Maggiore del Coi.

Ilponte e molto danneggiato e impraticabile, ed e stato chiuso per motivi disicurezza. La chiusura del ponte a Tre

Occhi sulla regionale 260 limita da duea tre le strade di accesso ad Amatrice con conseguenze sui soccorsi. Il

bypassverra realizzato con movimento terra da personale e mezzi del genio militareche sin dalle prime ore

dopoevento sono presenti in zona, ha aggiunto Ancheper la riapertura del ponte la questione dovra essere verificata

dai tecnici.

27-08-2016meteoweb.eu

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

105



 

- Terremoto, l&#039;allarme OMS: rischio infezioni ed epidemie dopo il sisma - Meteo Web -

- - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto,allarme OMS: rischio infezioni ed epidemie dopo il sismaL'OMS chiede di prestare particolare attenzione

agli effetti a medio terminesuccessivi a un terremotoA cura di Filomena Fotia26 agosto 2016 - 11:31[Terremoto-

allalba-del-terzo-giorno-5-640x427]Piero Cruciatti / LaPresseL OMS ha appena ripubblicato sul suo sito le proprie

linee guida in riferimentoagli effetti a medio termine successivi a un terremoto, ovunque abbia luogo: Il prezzo che si

paga per il collasso degli ospedali e delle strutturesanitarie in seguito ai disastri e troppo alto, soprattutto se

confrontato conquello necessario a metterli in sicurezza prima degli eventi. Noi incoraggiamoi paesi ad usare gli

strumenti a disposizione per la verifica della sicurezzadegli ospedali e ad allocare risorse adeguate per quelli piu a

rischio.L Organizzazione chiede di prestare particolare attenzione a infezionisecondarie nelle persone ferite, a

eventuali epidemie di malattie infettivenelle tendopoli e ai rischi per i malati cronici che hanno dovuto interromperele

terapie. Tra i pericoli anche complicazioni di gravidanze e parti perl assenza di strutture di emergenza adeguate,

problemi psicosociali e possibilicontaminazioni chimiche o dovute a radiazioni che possono essere causate

dalcedimento di impianti industriali.
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- Terremoto: "Amatrice risorgerà, lo dobbiamo alle vittime" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: Amatrice risorgerà, lo dobbiamo alle vittime Lo ha detto il sindaco di Amatrice Sergio PirozziA cura di

Filomena Fotia26 agosto 2016 - 14:16[Amatrice-soccorritori-allopera-nel-paese-devastato-dal-sisma-4-

640x390]LaPresse/Reuters Amatrice risorgerà, lo dobbiamo alle vittime, a coloro che stavano qui, chesono tutti miei

concittadini, turisti compresi: lo ha detto il sindaco diAmatrice Sergio Pirozzi, incontrando i cronisti nel paese

devastato dalterremoto.
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- Terremoto, Alfano: il rientro nelle case "prima possibile, ma in sicurezza" - Meteo Web - - -

- -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Alfano: il rientro nelle case prima possibile, ma in sicurezza Terremoto: "Siete una testimonianza

dell'eroismo e del dovere", ha detto Alfanoai vigili del fuocoA cura di Filomena Fotia26 agosto 2016 - 11:35[terremoto-

6-1-640x427]Piero Cruciatti / LaPresse Quando il ritorno nelle case? Il più presto possibile, ma nelle condizioni

disicurezza, che èasset fondamentale per ricostruire e per il rientro a casa della popolazione terremotata. Così,

rispondendo ai cronisti, il ministrodell interno Angelino Alfano a Cittareale (Rieti) al comando operativo avanzatoper il

sisma dei vigili del fuoco. Siete una testimonianza dell eroismo e del dovere, ha detto Alfano ai vigilidel fuoco che

anche questa mattina, alle 6,28, sono intervenuti dopo la fortescossa di 4,6. Alfano sta visitando le zone terremotate e

sta incontrando leforze dell ordine e i soccorritori e gli sfollati
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- Terremoto: domani Renzi ai funerali di Stato ad Ascoli Piceno - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: domani Renzi ai funerali di Stato ad Ascoli PicenoDomani il premier Matteo Renzi sarà ad Ascoli Piceno

per assistere ai funeralisolenni delle vittime del terremotoA cura di Filomena Fotia26 agosto 2016 - 11:55[Terremoto-

in-centro-Italia-lMatteo-Renzi-visita-le-zone-colpite-dal-sisma-6-640x562]LaPresse/Palazzo Chigi/Tiberio BarchielliA

quanto apprendeAdnkronos, domani il premier Matteo Renzi sarà ad AscoliPiceno per assistere ai funerali solenni

delle vittime del terremoto del Comunedi Arquata del Tronto. Terremoto: domani i funerali delle vittime ad Ascoli, lutto

nazionale

27-08-2016meteoweb.eu

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

109



 

- Terremoto: l&#039;aereo Copernicus sorvola le zone colpite per fornire foto e mappe -

Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto:aereo Copernicus sorvola le zone colpite per fornire foto e mappeCopernicus, su richiesta delle autorità

italiane, fornisce mappe satellitari eimmagini dall'alto delle zone colpite dal terremotoA cura di Filomena Fotia26

agosto 2016 - 14:14[EMSR177_08ACCUMOLI_GRADING_OVERVIEW_v1_100dpi-640x452]I servizi di emergenza di

Copernicus, il programma europeo di osservazionesatellitare della Terra, hanno mandato un aeroplano specializzato

a sorvolarel area più colpita dal terremoto avvenuto nell Italia Centrale per forniremappe e fotografie dettagliate, utili

alla valutazione dei danni provocati dalsisma: lo ha riferito durante il briefing con la stampa a Bruxelles ilportavoce

della Commissione Europea per gli Aiuti umanitari e la gestione dellecrisi Alexandre Polack. Copernicus, su richiesta

delle autorità italiane,fornisce mappe satellitari e immagini dall alto delle zone colpite dalterremoto: finora ne sono

state prodotte 26. (AdnKronos)
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- Terremoto Amatrice, la smentita dei vigili del fuoco: nessuna voce dalle macerie

dell&#039;Hotel Roma - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto Amatrice, la smentita dei vigili del fuoco: nessuna voce dallemacerie dell Hotel RomaLa smentita, nessuna

voce dalle macerie dell'Hotel Roma ad AmatriceA cura di Filomena Fotia26 agosto 2016 - 13:05[terremoto-14-1-

640x427]Piero Cruciatti / LaPresseDalle macerie dell Hotel Roma ad Amatrice non si sentono voci di

eventualisopravvissuti al terremoto: Non è vero, nonè nessuno vivo purtroppo, noncapiamo come possano girare

queste notizie, dichiara all agenzia Askanews ilfunzionario dei vigili del fuoco Carlo Cardinali, tra i responsabili

delleoperazioni di ricerca e soccorso sul posto. Noi siamo sempre al lavoro.Dobbiamo continuare a spaccare da sopra

per poter arrivare dove si trovano idispersi, che sarebbero sei.
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- Terremoto, Google: come comportarsi e la solidarietà i temi più cercati in Italia - Meteo

Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Google: come comportarsi e la solidarietà i temi più cercati inItaliaLe domande che gli italiani hanno

digitato nel motore di ricerca Google, inseguito al terremoto che ha provocato 267 vittimeA cura di Filomena Fotia26

agosto 2016 - 13:15[Terremoto-le-notti-dopo-il-sisma-2-640x441]LaPresse/XinHuaCosa fare durante un terremoto e

come si può essere utili con gesti concreti:queste le domande che gli italiani hanno digitato nel motore di ricerca

Google,in seguito al sisma che ha provocato 267 vittime e il cui bilancio di morti stasalendo. Nelle ultime 24 ore, la top

10 diffusa dall azienda di Mountain Viewvede al primo posto la richiesta Cosa fare durante un terremoto?, seguita da

Come si verificano i terremoti? e da Come posso aiutare dopo il terremoto?.Se subito dopoè chi chiede informazioni

sul numero di vittime nel terremotodell Aquila del 2009, al quinto posto compare la domanda su come si

possonodonare soldi. Seguono le classiche Perché i terremoti accadono di notte?, Quanti vittime ci sono state nel

terremoto di Amatrice?, Come posso capirese la mia casa è a prova di terremoto?. Alle ultime due posizioni, Di

cosahanno bisogno le vittime del terremoto? e Chi sono le vittime del terremoto?. Se si prende in considerazione la

stringa Terremoto Italia, nelle ultime24 ore in tutto il mondo le richieste sono state:1. Quando è stato il terremoto in

Italia?2. Quando il terremoto ha colpitoItalia?3. Dove è Amatrice, in Italia?4. Quando è statoultimo terremoto in

Italia?5. Quante vittime ci sono state nel terremoto Italia?6. Quanto grande è stato il terremoto in Italia?7. Quanti

terremoti ha avutoItalia?8. Di che entità è stato il terremoto in Italia?9. Che cosa ha causato il terremoto in Italia?10. E

sicuro viaggiare in Italia?Curioso, infine, il dato relativo ai Paesi che hanno chiesto informazioni sulterremoto nelle

ultime 24 ore.Italia, infatti, è solo al terzo posto: Cuba eSan Marino sono le prime due nazioni ad aver cercato notizie.
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- Terremoto Amatrice, il sindaco: "Situazione peggiorata dopo le scosse di ieri" - Meteo

Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto Amatrice, il sindaco: Situazione peggiorata dopo le scosse di ieri "Dal primo terremoto la situazione è

notevolmente peggiorata e la comunità diAmatrice non deve rimanere isolata"A cura di Filomena Fotia26 agosto 2016

- 13:58[Amatrice-soccorritori-allopera-nel-paese-devastato-dal-sisma-1-640x425]LaPresse/Reuters Dal primo

terremoto, con le scosse di ieri e stamani, la situazione ènotevolmente peggiorata e la comunità di Amatrice non deve

rimanere isolata.Così il sindaco di Amatrice, Sergio Pirozzi, parlando ai microfoni diRainews24, dopo aver annunciato

che è stato trovato un percorso alternativodopo il crollo del ponte A tre occhi.
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- Terremoto: tra "rabbia e senso di sconfitta", "uno scenario agghiacciante" - Meteo Web - -

- - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: tra rabbia e senso di sconfitta, uno scenario agghiacciante "Gli effetti del terremoto in superficie sono stati

fortemente influenzatidalla natura del sottosuolo e dalla configurazione morfologica"A cura di Filomena Fotia26 agosto

2016 - 14:32[pescara-del-Tronto-le-devastazioni-dovute-al-sisma-35-640x415]LaPresse/Reuters Recandomi nei

luoghi del sisma la prima impressione che ho avuto, subito dopola rabbia e il senso di sconfitta che ha pervaso il mio

statoanimo, è chegli effetti del terremoto in superficie sono stati fortemente influenzati dallanatura del sottosuolo e

dalla configurazione morfologica; è, secondario, a mioparere,età del costruito, gli eventuali interventi di

ristrutturazioneeseguiti negli anni, ecc..E evidente che la popolazione tutta non fosse consapevole di vivere in zone

arischio sismico e che un evento del genere sarebbe potuto accadere comepotrebbe accadere in qualsiasi altra

parteItalia con più alta probabilitànelle zone appenniniche. Lo scenario che mi sono trovato dinanzi gli occhi

recandomi sui luoghi è statoagghiacciante. Ho visitato Amatrice, Pescara del Tronto, Accumoli, fino a serainoltrata e

da quello che ho visto è come se queste popolazioni non avesseromai avuto la consapevolezza di vivere in zone a

rischio sismico. Molte dellecostruzioni crollate erano state sottoposte a interventi di ristrutturazione macon evidenti

criteri non antisismici. Netta la dichiarazione di RaffaeleNardone, Consigliere Nazionale dei Geologi e componente

della commissionetecnica nazionale per il monitoraggio degli studi di microzonazione sismici chefino a questa notte

ha compiuto un lungo viaggio nei luoghi terremotati. Oggi questi paesi sono da ricostruire totalmente, auspicando che

venganocostruiti negli stessi posti, conservando la peculiarità dei nostri paesi haproseguito Nardone ma iniziando a

progettare dando il dovuto riguardo alsottosuolo: in fase di pianificazione a scala areale e in corrispondenza

delsingolo intervento a scala puntuale. E dalle fondazioni che bisogna partirecercando di progettare rispettando e

assecondando la natura senza opporti adessa perché se così non fosse registreremo altre sconfitte non solo dal

puntodi vista sismico.Da quanto ho avuto modo di vedere, tutti i danni sono direttamente legati aicosiddetti effetti di

sito e questo è evidente ad Accumoli dove addiritturasi è riattivata una frana all ingresso del paese che lambisce

alcuni fabbricatie coinvolge la strada di accesso. Questo significa che bisogna assolutamentemettere la geologia al

centro della pianificazione, delle scelte urbanisticheed riconoscere ad essa il giusto ruolo nell ambito della

progettazione. Anchela normativa di settore e mi riferisco alle norme tecniche delle costruzioni,deve evolvere in

questa direzione e non a concentrarsi solo sull ingegneriadella costruzione altrimenti la natura ci dimostra che i

modelli matematici nonresistono all energia sprigionata dal terreno. Dico questo perché sono moltopreoccupato sulla

bozza delle nuove norme tecniche sulle costruzioni che stannoper essere varate e, in Italia, i precedenti ci dicono

cheevoluzionenormativa di settore, si è avuta a valle di un evento calamitoso vedi leattuali norme Tecniche che furono

varate all indomani del terremoto delL Aquila.In Italia bisogna lavorare di più anche sulla sensibilizzazione dei cittadini

enel far crescere in ognuno di noi la consapevolezza che con il sisma bisognaconvivere e quindi bisogna pensarci

anche in tempo di pace a partire dalmettere in sicurezza la propria abitazione; molto spesso ognuno di noi tende

adinvestire su una casa più bella, in un posto più agiato, e così via madifficilmente pensa di investire nell adeguare

sismicamente la propria casa;Noi saremo un Paese all avanguardia e consapevole solo quando riusciremo adavere

Paesi e Città resilienti e a questo risultato dobbiamo arrivarci il primapossibile. Passi avanti importanti sono stati fatti

anche in termini dipolitiche di prevenzione basti pensare che questo governo ha istituito, per laprima volta, una

struttura di mis

sione Italia Sicura riguardo la mitigazionedel rischio idrogeologico e scuole sicure; però non basta, bisogna crederci

dipiù dando corso, con urgenza, ad azioni concrete sul territorio. E un lavorodifficile a cui siamo chiamati tutti, ma

abbiamo il dovere di riuscircialtrimenti ogni anno conteremo morti una volta per terremoti, una volta peralluvioni, una
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volta per frane, ecc.
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- Terremoto, Commissione Grandi Rischi: nessuna anomalia nelle settimane precedenti -

Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Commissione Grandi Rischi: nessuna anomalia nelle settimaneprecedenti"L evento di Amatrice del 24

agosto 2016 si inserisce nella sismicità che hasconvoltoAppennino centrale negli ultimi secoli e decenni e può

essereconsiderato come un tipico terremoto appenninico"A cura di Filomena Fotia26 agosto 2016 - 16:50[pescara-

del-Tronto-le-devastazioni-dovute-al-sisma-33-640x415]LaPresse/ReutersLa Commissione Grandi Rischi,intesa col

Capo Dipartimento della ProtezioneCivile, si è riunita il giorno 25/8/2016 a seguito del drammatico terremoto cheha

colpitoAppennino Centrale nella zona attorno ad Amatrice nella notte del24/8. Le risultanze della riunione sono

contenute nel Verbale consegnato alDipartimento, di cui si riporta qui una sintesi. La Commissione esprime il suo

cordoglio per le vittime di questa nuovatragedia e al contempo si complimenta con il DPC perefficacia con cui

staaffrontandoemergenza. Lo scopo della riunione era la valutazione deipossibili scenari evolutivi dell evento, alla luce

delle informazioniattualmente disponibili, e la proposta di misure atte a ridurre lavulnerabilità, con speciale attenzione

alla salvaguardia della vita umana.L evento di Amatrice del 24 agosto 2016 si inserisce nella sismicità che

hasconvoltoAppennino centrale negli ultimi secoli e decenni e può essereconsiderato come un tipico terremoto

appenninico, compatibile con la storiasismica e con il contesto sismotettonico regionale. I dati disponibili

nonevidenziano anomalie nella sismicità nelle settimane precedenti, che possanoessere collegate all evento

principale. Nelle prime 36 ore, la sequenza haseguito il decorso tipico delle sequenze sismiche appenniniche, con un

numerorelativamente alto di scosse di assestamento. Tuttavia, altre volte nel passatole sequenze sismiche di questa

regione hanno avuto una ripresa o si sonopropagate alle aree limitrofe, ad esempio per gli eventi del 1703 (con

dueeventi di magnitudo quasi 7 a distanza di un mese) e del 1639 (con unadistribuzione dei risentimenti simile a

quella della scossa del 24/8). Tre areecontigue alla faglia responsabile della sismicità in corso non hanno

registratoterremoti recenti di grandi dimensioni e hanno il potenziale di produrreterremoti di elevata magnitudo (M6-7).

Queste aree identificano possibilifuturi terremoti nella regione già colpita dagli eventi degli ultimi anni. Comeemerge

dalle prime risultanze dei danni provocati dal terremoto del 24 Agosto,le criticità sono legate alle vulnerabilità tipiche

delle varie tipologieedilizie storiche presenti non solo in questa zona, ma anche in buona parted Italia. Si tratta di

vulnerabilità ben note, collegate in gran parte acarenze costruttive originarie ma anche a scarsa manutenzione ed

allatrasformazione degli edifici nell arco del tempo.esperienza dei terremotipassati ha dimostrato che è possibile

aumentare considerevolmente la sicurezza,in particolare per quanto riguarda la salvaguardia delle vite umane, anche

coninterventi di miglioramento sismico limitati e localizzati, accompagnati da unaadeguata manutenzione. Si

raccomanda pertanto di intensificareazione delleamministrazioni pubbliche al fine di velocizzare e completare i

programmi giàavviati per la valutazione della vulnerabilità e la riduzione del rischiosismico nell intera regione, con

particolare attenzione agli edifici strategicie rilevanti, e di incoraggiare i proprietari a valutare la vulnerabilitàsismica

delle proprie abitazioni e ad intraprendere le azioni migliorativeconseguenti.
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- Terremoto, la Cisl al sinda di Messina: avviare il piano di prevenzione - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, la Cisl al sinda di Messina: avviare il piano di prevenzioneIl segretario generale della Cisl Messina Tonino

Genovese ha scritto al sindacodi MessinaA cura di Filomena Fotia26 agosto 2016 - 18:50[Terremoto-ad-Amatrice-

gravi-danni-a-patrimonio-artistico-2-640x427]CarabinieriTutela Patrimonio CulturaleIl segretario generale della Cisl

Messina Tonino Genovese ha scritto al sindacodi Messina, Renato Accorinti, appellandosi alla lodevole disponibilità

esolidarietà nei confronti dei territori interessati dal sisma del primocittadino e, in ragione delle dichiarazioni del

Premier Renzi sul progetto CasaItalia che individua nella prevenzione il percorso futuro da tracciare per lamessa in

sicurezza del nostro paese, ha chiesto formalmente ad Accorinti di attivarsi con ogni sua possibilità affinché, anche

nel nostro territorio,vengano attuati tali iniziative.Genovese, che come Cisl di Messina esprime vicinanza e sostegno

allepopolazioni colpite, ha rimarcato come sia il momento di dedicarsi seriamentealla salvaguardia e alla tutela

piuttosto che intervenire sempre a disastriavvenuti. Il 70% degli edifici in Italia non sono, costruiti con

regoleantisismiche ed ancora il 50% delle scuole non è antisismica ha sottolineatoil segretario generale della Cisl

messinese La mancanza di politiche diprevenzione nel nostro Paese emerge anche dal dato cheItalia è stato

ilmaggior beneficiario del Fondo Europeo di solidarietà circa 1,32 miliardi dieuro.La rabbia, ha evidenziato Genovese

riprendendo un articolo della scrittriceDacia Maraini pubblicato ieri supera il dolore al pensiero che quel che

èsuccesso nelle zone terremotate poteva in qualche modo essere evitato.Genovese chiede quindi al sindaco

metropolitano Accorinti di mettere insieme,anche nel nostro territorio, tutti i soggetti che hanno competenza, ruolo

edinteressi per avviare un piano di prevenzione sismica attivando, nella suafunzione di Sindaco metropolitano, uno

screening di tutti gli edifici pubblicied incentivando i privati al fine di approntare un programma di verifiche distabilità

sismica, con la creazione di un vero e proprio fascicolodell edificio che ne individui esattamente le caratteristiche, per

avere unquadro chiaro e reale delle condizioni del patrimonio edilizio.Per il segretario cislino è necessario

intraprendere tutte le misure cheesistono e sono a disposizione, come ad esempio finanziamenti o agevolazionifiscali

comunali, per mettere in sicurezza un territorio che oltre al rischiosismico presenta un dissesto idrogeologico notevole

e di cui forse ancora,appunto, non abbiamo mappatura completa e precisa. Perché la prima forma diprevenzione è la

conoscenza.Genovese ripropone un grande patto che preveda, in un quadro di responsabilitàsociale condivisa, la

riduzione al minimo di tutti i costi necessari perchéanche qui prevenire costa meno che intervenire dopo che il danno

si è compiuto.Un grande programma strategico spiega a tutela e salvaguardia delterritorio e cura delle nostre zone sia

cittadine che periferiche perché tanti,troppi siti abbiamo in grande criticità. Si investa in sicurezza per icittadini e si

avviino i lavori di verifica e messa in sicurezza chesignificano anche opportunità di lavoro e sviluppo.Infine, da Tonino

Genovese parteinvito al sindaco metropolitano di Messina a farsi parte diligente nell attivare un percorso virtuoso per

il bene ditutti gli abitanti e delle nostre terre. Perché rendere più sicuri gli edificièunica strada possibile e perché un

edificio sbagliato crea danniincalcolabili.
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- Terremoto, capo Vigili del Fuoco: dall&#039;alto uno spettacolo orribile [GALLERY] -

Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, capo Vigili del Fuoco: dall alto uno spettacolo orribile [GALLERY]A cura di Filomena Fotia26 agosto 2016 -

17:05[terremoto-amatrice-24-agosto-2016-5-640x427]1/19[terremoto-][terremoto-][terremoto-][terremoto-][terremoto-

][terremoto-][terremoto-][terremoto-][terremoto-][terremoto-][terremoto-][terremoto-][terremoto-][terremoto-][terremoto-

][terremoto-][terremoto-][Terremoto-]LaPresse/Settonce RobertoGUARDA le altre FOTOGALLERY Terremoto: intatta

la statua della Madonna tra le macerie di Pescara del Tronto[GALLERY] Terremoto, 267 morti e 387 feriti [LIVE]: 928

scosse, 238 persone estratte vivedalle macerie [GALLE... Quello che si vede dall alto e uno spettacolo orribile, con la

sensazione dipaesi sbriciolati. In particolare attorno ad Amatrice, dove ci sono tantepiccole frazioni distrutte e difficili

da raggiungere: lo ha dichiarato ilprefetto Bruno Frattasi, capo del Dipartimento dei Vigili del fuoco dopo aversorvolato

le zone colpite dal terremoto del 24 agosto.
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- Terremoto, fioccano le bufale: chi dà la colpa alle scie chimiche, chi alle unioni civili -

Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, fioccano le bufale: chi dà la colpa alle scie chimiche, chi alleunioni civiliCol terremoto si ripresentano

puntuali le teorie complottiste, le bufale e leleggende metropolitaneA cura di Filomena Fotia26 agosto 2016 -

18:06[pescara-del-Tronto-le-devastazioni-dovute-al-sisma-38-640x433]LaPresse/ReutersPuntuali, ogniqualvolta si

verifica una calamità naturale si ripresentano le teorie complottiste, le bufale e le leggende metropolitane, e anche

ilterremoto devastante che ha colpito il centro Italia non fa eccezione. Sul webe sui social sono state presentate le tesi

più assurde, dalle scie chimiche achi pensa a un castigo divino causato dalla legge sulle unioni civili.Per i sostenitori

della teoria delle scie chimiche la prova che il sisma haun origine artificiale sta in una foto delle nuvole sopra il centro

Italia lasera prima della scossa più forte.entra forse qualcosa il programma segretodi aerosolchemioterapia bellica che

la NATO manda in onda dal 2002 a base diirrorazioni aeree di alluminio e bario che rendonoaria

maggiormenteelettronconduttiva, in modo da consentire alle onde elf di colpire le fagliesismiche attive? scrive un sito

complottista. Gia dal 1956 la NATO, egoverni USA & Italia hanno concesso enormi quantitativi di residuati belliciper

fare esperimenti sui terremoti, si legge su un altro sito.C è chi dà la colpa al Laboratorio del Gran Sasso e al CERN,

oppure ancora: Latragedia del terremoto ci interroghi sui nostri peccati e sull abominio delleunioni civili, scriveva ad

esempioorganizzazione Militia Christi in untweet poi rimosso. Senza contare il post di una ex partecipante del

GrandeFratello che attribuiva il disastro al karma perché Amatrice è la patriadell amatriciana.Virale la bufala per cui la

magnitudo del terremoto principale sarebbe stataabbassata da 6.2 a 6 per evitare di far scattare una norma varata dal

governoMonti sui rimborsi.
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- Terremoto: ecco l&#039;elenco ufficiale con i nomi dei morti ad Accumoli e Amatrice -

Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto: eccoelenco ufficiale con i nomi dei morti ad Accumoli e AmatriceLa prefettura di Rieti ha pubblicato

l'elenco di nomi dei morti ad Accumoli eAmatriceA cura di Filomena Fotia26 agosto 2016 - 17:48[pescara-del-Tronto-

le-devastazioni-dovute-al-sisma-32-640x425]LaPresse/ReutersAl momento sono 135 i morti riconosciuti su un totale

di oltre 200 vittime delterremoto nel Reatino.elenco dei nomi e stato pubblicato sul sito dellaprefettura di Rieti (LINK IN

BASSO): 51 vittime sono di Amatrice, 32 di Roma.Quattro le vittime ad Accumoli, epicentro del sisma. Ha perso la vita

VeraluIanni, di Amatrice, nato appena 5 mesi fa, e morto insieme al fratellino Ivandi 3 anni. La vittima piu anziana

eamatriciano Giovanni BattistaEmidio,classe 1922. I bambini morti sono tanti: Pietro Baccari, romano, di 6 anni;Elisa

Caponi, romana anche lei, di un anno e mezzo, e ancora Elisa Ciciarellidi Guidonia, 7 anni, morta col papa Cesare.

Giuseppe Taddei, 9 anni,amatriciano come la sorella Benedetta, di 13 anni. Tra le vittime figura anchela spagnola

Ana Huete Aguilar, di Granada, e i due turisti londinesi William eMaria Hennicker Gotley. Di Londra anche il giovane

Marcos Burnet, di 14 anni.CLICK QUI PERELENCO COMPLETO.
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Terremoto, Mibact pubblica le prime immagini di danni al patrimonio
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 26/08/2016 15:03Sono on line sul sito del Mibact le immagini delle prime ricognizioni dei dannial

patrimonio culturale nelle aree devastate dal terremoto, effettuate daiCarabinieri del Comando Tutela Patrimonio

Culturale. La galleria fotografica,che rende con immediatezza la gravità delle lesioni subite dai monumenti, è ilfrutto

del lavoro dei Carabinieri che si sono mossi sin dalle prime oresuccessive al sisma del 24 agosto.TweetCondividi su

WhatsApp
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Terremoto, domani al via lavori per by-pass ponte Amatrice
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 26/08/2016 21:12Inizieranno domani mattina i lavori per la realizzazione del by-pass del pontein località

Tre Occhi, lungo la statale 260, alle porte di Amatrice. Dopo averprovveduto a rimuovere manualmente le macerie,

provocate dal violento terremoto, dalle abitazioni e lungo le strade e avere contribuito alla ricerca e alsoccorso dei

superstiti, i militari dell Esercito stanno provvedendo anche alripristino della viabilità, fondamentale in questo momento

per consentire ilproseguimento dei soccorsi.Il by-pass sarà realizzato in terrapieno e asfalto, aggirandoattuale

ponteormai chiuso e inagibile. Questa la soluzione più rapida per consentire lariapertura di un tratto stradale

considerato di importanza strategica in quantoconsentirebbe di fare affluire ad Amatrice, da sud, ulteriori mezzi e

materialiper il soccorso alla popolazione.Lesionati anche altri due ponti nelle località vicine ad Amatrice, tra cui ilponte

di Retrosi, non più in grado di sostenere la viabilità. Sono comunque incorso nuove ricognizioni da parte delle unità

del Genio e della ProtezioneCivile per valutare le condizioni di transitabilità dei tratti stradalicompromessi dal

sisma.Attualmente sono circa 700 gli uomini e le donne dell Esercito che stannooperando nelle zone terremotate e più

di 180 i mezzi (gran parte dei qualiprovenienti dalle unità del Genio). In particolare, nelle località di Rieti,Amatrice e

Accumoli sono 124 i mezzi da trasporto e speciali impiegati: nonsolo bus e mezzi tattici quindi ma anche torri di

illuminazione, gruppielettrogeni, terne ruotate, pale caricatrici, escavatori cingolati,autocisterne, rimorchi e mezzi

antincendio.L Esercito, grazie alla capacità dual-use di molti suoi reparti, è in gradod'intervenire in ogni momento, su

tutto il territorio italiano a supporto dellacomunità nazionale, in casi di pubblica utilità, come testimoniautilizzo

deimilitari dell Esercito in occasione delle più recenti calamità naturali(alluvioni, terremoti, emergenze idriche) che

hanno riguardato il territorionazionale.TweetCondividi su WhatsApp
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Terremoto, Coldiretti: "Agricoltura in ginocchio, danni per milioni di euro"
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 26/08/2016 10:17Ammontano a milioni di euro i danni per il settore agricolo provocati dal sismadi

mercoledì notte in un'area in cui "è necessario far ripartireattività inun territorio a prevalente economia agricola con

una significativa presenza diallevamenti di bovini e pecore". Le scosse hanno lesionato o distrutto stalle,fienili e

casolari, molti macchinari sono inutilizzabili, l'energia elettrica èin tilt, oltre ad animali morti sotto le macerie o dispersi,

campi abbandonati,frane e smottamenti e strade rurali distrutte che impediscono la consegna dilatte e prodotti

deperibili. E lo scenario che emerge da un primo monitoraggiodella Coldiretti che sottolinea come "senza

agricolturaeconomia di questiterritori muore".Circa mille aziende agricole operano nell area interessata dal sisma dove

sonosubito necessari, traaltro, foraggi, mangimi, generatori di corrente,carrelli per la mungitura, pali e filo elettrificato

per le recinzioni ma -sottolinea la Coldiretti - ci sono difficoltà per accudire gli animali dove lepersone sono state

costrette ad allontanarsi e si temono azioni disciacallaggio nelle aziende agricole isolate.Inoltre sono in azione ronde

antisciacalli realizzate dai giovani dellaColdiretti che di sera vigilano sulle aziende agricole, mentre sulla base

dellerichieste si sta procedendo alla consegna di carrelli per la mungitura egeneratori di corrente alle aziende colpite

con la collaborazionedell Associazione Italiana Allevatori (AIA) ma anche il cibo garantirel alimentazione degli animali

conaiuto dei Consorzi AgrariItalia (CAI)mentre un ulteriore necessità sarà quella di poter alloggiare in tende, campere

roulotte, gli allevatori che non potranno rimanere nelle strutture dichiarateinagibili, per consentire loro di rimanere

vicini ai propri animali.Per assistere le imprese agricole ed i cittadini la Coldiretti ha aperto adAmatrice un 'ufficio

mobile', perché anche i locali dell'organizzazione sonostati distrutti dal terremoto. Per consentire ad agricoltori,

cittadini,strutture economiche e cooperative lungo tutta la Penisola di collaborare inquesta azione di solidarità è stato

aperto uno specifico conto correntedenominato COLDIRETTI PRO-TERREMOTATI (IBAN: IT 7405704

03200000000127000) dove indirizzare la raccolta di fondi.TweetCondividi su WhatsApp
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In un video la propagazione delle onde sismiche ne reatino - Terra e Poli -

Scienza&#38;Tecnica
 
[Redazione]

 

Una macchia blu indica che il suolo si sta spostando velocemente verso il bassoe quella rossa corrisponde al

movimento del suolo verso l'alto; entrambe siespandono rapidamente in anelli concentrici, fino a disegnare una sorta

dibersaglio sull'Italia centrale, nella zona compresa tra le province di Rieti,L'Aquila, Perugia, Ascoli Piceno e Teramo.

E' In un video la propagazione delleonde sismiche ne reatino. In un video la propagazione delle onde sismiche

nereatino. L'ha realizzata l'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia(Ingv).Ogni secondo dell'animazione

rappresenta un secondo in tempo reale e velocità eampiezza delle onde sismiche dipendono dalle caratteristiche

della sorgente,dalle caratteristiche del suolo che attraversano. Dall'animazione è evidenteche le onde sismiche non si

propagano in maniera uniforme nello spazio e, diconseguenza, punti che si trovano alla stessa distanza dall'epicentro

risentonodel terremoto in maniera completamente diversa.RIPRODUZIONE RISERVATA Copyright ANSA

27-08-2016

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

124



 

Sisma, Consiglio straordinario Marche - Marche
 
[Redazione]

 

Il presidente del Consiglio regionale Antonio Mastrovincenzo ha convocato peril 7 settembre, alle 10, una seduta

straordinaria dell'Assemblea legislativaper affrontare i temi legati all'emergenza terremoto. All'ordine del giorno

lecomunicazioni del presidente della Giunta, Luca Ceriscioli.
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Amatrice, modificata la viabilità per accedere alla tendopoli
 
[Redazione]

 

Roma, 26 ago. (askanews) - Dopo le nuove scosse di terremoto, soprattuttoquella del 4.8 di stamane, è stato

modificato il percorso per accedere allatendopoli di Amatrice, per un allargamento della cosiddetta "zona rossa".

Inuscita dalla Salaria, all'altezza del lago Scandarello, è imposto uno stop atutti i mezzi tranne quelli di soccorso,

quindi per giungere alla tendopolioccorre riprendere la Salaria e fare il giro passando per la frazione di Scai.
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Terremoto, su sito Mibact foto prime ricognizioni beni artistici
 
[Redazione]

 

Roma, 26 ago. (askanews) - Sono on line sulla pagina web beniculturali.it/museums4italy le immagini delle prime

ricognizioni dei danni ai beni artisticie architettonici nei territori colpiti dal sisma. Lo rende noto il Mibact,spiegando che

la galleria fotografica, che rende con immediatezza la gravitàdelle lesioni subite dai monumenti, è il frutto del lavoro

dei carabinieri delComando Tutela Patrimonio Culturale che si sono mossi si dalle prime oresuccessive al sisma del

24 agosto.
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Terremoto, De Vincenti: città saranno ricostruite come erano
 
[Redazione]

 

Roma, 26 ago. (askanews) - "Noi condividiamo il sentimento delle popolazionidelle zone colpite che vogliono poter

rimanere radicate sul territorio: laricostruzione dovrà essere la ricostruzione dei centri colpiti come erano, piùsicuri ma

che mantengano intatte la tradizione, la cultura e le radici dellecomunità locali". Lo ha detto il sottosegretario alla

presidenza del Consiglio,Claudio De Vincenti, in conferenza stampa a Palazzo Chigi."Per far questo - ha aggiunto -

avremo bisogno di un percorso di sceltecondivise con le realtà locali e le istituzioni locali. Insieme prenderemo

lescelte".
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Terremoto, Anci Giovani: in prima linea con raccolta fondi
 
[Redazione]

 

Roma, 26 ago. (askanews) - "È in questi momenti che si misura la capacità di unpopolo di essere unito e solidale. In

qualità di coordinatore di Anci Giovani esindaco della Città di Pizzo sono orgoglioso della mobilitazione che

stacoinvolgendo le amministrazioni locali in favore delle popolazioni del CentroItalia colpite dal sisma, attraverso

l'adozione di iniziative importanti chepossano aiutare concretamente chi sta vivendo il dramma del terremoto".

Loafferma il coordinatore nazionale di Anci Giovani, Gianluca Callipo in meritoal devastante terremoto che ha colpito

l'Italia centrale.Callipo evidenzia come in "prima linea ci sono proprio Anci e Anci Giovani, conla raccolta di fondi

lanciata dal presidente Fassino. I giovani amministratoriitaliani parteciperanno attivamente, facendo la loro parte per

sensibilizzarele proprie comunità. Come Anci Giovani, infatti, stiamo contattando i nostriiscritti, sollecitando l'adesione

alla raccolta fondi di Anci (Iban IT27A 0623003202 000056748129, causale "Emergenza terremoto Centro Italia"), ma

anchepromuovendo l'organizzazione nei singoli Comuni di iniziative che possanocontribuire a consolidare questo

straordinario slancio di solidarietà che stacoinvolgendo tutto il Paese"."Anci Giovani - continua il coordinatore Anci - è

pronta a sostenere tutte leiniziative che siamo sicuri verranno promosse dagli amministratori under 35,con particolare

riguardo alle giovani generazioni dei Comuni gravemente colpitidal sisma. Tutto questo perché - conclude Callipo -

sono proprio i giovani chedovranno essere i primi ricostruttori dei propri Comuni: la loro energia e laloro fiducia

dovranno essere la linfa per far rinascere tutte le comunitàspazzate via dalla furia del terremoto".
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Terremoto in Centro Italia. Cina invia soccorritori già operativi
 
[Redazione]

 

Pubblicato il 26 agosto 2016 14:24 | Ultimo aggiornamento: 26 agosto 2016 14:24[ac]Guarda la versione ingrandita di

Una squadra del Rescue Team of Ram UnionUna squadra del Rescue Team of Ram Union[INS::INS]CINA,

PECHINO Un team cinese di soccorritori è giunto giovedi sera in Italiae nelle aree colpite dal sisma che ha devastato

mercoledì notteareaappenninica intorno ad Amatrice, diventando subito operativo.Lo riferisceagenzia Nuova Cina

secondo cui il Rescue Team of Ram Union della provincia dello Zhejiang ha inviato tre esperti, in base a quantoriferito

dal Dipartimento degli affari civili.Xu Lijun, direttore dell Unitàintervento, ha spiegato che i tresoccorritori, in pos di

macchinari medici e per aiutare individuazione dipersone intrappolate sotto le macerie, hanno ricevuto una

formazioneprofessionale vantando diverse partecipazioni a operazioni simili su scalainternazionale.Inoltre, la filiale

italiana ha inviato un altro gruppo di 16 persone tra cuidue dottori e beni di primissima necessità. Il Rescue Team of

Ram Union delloZhejiang, che ha preso parte finora a 5 missioni all estero in Nepal, Pakistaned Ecuador, è stato

costituito a maggio del 2009 e, sul fronte interno, èintervenuto nei terremoti di Wenchuan, provincia dello Sichuan, di

Yushu,Qinghai e Ludian, Yunnan.
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Terremoto, Cerreto Sannita: rasa al suolo e ricostruita, ha retto al sisma Irpinia
 
[Redazione]

 

Pubblicato il 27 agosto 2016 06:00 | Ultimo aggiornamento: 26 agosto 2016 19:30[ac]di redazione BlitzGuarda la

versione ingrandita di Terremoto, Cerreto Sannita: rasa al suolo ericostruita, ha retto al sisma IrpiniaTerremoto,

Cerreto Sannita: rasa al suolo e ricostruita, ha retto al sismaIrpinia[INS::INS]NAPOLI Rasa completamente al suolo da

un terremoto più forte di quello del 24agosto e ricostruita secondo criteri antisismici, almeno secondo quantoritiene

una parte degli studiosi, tanto da resistere in piedi al sisma dellavicina Irpinia. Cerreto Sannita, paese della provincia

di Benevento con meno di4.000 abitanti ma con ben 13 frazioni (un po come uno dei tanti Comuni delCentro Italia

colpiti dal sisma di mercoledì scorso, con pochi residenti maparticolarmente esteso), noto per la produzione della

ceramica, resiste agliscossoni della terra grazie alle costruzioni antisismiche. Effetto di unobbligo imposto da leggi

recenti? Niente affatto.Le case a prova di terremoto risalgono addirittura al diciassettesimo secolo,quando si decise di

ricostruire il paese distrutto da un sisma particolarmentedistruttivo, superiore al decimo grado della scala Mercalli

(corrispondente adoltre il settimo grado della scala Richter), che il 5 giugno 1688 provocò lamorte di 4.000 abitanti,

addirittura la metà della popolazione esistente.A firmare il progetto di rinascita il regio ingegnere Giovanni Battista

Manni,che a Napoli si occupò del completamento del Pio Monte della Misericordia, suincarico del conte Marzio

Carafa, la cui famiglia era feudataria del posto. Lacittà fu ricostruita più a valle e proprio a seguito di quell evento vi

siinsediarono i maestri della ceramica.Per la nuova città furono usati alcuni accorgimenti chehanno resa piùsolida.

Grossi blocchi di roccia, sistemi di muratura più ampia, fondamentastabili, cantine con mura interrate, strade larghe. E

poi la particolarepredisposizione delle camere: al secondo piano la cucina, al primo la camera daletto per un

evacuazione più veloce.Per Pasquale Santagata, attuale vice sindaco e per 10 anni primo cittadino delpaese, nonché

conoscitore della storia locale, la presenza di una culturaantisismica, di cui ha parlato con cognizione il geologo Mario

Tozzi, è un datodi fatto oggettivo. Grossi massi alla base delle pareti, non più di due piani,palazzi con cortile e alle

spalle il giardino, strade larghe per consentire lafuga: per le conoscenze dell epoca è quanto di più evoluto ci potesse

essere. Esi realizzò una vera e propria svolta. Il paese medievale, costruito con maltae pietre alla rinfusa, si era infatti

accartocciato su se stesso.Per Santagata il merito di Carafa fu quello di far rinascere nel giro di menodi dieci anni il

paese. Era un benefattore? Niente affatto.erano 30milaovini, un forziere per il territorio e la ricchezza che ne derivava

non andavapersa. E poi Carafa ebbe intuito: chiamò tutti gli artisti napoletaniesentandoli per cinque anni dal

pagamento delle tasse. Nacque una città dellaceramica e si realizzò il miracolo antisismico.Di sicurointuizione ha

funzionato perché, come ha ricordato qualcuno inquesti giorni, nessun danno ha provocato a Cerreto il terribile

terremotodell Irpinia che fece registrare quasi tremila morti. Non tutti gli studiosisonoaccordo; tra architetti e geologi,è

chi sottolinea che il paesesannita si trovava a diverse decine di chilometri dall epicentro del sismadell 80. Insomma,

non tutti ritengono che la solidità di Cerreto siaeffettivamente merito della modalità di ricostruzione del paese, maè

chiriconosce comunque che già 300 anni fa in quel centro del beneventano si eraagito, come dicearchitetto e autore

di diversi studi, Nicola Ciaburri,seguendo una cultura di protezione civile, con larghissimo anticipo

sullaconsapevolezza che è maturata solo in anni recenti e di fronte alle granditragedie che si sono

verificate.Immagine 1 di 100 Terremoto: Saletta, più morti che vivi: 13 abitanti, 22 mortiTerremoto: Saletta, più morti

che vivi: 13 abitanti, 22 morti []Terremoto, giornalista Tg3 disturba s

occorsi: vigile gli dice di fare silenzio ma... []Terremoto: comune Napoli parte civile contro sciacallo napoletano (foto

d'archivio Ansa) [] [] [] [] [] []Amatrice isolata: Ponte a Tre Occhi chiuso dopo ultima scossa terremoto (foto Ansa)

[]terremoto, rendere casa antisismica: ristrutturazione costa 20mila euro []Terremoto Centro Italia: labrador Leo e i

colleghi eroi a quattro zampe [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] []Terremoto centro Italia, le storie di chi ha perso la vita sotto le

macerie []Terremoto: fondi governo. Ipotesi accise benzina e sigarette (foto Ansa) []Terremoto Amatrice, 26 agosto
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nuova scossa magnitudo 4.8: altri crolli (foto Ansa) []Terremoto Centro Italia, i nomi delle vittime identificate

[]Terremoto Amatrice, el Roma: estratto un cadavere, trovati altri 3 []Terremoto Amatrice, nuova scossa in diretta

VIDEO []Terremoto: sms, sangue, conto corrente. Come aiutare la ricostruzione []Terremoto Pescara del Tronto,

Alexandra Filotei, per 9 ore sotto le macerie []Terremoto Centro Italia, "8 fabbricati su 10 in zone a rischio non

avrebbero retto" (Foto Ansa) []Terremoto, bufala magnitudo falsata per non pagare danni []Terremoto Amatrice, suor

Mariana: "Viva grazie a un angelo" []L'Aquila: crepe nelle case ristrutturate dopo terremoto (foto da Facebook)

[]VIDEO Terremoto, telefonate al 113: "Aiuto, la famiglia è rimasta sotto" []YOUTUBE Pescara dal Tronto vista dal

drone dopo il terremoto []YOUTUBE Terremoto: migranti volontari aiutano popolazione colpita []Terremoto: nuova

forte scossa nell'area del cratere []Terremoto, bilancio aggiornato: 241 morti, 215 estratti vivi []Terremoto, non servono

abiti e cibo ma soldi. E il nemico è il freddo []Terremoto Centro Italia, "ora c'è alto rischio frane": allarme geologi

[]Vacanza a Norcia invece che Amatrice, perché quei 12 km mi hanno salvato dal terremoto []Terremoto. Devastante

in Italia, i perché dei sismologi inglesi []Terremoto, Accumoli: campanile ristrutturato 3 volte crolla e uccide famiglia (il

crollo del campanile di Accumoli) []Terremoto Amatrice, el Roma com'era e com'è: dentro 70 turisti []Terremoto

Amatrice, crolla casa in diretta. Giornalista CNN... []Terremoto: quando arriva, come lo senti, cosa vedi... []Terremoto

Amatrice, il palazzo rimasto solo: intorno tutti caduti FOTO []Scossa di terremoto in diretta, vigili del fuoco fuggono da

edificio []YOUTUBE Terremoto Pescara del Tronto, bimba di 10 anni estratta viva dopo 15 ore []Terremoto Centro

Italia, sciacalli pronti a saccheggiare le case: il piano della Polizia (ansa) []Terremoto Accumoli, polemica: "Tetti in

cemento armato su muri in pietra" []Terremoto Centro Italia, bimbi inghiottiti dalle macerie: Marisol, Simone e

Andrea... []Terremoto Amatrice, bambino sotto le macerie trovato morto []Hotel Roma ad Amatrice: la tomba più

grande del terremoto (foto Ansa) []Terremoto Pizzoli, donna si lancia da finestra e si frattura gamba (foto d'archivio

Ansa) []YOUTUBE Amatrice vista dall'alto dopo terremoto: sembra bombardata []Giampaolo Pace, carabiniere morto

nel terremoto ad Accumoli []YOUTUBE Terremoto: soccorritore conforta donna nelle macerie []Terremoto Amatrice,

scuola antisismica crolla []Terremoto centro Italia, sisma dei bambini: gemelli, neonati... []Terremoto Amatrice:

orologio Torre Civica fermo alle 3 e 37 []Selfie Simone Coccia Colaiuta tra le macerie di Amatrice []Terremoto Centro

Italia: neonata estratta morta ad Arquata []YOUTUBE Terremoto Centro Italia: Pescara del Tronto rasa al suolo

[]Terremoto centro Italia, Accumuli: 6 morti accertati []Terremoto Centro Italia. Accumoli, primi vigili dopo 3 ore e

mezza []Terremoto Centro Italia, Amatrice distrutta: drammatico VIDEO dopo le scosse []Terremoto Centro Italia:

estratto vivo dalle macerie VIDEO [] []Terremoto Centro Italia: famiglia distrutta ad Accumoli (due figli piccoli) [] [] [] [] []

[] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] []Terremoto Rieti, Norcia e Amatrice: scossa magnitudo 6. Trema tutto il centro Italia [] []

[]Terremoto Amatrice e Norcia: le prime foto, crolli e macerie [] [] [] []Terremoto centro Italia. Amatrice [] [] []Immagine

1 di 100
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Terremoto in Centro Italia. Genio militare per bypass ponte Amatrice
 
[Redazione]

 

Pubblicato il 26 agosto 2016 13:26 | Ultimo aggiornamento: 26 agosto 2016 13:26[ac]Guarda la versione ingrandita di

Militari del GenioMilitari del Genio[INS::INS]ROMA Il Genio militare è al lavoro al Ponte a Tre Occhi danneggiato

dalterremoto e chiuso dopo la forte scossa di venerdi per creare un bypass checonsenta di superarlo e raggiungere

Amatrice lungo la strada regionale 260. Losi apprende al Dipartimento della Protezione Civile.
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Amatrice. Quel palazzo di 5 piani rimasto in piedi in Corso Umberto: &#8220;Imprese locali,

nessun risparmio sui materiali&#8230;&#8221;
 
[Redazione]

 

Pubblicato il 26 agosto 2016 11:45 | Ultimo aggiornamento: 26 agosto 2016 11:45[ac]Guarda la versione ingrandita di

Amatrice. Quel palazzo di 5 piani rimasto inpiedi in Corso Umberto:Amatrice. Quel palazzo di 5 piani rimasto in piedi

in Corso Umberto: "Impreselocali, nessun risparmio sui materiali..."[INS::INS]Terremoto Amatrice, una casa è rimasta

in piedi, quella alta cinque piani,tutta rossa, a metà di corso Umberto, la main street di Amatrice. Un palazzoper anni

contestato e detestato da molti in paese, qualcuno ha anche pensatodi demolirlo. Ora, scrive Massimo Cavoli sul

Messaggero, è diventata unsimbolo. Amatrice ce la può fare a rinascere. Basta, aggiungiamo, fare le cosebene come

fecero quei modesti ma onesti e prudenti muratori che negli anni 50innalzarono quella casa.Quell edificio di cinque

piani, scrive Massimo Cavoli, dal colore rossiccio econ le facciate realizzate a cortina, era in aperto contrasto

conimmaginedi Amatrice, circondato com era da ruspe e squadre di soccorritori.Almeno inapparenza non ha subito

danni. La filiale della banca Intesa SanPaolo (ex Cassadi Risparmio di Rieti), che occupa il piano terra, ha aperto

regolarmente,previ controlli dei pompieri.Ora tutti si chiedono il perché di questo miracolo che ha permesso a

cinquepiani di non accartocciarsi come è stato per quasi tutte le case di corsoUmberto.Ma, ha scoperto il cronista,

dietro nonè nessun miracolo e neppure grandiprogettisti, ma solo olio di gomito e niente economia nella scelta

deimateriali. Luigi Bucci, ingegnere, che fu sindaco di Amatrice dal 1980 al 90,ha precisa memoria: Il palazzo fu fatto

costruire, nei primi anni 50, da Domenico Piccirilli, uncommerciante che gestiva un negozio di merceria e una pompa

di carburante dallaparte opposta della via, attraverso lavori in economia affidati ad alcunepiccole imprese locali,

perché voleva trasformarlo in albergo ma il progettosfumò. Non ci furono progettazioni particolari e il fatto cheedificio

abbiaresistito alla violenza del terremoto ha sorpreso tutti. E evidente, comunque,che all epoca non si risparmiò sui

materiali usati.L ex sindaco ammette che quel palazzo gli stava un po sullo stomaco: Francamente, la struttura

strideva con il resto del centro storico, sorgendooltretutto a ridosso del palazzo comunale. Innanzi tuttoera il

problemadell altezza che lo rendeva il palazzo più alto, poi quel colore troppo acceso.Insomma, si differenziava

troppo rispetto all architettura del paese e, così,maturaiidea di intervenire, facendo demolireultimo piano e adeguando

lacolorazione a un beige, ma non ci fu il tempo per realizzare il progetto.Per fortuna, si può dire, col senno di

poi.Sfumatoalbergo, Piccirilli si accordò con la Cassa di Risparmio che acquistòil piano terra e il primo piano per

ospitarciEsattoria, la banca e gliuffici. Dal secondo al quinto piano furono invece ricavati degli appartamenti: Adesso,

tutti guardano a quel palazzo ritenuto urbanisticamente inadeguato,che non ha ceduto al terremoto, e sono pronti a

eleggerlo come simbolo dellarinascita di Amatrice.
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Terremoto, come si costruisce per non far crollare: serbatoio sul tetto&#8230;
 
[Redazione]

 

Pubblicato il 26 agosto 2016 11:06 | Ultimo aggiornamento: 26 agosto 2016 11:18[ac]di redazione BlitzGuarda la

versione ingrandita di Terremoto, come si costruisce per non farcrollare: serbatoio sul tetto [INS::INS]ROMA Un

serbatoio sul tetto di un palazzo può fare la differenza durante unterremoto: sono alcuni accorgimenti per fare in modo

che in caso di scossal edificio non crolli.La tecnica si chiama seismic retrofit, ossia un adeguamento antisismico chesi

può applicare ad edifici già costruiti. Un sistema nel quale gli ingegneriitaliani sono all avanguardia a livello mondiale

ma, e suona come una tragicabeffa, è anche un sistema quasi mai applicato nel nostro Paese. Ecco alcunetecniche,

spiegate dall infografica pubblicata da La Stampa:Rafforzamento globale, per esempio conaggiunta di controventi o

nuovi muriportanti.Aumento della resistenza degli elementi strutturali.Eliminazione di connessioni rigide tra edifici per

permettere che le singoleparti oscillino liberamente durante un sisma.Sistemi di isolamento per disaccoppiare la

struttura dell edificio dal terreno.Indebolimento selettivo, ad esempio facilitando la rottura dei punti dicontatto tra le

due ali di un edificio a forma di L, che non può oscillareliberamente.Slosh tank: ossia un serbatoio di liquido viscoso

collocato ad un piano altoche oscilla contrastando il periodo di risonanza dell edificio.Aggiunta di elementi di supporto

strutturale o rinforzo: puntelli, archi dilegno, colonne di acciaio o cemento armato che avvolgono esternamentel

edificio in una gabbia.Tendini di acciaio ad alta resistenza.Smorzatori o dissipatori sismici che assorbonoenergia e la

convertono incalore.Isolatori alla base: tecnica utilizzabile per edifici nuovi ma anche esistenti.Immagine 1 di

0Immagine 1 di 0Immagine 1 di 100 Terremoto: Saletta, più morti che vivi: 13 abitanti, 22 mortiTerremoto: Saletta, più

morti che vivi: 13 abitanti, 22 morti []Terremoto, giornalista Tg3 disturba soccorsi: vigile gli dice di fare silenzio ma...

[]Terremoto: comune Napoli parte civile contro sciacallo napoletano (foto d'archivio Ansa) [] [] [] [] [] []Amatrice isolata:

Ponte a Tre Occhi chiuso dopo ultima scossa terremoto (foto Ansa) []terremoto, rendere casa antisismica:

ristrutturazione costa 20mila euro []Terremoto Centro Italia: labrador Leo e i colleghi eroi a quattro zampe [] [] [] [] [] []

[] [] [] [] []Terremoto centro Italia, le storie di chi ha perso la vita sotto le macerie []Terremoto: fondi governo. Ipotesi

accise benzina e sigarette (foto Ansa) []Terremoto Amatrice, 26 agosto nuova scossa magnitudo 4.8: altri crolli (foto

Ansa) []Terremoto Centro Italia, i nomi delle vittime identificate []Terremoto Amatrice, el Roma: estratto un cadavere,

trovati altri 3 []Terremoto Amatrice, nuova scossa in diretta VIDEO []Terremoto: sms, sangue, conto corrente. Come

aiutare la ricostruzione []Terremoto Pescara del Tronto, Alexandra Filotei, per 9 ore sotto le macerie []Terremoto

Centro Italia, "8 fabbricati su 10 in zone a rischio non avrebbero retto" (Foto Ansa) []Terremoto, bufala magnitudo

falsata per non pagare danni []Terremoto Amatrice, suor Mariana: "Viva grazie a un angelo" []L'Aquila: crepe nelle

case ristrutturate dopo terremoto (foto da Facebook) []VIDEO Terremoto, telefonate al 113: "Aiuto, la famiglia è

rimasta sotto" []YOUTUBE Pescara dal Tronto vista dal drone dopo il terremoto []YOUTUBE Terremoto: migranti

volontari aiutano popolazione colpita []Terremoto: nuova forte scossa nell'area del cratere []Terremoto, bilancio

aggiornato: 241 morti, 215 estratti vivi []Terremoto, non servono abiti e cibo ma soldi. E il nemico è il freddo

[]Terremoto Centro Italia, "ora c'è alto rischio frane": allarme geologi []Vacanza a Norcia invece che Amatrice, perché

quei 12 km mi hanno salvato dal terremoto []Terremoto. Devastante in Italia, i perché dei sismologi inglesi

[]Terremoto, Accumoli: campanile ristrutturato 3 volte c

rolla e uccide famiglia (il crollo del campanile di Accumoli) []Terremoto Amatrice, el Roma com'era e com'è: dentro 70

turisti []Terremoto Amatrice, crolla casa in diretta. Giornalista CNN... []Terremoto: quando arriva, come lo senti, cosa

vedi... []Terremoto Amatrice, il palazzo rimasto solo: intorno tutti caduti FOTO []Scossa di terremoto in diretta, vigili del

fuoco fuggono da edificio []YOUTUBE Terremoto Pescara del Tronto, bimba di 10 anni estratta viva dopo 15 ore

[]Terremoto Centro Italia, sciacalli pronti a saccheggiare le case: il piano della Polizia (ansa) []Terremoto Accumoli,

polemica: "Tetti in cemento armato su muri in pietra" []Terremoto Centro Italia, bimbi inghiottiti dalle macerie: Marisol,
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Simone e Andrea... []Terremoto Amatrice, bambino sotto le macerie trovato morto []Hotel Roma ad Amatrice: la tomba

più grande del terremoto (foto Ansa) []Terremoto Pizzoli, donna si lancia da finestra e si frattura gamba (foto d'archivio

Ansa) []YOUTUBE Amatrice vista dall'alto dopo terremoto: sembra bombardata []Giampaolo Pace, carabiniere morto

nel terremoto ad Accumoli []YOUTUBE Terremoto: soccorritore conforta donna nelle macerie []Terremoto Amatrice,

scuola antisismica crolla []Terremoto centro Italia, sisma dei bambini: gemelli, neonati... []Terremoto Amatrice:

orologio Torre Civica fermo alle 3 e 37 []Selfie Simone Coccia Colaiuta tra le macerie di Amatrice []Terremoto Centro

Italia: neonata estratta morta ad Arquata []YOUTUBE Terremoto Centro Italia: Pescara del Tronto rasa al suolo

[]Terremoto centro Italia, Accumuli: 6 morti accertati []Terremoto Centro Italia. Accumoli, primi vigili dopo 3 ore e

mezza []Terremoto Centro Italia, Amatrice distrutta: drammatico VIDEO dopo le scosse []Terremoto Centro Italia:

estratto vivo dalle macerie VIDEO [] []Terremoto Centro Italia: famiglia distrutta ad Accumoli (due figli piccoli) [] [] [] [] []

[] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] []Terremoto Rieti, Norcia e Amatrice: scossa magnitudo 6. Trema tutto il centro Italia [] []

[]Terremoto Amatrice e Norcia: le prime foto, crolli e macerie [] [] [] []Terremoto centro Italia. Amatrice [] [] []Immagine

1 di 100
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Amatrice isolata: Ponte a Tre Occhi chiuso dopo ultima scossa terremoto
 
[Redazione]

 

Pubblicato il 26 agosto 2016 09:25 | Ultimo aggiornamento: 26 agosto 2016 09:25[ac]di Redazione BlitzGuarda la

versione ingrandita di Amatrice isolata: Ponte a Tre Occhi chiusodopo ultima scossa terremoto (foto Ansa)

(fotoAnsa)[INS::INS]AMATRICE Amatrice è isolata: dopoultima forte scossa di terremoto dimagnitudo 4.8 all alba del

26 agosto, è stato chiuso il Ponte a Tre Occhi sullastrada regionale 260, importante via di accesso verso il comune

anche per isoccorsi. Lo ha reso la Protezione Civile. Al momento sono in corso verifichecon esercito e vigili del Fuoco

per individuare vie di accesso alternative.Dopoultima forte scossa sono stati registrati nuovi crolli in paese.AskaNews

riporta le parole esatte della Protezione Civile: Ieri notte abbiamo registrato un danno al ponte Tre occhi sulla strada

regionale 360?, poco distante da Amatrice, che si è acutizzato conultima scossa di stamane e che rende ora quel

ponte non percorribile e chiuso. Lo ha spiegato la responsabile dell ufficio emergenze della Protezione civile,

Immacolata Postiglione, in un punto stampa nella sede centrale del Dipartimento a Roma. È molto importante per il

trasporto e la movimentazione dei soccorritori. Il gestore della strada, i vigili del fuoco e le forze del Genio dell Esercito

sono sul posto per valutare la situazione e capire quale situazione è possibile per ripristinare o trovare un alternativa,

ha concluso Postiglione.Gabriella Cerami e Adele Sarno su Huffington Post avevano già riportatol emergenza la sera

del 25 agosto: Si sono aperte crepe pericolose sul Ponte a tre occhi che porta ad Amatrice ed è stato deciso di

bloccare definitivamente la viabilità. Sul ponte sono transitati, nella preoccupazione generale, gli ultimi mezzi della

Polizia di Stato e della Protezione civile, ma è ora precluso definitivamente il transito ad altri mezzi, perché la struttura

ha di fatto ceduto.Immagine 1 di 30 terremoto centro italia 21 [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] []Terremoto Rieti,

Norcia e Amatrice: scossa magnitudo 6. Trema tutto il centro Italia [] [] []Terremoto Amatrice e Norcia: le prime foto,

crolli e macerie [] [] [] []Terremoto centro Italia. Amatrice [] [] []Immagine 1 di 30
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Terremoto: salvarsi la vita si può, ma chi paga? Quel palazzetto&#8230;
 
[Redazione]

 

Pubblicato il 26 agosto 2016 11:21 | Ultimo aggiornamento: 26 agosto 2016 11:28[ac]La foto di di Lucio Ferodi Lucio

Fero Leggi tutti gli articoli di Lucio FeroGuarda la versione ingrandita di Terremoto: salvarsi la vita si può, ma chipaga?

Quel palazzetto... (nella foto Ansa, il palazzetto dello Sport diAmatrice)Terremoto: salvarsi la vita si può, ma chi paga?

Quel palazzetto... (nella fotoAnsa, il palazzetto dello Sport di Amatrice)[INS::INS]ROMA -Terremoto,è una foto a

corredo dell articolo di Renato Pezzini sulMessaggero. La foto mostra il palazzetto dello sport di Amatrice.

Gradinate,parterre: ovunque sfollati e soccorritori. Vetrate, archi di cemento, vastasemi cupola. Tutto in piedi, tutto

non crollato. Allora si può fare, allora sipuò costruire in modo che non venga giù.Terremoto,ultimo, ha ucciso circa

trecento italiani. Più o meno altrettantisono stati tirati vivi fuori dalle macerie. Quasi trecento i feriti: millepersone

dunque travolte dai crolli. Ed erano paesini, frazioni, borghi. Ilmacello di umani sarebbe stato maggiore avesse il

terremoto colpito centriabitati più grandi. Furono quasi tremila ad esempio i morti del terremotodell Irpinia nel 1980. E

da allora è stato uno stillicidio di terremoti evittime dei terremoti:Umbria,Aquila,Emilia.Crolli, crolli di case, edifici,

palazzi, costruzioni pubbliche e private. Perquesti crolli si perde la vita o si resta feriti o si rimane sepolti. La granparte

di questi crolli non sono una maledizione divina. Possono, potrebberoessere evitati. Esistono le tecniche e le

tecnologie per evitarli. I tenici lichiamano seismic retrofit, formula che contieneinstallazione diammortizzatori nell

edificio, rinforzi in legno, eliminazione giunturerigide Insomma si può fare, si può evitare il crollo. Il come è a portata

dimano. Il profano che vuole oggi sapere basta vada sul web.ingegnere el architetto lo sanno bene.Si può fare, la

scienza e la tecnica ci sono. Mancano la voglia el intelligenza. Mancano a tutti, non ci sono buoni e innocenti in

questastoria. Nessun governo da decenni e decenni seè mai sentita di dire aicittadini elettori: dovete rendere sicura la

vostra casa, dovete fare laverifica di vulnerabilità, dovete renderla (o costruirla davvero) che resistaal terremoto.

Nessun governo e nessuna forza politica ha mai avuto il coraggiodi farlo, il coraggio e nemmenointenzione. Nessuna,

dalla vecchia Dc alnuovo M5S. Nessuna. Perché salvarsi la vita costruendo o riedificando sicurocosta. E nessun

governo o forza politica seè mai sentita di dire aicittadini elettori: meno soldi per pensioni o stipendi perché decine

dimiliardi devono andare a rifare case e palazzi e scuole e ospedali sicuri.Nessun governo nazionale e quasi mai i

governi locali. Vanno giù ai terremotigli edifici pubblici, figurarsi le case private. Costa salvarsi la vita eelusa,

drammaticamente elusa è la questione del chi paga, del chi dovrebbepagare il costo di salvare le vite.Per gli edifici

pubblici la risposta è netta e chiara: dovrebbe pagare loStato. Spetta alla mano pubblica pagare il costo di edifici

pubblici costruitiche stanno in piedi ai terremoti o ricostruiti che ai terremoti resistono. Malo Stato in Italia è tante cose

e autorità. Sono i governi locali chestabiliscono i livelli di rischio sismico, sono i governi locali, i sindaci chead esempio

tengono la scuola nel vecchio edificio perché gli abitanti sonoaffezionati e non vogliono sia spostata fuori Comunque

rispetto all obbligo, al dovere di pagare la sicurezza degli edificipubblici lo Stato italiano nelle sue articolazioni è

largamente inadempiente,pachidermico, riluttante. E non è attenuante per la mano e il potere pubblicila circostanza

indubbia per cui la pubblica opinione, la gente,elettoratonon premia una spesa alta e lungimirante. Elettorato non

premia chi spende peril domani e non peroggi. E così, ma piegarsi a questa regola è abdicare dalvero governare.E le

case private, gli edifici privati, chi paga? Dovrebbero essere appunto iprivati. Ma ogni volta che si è accennato a forme

di verifica preventiva (leggilibretto del fabbricato) è stata di fatto rivolta della pubblica opinione(indipendentemente dl

fatto che il libretto di fabbricato minacciava esseresolo timbro burocratico a pagamento). La gente non ci sta a pagarsi

lasicurezza della casa per un danno, un terremoto che può venire o non venire,venire tra cinque o dieci anni o

cinquanta. Tra cinque anni nella zona a fiancoa dove oggi ha colpito il terremoto sarà difficile trovare un abitante

dispostoa spendere centinaia e migliaia di euro per rendere antisismica la sua casa.Certo, lo Stato potrebbe aiutare

con incentivi fiscali. Rimborsi delle speseper rendersi casa sicura come si fa per la ristrutturazione edilizia el efficienza
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energetica. Potrebbe farlo e già lo fa sia pure in percentualeancora esigua. Rimborsa poco ma qualcosa rimborsa.

Eppure pochissimi abitantianche delle zone a rischio affrontano la spesa. Perché spesso la spesa è alta,insostenibile

per redditi contenuti. Ma quasi sempre perché è un tipo di spesaconsiderata inutile.Anzi, spesso i privati hanno fatto di

peggio: le vecchie case in muraturavenivano tenute in piedi anche con catene. Hanno tolto le catene per

ragioniestetiche. Le vecchie case avevano tiranti e morse agli angoli. Sono statitolti e sono state allargate le finestre. I

tetti in legno sono diventati dicemento armato. E così la casa è diventata più vivibile e più vulnerabile

alterremoto.Dicono 100 miliardi per non morire più di crolli da terremoto. Chi li paga? LoStato certo per parte sua. Ma

una fetta abbondante dovrebbe uscire di tascanostra. Fino a che non ci sembrerà un affare salvarci la vita, fino a che

nonsmetteremo di considerare inutile una spesa contro un dramma che forse arriva eforse no, al posto dei cento

miliardi ci sono migliaia di morti. In fondo è unascelta.Immagine 1 di 100 Terremoto: Saletta, più morti che vivi: 13

abitanti, 22 mortiTerremoto: Saletta, più morti che vivi: 13 abitanti, 22 morti []Terremoto, giornalista Tg3 disturba

soccorsi: vigile gli dice di fare silenzio ma... []Terremoto: comune Napoli parte civile contro sciacallo napoletano (foto

d'archivio Ansa) [] [] [] [] [] []Amatrice isolata: Ponte a Tre Occhi chiuso dopo ultima scossa terremoto (foto Ansa)

[]terremoto, rendere casa antisismica: ristrutturazione costa 20mila euro []Terremoto Centro Italia: labrador Leo e i

colleghi eroi a quattro zampe [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] []Terremoto centro Italia, le storie di chi ha perso la vita sotto le

macerie []Terremoto: fondi governo. Ipotesi accise benzina e sigarette (foto Ansa) []Terremoto Amatrice, 26 agosto

nuova scossa magnitudo 4.8: altri crolli (foto Ansa) []Terremoto Centro Italia, i nomi delle vittime identificate

[]Terremoto Amatrice, el Roma: estratto un cadavere, trovati altri 3 []Terremoto Amatrice, nuova scossa in diretta

VIDEO []Terremoto: sms, sangue, conto corrente. Come aiutare la ricostruzione []Terremoto Pescara del Tronto,

Alexandra Filotei, per 9 ore sotto le macerie []Terremoto Centro Italia, "8 fabbricati su 10 in zone a rischio non

avrebbero retto" (Foto Ansa) []Terremoto, bufala magnitudo falsata per non pagare danni []Terremoto Amatrice, suor

Mariana: "Viva grazie a un angelo" []L'Aquila: crepe nelle case ristrutturate dopo terremoto (foto da Facebook)

[]VIDEO Terremoto, telefonate al 113: "Aiuto, la famiglia è rimasta sotto" []YOUTUBE Pescara dal Tronto vista dal

drone dopo il terremoto []YOUTUBE Terremoto: migranti volontari aiutano popolazione colpita []Terremoto: nuova

forte scossa nell'area del cratere []Terremoto, bilancio aggiornato: 241 morti, 215 estratti vivi []Terremoto, non servono

abiti e cibo ma soldi. E il nemico è il freddo []Terremoto Centro Italia, "ora c'è alto rischio frane": allarme geologi

[]Vacanza a Norcia invece che Amatrice, perché quei 12 km mi hanno salvato dal terremoto []Terremoto. Devastante

in Italia, i perché dei sismologi inglesi []Terremoto, Accumoli: campanile ristrutturato 3 volte crolla e uccide famiglia (il

crollo del campanile di Accumoli) []Terremoto Amatrice, el Roma com'era e com'è: dentro 70 turisti []Terremoto

Amatrice, crolla casa in diretta. Giornalista CNN... []Terremoto: quando arriva, come lo senti, cosa vedi... []Terremoto

Amatrice, il palazzo rimasto solo: intorno tutti caduti FOTO []Scossa di terremoto in diretta, vigili del fuoco fuggono da

edificio []YOUTUBE Terremoto Pescara del Tronto, bimba di 10 anni estratta viva dopo 15 ore []Terremoto Centro

Italia, sciacalli pronti a saccheggiare le case: il piano della Polizia (ansa) []Terremoto Accumoli, polemica: "Tetti in

cemento armato su muri in pietra" []Terremoto Centro Italia, bimbi inghiottiti dalle macerie: Marisol, Simone e

Andrea... []Terremoto Amatrice, bambino sotto le macerie trovato morto []Hotel Roma ad Amatrice: la tomba più

grande del terremoto (foto Ansa) []Terremoto Pizzoli, donna si lancia da finestra e si frattura gamba (foto d'archivio

Ansa) []YOUTUBE Amatrice vista dall'alto dopo terremoto: sembra bombardata []Giampaolo Pace, carabiniere morto

nel terremoto ad Accumoli []YOUTUBE Terremoto: soccorritore conforta donna nelle macerie []Terremoto Amatrice,

scuola antisismica crolla []Terremoto centro Italia, sisma dei bambini: gemelli, neonati... []Terremoto Amatrice:

orologio Torre Civica fermo alle 3 e 37 []Selfie Simone Coccia Colaiuta tra le macerie di Amatrice []Terremoto Centro

Italia: neonata estratta morta ad Arquata []YOUTUBE Terremoto Centro Italia: Pescara del Tronto rasa al suolo

[]Terremoto centro Italia, Accumuli: 6 morti accertati []Terremoto Centro Italia. Accumoli, primi vigili dopo 3 ore e

mezza []Terremoto Centro Italia, Amatrice distrutta: drammatico VIDEO dopo le scosse []Terremoto Centro Italia:

estratto vivo dalle macerie VIDEO [] []Terremoto Centro Italia: famiglia distrutta ad Accumoli (due figli piccoli) [] [] [] [] []
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[] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] []Terremoto Rieti, Norcia e Amatrice: scossa magnitudo 6. Trema tutto il centro Italia [] []

[]Terremoto Amatrice e Norcia: le prime foto, crolli e macerie [] [] [] []Terremoto centro Italia. Amatrice [] [] []Immagine

1 di 100
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Terremoto, Ingv allarme: &#8220;Attesi in Italia sismi 30 volte più forti&#8221;
 
[Redazione]

 

Pubblicato il 26 agosto 2016 17:15 | Ultimo aggiornamento: 26 agosto 2016 17:16[ac]di Redazione BlitzGuarda la

versione ingrandita di Terremoto, Ingv allarme:Terremoto, Ingv allarme: "Attesi in Italia sismi 30 volte più

forti"[INS::INS]ROMA In Italia i geologi si aspettano terremoti con energia 30 volte piùforte di quello di Amatrice. Non

si può sapere quando, né dove di preciso, madi sicuro avverranno.allarme arriva dal sismologo Antonio Piersantidell

Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. I terremoti degli ultimianni hanno portato in sé delle grandi tragedie,

con un elevato numero divittime, ma purtroppo la Terra ci sta dando degli avvertimenti rimarcaPiersanti all Adnkronos

perché in Italia avverranno dei terremoti più fortidi questo. Abbiamo la certezza che arriveranno a magnitudo 7, che

equivale a unfattore + 30 di energia liberata rispetto a una magnitudo 6.0 come quello diAmatrice.I terremoti che sono

attesi saranno, per intensità simili a quellodell Irpinia nel 1980, al sisma di Messina e Reggio Calabria nel 1908?

spiegaancora Piersanti che, a fronte di queste evenienze, lancia un monito bisognaessere preparati adeguatamente

in termini di qualità dell edificato. InItalia, del resto, si perde facilmente la memoria. Il fatto che dal terremotodell Irpinia

del 1980 a quello di Colfiorito del 1997, non ci sono stati sismimolto forti aggiunge se da una parte è stata una fortuna,

dall altra hafatto sì che si sia persa la memoria in un momento in cuieconomia italianacresceva molto e si facevano

investimenti. Dal 1997 invece i terremoti di unacerta intensità si sono ripetuti con una maggior frequenza, nel 2002

SanGiul iano di  Pugl ia,  nel  2009Aqui la,  nel  2012Emil ia Romagna e quest annoi l  terremoto di

Amatrice.SpiegaAdnkronos: Quanto alla zona di Norcia, che pur essendo equidistante dall epicentro rispetto ad

Amatrice e Accumoli, ha subito pochi danni, il sismologo conferma che ciò è dovuto di sicuro alla qualità del costruito

ma è possibile che a Norcia ci siano stati fenomeni più favorevoli (tecnicamente la direttività e gli effetti di sito) e

quindi hanno prodotto danni minori. Questi parametri, che in qualche modo vanno a influenzare la distruttività di un

terremoto, però possono essere studiati successivamente, alle volte occorrono settimane e quindi, per ora sono solo

ipotesi che andranno confermate. A Norcia,altra parte, la qualità del costruito è migliore in virtù dei processi di

adeguamento e di ricostruzione successivi ai terremoti della Val Nerina del 1979 e di Colfiorito del 1997. Un modello a

cui guardare è sicuramente il Giappone. Un obiettivo difficile da raggiungere dichiara infine Piersanti ma è importante

puntare verso quella meta. Anche se è chiaro che il patrimonio edilizio del Giappone era ed è diverso e magari per

loro, è più semplice.Immagine 1 di 100 Terremoto: Saletta, più morti che vivi: 13 abitanti, 22 mortiTerremoto: Saletta,

più morti che vivi: 13 abitanti, 22 morti []Terremoto, giornalista Tg3 disturba soccorsi: vigile gli dice di fare silenzio

ma... []Terremoto: comune Napoli parte civile contro sciacallo napoletano (foto d'archivio Ansa) [] [] [] [] [] []Amatrice

isolata: Ponte a Tre Occhi chiuso dopo ultima scossa terremoto (foto Ansa) []terremoto, rendere casa antisismica:

ristrutturazione costa 20mila euro []Terremoto Centro Italia: labrador Leo e i colleghi eroi a quattro zampe [] [] [] [] [] []

[] [] [] [] []Terremoto centro Italia, le storie di chi ha perso la vita sotto le macerie []Terremoto: fondi governo. Ipotesi

accise benzina e sigarette (foto Ansa) []Terremoto Amatrice, 26 agosto nuova scossa magnitudo 4.8: altri crolli (foto

Ansa) []Terremoto Centro Italia, i nomi delle vittime identificate []Terremoto Amatrice, el Roma: estratto un cadavere,

trovati altri 3 []Terremoto Amatrice, nuova scossa in diretta VIDEO []Terremoto: sms, sangue, conto corrente. Come

aiutare la rico

struzione []Terremoto Pescara del Tronto, Alexandra Filotei, per 9 ore sotto le macerie []Terremoto Centro Italia, "8

fabbricati su 10 in zone a rischio non avrebbero retto" (Foto Ansa) []Terremoto, bufala magnitudo falsata per non

pagare danni []Terremoto Amatrice, suor Mariana: "Viva grazie a un angelo" []L'Aquila: crepe nelle case ristrutturate

dopo terremoto (foto da Facebook) []VIDEO Terremoto, telefonate al 113: "Aiuto, la famiglia è rimasta sotto"

[]YOUTUBE Pescara dal Tronto vista dal drone dopo il terremoto []YOUTUBE Terremoto: migranti volontari aiutano

popolazione colpita []Terremoto: nuova forte scossa nell'area del cratere []Terremoto, bilancio aggiornato: 241 morti,
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215 estratti vivi []Terremoto, non servono abiti e cibo ma soldi. E il nemico è il freddo []Terremoto Centro Italia, "ora

c'è alto rischio frane": allarme geologi []Vacanza a Norcia invece che Amatrice, perché quei 12 km mi hanno salvato

dal terremoto []Terremoto. Devastante in Italia, i perché dei sismologi inglesi []Terremoto, Accumoli: campanile

ristrutturato 3 volte crolla e uccide famiglia (il crollo del campanile di Accumoli) []Terremoto Amatrice, el Roma

com'era e com'è: dentro 70 turisti []Terremoto Amatrice, crolla casa in diretta. Giornalista CNN... []Terremoto: quando

arriva, come lo senti, cosa vedi... []Terremoto Amatrice, il palazzo rimasto solo: intorno tutti caduti FOTO []Scossa di

terremoto in diretta, vigili del fuoco fuggono da edificio []YOUTUBE Terremoto Pescara del Tronto, bimba di 10 anni

estratta viva dopo 15 ore []Terremoto Centro Italia, sciacalli pronti a saccheggiare le case: il piano della Polizia (ansa)

[]Terremoto Accumoli, polemica: "Tetti in cemento armato su muri in pietra" []Terremoto Centro Italia, bimbi inghiottiti

dalle macerie: Marisol, Simone e Andrea... []Terremoto Amatrice, bambino sotto le macerie trovato morto []Hotel

Roma ad Amatrice: la tomba più grande del terremoto (foto Ansa) []Terremoto Pizzoli, donna si lancia da finestra e si

frattura gamba (foto d'archivio Ansa) []YOUTUBE Amatrice vista dall'alto dopo terremoto: sembra bombardata

[]Giampaolo Pace, carabiniere morto nel terremoto ad Accumoli []YOUTUBE Terremoto: soccorritore conforta donna

nelle macerie []Terremoto Amatrice, scuola antisismica crolla []Terremoto centro Italia, sisma dei bambini: gemelli,

neonati... []Terremoto Amatrice: orologio Torre Civica fermo alle 3 e 37 []Selfie Simone Coccia Colaiuta tra le macerie

di Amatrice []Terremoto Centro Italia: neonata estratta morta ad Arquata []YOUTUBE Terremoto Centro Italia:

Pescara del Tronto rasa al suolo []Terremoto centro Italia, Accumuli: 6 morti accertati []Terremoto Centro Italia.

Accumoli, primi vigili dopo 3 ore e mezza []Terremoto Centro Italia, Amatrice distrutta: drammatico VIDEO dopo le

scosse []Terremoto Centro Italia: estratto vivo dalle macerie VIDEO [] []Terremoto Centro Italia: famiglia distrutta ad

Accumoli (due figli piccoli) [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] []Terremoto Rieti, Norcia e Amatrice: scossa magnitudo

6. Trema tutto il centro Italia [] [] []Terremoto Amatrice e Norcia: le prime foto, crolli e macerie [] [] [] []Terremoto centro

Italia. Amatrice [] [] []Immagine 1 di 100
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Terremoto: l&#8217;osceno delle scuole crollate e il..ruttodromo web
 
[Redazione]

 

Pubblicato il 26 agosto 2016 12:32 | Ultimo aggiornamento: 26 agosto 2016 12:48[ac]La foto di di Riccardo Gallidi

Riccardo Galli Leggi tutti gli articoli di Riccardo GalliGuarda la versione ingrandita di Terremoto: l'osceno delle scuole

crollate eil..ruttodromo webTerremoto: l'osceno delle scuole crollate e il..ruttodromo web[INS::INS]ROMA Terremoto e

una costante oscena, intollerabile, vergognosa e tremenda:le scuole crollate. Quella di Amatrice, ristrutturata,

collaudata nel 2012,re-inaugurata e venuta giù con le scosse. Settecentomila euro di lavori,sicurezza illusione

sbriciolata. Per fortuna era notte, altrimenti dentro,sotto, ci sarebbero stati 130 scolari.Non era notte a San Giuliano

quando crollò la scuola e seppellì i bambini, iragazzi. Era notte aAquila quando il crollo fece della Casa dello

Studenteun obitorio. Tre edifici pubblici che dovevano essere sicuri, tre edificipubblici che si aveva il dovere di renderli

e tenerli sicuri. E la ricorrenteoscenità del loro crollare.Ci sono leggi e ci sono i soldi perché i pubblici edifici siano

sicuri. Leleggi di sicuro, da anni e anni. Solo che, siamo in Italia,applicazioneconcreta delle leggi è demandata alle

autonomie locali. E all interpretazionedelle burocrazie. E soggetta,applicazione della legge, alla legge universaledel

rinvio, della proroga. E dell eccezione. E anche i soldi ci sono, nonsempre ma spesso. Ma spenderli per una trave di

rinforzo che in fondo non sivede o per un parcheggio che fa plauso dei concittadini?All osceno delle scuole crollate

contribuiscono in molti, dell osceno dellescuole che crollano sono responsabili in tanti. Gli amministratori e

politicilocali, i sindaci, gli asri, gli ingegneri, le imprese e gli imprenditori cheprendonoappalto, le burocrazie che

timbrano e vigilano la carta ma non lecose, i tecnici ignavi o indifferenti o incapaci o complici.osceno dellescuole che

crollano è figlio della cultura dello una mano lavaaltra.Compresa quella degli elettori che ci stanno, eccome se ci

stanno, a preferirepermessi facili di edificazione a regole rigide anti sismiche.Le scuole vanno giù perché demolite,

prima ancora che dal terremoto, da unacatena di professioni, attività e responsabilità esercitate con incompetenza

omenefreghismo o ignoranza o dolo. Altrimenti non andrebbero giù. E questacatena dell osceno non si spezza, non si

spezza mai. Ricompare ad ognialluvione, terremoto, frana, perfino nubifragio.Da un po, ormai da un bel po, in

analoghe occasioni ricompare anche quel chefelicemente Massimo Gramellini su La Stampa definisce il ruttodromo

del web.Nonè termini migliori sono rutti a pancia piena, coscienza vuota,consapevolezza del mondo zero e

aggressività frustrata mille e più di mille.Puntuale il web ha prodotto il complotto di tener bassa la magnitudo delsisma

per non pagare i danni. Autore del complotto ovviamente il governo.Ovviamente il complotto nonè:è solo la fretta,

traingenuo e ilpresuntuoso, di chi navigando sul web crede di vedere una legge che non è maistata legge. E che

quando voleva diventare legge senza riuscirci partiva da unprincipio sano: modulare gli aiuti finanziari all entità (non

alla magnitudo!)del terremoto. Comunque capita sul web, e anche in strada o al bar o a casa:uno che ha capito male,

male per fretta o incompetenza. E chi si fida troppo dise stesso, magari di se stesso, della sua arguzia si innamora. Il

problema,semmai, sono le migliaia che vanno dietro a testa bassa. Ma ci può state, sulweb e ovunque.è di peggio.

Ovunque e sul web.Il peggio stavolta, il rutto più maleodorante è quello di un prete, unpolitico, un candidato sindaco,

un presentatore televisivo e tanti altri dietroche hanno postatoindignato pensiero: i terremotati in tenda, i migranti

inalbergo. Non sanno quel che dicono ma non per questo vanno evangelicamenteperdonati.Non sanno quel che

dicono: nonè ovviamente nessun migrante negli alberghivicini alle zone del terremoto. E non ci sono terremotati che

vorrebbero esseretrasportati in alberghi a ce

ntinaia di chilometri. Non appartiene al mondoreale e non è nei desideri dei terremotati essere portati a Capalbio

(doveperaltro i migranti sono lontano dall essere arrivati).Non sanno quel che dicono ma non per questo vanno

perdonati. Dicono così perchédei terremotati e sfollati loro frega nulla. La loro ossessione il migrante, ilnero, il negro.

Non è il loro problema il migrante. Il migrante, i molti etroppi migranti sono un pesante problema per tutti noi e

racconta favole chipredica siano una benedizione. Sono un problema, un problema in parteirresolubile e che durerà.
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Ma per quelli de i migranti in el, i terremotati intenda sono un ossessione, un ossessione nota nella storia.La brava

gente che posta la sua ossessione (via i migranti dagli el, dallestrade, dalle piazze, dalle stazioni, dai quartieri quindi

solo nei campi diconcentramento magari facendoli uscire sotto scorta per farli andare alavorare) è quella specie di

gente che ha fornito nei secoli la truppa e gliufficiali delle milizie e degli atti peggiori dell umanità. Bisognerebbe

stareattenti ai loro rutti. Sono dei sismografi dell attività sismica della malastoria.Immagine 1 di 100 Terremoto:

Saletta, più morti che vivi: 13 abitanti, 22 mortiTerremoto: Saletta, più morti che vivi: 13 abitanti, 22 morti []Terremoto,

giornalista Tg3 disturba soccorsi: vigile gli dice di fare silenzio ma... []Terremoto: comune Napoli parte civile contro

sciacallo napoletano (foto d'archivio Ansa) [] [] [] [] [] []Amatrice isolata: Ponte a Tre Occhi chiuso dopo ultima scossa

terremoto (foto Ansa) []terremoto, rendere casa antisismica: ristrutturazione costa 20mila euro []Terremoto Centro

Italia: labrador Leo e i colleghi eroi a quattro zampe [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] []Terremoto centro Italia, le storie di chi ha

perso la vita sotto le macerie []Terremoto: fondi governo. Ipotesi accise benzina e sigarette (foto Ansa) []Terremoto

Amatrice, 26 agosto nuova scossa magnitudo 4.8: altri crolli (foto Ansa) []Terremoto Centro Italia, i nomi delle vittime

identificate []Terremoto Amatrice, el Roma: estratto un cadavere, trovati altri 3 []Terremoto Amatrice, nuova scossa in

diretta VIDEO []Terremoto: sms, sangue, conto corrente. Come aiutare la ricostruzione []Terremoto Pescara del

Tronto, Alexandra Filotei, per 9 ore sotto le macerie []Terremoto Centro Italia, "8 fabbricati su 10 in zone a rischio non

avrebbero retto" (Foto Ansa) []Terremoto, bufala magnitudo falsata per non pagare danni []Terremoto Amatrice, suor

Mariana: "Viva grazie a un angelo" []L'Aquila: crepe nelle case ristrutturate dopo terremoto (foto da Facebook)

[]VIDEO Terremoto, telefonate al 113: "Aiuto, la famiglia è rimasta sotto" []YOUTUBE Pescara dal Tronto vista dal

drone dopo il terremoto []YOUTUBE Terremoto: migranti volontari aiutano popolazione colpita []Terremoto: nuova

forte scossa nell'area del cratere []Terremoto, bilancio aggiornato: 241 morti, 215 estratti vivi []Terremoto, non servono

abiti e cibo ma soldi. E il nemico è il freddo []Terremoto Centro Italia, "ora c'è alto rischio frane": allarme geologi

[]Vacanza a Norcia invece che Amatrice, perché quei 12 km mi hanno salvato dal terremoto []Terremoto. Devastante

in Italia, i perché dei sismologi inglesi []Terremoto, Accumoli: campanile ristrutturato 3 volte crolla e uccide famiglia (il

crollo del campanile di Accumoli) []Terremoto Amatrice, el Roma com'era e com'è: dentro 70 turisti []Terremoto

Amatrice, crolla casa in diretta. Giornalista CNN... []Terremoto: quando arriva, come lo senti, cosa vedi... []Terremoto

Amatrice, il palazzo rimasto solo: intorno tutti caduti FOTO []Scossa di terremoto in diretta, vigili del fuoco fuggono da

edificio []YOUTUBE Terremoto Pescara del Tronto, bimba di 10 anni estratta viva dopo 15 ore []Terremoto Centro

Italia, sciacalli pronti a saccheggiare le case: il piano della Polizia (ansa) []Terremoto Accumoli, polemica: "Tetti in

cemento armato su muri in pietra" []Terremoto Centro Italia, bimbi inghiottiti dalle macerie: Marisol, Simone e

Andrea... []Terremoto Amatrice, bambino sotto le macerie trovato morto []Hotel Roma ad Amatrice: la tomba più

grande del terremoto (foto Ansa) []Terremoto Pizzoli, donna si lancia da finestra e si frattura gamba (foto d'archivio

Ansa) []YOUTUBE Amatrice vista dall'alto dopo terremoto: sembra bombardata []Giampaolo Pace, carabiniere morto

nel terremoto ad Accumoli []YOUTUBE Terremoto: soccorritore conforta donna nelle macerie []Terremoto Amatrice,

scuola antisismica crolla []Terremoto centro Italia, sisma dei bambini: gemelli, neonati... []Terremoto Amatrice:

orologio Torre Civica fermo alle 3 e 37 []Selfie Simone Coccia Colaiuta tra le macerie di Amatrice []Terremoto Centro

Italia: neonata estratta morta ad Arquata []YOUTUBE Terremoto Centro Italia: Pescara del Tronto rasa al suolo

[]Terremoto centro Italia, Accumuli: 6 morti accertati []Terremoto Centro Italia. Accumoli, primi vigili dopo 3 ore e

mezza []Terremoto Centro Italia, Amatrice distrutta: drammatico VIDEO dopo le scosse []Terremoto Centro Italia:

estratto vivo dalle macerie VIDEO [] []Terremoto Centro Italia: famiglia distrutta ad Accumoli (due figli piccoli) [] [] [] [] []

[] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] [] []Terremoto Rieti, Norcia e Amatrice: scossa magnitudo 6. Trema tutto il centro Italia [] []
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Giuseppe Zamberletti: "Gli italiani vivono i terremoti come una roulette russa"
 
[Redazione]

 

Giuseppe Zamberletti: Gli italiani vivono i terremoti come una roulette russa Vigili del Fuoco al lavoro tra le macerie di

Arquata Classe 1933,democristiano, Giuseppe Zamberletti è il padre della Protezione civile. A luisi deve la nascita del

dipartimento, che per un periodo è stato un vero eproprio ministero (e Zamberletti ministro). Guardando il terremoto

che hacolpito i monti sibillini dice: La macchina dei soccorsi è rodata, e fa icomplimenti a Fabrizio Curcio. Zamberletti

punta invece il dito verso laprevenzione, verso gli investimenti nel consolidamento delle nostre città, masoprattutto

verso la mentalità degli italiani, che troppe volte, dice, hannofatto verandine, invece che mettere tiranti e rinforzare i

solai.Zamberletti, questa volta non ci sono polemiche. I soccorsi stanno lavorandobene, soprattutto considerando le

iniziali difficoltà a raggiungere i luoghidel terremoto. È così? Direi proprio di sì, la macchina della protezione civile è

rodata. Lo possiamodire ormai con sicurezza: quandoè un emergenza i tempi di risposta sonorapidi e questo è anche

merito delle Regioni. Dobbiamo però sottolineare,ancora una volta, che per quanto riguarda la prevenzione non

abbiamo raggiuntolo stesso livello: non riusciamo a fare meglio, e certamente non per colpadella Protezione civile.Per

colpa del governo, dei governi che non hanno puntato sulla messa insicurezza? Guardi io le direi che i governi

avrebbero potuto fare di più, come sempre, eche ci vorrebbero più fondi. Ma il problema è anche degli Italiani,

dellanostra cultura: pensiamo sempre che il terremoto toccherà a qualcun altro.Non sta dicendo che è colpa degli

italiani, immagino No. Maè un esempio che cito sempre: quando nel 1984 in Abruzzo e in Moliseci fu una scossa, un

scossa di non eccessiva entità, che non fece vittime masolo danni, con una legge stanziammo i fondi per ricostruire e

riparare quantocrollato e però anche per intervenire sugli immobili non lesionati, i cuiproprietari fossero pronti a

inserire alcune tecnologie antisismiche. Ciritrovammo con molte verande e pochi tiranti, con il paradosso di aver

sprecatorisorse e peggiorato la situazione.In altri casi i fondi hanno però funzionato.Umbria, diffusamente

ricostruitadopo il 97, ha tremato ma ha avuto pochissimi danni. E infatti fa benissimo la presidente Marini a farlo

notare: lì il terremotoalla fine ha creato una cultura della prevenzione, e i fondi sono statiutilizzati bene, per interventi

di consolidamento che non sono poi neanche cosìcostosi. Gli umbri hanno smesso di considerare i terremoti come

una rouletterussa, come fanno invece, purtroppo, molti italiani. Non si affidano più alcaso ma sono intervenuti, e

senza bisogno di arrivare ai letti che diventanocamere blindate, che possiamo vedere in Giappone.Giuseppe

Zamberletti Giuseppe ZamberlettiPrevenzione e adeguamento sismico. Ogni terremoto è la stessa storia, conl

eccezione umbra... Eh purtroppo sì....Però qualche fondo in più si potrebbe mettere. È una questione di priorità:alcuni

esperti dicono che per un buon intervento di consolidamento servirebbero10 miliardi, una cifra come quella investita

per il bonus degli 80 eurobasterebbe a evitare tutte queste morti Un investimento così farebbe benissimo, e avrebbe

anche importanti ricaduteeconomiche, ma, come le ho detto, le risorse ci sono e vengono messe adisposizione: è un

problema di cultura. E di prevenzione. Mi ha colpito lastoria della nonna che ha salvato la nipotina mettendola sotto il

letto, conuna manovra perfetta dal punto di vista delle procedure. È una storia checontrasta però con quella di chi non

ceha fatta perché si è attardato arecuperare alcuni oggetti. Ne abbiamo parlato oggi, con altri membri

dellacommissione grandi rischi: e ci siamo resi conto che anche molti di noi nonsaprebbero bene cosa fare in caso di

emergenza. Quello che si fa con i bambininelle scuole, va fatto con tutti.Lei è stato il primo commissario straordinario

e poi ministro alla protezionecivile, dopo il disastro del Friuli, nel 1976. Rispetto a oggi poteva contareanche sui

ragazzi del servizio di leva. Erano utili? Erano preziosissimi. Quando dovemmo affrontare il Friuli si figuri

chepotevamo contare su 30mila uomini di leva, era una risorsa fondamentale, senzadubbio. Ma la macchina funziona

lo stesso, anche perché ormai i sindaci hannoben capito che loro sono un vertice fondamentale del sistema,

organizzando igruppi locali e non è un caso che siano i primi a intervenire. E poi perché ivolontari, se organizzati bene

e su questo si può fare meglio, sono persino piùpreparati dei ragazzi di leva, che non si dedicavano unicamente alla
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gestionedelle emergenze. Anche il fatto che i Vigili del fuoco sia un corpo diprofessionisti è un'importante novità: sono

preparatissimi.Quella di oggi è una protezione civile molto diversa da quella di GuidoBertolaso, la super protezione

civile che gestiva tutti i maxi eventi eaffidava appalti in deroga alle procedure ordinarie. Quella di Bertolaso è stata

una parentesi, per qualcuno una devianza, ma lo èstata per i nuovi poteri che le erano riconosciuti. Tanto la sua e

quandoquella di oggi, però, per quanto riguarda le emergenze, altro non sono che laprotezione civile nata col

Friuli.Guido Bertolaso che ha scritto una lettera a Il Tempo. Dice: Bisogna subitotirare fuori le persone dalle macerie,

le prime 24 ore sono cruciali. Incontemporanea vanno piantate tendopoli nella zona colpita sperando che non

leabbiano usate tutte per gli extracomunitari. Vuole commentare? L'ha detto Bertolaso? Diciamo che non ho letto e

che non vorrei fraintendere.Tag Giuseppe Zamberletti terremoto terremoto centro Italia Friuli Guido Bertolaso

p r o t e z i o n e  c i v i l e & c o p y  R i p r o d u z i o n e  r i s e r v a t a  2 5  a g o s t o  2 0 1 6 L a  C o p e r t i n a  C o p e r t i n a

L'EspressoESPRESSO+L'ESPRESSO SU IPADABBONAMENTO CARTACEONEWSLETTERContenuti correlati

Sisma, Protezione civile: Non escluse più vittime dell'AquilaTerremoto in Centro ItaliaSisma, Protezione civile: "Non

escluse più vittime dell'Aquila"25 agosto 2016 Adeguamento sismico, quanto costa l'edilizia che può salvare

lavitaTerremotiAdeguamento sismico, quanto costa l'edilizia che può salvare la vita25 agosto 2016 Dai comparti per i

lavori alle stanze agli sfollati: come andòla ricostruzione di NorciaIntervistaDai "comparti" per i lavori alle stanze agli

sfollati: come andò laricostruzione di Norcia25 agosto 2016 Terremoto di Amatrice, così abbiamo organizzato i primi

soccorsila testimonianza"Terremoto di Amatrice, così abbiamo organizzato i primi soccorsi"25 agosto 2016
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Nella sala operativa vigili del fuoco - tra incendi e incidenti | Il Mattino
 
[Redazione]

 

Gracchia la radio e dalla sala operativa impartiscono le indicazioni perl ennesimo intervento: 1B da 54, località

Schiava di Tufino incendio neiparaggi della ex cava Paenzano. Sono le 12 quando alla sala operativa del 115dei vigili

del fuoco di Napoli arrivano le prime segnalazioni perincendio.Da qui smistano una squadra completa, la macchina in

sigla 1B, un autobotte asupporto e un carro autoprotettore, quelle con le bombole di ossigeno perintenderci. La nube

di fumo è nera infatti, ci saranno anche rifiuti. Ordinariagiornata di emergenza.Qui alla centrale del 115 del Comando

provinciale di Napoli è un bollettino diguerra: sei operatori per altrettante postazioni, centinaia di telefonate algiorno,

raddoppiate in questo momento di assoluta emergenza: incendi, soccorsotecnico urgente, verifiche statiche, incidenti

stradali e finanche accessi agliappartamenti quando sbadatamente i proprietari chiudono le porte lasciando lechiavi

dentro. E terra dei fuochi. Ma ci sono anche gli interventi per la verifica degli alberipericolanti,quelli per il salvataggio

degli animali e la rimozione dei nidi dicalabroni, dice il capo squadra della sala operativa. Ed eccola che arriva

latelefonata di richiesta di intervento di una signora per la presenza di api incasa. Tecnicamenteintervento si chiama

bonifica da insetti. Poi gliinterventi dei nuclei speciali, gli speleo alpini e i sommozzatori.1.500 unità, compreso gli

amministrativi, impiegati su 4 turni. 18distaccamenti periferici, più le isole, il porto eaeroporto. La notte del 24da Napoli

sono partite 2 sezioni operative alla volta di Amatrice, epicentrodel sisma. Ieri invece è stata la volta del modulo

campo base e della colonnadei mezzi speciali. In tutto oltre 50 uomini sottratti al lavoro di routine insede.Alle 14 gli

interventi evasi sono già 40, mentre altrettanti restano daevadere. In sede a coordinareè il vice omandante

provincialearchitettoRosaEliseo. La vera piaga restano i campi Rom e la Terra dei Fuochi - dice ancora il caposquadra

della sala operativa purtroppo ci chiamano perincendio disterpaglia e invece sono vere e proprie discariche. Così

come i rifiuti deicampi Rom, accantonano e poi incendiano magari per recuperare rame.Nonè tregua. Le linee sono

infuocate. Il monitor rilancia impietosamente ipunti dove sono impegnate le squadre. La 7B da Castellammare viene

inviata aTerzigno, nei paraggi di cava Sari. Da Pozzuoli parte la 15B per un incendio diun capannone a Quarto e così

via interventi a Napoli Posillipo, Roccarainola,Casalnuovo, Casoria, San Giorgio a Cremano. E poi ancora Acerra,

TorreAnnunziata, Cimitile Torre del Greco e Massalubrense. In servizio circa 260uomini in raddoppio turno però. Di

norma sono 160 sempre su quattro turni.Napoli resta comunque presidio di frontiera cento interventi al

giorno.Quarantamila in un anno. E in sala operativa nonè soluzione di continuità.24 ore su 24. Venerdì 26 Agosto

2 0 1 6 ,  1 7 : 4 9  -  U l t i m o  a g g i o r n a m e n t o :  2 6 - 0 8 - 2 0 1 6 1 7 : 4 9  R I P R O D U Z I O N E
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Scuole, 23mila studenti a rischio - misure di sicurezza inadeguate | Il Mattino
 
[Redazione]

 

SALERNO - Si ritorna in classe con i soliti rischi. A meno di due settimanedalle riprese didattiche, la salute dei nostri

istituti va già dietro lalavagna. Ci sono più ombre che luci infatti per le condizioni degli edifici aSalerno e provincia

secondo quanto emerge da una analisi dei parametricontenuti nell anagrafe telematica dell edilizia scolastica messa

adisposizione dal Ministero dell Istruzione. E mentre ai proprietari degliimmobili scolastici, tra cui Provincia e

amministrazioni comunali, è stata datauna proroga fino al 31 gennaio 2016 per provvedere ad inviare altri

datiaggiornati, si alzaallarme sull onda emotiva del devastante terremoto che hacolpito il centro Italia non

risparmiando scuole anche di recente ricostruite. Flop adeguamento antisismico e antincendiA Salerno, analizzando i

bollettini on line per singola scuola, tutti gliedifici scolastici tra scuole superiori, medie ed elementari rientrano in

zonasismica di seconda categoria, cioè a medio-alto rischio. E la primacontraddizione è rappresentata dal fatto che,

sempre secondo il rapportoedilizio, tra i 13 edifici scolastici superiori e gli 11 edifici dall infanziaalle medie che

insistono sul territorio comunale nessuno rispetterebbe icriteri anti sismici interessando circa 23 mila studenti. Tant è

che alla vocedel dossier edilizio on line riferita alla progettazione e all adeguamentodelle strutture con la normativa

tecnica antisismica compare un No secco. Ilmancato adeguamento antisismico è ricollegabile sicuramente alla

anzianitàdelle scuole, molte delle quali costruite non appositamente per uso scolastico.E scorrendoanagrafe edilizia si

evince come convivano col mancatoadeguamento il Convitto nazionale Tasso in piazza Abate Conforti, il liceoclassico

Tasso, il liceo Regina Margherita, e non vengono risparmiati il DaVinci, il Da Procida, il Virtuoso, e nella zona orientale

gli istituti Nautico,Galileo Galilei, Focaccia e Amendola, i licei De Sanctis, Alfano I e Severi. Iltrend negativo dei

mancati adeguamenti antisismici è stato confermato anche nelrecente rapporto sull ecosistema urbano di

Legambiente che ha individuato nelsalernitano 32 istituti scolastici (tra infanzia, elementare, medie esuperiori) senza i

criteri anti sismici, mentre solo per 12 è stato effettuatol adeguamento previsto dalla normativa. A questo dato si

aggiungerebbe anchequello relativo alla assenza dei certificati di prevenzione antiincendio, unagrana in più che

assilla il 26% (11 edifici) delle scuole salernitane passateai raggi X. Istituti fantasma al catastoermo al

paloammodernamento antisismico, spunta anche un altra spia rossa neldossier anagrafico ministeriale che mette in

rilievo chiaramente che nessunistituto sia regolarmente registrato al catasto urbano. Nove istituti su 10sarebbero alle

prese anche con un mancato isolamento termo-acustico e conl assenza di mense e sale auditorium. Venerdì 26

A g o s t o  2 0 1 6 ,  0 8 : 0 0  -  U l t i m o a g g i o r n a m e n t o :  2 5  A g o s t o ,  2 3 : 4 8  R I P R O D U Z I O N E
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Scuole e caserme antisismiche - il mistero degli edifici di ?carta? | Il Mattino
 
[Redazione]

 

INVIATO AD AMATRICE Scappa, curri, và a la scola dice la scritta sulle mura del cortile dellamaterna, elementare e

media Romolo Capranica. Doveva essere una scuolaantisismica, è crollata come un pezzo di pane martedì notte.

Una montagna dicalcinacci e pietre fa velo a una carta geografica e a dei disegni rimastiappesi alla parete

miracolosamente in piedi. Nel cortile frasi di Rodari e diSaint-Excupery ricordano che tipo di edificio si aveva di fronte

fino a martedìscorso. Nella struttura gialla, hanno resistito gli infissi verdi e quelli inqualche lato delle mura. Quando

arriva la scossa delle 14,36, piovono ancorapietre e calcinacci. Eppure, questa scuola intitolata a uno dei caduti

diAmatrice nella Prima guerra mondiale, fu ristrutturata solo quattro anni fa. Costruita nel 1936 in piena era fascista,

arricchita due anni dopo con unorologio sulla facciata, ampliata con una sopraelevata nel 1954, divenne tra il1993 e il

2003 Polo verticalizzato scolastico. Qui hanno studiato generazionidel paese e dintorni dalle elementari alle medie.

Dopo il terremoto dell Aquilanel 2009, la grande paura. La necessità di rendere a prova di scosse aule elocali dove

transitavano bambini. Fu avviata una massiccia opera diristrutturazione, con adeguamenti alla vulnerabilità sismica. In

soldoni,fasciature ai pilastri, nuovi infissi, interventi ai tramezzi. Costo 511.296euro, con lavori affidati all impresa

Consorzio Stabile Valori Scarl di Roma.Il cantiere rimase aperto tre mesi e gli operai intervennero sui 5600 metricubi

dell edificio. A vedere la scena della montagna di detriti e la polvereche si alza, viene lo sconforto.Ma la scuola non è

sola, Amatrice non ha più un edificio pubblico agibile. Lastazione dei carabinieri, di proprietà comunale, ha crepe e

calcinacci a vista.Inagibile. Fuori, sono parcheggiate le auto dei carabinieri che, per ilmomento, fanno da ufficio.

Sempre quattro anni fa, e sempre dopo la grandepaura del terremoto all Aquila, si intervenne per rendere antisismicol

importante edificio che dà su un bel pianale di alberi. Costo 228.977 euro,lavori affidati alla società cooperativa

C.A.R.E.C.A. di Viterbo, che a suavolta li subappaltò all impresa consorziata Fabi Gioventino e Rosanna s.n.c.della

provincia di Rieti. Lavori rapidissimi, conobiettivo dichiarato nelcapitolatoappalto di miglioramento sismico. Il cantiere

venne apertol undici novembre del 2012 e fu chiuso il 5 dicembre successivo. In verità,l edificio a due piani è rimasto

in piedi, ma il pericolo di crolli è statocertificato dai vigili del fuoco. E spiega un carabiniere: Non possiamoentrare,

bisogna arrangiarsi.I tutori della sicurezza e dell ordine sono tutti rimasti senza casa. Anche lasede di Amatrice della

Polizia stradale è chiusa. Di proprietàdell orfanotrofio don Minozzi, che è confinante, non ha mai subito interventidi

ristrutturazione negli ultimi anni. Spiega un agente, all ingresso di quellache era la sua sede di lavoro fino a tre giorni

prima: La palazzina ha retto,ma non è certamente agibile. Dovremo trovarci un altra sede, in altro luogo. Lecrepe

visibili e i calcinacci caduti motivano la dichiarazione di inagibilitàdichiarata dai vigili del fuoco.E così, per simpatia

emulativa o per beffa del non intervento nellamanutenzione, è anche per la sede del Corpo forestale. Una camionetta

èparcheggiata con la parte posteriore nel cancello dell atrio. Fa da ufficiosostitutivo, dentro non si può entrare.

Quiapparenza inganna, i due pianidella palazzina sembrano intatti, come se il terremoto non fosse mai arrivato.E

invece, crepe, tegole sconvolte e rischio di crollo. E con questa palazzinafanno tre: ad Amatrice, Polstrada, carabinieri

e Forestale senza più uffici esedi operative.Ovunque ci si giri,è il deserto. Amatrice rischia di perdere la sua storia,la

sua memoria, tramandate soprattutto dagli edifici pubblici. La sede delComune, ad esempio. Nonè più. È crollata e,

per questo, tutti gli ufficioperativi della Protezione civile sono stati sistemati nell unico luogopossibile: il prefabbricato

con un solo piano terra, c

he ospitava il liceoscientifico a lato della scuola crollata. Qui non ci sono rischi, né dicedimenti, né di agibilità. Quando

ci si entra, sembra di essere in un quartiergenerale di una città assediata dal nemico. Gente che entra ed esce,

voltistanchi, cartelli improvvisati, scrivanie con carte e computer, affanni. Tuttosconvolto, tutto azzerato. Come in

guerra, come sotto i bombardamenti. Venerdì26 Agosto 2016, 08:35 - Ultimo aggiornamento: 26-08-2016 08:36
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Emergenza scuole - ?servono oltre 23 milioni | Il Mattino
 
[Redazione]

 

Adeguamento sismico delle scuole: alla Provincia si lavora alla nuovamappatura. Dopo il devastante sisma che ha

colpito alcuni comuni del centroItalia, dove sono crollate anche scuole di recente costruzione, si accendono iriflettori

sullo stato di salute degli istituti scolastici del Salernitano conla Provincia che avvia una nuova mappatura sullo stato

di salute sugli immobilidi competenza dell ente. Lo rende noto il presidente della Provincia, GiuseppeCanfora che, già

all indomani del suo insediamento ha acceso i riflettori sullanecessità di reperire finanziamenti per la manutenzione

delle scuole. Canforaperò ammonisce: Non è solo quando capitano simili tragedie che dobbiamoricordarcene. Da due

anni continua il presidente - sto gridando nel deserto, nessuno miascolta. Bisogna che si verifichino i terremoti per

ricordarci le scuole arischio e i borghi antichi? Lo dico conangoscia nel cuore. Da sindaco diSarno e cittadino ho

vissuto situazioni simili nel 1980, come nel 1989 conl alluvione. Piena solidarietà alle comunità colpite, maè bisogno di

unpiano Marshall pluriennale, con poche regole e condiviso dalle comunità, perchépoi non è che si può bloccare tutto

con i ricorsi. Quanto alle scuole dicompetenza della Provincia, Canfora spiega di aver dato mandato agli uffici

dieffettuare una nuova mappatura. Da tempo abbiamo richiesto il finanziamento spiega - sia alla Regione che allo

Stato per i lavori da effettuare. A breveavremo una fotografia aggiornata delle situazioni più urgenti, anche

sesappiamo bene quali sono le priorità. Emergenze che, per le scuole di competenza della Provincia, si riducono

aquattro casi per quel che riguardaadeguamento sismico. Su 140 edificiscolastici di competenza, sono otto quelli che

necessitano di interventiurgenti, sia peradeguamento sismico che per lavori di manutenzionestraordinaria,

efficientamento energetico e messa in sicurezza. Scuole sullequali da tempo si sono accesi i riflettori dei tecnici del

settore ediliziascolastica, con a capoingegnere Michele Lizio, già inserite nell elenco deilavori da finanziare, per un

totale di 23 milioni di euro, con il cosiddettodecreto mutui 2015. A questi si aggiungono altri 34 milioni di

euroindispensabili per adeguare gli edifici scolastici alle norme di sicurezza,dalla prevenzione incendi all abbattimento

delle barriere architettoniche. A ben guardare fra gli interventi non più rinviabili figurano i lavori diadeguamento alla

normativa sismica dell Iis Galileo Galilei, in via Smaldonea Salerno, e dell Iis Della Corte-Vanvitelli di Cava de Tirreni

per unimporto complessivo di 5 milioni di euro per ciascun istituto. Sempre perl adeguamento sismico sono previsti

lavori all Itis Gatta di Sala Consilina (3milioni e 200 mila euro) e all Iti A. Pacinotti di Scafati (5 milioni di euro).Ci sono

poi altri interventi per la messa in sicurezza delle scuole o perl efficientamento energetico. È il caso dell Ipsaa Lamia

di Salerno, in viadelle Calabrie, dell Iis G. Fortunato di Eboli, in via San Giovanni, e sempread Eboli dell Iis E.Mattei di

via Serracapilli. Nell elencoè poi un altro immobile, sempre nel comune di Eboli, sede degliistituti A. Moro e C. Levi

(via Pescara), dove sono previsti sia lavori dimanutenzione straordinaria, che la realizzazione di una scala di

emergenza el abbattimento di barriere architettoniche per un totale di poco più di unmilione di euro. Altro progetto, per

la realizzazione del quale la Provincia hachiesto i finanziamenti, riguarda i lavori per la messa in sicurezza dellescuole

in materia di prevenzione incendi, uso degli impianti, eliminazionedelle barriere architettoniche, per un importo

complessivo di 34.400.000milioni di euro. RIPRODUZIONE RISERVATA Sabato 27 Agosto 2016, 07:15 - Ultimo
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Terremoto, il post di De Magistris - ?Napoletani popolo dal cuore infinito? | Il Mattino
 
[Redazione]

 

Terremoto devastante: Napoli e i napoletani ancora una volta hanno mostratogrande cuore e generosità. Siamo tutti

impegnati per stare vicino con i fattialle persone che soffrono profondamente per questa immane tragedia. Il

popoloitaliano si è mobilitato. Grazie napoletani, sono fiero del nostro popolo dalcuore infinito!. Con questo post sui

social network, il sindaco di NapoliLuigi de Magistris ha espresso ringraziamento per i tanti napoletani impegnatifin

dalle ore immediatamente successive al terremoto che ha devastato il CentroItalia. Venerdì 26 Agosto 2016, 09:30 -
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Terremoto devasta il Centro Italia - scavano anche i migranti dal Sannio | Il Mattino
 
[Redazione]

 

Ci sono anche dieci ragazzi provenienti dai centri di accoglienza Damasco delSannio a scavare tra le macerie del

terremoto. Intanto dilagano le iniziativedi solidarietà. Caritas diocesana di Benevento in prima linea nelle iniziativedi

solidarietà per la popolazione terremotata del Centro Italia. Poi tanteassociazioni, partiti e anche i centri sociali per

raccogliere aiuti e fondi.Venerdì 26 Agosto 2016, 09:18 - Ultimo aggiornamento: 25 Agosto, 22:32 RIPRODUZIONE

RISERVATA???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????

27-08-2016ilmattino.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

153



 

Terremoto, in campo gli angeli delle forze armate
 
[Ebe Pierini]

 

di Ebe PieriniAnche le Forze Armate sono scese in campo per fornire il proprio aiuto e il proprio contributo a favore

delle popolazioni colpite dal sisma nel Lazio e nelle Marche. Ci sono circa 500 militari e 137 mezzi suddivisi in assetti

per rimozione macerie, trasporto e antincendio che operano, da ieri, nelle zone terremotate. Nelle località di Amatrice,

Accumoli e Rieti sono impiegati circa 370 militari e 88 mezzi dell'Esercito fra cui bus, veicoli tattici, commerciali, torri di

illuminazione, terne ruotate, mezzi speciali del genio come pale caricatrici, mini escavatori, autocisterne e rimorchi. Ad

Ascoli Piceno e Pescara del Tronto si trovano altri 130 militari e 49 mezzi fra cui gruppi elettrogeni, mezzi tattici e torre

di illuminazione. Nelle prime ore dopo il sisma i militari ha provveduto a rimuovere manualmente le macerie vista la

necessità di recuperare superstiti. In alcune aree, a causa della ristrettezza degli spazi, sono in azione mini escavatori

e mini caricatori per il recupero di macerie e detriti. I soldati impiegati appartengono al 6 reggimento genio di Roma,

alla scuola NBC di Rieti, al 235 reggimento addestramento volontari di Ascoli Piceno, all 8 reggimento genio di

Legnago e Bologna, alla brigata granatieri di Sardegna.Esercito ha messo a disposizione 200 posti letto nella

caserma di Ascoli Piceno e presso la scuola NBC di Rieti. Su richiesta sono disponibili anche un posto medico

avanzato, cucine campali e una banca del sangue presso il Celio di Roma.Aeronautica Militare contribuisce con una

torre di controllo mobile per agevolare le comunicazioni e la gestione del traffico aereo pressoaeroporto di Rieti e con

personale del 3 stormo di Villafranca. A disposizione anche un Tornado del 6 stormo di Ghedi impegnato nell

effettuare le foto aeree dell area colpita dal sisma, 4 elicotteri VH139 del 31 stormo di Ciampino per i trasporti

necessari alla protezione civile e 4 HH139 del 15 stormo di Cervia per eventuali impieghi sanitari.aviazione dell

Esercito ha reso disponibili i propri assetti situati a Viterbo che potranno essere utilizzati all occorrenza. Si tratta di 4

CH47, 5 HH412A, 3 NH90, un UH205A e un MRH109. Giovedì 25 Agosto 2016, 22:15 - Ultimo aggiornamento: 25-

08-2016 22:15
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Terremoto: problemi ai soccorsi - per il cedimento del ponte Tre

Occhi | Il Mattino

 

RIETI - Per ciò che concerne la viabilità crea problemi ai soccorsi la chiusuradella regionale 260 a causa dei danni riportati dal ponte "Tre Occhi"

dopo lascossa di questa mattina. L'alternativa per raggiungere Amatrice è quella dipassare per la 570 di Campotosto.A due giorni dal sisma restano

divieti e restringimenti di carreggiata sullaSalaria per Ascoli. Per ciò che concerne di divieti, da Antrodoco ad Arquatadel Tronto non possono

transitare i veicoli di peso superiore alle 7,5tonnellate, ad eccezione dei mezzi di soccorso: da Antrodoco si potrà usufruiredella statale 17 fino a

L'Aquila e poi l'A24. Restringimento di carreggiata trale uscite di Ponte Scandarello di Amatrice e Accumoli. Venerdì 26 Agosto 2016,09:48 - Ultimo

a g g i o r n a m e n t o :  2 6 - 0 8 - 2 0 1 6  1 0 : 1 1   R I P R O D U Z I O N E
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Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 27/08/2016 Ora Emittente ilmattino.it
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Hotel Roma, il cuoco - salva i due proprietari | Il Mattino
 
[Redazione]

 

Mi sono svegliato e la stanza si muoveva forte e il soffitto cadeva. Nonfiniva mai di tremare, poi mi è caduto tutto

addosso. Luca Palombini, aiutocuoco di 33 anni, non solo è riuscito miracolosamente ad uscire con le suegambe

dall'inferno del crollo dello storico Hotel Roma di Amatrice (Rieti),dove lavorava, ma alle 3 e 36 della tragica notte

segnata dal tragico terremotoche ha sconvolto l'Italia centrale, benché ferito ha salvato anche suo cugino esua

moglie, proprietari dell'albergo ristorante. Palombini, ora ricoverato alreparto di ortopedia dell'ospedale 'San Salvatorè

dell'Aquila per curare traumialla schiena e ad una gamba, accetta di raccontare il dramma. Il giovane diAmatrice

dormiva nella sua stanza dopo una giornata di lavoro. Subito dopo lascossa, ferito e confuso, ha potuto scendere al

piano di sotto tramite un bucoche si era aperto in bagno per salvare suo cugino Alessio Bucci, titolaredell'albergo e

sua moglie, rimasti sotto le macerie che ora nel suo stessoospedale lottano contro la morte. I tre sono tra i pochi

superstiti del crollodell'Hotel, anche se si spera di trovare ancora qualche cliente vivo sotto alcumulo di macerie.Al

momento della scossa erano 32 gli ospiti della struttura sulla quale si èiniziato a lavorare da ieri pomeriggio. L'edificio

è collassato su se stesso ei vigili del fuoco sono intervenuti dal tetto. Dal bagno sentivo rumori egrida di persone

intrappolate - racconta - Sono riuscito a scendere dallavoragine che si è aperta in bagno. Sono andato a vedere se

nella parte nuovadell'albergo tutti stessero bene, poi mi sono reso conto che mio cugino e suamoglie erano sotto le

macerie. Insieme a un altro ragazzo ha allora cominciatoa scavare, incurante dei dolori ed ha tirato fuori i due parenti.

All'ospedale'San Salvatorè è ricoverato anche Giancarlo Gabrieli, dipendente comunale di 56anni, che è riuscito a

respirare per ore sotto la sua casa crollata, grazie aun piccolo foro tra le macerie che lasciava passare aria.Una

pioggia di calcinacci detriti e pezzi di muro lo ha investito, nella suacasa in via Roma, nel cuore del centro storico di

Amatrice, raso al suolo. Unrumore assordante mi ha svegliato e in un secondo ero già sotto a quintali dimacerie,

bloccato dalla vita in giù - spiega - L'armadio caduto sul mio lettoha fatto da calotta, salvandomi da colpi alla testa. C'è

ancora terrore negliocchi di Gabrieli che raccontano un inferno senza fine. Si commuoveringraziando chi lo ha salvato,

anche se dice di non ricordare il nome. Mi hasalvato un aquilano, insieme ad altre persone, voglio ringraziarli

eringraziare anche chi ci aiuterà da adesso in poi. Gabrieli ha il bacino rottoe problemi alla gamba destra, ma se la

caverà. Giovedì 25 Agosto 2016, 21:48 -Ultimo aggiornamento: 26-08-2016 10:57 RIPRODUZIONE

RISERVATA???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????
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Voci sotto le macerie dell&#39;Hotel Roma - si scava per salvare altre vite umane | Il

Mattino
 
[Redazione]

 

RIETI - Si continua a scavare sotto le macerie dell'Hotel oma, in cerca dipersone ancora in vita. Una speranza che si

è riaccesa nell'ultima ora, inquanto si sarebbero uditi dei lamenti.Vigili del fuoco e protezione civile stanno operando

con gradne determinazionee velocità, nella speranza di poter salvare altre vite umane. Venerdì 26 Agosto2016, 14:00
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Incendio nei pressi dei binari - sospesa linea Roma-Formia-Napoli | Il Mattino
 
[Redazione]

 

Su indicazione dei Vigili del Fuoco la circolazione ferroviaria sulla lineaRoma-Formia-Napoli è stata sospesa per circa

un'ora, dalle 17 alle 18.15, perun incendio divampato nei pressi dei binari, nella tratta fra Sessa Aurunca eMinturno.

Gli effetti: rallentamenti fino a 60 minuti per quattro Intercity efino a 40 per due regionali. È quanto si legge in una nota

di Ferrovie delloStato. Venerdì 26 Agosto 2016, 19:50 - Ultimo aggiornamento: 26-08-2016 19:50 RIPRODUZIONE

RISERVATA???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????
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Terremoto devasta Centro Italia - l&#39;elenco delle vittime: tutti i nomi | Il Mattino
 
[Redazione]

 

Ecco i nomi delle vittime riconosciute del terremoto che ha colpito mercoledìmattina alle 3.36 le province di Rieti e

AscoliI MORTI NELLA PROVINCIA DI RIETII MORTI NELLA PROVINCIA DI ASCOLI Venerdì 26 Agosto 2016, 19:03
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Subito 5 milioni di fondi Ue - a 950 imprese agricole colpite | Il Mattino
 
[Redazione]

 

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali rende noto che,nell'ambito delle prime azioni necessarie a

supporto dei territori del centroItalia drammaticamente colpiti del terremoto, è stato dispostooggi, tramiteAgea, che

entro il 15 settembre siano erogati i 5 milioni di euro di contributieuropei Pac richiesti dalle 958 domande presentate

dalle imprese agricoleoperanti nei 16 comuni dell'emergenza individuati dalla Protezione civile. "Si tratta di una prima

azione utile a garantire risorse e liquidità al tessutoagricolo più fortemente colpito dal sisma - afferma il Ministro

MaurizioMartina - che si affianca anche a quanto già disposto dal Governo iericon ladichiarazione dello stato di

emergenza. Puntiamo a far ripartire presto leattività, anche attraverso i rimborsi dei danni e delle perdite di

redditosubite. In queste ore ho sentito gli assessori all'agricoltura delle regioniLazio, Umbria e Marche per un primo

punto della situazione rispetto ai dannisubiti dal settore agricolo. Nei prossimi giorni avremo un ulteriore

incontrooperativo per definire le azioni comuni utili al ripristino delle attività. C'ètanto lavoro da fare per riportare alla

vita quotidiana anche le aree ruralicolpite. Il Ministero è a disposizione per offrire tutto il supporto necessarioin questa

prima faseemergenza e anche successivamente. Venerdì 26 Agosto2016, 20:16 - Ultimo aggiornamento: 26-08-2016
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Sicurezza, il buco delle Regioni - soldi mai arrivati ai sindaci | Il Mattino
 
[Redazione]

 

In teoria quel miliardo dovrebbe andare alle opere di prevenzione contro irischi sismici. In pratica sarebbe finito,

perché il condizionale èobbligo,alle altre voci di bilancio delle amministrazioni locali, che soltanto neglianni della crisi

si sono visti tagliare circa 40 miliardi di trasferimentistatali. Per questo è in atto da qualche mese una guerra molto

dura traRegioni, Protezione Civile e Comuni, che dopo il terremoto di Amatrice potrebbescoppiare in maniera

fragorosa.Al centro del contendere ci sono i 965 milioni stanziati per la prevenzionesismica dal decreto 39 del 2009,

dopo il sisma deAquila, e destinati amunicipi e a abitazioni. Soldi chearticolo 11 ha già ripartito per gli annisuccessivi:

44 milioni di euro per il 2010, 145,1 milioni per il 2011, 195,6per ciascuno del 2012, 2013 e 2014, 145,1 milioni per il

2015 e 44 milioni il2016. Tutti soldi a disposizione della Protezione civile, che li gira alleRegioni, le quali a loro volta

prima raccolgono le richiesteinterventodai Comuni, poi li distribuiscono in base a degli algoritmi che

comprendonorischio geologico, metratura dello stabile e numero di popolazione.Soprattutto, la legge prevede che se i

fondi non sono spesi, i governatoridevono restituirli alla Protezione Civile. Cosa che non sarebbe mai

successa,nonostante del quasi miliardo che quest anno va a esaurimento sarebbe statospeso soltanto il 30 per cento

del totale a livello nazionalePer questo motivoAnci e la stessa Protezione civile hanno ottenuto dalgoverno un tavolo

con le Regioni per sbloccare i fondi. Soltanto peranno incorsoAbruzzo, che con dopo il sisma deAquila ha ancora

9mila sfollati, siè visto stanziare perannualità 2014 circa 13 milioni di euro, Calabria,Campania e Sicilia sbancano le

concorrenti con circa 25 milioni, mentrel Emilia Romagna ha ottenuto 11 milioni.Che il piano del governo sia stato un

fallimento, lo dice anche la ProtezioneCivile. In un monitoraggio reso noto lo scorso anno sui 965 milioni in

partestanziati, si scopre che su 8mila Comuni, soltanto 401 sono stati microzonati nel 2010. Numero che è salito a

628 nel 2011, a 637 comuni nel 2012, con uncontributo medio di circa 13770 euro a Comune. Il livello era di oltre

900unità.Guardando invece agli interventi sugli edifici pubblici, abbiamo avuto nel 2010soltanto 76 ristrutturazioni, nel

2011 146, nel 2012 161 edifici. Quando laProtezione civile si attendeva come minino un migliaio di ristrutturazioniall

anno. Molto lenta la dinamica dei fondi verso altre strutture delicate comei ponti: a fine del 2015 sarebbero arrivate

alle Regioni soltanto diciassettepiani di interventi sui ponti, contro i trecento considerati potenzialmente

arischio.Ancora più surreale il bilancio sugli edifici privati: case e capannoni. Nel2010 si sono avuti 21 interventi con

una sola regione che aveva attivato ilprogramma. Nel 2011 si è saliti a 1.192 stabili, nel 2012 a 1.326. Pochissimose

si pensa che nel Belpaese il 70 per cento delle abitazioni è statorealizzato prima del 1970, cioè quando cemento

armato, tondini e normeantisismiche sono diventati la regola. Ma al danno si unisce la beffa: ildecreto prevede un

massimo di 30mila per ogni unità abitativa e 15mila per lecosiddette unità con altri tipi di uso. Cifre che salgono

rispettivamente a40mila e a 20mila in caso di abbattimento e ricostruzione. Risultato? Conquesti soldi ci si paga

appenaimbracatura. Lo sanno bene ad Amatrice: aquanto pare, nel comune distrutto dal sisma, 29 famiglie avrebbero

chiesto allaRegione il finanziamento, salvo poi fare marcia indietro una volta resesi contocheaiuto copriva appena il

40 per cento del totale. Venerdì 26 Agosto 2016,08:40 - Ultimo aggiornamento: 26-08-2016 20:39 RIPRODUZIONE
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Protezione Civile: stop assoluto - all&#39;invio di beni di prima necessit? | Il Mattino
 
[Redazione]

 

Stop assoluto all'invio di nuovi aiuti, soprattutto generi di prima necessità,nei comuni di Amatrice e Accumoli colpiti dal

sisma. È quanto è stato deciso,per evitare l'accumularsi di generi alimentari non necessari, nel corso delvertice

tenutosi stamani alla Provincia di Rieti a cui erano presenti ilpresidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, e il

capodella Protezione civile Fabrizio Curcio.Per quanto riguarda gli aiuti economici è stato ribadito l'invito a

effettuaredonazioni solo attraverso canali ufficiali, come Protezione civile e RegioneLazio. #terremoto attivato conto

corrente dove puoi  fare una donazione,  anche p iccola.  In fo qui  h t tps: / / t .co/m1i5zfoo4V RT

pic.twitter.com/rb1cX40RYw Regione Lazio (@RegioneLazio) 25 agosto 2016Nella riunione è stato deciso anche che

la Regione Lazio, nel più breve tempopossibile, allestirà ad Amatrice un ospedale da campo, poiché il

nosocomiolocale,ospedale Grifoni, risulta ancora totalmente inagibile.ospedale dacampo sarà affidato al personale

sanitario di Amatrice e a quello dell ospedaleDe Lellis di Rieti. Venerdì 26 Agosto 2016, 14:45 - Ultimo
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Terremoto: Protezione civile, 267 morti e 387 feriti (2)
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - Sale a 267 il numero di vittime del terremoto dimartedi' notte nel Reatino e nell'Ascolano.

Sono 387 i feriti ospedalizzati edi questi non tutti sono ancora ricoverati. Il dato e' stato diffuso daldirettore dell'area

emergenze del Dipartimento della Protezione civile,Immacolata Postiglione, nel primo punto stampa della giornata per

unaggiornamento delle operazioni di ricerca e soccorso. Nel dettaglio, le vittimesono state finora 49 ad Arquata del

Tronto (comprendente anche la frazione diPescara del Tronto), 207 ad Amatrice (comprendente le vittime finora

recuperatenei crolli nelle numerose frazioni) e 11 ad Accumoli. (AGI) Vic

27-08-2016

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

163



 

Terremoto: Regione Lombardia, Expo metta a disposizione moduli campo base
 
[Redazione]

 

Milano, 26 ago. (AdnKronos) - La società Expo metta a disposizione dellaProtezione civile le strutture dell'ex campo

base utilizzato per l'espozioneuniversale di Milano. E' quanto chiede Simona Bordonali, assessore allaSicurezza,

Protezione civile e Immigrazione della Regione Lombardia sullaproposta del presidente della Regione Lombardia,

Roberto Maroni, di utilizzarele strutture per le vittime del sisma e non per i profughi."In questi giorni il presidente

Maroni -spiega Bordonali- ha individuato lapossibilità che le strutture del campo base di Expo possano essere messe

adisposizione della popolazione colpita dal dramma del terremoto. Abbiamoinoltrato documentazione al dipartimento

di Protezione civile per levalutazioni tecniche sia in ordine alla fattibilità che alla reinstallazionedelle strutture

stesse".L'auspicio è che "i passaggi formali che oggettivamente seguiranno anche insede di collegio dei liquidatori

della società Expo portino ad una valutazionepositiva da parte dell'organo stesso con la decisione che queste

strutturevengano messe a disposizione della Protezione civile nazionale", conclude.
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Terremoto:Regione Lazio, per contributi mai citata tipologia casa
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - Gli "uffici regionali competenti hanno sempre datoattuazione a quanto stabilito dalle diverse

ordinanze del Dipartimento diProtezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri che non citanomai alcuna

tipologia di 'prima' o 'seconda' casa, ma riportano quanto segue inriferimento ai criteri di priorita' per interventi su

edifici privati: ipunteggi vengono corretti moltiplicandoli per un fattore 'F' proporzionale alrapporto fra il numero medio

di occupanti giornalmente l'edificio (dimorantistabilmente per le unita' ad uso abitativo, esercenti arte o professione

eimpiegati in attivita' produttive per le unita' immobiliari destinate a taliusi)". Lo precisa la Regione Lazio, in relazione

alle notizie di stampariguardanti l'assegnazione di contributi ai privati per lavori di naturaantisismica. "Di conseguenza

- si legge ancora nella nota della Regione - unmaggior punteggio per l'erogazione dei fondi, secondo quanto stabilito

dallaProtezione civile nazionale, spetta a chi dimora per maggior tempo alla internodelle abitazioni nella anno solare.

Si sottolinea inoltre che, nell'attuazionedelle ordinanze, il bando di manifestazione di interesse e' redatto a cura

deiComuni. Gli Uffici regionali recepiscono esclusivamente le istanze provenientidai Comuni". (AGI) Red/Oll
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Terremoto: Protezione civile piange la collega morta nel sisma
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - "Non ci sono parole per dire lo sgomento con cui, apoche ore dal terremoto, nel pieno della

fase del soccorso, abbiamo avutonotizia della morte di Tiziana Lo Presti, una collega del Dipartimento dellaProtezione

Civile. Tiziana era una funzionaria dell'Ufficio Rischio Sismico,una persona piena di vitalita' e curiosita' intellettuale,

una personapreziosa. Ora il suo nome e' tra quelli delle tante vittime dei crolli adAmatrice, e al dolore che ognuno di

noi prova ogni volta che un nome siaggiunge all'elenco, si e' aggiunto stavolta un dolore speciale". Cosi' ilDipartimento

della Protezione civile esprime cordoglio per la collega vittimadel terremoto: "alla sua famiglia vanno le condoglianze

del Capo Dipartimento,Fabrizio Curcio, dei colleghi e di tutti coloro che hanno avuto occasione dilavorarci assieme".

(AGI) Red/Oll
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Terremoto, il bilancio aggiornato: 278 morti. Dagli sms solidali raccolti 2,5 milioni
 
[Redazione]

 

Terremoto, il bilancio aggiornato: 278 morti. Dagli sms solidali raccolti 2,5milioniIl bilancio delle vittime del terremoto

del Centro Italia è salito a 278 morti.Lo ha riferito la Protezione civile nel corso di una conferenza stampa. Sonocirca

2.500 le persone rimaste senza casa, mentre finora attraverso gli smsinviati al 45500 (chiamati "sms solidali") sono

stati raccolti 2,5 milioni dieuro, che verranno usati dalla Protezione civile per l'emergenza post-sisma.
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Terremotati in tendopoli, immigrati in hotel: perch? gli italiani s`infuriano
 
[Redazione]

 

Terremotati in tendopoli, immigrati in hotel: perché gli italiani s'infurianoPrima le lacrime e l'incredulità di fronte alle

immagini che rimbalzavano dalletv ai social e viceversa. Poi, piano piano, tra politici e la gente comune s'èfatto strada

un dubbio: ma se ai clandestini lo Stato riserva alberghi conwi-fi e tv al plasma, perché ai terremotati italiani

dovrebbero toccare tende eunità abitative di lamiera? È stato un attimo, la rete anche questa volta, èstata veicolo

imbattibile e inarrestabile e così il tam tam è partito.Corroborato anche anche dalle notizie come quella apparsa sul

sitodell'Huffington Post, secondo cui: I terremotati dovranno stare nelle tendealmeno fino alla fine di settembre, poi si

vedrà.Qualcuno, come il direttore del Tg di La7 Enrico Mentana, non l'ha presa bene eha polemizzato su quelli che

facevano polemica: è evidente che non gliinteressa né degli uni né degli altri. Vogliono solo contribuire a loro

modo,versando bile, scatenando un dibattito sulla sua pagina Facebook tra quelliche erano d' accordo con lui e quelli

che, più o meno velatamente, loaccusavano di non stare dalla parte degli italiani.A rinfocolare le polemiche ci ha

pensato anche l'ex capo della ProtezioneCivile, Guido Bertolaso, che con una lettera inviata al Tempo spiega:

Conoscobene quella gente, nessuno vorrà andarsene lontano dai loro paesi, vannotrattati come cittadini di serie A

con priorità assoluta quindi vannopiantate tendopoli nella zona colpita sperando che non le abbiano usate tutteper gli

extracomunitari. Poi c'è il parroco di Boissano (Savona), don CesareDonati, che in disaccordo con Bertolaso spiega:

Adesso è il momento, vista latragedia del terremoto, di mettere gli sfollati nelle strutture e i migrantisotto le tende,

raccogliendo anche il placet del leader della Lega MatteoSalvini: Questo parroco non ha per niente torto.Il picco, però,

è stato raggiunto a Milano. Il governatore della Lombardia,Roberto Maroni, rilascia una dichiarazione per mettere a

disposizione il campobase di Expo sia per ospitare in questi primi giorni i terremotati sia perinviare i moduli abitativi

nelle zone terremotate. E annuncia che l'assessoreBordonali è già in contatto con la protezione civile ben contenta

dell' aiutoricevuto. Tanto più che quel campo andrebbe comunque dismesso, per restituirel' area al vicino comune di

Rho.Quindi la Regione e la società Expo Spa potrebbero in un sol colpo aiutare iterremotati e velocizzare lo

smantellamento del Campo Base. Sulla vicenda,però, è entrato a gamba tesa il neo sindaco di Milano, il piddino

Beppe Sala,ancora scottato dal no che lo stesso Maroni aveva posto ala sua richiesta ditrasformare il Campo base di

Expo in un campo profughi. Così, pensando diinterpretare il pensiero del governatore come un dietrofront

opportunistico,lo ha accusato a testa bassa: Questo terremoto è un dramma da nonstrumentalizzare - sbotta il

sindaco -. La proposta di Maroni di utilizzare ilcampo base o i suoi moduli per gli sfollati del terribile terremoto sembra

unadelle tante dichiarazioni politiche che la Regione non ci fa mai mancare.Questa volta tentando anche una

strumentalizzazione su una tragedia come quellache ha colpito il centro Italia.Un commento border line, come subito

dopo gli fa notare lo stesso Maroni: Sonosorpreso dalle dichiarazioni del sindaco Sala. In un momento così

drammaticodobbiamo lasciare da parte le polemiche e fare ogni sforzo per aiutare chi èstato colpito dal terremoto -

ribadisce Maroni -. Questo è il senso della miaproposta di mettere a disposizione il campo base Expo. Proposta che,

per altro,è stata condivisa dalla Protezione civile nazionale. Intendo quindi procedererapidamente in questa direzione

per portare aiuto concreto a chi ha subitoquesta immane tragedia. Con buona pace di Sala e del Pd.di Fabio Rubini
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Terremoto, aiuti e truffe: il pericolo delle (finte) associazioni di beneficenza
 
[Redazione]

 

Terremoto, aiuti e truffe: il pericolo delle (finte) associazioni dibeneficenzaFabrizio Curcio, il capo della Protezione

Civile ha stoppato i piùgenerosi. "Non inviate cibo e indumenti, non abbiamo carenze, il modo miglioredi aiutare è l'

sms solidale al 45500?. Alla popolazione colpita servono solosoldi per la ricostruzione. Poste Italiane, la Protezione

Civile e la CroceRossa stanno già raccogliendo molti contribuiti utili. Non sempre, però, le iniziative che vengono

pubblicizzate, soprattutto suFacebook o whatsapp con passaparola tra amici e conoscenti, brillano pertrasparenza.

Secondo il Fatto Quotidiano spesso non si comprende chi tenga lefila dell' organizzazione promotrice o a cosa

davvero servano i soldi raccolti.Il rischio di incorrere in un' associazione che utilizza il disastro per farsipubblicità, o

addirittura in chi mette in piedi una vera e propria truffa, èconcreto.Per esempio, in passato, c'è stato chi dopo il sisma

in Emilia del 2012 haintascato indebitamente 120.000 euro per il sostentamento fuori casa, mentrenon si è mai mosso

dalla sua abitazione inagibile di Crevalcore, chi dopo ilterremoto dell' Aquila del 2009 ha percepito più di 700.000 euro

grazie a falsedichiarazioni di danni mai subiti, o chi a Monza nel 2013 ha distribuitovolantini per la raccolta fondi per le

vittime dell' alluvione in Sardegnautilizzando il simbolo Cri, ma mettendo il proprio nome e numero di telefono.
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Colpa di un funzionario distratto: cos? Amatrice ha perso i contributi per salvare le case
 
[Redazione]

 

Colpa di un funzionario distratto: così Amatrice ha perso i contributi persalvare le caseLa burocrazia, un funzionario

distratto, una legge sbagliata e addio contributianti-terremoto. Spunta un sinistro retroscena sul sisma di Amatrice e

sullemacerie.Secondo La Repubblica un dirigente distratto, che si dimentica di inviare intempo l' elenco dei (pochi)

che hanno deciso di mettere in sicurezza la casa hadeterminato la perdita di due milioni di euro che sarebbero serviti

perconsolidare le abitazioni fragili. Invece sono arrivati solo duecento milaeuro.L'inchiesta per disastro colposo aperta

dal procuratore capo di Rieti GiuseppeSaieva dovrà accertare le responsabilità. Di sicuro la burocrazia ha giocato

unruolo letale. Subito dopo il terremoto dell' Aquila, i comuni di Amatrice eAccumoli furono classificati "categoria 1",

cioè massimo rischio sismico. L'allora governo Berlusconi stanziò quasi un miliardo da utilizzare entro il 2016per le

zone rosse: i soldi sono gestiti dalla Protezione civile, l'assegnazione ai comuni passa attraverso una graduatoria

regionale. Questi soldiservivano ai privati cittadini per sistemare le loro case e renderle piùsicure.Lo Stato garantisce

da 100 a 200 euro al metro quadrato, per piccoli interventidi consolidamento. Interventi che magari non salvano una

casa ma le vite si. In estate, la popolazione di Amatrice supera le 15mila persone, per l' ufficioanagrafe i residenti

effettivi non sono più di 2.750.Quindi quasi tutte le abitazioni private sono seconde case. Ad Amatrice -secondo La

Repubblica - è accaduto che un dirigente poco solerte abbia speditoa Roma le richieste dei suoi cittadini quando

ormai erano scaduti i tempi diconsegna, facendo perdere così ogni diritto ai finanziamenti a chi (meno didieci persone)

che aveva fatto domanda. Un caso emblematico di come fosse statapresa seriamente l' opportunità del

consolidamento antisismico.Ma c' è un altro motivo per cui fino ad oggi dei 10 milioni assegnati al Lazione sono stati

spesi appena tre. La Regione Lazio ha inserito tra i requisitiper accedere ai fondi, la "residenza", e non la semplice

proprietà della casacome invece prevede l' ordinanza della Protezione civile. Risultato: su 1342domande presentate

per il 2013-2014 alla regione, ne sono state accoltesoltanto 191. Undici ad Amatrice per un totale di 124.700 euro, e

sette appenaad Accumoli per 86.400. Diciotto piccoli interventi sull' ordine dei 10-15 milaeuro per diciotto case. Poco.

Troppo poco.
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Terremoto: Fs, biglietti gratis sfollati e operatori Protezione
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - Da oggi e fino al 30 settembre i cittadini sfollati, iresidenti dei comuni colpiti dal terremoto e gli

operatori della Protezionecivile possono usufruire di un viaggio gratuito di andata e ritorno sui treniregionali e della

lunga e media percorrenza per qualsiasi destinazione inItalia. L'iniziativa e' del Gruppo FS Italiane, che peraltro e'

membro delcomitato operativo della Protezione Civile e che a fornito fin da subito kit diprimo soccorso contenenti

generi alimentari e di conforto per le popolazionidei territori terremotati. Per ottenere il biglietto gli aventi

dirittodovranno presentare un'apposita credenziale che dovra' essere rilasciata dalleautorita' locali di Protezione civile.

(AGI) Vic
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Terremoto: in elenco vittime Ascolano molti i romani
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - Nativi di Roma e altre localita' del Lazio una ventinadelle 46 vittime del terremoto ad Arquata

del Tronto e Pescara del Tronto.L'elenco e' stato reso pubblico sul sito istituzionale della Prefettura diAscoli Piceno. In

16 sono nati a Roma, due a Pomezia, 1 a Civita Castellana(Viterbo). Ma l'elenco delle vittime romane o comunque

laziali potrebbecrescere perche' ci sono ancora 4 vittime che pur identificate non sono stateancora del tutto

generalizzate, cioe' non si ha certezza di data e luogo dinascita. Pero' i loro cognomi rimandano ad altre vittime gia'

pienamentegeneralizzate e fanno quindi pensare ad appartenenti alla stessa famiglia,anche se non e' indicato il grado

di parentela. La piu' anziana delle vittimedell'Ascolano e' una donna, Elsa Baroni, nata ad Arquata nel 1924. Il

piu'giovane e' un romano, Giordano Ciarpella, nato nel 2012, che in compagnia diun'amica piu' o meno coetanea,

stava rientrando a casa dopo aver salutato unacomitiva di compagni. Entrambi i ragazzi sono morti, travolti da un

masso chesi era staccato da un costone dopo la forte scossa delle 3,36 di mercoledi'.Tra le vittime, sei persone con lo

stesso cognome, Rendina, presumibilmentetutti componenti di uno stesso nucleo familiare. (AGI) Vic
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Terremoto, Guido Bertolaso scrive una lettera al Tempo: "Speriamo che le tende non le

abbiano usate tutte per i profughi"
 
[Redazione]

 

Bertolaso, la frase-choc dopo il terremoto: "Quelle tendopoli per gliextracomunitari..."Scrive una lettera a Il Tempo

Guido Bertolaso, Capo della Protezione Civileall'epoca del terremoto de L'Aquila nel 2009, che ora, dalla Sierra Leone

dovesi trova per attività umanitarie, commenta la tragedia di Amatrice. Esprime lasua solidarietà alle persone colpite,

ma anche le sue preoccupazionisull'organizzazione dei soccorsi: "In momenti come questi, quando il

terremotocolpisce duro, ci vuole innanzitutto una grande capacità di leadership eautorevolezza per coordinare la

complessa macchina dei soccorsi. Uno solo devecoordinare e dare direttive ferme ed immediate. Va evitata la grande

lodevolefolla dei soccorsi che fanno solo confusione ma sono certo che la protezionecivile nazionale, con i vigili del

fuoco, i volontari, le forze armate,carabinieri e polizia faranno un lavoro splendido".Tra un consiglio da esperto e

l'altro, Bertolaso scrive anche una frase che saun po' di provocazione: "Vanno piantate tendopoli nella zona colpita

sperandoche non le abbiano usate tutte per gli extracomunitari". Un'altro riferimentoalla presenza di migranti nel

nostro paese viene fatto dicendo che: "Fraqualche settimana, quando si spegneranno le telecamere, quei paesi non

venganodimenticati in qualche container che neppure i disperati che attraversano ilMediterraneo vorrebbero mai

abitare".
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Terremoto: Protezione Civile, 278 vittime e 388 feriti (2)
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - Nel briefing tenuto dal vice capo Dipartimento dellaProtezione civile, Angelo Borrelli, sono

stati forniti anche altri dati, acominciare dalle 238 persone che i vigili del fuoco e gli uomini del soccorsoalpino hanno

estratto vive dalle macerie. Sono quasi 6600 le persone impegnatenelle operazioni di soccorso e assistenza alle

popolazioni terremotate, 1412 imezzi impiegati; 2500 le persone che anno perso la propria casa in seguito

alterremoto. Inoltre, quasi 2,6 milioni di euro gia' raccolti grazie alledonazioni attraverso il numero solidale 45550, ed

e' stata attivata laprocedura relativa all'accesso al Fondo di solidarieta' europea (FSE), fondocostituito nel 2002 e

destinato al reintegro degli sforzi finanziari sostenutidai Paesi Ue in caso siano colpiti da calamita' naturale. Si

preparera' quindiun dossier per l'Unione europea, cosi' come e' stato gia' fatto - ha ricordatoBorrelli - in altre occasioni

del recente passato. Infine, le operazioni diricerca di dispersi nelle zone terremotate, in particolare nell'area

diAmatrice andranno ancora avanti. (AGI) Vic
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Terremoto: Fico, da Vespa affermazioni criminali
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - "Sto scrivendo l'ennesima interrogazione su Bruno Vespache ancora una volta si dimostra

non adatto al servizio pubblico. Questa voltaoccorre una risposta chiara e definitiva, bisogna andare fino in

fondo.Affermare che il terremoto produce economia e' a dir poco criminale". Loafferma Roberto Fico, presidente della

commissione di Vigilanza Rai."Affermazione grave, inscusabile. Dopo gli scempi della invito dei parenti

deiCasamonica, del figlio di Toto' Riina, ecco la ultima vergogna: affermare che imorti producono PIL. Secondo Vespa

per far ripartire la Italia ci vuole unterremoto all'anno e qualche migliaio di morti? Bruno Vespa e'

semplicementeinadatto al ruolo della televisione pubblica", conclude Fico. (AGI) Mol
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Terremoto: Curcio, fissata governance e rapporti regioni
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - "Come sapete ieri e' stata firmata la delibera delconsiglio dei ministri per lo stato di

emergenza, stanziando la prima somma perl'inizio delle attivita'. L'ordinanza di oggi e' una prima ordinanza,

neseguiranno altre, stabilisce la governance e i rapporti con le regioni e lecomunita' locali". Lo ha detto il capo della

Protezione Civile, FabrizioCurcio, in conferenza stampa a Palazzo Chigi. "Viene definito il modellooperativo e ci

struttureremo sul posto con una organizzazione che dara'risposte tempestive ed efficienti. Alcune deroghe

consentiranno la possibilita'di operare in tempi brevi. Questo e' l'inizio di un percorso di condivisione elavoriamo sulle

ordinanze successive", ha aggiunto Curcio. (AGI) Mol
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Terremoto di Amatrice, Renzi: "Nessuna promessa sugli sfollati, ma devono restare vicino

a casa"
 
[Redazione]

 

Renzi: "Nessuna promessa sugli sfollati, ma devono restare vicino a casa""Fare presto è una priorità, sappiamo che

passare l'inverno nelle tende in queiterritori è una cosa molto dura. Vogliamo fare il più veloce possibile ma nonsiamo

in grado di prevedere i tempi a distanza di 36 ore. Non è un settore perlanciarsi in sfide e promesse. Occorre il passo

del maratoneta". Il premierMatteo Renzi ci va con il freno a mano tirato: nessun proclama sul problemadegli sfollati,

con il disastro del terremoto di Amatrice, Accumoli, Arquata ePescara del Tronto ancora fresco, con il suo carico di

oltre 260 morti ecentinaia di persone rimaste ferite e senza più casa né lavoro. "Devono restare vicino casa" - "La

priorità ora è assicurare agli sfollati unposto dove dormire - ha spiegato mercoledì sera Renzi, dopo il CdM -

econsentire loro di lasciare le tende il prima possibile". E ancora, "gestirenel rispetto del territorio la possibilità per

queste persone di stare vicinoal loro territorio, alle proprie radici, che è una priorità, anzi un lorodiritto".
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Terremoto, sospese bollette acqua, luce e gas
 
[Redazione]

 

Milano, 26 ago. -(AdnKronos) - L'Autorità per l'energia annuncia di avereapprovato ieri un provvedimento di urgenza

che sospende dal 24 agosto scorso lafatturazione e il pagamento delle bollette di luce, gas e acqua a favore

dellapopolazione delle zone colpite dal terremoto nell Italia centrale. Ilprovvedimento riguarda tutte le utenze nei

Comuni danneggiati dagli eventisismici, come individuati da successivi provvedimenti delle autoritàcompetenti.La

misura - si legge in una nota dell'Autorità - "verrà applicata dalla data diemanazione da parte delle autorità competenti

dei provvedimenti perl identificazione dei Comuni danneggiati dagli eventi sismici del 24 agosto esuccessivi, e dei

provvedimenti straordinari che verranno adottati dal Governoa sostegno delle popolazioni interessate dagli eventi

sismici".La sospensione dei pagamenti delle bollette - si precisa - "è un primoprovvedimento di urgenza, in vista di

nuovi interventi dell Autorità chepossano prevedere ancheeventuale introduzione di agevolazioni di naturatariffaria

come già fatto per il terremoto in Abruzzo del 2009 e per quello inEmilia Romagna, Lombardia e Veneto del 2012".
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Terremoto: 28% studenti non sa che fare in caso scosse a scuola (2)
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - In ogni caso, quando la simulazione si e' svolta, nel73% dei casi ha regnato la confusione:

vuoi perche' la prova non e' stata presaseriamente dagli studenti (51%) o perche' suoi insegnanti non erano preparati

asufficienza (8%), o entrambe le cose(14%). Tuttavia non tutto e' da buttare:per il 68% degli intervistati la simulazione

svolta e' comunque stata utile. Equando l'esercitazione non si fa? Chi fa da se' fa per tre e' il pensiero dioltre 2 teen su

5 che non ne hanno mai svolta una, ma che comunque si diconopreparati qualora un terremoto si verificasse davvero.

Un merito che vainteramente a loro visto che dicono di essersi documentati in maniera autonoma.Si professa piuttosto

incerto sulle tecniche di prevenzione in caso diterremoto un altro 40% di ragazzi, mentre il 18% confessa addirittura

che, contutta probabilita', si farebbe prendere dal panico. I numeri cambiano se sitratta di studenti che vivono in

territorio ad alto rischio. Si tratta di circa1 su 4 del campione e, isolandolo, si puo' notare che e' quasi la totalita' -il

90% - ad avere svolto almeno una prova di evacuazione a scuola. Preoccupainvece il fatto che a ben 1 su 3 di loro

risulti che la scuola non sia statacostruita secondo le norme antisismiche ne', tanto meno, che abbia subito deilavori di

adeguamento in tal senso. (AGI) Ser
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Terremoto: Cina in aiuto, da Zhejiang team soccorso specializzato (2)
 
[Redazione]

 

(AGI) - Pechino, 26 ago. - La Cina ha espresso la propria vicinanza all'Italiain seguito al terremoto, e si e' dichiarata

pronta a offrire assistenza allearee colpite sin dalle prime ore dopo il sisma. In due messaggi pronunciati dalportavoce

del Ministero degli Esteri cinese, Lu Kang, Pechino ha ribadito ilrapporto di amicizia con l'Italia e ha sottolineato che

"la leadership cineseha inviato messaggi di condoglianze all'Italia" e che "la Cina e' pronta aqualsiasi azione in suo

potere per sostenere e aiutare l'Italia". Pechino, haproseguito Lu, "segue da vicino la situazione nell'area colpita dal

terremoto eritiene che il governo italiano e il popolo prevarranno sul disastro ericostruiranno presto le loro case". Il

terremoto di magnitudo 6.0 che hacolpito le localita' di Amatrice, Accumoli e Arquata del Tronto nella notte tramartedi'

e mercoledi', con una nuova forte scossa oggi di magnitudo 4.8, haprovocato 267 morti e 365 feriti. Il sisma e' stato

seguito fin dalle prime oredai media cinesi che hanno dedicato ampio spazio all'evoluzione dei soccorsi,anche oggi in

prima pagina sull'homepage del sito web Xinhuanet, gestitodall'agenzia Xinhua. Immagini dei centri di Amatrice e

Accumoli, tra i piu'colpiti dal sisma, sono state pubblicate oggi anche dal piu' noto quotidianocinese, il China Daily. Lu

Kang ha infine sottolineato che la rete diplomaticacinese in Italia ha attivato il meccanismo di risposta alle emergenze

e che nonci sono morti ne' feriti a causa del sisma tra la comunita' cinese che vivenell'area colpita dal terremoto. (AGI)

Ciy/Tig
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Hotel Roma crollato: si sentono delle voci dalle macerie, forse ci sono persone vive
 
[Redazione]

 

Hotel Roma crollato: si sentono delle voci dalle macerie, forse ci sono personeviveSi riaccende la speranza di trovare

nuovi superstiti sotto le macerie dell'Hotel Roma, crollato ad Amatrice dopo il devastante terremoto. Due o forse

piùsopravvissuti potrebbero trovarsi ancora sotto le macerie dell hotel: siprepara un intervento di emergenza per

recuperare dall alto i possibilisuperstiti. L'indiscrezione è stata raccolta in esclusiva dal Corriere dellasera.La voce è

stata comunicata agli elicotteristi rianimatori pronti ad intervenire- anche con il verricello - per estrarre i probabili

superstiti dell HotelRoma. La cautela, comunque è massima, perché ogni ora che passa le possibilitàdi trovare

sopravvissuti diminuiscono.
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Feltri contro lo "Stato criminale": "Ecco chi ha i morti sulla coscienza"
 
[Redazione]

 

Feltri contro lo Stato criminale: "Chi ha i morti sulla coscienza"Abbiamo svolto una breve ricognizione nei gangli della

burocrazia e dellapolitica e siamo riusciti con rapidità a scoprire leggi formalmente completeche disciplinano la

materia edilizia antisismica. Non la facciamo tanto lungaper evitare di annoiarvi e arriviamo subito al nocciolo della

questione: quelleleggi, approvate negli anni Ottanta (quindi in ritardo rispetto allanecessità), sono quasi sempre state

ignorate, e si è bellamente costruitodovunque lungo la dorsale appenninica senza adottare le precauzioni fissatenero

su bianco, come se queste non fossero mai state vergate.Cosicché la stragrande maggioranza degli edifici eretti negli

ultimi decenninon è in grado di resistere alle scosse telluriche. Tanto è vero che inoccasione di terremoti molte case

cadono come foglie morte provocando stragi diumani, schiacciati dalle macerie. Non solo. Stando alle opinioni degli

esperti,anche gli stabili vecchi o addirittura vetusti, con una spesa relativamentebassa, potrebbero essere messi in

sicurezza, così come buon senso suggerirebbein un Paese ad alto rischio sismico. Meglio prevenire una ferita

cheleccarsela.In sostanza, se le norme sopra citate fossero state tradotte in pratica avremmoaddirittura risparmiato e,

soprattutto, salvato migliaia di vite. Se poi sitiene conto dei miliardi investiti in varie ricostruzioni l'indomani di

ognicatastrofe naturale, non è difficile capire che se quei capitali fossero statiutilizzati per rinforzare in senso

antisismico palazzi e palazzine, oggi nonsaremmo qui a disperarci per quanto accaduto nelle Marche, in Umbria e

nelLazio, trascurando i tragici precedenti dell'Aquila,dell'Emilia eccetera. Era preferibile sborsare per proteggersi che

non perfinanziarsi le esequie.Ciò che sorprende e amareggia è un fatto: il primo a non rispettare le leggidello Stato è

lo Stato stesso. Il quale possiede una miriade di stabili non inregola con le disposizioni che ha solennemente

emanato: scuole, Poste,tribunali, enti di ogni specie. La cosa è incredibile solo per chi non conoscalo stile della

pubblica amministrazione, che da lustri non versa neppure icontributi per i propri dipendenti, salvo pensionarli

ricorrendo al denarodella fiscalità generale. Una ingiustizia raccapricciante. Figuriamoci se unoStato furbetto e

cialtrone quanto quello che abbiamo descritto si preoccupa dicontrollare che i cittadini edifichino secondo i criteri da

esso stessostudiati, varati e violati. Se poi la gente muore sotto il proprio tetto,pazienza, si parla di fatalità, di furia

degli elementi e altre similistupidaggini. La verità è una e basta: il nostro Stato è criminale e pretendecorrettezza dai

sudditi. Il cattivo esempio viene sempre dall'alto.di Vittorio Feltri
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Terremoto: metalmeccanici Ugl devolvono 1 ora lavoro
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - "L'Ugl Metalmeccanici ha avviato una raccolta di fondia favore delle popolazioni colpite dal

terremoto tra tutti i lavoratori,chiedendo di destinare almeno un'ora di retribuzione ai territori colpiti daquesta terribile

calamita', ed invitando anche le aziende a contribuire con unasomma almeno equivalente a quanto raccolto tra i propri

dipendenti". Lo rendenoto il segretario generale dell'Ugl Metalmeccanici, Antonio Spera,evidenziando come "in un

momento di grave difficolta', sia fondamentale checiascuno, secondo le proprie disponibilita', dia un contributo

concreto disolidarieta' e di speranza a chi ha perso affetti e certezze". (AGI) Red/Ing
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Terremoto: da 2 giorni nessun estratto vivo, speranze quasi zero
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - Sono quasi 48 ore, due giorni, che i soccorritori nonestraggono persone vive dalle macerie

delle abitazioni collassate e crollate acausa del terremoto nella notte tra martedi' e mercoledi' nell'area diAmatrice,

frazioni comprese. E' un dato che purtroppo induce a ipotizzare chenon ci siano sopravvissuti, anche se si continua a

scavare sperando in unabuona notizia, come ribadito prima dal prefetto Bruno Frattasi, capo del Corpodei vigili del

fuoco, e poi da Angelo Borrelli, vice capo del Dipartimentodella Protezione civile, che comunque lasciano aperta una

speranza. Purammettendo, come ha fatto Frattasi, che si tratta di margini di ottimismosempre piu' ridotti. Nelle prime

fasi dei soccorsi sono state 215 le personeestratte vive dai vigili del fuoco e 23 dal soccorso alpino, tra l'area

diAmatrice e quella di Arquata del Tronto, in provincia di Ascoli. Poi piu'nulla. E a conferma del pessimismo c'e' la

notizia che i soccorritori delSoccorso alpino e speleologico piemontese hanno considerato concluso questasera il loro

lavoro di ricerca con le unita' cinofile ad Amatrice e frazionidella famosa cittadina turistica. Un segnale di piu' che

ormai solo un miracolopotrebbe restituire qualcuno vivo da quelle macerie. (AGI) Vic
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Terremoto, l&#x27;accusa del procuratore&#x3a; "Palazzi con pi? sabbia che cemento"
 
[Redazione]

 

Si indaga sul crollo di 115 edifici. Sopralluoghi e acquisizioni di atti, leprime mosse. "Non può essere stata solo colpa

del destino". Verifiche sul ruolodi imprenditori chiacchieratidai nostri inviati DARIO DEL PORTO e FABIO TONACCI27

agosto 2016AMATRICE. Una scuola elementare appena ristrutturata che si sbriciola, ipilastri portanti incrinati. Un

campanile restaurato tre volte che diventa latomba di un bambino di pochi mesi. Case che crollano sotto il peso di

soffittiin cemento armato poggiati sopra fragili mura di sassi. Palazzine dai tramezzicon più sabbia che malta. "No,

quanto accaduto non può essere considerato solofrutto della fatalità", dice il procuratore capo di Rieti Giuseppe

Saieva.L'uomo che, in queste ore, deve trovare la risposta più difficile: c'è unaresponsabilità "altra" per la strage dei

281 morti causata dal terremoto?"L'esperienza e la logica ci dicono che, ad Amatrice, le faglie hanno

fattotragicamente il loro lavoro. E questo si chiama destino. Ma se gli edificifossero stati costruiti come in Giappone,

non sarebbero crollati".Terremoto, ecco le scuole collassate: il ritorno sui banchi è un'incognitaLA VERITÀ DEI

TRAMEZZIChiuso nel suo ufficio di Rieti, Saieva ricontrolla per l'ennesima volta lalista dei morti accertati sulla sua

scrivania. "Sono loro, per ora, la miapriorità". Le salme. Da identificare ufficialmente, da sottoporre ad esamemedico-

legale una per una. "Tutte le nostre risorse sono impegnate su questofronte". Ma il procuratore, che ha aperto

un'inchiesta per disastro colposo eomicidio colposo, sa bene la mole di lavoro che lo aspetta. E di cui già haintravisto

le  t racce.Terremoto:  i l  vo lo  de l  drone a l l 'a lba su l le  f raz ion i  d i  Amatr ice[338544- thumb-fu l l -

terremotodrone2608]Condividi Poche ore dopo il terremoto della notte del 24 agosto, infatti, è andatopersonalmente

sui luoghi del disastro. "Per portare la mia solidarietà",spiega. Ma era anche un sopralluogo. Di fatto, il primo atto della

suainchiesta. "All'ingresso del paese ho visto una villa schiacciata sottoun'enorme tettoia di cemento armato",

racconta. "Poco lontano c'era anche unpalazzo di tre piani che aveva tutti i tramezzi crollati. Devo pensare che

siastato costruito al risparmio, utilizzando più sabbia che cemento". Sono i primiappunti di un fascicolo tutto da

scrivere. "Cose che accerteremo a tempodebito. Se emergeranno responsabilità e omissioni, saranno perseguite. E

ch i  hasbag l ia to ,  pagherà" .Ter remoto ,  Amat r i ce  da l l ' a l to .  Pr ima e  dopo[338499- thumb- fu l l -

amatricedroneconfronto]Condividi DOCUMENTI DA RECUPERARESotto le macerie ci sono anche le carte su cui si

baserà l'indagine dellaprocura di Rieti, affidata a un pool di quattro magistrati. Sono i documentiraccolti dagli uffici

tecnici di Amatrice (dove il municipio è devastato) eAccumoli, dove il campanile della chiesa è caduto. Permessi di

costruzione,autorizzazioni, adeguamenti antisismici, progetti esecutivi, collaudi,relazioni dei direttori dei lavori. In

sintesi, la vita burocratica di ogniedificio, di ogni appartamento, di ogni palazzo di questo territorio inseritodai geologi

nella zona rossa, rischio sismico massimo.Terremoto, il borgo Casale distrutto: le riprese dal drone[338642-thumb-

full-repubblica_casale_260816]Condividi La polizia giudiziaria non li ha ancora acquisiti. Una volta presi tutti ifaldoni,

l'indagine si concentrerà sugli immobili che hanno subito i dannimaggiori. Iniziando da quelli dove ci sono state delle

vittime. Secondo unaprima stima, sono 115 gli edifici crollati o gravemente lesionati nei duecomuni del reatino. I pm,

per prima cosa, verificheranno se ciò che è statocostruito ex novo o modificato negli ultimi 15 anni sia conforme al

testo unicodel 2001, la norma base con le disposizioni in materia di progettazioneantisismica. Ma non basterà risultare

in regola sulla carta. Ulterioriaccertamenti saranno svolti su come sono stati realizzati i progetti dalleimprese. E

neanche allora basterà, perché poi si guarderanno i collaudi: sonostati fatti per tutti? Sono stati fatti

correttamente?Terremoto, quelle porte che si aprono sulle mac

erieI COSTRUTTORI SOTTO ACCUSAQuesta radiografia la subirà anche la scuola Romeo Capranica di Amatrice.

Ilsimbolo di un fallimento, a suo modo. Torniamo indietro di qualche anno,intorno al 2010.Il comune di Amatrice riceve

un primo finanziamento di 500mila euro dal fondoper l'edilizia scolastica. A questi, dopo il sisma dell'Aquila, se

neaggiungono 200mila, stanziati dalla Regione con l'obiettivo specifico delmiglioramento antisismico di quell'edificio.
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Soldi che in realtà il comune diAmatrice anticipa dalle proprie casse, perché ancora oggi non sono statierogati dalla

Provincia.L'istituto viene comunque ristrutturato e inaugurato in tempi record: il 13settembre 2012, alla vigilia dell'inizio

dell'anno scolastico. Masull'esecuzione dei lavori, la storia si ingarbuglia. L'appalto lo vince ilConsorzio Stabile Valori,

controllato dalla Dionigi srl, di cui è sociol'avvocato amministrativista Francesco Mollica, 39 anni. Un suo

zio,l'imprenditore di Patti Pietro Tindaro Mollica, si è ritrovato più voltecoinvolto in vicende giudiziarie, senza però aver

mai riportato condanne eottenendo da Tar e Consiglio di stato l'annullamento di alcune interdittiveantimafia. Oggi

Pietro Tindaro Mollica è ancora imputato per bancarotta a Roma.Attraverso l'avvocato Filippo Dinacci, il Consorzio

stabile Valori,rappresentato da Valentino Di Virgilio, spiega: "Eseguiamo i lavori attraversocirca 80 consorziate. Nel

caso di Amatrice sono stati assegnati ed eseguititotalmente dalla Edil Qualità di Roma. Siamo certi della

correttezzadell'operato dell'impresa costruttrice".POLISTIROLO NELLE MURAAltro nodo da sciogliere riguarda un

ulteriore appalto "per la prevenzione eriduzione del rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi anche

nonstrutturali della Capranica". La gara, per un valore di 172.000, si apre il 22dicembre scorso e se la aggiudica la

Dema Srl con un ribasso del 27,5 percento. Solo pochi giorni prima del terremoto, alla preside della scuola

vienecomunicato che si sarebbe fatto un intervento al tetto. Le prime foto degliinterni, scattate dalle squadre dei vigili

del fuoco dopo il disastro, sembranoperò suggerire problemi strutturali ai pilastri più che al soffitto. E alcuneimmagini

televisive mostrano polistirolo e retine nelle strutture portanti. MaSergio Pirozzi, il primo cittadino di Amatrice, non ci

sta a finire sullagraticola: "Abbiamo già notificato ai carabinieri la delibera con la quale cicostituiremo parte civile.

Evitiamo qualsiasi sciacallaggio. Ho dei figli, sonoil primo ad essere sconvolto".
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Terremoto, la camera ardente ad Ascoli Piceno - Repubblica.it
 
[Redazione]

 

Terremoto, la camera ardente ad Ascoli Piceno (ap)Terremoto, la camera ardente ad Ascoli Piceno (ap)Terremoto, la

camera ardente ad Ascoli Piceno (ap)Terremoto, la camera ardente ad Ascoli Piceno (ap)Terremoto, la camera

ardente ad Ascoli Piceno (ap)Terremoto, la camera ardente ad Ascoli Piceno (ap)Terremoto, la camera ardente ad

Ascoli Piceno (ap)Terremoto, la camera ardente ad Ascoli Piceno (ap)Terremoto, la camera ardente ad Ascoli Piceno

(ap)Terremoto, la camera ardente ad Ascoli Piceno (ansa)Terremoto, la camera ardente ad Ascoli Piceno (ansa)

Alcune salme dellevittime del terremoto che ha devastato il centro Italia sono state portate adAscoli Piceno dove nella

palestra del quartiere Monticelli è stata allestita lacamera ardente
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Terremoto, sale a 900 il numero delle scosse: nuovi crolli ad Amatrice - Repubblica.it
 
[Redazione]

 

Terremoto, sale a 900 il numero delle scosse: nuovi crolli ad AmatriceTerremoto, sale a 900 il numero delle scosse:

nuovi crolli ad AmatriceTerremoto, sale a 900 il numero delle scosse: nuovi crolli ad AmatriceTerremoto, sale a 900 il

numero delle scosse: nuovi crolli ad AmatriceTerremoto, sale a 900 il numero delle scosse: nuovi crolli ad

AmatriceTerremoto, sale a 900 il numero delle scosse: nuovi crolli ad AmatriceTerremoto, sale a 900 il numero delle

scosse: nuovi crolli ad Amatrice (fotogramma)Terremoto, sale a 900 il numero delle scosse: nuovi crolli ad

AmatriceTerremoto, sale a 900 il numero delle scosse: nuovi crolli ad Amatrice (fotogramma)Terremoto, sale a 900 il

numero delle scosse: nuovi crolli ad Amatrice (fotogramma)Terremoto, sale a 900 il numero delle scosse: nuovi crolli

ad Amatrice (fotogramma) L'intensità delle scosse si è ridotta ma il terremoto continua afarsi sentire nel reatino.

Durante la notte scorsa sono state registrate circa100 scosse, quasi tutte di magnitudo compresa fra 2 e 3. Due, però,

sono statepiù forti: una di magnitudo 4.8, avvenuta alle 6:28 nella zona di Amatrice, nelmargine meridionale della

faglia, e l'altra, di magnitudo 2.6, è stataregistrata alle 1:49 nella zona di Ascoli Piceno. A seguito di queste

nuovescosse sono avvenuti ulteriori crolli e crepe, come quelli all'ospedale diAmatrice. Il numero delle scosse è

complessivamente salito a 900
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Terremoto&#x3a; scuole collassate, per 700 studenti il ritorno sui banchi ?

un&#x27;incognita
 
[Redazione]

 

Distrutti o lesionati dieci istituti, cinque in maniera irreversibile: ilrischio è che gli alunni debbano 'emigrare' ma le

amministrazioni non hannobudget aggiuntivi per i trasporti. Il nuovo anno potrebbe partire neiprefabbricati in legnodal

nostro inviato CORRADO ZUNINO26 agosto 2016Terremoto: scuole collassate, per 700 studenti il ritorno sui banchi

èun'incognitaUn sopralluogo dei vigili del fuoco nella scuola di Accumoli AMATRICE (RIETI) - Ci sono settecento

alunni, dai tre ai diciannove anni, chenon sanno dove riprenderanno l'anno scolastico tra il 13 e il 15

settembreprossimi. Il terremoto lungo la Salaria reatina e picena ha distrutto olesionato dieci istituti, cinque in maniera

irreversibile. E la scelta di checosa fare adesso è tutt'altro che semplice. Il rischio è di veder emigrare glistudenti,

soprattutto verso le scuole della capitale. Al terzo giorno post-sisma il bilancio scolastico dice che

l'Istitutoomnicomprensivo Romolo Capranica di Amatrice è semidistrutto. È collassatonella parte che ospitava le classi

dell'infanzia, la presidenza e lesegreterie, ma tutta la struttura ora è da abbattere. Al Capranica nello scorsoanno

scolastico sono state allestite 16 classi dall'infanzia al liceo: 230studenti, che arrivavano in gran parte dalle 68 frazioni

di Amatrice, e 60docenti, che in questa area di confine dell'Italia centrale hanno ruotato incontinuazione. Ancora, è

lesionata all'interno, e ha alcuni muri esternispostati, la scuola dell'infanzia ed elementare di Accumoli. Sono

pericolantigli edifici attorno. Queste due strutture, in provincia di Rieti, non sarannopiù disponibili. E così i due edifici

scolastici di Arquata del Tronto,allocati nella frazione di Borgo (Ascoli Piceno): crepe profonde interne edesterne. Si

sono verificati dissesti interni per la scuola (infanzia,elementari e medie) di Acquasanta, sempre nel Piceno. In tutto

sono 350 glistudenti nel Reatino e altrettanti in provincia di Ascoli che ad oggi non hannoun istituto scolastico di

riferimento e non l'avranno per molto tempo. Presentano lesioni - minori - anche una scuola dell'infanzia ad

Amandola(Fermo), un istituto a Macerata e altri tre nella sua provincia: Visso, Pievebovigliana e Pieve Torina. Ad

Amatrice si cerca una soluzione nei pochiedifici rimasti intoccati. Per tutti i comuni del "cratere" ci sono

alcunedisponibilità alternative nel raggio di 45 minuti e sono le scuole nei paesi diBorbona e Posta, sempre provincia

di Rieti, ma le aministrazioni interessatedal sisma non hanno budget aggiuntivo per i trasporti. È già al limite

dellacapienza l'istituto di Cittareale. È troppo distante - almeno un'ora di auto -Rieti. Si rischia, ecco, di far partire

l'anno scolastico dei paesi del Velinonei prefabbricati in legno. Nei bilanci del ministero dell'Istruzione ci sono 40

milioni di euro perrendere le strutture scolastiche a prova di scossa tellurica. Tre milioni,inoltre, saranno impiegati per

controllare i solai degli edifici, i primi acrollare di fronte a scosse. Il ministro Stefania Giannini dice: "Il primomotore

ineludibile è l'istruzione. Vogliamo che l'anno inizi regolarmente e chei ragazzi vadano a scuola".
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Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri - Repubblica.it
 
[Redazione]

 

Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Basilica di SanFrancesco, Amatrice (lapresse)Terremoto,

le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri (ansa)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri

Basilica di SanFrancesco, Amatrice (ansa)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Basilica di

SanFrancesco, Amatrice (ansa)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Basilica di SanFrancesco,

Amatrice (lapresse)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Basilica di SanFrancesco, Amatrice

(ansa)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Basilica di SanFrancesco, Amatrice

(ansa)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Basilica di SanFrancesco, Amatrice

(ansa)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri La Basilica diSan Francesco, Amatrice

(lapresse)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Chiesa diSant'Agostino, Amatrice

(lapresse)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Chiesa diSant'Agostino, Amatrice

(lapresse)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Chiesa diSant'Agostino, Amatrice

(lapresse)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Chiesa diSant'Agostino, Amatrice

(ansa)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Chiesa di SanGiovanni, Amatrice (ansa)Terremoto,

le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Chiesa di SanGiovanni, Amatrice (lapresse)Terremoto, le ferite sui

monumenti nelle foto dei Carabinieri Il campanilecentrale di Amatrice (lapresse)Terremoto, le ferite sui monumenti

nelle foto dei Carabinieri Il campanile diAmatrice (ansa)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri La

Chiesa di SanGiuseppe, Amatrice (ansa)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Chiesa di

SanGiuseppe, Amatrice (ansa)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Il museo civicodi Amatrice

(ansa)Terremoto, le ferite sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Il museo civico,Amatrice (ansa)Terremoto, le ferite

sui monumenti nelle foto dei Carabinieri Porta SanFrancesco, Amatrice (lapresse) Oltre all'enorme prezzo in vite

umane, Amatrice,il comune colpito dal terremoto del 24 agosto deve fare i conti anche con idanni al patrimonio

artistico. Le foto sono state scattate dai Carabinieri delComando Tutela patrimonio culturale che subito dopo il sisma

sono entrati inazione per valutare lo stato di monumenti e opere d'arte
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Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma - Repubblica.it
 
[Redazione]

 

Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma

(ap)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal

sismaTerremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (afp)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal

sismaTerremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma

(reuters)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal

sismaTerremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sismaTerremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma

(ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (lapresse)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal

sisma (lapresse)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (lapresse)Terremoto, nel cuore delle case

dilaniate dal sisma (agf)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sismaTerremoto, nel cuore delle case dilaniate

dal sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate

dal sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate

dal sisma (reuters)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (afp)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate

dal sisma (afp)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal

sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal

sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal

sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (ansa)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal

sisma (afp)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (afp)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal

sisma (afp)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal sisma (afp)Terremoto, nel cuore delle case dilaniate dal

sisma (lapresse) Dopo ilterremoto che ha raso al suolo Amatrice e Pescara del Tronto, di molte case èrimasto solo il

ricordo. Le pareti crollate lasciano sotto gli occhi diabitanti e soccorritori le testimonianze di un'intimità strappata via

dal sisma
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Terremoto, il ministro Alfano consola la sfollata ad Arquata del Tronto - Repubblica.it
 
[Redazione]

 

Terremoto, il ministro Alfano consola la sfollata ad Arquata del Tronto (ansa)Terremoto, il ministro Alfano consola la

sfollata ad Arquata del Tronto (ansa)Terremoto, il ministro Alfano consola la sfollata ad Arquata del Tronto

(ansa)Terremoto, il ministro Alfano consola la sfollata ad Arquata del Tronto (ansa)Il ministro dell'Interno, Angelino

Alfano, ha visitato le aree colpite dalterremoto in Centro Italia. E ad Arquata del Tronto si è fermato a consolareuna

donna, la signora Piera, che nel sisma ha perso tutto quello che aveva
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Terremoto, "Incasso Napoli-Milan alle vittime"
 
[Redazione]

 

Il Napoli si mobilita in favore delle vittime del terremoto che ha colpito ilcentro Italia nella notte tra martedì e

mercoledì.Il presidente del club azzurro, Aurelio De Laurentiis, attraverso Twitter haannunciato che devolverà parte

dell'incasso della partita contro il Milan."Come tutti sono sconvolto dalla tragedia del terremoto - ha scritto -.

Conoscobene quei paesi, da bambino ci passavo tanto tempo con la famiglia. Ho decisodi devolvere una parte

dell'incasso di Napoli-Milan in favore delle popolazionicolpite. L'utilizzo dei fondi sarà definito di comune accordo con

la ProtezioneCivile".25 agosto 2016Diventa fan di Tiscali su Facebook
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"La notte a fare la spola tra i corpi senza vita e i familiari": intervista a un carabiniere in

servizio ad Amatrice
 
[Redazione]

 

Che cosa mi è rimasto impresso? La disperazione di un ragazzo che ha vistomorire la sua fidanzata spagnola e non

sa darsi pace per non essere riuscito asalvarla. Poi una famiglia intera distrutta. Poi una donna che cercava la

mammae la zia. E poi quei corpi che ho visto per tutta la notte. Oltre un centinaiodi salme. Credo fossero 130. Corpi

intatti di persone sorprese nel sonno emorte per compressione. Corpi di persone che stanno apparentemente bene

ma checon il passare delle ore appaiono sempre più tumefatti e irriconoscibili. Ilmio compito è stato quello di

accompagnare i familiari a fare il riconoscimentodelle salme. Ho fatto la spola per tutta la notte. Un compito tristissimo

edifficile che non mi aspettavo e che non avevo mai fatto in vita mia ma chequalcuno doveva pur fare. Il problema era

che per tante salme era difficiletrovare chi le riconoscesse perché nonerano più familiari. Sono state interefamiglie a

essere spazzate via. E poi ripete. 2Cosa mi è rimasto impresso?Tutto. In quelle ore i miei occhi era come se fossero

una fotocamera".Sono le undici di sera del 25 agosto e Eugenio G. ( il cognome preferiscoevitarlo ) ha finito da poco il

suo turno di lavoro a Roma, dopo essere tornatoalle sette del mattino da Amatrice e aver ripreso a lavorare verso le

13 nellacapitale e non vedeora di buttarsi a letto per recuperare qualche ora disonno. La notte tra il 24 e il 25

agostoha passata ad Amatrice insieme con icolleghi del reparto radiomobile di Roma che sono distaccati in questi

giornidi emergenza nei luoghi del terremoto per supportare la territoriale. Venerdì sono di turno ad Accumoli. Da

mezzogiorno alla sera. Che cosa farò?Quello cheè da fare, quello che mi diranno di fare. Ma poi

fondamentalmentefarò quello che faccio sempre e cioè il carabiniere. Trentasette anni, 15 diservizio, la voce stanca

ma garbata, seria, puntuale. Noi carabinieri facciamoil controllo del territorio. Prevenzione e repressione dei reati.

Quindi credoche ad Accumoli ci occuperemo soprattutto di evitare lo sciacallaggio, disorvegliare sui beni delle

persone che hanno dovuto abbandonare le loro case.Ma poi non ci tireremo indietro se ci fosse da scavare o

semplicemente, come ègià successo ieri, da fare la classica catena di sant Antonio per distribuire iviveri che arrivano

con i camion e che vengono smistati nel palazzettosportivo.Sono luoghi che Eugenio conosce bene e che ha percorso

nemmeno un mese fa intutt altra situazione: Faccio anchearbitro di calcio e il 30 luglioscorso sono stato guardalinee

proprio nel campo sportivo di Amatrice.eraun amichevole tra il Trastevere Calcio che milita nella serieeAscoliPiceno

che invece è nella serie B. Ecco, ieri o ripercorso a piedi quellastessa strada che venti giorni fa era piena di gente, di

tifosi e di sole. Oraè tutto raso al suolo. Solo macerie. Eugenio racconta anche di quando durantela notte ad Amatrice

ci sono state altre scosse maimpressione è che ora nonci sia tempo nemmeno per avere paura. Quello che so è che

servono ancora tantecose. Non è vero, come si legge sui social, che gli aiuti non servono. Cibo cen è, è vero. Ma

mancano vettovagliamenti e vestiti. La notte lì fa freddo. Ieric erano soltanto 8 gradi e io indossavo il pile. I soldi

invece serviranno traun po, per iniziare a ricostruire.26 agosto 2016Diventa fan di Tiscali su Facebook

27-08-2016tiscali.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

194



 

Famiglie spezzate. Lo strazio del padre che ha perso Marisol e di Gabriele, rimasto solo al

mondo a otto anni
 
[Redazione]

 

L'immagine ha fatto il giro dei media: un padre sorride mentre tiene in bracciola sua bimba di 18 mesi. Lo scatto è di

non molti giorni fa, probabilmentefatto al mare durante una vacanza. Ora Marisol, questo il nome della

piccolainquadrata di spalle, non c'è più: è morta sotto molti metri cubi di polvere edetriti della casa dove, insieme ai

genitori, Massimiliano Piermarini e MartinaTurco, trascorreva giorni sereni. Ad Arquata del Tronto il terremoto ha

causatodecine di vittime, la più piccola è Marisol.Massimiliano, nel letto d'ospedale dove si trova ricoverato non si dà

pace.Parlando con la moglie Martina, che è ricoverata in un altro nosocomio, inun'intervista dice che il pensiero che si

sono scambiati è di dolore, ma anchedi solido reciproco amore. "Adesso cosa facciamo senza Marisol? Andiamo

avanti,siamo sempre noi", si dicono. Anime vicine che, davanti alla tragedia, sirinsaldano. Per i giocvani coniugi la

risposta ora è andare avanti insiemeproprio nei giorni in cui la terra sotto i piedi manca e il futuro è racchiusoin

un'immagine offuscata dalla polvere delle case che si sbriciolano ingoiandovita. La sorte a volte è bizzarra: Martina

solo sette anni fa scampò alterremoto dell'Aquila, la sua città. Poi la vita la portò ad Ascoli. E adArquata.Famiglie

spezzate. Come quella del piccolo Gabriele. Che al sisma di Gallinaro,frazione di Amatrice, è riuscito

miracolosamente a scampare. Trovato daisoccorritori mentre vagava da solo fra le case crollate. Sperduto tra cumuli

dimacerie senza identità, che solo pochi giorni fa erano abitazioni piene divita. E per lui piene di ricordi di estati, di

nonni, di giochi, dispensieratezza. Oggi Gabriele continua a vagare da solo. Perché la mammaLetizia Francis e il

padre Gianluca Pedicone sono morti. E morta è anchel'adorata sorellina Martina, compagna di quella gioia, ritrovata

sotto i murispezzati della casa molte ore più tardi rispetto ai genitori. Aveva solo diecianni. 26 agosto 2016Diventa fan

di Tiscali su Facebook
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Terremoto Amatrice, soccorritori salvano un cane: l&#039;incontro con il padrone è

commovente
 
[Redazione]

 

Il video di proprietà di YouReporter mostra il salvataggio di un cane permerito dei soccorritori. L'animale ferito e

commosso ha potuto riabbracciare ilsuo padrone
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Terremoto 26 agosto 2016: continuano le scosse di assestamento
 
[Redazione]

 

Il bilancio delle vittime continua ad aggravarsi. Un arresto per sciacallaggioad Amatrice. Il Consiglio dei ministri ha

deliberato lo stato d'emergenza perle aree colpite dal sisma, sbloccando i primi 50 milioni. Il premier Renzi:"Faremo

ciò che è giusto anche se non porta voti". Nei paesi colpiti al cuoresi guarda avanti, provando già a pensare alla

ricostruzione[citynews-t]Redazione26 agosto 2016 07:25 CondivisioniI più letti di oggi 1 Terremoto, nuova scossa ad

Amatrice: la scuola crolla "in diretta" 2 Terremoto, parla il sismologo: "L'Appennino si sta lacerando, una parte si

muove verso est" 3 Terremoto, ancora scosse nel Centro Italia 4 Terremoto Centro Italia, ecco il video esclusivo di

una casa devastata ad Accumoli[avw]Notizie Popolari Marcus Bellamy, ex ballerino di "Amici" uccide il fidanzato e

chiede perdono suFacebook Forte scossa di terremoto in provincia di Rieti, crolli e feriti: "Diversepersone sotto le

macerie" Approfondimenti Terremoto, parla il sismologo: "L'Appennino si sta lacerando, una parte si muove verso est"

25 agosto 2016 L'Italia crolla, oggi come cento anni fa: dal 1908 non è cambiato niente 25 agosto 2016 Terremoto, ad

Amatrice è crollata anche la scuola antisismica inaugurata nel 2012 25 agosto 2016 Terremoto, intera famiglia uccisa

dal crollo del campanile: "La loro casa avrebbe retto" 25 agosto 2016 Terremoto Amatrice, le commoventi

testimonianze dei sopravvissuti | VIDEO 25 agosto 2016 Terremoto, nuova scossa ad Amatrice: la scuola crolla "in

diretta" 25 agosto 2016La terra continua a tremare. Nuova forte scossa di terremoto nella zona diRieti. Alle ore 6.28 i

sismografi dell'Istituto nazionale di Geofisica eVulcanologia (Ingv) hanno registrato una replica di magnitudo 4.8, a

unaprofondità di 11 km. Amatrice e, nell'Aquilano, Campotosto, Capitignano eMontereale i comuni più vicini

all'epicentro.SCOSSE ASSESTAMENTO - Dopo la scossa distruttiva di magnitudo 6.0 delle 3.36 dimercoledì, questa

è la seconda replica di assestamento più forte dopo quella dimagnitudo 5.3 nella zona di Perugia registrata sempre

mercoledì alle 4.33.NUOVI CROLLI - La scossa ha provocato nuovi crolli nel centro del paese diAmatrice. Non sono

stati colpiti i vigili del fuoco che scavano ancora in duepunti di corso Roma alla ricerca di dispersi.250 MORTI - Il

bilancio delle vittime continua ad aggravarsi: l'ultimobollettino della protezione civile parla di 250 morti, tra i quali

moltibambini. SCIACALLI - Un pluripregiudicato napoletano, M.M., 45 anni, è stato arrestatoper sciacallaggio dai

carabinieri del Comando provinciale di Rieti nellafrazione Retrosi del comune di Amatrice mentre tentava di entrare in

una casaabbandonata per il terremoto.TENDOPOLI - Sono migliaia gli sfollati. La Protezione civile ha allestitodiversi

campi per chi ha perso la propria abitazione. Accumoli è un paesefantasma. Nessun edificio del centro è agibile e

l'intero centro, perun'ordinanza prefettizia, è interdetto anche ai pedoni.STATO D'EMERGENZA - Il Consiglio dei

ministri ha deliberato lo statod'emergenza per le aree colpite dal sisma, sbloccando i primi 50 milioni delfondo per le

emergenze. Lo ha annunciato il premier Matteo Renzi, in conferenzastampa al termine del Cdm, a Palazzo Chigi. A

seguito della delibera, ilministro dell'Economia Padoan potrà varare il blocco delle tasse per quellezone.Terremoto,

sfollati nelle tendopoli (Ansa)RICOSTRUZIONE - Nella gestione della ricostruzione e del piano straordinario'Casa

Italia' "faremo ciò che è giusto anche se non porta voti". Lo hasottolineato Matteo Renzi al termine del Consiglio dei

ministri che ha varatole prime misure per il sisma. "Quando parliamo di Casa Italia diciamo prendersicura

dell'abitazione condivisa che è l'Italia e di farlo insieme", ha detto ilpremier, "abbiamo molto chiaro di cosa c'e' bisogno

perché veniamodall'esperienza da sindaci, abbiamo chiarissimo in testa cosa serve all'Italiacome piano straordinario

di manute

nzione e innovazione". "Non diremo cheservono nuove città", ha aggiunto Renzi, "non mi interessa

l'impattooccupazionale o altro, mi interessa che quello che facciamo sia giusto anche senon porta voti". "Serve il

passo lungo del maratoneta" ha proseguito ilpremier, "scegliere la strada più difficile e molto più seria. Se quello

cheandava fatto non è stato fatto in 70 anni non sarà fatto in 7 mesi", ma ci sarà"un cambio di mentalità per lo

sviluppo e la prevenzione"."Prima e dopo" il sisma: Amatrice è distruttaAttendere un istante: stiamo caricando il
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Terremoto, chiuso il "Ponte a tre occhi": Amatrice ora è isolata
 
[Redazione]

 

Dopo le ultime scosse la Protezione civile ha deciso di bloccare il traffico: il ponte è seriamente danneggiato. Ora per

raggiungere il paese colpito dal sisma si devono cercare strade alternative26 agosto 2016 10:40AMATRICE (RIETI) -

Dopo l'ultima forte scossa di terremoto che ha colpito il Centro Italia alle 6.28 di oggi è diventato inagibile il Ponte a

Tre occhi, importante via d'accesso al comune di Amatrice per i soccorsi. Lo ha reso la Protezione civile, precisando

che al momento sono in corso verifiche con esercito e vigili del Fuoco per individuare vie di accesso alternativeLA

SITUAZIONE - Secondo quanto comunicato dalla Protezione civile, si sono aperte crepe pericolose sul "Ponte a tre

occhi" che porta ad Amatrice ed è stato deciso di bloccare definitivamente la viabilità. Sul ponte sono transitati,

all'alba, gli ultimi mezzi dei soccorsi, ma è ora precluso definitivamente il transito ad altri mezzi, perché la struttura ha

di fatto ceduto.AMATRICE ISOLATA - Diventa così sempre più complicato raggiungere Amatrice per prestare

soccorsi e portare aiuti, visto che il ponte era l'accesso diretto al paese. La zona è attualmente congestionata dal

traffico e per raggiungere o lasciare il paese è necessario percorrere molta più strada.LA PROTEZIONE CIVILE -

"Abbiamo registrato un danno al ponte Tre occhi sulla strada regionale 360", poco distante da Amatrice, "che si è

acutizzato con l'ultima scossa di stamane e che rende ora quel ponte non percorribile e chiuso". Lo ha spiegato la

responsabile dell'ufficio emergenze della Protezione civile, Immacolata Postiglione, in un punto stampa nella sede

centrale del Dipartimento a Roma. "È molto importante per il trasporto e la movimentazione dei soccorritori. Il gestore

della strada, i vigili del fuoco e le forze del Genio dell'Esercito sono sul posto per valutare la situazione e capire quale

situazione è possibile per ripristinare o trovare un'alternativa".
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Terremoto Amatrice, muore Tiziana Lo Presti: era funzionaria della Protezione Civile
 
[Redazione]

 

Tiziana Lo Presti, 60 anni, è morta nel crollo della casa materna nellafrazione di Saletta, colpita dal terremoto del 24

agosto[citynews-t]Redazione26 agosto 2016 11:16 CondivisioniI più letti di oggi 1 Terremoto, nuova scossa ad

Amatrice: la scuola crolla "in diretta" 2 Terremoto, parla il sismologo: "L'Appennino si sta lacerando, una parte si

muove verso est" 3 Terremoto Centro Italia, ecco il video esclusivo di una casa devastata ad Accumoli 4 Terremoto,

intera famiglia uccisa dal crollo del campanile: "La loro casa avrebbe retto"[avw]Notizie Popolari Marcus Bellamy, ex

ballerino di "Amici" uccide il fidanzato e chiede perdono suFacebook Forte scossa di terremoto in provincia di Rieti,

crolli e feriti: "Diversepersone sotto le macerie" Tiziana Lo Presti era tornata in paese per assistere la madre

malataApprofondimenti Tutto il coraggio di Amatrice: "Non ce ne andiamo, ce la faremo" 26 agosto 2016 Terremoto,

intera famiglia uccisa dal crollo del campanile: "La loro casa avrebbe retto" 25 agosto 2016Era un'esperta di terremoti,

Tiziana Lo Presti. Aveva 60 anni e aveva passatouna vita intera nella Protezione Civile per pianificare le strategie

perrisolvere le emergenze ed aiutare il prossimo.Tiziana è morta a Saletta, frazione di Amatrice, schiacciata dalle

maceriedella casa materna. Titty, come era chiamata dagli amici, viveva a Roma ma eratornata in paese per assistere

la madre, ricoverata da pochi giorninell'ospedale locale, lo stesso gravemente danneggiato dal sisma. L'anziana siè

salvata, lei invece non ce l'ha fatta.AMATRICE, PRIMA E DOPO IL SISMAAMATRICE-2A dare l'allarme ai

soccorritori, come ricorda Il Messaggero, era stata lafiglia: rimasta a Roma, da ore non riusciva più a mettersi in

contatto con lamadre. Una donna "molto vivace, di un energia inesauribile, sempre pronta amettersi a disposizione di

chi era in difficoltà", la ricordano gli amici.Terremoto ad Amatrice (Foto Ansa)
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Terremoto, chiuso il "Ponte a tre occhi": Amatrice ora è isolata
 
[Redazione]

 

Dopo le ultime scosse la Protezione civile ha deciso di bloccare il traffico:il ponte è seriamente danneggiato. Ora per

raggiungere il paese colpito dalsisma si devono cercare strade alternative[citynews-t]Redazione26 agosto 2016 10:40

CondivisioniI più letti di oggi 1 Terremoto, nuova scossa ad Amatrice: la scuola crolla "in diretta" 2 Terremoto, parla il

sismologo: "L'Appennino si sta lacerando, una parte si muove verso est" 3 Terremoto Centro Italia, ecco il video

esclusivo di una casa devastata ad Accumoli 4 Terremoto, intera famiglia uccisa dal crollo del campanile: "La loro

casa avrebbe retto"[avw]Notizie Popolari Marcus Bellamy, ex ballerino di "Amici" uccide il fidanzato e chiede perdono

suFacebook Forte scossa di terremoto in provincia di Rieti, crolli e feriti: "Diversepersone sotto le macerie" Foto

AnsaApprofondimenti Tutto il coraggio di Amatrice: "Non ce ne andiamo, ce la faremo" 26 agosto 2016 Terremoto,

238 persone estratte vive dalle macerie: 2.100 gli sfollati 26 agosto 2016 Terremoto, nuova forte scossa e crolli ad

Amatrice: si scava senza sosta 26 agosto 2016AMATRICE (RIETI) - Dopo l'ultima forte scossa di terremoto che ha

colpito ilCentro Italia alle 6.28 di oggi è diventato inagibile il Ponte a Tre occhi,importante via d'accesso al comune di

Amatrice per i soccorsi. Lo ha reso laProtezione civile, precisando che al momento sono in corso verifiche conesercito

e vigili del Fuoco per individuare vie di accesso alternativeLA SITUAZIONE - Secondo quanto comunicato dalla

Protezione civile, si sonoaperte crepe pericolose sul "Ponte a tre occhi" che porta ad Amatrice ed èstato deciso di

bloccare definitivamente la viabilità. Sul ponte sonotransitati, all'alba, gli ultimi mezzi dei soccorsi, ma è ora

preclusodefinitivamente il transito ad altri mezzi, perché la struttura ha di fattoceduto.AMATRICE ISOLATA - Diventa

così sempre più complicato raggiungere Amatrice perprestare soccorsi e portare aiuti, visto che il ponte era l'accesso

diretto alpaese. La zona è attualmente congestionata dal traffico e per raggiungere olasciare il paese è necessario

percorrere molta più strada.Amatrice, chiuso il "Ponte a tre occhi" (Ansa)LA PROTEZIONE CIVILE - "Abbiamo

registrato un danno al ponte Tre occhi sullastrada regionale 360", poco distante da Amatrice, "che si è acutizzato

conl'ultima scossa di stamane e che rende ora quel ponte non percorribile echiuso". Lo ha spiegato la responsabile

dell'ufficio emergenze della Protezionecivile, Immacolata Postiglione, in un punto stampa nella sede centrale

delDipartimento a Roma. "È molto importante per il trasporto e la movimentazionedei soccorritori. Il gestore della

strada, i vigili del fuoco e le forze delGenio dell'Esercito sono sul posto per valutare la situazione e capire

qualesituazione è possibile per ripristinare o trovare un'alternativa".
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Terremoto, a cena tra i sopravvissuti nella tendopoli di Illica | VIDEO
 
[Redazione]

 

A tavola tra paura e scosse, i sopravvissuti del terremoto che ha colpitol'Italia centrale che hanno trovato riparo a Illica

nella tendopoli organizzatadalla protezione civile hanno cenato insieme su lunghi tavoli. Un pasto caldodopo due

giornate di dolore e spavento
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Terremoto, i nomi delle vittime ad Amatrice e Pescara del Tronto
 
[Redazione]

 

Elisa, 14 anni, si trovava in vacanza a Pescara del Tronto dove vivevano lenonne. Il piccolo Gabriele si è messo in

salvo da solo ed ha vagato come unfantasma prima che un amico di famiglia lo riconoscesse. Il papà Gianluca,

lamadre Letizia e la sorella Martina sono morte sotto le macerie. I volti e lestorie del terremoto raccontate da

RomaToday[citynews-t]Redazione26 agosto 2016 13:32 CondivisioniI più letti di oggi 1 Terremoto, nuova scossa ad

Amatrice: la scuola crolla "in diretta" 2 Terremoto, parla il sismologo: "L'Appennino si sta lacerando, una parte si

muove verso est" 3 Terremoto Centro Italia, ecco il video esclusivo di una casa devastata ad Accumoli 4 Terremoto,

intera famiglia uccisa dal crollo del campanile: "La loro casa avrebbe retto"[avw]Notizie Popolari Marcus Bellamy, ex

ballerino di "Amici" uccide il fidanzato e chiede perdono suFacebook Forte scossa di terremoto in provincia di Rieti,

crolli e feriti: "Diversepersone sotto le macerie" I nomi e i volti delle vittime del terremoto 1 / 22

continua?Approfondimenti Terremoto nel Centro Italia: così si è propagata l'onda sismica 26 agosto 2016 A Saletta

più morti che abitanti: non c'è più nulla, ora è un paese fantasma 26 agosto 2016 Terremoto, battuta infelice di Bruno

Vespa: è bufera 26 agosto 2016Un bilancio aperto. Sono passate più di 24 ore dalla terribile scossa che haraso al

suolo Amatrice, Accumoli e Pescara del Tronto. Si continua a scavare ead aggiornare drammaticamente il numero dei

morti. Per l'elenco completo deinomi ci vorrà tempo. Emergono però già le prime storie. E' questo anche ilterremoto

dei romani. Già perché quei luoghi, soprattutto in questi giorni,sono anche i luoghi dei romani. Luoghi del cuore, delle

vacanze, dello svago,dell'infanzia, dell'adolescenza ed anche dell'età adulta. Ad agosto questipaesi decuplicano le

presenze. Romani e non a caccia di fresco, momenti dispenseriatezza e di pace. E' la tragedia dei bambini. Tanti

quelli in visita ainonni, con in genitori al lavoro nella Capitale o in altri paesi. I nomi dellevittime qui di seguito, in un

elenco in continuo aggiornamento. PER I NOMI DELLE VITTIME CLICCA SU CONTINUAGIANLUCA PERICONE,

LETIZIA FRANCIS E la figlia MARTINA - "Siete volati in cieloin una notte d'estate, lasciandoci un angelo. Aiutateci ad

accudirlo al meglio,sarete sempre con noi". Così il Teatro de Rossi di Roma su facebook ricorda,postando la foto, una

famiglia distrutta. Unico superstite il piccolo Gabriele.Il bambino è riuscito ad uscire da solo da sotto le macerie e ha

vagato nelpaese fantasma prima che un amico di famiglia lo riconoscesse. amatrix copia-2-2 amatrix copia-2 1 / 22

continua?
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Centralino dei pompieri intasato per un&#039;ora, la scoperta: colpa di un bambino

"annoiato"
 
[Redazione]

 

L'episodio a Padova. I vigili del fuoco hanno allertato la polizia in quanto lalinea di emergenza veniva occupata da

chiamate da un cellulare senza cheall'altro capo parlasse qualcuno. Si trattava di un bambino di 6 anni[citynews-

t]Redazione26 agosto 2016 18:50 CondivisioniI più letti di oggi 1 Terremoto, nuova scossa ad Amatrice: la scuola

crolla "in diretta" 2 Terremoto, parla il sismologo: "L'Appennino si sta lacerando, una parte si muove verso est" 3

Studiava i terremoti, funzionaria della Protezione Civile muore nel crollo di Amatrice 4 Terremoto, la strage dei romani

in vacanza "fuori porta"[avw]Notizie Popolari Marcus Bellamy, ex ballerino di "Amici" uccide il fidanzato e chiede

perdono suFacebook Forte scossa di terremoto in provincia di Rieti, crolli e feriti: "Diversepersone sotto le macerie"

Immagine di repertorioApprofondimenti La scuola è chiusa per Pasqua, bimba chiama il 112: "Aiuto, sono rimasta

sola" 24 marzo 2016PADOVA - Alle di 17 di giovedì, dopo che per oltre un'ora sulla linea diemergenza 115 arrivavano

chiamate dallo stesso cellulare da cui però nonproveniva altro che un fruscio e un vago vociferare, i vigili del fuoco

hannodeciso di allertare la polizia per risalire al mittente.Gli agenti, attraverso il numero di telefono, hanno individuato

l'intestatario,un 40enne nigeriano residente alla Guizza. Presentatisi a casa di quest'ultimo,ignaro di tutto assieme alla

moglie, hanno scoperto che il responsabile altrinon era che il figlio di 6 anni.Il bimbo, annoiato in quanto il tablet con

cui solitamente giocava era incarica, aveva quindi pensato di sottrarre al padre il telefonino, mettendosisotto al letto a

smanettare, componendo più volte il numero dei pompieri.Alla vista della polizia, compreso di averla fatta grossa, il

bambino hainiziato a tremare. È stato così rassicurato dagli agenti, che però gli hannoanche spiegato che quelle non

sono cose da fare e che il 115 si chiama solo incaso di emergenza. I poliziotti hanno infine redarguito anche i genitori

perl'omesso controllo: hanno promesso di non tenere più i cellulari a portata deifigli piccoli.La notizia su PadovaOggi
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Sindaco di Amatrice: 15 dispersi, sarebbe un miracolo trovarli vivi
 
[Redazione]

 

Il sindaco: "Quella di trovare persone vive è ormai solo una speranza". Tra gliultimi ritrovamenti il corpo di una suora

sotto le macerie di un convento, equello di una donna di 35 anni[citynews-t]Redazione26 agosto 2016 14:53

CondivisioniI più letti di oggi 1 Terremoto, nuova scossa ad Amatrice: la scuola crolla "in diretta" 2 Terremoto, parla il

sismologo: "L'Appennino si sta lacerando, una parte si muove verso est" 3 Terremoto Centro Italia, ecco il video

esclusivo di una casa devastata ad Accumoli 4 Terremoto, intera famiglia uccisa dal crollo del campanile: "La loro

casa avrebbe retto"[avw]Notizie Popolari Marcus Bellamy, ex ballerino di "Amici" uccide il fidanzato e chiede perdono

suFacebook Forte scossa di terremoto in provincia di Rieti, crolli e feriti: "Diversepersone sotto le macerie" Terremoto

ad AmatriceApprofondimenti Terremoto, le lacrime degli sfollati tra dolore e rabbia 26 agosto 2016 Terremoti, "più di

metà degli immobili italiani fatti prima delle norme anti-sismiche" 26 agosto 2016 Terremoto, la strage dei romani in

vacanza "fuori porta" 26 agosto 2016Quella di trovare persone ancora vive sotto le macerie di Amatrice "è solo

unasperanza: conoscendo il tempo passato e lo stato di consistenza degli edificicrollati solo un miracolo, che ci può

essere, potrà portare alla vita qualchemio concittadino". Lo ha detto il sindaco di Amatrice, Sergio Pirozzi,incontrando

la stampa.Il sindaco ha spiegato che mancherebbero ancora all'appello "almeno 15 persone". Diversa la situazione

nelle Marche dove, secondo quanto comunicato dalcomandante regionale dei vigili del fuoco, "non risulta più alcun

disperso".LE ULTIME VITTIME - Tra gli ultimi ritrovamenti di persone decedute adAmatrice, ci sono il corpo di una

suora sotto le macerie di un convento, equello di una donna di 35 anni. Vengono invece per il momento smentite

daivigili del fuoco le notizie diffuse da alcuni media riguardo voci chesembravano provenire dai resti di un

hotel.RAFFORZATE MISURE CONTRO SCIACALLI - Sono state rafforzate le squadre delleforze dell'ordine per

prevenire e bloccare gli "sciacalli" che pensano dientrare nelle case ormai in macerie e rubare quanto rimasto. In

particolare -riferiscono le forze dell'ordine - sono stati potenziati i controlli nellefrazioni nei dintorni di

Amatrice.Terremoto, sfollati nelle tendopoli (Ansa)"La zona rossa ad Amatrice è inaccessibile oramai - hanno detto - e

c'è menopreoccupazione, invece nelle frazioni occorre maggior controllo". Secondo gliagenti, gli sciacalli si

fingerebbero proprietari delle case cadute o parentidelle vittime. "Qualcuno si è anche spacciato per prete".Terremoto

24 agosto, le prime pagine dei quotidianiCOMUNE PARTE CIVILE - Il primo cittadino ha anche confermato che il

Comune diAmatrice si costituirà parte civile nel procedimento sul crollo di una partedella scuola elementare "Romolo

Capranica" del paese, in seguito al terremoto,che era stata ristrutturata nel 2012. "Prima e dopo" il sisma: Amatrice è

distruttaI FUNERALI - Si terranno martedì 30, e non mercoledì 31 come inizialmentecomunicato dal vescovo di Rieti, i

funerali delle vittime del terremoto aAmatrice e Accumoli. Le esequie si terranno alle ore 18 ad Amatrice, allapresenza

del premier Renzi.Sarà un funerale comunitario, con le salme delle vittime che sono statericonosciute.
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Terremoto, 238 persone estratte vive dalle macerie: 2.100 gli sfollati
 
[Redazione]

 

La Protezione civile ha fatto il punto della situazione dopo la violenta scossache ha devastato il Centro Italia. Danni

ingenti anche al patrimonio artistico:sono 293 gli immobili di valore culturale crollati o danneggiati[citynews-

t]Redazione26 agosto 2016 09:13 CondivisioniI più letti di oggi 1 Terremoto, nuova scossa ad Amatrice: la scuola

crolla "in diretta" 2 Terremoto, parla il sismologo: "L'Appennino si sta lacerando, una parte si muove verso est" 3

Terremoto, ancora scosse nel Centro Italia 4 Terremoto Centro Italia, ecco il video esclusivo di una casa devastata ad

Accumoli[avw]Notizie Popolari Marcus Bellamy, ex ballerino di "Amici" uccide il fidanzato e chiede perdono

suFacebook Forte scossa di terremoto in provincia di Rieti, crolli e feriti: "Diversepersone sotto le macerie" Soccorsi

tra le macerie (Foto Ansa)ROMA - Dopo le prime 36 ore dal violento sisma che ha devastato il CentroItalia, sono 238

le persone estratte vive dalle macerie nei paesi terremotatitra Rieti e Ascoli Piceno. In un punto stampa alla sede del

Dipartimento aRoma, la responsabile dell'ufficio emergenze della Protezione civile ImmacolataPostiglione ha spiegato

che oltre ai 215 soccorsi operati dai Vigili del Fuococi sono stati altri 23 salvataggi effettuati dagli uomini del soccorso

alpino.IL VIDEO DEL SALVATAGGIO DELLA BAMBINAImmagine-5-78GLI SFOLLATI - Sono circa 2.100 le persone

sfollate ospitate nei campi e nelletende, "a fronte di una disponibilità complessiva di 3.500 posti letto. Dove cifosse

bisogno di integrare la Protezione civile può farlo immediatamente conposti letto in zona a cui si sommano le strutture

ricettive più lontane nellestesse regioni o in altre che hanno dato disponiblità. I centri di assistenzasono ad Amatrice,

Accumoli, Arquata, Montegallo e tra Fermo e Macerata. Oltre aqueste ci sono le persone accolte nelle strutture in

Umbria, circa 600".Terremoto, sfollati nelle tendopoli (Ansa)LE RICERCHE - Postiglione ha reso noto che "sono

ancora operativi i postimedici avanzati, vicino alle aree in cui si opera per la ricerca di personeladdove ci fossero

interventi urgenti da fare. Ad Amatrice è in allestimento unPas, posto di assistenza sanitaria, che funge da

poliambulatorio, che va asostituire strutture ospedaliere non più disponibili. Sono all'opera da molteore anche gli

psicologi che operano sugli operatori, sulle famiglie con vittimee su chi ne avesse bisogno", ha concluso

Postiglione."Prima e dopo" il sisma: Amatrice è distruttaIN VOLO SULLE MACERIE DI AMATRICEamatrice1-

2DEVASTATO IL PATRIMONIO CULTURALE - "Il primo quadro che abbiamo" da una primaricognizione sui danni

dovuti al terremoto nel centro Italia sugli edificiartistici e culturali "è molto complicato: nella zona più colpita ci sono

293immobili di valore culturale tutti tra crollati o fortemente danneggiati". Loha detto il ministro dei Beni culturali Dario

Franceschini. "I 293 - ha poiprecisato il segretario Generale del Mibact, Antonia Pasqua Recchia - sono ibeni immobili

esistenti nel raggio di 20 km dall'epicentro del sisma ed è quasicerto che abbiano avuto un danno: i 50 siti verificati dai

carabinieri fannoparte di questi, sono stati già visitati e controllati. Ma il raggio diinteresse del terremoto è molto più

ampio e avremo risentimenti importantianche su altri immobili: il numero" di quelli danneggiati "è destinato asalire, e di

molto", ha concluso Recchia. "E' giusto, come chiedono fortementele comunità locali, che la ricostruzione dei borghi,

per la lora storia e laloro bellezza, sia assolutamente fedele all'immagine che quei luoghi hannoconservato nei secoli.

Si può ricostruire anche garantendo un'antisismicitàdegli edifici, con un certo tipo di ricostruzione". Gallery sfollati-

amatrice
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Terremoto, arrestato ad Amatrice il primo sciacallo
 
[Redazione]

 

Il 45enne pluripregiudicato è stato visto mentre tentava di forzare la porta diingresso di una abitazione. L'uomo è stato

arrestato dopo una colluttazione coni carabinieri. In tasca un biglietto del treno: era in "trasferta" da Napoli[citynews-

t]Redazione26 agosto 2016 09:39 CondivisioniI più letti di oggi 1 Terremoto, intera famiglia uccisa dal crollo del

campanile: "La loro casa avrebbe retto" 2 Addio a Giovanni Paladin, pioniere del vino 3 Terremoto nel Centro Italia: le

prime immagini dopo la scossa 4 Crollato l'hotel Roma: una strage sotto le macerie del simbolo di

Amatrice[avw]Notizie Popolari Sisma nel Centro Italia: "Crolli nella parete est del Gran Sasso" Sesso in strada a

Padova: beccati dalla telecamera della caserma Foto di repertorio (Ansa)Approfondimenti Terremoto, 238 persone

estratte vive dalle macerie: 2.100 gli sfollati 26 agosto 2016 Terremoto, nuova forte scossa e crolli ad Amatrice: si

scava senza sosta 26 agosto 2016AMATRICE (RIETI) - Un pluripregiudicato napoletano, M.M., 45 anni, è

statoarrestato per sciacallaggio dai carabinieri del Comando provinciale di Rietinella frazione Retrosi del comune di

Amatrice mentre tentava di entrare in unacasa abbandonata per il terremoto. L'ARRESTO - Una delle pattuglie sul

posto, composta dal comandante dellastazione di Leonessa e da un militare dello stesso reparto, coadiuvati damilitari

del 7 Rgt Laives, ieri pomeriggio hanno colto all'improvviso l'uomomentre forzava con un cacciavite la serratura di

un'abitazione colpita dalsisma e disabitata. LA CRONACA DI NAPOLI TODAY - I militari lo hanno sorpreso alle spalle

e lui,vistosi braccato, ha tentato di divincolarsi ingaggiando con i militari unaviolenta colluttazione, ferendo con il

cacciavite un carabiniere. I militari,al termine della breve colluttazione, sono riusciti a immobilizzarlo e

adammanettarlo. "Prima e dopo" il sisma: Amatrice è distruttaIN "TRASFERTA" DA NAPOLI - Dopo averlo disarmato,

i militari lo hannoperquisito trovando nella tasca dei pantaloni un biglietto ferroviario delloscorso 24 agosto della tratta

Napoli-Roma, confermando la tesi che ilpregiudicato sia giunto sul luogo del sisma proprio per far razzie

all'internodelle abitazioni delle persone colpite dal terremoto. M.M., gravato da numerosiprecedenti penali per

detenzione a fini di spaccio di sostanze stupefacenti,ricettazione e porto abusivo di armi è stato così arrestato con

l'accusa dirapina impropria e lesioni personali e tradotto presso il carcere di Rieti adisposizione dell'autorità

giudiziaria.
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Terremoto, l&#039;attrice Alexandra Filotei per 9 ore sotto le macerie: è viva
 
[Redazione]

 

La donna stava trascorrendo qualche giorno di vacanza con i genitori nella lorocasa di Pescara del Tronto: sua madre

non ce l'ha fatta[citynews-t]Redazione26 agosto 2016 11:46 CondivisioniI più letti di oggi 1 Achille Lauro ironizza sul

terremoto e i fans lo insultano 2 Terremoto, la solidarietà dei vip corre sul web 3 Aretha Franklin sta male: cancellate

date del tour 4 Terremoto, la mostra del Cinema di Venezia annulla la cena di gala per l'apertura[avw]Notizie Popolari

Achille Lauro ironizza sul terremoto e i fans lo insultano Annuccia non è figlia di Lele, "Un medico in famiglia" riparte

col botto Alexandra FiloteiApprofondimenti Terremoto, la mostra del Cinema di Venezia annulla la cena di gala per

l'apertura 26 agosto 2016 Giulia De Lellis sotto shock, la zia tra le vittime del terremoto 25 agosto 2016E' viva per

miracolo Alexandra Filotei, attrice romana di 48 anni, intrappolataper 9 ore sotto le macerie della sua casa di Pescara

del Tronto, crollata dopoil terremoto di mercoledì notte. Si era esibita in uno spettacolo teatrale inzona e aveva deciso

di trascorrere qualche giorno di vacanza insieme aigenitori, originari del paese. Mai avrebbe immaginato il dramma

che si sarebbeconsumato di lì a poche ore. "Ho tenuto gli occhi chiusi per paura di ciò che avrei visto - ha

raccontatodall'ospedale, come riporta Leggo - Sentivo odore di gas e lo respiravo, dicevoè meglio morire così almeno

non mi accorgo di nulla". Fortunatamente isoccorritori l'hanno estratta in tempo e trasportata subito in

ospedale.L'attrice è sotto shock per quelle interminabili ore trascorse sotto lemacerie, e devastata dal dolore per la

morte della madre Ada, che ha scopertosolo da poche ore. Il padre, invece, è ricoverato in ospedale a Perugia

epresto potranno riabbracciarsi.
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Incidente mortale lungo l&#039;autostrada A4: un morto e 6 feriti
 
[Redazione]

 

Lo schianto a causa dello scoppio di uno pneumatico. Il furgone si è ribaltatopoco prima del casello di Montebello

Vicentino. Inutili i soccorsi[citynews-t]Redazione26 agosto 2016 12:03 CondivisioniI più letti di oggi 1 Terremoto, intera

famiglia uccisa dal crollo del campanile: "La loro casa avrebbe retto" 2 Addio a Giovanni Paladin, pioniere del vino 3

Crollato l'hotel Roma: una strage sotto le macerie del simbolo di Amatrice 4 Maniaco in spiaggia a Desenzano del

Garda: si spoglia davanti ai bambini[avw]Notizie Popolari Sisma nel Centro Italia: "Crolli nella parete est del Gran

Sasso" Sesso in strada a Padova: beccati dalla telecamera della caserma Foto da Vicenza TodayApprofondimenti

Terribile incidente in autostrada: auto si ribalta e prende fuoco 22 agosto 2016 Maxi tamponamento sulla A9, auto

prende fuoco: 12 feriti 21 agosto 2016VICENZA - Un uomo di 41 anni è morto in un drammatico incidente avvenuto

versole 17 di ieri lungo l'autostrada A4, poco prima del casello di MontebelloVicentino in direzione Milano. Da una

prima ricostruzione un furgone Fiat Doblòcon sette persone all'interno si è rovesciato su un fianco a causa

delloscoppio di uno pneumatico. LA CRONACA DI VICENZA TODAY - Alcuni autisti in transito sono intervenuti

insoccorso e hanno sollevato a forza di braccia il mezzo per liberare glioccupanti: operai edili indiani che stavano

facendo rientro a Brescia, città diresidenza. Purtroppo uno di loro è morto; feriti gli altri sei.
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"In Italia attesi terremoti 30 volte più forti di quello di Amatrice"
 
[Redazione]

 

Il sismologo dell'Ingv: "La terra ci sta dando degli avvertimenti, non dobbiamofarci trovare impreparati". Ad Accumoli il

suolo si è abbassato di 20centimetri[citynews-t]Redazione26 agosto 2016 18:00 CondivisioniI più letti di oggi 1

Terremoto, la strage dei romani in vacanza "fuori porta" 2 La confessione di Papa Ratzinger, ecco il vero motivo

dell'addio: "Troppo stanco" 3 Terremoto, ad Amatrice è crollata anche la scuola antisismica inaugurata nel 2012 4

Porta in spalla per 12 chilometri il cadavere della moglie[avw]Notizie Popolari Sesso in auto con l'amante, due

predicatori islamisti finiscono a processo C'è un lavoro da 40mila euro all'anno che non vuole nessuno: "Aiutateci" Il

ponte di Amatrice chiuso dopo il sismaApprofondimenti Amatrice, dentro l'ospedale devastato dal sisma: il video 26

agosto 2016 Terremoto, le lacrime degli sfollati tra dolore e rabbia 26 agosto 2016 Terremoti, "più di metà degli

immobili italiani fatti prima delle norme anti-sismiche" 26 agosto 2016In Italia avverranno dei terremoti ben più forti di

quello che ha colpito ilcentro Italia lo scorso 24 agosto (magnitudo 6.0) e dei precedenti sismi di SanGiuliano eAquila

(magnitudo momento di 6.0 e 6.3). Ne è sicuro il sismologoAntonio Piersanti dell'Istituto Nazionale di Geofisica e

Vulcanologia."Abbiamo la certezza che arriveranno a magnitudo 7, che equivale a un fattore +30 di energia liberata

rispetto a una magnitudo 6.0 come quello di Amatrice",ha detto lo studioso all agenzia di stampa AdnKronos. "I

terremoti degli ultimi anni hanno portato in sé delle grandi tragedie, conun elevato numero di vittime, ma purtroppo la

Terra ci sta dando degliavvertimenti", ha aggiunto Piersanti. Secondo il sismologo, dunque, èfondamentale non farsi

trovare impreparati in termini di qualità dell edificatoperché i sismi che sono attesi "saranno, per intensità simili a

quellodell'Irpinia nel 1980, al sisma di Messina e Reggio Calabria nel 1908".A questo proposito va ricordato che, per

restare ai due esempi citati daPiersanti, il sisma dell 1980 che colpìIrpinia fece registrare una magnitudomomento di

6.9, mentre il devastante terremoto di Messina del 1908 ebbe unamagnitudo pari a 7.1.Va inoltre evidenziato che la

scala della magnitudo è basata sui logaritmi: unterremoto 5, ad esempio, è enormemente inferiore rispetto a un

5.5.IntantoIstituto Nazionale di Grofisica e Vulcanologia ha comunicato che incorrispondenza di Accumoli il suolo si è

abbassato di 20 centimetri per azionedel terremoto del 24 agosto. Lo indicano le prime immagini della fagliarilevate

dai satelliti. Il terremoto spiegano i ricercatori - ha provocatouna deformazione a forma di 'cucchiaio', una depressione

del suolo incorrispondenza della faglia.Leggi l'articolo completo su Adnkronos ->
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Sisma: Pizzarotti contro Casapound su FB
 
[Redazione]

 

19:42 (ANSA) - PARMA - ''Ai manganellatori di Fb dico che non fate paura. Nonho fatto commenti negativi, ho detto

una verit: stava girando un messaggioambiguo e la protezione civile ne ha dato un altro. Chi dice il contrario

inmalafede". E' parte del post su Facebook con cui il sindaco di Parma FedericoPizzarotti ha risposto agli insulti dopo

avere rilanciato sui social unmessaggio della Protezione Civile che invitava a non raccogliere pi materialeper i

terremotati. Motivo dello scontro la raccolta attivata a Parma daCasaPound bollata dalla Pc come generatrice di

''confusione, avendo lasciatosolo le iniziali e avendo un acronimo simile alla Protezione Civile. Confidiamoin vostro

aiuto a diffondere il messaggio e fare chiarezza, evitandospeculazioni". Contro Pizzarotti si sono scagliati vari

simpatizzanti delmovimento neofascista e il coordinamento nazionale di CasaPound: "Pizzarottitrova il tempo, in ore

di emergenza, per attaccare CasaPound e l'associazionedi Protezione civile La Salamandra''.
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Stop invio aiuti a Amatrice e Accumoli
 
[Redazione]

 

13:11 (ANSA) - RIETI - Stop assoluto all'invio di nuovi aiuti, soprattuttogeneri di prima necessit, nei comuni di

Amatrice e Accumoli colpiti dal sisma.E' quanto stato deciso, per evitare l'accumularsi di generi alimentari

nonnecessari, nel corso del vertice tenutosi stamani alla Provincia di Rieti a cuierano presenti il presidente della

Regione Lazio, Nicola Zingaretti, e il capodella Protezione civile Fabrizio Curcio. Per quanto riguarda gli

aiutieconomici stato ribadito l'invito a effettuare donazioni solo attraversocanali ufficiali, come Protezione civile e

Regione Lazio.
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Sisma, funerali a Ascoli con Mattarella
 
[Redazione]

 

09:36 (ANSA) - ANCONA - I funerali delle vittime marchigiane del terremoto siterranno domani mattina ad Ascoli

Piceno in Duomo. Sar presente il Capo delloStato Sergio Mattarella. Lo ha annunciato il presidente della Regione

Marche,nella riunione con la presidente della Camera Laura Boldrini e i parlamentaridelle Marche.
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Sisma: Consoli, dico `no` a stop Taranta
 
[Redazione]

 

15:08 (ANSA) - MELPIGNANO (LECCE) - "Se la Notte della Taranta deve fermarsi,allora devono farlo anche medici,

ingegneri e muratori: il nostro non unlavoro di serie 'b', non ci sto". Lo ha detto Carmen Consoli nel corso

dellaconferenza stampa di presentazione del 'concertone' de La Notte della Tarantain programma domani a

Melpignano. Consoli intervenuta nel dibattito sullaopportunit di tenere ugualmente il concerto, al quale sono attese pi

di200mila persone, in concomitanza con la giornata di lutto nazionale proclamatadal governo per le vittime del

terremoto che ha colpito il Centro Italia. Inprefettura a Lecce in corso un vertice per decidere il da farsi.

Consoli,maestro concertatore de La Notte della Taranta, intervenuta in conferenzainsieme con le sue cinque ospiti

Fiorella Mannoia, Nada, Tosca, Buika e LisaFischer. Tutte hanno sottolineato la necessit di mette in campo "quello

chesappiamo fare per aiutare le persone colpite dal dramma del terremoto:cantare".
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Terremoto: Cariparma mette a disposizione plafond di 50 mln
 
[Redazione]

 

18:26 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 26 ago - Il gruppo CariparmaCredit Agricole interviene a sostegno delle

popolazioni del Centro Italiacolpite dal terremoto e mette a disposizione un plafond di 50 milioni di eurodestinato

all'erogazione di finanziamenti a condizioni agevolate per favorireil ripristino degli immobili danneggiati e la ripartenza

delle attivita'imprenditoriali. I finanziamenti, per un importo massimo di 50 mila eurociascuno, saranno erogati con un

iter agevolato del credito, senza spese diistruttoria, incasso rata e penale di estinzione anticipata. Il piano diintervento

economico attivato dal Gruppo Bancario prevede inoltre lasospensione fino a 12 mesi delle rate dei finanziamenti in

essere per privati eimprese la cui abitazione o locali aziendali abbiano subito danni a causa delsisma dello scorso 24

agosto. Una misura attuata per rispondere alle immediateesigenze di liquidita' delle famiglie e delle imprese. Per chi

volesse donaree' stato attivato il conto corrente 'Emergenza Terremoto Centro Italia' alquale devolvere senza spese di

commissione la cifra desiderata. Saranno resinoti in un secondo momento i progetti beneficiari della raccolta.

IBAN:IT36A0623012700000038222628 Red- (RADIOCOR) 26-08-16 18:26:53 (0434) 5
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Sisma: Alfano, sistema soccorsi ha retto
 
[Redazione]

 

12:15 (ANSA) - ROMA - "Nella lotta tra uomo e natura vince sempre la natura.Evitiamo le ipocrisie, siamo un paese

sismico. Se avessimo avuto inefficienzeavremo dovuto scusarci con italiani. Ci saranno accertamenti per

verificareresponsabilit, siamo tutti a lavoro ciascuno al nostro posto. Ma il sistemadei soccorsi ha retto l'urto". Lo ha

detto il ministro dell'Interno AngelinoAlfano giunto ad Arquata per incontrare al campo sportivo, dove stataallestita

l'area logistica, i vigili del fuoco e le altre forze dell'ordine. Adaccoglierlo, il prefetto di Ascoli Rita Stentella e il sindaco

AleandroPetrucci. La macchina dei soccorsi impegnati nell'emergenza terremoto in Marchee Lazio "ha funzionato alla

perfezione e ha compiuto un miracolo laico", "hasalvato 215 persone, un risultato incredibile che rappresenta un

momento diluce in questo buio immenso di dolore".
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Terremoto: Fitch, vede impatto "limitato" per compagnie assicurative
 
[Redazione]

 

17:21 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 26 ago - L'agenzia FitchRatings stima che l'impatto del terremoto che

ha colpito l'Italia centralesara' probabilmente "limitato". L'agenzia stima che perdite sotto assicurazioneper 100-200

milioni, derivanti soprattutto da proprieta'". Le stime, spiega inuna nota, riflettono la bassa densita' di popolazione e

attivita' d'impresa ela limitata copertura assicurativa nella regione. "Richieste di questa portatanon avranno un impatto

materiale sui risultati o i profili di credito dellecompagnie assicurative italiane. Le assicurazioni contro i danni hanno

segnato2,3 miliardi di premi lordi alle polizze sulle proprieta' nel 2015". L'Italiaha dichiarato lo stato di emergenza nella

regione colpita dal terremoto e ilgoverno si e' impegnato per 50 milioni di euro per il primo soccorso. Ladichiarazione

di stato di emergenza significa che alcune perdite sarannocoperte da un fondo statale per le emergenze, limitando le

perdite per gliassicuratori. Le perdite per le compagnie assicurative stimate da Fitch sonofra i 40 e gli 80 milioni di

euro per le assicurazioni primarie e fra 60 e 120milioni per le riassicurazioni. Nel sisma del 2009 l'esposizione

assicurativaera piu' alta, causando perdite alle compagnie per 250 milioni. Tmm (RADIOCOR)26-08-16 17:21:44

(0392)ASS 5
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Terremoto: Autorita` energia per sospensione pagamento bollette acqua, luce e gas
 
[Redazione]

 

13:14 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 26 ago - L'Autorita' perl'energia ha approvato ieri un provvedimento di

urgenza che sospende dal 24agosto scorso la fatturazione e il pagamento delle bollette di luce, gas eacqua a favore

della popolazione delle zone colpite dal terremoto nell'Italiacentrale. Con la delibera 474/2016/R/com approvata nel

Consiglio del 25 agosto,l'Autorita' ha cosi' stabilito per la fornitura di energia elettrica, gas -compresi il gpl e altri gas

distribuiti per mezzo di reti canalizzate - e delservizio idrico integrato. Il provvedimento riguarda tutte le utenze nei

Comunidanneggiati dagli eventi sismici, come individuati da successivi provvedimentidelle autorita' competenti. La

misura verra' applicata dalla data di emanazioneda parte delle autorita' competenti dei provvedimenti per

l'identificazione deiComuni danneggiati dagli eventi sismici del 24 agosto e successivi, e deiprovvedimenti straordinari

che verranno adottati dal Governo a sostegno dellepopolazioni interessate dagli eventi sismici. La sospensione dei

pagamentidelle bollette e' un primo provvedimento di urgenza, in vista di nuoviinterventi dell'Autorita' che possano

prevedere anche l'eventuale introduzionedi agevolazioni di natura tariffaria come gia' fatto per il terremoto inAbruzzo

del 2009 e per quello in Emilia Romagna, Lombardia e Veneto del 2012.Com-Tmm (RADIOCOR) 26-08-16 13:14:08

(0239)ENE 3
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Il rischio sismico nei comuni del Piacentino La terra può tremare anche in pianura
 
[Redazione]

 

La mappa del rischio sismico in provincia di PiacenzaLa mappa del rischio sismico in provincia di PiacenzaAnche a

Piacenza la terra può tremare, benchè sia un evento considerato raro.Ci sono trenta comuni in provincia a potenziale

rischio sismico, classificatiin zona 3, cioè in aree dove possono verificarsi forti terremoti ma in cui laprobabilità che ciò

accada è bassa. Ciò nonostate, gli effetti, sulla cartasarebbero gravi a causa di abitazioni non adeguate. Secondo i

dati dellaProtezione Civile,Emilia Romagna è interessata da una sismicità media checaratterizza soprattutto la

Romagna dove, storicamente, sono avvenuti iterremoti più forti.Italia è infatti suddivisa in quattro tipologie di

zonesismiche, sulla base della frequenza ed intensità dei terremoti occorsi: lazona maggiormente a rischio è

classificata 1, quella a più basso pericolo 4.Dei 341 comuni dell Emilia Romagna, 105 risultano classificati in zona 2,

214in zona 3, mentre i rimanenti si trovano in zona 4. In particolare, dei 48comuni della provincia di Piacenza, 30

fanno parte della zona 3 e 18 della zona4 (tra questi ultimi, anche il comune di Piacenza). Secondo la

ProtezioneCivile, inoltre, la sismicità del territorio della nostra provincia risultacaratterizzata da elevata frequenza di

accadimento, con magnitudo al massimo di6.0, inferiore a quelle di altre aree del territorio italiano, quale la

partemeridionale dell Appennino, che a volte raggiunge e supera valori di magnitudo7.0. La montagna,Appennino in

questo caso, non è peròunica zona damonitorare. Tra i 30 paesi della provincia inseriti in zona 3 vi sono i centridell

Appennino ma anche alcuni paesi di pianura come Pontenure, Podenzano, SanGiorgio, Villanova. Non è questione di

pianura o di montagna sostengono gliesperti ma di conformazione del sottosuolo. In zona 4 (a minor rischiosimico),

infatti, vi è un sottosuolo meno deformato rispetto a quello che sitrova nelle aree classificate a rischio 3 (in cui

possono verificarsi fortiterremoti ma rari) che possono essere localizzate anche in pianura.A rischio sismico, tra

questi, il comune Pontedellolio, in cui come riportail piano comunale della Protezione civile Le caratteristiche

geologicogeomorfologiche proprie del territorio sono tali da determinareinsorgenza dieffetti sismici locali, legati

prevalentemente a fenomeni di amplificazionelitologica, a causa di processi di riflessione multipla e di interferenza

delleonde sismiche entro il deposito stesso, con conseguente notevole amplificazionerispetto al moto di riferimento

(pericolosità sismica di base) e a fenomeni diinstabilità di versante. Il rischio risulta essereelevato dove si ha un

elevata densità di edifici, nel capoluogo, PonteDell Olio, enei centri abitati: Biana, Torrano, Folignano, Zaffignano,

Sarmata, Castione,Caminata, Monte Santo e Cassano. A Bobbio insiste il problema di edifici non anorma costruiti

negli anni 50 e 60 così come il problema delle case vecchieesiste a Castellarquato, Vernasca e Morfasso e

Lugagnano. Bettola, Farini eFerriere sono svantaggiati perchè potrebbero presentare problemi dicomunicazione là

dove, soprattutto nelle aree marginali, il segnale telefonicoè inadeguato. Marsaglia e Cerignale sono già stati colpiti in

passato da sciamisismici a causa della cosidetta Faglia di Cerignale, che parte da unaprofondità di 8 chilometri e sale

fino a circa 2000 metri sottoterra. Ingenerale, il problema restaadeguamento delle costruzioni vetuste ma qualcosaè

stato fatto: a Bobbio, ad esempio, dove un ala della scuola media è stataspostata nel monastero di San Colombano in

un area più sicura dal punto divista del rischio sismico.Per placareansia da terremoto, però, conviene rintracciare le

informazionisul passato sismico di Piacenza: I dati storici disponibili rivelano come ilpiacentino sia a basso rischio ci

spiegòIng. Giovanni Manieri, exdirigente del settore sismico della Regione Emilia Romagna e membro delcomitato

tecnico scientifico in materia sismica della Regione Emilia-Romagna,all indomani del terremoto che colpìEmila n

el 2012 Dando uno sguardo aiterremoti che ci hanno interessato, è possibile verificare che quellogeograficamente più

lontano di maggiore impatto sulla città è del 1117, conepicentro a Verona. Se si ripetesse un terremoto di tale entità

(magnitudo 8 alsito, cioè a Piacenza), ovviamente ci sarebbero danni significativi, ma da unpunto di vista

probabilistico è difficile che si verifichi una situazionetale. scritto da Redazione Online Ago - 26 - 2016 TAG: Attualità
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Il buon esempio della ricostruzione del Friuli per il governo Renzi e il post terremoto nel

centro Italia
 
[Redazione]

 

E terminato nella serata di ieri il Consiglio dei Ministri numero 126 che hadeliberato lo stato di emergenza e lo

stanziamento dei primi 50 milioni di europeremergenza del terremoto che ha devastato il Centro Italia. Il ministroPier

Carlo Padoan ha annunciato il premier Matteo Renzi si accinge afirmare il blocco delle tasse nelle zone colpite dal

sisma. Le decisioniadottate dal governo Renzi nella fase successiva al terremoto, che ha colpitoLazio, Marche ed

Umbria, riportano alla menteazione dell esecutivo Moro afavore della ricostruzione quarant anni fa, subito dopo il

terremoto chesconvolse il Friuli la sera del 6 maggio 1976 e che provocò quasi un migliaiodi vittime.COME AGI IL

GOVERNO MORO IN FRIULIPrima di tutto fu posta in atto la delega dello Stato alla Regione FriuliVenezia Giulia

necessaria alla ricostruzione. La mattina del 7 maggio si riunìil Consiglio dei ministri, presieduto da Aldo Moro, che

nominò GiuseppeZamberletti commissario straordinario del Governo. Mercoledì 12 maggio si tenneuna seconda

riunione del Consiglio dei ministri che approvò il decreto legge227 (convertito nella legge 336 del 29 maggio 1976)

che conteneva iprovvedimenti urgenti e la delega alla Regione per la ricostruzione. Ma tra ledate in cui si tennero i

due Consigli ministeriali suddetti, si verificaronodue fatti importanti. Il primo: Aldo Moro arrivò in Friuli a meno di 48 ore

dalsisma.COME FU RICOSTRUITA GEMONAL 8 maggio un elicottero militare atterrò alla base di Rivolto ed il capo

delgoverno venne portato fino a Gemona. Ad aspettarlo ricorda Salvatore Varisco, assessore della giunta regionale di

allora oltre al sottoscritto edpresidente della Regione Antonio Comelli,era il sindaco Ivano Benvenuti.Dopo un veloce

sopralluogo alla parte bassa della città salimmo su un cumulo dimacerie. Lì restammo, per un attimo, con lo sguardo

rivolto alla città altaandata distrutta. Con un sensoimpotenza Comelli si girò verso il premier egli disse: Presidente,

vorrei porle una domanda. Crede che potremmo gestirenoi direttamente la ricostruzione del Friuli?.Moro lo guardò per

un attimo insilenzio. Sul volto un espressione perplessa. Poi gli risposte: Ve la sentitedi assumere un impegno così

gravoso?. Ci proveremo gli rispose Comelli Non dovessimo riuscirci allora chiederemo aiuto allo Stato. Andò così.LA

CONFERMA A PALAZZO CHIGIIl secondo evento avvenne lunedì 10 maggio: a Palazzo Chigi si tenne unincontro

nella stanza del capo della segreteria del Presidente del Consiglio alquale presero parte il succitato Comelli; Mario

Toros, ministro del Lavoro nelquinto Governo Moro e friulano; e il deputato democristiano PiergiorgioBressani, del

Friuli anche lui. Scopo dell incontro era un primo esame delleproposte avanzate dai ministeri per far fronte all

emergenza. Ad un certo puntodella riunione si affacciò alla porta dell ufficio Aldo Moro che, rivolgendosia Comelli, gli

chiese conferma se la Regione se la sentiva di assumersil incarico della ricostruzione.episodio è noto ha

rammentatoexsenatore Dc Diego Carpenedo perché Toros lo ha più volte ricordato. Comellirispose di sì ma non fu lui

a chiedere il comando delle operazioni diricostruzione.L idea, tutta di Moro, della delega si trasformò allora nellaparte

iniziale del decreto legge 227 e venne confermata dal Parlamento primadurante la conversione del decreto e poi

conapprovazione di tutti gli altriprovvedimenti che si occuparono della ricostruzione del Friuli.IL RUOLO DEI SINDACI

SECONDO ZAMBERLETTIAnche Giuseppe Zamberletti ha mantenuto un idea precisa di quella che fula linea del

governo nei giorni successivi al sismafriulano: Bisognava scegliere ricorda quello che diventò ministro dellaProtezione

Civile dall inizio degli anni Ottanta fino al 1987 nei governiSpadolini, Craxi e Fanfani una autorità la quale

racchiudesse in sé il poteredecisionale che in ambito nazionale esercita il presidente del Consiglio. Equesta figura la

individuammo nei sindaci. A loro fu affidata la responsabilitàdi dirigere e gestire tutte le forze a disposizione. Non solo

quelle delterritorio, che generalmente erano abbastanza esigue, ma anche quelle fornitedallo Stato: forze armate,

vigili del fuoco, squadre di soccorso provenienti daaltri Paesi. Insomma, i sindaci erano i comandanti di tutte le forze in

campoper fronteggiareemergenza. non mi dimenticherò mai quello che mi hannoinsegnato in quei difficili giorni.LE

PAROLE DI MATTARELLA 40 ANNI DOPONel quarantesimo anniversario del sisma friulano, il Presidente
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dellaRepubblica si è recato, prima di tutti gli altri comuni, proprio in quello diGemona che contò 400 morti e che è stato

insignito della medagliaoro alvalor civile. È stato un dolore ha ribadito Sergio Mattarella che non potràmai essere

colmato. Ma dopo quel dolore indimenticabile le popolazioni delFriuli diedero una lezione fondamentale: rialzarsi e

ripartire. È la volontàdegli uomini a fare la differenza. Una lezione che viene spesso orgogliosamenteaffermata dal

popolo italiano, qui e all estero. E dopo essersi rialzata dalterremoto la Regione Friuli, ricca di una forte identità ha

affrontato laprova e si è posta traguardi più ambiziosi giungendo a una crescita che haportato all affermazione di un

modello socio-economico comune al Triveneto; inquel Nord-Est così capace di innovazione e di

internazionalizzazione.LA LEZIONE DA SEGUIREOra per le popolazioni di Lazio, Umbria e Marche colpite dal

terremoto è ilmomento del dolore e del disagio. Ma verranno anche per loro i giorno in cuiriusciranno a rialzarsi e

ripartire. Quel che è accaduto in Friuli quarant annifa lo dimostra. E le parole che il Presidente del Consiglio ha

espresso ierisera vanno in questo senso: La ricostruzione di quei borghi ha assicurato è una priorità del governo e del

Paese. More from my site Vi racconto il caos del centrodestra Ecco tutte le giravolte a 5 stelle su ddl Cirinnà e

adozioni gay Benvenuti nel fantasmagorico mondo della Giustizia Tutti gli slalom di Morassut fra Renzi, Giachetti e

Marino Primarie Pd a Milano, tutte le idee di Balzani, Majorino e Sala Chi sostiene Francesca Balzaniultima modifica:

2016-08-26T08:18:40+00:00 da Antonello Di Mario
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Terremoto, i danni della burocrazia e il ruolo dei Comuni. Parla Castelli (sindaco di Ascoli)
 
[Redazione]

 

Abbiamo vissuto giorni terrificanti, un dolore enorme, indicibile, che resteràscolpito per sempre in ognuno di noi. Guido

Castelli è il sindaco di Ascoli,il comune marchigiano la cui provincia è stata colpita dal terremoto del 24agosto. Ad

Arquata del Tronto le vittime accertate finora sono 49, ma i vigilidel fuoco continuano a scavare: si teme che in

qualche località remota altrepersone possano essere rimaste sotto le macerie. Intanto oggi è il giornodell ultimo saluto

a chi nonè più, ai morti della Regione Marche, con ifunerali di Stato che si svolgonop proprio ad Ascoli, alle 11:30, alla

presenzadel capo dello Stato Sergio Mattarella.Sindaco, con quale statoanimo ci si prepara a un momento così

doloroso perun intera comunità?Con la morte nel cuore. Come Comune ci siamo messi a disposizione in ogni modoe

abbiamo offerto anche un luogo dignitoso dove collocare i corpi di chi èstato ucciso dalla furia del terremoto. Tutta la

comunità si sta stringendointorno a questi spazi e alle salme delle vittime che riceveranno anche ilsaluto dello Stato e

del sistema Paese. Un sistema che nell emergenza e nellatragedia ha dimostrato di funzionare.Lei ha sottolineato

quanto sia difficile per i Comuni accedere ai fondi per lamessa in sicurezza degli edifici, che pure sono stati stanziati

dopo il sismadell Aquila. Quali sono le difficoltà?Spesso la burocrazia e i condizionamenti derivanti da leggi mal fatte

non hannoconsentito di utilizzare i fondi. Ad esempio, il 70% delle abitazioni diAmatrice sono seconde case, ma le

leggi non consentivano di utilizzare queifondi per abitazioni che non fossero prima casa. Tutto questo ha fatto sì

chequei finanziamenti non potessero essere usati in quel Comune, come è accadutoin tantissimi altri.Nel caso di

Ascoli avevate chiesto i fondi per rifare un ponte e ci sono volutitre anni e mezzo per averli? E andata proprio così. E

talmente complicata e intrisa di burocrazia laprocedura che io stesso che pure sono stato solerte nell andare a

cercarequesti fondi ho dovuto aspettare più di tre anni per poterli utilizzare. Sefosse accaduto qualcosa ad Ascoli

probabilmente adesso sarei stato additato alpubblico ludibrio.Ma come si riesce ad amministrare una città con tutte

queste responsabilità chespesso esulano anche dagli atti concreti degli stessi sindaci?La burocrazia fa danni enormi:

la subisce anche chi come i sindaci deve poirispondere a 360 gradi di quanto avviene in città. Ad esempio si sta

parlandogiustamente molto della scuola di Amatrice che è crollata: non conosco idettagli, ma dico che il sindaco del

Comune reatino Sergio Pirozzi non puòessere censurato per i collaudi fatti da altri.Lei amministra un Comune che

sorge in una zona altamente sismica. E possibilemettere in sicurezza tutti gli edifici, in particolare quelli più vecchi che

sitrovano nei centri storici?E difficilissimo, si tratta di una lotta contro tutto e tutti: è un datoinequivocabile che negli

ultimi cinque anni in particolare i comuniabbiano subito tagli che ne hanno fortemente limitato la capacità operativa.Gli

investimenti pubblici comunali sono diminuiti del 60%. Tutto questo, certo,non favorisce la riqualificazione dei centri

storici e il consolidamento degliedifici.Che proposte arrivano anche dall Anciassociazione dei Comuni di cui leiè

vicepresidente?Dobbiamo, innanzitutto, assumere la sicurezza come criterio fondamentale diogni attività

amministrativa. Si tratta soprattutto di stabilire alcunepriorità, a partire dagli edifici pubblici come le scuole, gli

ospedali, lesedi dello Stato e degli enti locali.Il ministro delle Infrastrutture Graziano Delrio ha detto no alle

cosiddettenew town e affermato che i centri storici saranno ricostruiti così com erano.Che ne pensa?Parlare di new

town per Accumoli, Amatrice e Arquata sarebbe un non senso.Nessuno potrebbe neppure immaginarla una new town

in questi luoghi: bisogneràricostruire in quelle stesse zone tutto ciò che è possibile. AAquila lasituazione era ben

diversa perché il terremoto colpì un grande centro urbano e,quindi, fu presa la dec

isione di realizzare la new town conobiettivo di dareuna nuova casa agli sfollati nel più breve tempo possibile.Come

dovrà essere gestita la ricostruzione? Dopo i primi 50 milioni di euro stanziati ieri dal Consiglio dei Ministri, civorrà

ovviamente un piano chiaro e solido per far ripartire questi territori.Ci aspettiamo soprattutto modelli procedurali che

siano in grado di garantiretrasparenza e capacitàintervento. Bisognerà poi che siano indicatiprecisamente i fabbisogni

di sicurezza da colmare. Ciò vuol dire anche e lochiediamo formalmente come Anci un rilevante coinvolgimento dei
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Comuni nelleverifiche, nelle valutazioni e negli interventi operativi.Oltre a tutto ciò, ci vorrà però anche grande rapidità.

Ci crede?Sono abbastanza fiducioso, anche perché nella zona colpita da questo terremotoabitano stabilmente molte

meno persone rispetto a quante risiedevano, invece,ad esempio aAquila. Ci sono tutte le condizioni per essere più

veloci:l esempio da seguire è quello della ricostruzione del Friuli dopo il terribilesisma del 1976. E assolutamente

obbligatorio fare presto e fare bene.Che tipo di contributo pensa possano dare i sindaci per rendere le nostre cittàpiù

sicure e, per quanto possibile, a prova di terremoto?Dobbiamo dire: Noi ci siamo, voi metteteci nella condizione di

lavorare. Ciservono tecnici che facciano verifiche a regolearte e poi abbiamo bisogno ditornare ad investire risorse per

la cura del nostro territorio. E fondamentale, in questo senso, che i sindaci siano liberati dalle maglie troppostrette del

patto di stabilità, che ci impediscono di spendere persino gliavanzi di risorse che abbiamo. Noi sindaci faremo la

nostra parte, cometragicamente dimostrano gli esempi dei tre primi cittadini di Accumoli,Amatrice e Arquata. Non

dobbiamo rinunciare all Italia dei Comuni.More from my site Ecco tutte le giravolte a 5 stelle su ddl Cirinnà e adozioni

gay Chi sostiene Francesca Balzani Che cosa teme Mario Draghi Benvenuti nel fantasmagorico mondo della Giustizia

Vi racconto il caos del centrodestra Primarie Pd a Milano, tutte le idee di Balzani, Majorino e Salaultima modifica:

2016-08-27T07:00:27+00:00 da Andrea Picardi
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Cosa insegnano gli occhi dei bambini
 
[Redazione]

 

Si dice sempre che i bambini ci guardano. Ma in quest estate del dolore edell orrore, che continua a sconvolgerci fra

terremoto e terrorismo quasi chenatura e uomo si fossero messiaccordo per mostrare di quanto male sianocapaci -,

sta succedendo il contrario: siamo noi a guardare gli occhi deibambini, e a restare senza parole. Lo sguardo fisso del

piccolo Omran salvatopochi giorni fa dalle rovine di Aleppo. Quel bimbo ha commosso il mondo col suocorpicino

immobile seduto su una sedia più grande di lui e il voltoinsanguinato, eppure inespressivo. Un immagine così potente

da suscitarepersino dubbi (non sarà stata costruita apposta?), ma soprattutto indignazionecontro la guerra che

offende prima di tutto loro, gli inermi.E poi gli altri bambini, quelli travolti dal camion omicida sul lungomare aNizza con

tutti gli orsacchiotti e i pupazzetti rimasti malinconicamente aterra a giocare da soli. Bambini vittime, dunque, ma

anche usati, abusati,strumentalizzati, come il dodicenne che nel Kurdistan iracheno indossava lamaglietta di Messi, il

numero 10 del Barcellona, sotto la quale aveva unacintura esplosiva. Fermato giusto in tempo, il ragazzino,

disarmato,strattonato e subito è arrivato il suo pianto liberatore, forse la riscopertaall improvviso di quell innocenza

che i grandi avevano cercato di violare persempre.Ma adesso ci si mette anche il terremoto a sfidare brutalmente il

destino deipiù piccoli. La piccola Giorgia, appena 8 anni, estratta viva dalle macerie diPescara del Tronto dopo

diciassette ore di sofferenza, e i suoi occhi sipossono solo immaginare. Ma la sorellina di due anni più grande che era

stesaaccanto a lei, non ceha fatta. E sembrano pure loro vittime di guerra, comese ci fosse stato un bombardamento,

ha detto la presidente della Camera,Boldrini. Per questo gli occhi dei piccoli sopravvissuti al sisma ricordanoquelli dei

bimbi scampati ai conflitti. Occhi che implorano aiuto, senza piùlacrime, persi nel vuoto dopo essere rimasti troppo a

lungo nel buio dellanotte. Quanti crolli dovremo ancora contare prima di poter ritrovare il sorrisodi bambini che

volevano semplicemente fare una bella vacanza dai nonni? Quantineonati, gemellini, figli e figlie a volte graziati dalla

sorte, a voltetrovati troppo tardi o impossibile da soccorrere dovremo ancora piangere erimpiangere?Il segreto dei loro

occhi è quel che resta di questi giorni terribili.(Articolo pubblicato suArena di Verona, Il Giornale di Vicenza

eBresciaoggi e tratto dal sito www.federicoguiglia.com)More from my site Cesare Battisti,eroe dimenticato e offeso

Marco Sarracino si candida per Napoli Dimissioni: chi vuole darle è bene che lo faccia prima del 12 marzo! Perché il

piano anti Brexit di Cameron è una vittoria per Londra Elogio di Giuseppe Vacca sul ddl Cirinnà 3 cose da fare prima

di comprare casaultima modifica: 2016-08-26T14:05:54+00:00 da Federico Guiglia
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Terremoto Centro Italia, Gabriele di 8 anni salvato, ma non ha più la famiglia
 
[Redazione]

 

A volte i soccorritori che stanno operando tra le macerie di Amatrice, Pescaradel Tronto, Arquata e Accumoli non

fanno in tempo a gioire per salvato la vitadi qualcuno che subito sono costretti a piangere per la morte di qualche

suofamiliare. È successo anche ieri ad Amatrice, il comune che sta pagando il piùalto dazio in termini di morti.Come

riporta Il Messaggero, infatti, ha fatto versare molte lacrime la storiadel piccolo Gabriele, di soli 8 anni, sopravvissuto

alla tragedia immane delsisma delle scorse ore ma rimasto solo al mondo. Famiglie distrutte, dimezzate, come quella

di Gianluca Pedicone e la moglie Letizia Francis. Con loro sotto le macerie a Gallinaro, piccola frazione di Amatrice, è

rimasta Martina, 10 anni.Gabriele, il secondogenito della coppia, invece, è riuscito a salvarsi da solo,sgattaiolando

fuori dalla casa di famiglia, ridotta in frantumi nella notte del24 agosto. È riuscito a uscire, sentiva gridare, era buio e

lui era confuso, nell'agitazione generale nessuno si è accorto di lui, che ha vagato per il paese smarrito.Alla fine un

amico del padre lo ha riconosciuto e consegnato allo zio, che loha portato al sicuro a Roma. È tornato a casa sua,

nella sua cameretta e daisuoi giocattoli, ma ancora non conosce la triste verità. "Come si può spiegare a un bambino

quello che è successo quando un dramma è così grande?" si chiede un amico. "Dovevano venire a prendersi un

caffè, da me, a casa ad Amatrice", ricorda un altro.Si trattava di una famiglia come tante, assidua frequentatrice della

parrocchialocale. Frequentavano la parrocchia San Giovanni Battista de Rossi, lui piccolissimo chierichetto, la sorella

Martina ostiera. La bambina assieme alla mamma, insegnante di letteratura spagnola al liceo Pirelli, recitava anche

nel teatro della chiesa, era una ragazzina molto creativa, fantasiosa, brava a scuola.Ora, di loro, rimarrà solo il ricordo

nel cuore di Gabriele. Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per essere aggiornato sulle notizie de

L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost
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Il sindaco di Amatrice: "La scuola crollata? I tecnici dicevano che era a posto"
 
[Redazione]

 

Nessuna responsabilità per il crollo ad Amatrice della scuola restaurata concriteri antisismici. In una intervista al

Corriere della Sera il sindaco dellacittà devastata dal sisma dà la sua versione dei fatti, dopo che la procura hagià

aperto un inchiesta per disastro colposo intendendo far luce anche suquesto capitolo. "Non voglio difendere nessuno -

dice-. Ognuno si assumerà leeventuali responsabilità. Io faccio il sindaco, non il tecnico. Ma erano stati spesi

trecentomila euro? Di più. Mi pare cinquecento stanziati dalla regione e cento dal comune. E non sono serviti a nulla?

No, no. Le migliorie antisismiche ci sono state, compatibilmente con quel tipo di edificio. Quale tipo? La scuola è

sottoposto a vincoli dei beni culturali perché è stata costruita nel 1930. E chi ha controllato che le migliorie tecniche

fossero adeguate? Dopo il terremoto dell Aquila facemmo venire i tecnici per verificare se la scossa, che qui si è

sentita molto forte, avesse messo a repentaglio la stabilità dell edificio. E la scuola è risultata a posto. Ma le dirò di

più. Ovvero? Nel 2013 qui ci fu un altro terremoto. E in quell occasione ci furono altri rilievi tecnici. E per la stabilità

della scuola io ricevetti addirittura i complimenti.Ad Accumoli, dove il crollo del campanile messo in sicurezza con i

fondi delpost sisma del 97, il sindaco si chiama fuori da possibili responsabilità. "llComune - spiega sempre al Corriere

- non era proprietario del campanilecrollato e non è stato mai né committente né stazione appaltante dei lavori

direstauro. Ma insomma, lei davanti a questa tragedia non viene sfiorato nemmeno da un dubbio? Mi auguro solo che

non ci siano state mancanze nei lavori eseguiti e nei controlli effettuati. Ma questo, se permette, non è poco. Eh,

maerano gli uffici preposti!incarico della progettazione fu dato dalla Regione Lazio, un impresa vinseappalto e il

direttore dei lavori non era mica del Comune. Il progetto strutturale, infine, venne approvato e collaudato dal Genio

Civile di Rieti. Perché lo chiedete a me?. Perché per il restauro furono stanziati soldi pubblici: per la precisione, i fondi

dell ex commissario per il sisma del 97. Cheentra? I soldi furono dati ai proprietari degli immobili storici da restaurare.

Nel caso del campanile, furono dati alla Chiesa. Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per essere

aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost
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Terremoto, lo sfogo di una residente su Facebook: "Nessun amatriciano sente il bisogno di

cacciare gli immigrati dagli alberghi"
 
[Redazione]

 

"Uno che scappa dalla guerra lo senti un po' un tuo simile"...."non esistono i"noi" e "loro"". Dopo le polemiche sulle

assurde frasi rilanciate su Facebookche invitavano a cacciare i rifugiati dagli alberghi per metterci i terremotatiuna

residente di Amatrice, Francesca Spada, scrive tutta la sua rabbia sulsocial contro quelle folli proposte. Il suo post,

condiviso più di 20milavolte, appare come una risposta chiara da parte degli amatriciani alla polemicanata su

Facebook. "La mia casa di #Amatrice è inagibile. Non è la mia prima casa quindi un posto dove andare ce l'ho. Ma

posso assicurare che a NESSUN amatriciano sentirete dire che bisogna cacciare gli immigrati dagli alberghi per

metterci i terremotati. Primo perché per chi ha vissuto un dramma così la solidarietà è un sentimento molto forte -

specie se sei vivo solo grazie a chi ti ha aiutato. E uno che scappa dalla guerra lo senti un po' un tuo simile. Secondo,

perché a Amatrice era ospitato un gruppo di richiedenti asilo, a cui tutti si erano affezionati - sì, si possono percepire

gli immigrati come parte della comunità. E perché l'altra notte erano anche loro a scavare, e perché anche qualcuno di

loro sta sotto le macerie. Quindi grazie lo stesso, e accoglienza per TUTTI quelli che ne hanno bisogno, senza 'noi' e

'loro'. Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca

sulla nostra Homepage Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost
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Terremoto Centro Italia, il video di Amatrice dal drone prima e dopo il sisma
 
[Redazione]

 

Amatrice prima e dopo. Le immagini della cittadina laziale distrutta aconfronto con quelle riprese prima del sisma,

estratte da un video dellaRegione Lazio realizzato in occasione di Expo 2015.Buio e silenzio tra le macerie: i soccorsi

della polizia a un'ora dalla primascossaDue giorni dopo la scossa: l'alba su Amatrice devastataL'abbraccio dopo la

paura, cane e padrone si ritrovano Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per essere aggiornato sulle

notizie de L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost
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Terremoto, lo sfogo di una residente su Facebook: "Nessun amatriciano sente il bisogno di

cacciare gli immigrati dagli alberghi"
 
[Redazione]

 

"Uno che scappa dalla guerra lo senti un po' un tuo simile"...."non esistono i"noi" e "loro"". Dopo le polemiche sulle

assurde frasi rilanciate su Facebookche invitavano a cacciare i rifugiati dagli alberghi per metterci i terremotatiuna

residente di Amatrice, Francesca Spada, scrive tutta la sua rabbia sulsocial contro quelle folli proposte. Il suo post,

condiviso più di 20milavolte, appare come una risposta chiara da parte degli amatriciani alla polemicanata su

Facebook. "La mia casa di #Amatrice è inagibile. Non è la mia prima casa quindi un posto dove andare ce l'ho. Ma

posso assicurare che a NESSUN amatriciano sentirete dire che bisogna cacciare gli immigrati dagli alberghi per

metterci i terremotati. Primo perché per chi ha vissuto un dramma così la solidarietà è un sentimento molto forte -

specie se sei vivo solo grazie a chi ti ha aiutato. E uno che scappa dalla guerra lo senti un po' un tuo simile. Secondo,

perché a Amatrice era ospitato un gruppo di richiedenti asilo, a cui tutti si erano affezionati - sì, si possono percepire

gli immigrati come parte della comunità. E perché l'altra notte erano anche loro a scavare, e perché anche qualcuno di

loro sta sotto le macerie. Quindi grazie lo stesso, e accoglienza per TUTTI quelli che ne hanno bisogno, senza 'noi' e

'loro'. Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca

sulla nostra Homepage Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost
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Come dar torto a Mentana sulla "pestilenza" del web (e non solo)??|?Oscar Nicodemo
 
[Redazione]

 

L'informazione che gira intorno al sisma del centro Italia, quella che rendeconto delle condizioni dei terremotati, che si

impegna all'estremo per darenotizie sempre aggiornate nel pieno di un dramma di proporzioni smisurate enella

polvere soffocante del dolore ha raccontato con un fil di voce dellevittime, che si è accalorata quando corpi ancora

animati sono stati estrattidalle macerie per restituirli all'esistenza, quella che non esprime opinioniavventate e

scriteriate ma fornisce correttamente dati reali, ha rivelatol'autentica dignità del giornalismo.Non così tanti opinionisti,

pensatori di ogni sorta e blogger professionisti,che intorno alla tragedia di Amatrice, Arquata, Accumoli, Pescara del

Tronto,hanno intessuto la loro bava vischiosamente retorica per intrappolare ilconsenso degli sprovveduti. Certi

operatori del settore vivono di "like",adeguandosi miseramente alla consuetudine dei social, nutrendosidell'attenzione

di chi è abituato a pensare per stereotipi, a parlare perprocesso di imitazione, ad agire per luogo comune. Come dar

torto a EnricoMentana, quando parla di "pestilenza" del web?Mai una volta, nemmeno in occasione di traumi collettivi

tanto compassionevoli,che questi patetici scalatori della solidarietà infiocchettata, ospitati sutestate anche importanti

del panorama mediatico nazionale, prendano posizioniragionevolmente critiche e responsabilmente analitiche, come

se le disgraziealtrui fossero un tributo alla loro stucchevole e infelice letteratura, sullaquale edificare la vana gloria che

caratterizza i sottoprodotti incipriatidella vanità. Come se la capacità di osservare un fenomeno, vicino o distanteda

noi, non fosse data dall'abitudine a guardare alla vita (non solo quellapropria) con gli occhi di chi cerca una verità da

riscontrare e rivelare, al dilà di ogni riscontro e con il coraggio di chi non teme il parere altrui, senzaminimamente

disporsi a un atteggiamento mellifluo per piacere quanto più èpossibile.Chi scrive di cronaca, esprimendo pareri,

sensazioni, invettive, avrebbe ildovere di rivolgersi a un pubblico intelligente, sensibile, avveduto,sforzandosi in ogni

circostanza di esserne all'altezza. Coloro che acchiappanocol retino i sentimenti generalizzati e largamente condivisi

di una moltitudineche contempla il dramma come una punizione divina, riuscendo, in un frangentedove la pietà

dovrebbe portare all'amore e non all'odio, a spezzare lasolidarietà umana e a dividerla in terremotati e rifugiati

extracomunitari nonsaranno mai delle persone che elaborano un pensiero utile, costruttivo,genuinamente critico.

Tralasciando la minutaglia più o meno popolare eambiziosa, chiedo, da ultimo degli osservatori (la posizione mi è

confacente enon è la scelta di un luogo retorico), che paese sarà mai quello in cui siavverte l'esigenza di diffondere

l'ironia poco intelligente dell'exresponsabile della Protezione Civile, Guido Bertolaso, come se si trattasse diuna

illuminazione straordinaria di una mente superiore, in cui egli augurapubblicamente che le tendopoli da mettere a

disposizione della popolazionecolpita dal sisma non siano state tutte impegnate per gli extracomunitari? Eancora, può

uno degli anchorman più rappresentativi della televisione di stato,come Bruno Vespa, lasciarsi andare al cinismo più

bieco e affermare che "ilterremoto può essere un volano per l'economia", senza che la parte pensante eintellettuale

della nazione stigmatizzi un assunto di così cattivo gusto?Chi fa leva sulla ragione per svolgere il mestiere di

comunicatore non dovrebbeprescindere dal concetto di "razionalismo critico", introdotto da Popper,speculandovi in

modo discreto e conveniente. La ragione degli opinionisti,nella ricerca del vero, ha un compito meramente critico. Le

"verità" affermatee diffuse in maniera apodittica qua e là, appartengono a chi non ha praticadell'indagine analitica e

sono tipiche dei social, che offrono spazi piùadeguati per celebrare il trionfo dell'intelligenza totalizzante. Ma,

anchequi, non è raro trovare osservazioni pertinenti e acute, che si distinguonoalla maniera delle stelle m

arine come in un fondale melmoso.Buio e silenzio: l'atmosfera spettrale ad Amatrice un'ora dopo la scossaIl volo del

drone all'alba sulle frazioni di AmatriceL'abbraccio dopo la paura, cane e padrone si ritrovano Segui gli aggiornamenti

sulla nostra pagina Facebook Per essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage Iscriviti

alla newsletter de L'HuffPostSegui Oscar Nicodemo su Twitter: www.twitter.com/oscarnicodemoAltro:Italia Cronaca

Enrico Mentana Web Terremoto Critiche Terremoto Amatrice
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Il terremoto ha lasciato 2500 persone senza casa
 
[Redazione]

 

Il terremoto che ha colpito l'Italia centrale ha lasciato senza casa circa2.500 persone. La stima è della Protezione

civile, che nel tardo pomeriggio divenerdì ha aggiornato il bilancio dei morti: 278.Resta invece sostanzialmente

invariato a 388 il numero dei feriti ospedalizzatidal 24 agosto, ma non è chiaro quanti di questi siano già stati

dimessi.Sono state 1059 le scosse di terremoto dalla notte del 24 agosto alle 17.13 dioggi, di queste 220 si sono

verificate nella sola giornata di oggi. Loriferisce il Dipartimento della Protezione Civile. Dieci delle repliche di oggisono

state di magnitudo tra 3 e 4, oltre a quella di stamani di 4.8. Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per

essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost

27-08-2016huffingtonpost.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

231



 

Terremoto Amatrice, l`allarme del sindaco: "Situazione notevolmente peggiorata.

Dobbiamo pregare Dio che non crolli l`ultimo ponte agibile"
 
[Redazione]

 

Nelle ultime ore la "situazione è notevolmente peggiorata". L'urlo d'allarme arriva dal sindaco di Amatrice, Sergio

Pirozzi, a due giorni dal sisma che ha distrutto la città. Il rischio è che il borgo terremotato rimanga totalmente isolato:

due ponti non sono agibili, mentre il terzo - l'ultimo rimasto in piedi e che consente il passaggio - è fortemente a

rischio crollo. "Su Ponte a Tre Occhi - spiega il primo cittadino - siamo intervenuti con decisione con un'ordinanza

sindacale, condivisa, per fare un bypass". Stesso discorso per la strada di Ritorti, anche questa inagibile, ma

bisognerà aspettare ancora due giorni prima che ci si possa passare sopra. A questo proposito l'ingegnere della

Protezione civile, Luigi D'Angelo, fa sapere però entro stasera saranno fatti interventi provvisori per consentire il

passaggio ai mezzi di soccorso. Sta di fatto che al momento l'unica strada aperta alle macchine, quindi ai soccorsi,

alla protezione civile, ai volontari e ai familiari di chi vive nelle tendopoli, passa per Ponte Rosa. "Ho una profonda

preoccupazione: come avevo già segnalato in passato, è in una situazione di rischio, di crollo-non crollo. Se ci fossero

problemi, ci troveremmo fuori da ogni collegamento". Così al primo cittadino non resta che affidarsi al Signore:

"Preghiamo Dio che non crolli".Ad Amatrice la conta dei morti sembra non finire mai. Anche non sono stati recuperati

tutte le vittime, per questo martedì - ha spiegato il sindaco - ci sarà una celebrazione senza bare, mentre con ogni

probabilità continuerà l'identificazione dei morti. Al momento, dice D'Angelo, le vittime accertate ad Amatrice sono 207

mentre ad Accumoli 11. Il numero sale se si pensa a quelle totali, in tutte le zone colpite dal sisma, che sono 267. I

feriti sono 387. E 238 le persone estratte vive. Le tendopoli ad Amatrice e Accumuli hanno una capacità di

accoglienza fino a 2100 posti letto ma ospitano 728 sfollati.Nel borgo rietino si inizia a pensare al futuro. Il sindaco,

dal piglio deciso, ha detto che "a breve" sarà individuata "un'area idonea per i servizi scolastici. E poi ci saranno

piccoli borghi con case in legno. Il modello è quello del Trentino. Poche. Non voglio un quartiere ghetto. La

popolazione dovrà restare nel territorio". Pirozzi non transige sulla ricostruzione del paese: "Le strade principali

devono essere ricostruite come erano prima. Questo percorso è stato condiviso da Nicola Zingaretti, presidente della

Regione, e dal governo". Renzi? "Siamo in ottimi rapporti. Io lo chiamo 'Matteo' e lui mi chiama 'Mister'. Sono convinto

che le promesse che mi sono state fatte verranno mantenute".

27-08-2016huffingtonpost.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

232



 

Il terremoto ha lasciato 2500 persone senza casa
 
[Redazione]

 

Il terremoto che ha colpito l'Italia centrale ha lasciato senza casa circa2.500 persone. La stima è della Protezione

civile, che nel tardo pomeriggio divenerdì ha aggiornato il bilancio dei morti: 278.Resta invece sostanzialmente

invariato a 388 il numero dei feriti ospedalizzatidal 24 agosto, ma non è chiaro quanti di questi siano già stati

dimessi.Sono state 1059 le scosse di terremoto dalla notte del 24 agosto alle 17.13 dioggi, di queste 220 si sono

verificate nella sola giornata di oggi. Loriferisce il Dipartimento della Protezione Civile. Dieci delle repliche di oggisono

state di magnitudo tra 3 e 4, oltre a quella di stamani di 4.8. Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per

essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost
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I rifugiati al lavoro nelle zone colpite dal sisma sono la migliore risposta alle

polemiche?|?Roberto Barbieri
 
[Redazione]

 

La solidarietà non ammette gerarchie. La sofferenza non ha colore. Non èretorica ma è la realtà dei fatti affermare

che ogni italiano dovrebbe sentirsiorgoglioso delle migliaia di volontari accorsi nei luoghi devastati dalterremoto. Quei

volontari hanno dimostrato, con il loro agire, cosa significhiabbinare idealità e concretezza in momenti così drammatici

come quelli vissutidalle popolazioni colpite dal sisma nel Centro Italia.Sono intervenuti per prestare soccorso, per

assistere, aiutare, salvare viteumane. Senza chiedersi chi ci fosse sotto le macerie, bianchi, neri, cristianio cos'altro.

Hanno prestato i primi aiuti, hanno costruito, assieme alle donnee agli uomini della Protezione civile, le prime

tendopoli per accogliere quantiuna casa non l'hanno più. Quei volontari danno senso alla parola "Belpaese". Enon c'è

niente di più lontano dal "Belpaese" delle polemiche scatenate da chianche in momenti che dovrebbero essere di

unione e di una solidarietàcondivisa, non ha trovato di meglio che scatenare una guerra tra poveri,augurandosi che i

terremotati trovassero accoglienza negli hotel a cinquestelle (!) oggi occupati dai rifugiati."Nelle tendopoli ci andassero

loro", ripetono i seminatori di odio."Liberassero le stanze concesse loro dallo Stato", insistono i senza coscienza.Non

c'è rispetto per le vittime del terremoto, così come non c'è, in questociarlare vergognoso, alcuna pietas per le migliaia

di persone che mettono arischio la propria vita per fuggire dall'inferno di guerre, sfruttamento,disastri ambientali.Il

"Belpaese" non si riconosce in queste invettive. Con il proprio impegno è diesempio, e dimostra che il darsi da fare

per chi in quel momento sta peggiounisce, uno accanto all'altro bianchi e neri. Ed è una bella storia quella

cheracconta come dietro al chiasso e alle polemiche estive sui rifugiati, diversedecine di questi "ultimi", in silenzio e

da varie parti d'Italia hanno presol'iniziativa di andare a soccorrere i terremotati. Dal Gus a Monteprandone(Ascoli

Piceno), sono partiti in venti per prestare soccorso in supporto allaProtezione civile comunale ad Amandola, uno dei

centri più colpiti.Quei ragazzi sono la migliore risposta don Cesare Donati, sacerdote in servizioa Boissano, il quale su

Facebook ha postato: "Adesso è il momento, vista latragedia del terremoto di mettere gli sfollati nelle strutture e i

migrantisotto le tende.... Vedremo". Parole forti, soprattutto se pronunciate da unuomo di chiesa. Parole improvvide,

perché alimentano astio, divisioni,diffidenza. Perché operano una gerarchia della sofferenza che non può, non

deveessere accettata. Ed ha ragione Enrico Mentana, tristemente ragione, quandocommenta: "Non si era ancora al

tramonto della prima giornata dopo il terremotoe già la pestilenza del web tornava a diffondersi: "nelle tendopoli

mettetecigli immigrati, così lasciano agli sfollati le camere negli alberghi a 5stelle". Ed è evidente che non gli interessa

né degli uni né degli altri.Vogliono solo contribuire a loro modo, versando bile". Purtroppo è così. Maguai a cedere loro

il campo, soprattutto quando il "campo" sono paesi ridottiin macerie e il primo dovere, civile, etico, umano, è quello di

prestaresoccorso. L'informazione è parte di questa narrazione.Spesso, troppo spesso, a far notizia, audience, sono le

polemiche, la gara è achi la spara più grossa, a chi sbraita più forte, a chi getta benzina sul fuocodelle divisioni. I

rifugiati che da tutta Italia si mettono al servizio deiterremotati hanno alle spalle storie tragiche, e un futuro che non è

certo a "5stelle". Se sono a spalare tra le macerie, o ad assistere chi ha perso tutto,non è per un calcolo "politico" o

per tornaconto personale. Sono "angeli", nonsciacalli. Lo fanno perché più degli "sbraitatori" sanno cosa vuol

diresoffrire, perdere tutto, lasciarsi alle spalle case distrutte dalla guerra o daun sisma. È il cuore ad averli portati ad

Amandola, Amatrice...Hanno coloratoil "Belpaese". E scritto una bella pagina di solidarietà. Segui gli aggiornamenti

sulla nostra pagina Facebook Per essere aggiornato s

ulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage Iscriviti alla newsletter de L'HuffPostAltro:Italia Cronaca

Rifugiati Polemiche Amatrice Terremoto Solidarietà
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In queste ore ho visto l`Italia migliore, ma purtroppo anche un Paese pieno di

livore?|?Tommaso Ederoclite
 
[Redazione]

 

È piuttosto scontato dire che il terremoto di mercoledì scorso ci abbiasconvolto tutti. Da circa tre giorni siamo incollati

alla tv, alla radio, aicomputer. Leggiamo notizie, cerchiamo aggiornamenti, vediamo immagini disalvataggi e,

purtroppo, anche quelle di persone che non ce l'hanno fatta.Sin dai primi minuti del mattino della tragedia i media, tutti

i media, si sonomobilitati per darci informazioni, per raccontarci cosa effettivamente èsuccesso. Ci hanno raccontato

dei soccorsi, dei salvataggi, delle scosse diassestamento, della storia di quei comuni, delle persone che ci

abitavano,delle famiglie distrutte, di bambini salvati, di quelli deceduti.In queste ore ho visto l'Italia migliore, quella

della solidarietà, quelladella mobilitazione volontaria, della collaborazione. L'Italia che fa comunità,si stringe intorno ai

cittadini. L'Italia che scava a mani nude, quella chesilenziosamente è partita ed è andata a dare una mano ai vigili del

fuoco, allaprotezione civile, all'esercito. Ho visto rifugiati politici aiutare a scavaree dare il loro contributo ai

soccorsi.Ho visto un intero paese che si è mobilitato per mandare viveri e generi diprima necessità, che ha fatto la fila

davanti ai nosocomi per donare sangue,che si è adoperata affinché le zone colpite dal dramma non si sentissero

solerispetto alla tragica fatalità di un terremoto.Purtroppo a questa bella, bellissima Italia che ci stiamo raccontando ne

èemersa un'altra, quella che ha mostrato una parte feroce, ignorante, livorosa,rozza. Una Italia con la bava alla

bocca, che non ha nessuna funzione socialese non quella di odiare a prescindere dell'accaduto, un'Italia che

purtroppodurante queste tragedia emerge in tutta la sua forza e mostra i lati peggiori,i più bui, i più rancorosi del

nostro paese. Questi tratti li ho visti emergerein tutta la sua forza attraverso l'uso dei media sociali, delle volte

conl'accompagnamento di testate giornalistiche nazionali e di media mainstream,che nell'atto di raccontare la tragedia

hanno - ahimè - dato spazio e voce aquesta parte di paese che non esito ad aggettivare nei modi più dispregiatividel

mio vocabolario.Ho visto autorevoli politici scrivere a poche ore dalla scossa e con i morticaldi e le persone sotto terra

che la colpa era del governo. Ho visto firmeautorevoli del giornalismo italiano definire come "idioti" chi in quelle

orechiedeva di mettere le polemiche da parte e concentrarci sulla solidarietà,sugli aiuti e sui soccorsi.Ho visto

deputate rilanciare il portale del loro leader politico che fa cassacon il clickbaiting al posto di rilanciare informazioni dai

siti istituzionali.Ho visto e letto una autorevole voce che è stata a capo della protezione civileper anni tirare nel

dibattito sugli aiuti gli immigrati, sostenendo tra lerighe che per colpa loro non abbiamo le tende per gli sfollati. Ho

vistomigliaia di persone seguire questa emerita cavolata facendo partire un tam tamdigitale che sui social, sui blog e

su quotidiani online è stata ripresa,rilanciata, fatta diventare tema di dibattito pubblico.Ho visto pseudo-vegane che

nella loro vita al massimo hanno partecipato areality ciarlare di karma nei confronti di quelle zone. Ho visto blog

nazionalidi cucina rilanciare la ricetta della amatriciana facendola passare persolidarietà ma che aveva come unico

scopo i click e la visibilità del loroportale. Ho visto vignette ignobili che non andrebbero nemmeno raccontate.Ho visto

autorevoli ex-direttrici di media online attaccare l'avversariopolitico con i morti ancora caldi. Ho visto ragazzini alle

prime armi con ilgiornalismo sparare sui quotidiani nazionali nemmeno fossero i nuovi RobertCapa, giornali che - nel

ben e nel male - stavano facendo il loro lavoro diinformazione. Ho visto rancore, livore, egoismo, rabbia, personalismi,

ansia divisibilità, egocentrismo. Il peggio.Davanti a tutto ciò non vale ancora la pena fare rilievi "tecnici" sotto ilprofilo

della comunicazione e dell'informazione, che sia essa giornalistica,politica o istituzionale. Non è il tempo ma ci sarà

spazio per la comprensionedi certe modalità.P

osso solo dire che in queste ore abbiamo raggiunto un livello di dibattitopubblico infimo, basso, che non ha nulla a che

fare con la funzione chedovrebbe avere il confronto pubblico, ovvero la crescita collettiva dellaconsapevolezza su

determinati temi.Siamo davanti a un punto di rottura del linguaggio sul quale dovremmo fare unaseria riflessione, sul

quale devono interrogarsi tutti, politici, giornalisti,opinion leader, influencer, fotografi e gli stessi cittadini.Sono sicuro
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che la società sia più matura del dibattito pubblico che ne èvenuto fuori in questi giorni, ma il lavoro da fare è tanto.

Per ora pensiamoalla ricostruzione di quei paesi, ma sarebbe un bene che poi ci occupassimo delcervello - a parer di

chi scrive piccolo, piccolissimo - di certe persone,perché per loro credo che non basta una ricostruzione, no, purtroppo

e ahimè,per loro non basta.Buio e silenzio: l'atmosfera spettrale ad Amatrice un'ora dopo la scossaIl volo del drone

all'alba sulle frazioni di AmatriceL'abbraccio dopo la paura, cane e padrone si ritrovano Segui gli aggiornamenti sulla

nostra pagina Facebook Per essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage Iscriviti alla

newsletter de L'HuffPostSegui Tommaso Ederoclite su Twitter: www.twitter.com/ederocliteAltro:Terremoto Italia

Cronaca Polemiche Soccorsi Immigrati Amatrice Rieti
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Non abbandoniamo attivismo civico e trasparenza a riflettori spenti?|?Marco De Ponte
 
[Redazione]

 

"A quel punto mi viene voglia di gridare: ma come, dopo quello che è successo all'Aquila, in una zona ad altissimo

rischio sismico ci sono ancora ospedalifatti di cartapesta".Sono le parole di Giustino Parisse, che su un pezzo lucido

ma toccante, che vaben oltre il dolore personale, su Il centro di ieri tocca un punto nevralgicoaffrontato da tanti in

queste ore di dolore. Davvero oggi non si può nongridare di rabbia. Davvero oggi ancora di più serve far uscire fuori

sensodella ribellione. 147 miliardi spesi in ricostruzione dal Friuli a oggi e solouna frazione nella messa in sicurezza a

monte. Non esiste. Non è accettabile.L'edificio che ospitava scuole materne, elementari e medie, inaugurato nel2012,

nel centro di Amatrice e il cui restauro e adeguamento sismico eracostato 511 mila euro, sbriciolato. Non è

accettabile. Non è accettabile che unedificio strategico come un ospedale, destinato all'accoglienza dei più deboli,non

sia in sicurezza e debba essere evacuato.Non è accettabile quello che ieri, il vicepresidente del Gran Sasso

Acquasegnalava sulla sua pagina Fb e cioè che la sua casa a Cansatessa, nelterritorio aquilano, riconsegnata da

poco, presenti già delle crepe.Oggi al primo posto sono prioritarie la solidarietà e vicinanza concreta aiferiti e ai

parenti delle vittime. La catastrofe è innanzitutto umana. Ilbilancio delle vittime parla sempre di più di intere comunità

in lutto. Lostato e la società civile italiana devono assicurare subito e per tutto iltempo che servirà ogni sostegno

necessario, sanitario, psicologico, economico,per non lasciare solo nessuno. Paesi interi con forti radici nel

settoreagricolo e turistico che avranno bisogno dell'amore e l'energia di ogni suoabitante e di ogni cittadino su tutto il

territorio per rinascere.Ma da domani, a riflettori spenti bisogna sbattere i pugni, con attivismocivico. Si devono

pretendere piani di investimento per adeguare gli edificipubblici (almeno quelli pubblici!) al rischio sismico. Si deve

pretendere unapolitica di incentivazione per mettere in sicurezza il territorio italiano. Nonpossiamo negare ciò che

queste terribili ore ci dicono. L'Italia ancora unavolta ha poco investito in prevenzione e messa in sicurezza del

territorio.Oggi, oltre la giusta rabbia, non dobbiamo permetterci di abbassare la guardiae garantire una corretta e

efficace prevenzione in tutte le zone sismiche e arischio ambientale d'Italia.E inoltre, non appena saranno concluse le

dolorose operazioni di soccorso, finda subito nella gestione dell'emergenza è necessario facilitare e accogliere

ilprotagonismo delle comunità locali. Quello che è mancato nella gestionedell'emergenza aquilana, che ActionAid ha

seguito fin da subito, non è stato ilcibo e le coperte ma l'ascolto, l'incontro, il dare la parola alle comunitàcolpite che

prima di essere vittime sono cittadini. Per questo va garantitoprima di tutto il diritto a una corretta informazione di chi

ha perso ognicosa. E impostare da subito una gestione dell'emergenza e una ricostruzioneefficaci e vicine ai bisogni

dei cittadini.Sulla scia di quanto portato avanti in questi anni in seguito ai terremoti deL'Aquila e Emilia Romagna,

costruendo esperienze di monitoraggio civico dellerisorse economiche, ActionAid sta dando priorità a informazione,

trasparenza epartecipazione dei cittadini nella risposta all'emergenza e nellaricostruzione. Perché le comunità stesse

siano messe nelle condizioni di poterverificare e orientare la gestione dei fondi e degli interventi.Sul fronte

dell'informazione, ActionAid si è subito attivata: innanzi tuttoonline, sostenendo l'iniziativa di hacking civico del

gruppoTerremotoCentroItalia, che vuole contribuire a una maggiore circolazione delleinformazioni dal basso tra le

persone colpite e le tante che si stanno mettendoa disposizione per sostenerle. E poi mettendosi in contatto con

associazioni,in particolare sportive e sociali, con le quali ActionAid sta verificando ibisogni più impellenti e le necessità

di lungo periodo per consentire laripresa delle attività.Aggiornamenti ulteriori sono disponibili sul s

i t o  w w w . a c t i o n a i d . i t  t r a m i t e l ' a c c o u n t  T w i t t e r  @ A c t i o n A i d I t a l i a  e  q u e l l o  F a c e b o o k

https://www.facebook.com/ActionAidItalia/.Buio e silenzio: l'atmosfera spettrale ad Amatrice un'ora dopo la scossaIl

volo del drone all'alba sulle frazioni di AmatriceL'abbraccio dopo la paura, cane e padrone si ritrovano Segui gli

aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla nostra

H o m e p a g e  I s c r i v i t i  a l l a  n e w s l e t t e r  d e  L ' H u f f P o s t S e g u i  M a r c o  D e  P o n t e  s u  T w i t t e r :
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www.twitter.com/@marcodeponteAltro:Terremoto Amatrice Ricostruzione Italia Cronaca Attivismo Civico

GiustinoParisse Scuole
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Terremoto Centro Italia, ad Amatrice un palazzo di 5 piani prima criticato da tutti è l`unico

rimasto in piedi
 
[Redazione]

 

Troppo alto, di un colore troppo smagliante e decisamente stonato rispetto allecostruzioni che lo circondavano: era

stato criticato a lungo il palazzo di 5piani che si erge a metà di corso Umberto, la strada principale di Amatrice, maè

stato l'unico ad essere rimasto in piedi dopo il violento sisma del 24agosto, mentre al suo fianco si estende la

desolazione.Come scrive Il Messaggero, l'edifico ha retto all'urto più che bene e ha fattoricredere i tanti che lo

criticavano. Apparentemente non presenta danni, tanto che ieri mattina i dipendenti di Intesa San Paolo [...], la banca

che occupa il piano terra, sono potuti entrare, sia pure tra mille cautele dopo le necessarie verifiche da parte dei

vigili.Nell'incredulità generale, c'è chi grida al miracolo e chi invece prova a daremotivazioni più razionali. Tra questi

c'è l'ex sindaco di Amatrice, l'ingegnereLuigi Bucci, che spiega anche la sua storia. "Il palazzo fu fatto costruire, nei

primi anni 50, dal proprietario Domenico Piccirilli, un commerciante che gestiva un negozio di merceria e una pompa

di carburante dalla parte opposta della via, attraverso lavori in economia affidati ad alcune piccole imprese locali,

perché voleva trasformarlo in un albergo [...] ma il progetto sfumò".Sulle sue caratteriste "estetiche", del resto,

l'ingegnere concorda coi suoiconcittadini. "Francamente, la struttura strideva con il resto del centro storico, sorgendo

oltretutto a ridosso del palazzo comunale. Innanzitutto c'era il problema dell'altezza, che lo rendeva il palazzo più alto,

poi quel colore troppo acceso. Insomma, si differenziava troppo rispetto all'architettura del paese".Ma perché,

comunque, ha resistito al terremoto? "Non ci furono progettazioni particolari e il fatto che l'edificio abbia resistito alla

violenza del terremoto ha sorpreso tutti. È evidente, comunque, che all'epoca non si risparmiò sui materiali

utilizzati".Da palazzo da tutti disprezzato, ora l'edificio rosso potrebbe diventare ilsimbolo di un paese che vuole

rinascere. Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost,

clicca sulla nostra Homepage Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost
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Terremoto, Matteo Renzi valuta la flessibilità Ue per il progetto Casa Italia di

riqualificazione del territorio
 
[Redazione]

 

Il terremoto nel centro Italia potrebbe aprire un nuovo fronte traItalia el Unione Europea: lo scorporo dal patto di

stabilità delle spese per laricostruzione, la riqualificazione del territorio in generale e magari anchequelle specifiche

per gestireemergenza appena iniziata, se il governodeciderà di non prosciugare del tutto i 234 miliardi di euro dell

appositofondo (di cui ieri il consiglio dei ministri ha stanziato i primi 50 miliardi).Insomma, il progetto Casa Italia,

annunciato ieri da Matteo Renzi per mettere in sicurezza il paese e tutelarlo dai disastri naturali, potrebbeessere un

altra voce di flessibilità da chiedere all Unione Europea. Al governoci stanno lavorando, sapendo che il Fiscal

Compact lo permette e convinti cheBruxelles o i falchi europei non potranno dire di no.Lo stabilisce infatti la legge 243

del 2012, attuativa del Fiscal Compact e delprincipio del pareggio di bilancio in Costituzione (art.81). Si legge:

Scostamenti temporanei del saldo strutturale dall'obiettivo programmatico sonoconsentiti esclusivamente in caso di

eventi eccezionali". Cioè: "periodi digrave recessione economica", poi "eventi straordinari, al di fuori delcontrollo dello

Stato, ivi incluse le gravi crisi finanziarie nonché le gravicalamità naturali, con rilevanti ripercussioni sulla situazione

finanziariagenerale del Paese".InsommaItalia farebbe un po come la Francia che ha beneficiato dellaflessibilità

concessa da Bruxelles per le spese sulla sicurezza, dopo gliattentati terroristici a Parigi. Nel Belpaese la causa

sarebbe invece lacalamità naturale, tutto scritto lì nel Fiscal Compact. E una via che si fastrada al governo, non

ancora ufficiale nelle comunicazioni conUe ma giàposta sul tavolo dal ministro dell Ambiente Gian Luca Galletti che

oggi aFirenze ha incontrato il commissario Ue all Ambiente Karmenu Vella. Sevogliamo avere un territorio piu sicuro -

ha rilevato il ministro - questiinterventi vanno esclusi dal patto di stabilità".Di soldi e flessibilità però non si è parlato all

incontro di oggi a PalazzoChigi tra il premier Renzi, il capo della Protezione Civile Fabrizio Curcio e igovernatori delle

regioni colpite dal sisma: Nicola Zingaretti per il Lazio,Catiuscia Marini perUmbria, Luca Ceriscioli per le Marche,

LucianoAlfonsoperAbruzzo. Presente anche il sottosegretario alla presidenza del ConsiglioClaudio De Vincenti.L

incontro è durato un oretta ed è servito più che altro a fare un punto dellasituazione per dare subito un segnale

concreto di intervento, dice chi vi hapartecipato. Per esempio con la riapertura delle scuole: Prima possibile,assicura

De Vincenti. Già da domani inizieranno gli incontri con i sindacidelle comunità colpite per individuare le priorità: dove

avviare laricostruzione. Siamo in piena fase di consolidamento dell emergenza diceZingaretti in conferenza stampa da

Palazzo Chigi dopoincontro con Renzi masi tratta anche di dare una prospettiva per il futuro di questi paesi distruttio

lesionati dal sisma. Saranno ricostruiti perché va garantitaidentità dellecomunità.E questa la vera sfida di lungo raggio

che terrà impegnato il governo neiprossimi mesi, se non anni.appello di Renzi all unità nazionale intorno a Casa Italia

ha già smosso le prime donazioni: Confcommercio ha deciso unprimo stanziamento di 100mila euro, Cariparma e

Unipol mettono a disposizioneun plafond di 50 milioni a testa di finanziamenti, persino i punti della Coopdiventano

fondi per le popolazioni colpite: 2 euro ogni 200 punti. Fedex Jax eFabio Rovazzi devolvono gli incassi dei brani

venduti online, il tradizionaleconcerto finale del festival della Taranta a Melpignano nel Salento diventa unagrande

raccolta fondi per i terremotati. Ma il punto è che nessuno sa ancoraquanto costeràemergenza e quanto costerà il

progetto di manutenzionestraordinaria del territorio che Renzi ha battezzato Casa Italia.Circolano delle cifre. Molto

diverse tra loro a seconda della fonte. Secondo laProtezione civile, solo per mettere in sicurezza gli immobili pubblici

servono50 miliardi di euro, di cui 13 solo per le scuole. Quanto alle case private,perordine degli ingegneri servono 94

miliardi di euro, per i costruttori(Ance) ce ne vogliono 300 di miliardi. E dal 1944 al 2012 la mancataprevenzione da

sismi, alluvioni e altre calamità naturali ha causato danni per240 miliardi di euro, quasi 3,5 miliardianno. E pensare

che tra le slide chenel 2014 Renzi ha usato per presentare il suo programma per Palazzo Chigi cen era una dal titolo

Terra ferma che dedicava 1,5 miliardo di euro allatutela del territorio a partire dal primo aprile di due anni fa.slide renzi
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Terremoto Centro Italia, ad Amatrice un palazzo di 5 piani prima criticato da tutti è l`unico

rimasto in piedi
 
[Redazione]

 

Troppo alto, di un colore troppo smagliante e decisamente stonato rispetto allecostruzioni che lo circondavano: era

stato criticato a lungo il palazzo di 5piani che si erge a metà di corso Umberto, la strada principale di Amatrice, maè

stato l'unico ad essere rimasto in piedi dopo il violento sisma del 24agosto, mentre al suo fianco si estende la

desolazione.Come scrive Il Messaggero, l'edifico ha retto all'urto più che bene e ha fattoricredere i tanti che lo

criticavano. Apparentemente non presenta danni, tanto che ieri mattina i dipendenti di Intesa San Paolo [...], la banca

che occupa il piano terra, sono potuti entrare, sia pure tra mille cautele dopo le necessarie verifiche da parte dei

vigili.Nell'incredulità generale, c'è chi grida al miracolo e chi invece prova a daremotivazioni più razionali. Tra questi

c'è l'ex sindaco di Amatrice, l'ingegnereLuigi Bucci, che spiega anche la sua storia. "Il palazzo fu fatto costruire, nei

primi anni 50, dal proprietario Domenico Piccirilli, un commerciante che gestiva un negozio di merceria e una pompa

di carburante dalla parte opposta della via, attraverso lavori in economia affidati ad alcune piccole imprese locali,

perché voleva trasformarlo in un albergo [...] ma il progetto sfumò".Sulle sue caratteriste "estetiche", del resto,

l'ingegnere concorda coi suoiconcittadini. "Francamente, la struttura strideva con il resto del centro storico, sorgendo

oltretutto a ridosso del palazzo comunale. Innanzitutto c'era il problema dell'altezza, che lo rendeva il palazzo più alto,

poi quel colore troppo acceso. Insomma, si differenziava troppo rispetto all'architettura del paese".Ma perché,

comunque, ha resistito al terremoto? "Non ci furono progettazioni particolari e il fatto che l'edificio abbia resistito alla

violenza del terremoto ha sorpreso tutti. È evidente, comunque, che all'epoca non si risparmiò sui materiali

utilizzati".Da palazzo da tutti disprezzato, ora l'edificio rosso potrebbe diventare ilsimbolo di un paese che vuole

rinascere. [slide_5005] AP [slide_5005] AP [slide_5005] AP [slide_5005] AP [slide_5005] AP [slide_5005] AP

[slide_5005] AP [slide_5005] AP [slide_5005] AP Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per essere

aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost
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Dalle scie chimiche alla magnitudo abbassata: tutte le "bufale" del web sul terremoto
 
[Redazione]

 

Ad ogni disastro naturale puntualmente si presentano una serie di teoriecomplottiste e leggende metropolitane, e

anche il sisma che ha colpito ilcentro Italia non fa eccezione. Grazie alla cassa di risonanza del web e deisocial sono

emerse le tesi più strampalate, dalle immancabili scie chimiche achi pensa a un 'castigo divino' causato dalla legge

sulle unioni civili, unicanovità in un panorama che si ripropone tristemente ad ogni terremoto, L'Aquilae Emilia

comprese, spesso solo con lo scopo di raggranellare qualche clic.Per i teorici delle scie chimiche la prova che il sisma

ha un'origineartificiale sta in una foto delle nuvole sopra il centro Italia la sera primadella scossa più forte. "C'entra

forse qualcosa il programma segreto diaerosolchemioterapia bellica che la NATO manda in onda dal 2002 - si legge

adesempio su un sito complottista - a base di irrorazioni aeree di alluminio ebario che rendono l'aria maggiormente

elettronconduttiva, in modo da consentirealle onde elf di colpire le faglie sismiche attive?". Secondo un altro sitoinvece

"Già dal 1956 la NATO, e governi USA & Italia hanno concesso enormiquantitativi di residuati bellici per fare

esperimenti sui terremoti". Sempreseguendo il filone 'esperimenti segreti' c'è chi incolpa il Laboratorio delGran sasso

dell'Infn, soprattutto per il fatto che è scavato proprio sotto lamontagna e opera di concerto con il Cern, altro fulcro di

teorie complottistesui propri esperimenti.Sul web c'è chi invece ritiene il terremoto non opera dell'uomo, ma

addiritturaun castigo divino. "La tragedia del terremoto ci interroghi sui nostri peccatie sull'abominio delle unioni civili",

scriveva ad esempio qualche giorno fal'organizzazione Militia Christi in un tweet poi rimosso, ma il concetto èespresso

anche da altri gruppi ultra-cattolici. Uguale indignazione hasuscitato poi il post di una ex partecipante del Grande

Fratello ora paladinadel veganesimo che attribuiva il disastro al 'karma' perchè Amatrice è lapatria dell'amatriciana.Tra

le teorie che hanno avuto più risonanza anche quella che la magnitudo delsisma principale sarebbe stata abbassata

da 6,2 a 6 per evitare di far scattareuna norma varata dal governo Monti sui rimborsi. In questo caso però l'errore

èmarchiano, come hanno fatto notare diversi organi di informazione, perchè lanorma parla di scala Mercalli, che

misura l'intensità sulla base dei danniprovocati, e non di quella Richter usata per quantificare l'energiasprigionata.

Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla

nostra Homepage Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost
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Terremoto, lo sfogo di Lorenzo: "Ci sono 70 frazioni abbandonate. Le Forze dell`Ordine

tutte ad Amatrice e noi in mano agli sciacalli"
 
[Redazione]

 

Entra urlando nel centro operativo di Amatrice: "Ma li vedete? Quantipoliziotti e carabinieri ci sono ad Amatrice? E

nelle nostre case accanto alpaese entrano gli sciacalli. Vi rendete conto?". Lorenzo Mozzetti, originariodi Cossara,

frazione devastata dal sisma ed evacuata ("Ci abitavo fino a pochimesi fa. I miei genitori erano rimasti lì"), è

esasperato: "Si pensa solo adAmatrice e noi siamo stati abbandonati".A Lorenzo nessuno ha saputo dare una

risposta. Così va via e guardandosiattorno osserva: "Io non ce l'ho con Amatrice, qui c'è stata una tragedia. Maanche

noi piangiamo i nostri morti e ora non ci sentiamo al sicuro. Eccoli.Nell'ordine: carabinieri, poliziotti, militari, guardia

forestale, vigili delfuoco, gendarmi vaticani, croce rossa. Molti di loro giocano con i cellulari,ma non è colpa loro.

Manca un coordinamento e qui non sanno cosa fare,basterebbe dislocare le forze dell'ordine. Ci sono 70 frazioni da

controllare,di cui venti totalmente disabitate e invece non c'è una pattuglia". In praticacartina alla mano e matita rossa,

Lorenzo che di lavoro fa l'ingegnereinformatico, sottolinea i paseini attorno ad Amatrice colpiti dal terremoto. Inpratica

funziona così: ci sono tre pattuglie nei punti di accesso all'interaarea, una a Saletta, una al bivio di Sommachi e

un'ultima all'ingresso Retrosi."Ma questi presidi non proteggono la zona dagli sciacalli, nessuno finora mi hachiesto i

documenti quando sono entrato. Può passare chiunque. È così chefunziona". Non ci sono pattuglie? "Una che fa

avanti e indietro lungo tuttal'area. È chiaro che per settanta frazioni non può bastare. Ieri hanno trovatouno sciacallo in

una casa. Vanno di giorno, fanno un giro di perlustrazione,controllano quali case non sono del tutto crollate ma sono

state lo stessoabbandonate, lasciano un segnale e di notte entrano. Per esempio, ieri hannolasciato un fiocco giallo.

Ne posso raccontare un'altra?". Prego. "Ieri notteuna famiglia dormiva in macchina davanti casa e hanno visto entrare

in giardinouna donna".Basta poco, secondo Lorenzo, per ripristinare l'ordine "e invece c'èun'assoluta

disorganizzazione. Serve una macchina per ogni frazione, seconsideriamo tre turni di guardia basterebbero 500

persone. Non troviamo adAmatrice 500 persone che non stanno facendo nulla". Dice Lorenzo osservando lafila di

mezzi ammassati "che hanno anche intasato la zona".Infine Lorenzo rivolge lo sguardo verso la scuola, ristrutturata

nel 2012 e oracrollata. "Ci andavano i miei figli. San Giuliano di Puglia non ha insegnatoniente. Se c'erano i ragazzini

dentro era una strage. Chi ha occhi per vederepuò vedere". Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per

essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost
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Ora mettiamo il meglio del made Italy per ricostruire il cuore storico dell`Italia?|?Michele

Mezza
 
[Redazione]

 

Si scava. Si piange per lo scempio delle vite e delle case, e si sorride quandostrappa un superstite alla morte. Ma si

pensa anche. E ci si comincia achiedere cosa fare dopo, e anche mentre.Cosa fare mentre si ricostruirà? Il terremoto

ha distrutto non solo case estrade ma sopratutto identità e modelli di vita. Come recuperare, adattare,restaurare

un'anima? Ai bordi dei centri colpiti cominciano a sorgere le primetendopoli. Poi verranno i prefabbricati. La gente

trema al ricordo deiprecedenti: irpinia, L'Aquila. Ma sicuramente qui si farà meglio. Ma meglioquanto e meglio come?

Questa è la domanda: meglio come?Il ministro alle Infrastrutture Del Rio ha spiegato che decideranno i

sindaci.Decideranno sindaci di comuni di qualche centinaio di abitanti dove e comericostruire. Una scelta democratica

si dice. Ma anche una fuga dalleresponsabilità.Quell'area, si tratta della cerniera centro appenninica che costituisce

uno deitasselli fondamentali dell'italia dei vecchi campanili e dell'incontromedievale fra abitato e bosco. È uno

scenario socio naturale fondamentale peril nostro paese. Ed è anche un laboratorio tecnologico,

professionale,culturale che ci porterà sotto gli occhi del mondo.Il tema è già evidente: vogliamo tornare a vivere dove

siamo vissuti. Questa ègià ora, mentre si scava la domanda che sale dalle tende.Allora il problema diventa: come si

potrà ricostruire non tanto le case mal'anima di quei borghi in sicurezza?Sarà possibile immaginare di ripristinare il

clima, l'habitat di Amatrice o diPescara del Tronto in un'area che ci spiegano essere al centro di un

movimentotettonico permanente che si muove alla siderale velocità di 3/4 millimetril'ora?La risposta impegna il meglio

della cultura e delle capacità del made in Italy.Si tratta allora di mobilitare le competenze e i patrimoni che

stiamoesportando per varare un gigantesco progetto nazionale: restaurare l'animadell'appennino, in sicurezza ma in

continuità. Geologi, ingegneri, artigiani,costruttori, architetti, imprese e università devono essere spinta a costruireun

grande consorzio, meglio un grande fab lab del restauro edilizio nazionale.È un progetto europeo, che potrebbe

impegnare anche grandi energieintellettuali e manuali del paese, compresa la disponibilità di mano d'operache ci

viene dagli immigrati.Ricostruire Amatrice significa, mappe medioevali alla mano, ridare un voltostorico al paese,

riprendere le maglie dei vecchi orditi urbani, ma sulla basedi tecniche e soluzioni che rendono quei centri sicuri in una

zona dove iterremoti si ripeteranno, e sempre più violenti, ci dicono.Allora bisogna dare forma a una filiera del

restauro urbano, dagli istitutidelle Università del Lazio e dell'Umbria, agli istituti di urbanisticanazionali, al consiglio dei

geologi, agli architetti e urbanisti, fino alleimprese di edilizia storica.Per fare questo di vuole un system integrator, un

centro di coordinamentoprogettuale che la regione Lazio potrebbe allestire insieme al ministero delleInfrastrutture e

alla Cassa depositi e prestiti. Ci vuole un progetto di fundrising internazionale, che muova le risorse europee e le

ambizioni dellemigliaia e migliaia di turisti di tutto il mondo. Ci vuole infine una grandecapacità di auto governo e di

controllo che dia il senso di una trasparenza edi una correttezza misurabile giorno per giorno.L'obbiettivo è ripristina

l'anima della Salaria, ricostruendo in sicurezzaquello che era stato deformato dalle sovrapposizione edilizie e

immobiliari inquesti decenni.Siamo al centro dell'Italia, in uno snodo che, gradualmente deve coinvolgere ledorsali

adriatico e tirrenica, e la grande colonna appenninica, per arrivaredall'Emilia alla calabria. È una strategia di sviluppo

non di assistenza. È ilmade in Italy che lavora per se stesso.Buio e silenzio: l'atmosfera spettrale ad Amatrice un'ora

dopo la scossaIl volo del drone all'alba sulle frazioni di AmatriceL'abbraccio dopo la paura, cane e padrone si

ritrovano Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost,

clicca sulla no

s t r a  Homepage  I sc r i v i t i  a l l a  news le t t e r  de  L 'Hu f fPos tSegu i  M i che le  Mezza  su  Tw i t t e r :
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Dalle scie chimiche alla magnitudo abbassata: tutte le "bufale" del web sul terremoto
 
[Redazione]

 

Ad ogni disastro naturale puntualmente si presentano una serie di teoriecomplottiste e leggende metropolitane, e

anche il sisma che ha colpito ilcentro Italia non fa eccezione. Grazie alla cassa di risonanza del web e deisocial sono

emerse le tesi più strampalate, dalle immancabili scie chimiche achi pensa a un 'castigo divino' causato dalla legge

sulle unioni civili, unicanovità in un panorama che si ripropone tristemente ad ogni terremoto, L'Aquilae Emilia

comprese, spesso solo con lo scopo di raggranellare qualche clic.Per i teorici delle scie chimiche la prova che il sisma

ha un'origineartificiale sta in una foto delle nuvole sopra il centro Italia la sera primadella scossa più forte. "C'entra

forse qualcosa il programma segreto diaerosolchemioterapia bellica che la NATO manda in onda dal 2002 - si legge

adesempio su un sito complottista - a base di irrorazioni aeree di alluminio ebario che rendono l'aria maggiormente

elettronconduttiva, in modo da consentirealle onde elf di colpire le faglie sismiche attive?". Secondo un altro sitoinvece

"Già dal 1956 la NATO, e governi USA & Italia hanno concesso enormiquantitativi di residuati bellici per fare

esperimenti sui terremoti". Sempreseguendo il filone 'esperimenti segreti' c'è chi incolpa il Laboratorio delGran sasso

dell'Infn, soprattutto per il fatto che è scavato proprio sotto lamontagna e opera di concerto con il Cern, altro fulcro di

teorie complottistesui propri esperimenti.Sul web c'è chi invece ritiene il terremoto non opera dell'uomo, ma

addiritturaun castigo divino. "La tragedia del terremoto ci interroghi sui nostri peccatie sull'abominio delle unioni civili",

scriveva ad esempio qualche giorno fal'organizzazione Militia Christi in un tweet poi rimosso, ma il concetto èespresso

anche da altri gruppi ultra-cattolici. Uguale indignazione hasuscitato poi il post di una ex partecipante del Grande

Fratello ora paladinadel veganesimo che attribuiva il disastro al 'karma' perchè Amatrice è lapatria dell'amatriciana.Tra

le teorie che hanno avuto più risonanza anche quella che la magnitudo delsisma principale sarebbe stata abbassata

da 6,2 a 6 per evitare di far scattareuna norma varata dal governo Monti sui rimborsi. In questo caso però l'errore

èmarchiano, come hanno fatto notare diversi organi di informazione, perchè lanorma parla di scala Mercalli, che

misura l'intensità sulla base dei danniprovocati, e non di quella Richter usata per quantificare l'energiasprigionata.

Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla
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Roberto Fico contro Bruno Vespa: "Il terremoto produce Pil? Criminale". La replica: "Non

distorca le mie parole"
 
[Redazione]

 

"E' grottesco farmi dire che un terremoto produce prodotto interno lordo":replica così Bruno Vespa alle dichiarazioni

del presidente della Vigilanza RaiRoberto Fico sulla puntata di ieri di Porta a Porta.Fico aveva annunciato una

imminente interrogazione su Bruno Vespa: "Affermareche il terremoto produce economia è a dir poco criminale.

Affermazione grave,inscusabile. Dopo gli scempi dell'invito dei parenti dei Casamonica, del figliodi Totò Riina, ecco

l'ultima vergogna: affermare che i morti producono PIL.Secondo Vespa per far ripartire l'Italia ci vuole un terremoto

all'anno equalche migliaio di morti? Bruno Vespa è semplicemente inadatto al ruolo dellatelevisione pubblica"."Primo

dovere di chi come il presidente Fico ricopre cariche istituzionali ènon distorcere quanto si afferma nelle istituzioni

vigilate. E' grottesco farmidire che un terremoto produce Pil. Nei dibattiti a Porta a Porta con esponentidel governo ed

esperti del settore si è detto a più voci che un gigantescopiano di messa in sicurezza degli edifici in tutta Italia

salverebbe migliaiadi vite umane e darebbe un forte impulso alla ripresa economica. La pura esemplice verità",

conclude Vespa. Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per essere aggiornato sulle notizie de

L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost
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Angelino Alfano ad Arquata: "La macchina dei soccorsi ha compiuto un miracolo laico,

daremo fino all`ultimo centesimo"
 
[Redazione]

 

La macchina dei soccorsi che sta operando nei luoghi del Centro Italia colpitidal terremoto sta funzionando "alla

perfezione e ha compiuto un miracololaico". Dal campo base della colonna mobile regionale dei Vigili del fuoco

adArquata del Tronto, il ministro dell'Interno, Angelino Alfano, usa parole digrande apprezzamento per il lavoro

compiuto dai soccorritori. Alfano rimarca"il risultato incredibile che rappresenta un momento di luce in questo

buioimmenso di dolore", cioè il salvataggio di 215 persone.In visita in uno dei luoghi simbolo del sisma, Alfano

promette il massimoimpegno da parte del Governo: "I soldi li abbiamo iniziati a mettere ieri etutti quelli che serviranno

li troveremo, non mancherà un centesimo percompletare la ricostruzione e fare sì che nessuno lasci questi

splendidiluoghi. Ci impegneremo e raggiungeremo questo risultato".Le persone colpite dal terremoto, sottolinea il

ministro, "rientreranno nelleloro case in condizioni di sicurezza. Il Governo non lascerà solo e indietronessuno:

daremo una mano a chi si è trovato in questa immane difficoltà,sosterremo la riapertura delle scuole, il ripristino delle

attività commercialie chi ha perso il suo lavoro a causa del sisma".Il ministro stempera anche le polemiche sulla

tempistica dei soccorsi. "Nellalotta tra uomo e natura vince sempre la natura. Evitiamo le ipocrisie, siamo unpaese

sismico. Se avessimo avuto inefficienze avremo dovuto scusarci conitaliani. Ci saranno accertamenti per verificare

responsabilità, siamo tutti alavoro ciascuno al nostro posto. Ma il sistema dei soccorsi ha retto l'urto". Segui gli

aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla nostra
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Il sindaco di Amatrice: "La scuola crollata? I tecnici dicevano che era a posto"
 
[Redazione]

 

Nessuna responsabilità per il crollo ad Amatrice della scuola restaurata concriteri antisismici. In una intervista al

Corriere della Sera il sindaco dellacittà devastata dal sisma dà la sua versione dei fatti, dopo che la procura hagià

aperto un inchiesta per disastro colposo intendendo far luce anche suquesto capitolo. "Non voglio difendere nessuno -

dice-. Ognuno si assumerà leeventuali responsabilità. Io faccio il sindaco, non il tecnico. Ma erano stati spesi

trecentomila euro? Di più. Mi pare cinquecento stanziati dalla regione e cento dal comune. E non sono serviti a nulla?

No, no. Le migliorie antisismiche ci sono state, compatibilmente con quel tipo di edificio. Quale tipo? La scuola è

sottoposto a vincoli dei beni culturali perché è stata costruita nel 1930. E chi ha controllato che le migliorie tecniche

fossero adeguate? Dopo il terremoto dell Aquila facemmo venire i tecnici per verificare se la scossa, che qui si è

sentita molto forte, avesse messo a repentaglio la stabilità dell edificio. E la scuola è risultata a posto. Ma le dirò di

più. Ovvero? Nel 2013 qui ci fu un altro terremoto. E in quell occasione ci furono altri rilievi tecnici. E per la stabilità

della scuola io ricevetti addirittura i complimenti.Ad Accumoli, dove il crollo del campanile messo in sicurezza con i

fondi delpost sisma del 97, il sindaco si chiama fuori da possibili responsabilità. "llComune - spiega sempre al Corriere

- non era proprietario del campanilecrollato e non è stato mai né committente né stazione appaltante dei lavori

direstauro. Ma insomma, lei davanti a questa tragedia non viene sfiorato nemmeno da un dubbio? Mi auguro solo che

non ci siano state mancanze nei lavori eseguiti e nei controlli effettuati. Ma questo, se permette, non è poco. Eh,

maerano gli uffici preposti!incarico della progettazione fu dato dalla Regione Lazio, un impresa vinseappalto e il

direttore dei lavori non era mica del Comune. Il progetto strutturale, infine, venne approvato e collaudato dal Genio

Civile di Rieti. Perché lo chiedete a me?. Perché per il restauro furono stanziati soldi pubblici: per la precisione, i fondi

dell ex commissario per il sisma del 97. Cheentra? I soldi furono dati ai proprietari degli immobili storici da restaurare.

Nel caso del campanile, furono dati alla Chiesa. Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook Per essere

aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost
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Il terremoto continuo nel reatino. Nuovi crolli, si aggrava il bollettino delle vittime
 
[Redazione]

 

La terra continua a tremare nel reatino. Nelle zone colpite dal terremoto dimercoledì solo nella giornata di oggi sono

state registrate oltre sessantascosse, la più potente delle quali, quella di magnitudo 4,8 delle 6,28 di oggi,ha

provocato nuovi crolli, complicando ancor più il difficile lavoro deisoccorritori. ARTICOLI CORRELATI Morti e salvati,

quel pendolo che scandisce il tempo delpost terremoto Quali sono le aree a rischio terremoto in Italia Un

cordialevaffanculo ai cazzeggiatori da social da terremoto e ai correttisti dellasismologia Intanto la Protezione civile ha

diramato un nuovo bilancio sullasituazione: sono 268 i morti 208 ad Amatrice, 11 ad Accumoli, 49 nella zonadi

Arquata del Tronto e 387 i feriti, ha reso noto il capo del dipartimentodi emergenza, Titti Postiglione. Mentre i soccorsi

continuano giorno e notte, la procura di Rieti ha apertoun'inchiesta per l'ipotesi di disastro colposo come ha reso noto

il procuratorecapo Giuseppe Saieva, che ha parlato di atto dovuto indicando però come lapriorità sia quella di

"identificare i cadaveri, farci confermare la causadella morte, che sia da crollo, e poi autorizzare le sepolture. In

prosieguovedremo come procedere".
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La prevenzione passa dallo stato ma anche dal cittadino, spiega il geologo
 
[Redazione]

 

CheItalia centrale, in particolare tuttaarea lungoAppennino, sia unazona ad alto rischio sismico è un dato confermato

da numerosi studi scientifici. Raffaele Nardone, Consigliere nazionale dei Geologi e componente dellaCommissione

tecnica nazionale per il monitoraggio degli studi di microzonazionesismici, ha messo in luce la carenza di

consapevolezza da parte dei cittadiniche vivono nei luoghi colpiti dal terremoto di mercoledì notte: Lo scenarioche mi

sono trovato dinanzi gli occhi recandomi sui luoghi è statoagghiacciante. Ho visitato Amatrice, Pescara del Tronto,

Accumoli, fino a serainoltrata e da quello che ho visto è come se queste popolazioni non avesseromai avuto la

consapevolezza di vivere in zone a rischio sismico. Molte dellecostruzioni crollate erano state sottoposte a interventi

di ristrutturazione,ma con evidenti criteri non antisismici. Eppure, come attesta un'indaginedell'Istituto Nazionale di

Geofisica e Vulcanologia (INGV), il 41,3 per centodella popolazione nazionale abita in zone ad alto rischio di scosse.

ARTICOLI CORRELATI Il terremoto continuo nel reatino. Nuovi crolli, si aggravail bollettino delle vittime I terremoti

non si possono prevedere, maricostruzione e prevenzione andrebbero fatte meglio Nelle zone sismiche,prevenire

conviene. L'esempio del Giappone Tra emergenza e prevenzione, lezionidall Aquila La natura del sottosuolo e la sua

configurazione morfologica hannodevastato i paesi del reatino ma il problema, osserva Nardone, è che questipaesi

non sono stati progettati con le dovute precauzioni. Ora che i comunicolpiti sono da ricostruire totalmente, bisognerà

prendere atto che gli edificicrollati non erano stati costruiti in modo adeguato e saranno necessari deiprovvedimenti

già in fase di pianificazione a scala reale e in corrispondenzadel singolo intervento a scala puntuale", ha detto

Nardone. "E dallefondazioni che bisogna partire, cercando di progettare rispettando eassecondando la natura. Urge

quindi mettere la geologia al centro dellapianificazione delle scelte urbanistiche e riconoscere a essa il giusto ruolonell

ambito della progettazione. Concentrarsi solo sull ingegneria della costruzione non è tuttavia unasoluzione definitiva,

spiega il geologo, dal momento che la natura ci dimostrache i modelli matematici non resistono all energia sprigionata

dal terreno.Bisogna anche rivedere la normativa di settore, e in particolare, le normetecniche delle costruzioni, ma

senza aspettare cheevento catastrofico si siagià verificato (come è accaduto per le attuali norme tecniche che furono

varatesolo all indomani del terremoto dell Aquila). Un altro fronte su cui lavorare è la sensibilizzazione dei cittadini

perinfondere loro la consapevolezza che con il sisma bisogna convivere e quindibisogna pensarci anche in tempo di

pace, a partire dal mettere in sicurezza lapropria abitazione. Molto spesso ognuno di noi tende ad investire su una

casapiù bella, in un posto più agiato, e così via, ma difficilmente pensa diinvestire nell adeguare sismicamente la

propria casa, continua Nardone. Il governo ha già istituito una struttura di missione, Italia Sicura,riguardo la

mitigazione del rischio idrogeologico e scuole sicure, ma questonon è ancora sufficiente. Il nostro paese diventerà all

avanguardia solo quandotutte le sue città saranno resilienti e questo obiettivo deve essere raggiuntoil prima possibile,

conclude il geologo, senza aspettare che altre scosse ce nericordinourgenza.
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Le prime misure economiche post terremoto e le prove di dialogo tra Ue e Turchia. Le

notizie del giorno, in breve
 
[Redazione]

 

DALL'ITALIA Lutto nazionale per le vittime del terremoto nel centro Italia. Bandiere amezz asta, sabato, sugli edifici

pubblici dell intero territorio italiano, inmemoria delle vittime del sisma del 24 agosto. Lo ha deciso il

governo,annunciando che nello stesso giorno, in mattinata, si terranno le esequiesolenni delle vittime di Arquata del

Tronto. A officiare il rito, ad AscoliPiceno, sarà il vescovo, mons. GiovanniErcole. Vi prenderanno parte lemassime

autorità dello stato, tra cui il presidente della Repubblica, SergioMattarella e il presidente del Consiglio, Matteo Renzi.

Sale intanto a 279 ilnumero dei morti recuperati, mentre i soccorritori hanno continuato a scavare,non disperando di

trovare ancora superstiti. Nel comune di Amatrice risultanotuttora 15 dispersi. Dal giorno della scossa sono state tratte

in salvo 238persone in quello che il ministro dell Interno, Angelino Alfano, ha definito un miracolo laico. Il numero di

feriti ospedalizzati era di 368 venerdì,mentre migliaia sono le persone le cui case sono distrutte o inagibili. Leautorità

hanno promesso soluzioni di lungo termine che mantenganointegritàdelle comunità. E quanto annunciato da Renzi e

dal sindaco di Amatrice, che haaggiunto che la sua città è da radere al suolo completamente. Lo sciamesismico è in

corso, al punto che gli strumenti hanno registrato finora unmigliaio di scosse, a partire dalla prima e più potente di

mercoledì notte.L attività sismica ha prodotto nei pressi di Accumoli un abbassamento nellivello del terreno di 20

centimetri, ha riferitoIstituto nazionale digeofisica e vulcanologia, avvertendo che la terra potrebbe continuare a

tremarea lungo, richiedendo rapide misure per la messa in sicurezza degli edificilesionati e per quelli destinati all

assistenza degli sfollati, oltre che ainterventi per assicurare la sicurezza delle vie di trasporto, molte dellequali

r i s u l t a n o  i n t e r r o t t e ,  i s o l a n d o  d i v e r s e  z o n e  c o l p i t e  d a l

sisma.???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????Prime

misure economiche post terremoto. Il Consiglio dei ministri ha stabilitolo sblocco di 50 milioni del fondo di emergenza

e il congelamento dei pagamential fisco. Poste italiane, che ha istituito centri mobili per offrire ilservizio ai terremotati,

ha annunciato agevolazioni fiscali su richiesta, tracui il congelamento dei mutui e degli interessi sui

prestiti.???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????Sì dell Anpi

all incontro con Renzi.Associazione nazionale partigiani haaccolto la proposta di incontro avanzata dal presidente del

C o n s i g l i o  p e r  u n d i b a t t i t o  p u b b l i c o  s u l  r e f e r e n d u m

costituzionale.???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????Bor

sa di Milano. FtseMib +0,80 per cento.Differenziale tra Btp e Bund a 119punti.euro chiude in ribasso a 1,12 sul

dollaro. DAL MONDO In Francia il Consiglio di stato sospende il divieto dei burkini. Il Consigliodi stato francese ha

dispostoannullamento dell ordinanza del sindaco diVilleneuve-Loubet che proibiva di indossare sulla spiaggia il

costume da bagnoislamico in quanto simbolo di aderenza a una religione. Il supremo tribunaleamministrativo è

intervenuto in seguito a un ricorso presentato da dueorganizzazioni per i diritti civili, dopo che il tribunale di primo

grado avevadato ragione al comune sulla causa che esse avevano intentato. Secondo ilConsiglio di stato,ordinanza

ha rappresentato una violazione grave eapertamente illegale delle libertà fondamentali in assenza di un

appuratorischio che giustificasse tale violazione. Solo il comune interessato vedrà lapropria ordinanza decadere dei

trenta circa in cui è in vigore ma lasentenza avrà valore giurisprudenziale in altre eventuali cause

legali.???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????Prove di

dialogo tra Ue e Turchia. Previsti incontri diplomatici tra leistituzioni turche e quelle europee per appianare i rapporti

divenuti tesi dopoil tentato colpo di stato di luglio. Giovedì 1 settembre, il presidente delParlamento europeo Martin

Schulz si recherà ad Ankara in visita ufficale e saràricevuto dal presidente Erdogan. Venerdì 2 e sabato 3, il ministro

degli Esteriturco Omer Celik dovrebbe prendere parte al vertice informale del consiglioAffari esteri dell Unione
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europea.invito è stato inoltrato dall Altorappresentante Federica Mogherini, che ha spiegato come lei e i

ministr ieuropei ascolteranno Celik sul la situazione nel paese dopo i l  fal l i totentativo di colpo di

stato.???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????In Siria i

ribelli arretrano. Dopo quattro anni di assedio, il sobborgo diDaarya, alla periferia di Damasco, si è arreso alle forze

governative. Letruppe lealiste hanno celebrato la vittoria, mentre ribelli e civili si davanoalla fuga. Prosegue a Ginevra

il negoziato dell Onu per una tregua, sotto gliauspici di Stati Uniti e Russia.Il presidente russo Putin e il presidente

turco Erdogan si sono parlati pertelefono, trovandosiaccordo sulla necessità di fare fronte comune contro laminaccia

t e r r o r i s t a  d e l l  I s i s  i n

Siria.???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????La Fed

potrebbe alzare i tassi. Il presidente della Federal Reserve JanetYellen ha annunciato un prossimo rialzo dei tassi di

interesse alla luce deibuoni dati dell economia e del mercato del lavoro statunitensi, senza peròfornire una

data.???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????Ucciso

ministro boliviano. Rodolfo Illanes, vice-ministro dell Interno delpaese sudamericano, è stato rapito e assassinato da

un gruppo di minatori con iquali negoziava la fine degli scioperi in corso.
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Il consorzio che ristrutturò la scuola di Amatrice costruì le fondamenta di Expo
 
[Redazione]

 

[1472147678-14087642-1070084716432484-1031310805-o]Nel settembre del 2012, a ristrutturare la scuola di

Amatrice ora distrutta dalsisma fu il Consorzio Valori Scarl di Roma. Un insieme di aziende nato 11 annifa e che si

definisce "un punto di riferimento" nel mercato "sempre piùcomplesso degli appalti pubblici e privati". Forse anche

grazie all'esperienzasviluppata ad Amatrice riuscì ad accaparrarsi, pochi mesi dopo, un bando digara da 18 milioni di

euro per costruire le fondamenta di Expo.Le migliorie tecniche alla scuola di AmatricePer assicurare un tetto stabile ai

bambini, la Regione Lazio ed il Comunestanziarono ben 500mila euro. I lavori piacquero talmente tanto che di

frontealla scuola si possono ancora notare dei cartelli "propagandistici" chedefiniscono gli interventi tecnici come

"un'opera sontuosa". Peccato ora siacrollata.Il sindaco di Amatrice, Sergio Pirozzi, sostiene che dopo il terremoto

aL'Aquila i tecnici assicurarono che lo stabile era a posto. Parliamo dellontano 2009. Nel mezzo ci sono stati gli

interventi "anti-sismici" del 2012 enuove scosse nel 2013. In quel caso la scuola non ebbe consegueze. "Anzi - diceil

Sindaco - per la stabilità della scuola io ricevetti addirittura icomplimenti".Tuttavia la Procura di Rieti ha aperto

un'indagine per stabilire eventualiresposabilità sul crollo del plesso scolastico. Di certo il Pm dovrà sentire idirigenti del

Consorzio Valori Scarl. La scuola, infatti, rientra tra il lavorirealizzati insieme ad altri incarichi ricevuti in tutta Italia, da

Aosta fino aCatania, passando per Torino, Lecco e Milano.Le fondamenta di ExpoMilano, appunto. L'ultimo bando

vinto dalla Valori Scarl riguarda l'EsposizioneUniversale di Expo. Una ricca commessa da 18 milioni di euro tondi

tondi.Esatto: 18 milioni. Nell'avviso di aggiudicazione appalto pubblicato suexpo2015.it è possibile controllare tutti i

dettagli dell'accordo quadro che laSocietà guidata da Beppe Sala stipulò con il Consorzio romano.Si va

dall'esecuzione "di sfalci e disposcamenti" alla "fornitura e posa inopera di tubazioni per teleriscaldamento e

teleraffrescamento", fino adarrivare alla "posa in opera di tubazioni, pozzetti, camerette" per le fogne.Inutile tediare il

lettore. Se non per far notare che lo sforzo più rilevanteriguardò la "realizzazione di opere di fondazione in cemento

armato" relative "ai manufatti delle varie delegazioni straniere". In sostanza, le fondamenta deipadiglioni costruiti poi

dai vari Paesi partecipanti.La Valori Scarl, va detto, si occupa di "prestare supporto ed assistenza" alquelle imprese

consorziate che poi realizzano i progetti a suon di cazzuola ecemento. In sostanza le aziende che hanno messo

effettivamente le mani ad Expoe ad Amatrice potrebbero essere diverse. Anche se convivono sotto lo

stessoConsorzio.Expo gli assegnò i lavori nell'ottobre del 2013, appena 400 giorni dopo laconclusione nel settembre

2012 degli interventi "anti-sismici" al plessoscolastico "R.Capranica". Che a soli 4 anni di distanza è crollata. E

forse,anzi sicuramente, sarebbe dovuta rimanere in piedi.Speciale: Sisma Centro ItaliaTag: scuola amatricesisma

centro italiaAnnunci
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Partito l&#039;iter per i fondi Ue Così l&#039;Abruzzo fu risarcito
 
[Redazione]

 

Roma È partito il procedimento per ottenere i fondi europei destinati aidisastri nazionali. La Commissione europea ha

inviato a Roma 26 mappe dellezone terremotate su richiesta del governo italiano. Serviranno a stimare idanni e quindi

chiedere l'attivazione del sostegno finanziario per leoperazioni di soccorso e di ricostruzione delle infrastrutture delle

zoneterremotate. La stima dei danni è importante per capire a quale programmal'Italia potrà accedere. Il Fondo di

solidarietà europeo prevede un pianonazionale, che scatta se l'impatto della calamità è di 3,32 miliardi di euro,oppure

regionale se supera l'1,5% del Pil della regione, in questo caso delleregioni, colpite. Una volta inviata la richiesta la

Commissione ha seisettimane per rispondere. Il fondo è stato attivato per tutti i terremotirecenti e non solo. L'Italia ha

ricevuto dall'Ue 30 milioni di euro per ilsisma del Molise del 2002, classificato come regionale. Per quello in

Abruzzo(2009) l'Italia ha ricevuto 493,8 milioni e per quello in Emilia-Romagna 670milioni. Circa 10-15 per le alluvioni

che hanno colpito la Sardegna e il Veneto(piano regionale)C'è quindi una grande differenza tra i fondi concessi per

emergenze locali onazionali. I fondi devono essere utilizzati per operazioni come il ripristinodelle infrastrutture e anche

per la gestione dell'emergenza. I contatti conl'esecutivo europeo sono in corso dalle prime ore successive al sisma.

L'Ue haun meccanismo di Protezione civile che coinvolge 34 paesi (anche extra Uequindi). L'Italia non ha chiesto

l'invio di aiuti materiali, ma già mercoledìmattina ha ottenuto le mappe ad alta definizione del sistema Copernicus

percoordinare meglio le operazioni dei soccorritori. Ieri è arrivato un dronedella Protezione civile, sempre a supporto

dei soccorsi.AnSAnnunci

27-08-2016ilgiornale.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

254



 

Maroni riapre il campo Expo: portate gli sfollati
 
[Redazione]

 

Alberto GiannoniMilano Ospitiamo gli sfollati del terremoto nel campo base di Expo. L'idea lalancia il presidente della

Regione Lombardia Roberto Maroni. E nel giro dipochi minuti incassa il sì incondizionato dei 5 Stelle lombardi,

colconsigliere regionale Stefano Buffagni, spesso poco tenero col governatore: Strano ma vero - scrive pochi minuti

dopo - sono concorde. Entra così nelleistituzioni un tema che in rete ha cominciato a circolare subito. Profughi

evittime del terremoto, il tema è questo. Già dalle prime ore successive aldisastro dell'Italia centrale, molti hanno

stabilito un nesso fra le duequestioni: da un lato l'accoglienza ai profughi; dall'altro gli aiuti allepopolazioni colpite dal

terribile sisma. Da un lato persone in fuga dallaguerra - ma per la Lega di Maroni, spesso solo migranti economici, in

realtà -dall'altro persone e famiglie che sotto le macerie del terremoto hanno persotutto: la casa, i beni materiali,

spesso gli affetti, familiari e amici. Sonoprofughi italiani ha scritto qualcuno, evocando quello che è diventato

unoslogan elettorale: Prima gli italiani.Il tam tam ha girato sui social network, suscitando reazioni anche indignate

asinistra. La Lega oggi ne fa un tema all'ordine del giorno. Questo parroco nonha per niente torto ha scritto il

segretario della Lega Matteo Salviniriprendendo le parole scritte, sempre su Facebook, da don Cesare Donati,parroco

di Boissano, nel Savonese: Mettiamo gli sfollati nelle strutture e imigranti sotto le tende. A Milano strutture vuol dire

campo Expo, vale adire casette prefabbricate costruite in vista del 2015, non lontano dall'areaespositiva, per ospitare

le maestranze allora impegnate nelle opere legateall'esposizione universale. Da mesi ne parla Beppe Sala, prima

ancora diindossare la fascia tricolore. L'attuale sindaco vorrebbe usare il campo Expoper dare sollievo ai centri di

accoglienza strapieni, in una città che ospitapiù di 3mila migranti. L'idea è stata due volte lanciata e due volte

scartata,anche per il no di Maroni, che ora propone: Possiamo ospitare qui chi èstato colpito dal sisma oppure

procedere rapidamente allo smontaggio e alrimontaggio delle strutture abitative nell'area colpita dal terremoto.

Hochiesto al mio assessore Simona Bordonali di sentire la Protezione civilenazionale, che ha subito accolto la nostra

idea con entusiasmo. Bene, partiamosubito. E l'assessore, leghista, è partita subito: I moduli abitativi sarannoinviati

nelle zone terremotate per ospitare gli sfollati. E nel periodo cheservirà ad allestire questa cittadella siamo anche

disposti a ospitare lepersone a Rho. Gelido il sindaco: Questo terremoto è un dramma da nonstrumentalizzare - ha

detto - la proposta di Maroni sembra una delle tantedichiarazioni politiche che la Regione non ci fa mai mancare.

Questa voltatentando anche una strumentalizzazione su una tragedia come quella che hacolpito il centro Italia.

Consiglio quindi a Maroni di verificare con lasocietà Expo 2015 SpA, proprietaria del campo base, la fattibilità

dellosmontaggio e rimontaggio delle strutture abitative. In ogni caso - haconcluso - Milano farà di tutto per essere

vicina ai nostri connazionalicolpiti da questo dramma.Annunci
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Impatto limitato del sisma sui conti delle compagnie italiane: ma i titoli soffrono in Borsa
 
[Redazione]

 

L'impatto del terremoto, secondo gli esperti, sarà limitato sui conti deititoli assicurativi italiani: l'area del Centro Italia

colpita dal sisma è pocoo nulla assicurata, a differenza di quanto accaduto nel 2012 nell'EmiliaRomagna dove l'evento

aveva colpito numerose imprese. Ma, nonostante tutto, ititoli assicurativi hanno chiuso ieri la seduta in rosso. Generali

ha ceduto il2,8%, UnipoSai l'1,2%, Cattolica Assicurazioni l'1,3% e Vittoria Assicurazionil'1,6%. In quest'ultimo caso,

sfortunatamente, l'evento ha colpito soprattuttoattività private in aree dove la percentuale di polizze che comprendano

ilrischio di catastrofi naturali è molto bassa, commentano gli analisti diMediobanca. Rispetto ai passati eventi

catastrofici, gli impatti economiciderivanti dal terremoto di ieri (martedì, ndr) dovrebbero essere contenutianche

considerando gli effetti positivi della riassicurazione, aggiungono daIntermonte prevedendo che anche per Generali gli

impatti poco significativi alivello di combined ratio, l'indice di efficienza delle assicurazioni.Si consideri, ad esempio,

per Generali, secondo quanto si apprende da fontivicine a Trieste, che in base ad alcune stime sugli effetti del

terremoto aL'Aquila, al netto della riassicurazione, Generali potrebbe subire unapenalizzazione di circa 20 milioni di

euro a livello di utili prima delletasse. Quanto a UnipolSai, secondo gli analisti di Mediobanca, il terremotopotrebbe

costare 0,3 punti di combined ratio, sulla base dell'impatto del sismadell'Aquila. Proprio il gruppo bolognese, la scorsa

estate, aveva lanciato ilprimo Cat bond (emissioni legate a calamità naturali) sul mercato italianocontro il rischio

sismico in Italia e nei paesi limitrofi.CMAnnunci
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Tra i volontari la Ong islamica che sollevò molti sospetti
 
[Redazione]

 

[1472202257-fullsizerender]Fa una certa impressione, bisogna dirlo, vedere i volontari dell'Ordine diMalta spalla a

spalla con quelli della Islamic Relief, una Ong islamica. Da unaparte le magliette bianche con la croce e otto punte.

Dall'altra le t-shirt blusu cui è disegnato il minareto di una moschea.Il dramma del terremoto abbatte anche questi

muri. Veri o presunti che siano. Ivolontari della Islamic Relief si sono dati molto da fare, come tutti glialtri, per scaricare

scatoloni di aiuti e prestare soccorso. Eppure questa Ong,che è attiva in molti Paesi e ha sede a Londra, è più volte

finita nell'occhiodel ciclone a livello internazionale: alcuni Paesi la considerano conniventecon organizzazioni

terroristiche; altri l'accusano di non lavorare perl'umanità intera ma solo per la "Umma" islamica. E pure in Italia non

sonomancate numerose critiche.Chi è Islamic ReliefAndiamo con ordine. Innanzitutto Islamic Relief è stata fondata In

GranBretagna nel lontanto 1984. Gli ispiratori di questa opera di carità islamicasono Hany El-Banna, Essam El

Haddad, Mohammed El-Alfy e Ihsan Shabib. Da quelgiorno l'Ong è cresciuta a dismisura e ora conta, si legge nel

sito, "100uffici in 40 paesi di tutto il mondo: dall Afghanistan all Albania, dalPakistan alla Palestina, dalla Somalia al

Sudan". Il loro scopo è quello diportare "aiuto nel caso di catastrofi", realizzare "interventi di svilupposostenibile per

fornire acqua, cibo, alloggio, assistenza sanitaria eistruzione". Oltre a tante altre opere di beneficienza. Come a

L'Aquila, dovenel 2009 portarono assistenza per sei mesi al campo sfollati di Onna.Israele accusa: aiuta i

terroristiBene. Eppure Israele nel 2014 ha accusato la Ong di aver dato appoggio allacellula terroristica che rapì tre

ragazzi israeliani. Senza contare che, comescriveva Fausto Biloslavo su ilGiornale, tra gli esponenti di spicco di

questa"rete internazionale" che raccoglie milioni di euro ci sono "personaggi dispicco della Fratellanza Musulmana

come Ibrahim El-Zayyat, Essam el-Haddad eAhmed al-Raw". Non c'è bisogno di ricordare che i Fratelli musulmani

sono statibanditi da Emirati Arabi, Arabia Saudita e Egitto con l'accusa di essereun'organizzazione terroristica.Per

carità: i due ragazzi che si sono dati da fare per alleviare il dolore deiterremotati di Amatrice non si possono certo

biasimare. Ma il dovere di cronacaci impone di raccontare anche i retroscena di questa catastrofe.Sul sito della

fondazione si legge che viene fornita "assistenza a chiunque neabbia più bisogno, senza distinzione di razza,

religione o genere". Nel 2012,però, alcuni ricercatori scoprirono che solo il "2% dei fondi finiva albisognosi non

musulmani".Le polemiche in ItaliaInfine, Islamic Relief finì nella bufera in Italia in due diverse occasioni. Laprima risale

a novembre scorso, quando a Bologna venne organizzato un evento dibeneficienza pochi giorni dopo gli attentati di

Parigi. La serata eraintitolata "Notte della speranza", ma nessun imam si prese la briga di dedicareun minuto al

ricordo delle vittime del terrore islamista. Come se non bastasse(secondo quanto scriveva la docente di Geopolitica

all'Università Europea diRoma, Valentina Colombo, su La Nuova Bussola Quotidiana), Islamic Reliefavrebbe anche

ospitato nel Belpaese Tareq Suwaidan. Un imam espulso da Belgio eUsa e famoso per aver predicato più volte con

questi toni: "Tutte le madridella comunità islamica dovrebbero allattare i propri figli con l'odio verso ifigli di Sion. Li

odiamo, sono i nostri nemici. Dobbiamo istillare queto neicuori dei nostri figli sino a che sorga una generazione che li

cancellerà dallaterra".Speciale: Sisma Centro ItaliaTag: Islamic ReliefterremotoAmatriceAnnunci

27-08-2016ilgiornale.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

257



 

Amatrice perse i contributi colpa di un dirigente distratto
 
[Redazione]

 

[1472205639-lapresse-20160825235559-20453679]La burocrazia ha fermato la prevenzione. Ad Amatrice potevano

arrivare 2milioni di euro e, invece, ci si è fermati a 200 mila euro per colpa di undirigente distratto che non ha inviato in

tempoelenco di chi ha deciso dimettere in sicurezza la propria casa.Lo racconta Repubblica che attribuisce la colpa

dei mancati finanziamenti anchea una legge sbagliata che esclude le seconde case e, quindi, il 70% delleabitazioni

del piccolo centro laziale. Ed è così che gli edifici pubblici sisono sbriciolati o lesionati: la scuola elementare

Capranica, il Comune, ilponte di Retrosi e persino un intero ospedale che, mai come in questo momento,servirebbe

pienamente a regime.Subito dopo il terremoto dell Aquila, i comuni di Amatrice e Accumoli furonoclassificati categoria

1, cioè massimo rischio sismico,allora governoBerlusconi mise a disposizione circa un miliardo da utilizzare entro il

2016. Isoldi, gestiti dalla Protezione civile, dovevano essere assegnati con unagraduatoria regionale per dare

contributi ai privati cittadini che intendevanorendere più sicure le loro case. Lo Stato garantiva da 100 a 200 euro al

metroquadrato, per piccoli interventi di consolidamento. Amatrice è un piccolocentro che registra 2750 residenti reali

ma che supera le 15mila unità inestate quando arrivano i turisti oppure i romani vanno a fare la villeggiaturanelle case

lasciate dai parenti. Essendo un paesino a rischio con un edificiche risalgono al 700 avrebbe dovuto beneficiare di

una buona fetta dei 10milioni destinati al Lazio ma, dato che son quasi tutte seconde case, non èarrivato un

euro.Niente soldi per le seconde case di AmatriceA questo va aggiunto, come abbiamo anticipato, la grave

dimenticanza di undirigente che ha consegnato le richieste dei suoi concittadini oltre i tempi diconsegna previsti,

facendoli perdere così ogni diritto ai finanziamenti. Ma nonè tutto. La Regione Lazio, infatti, ha previsto come requisiti

per accedere aifondi, la residenza. Non basta, perciò, essere proprietari di casa comeprevedeordinanza della

Protezione civile. Su 1342 domande presentate per il2013-2014 alla regione, ne sono state accolte soltanto 191.

Soltanto 11 adAmatrice per un totale di 124.700 euro, e sette ad Accumoli per 86.400. Intotale 18 piccoli interventi

pari a 10-15 mila euro e, da un primo accertamentosembra che una parte di quei soldi non siano stati ancora liquidati,

perproblemi della Regione con la legge di stabilità. Anci e Protezione civile neimesi scorsi hanno convocato un tavolo

per commissariare le Regioni evelocizzare le procedure. Ma il miliardo di euro del post sisma dell Aquila eradestinato

anche ad opere strategiche (ponti, scuole, ospedali) dei comuni inzona rossa però il Lazio è riuscito a finanziare solo

cinque ponti.Speciale: Sisma Centro ItaliaTag: sisma centro italiafinanziamentidirigente distrattoAnnunci
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Il caos dei volontari in coda: "Da ore con le mani in mano"
 
[Redazione]

 

[1472207050-omnrm-20160825215803-20453271]"Sono qui da ore con le mani in mano", urla una volontaria della

Croce Rossamettendo in imbarazzo la sua responsabile. La signora, che non vuole rilasciareinterviste, è alterata e

dispiaciuta. È corsa ad Amatrice per prestaresoccorso, certo non pensava di dover stare ferma per ore in attesa che

lamacchina burocratica le dicesse cosa fare. "Non ce la faccio più a non farenulla", continua. Una collega cerca di

placarla dicendole che "chi stalavorando è stanco e servirà il cambio". In realtà Amatrice è satura dioperatori. E alcuni

se ne stanno fermi senza lavoro.Per arrivare nella centro laziale crollata sotto i colpi del terremoto,percorriamo a piedi

la strada regionale 577 che porta alla parte alta diAmatrice. La folla di soccorritori, vigili del fuoco, unità cinofile,

volontaridell'Ordine di Malta e pure di CasaPound, sembra una piovra. I tentacoli simuovono in ogni direzione,

seguendo le difficili indicazioni dei vigili urbani.Non cambia molto rispetto ad una strada di Roma nell'ora di punta.

Forse è perquesto che la Capitale ha inviato qui alcuni suoi vigili urbani.In questo caos capita che le ambulanze

debbano stare ferme in conda anche perun'ora. "Mettiti in fila - dice un ragazzo con la pettorina della Croce Rossaad

un collega - noi siamo in fila da 50 minuti". Centinaia di metri diautomediche, ambulanze e mezzi dei soccorsi

incolonnate.Sembrerà strano. Ma Ad Amatrice la solidarietà è stata anche troppa. Difficileda dirsi in un momento

drammatico come questo, ma l'impressione che si hacamminando per vie "operative" della città è chi deve coordinare

il tutto sitrovi in difficoltà. Dal centro direzionale fanno sapere che non servono"persone non qualificate". Sono tanti gli

italiani accorsi in aiuto. Tanto cheè stato necessario posizionare un camper della Protezione Civie per provare

asmistarli. "Non sono molto organizzati - bisbiglia un altro volontario - ieriho lavorato tra le macerie ma oggi ancora

non mi han detto cosa fare".Ieri il capo della Protezione Civile, Fabrizio Curcio, ha detto chiaramente che"bisogna

ridimensionare il numero dei soccorritori rispetto alle realiesigenze" perché ormai "c'è anche troppa gente, serve

tranquillità". Lo Statoha risposto al cataclisma con 2.144 operatori, divisi tra forze di polizia,protezione civile e Croce

Rossa. Non mancano l'Esercito e i Vigili del Fuoco.Poi ci sono l'Ordine di Malta, le Ong islamiche, i terremotati de

L'Aquila, laCaritas e altre dicine di organizzazioni varie. Ognuno porta qualcosa, colrischio di rimanere incolonnati per

ore o di esser lasciati "con le mani inmano".Speciale: Sisma Centro ItaliaTag: Amatricesisma centro italiaAnnunci
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Un Paese fragile ed esposto con una folle burocrazia costata 122 miliardi di euro e 137

decreti legge speciali
 
[Redazione]

 

Antonio SignoriniRoma I terremoti hanno segnato l'Italia. Colpa della posizione geografica, alconfine tra la zolla

africana e quella euroasiatica, spiegano gli esperti. Lafrequenza è di un sisma distruttivo ogni cinque anni. Cento

all'anno di quelliinnocui, percepibili dalla popolazione. Ma la storia del nostro Paese èfunestata anche dalle

ricostruzioni. Processi lunghi, complicati e frutto discelte opache.Alle difficoltà di tipo fisico di un post terremoto, ad

esempio il recupero ela ricostruire centri storici semidistrutti e la sostituzione di vecchie casecon nuovi edifici

antisismici, si sommano gli effetti delle caratteristichedella nostra politica e della burocrazia.Ricostruzioni dai tempi

biblici, continui rifinanziamenti e spese che aumentanodi anno in anno senza controllo e senza che le popolazioni

colpite ne tragganobeneficio.Mali antichi, riassumibili in due cifre contenute in un rapporto del Consiglionazionale degli

ingegneri. Dal 1968 a oggi i terremoti sono costati 121miliardi e 608 milioni di euro. Attenzione, è spesa pubblica, non

gli effettisul Pil che si sono fatti sentire su famiglie e imprese, che sono un'altrastoria. Soldi stanziati dal 1968 a oggi,

attraverso un numero incredibile dileggi e decreti, emanati anche a distanza di 40 anni dal terremoto di cui

sioccupano. Sono 137 in tutto.La stima, a costi attualizzati, è precisissima. Il terremoto più oneroso èstato quello

dell'Irpinia del 1980. In tutto 52 miliardi stanziati da 33diverse leggi, che impiegheranno somme fino al 2023. L'ultima

legge sulterremoto campano varata è del 2008, 28 anni dopo la tragedia. Ancora piùlongevo il terremoto del Belice.

Prima legge varata nel 1968, anno dellatragedia, ultimo provvedimento nel 2007. La spesa complessiva è di 9 miliardi

e179 milioni e avrà effetti fino al 2018. Il sisma che ha distrutto L'Aquila del2009 è costato 13,7 miliardi, quello

dell'Emilia del 2012, 13,3. Quello delFriuli del 1976, 18,5 miliardi, ma ha impegnato solo 9 leggi e gli effettifinanziari si

sono fermati nel 2006.Le ricostruzioni dei terremoti, senza contare le altre calamità naturali,rappresentano una voce

importante della spesa pubblica che ha più volte fattosollevare la questione se ne debba occupare lo Stato oppure,

visto che le casesono beni privati, non sia meglio percorrere la strada delle polizzeassicurative obbligatorie. Soluzione

che finirebbe per fare aumentare le speseche devono affrontare i proprietari di immobili e metterebbe nei guai anche

lecompagnie assicurative. L'alternativa è quella di un piano generale di messa insicurezza degli edifici che si trovano

nelle aree a rischio. Le più pericolosesono quelle costruite prima del 1974, che sono il 50% del totale.Sempre

secondo il Consiglio degli ingegneri, servirebbero circa 93 miliardi permettere in sicurezza 12 milioni di immobili che si

trovano in zone ad altorischio terremoti. Meno di quanto ha speso lo Stato per ricostruire.Annunci
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Quanti crolli inspiegabili: si indaga per disastro colposo
 
[Redazione]

 

Anna Maria GrecoRoma Salvati i superstiti, estratte dalle macerie le vittime, ricoverati glisfollati, ora ci si pone la

domanda se ci sono colpe e responsabilità dietro aicrolli di case private ed edifici pubblici provocati dal terribile sisma

che hadevastato alcune aree del Reatino e dell'Ascolano.E la magistratura si muove. Un primo passo, dovuto, ancora

cauto, ma che potràportare molto lontano. La Procura di Rieti ha, infatti, aperto un'inchiesta perdisastro colposo.

L'indagine è coordinata dal procuratore capo Giuseppe Saieva,affiancato dai pm Cristina Cambi, Lorenzo Francia e

Rocco Gustavo Maruotti. Il nostro è un atto dovuto - spiega al Giornale Saieva-, ma se emergerannofatti penalmente

rilevanti perseguiremo i colpevoli. Per ora, abbiamo lenotizie dai mass media e già quelle sono sufficienti per aprire un

fascicolo.Non sono arrivate denunce, ma è ancora troppo presto, perché le forzedell'ordine sono impegnate nel primo

soccorso delle vittime, nel tirar fuoridalle rovine morti e feriti. Ma quando ci riferiranno quello che hannoaccertato,

procederemo. L'inchiesta si farà. La procura si sta già muovendo conestrema serenità.L'attenzione si concentra sulla

scuola di Amatrice, restaurata nel 2012 secondole norme anti-sismiche, 3 anni dopo il disastro dell'Aquila, ma

gravementedanneggiata. Sul campanile della chiesa di Accumoli, anch'esso restaurato confondi stanziati per il sisma

del '97 eppure abbattutosi su una casa, uccidendouna famiglia di 4 persone. E poi sull'ospedale Grifoni di Amatrice,

che ilterremoto ha reso inagibile, tanto che medici e infermieri hanno dovutoallestire un punto di primo soccorso

all'aperto. Ma ci sarebbero anche casermedei carabinieri danneggiate e altro.Il presidente della Regione Lazio, Nicola

Zingaretti, annuncia che saràoggetto di indagine il caso dell'istituto scolastico di Amatrice,ristrutturato nel 2012 con

fondi per la riqualificazione antisismica. L'edificio - precisa- in realtà non è crollato ma è lesionato. Perristrutturarlo

sono stati utilizzati fondi del Miur del 2004 messi a bando nel2011. A noi risultano stanziamenti ad Amatrice per 29

edifici.La fase iniziale dell'inchiesta della magistratura si spiega con un motivopreciso. Dovevamo aprire un fascicolo

con un'ipotesi di reato contro ignoti-dice il procuratore di Rieti- perché il codice ci impone, quando le forzedell'ordine ci

informano di morti violente, di compiere esami sui corpi dellevittime, identificarle, accertare la causa decesso, crollo

delle strutture oaltro, eventualmente fare dei sopralluoghi e poi autorizzare le sepolture.Solo una formalità, dunque?

Non una semplice formalità- precisa Saieva-, unatto dovuto. Ma vuol dire che andremo a curiosare, anche sulla base

delleinformazioni di giornali e tv, di questo primo processo mediatico. Poi vedremocome procedere.Fuori dal Palazzo,

però, monta il sospetto dell'opinione pubblica di fronteall'ennesimo disastro sismico e si cerca dai pm un segnale che

la giustiziaagirà, scoprirà se almeno alcune delle morti potevano essere evitate. Accerteremo tutto quello che

potremo- assicura il procuratore-. Ma lamagistratura non dà segnali, con intenti educativi o sociologici, nè agisce

inmodo preventivo. Anche se, mettendo sotto inchiesta eventuali responsabili, uneffetto preventivo lo può ottenere,

perché forse altri ci penseranno bene primadi ripetere comportamenti sbagliati.Annunci
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Alfano sui luoghi del sisma: "Soccorritori hanno fatto miracolo"
 
[Redazione]

 

[1467801697-lapresse-20160704202208-19831205]È arrivato questa mattina il ministro dell'Interno Angelino Alfano,

diretto adArquata del Tronto, uno dei comuni colpiti dal terremoto in Centro Italia.Decollato da Cittareale, nel reatino,

ha subito parlato con la stampa,rispondendo alle domande sui soccorsi e su ciò che attende gli sfollati neiprossimi

giorni."Quando il ritorno nelle case? Il più presto possibile, ma nelle condizioni disicurezza, che è l'asset fondamentale

per ricostruire e per il rientro a casa",ha detto il ministro, al comando operativo avanzato dei Vigili del fuoco.Alfano ha

incontrato un gruppo di soccoritori, ancora impegnati tra le macerielasciate dal terremoto. Con loro anche Leo, il cane

che ha ritrovato viva lapiccola Giorgia, una delle bambine strappate alla morte."Siete la testimonianza dell'eroismo del

dovere", ha detto il ministro, in unatestimonianza raccolta dai microfono di Sky Tg24, parlando di "un bagliore

digratitudine per tutta la filiera dei soccorsi che ha funzionato allaperfezione".Parlando dei 215 strappati alle macerie,

l'ha definito "un miracolo laico eumano, senza precedenti. Ci fa ricordare che nel nostro paese il sistemafunziona, è in

grado di reggere a questo urto con l'efficienza del dopo. Siamoun paese sismico, e nella gara tra uomo e natura vince

la natura, non facciamoipocrisie. Se ci sono responsabilità sulla prevenzione saranno accertate".Speciale: Sisma

Centro ItaliaTag: Angelino Alfanoarquata del trontoterremotoAnnunci
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Ricostruzione attenta diventata modello
 
[Redazione]

 

Giorgio GalvaniUna regione abituata da sempre a convivere con il terremoto. Il cuore verded'Italia, l'Umbria, è sempre

presa di più ad esempio come modello proprio inquesti giorni, per la capacità ed il rigore con cui ha saputo rialzare la

testae ricostruire in fretta e bene territori spazzati via in pochi secondi. Cosi èaccaduto dopo il 1997 quando la regione

ed in particolare Foligno, Colfiorito,Assisi e più giù verso sud in Valnerina, Sellano, Preci, furono colpite da unsisma

con punte fino a 6,1.La rete di solidarietà, il coordinamento della Protezione Civile per lagestione dell'emergenza e

successivamente una rapida e seria ricostruzione haconsentito alle popolazioni colpite di riappropriarsi dei loro

territorio e diconvivere con il terremoto con maggiore consapevolezza. A distanza di anni aNorcia, Castelluccio,

Cascia e nei territori di confine racchiusi nel raggiodell'epicentro del terremoto che ha colpito Marche e Lazio, si

contano menodanni e fortunatamente nessuna vittima o feriti gravi. L'emergenza ha spiegatola presidente della

regione, Catiuscia Marini - si concentra soprattutto inalcuni comuni della Valnerina dove si sono registrate lesioni agli

edifici eduna parte della popolazione ha abbandonato le abitazioni anche perché ha pauradi dormire nelle proprie

case. Si tratta di lesioni che sembrano non riguardareparti strutturali degli edifici grazie alla qualità degli interventi

diconsolidamento e ricostruzione realizzati a seguito dei precedenti terremoti eche ci hanno permesso di salvare delle

vite. D'intesa con il Dipartimento diprotezione civile nazionale - ha aggiunto- proseguiremo a gestire l'emergenzain

maniera autonoma ed autosufficiente perché abbiamo competenze ormaistrutturate per rispondere ai bisogni dei

cittadini.Annunci
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La paura dei disabili di non potersi salvare dal sisma
 
[Redazione]

 

[1441897379-disa] Ero a letto con Letizia e avevo da poco chiuso il portatile, dopo una lungariunione via chat con il

direttivo del Coordinamento delle famiglie condisabili. Mi sono addormentata, per risvegliarmi nel caos totale. Inizia

cosìil tragico racconto della notte del sisma di Simona Bellini che vive a 5 km daAmatrice ed è mamma di Letizia e

moglie di Salvatore, entrambi disabili. Letizia racconta Simona all agenzia Redattore Sociale - si è svegliata

quasisubito: l'ho trascinata per le gambe fuori dal letto. Ci ha salvati il fatto diessere al piano terra, in una casa per noi

'facile': così non è stato troppofaticoso uscire e arrivare all'auto, mentre Salvatore pensava ad aprirci laporta, prendere

le chiavi, chiudere il gas. Col marito, proprio qualche giornoprima, avevano riflettuto su come comportarsi in caso di

emergenza e avevanostabilito che si dovesse agire così. Parlando della figlia, dice: l'ho dovutatrascinare sul

pavimento per farla scendere dal letto, poi si è sforzata dicamminare, con il mio aiuto, fino alla macchina. So che se il

sisma ci avesse sorpreso in una casa di tipo diverso, non avremmoavuto scampo: mi sarei stesa accanto a mia figlia

ed avrei atteso la morte,aggiunge Simona che chiede alle istituzioni di prevedere una formazionespecifica per le

persone addette al soccorso delle famiglie con disabilità,oltre a esercitazioni e simulazioni presso le loro abitazioni. E

chiede ancheche si favorisca l'assegnazione delle case popolari al piano terra allapersone con disabilità.Il suo

pensiero va all amica Chiara Bonanno che vive al settimo piano di unacasa popolare col figlio allettato e non riesce a

ottenere un appartamento alprimo piano. "Quando la terra si muove, anche a chilometri di distanza,ondeggiamo

spaventosamente con porte che sbattono contro i muri e quadri checadono dalle pareti. L'altra notte racconta Chiara -

sentivo scappare per lescale i vicini, parlavano a voce alta come se fosse giorno. Anche il mio corpoera pronto per la

fuga: il cuore batteva forte, i muscoli irrigiditi, i polmoniin iperventilazione....ma mio figlio non è in grado di fare nessun

movimentoautonomo, nemmeno quello di mettersi sotto il letto.Speciale: Sisma Centro ItaliaTag: Disabiliterremoto ad

AmatriceAnnunci
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Le vittime salgono a 250 E le forti scosse continuano
 
[Redazione]

 

Il terremoto ha dato il bis. E non solo una volta. Per l'Istituto Nazionale diGeofisica e Vulcanologia in neanche 48 ore

le repliche, è questo il nometecnico per il tormento delle scosse, sono state 640. E non solo piccoliassestamenti: se

sono solo nove le scosse veramente preoccupanti, quelle tra 4e 5 gradi di magnitudo sulla scala Richter, ben 88 sono

quelle tra i 3 e i 4gradi, movimenti in grado di causare nuovi crolli in edifici pesantementelesionati come quelli dell'area

del sisma tra Rieti e Ascoli Piceno. La scossaprincipale, quella che ha provocato un bilancio di morti che sale di ora

inora, è stata rivalutata a 6 gradi secondo gli istituti geofisici europei, 6,3secondo quelli americani. Ma con una

profondità di soli 4 chilometri glieffetti sono stati devastanti.In una sola notte il conto dei morti ha fatto un salto in alto

che ha cambiatocompletamente le dimensioni della tragedia. I superstiti sono andati a dormiresapendo di aver

perduto almeno 159 compaesani e si sono svegliati con un contodi vite umane salatissimo, 241. Nel corso della

giornata il numero è statoritoccato ancora verso l'altro: ci sono 365 feriti e 250 persone sono stateuccise dal

terremoto.E purtroppo non è finita: manca una vera lista di partenza dei dispersi anchese il sindaco di Amatrice

Pirozzi stima che possano mancare all'appello ancoratrenta-quaranta persone. Troppi turisti non registrati, parenti

venuti invisita, emigrati rientrati al paese per omaggiare la 50 sagradell'Amatriciana. È vero, questo ha fatto salire il

conto dei morti - dice Simona, unasopravvissuta - ma pensa se fosse successo solo due giorni più tardi, quando

lasagra era già iniziata, magari con la gente che si affolla nelle strade, lestesse che ora sono stracolme di macerie

crollate dall'alto. In ogni caso ilbilancio è terrificante, in proporzione, se in questo genere di contabilità leproporzioni

avessero un senso, è peggio del terremoto dell'Aquila, perché ilsisma del 24 agosto ha colpito una zona molto meno

densamente popolata delcapoluogo abruzzese con i suoi 70mila abitanti.E ieri una scossa arrivata nel primo

pomeriggio ha creato ancora panico e dannie ha fatto temere il peggio. Mi sono visto una mezza palazzina

crollaredavanti e una dietro le spalle - racconta Marco Piergallini, funzionario inservizio presso il comando di Roma dei

vigili del fuoco - per fortuna è andatotutto bene. È arrivato con un squadra di Usar, Urban search and rescue,sezione

dei vigili del fuoco specializzata nelle ricerche in ambiente urbano.Il suo team ieri ha estratto tre salme, ma non c'è un

termine oltre il quale èimpossibile trovare persone vive, si va avanti, insiste. E soprattutto ci siattacca all'altra

contabilità, quella dei salvati. Sono ben 215, 215 personerinate dalle macerie.La forte scossa che ieri pomeriggio ha

colto di sorpresa i paesi martoriatidalla botta dell'altra notte ha causato solo qualche escoriazione a un paio

disoccorritori, grazie anche al fatto che si lavora sempre in sicurezza, ma haanche causato una serie di nuovi crolli,

inclusa la chiesa di Sant'Agostino, unsimbolo del paese. Il campanile è ancora su, ma è caduta giù una delle

campane,e il rosone ora è solo un oblò sulla splendida facciata. Anche altri edificipubblici, quelli che dovrebbero

garantire la massima sicurezza, inclusa lascuola di Amatrice costruita con criteri antisismici su cui ora indaga

laProcura, nuovamente danneggiata.Annunci
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Senza chiavi, entra con la scala La decisione fatale di Pierina
 
[Redazione]

 

Elena GaiardoniSi chiamava Pierina, nome femminile di Pietro. Partita martedì da Milanoinsieme alla figlia di 16 anni

per raggiungere Pescara del Tronto, Pierina,giunta alla sera davanti all'uscio della casa di famiglia, si accorge di

nonavere le chiavi del suo paradiso. Le ha lasciate a Milano, a 1200 chilometridi distanza, dove scorreva la sua

esistenza di donna matura, 52 anni.Dandosi forse della sciocca, Pierina si è fatta aiutare dal cugino Romeo, chele ha

prestato una scala per entrare dalla finestra, felice di aver superatol'ostacolo della sua dimenticanza. Si sarà

addormentata serena dove un tempoaveva vissuto tra le nuvole della sua infanzia. Come poteva sapere che

quellenuvole si sarebbero trasformate alle 3.36 del mattino in una pioggia di pietre?Il terremoto ha distrutto la casa

della donna, morta con la figlia in un luogoin cui andava per ritrovare le radici della sua antica pianta. Invece vi

hatrovato la croce della morte, sulla quale la parola vita è una rosa difficileda cogliere. E martedì 23 agosto era Santa

Rosa. Per chi ha fede la storia diPierina dice: fatale che scordasse le chiavi della soglia terrena. Altre chiavisi

preparavano per lei in un regno in cui il custode del mazzo più bello sichiama Pietro.Oggi chi prenderà in mano le

chiavi di metallo, rimaste nella casa milanese,starà pensando: le avevi lasciate qui, era un segno, non dovevi ritornare

nellatua casa nelle Marche. È morta dove è nata Pierina, insieme a una figlia. Ildestino ha voluto che le due donne

compissero insieme un passo fatale verso unaRosa ultraterrena, su cui solo Dante può scrivere.Annunci
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M5s all&#039;attacco di Vespa e Delrio: "Indegni sul terremoto"
 
[Redazione]

 

[1472226816-vespa]Il MoVimento Cinque Stelle chiede a gran voce le dimissioni del ministro per leInfrastrutture

Graziano Delrio e del conduttore di Porta a Porta Bruno Vespa.Il motivo? Uno scambio di battute durante una puntata

della popolaretrasmissione dedicata al terremoto che ha colpito l'Italia centrale nella nottefra martedì e mercoledì.Al

centro dell'episodio incriminato le parole in cui il terremoto sembra quasidescritto come un volano per l'economia. "Il

Friuli era povero e dopo ilterremoto è diventato ricco, per me quello è un esempio meraviglioso", spiegaVespa. Che

prosegue "incontrai un industriale davanti alle macerie della suafabbrica che era felice: mi disse che gli era crollata la

fabbrica ma che orapoteva farla più bella."E quindi chiosa: "Una bella botta di ripresa per l'economia,

pensiall'edilizia..." Il ministro Delrio annuisce: "Ora l'Aquila è il più grandecantiere d'Europa, e pure l'Emilia..."Queste

parole hanno scatenato l'indignazione dei grillini, che sui socialnetwork hanno dato fuoco alle polveri della protesta: il

presidente dellaVigilanza Rai Roberto Fico ha chiesto le dimissioni dei due, mentre lasenatrice Paola Taverna chiede

un "sussulto di dignità" utilizzando tonidurissimi: "Anche le persone sepolte sotto le macerie sono un volano

perl'economia?"E il popolo del web, stavolta, sembra solidarizzare in pieno coi grillini.Speciale: Sisma Centro

ItaliaTag: sisma centro italiaterremoto m5sBruno VespaGraziano Delrioporta a portaAnnunci
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Sisma, ecco le prime chiamate ai carabinieri
 
[Redazione]

 

[1472228014-lapresse-20160826171654-20457959]Il dramma del terremoto racchiuso nelle telefonate ricevute dal

112. Le piùsignificative sono state raccolte e pubblicate oggi dal quotidiano Il Tempo.C è una signora di Amatrice che,

mentre si trova al telefono con i carabinieri,assiste in diretta al crollo di uno stabile e dice: Mi trovo nel centro, ècaduto

il palazzo. Dall altra parte del telefono si cerca di capire da dovearrivi la chiamata e la signora risponde: A....matrice,

Amatrice nel centro.Terremoto, botto fortissimo. A questo punto i militari la tranquillizzano: Amatrice, ok, certo. Resti in

strada, stia lontano dai palazzi. Orainterveniamo, state tranquilli. Grazie, ma fate presto. È una cosabruttissima, una

tragedia. Correte, vi prego correte, sono le ultimestrazianti parole con cui si conclude la telefonata. Alcuni terremotati

diArquata del Tronto si sono rivolti ai carabinieri di Rieti chiedendo di mandareaiuto perchéè gente sotto le macerie.

Anche da Amatrice, il centro piùcolpito, hanno chiamato per lo stesso motivo. Ci sono 4 o 5 persone bloccatedentro,

tra cui uno malato, hanno spiegato gli abitanti che chiamavanosconvolti. Nel piccolo borgo di Sommati sono riusciti a

salvarsi tuttiriunendosi in piazza, ad eccezione di una signora che era bloccata in casa. Icarabinieri, ricevuta la

telefonata, hanno subito tranquillizzato la signorache li aveva chiamato ma sono rimasto spiazzati quando lei gli ha

fattopresente che raggiungere il posto sarebbe stato difficile perché il ponte erabloccato a causa del crollo dei resti di

alcune case. Solo dei carri o unamacchina coi cingoli può passare. Appurato questo, i militari dicono: Va benesignora

mandiamo qualcuno per la persona intrappolata mentre la donnarisponde: Grazie, scusate.... Delle scuse del tutto

inattese e non necessarietanto che i carabinieri la rassicurano: Ci mancherebbe signora, ma dall altraparte si sentono

solo i pianti di disperazione.Le telefonate giungono anche da Illica, una frazione di Accumoli e anche qui legrida di

disperazione sono sempre le stesse. Aiutateciiii! Non riusciamo aduscire di casa. L' indirizzo dove abita?, chiede il

carabiniere. Ma non c'è un indirizzo, risponde la signora che spiega: Noi siamo ad Illica. Se leivede sulla piazza è tutto

un macello!. E aggiunge: Fate presto, perché c' èuna persona anziana, si è fatta male con un sasso.Un altra signora

chiama disperata da Amatrice e dice, piangendo: È vero chenon si può passare da Amatrice perché io voglio tornare

subito a Roma!!!!!.Un altra donna chiama da Colleposta di Accumoli e racconta: Sono crollate lecase e qui ci sta una

signora cardiopatica che non può raggiungere la stradaprincipale, è rimasta proprio isolata. Forse è fuori dalla casa,

forse dentro.Però non può attraversare il paese per mettersi in sicurezza e ripartire. È unacardiopatica seria. E, di

fronte ai carabinieri che non sanno come far frontea tutte le esigenze, aggiunge: Io sono venuta da Roma e intanto ho

preso miamadre e mia sorella e le ho portate via. Però volevo segnalarvelo perché magariè una frazione piccola e si

dimenticano di noi. Altre telefonate raccontano dipersone incastrate sotto i tetti di legno scivolati addosso e di tre

personetrovare morte a Sant' Angelo di Amatrice con i soccorsi che non possono piùattraversare il paese che, nel

frattempo, è rimasto bloccato.Speciale: Sisma Centro ItaliaTag: sisma centro italiaAmatriceterremototelefonate al

112Annunci
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Terremoto, Protezione Civile: Stop assoluto all`invio di beni di prima necessità
 
[Redazione]

 

Stop assoluto all'invio di nuovi aiuti, soprattutto generi di prima necessità,nei comuni di Amatrice e Accumoli colpiti dal

sisma. È quanto è stato deciso,per evitare l'accumularsi di generi alimentari non necessari, nel corso delvertice

tenutosi stamani alla Provincia di Rieti a cui erano presenti ilpresidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, e il

capodella Protezione civile Fabrizio Curcio.Per quanto riguarda gli aiuti economici è stato ribadito l'invito a

effettuaredonazioni solo attraverso canali ufficiali, come Protezione civile e RegioneLazio. #terremoto attivato conto

corrente dove puoi  fare una donazione,  anche p iccola.  In fo qui  h t tps: / / t .co/m1i5zfoo4V RT

pic.twitter.com/rb1cX40RYw? Regione Lazio (@RegioneLazio) 25 agosto 2016Nella riunione è stato deciso anche

che la Regione Lazio, nel più breve tempopossibile, allestirà ad Amatrice un ospedale da campo, poiché il

nosocomiolocale, l?ospedale Grifoni, risulta ancora totalmente inagibile. L?ospedale dacampo sarà affidato al

personale sanitario di Amatrice e a quello dell?ospedaleDe Lellis di Rieti.------------------------------------------------------------

-------This text is provided only for searches by word
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Terremoto, si scava ancora fra le macerie. I morti sono a 241, nuove scosse
 
[Redazione]

 

Nuove scosse nella notte tra Umbria, Lazio e Marche. La più forte, registrata dall'Ingv questa mattina alle 6.28 sempre

nella zona di Rieti già colpita duramente dal sisma del 24 agosto, ha avuto una magnitudo 4.8. La forte scossa

avvertita ad Amatrice è avvenuta a una profondità di 11 km. Altre scosse di magnitudo inferiore continuano ad essere

registrate anche questa mattina. Si registrano altri piccoli crolli ma nessun ferito.Intanto il dato ufficiale, temporaneo,

delle vittime è salito a 267. La protezione civile ha confermato che il dato potrebbe salire visto il numero dei dispersi

ancora molto elevato. Sono ancora operativi nelle aree colpite dal sisma i posti medici avanzati, ed è in allestimento

una struttura sanitaria (PAS) che fungerà da poliambulatorio ad Amatrice. Continua intanto anche l'opera di

assistenza da parte degli psicologi per assistenza a vittime e operatori..L'INGV ha registrato, dalla mezzaniotte di

oggi, bn 57 scosse compresa quella di magnitudo 4.8 delle 6,28. Novecentoventotto dall'inizio dello sciame

sismico.Giovedì 25 Agosto 2016 - Ultimo aggiornamento: 26-08-2016 08:53
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Sisma: protezione civile, 267 morti
 
[Redazione]
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- Incendi, situazione critica sul monte Gazzo: evacuato il canile
 
[Redazione]

 

Genova - Uno dei canili sul monte Gazzo, nel ponente di Genova, è statoevacuato dai Vigili del fuoco dopo che un

grosso incendio ha interessato lazona. I pompieri definiscono la situazione difficile. Riproduzione riservata
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Quei container per le emergenze dovevano essere già pronti all&#8217;uso. Ma

l&#8217;appalto è stato assegnato dalla Consip solo il giorno del terremoto
 
[Redazione]

 

Difficile parlare di prevenzione in un Paese che spesso improvvisa pure nellagestione dell emergenza. Perché risulta

quantomeno singolare che proprio il 24agosto, lo stesso giorno del sisma che ha buttato giù parte del centro Italia,la

Consip (la centrale acquisti della pubblica amministrazione italiana) abbiaaggiudicato un accordo quadro per noleggio,

trasporto e installazione dicontainer peremergenza. Stiamo parlando di un bando la cui ricezione delleofferte è

scaduta11 dicembre dello scorso anno.assegnazione alla FrimatSpa e alla R.I. Spa è arrivata invece soltanto nel

giorno del dramma. Megliotardi che mai, almeno adesso la Protezione civile potrà usufruire dell accordoper utilizzare i

container. Il bando prevede la fornitura mediante noleggio perun importo massimo di 11,3 milioni di euro per un

periodo di tempo di sei anni,periodo di validità dell accordo quadro. Importo che se venisse esaurito primadei 72 mesi

potrebbe essere incrementato su richiesta del Dipartimento diProtezione Civile.NON È UNA COINCIDENZA Ma la

data di sblocco dell impasse burocratico è unasemplice coincidenza? Certo che no. E la conferma è arrivata proprio

dallaConsip stessa che, contattata da La Notizia, ha spiegato che la situazione diemergenza ha fatto sì che la

procedura venisse chiusa il più velocementepossibile. Ma la domanda sorge spontanea.accordo non poteva essere

definitoprima visto che il termine ultimo per la presentazione delle offerte erascaduto già da otto mesi in modo tale da

avere già i container pronti all uso?Sempre dalla Consip, guidata dal renzianissimo amministratore delegato

toscanoLuigi Marroni, ci hanno spiegato che le attività della commissione erano giàchiuse da molto tempo. Tempi

tecnici dunque.I MODULIEMERGENZA I container che ora la Protezione Civile potrànoleggiare attraversoaccordo

Consip sono relativi ai servizi essenziali perallestire dei campi base e assicurare un accoglienza confortevole

aglisfollati. Ogni Campo Base è costituito da 10 container: quattro a uso igienicosanitario, due per le docce, due con il

bagno per i disabili, uno per ilmagazzino e un altro a uso ufficio. Con un emergenza che cresce di ora in or anon ci

sarà bisogno soltanto dei campi base, ma anche di moduli abitativi. Eper accelerare le operazioni di acquisto la

Consip ha messo a disposizionedella Protezione Civile una task force per la gestione delle forniture in casodi calamità

naturale.IL BUSINESS I moduli per la gestione dell emergenza non dovrebbero peròmancare visto che lo scorso anno

si era chiusa la procedura relativa a unmaxiappalto (di cui La Notizia si occupò già il 25 aprile 2013) dall

importomassimo di 1,2 miliardi per la fornitura di 18 mila moduliaccoglienza, 6mila se si prendono in considerazione

solo le zone ora colpite.
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Terremoto, Zingaretti: Stop aiuti beni prima necessità
 
[Redazione]

 

Venerdì 26 Agosto 2016 - 13:30Per evitare l'accumularsi di generi alimentari non necessariStop all'invio di di generi di

prima necessità nei comuni di Amatrice e Accumoli, colpiti dal sisma, per evitare l'accumularsi di generi alimentari non

necessari. E' quanto è stato deciso durante il vertice tenutosi questa mattina nella sede della provincia di Rieti tra il

presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, e il capo della Protezione civile Fabrizio Curcio. Per quanto riguarda

le donazioni è stato ribadito che bisogna utilizzare solo i canali ufficiali della Protezione civile e della Regione Lazio.

"Siamo usciti egregiamente dalla fase dell'emergenza - ha commentato il governatore - ora tutte le forze dovranno

essere concentrare soprattutto sul coordinamento degli interventi che saranno necessari in futuro".
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Escursionista ferito sul Monviso
 
[Redazione]

 

">Un alpinista sloveno di 67 anni è rimasto ferito oggi mentre era impegnato condei compagni nella salita del

Monviso.uomo è caduto riportando un seriopolitrauma. Il Soccorso Alpino ha provveduto al recuperato del ferito che

èstato trasportato in elicottero all ospedale di Savigliano. Licenza Creative CommonsAlcuni diritti riservati.
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Rollandin: &ldquo;Per aiutare i terremotati servono soldi, non cibo e vestiti&rdquo;
 
[Redazione]

 

"> Pur rimarcando con orgoglio la grande sensibilità solidaristica dei molticittadini e associazioni che stanno offrendo

beni di prima necessità, qualialimenti e vestiario, fino a questo momento dal Comitato operativo dellaProtezione civile

non sono giunte richieste in questo senso. Lo ha detto ilpresidente della Regione, Augusto Rollandin, ricordando

cheunico supportorichiesto e attivato a livello regionale sono le offerte sul conto intestato aRava pro terremotati Italia

centrale attivo su Unicredit banca (IT56X0200801204000104429213). Qualora venissero comunque raccolti generi di

prima necessità,invito è adarne dettagliata comunicazione alla Centrale unica del soccorso (al numero800319319 o

per e-mail: protezionecivile@regione.vda.it), che cureràl aggiornamento di un apposito elenco, ha spiegato Rollandin.

Successivamente- ha detto - e solo in caso di richiesta da parte del sistema nazionale dellaProtezione civile, si

provvederà a contattare i referenti pereventualeconsegna. Licenza Creative CommonsAlcuni diritti riservati.
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In coda con un numero per riconoscere i corpi senza nome
 
[Redazione]

 

">All improvviso un esultanza. Una donna sui quaranta, piccina, corre e dice Lohanno trovato! Lo hanno trovato!. Lo

ripete all infinito, intermezzo meccanicodi una sibilante risata isterica. È all ospedale di Rieti, dice, e noi chesiamo qui,

sotto il sole bruciante dell obitorio all aperto di Amatrice, neigiardini della Casa di riposo di cui, a ogni scossa, cade un

pezzo in più, ciguardiamo allibiti. In questo luogo dolente, di attesa sfiancante e senzasperanza, la nota stonata è

bellissima ed è un urlo di vita. Un bambino?Davvero un bambino? Ed è vivo? All ospedale di Rieti? La donna ci

guarda e nonascolta, resta lì con la bella bocca socchiusa, si gira verso il comandante deicarabinieri di Rieti: Per il

riconoscimento dobbiamo andare a Rieti?. Benvenuti ad Amatrice. Ecco che cosa è la felicità, qui: aver trovato

unbambino. Morto, ma averlo trovato. Finalmente. Fine di una pena - quella deimorti senza nome - e via libera a tutte

le altre. Ci spiegano: i bambini eranoin realtà due, piccoli, meno di dieci anni, estratti morti dalle macerie pocheore

dopo il terremoto. Estratta anche la madre, lei viva. Voleva i suoibambini. Non sarebbe mai salita in ambulanza senza

di loro. Li hanno caricaticon la madre e poi non sappiamo più niente. Sappiamo soltanto che la mamma èmorta vicina

ai suoi bimbi appena arrivata in ospedale. Hanno registrato ildecesso della donna e i piccoli sono rimasti lì, senzaatto

finale di unaprocedura che si pensava già fatta. Ecco perché li cercavano, sapendo qual erail destino, e perché non li

trovavano. Ieri sera, ad Amatrice, nel giardino che ospita o ha ospitato anche i morti diAccumoli, quelli senza nome

erano ancora quarantatré. Quelli riconosciuti,centottanta. I dispersi quindici. E da giorni le madri, i padri, gli zii, ifigli e i

nipoti aspettano col numeretto in mano, seduti su seggiole diplastica e panche di legno, mandano sms, leggono la

posta, assistono a messeimprovvisate e attendono di essere chiamati davanti a un computer. Qui si fa illavoro più

duro. Perché qui non arrivano corpi, qui arriva lo scempio. Nonindugeremo nel macabro, cercheremo soltanto di far

capire.è chi ha dovutoriconoscere un braccio, perché sul ditoera ancoraanello.è chi hadovuto riconoscere attraverso

una cicatrice un morto con la testa compressa,senza più una fisionomia. Immaginate che cosa possa succedere a un

uomorisucchiato nel crollo di un palazzo di due, tre o quattro piani e schiacciatoda tonnellate di muri, tegole, mobili.

Parecchi sono arrivati all obitorio conle sembianze di statue di sale, ricoperti da una crosta di strana

fanghigliasolidificata, un impasto di polvere e acqua, quella schizzata fuori dai tubispezzati e divelti della furia della

scossa. Le salme o quello che ne resta vengono fotografate e catalogate, insieme conpassaporti, patenti, orologi,

gioielli, abiti, scarpe, qualsiasi oggettorecuperato da Vigili del fuoco e dai volontari che scavano nelle casecollassate e

che si ritiene a utile a restituire un identità. Ogni morto ha unnumero e ogni tanto si sente un proclama:

Sessantacinque. Identificato.èchi equivoca. Un anziana signora ieri mattina ha perso il coraggio e lapazienza. Lei ha il

numero sei, eppure continuano a chiamare numeri più altidel suo. Non voleva capire come funziona. Non voleva

sapere più niente,soltanto di suo marito. Funziona così: quandoè un riconoscimento si spuntail numero del morto, e la

sua foto sul catalogo. Senza nessun ordine crescenteo calante o di altra natura. Passa un giorno e al giardino dei

senza nome diminuiscono gli accampati. Nepassa un altro e diminuiscono ancora, perché diminuiscono i resti

dariconoscere. Ma chi rimane è spossato. Provare a parlargli è una sterilecrudeltà. Lo fanno soltanto i sacerdoti, gli

psicologi, i poliziotti, icarabinieri. Un banchetto espone acqua, succhi di frutta, cracker, piccolidolci, caramelle.

Nessuno mangia. Esce un carro funebre con dentro una cassabianca e tutti lo guardano. Un uomo viene chiamato

davanti al computer. Il suoindizio ha un lista. Tutti hanno un indizio, qui. Il colore d

egli occhi, ilpigiama indossato quella notte, la barba grigia.uomo comincia a guardare leschermate, impassibile. Dietro

di lui un prete, un paio di parenti. Un altroclic. Impassibile. Avanti, avanti. Forse non è impassibile, si passa la

manosulle fronte. Agenti dei corpi scientifici dei carabinieri e della polizia conla mascherina sul volto

seguonooperazione. Ancora una foto, ancora una.L uomo si stropiccia gli occhi, si copre la bocca, fa segno di no.

Toccarimettersi sulle panche, e attendere che dal centro di Amatrice arrivino altriresti. Comunque martedì prossimo si
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faranno i funerali. Con quello cheè. Licelebrerà il vescovo di Rieti, Domenico Pompili. Non tutti vogliono

funeralicollettivi. Anche ieri, ad Amatrice, ne sono stati celebrati un paio, privati,silenziosi. È il primo passo per

mettersi alle spalle il disastro. Non sapetequanta fretta ci sia.è chi riconosceirriconoscibile. Le giuro che è miamadre

dice qualcuno implorante, ma non è vero.è chi ha le prove,era lacarta di identità lì vicino. E tanto dovrebbe bastare

alle forze dell ordine,ai medici legali, al magistrato, alla contabilità dell Istat e all anagrafe,presenti in forze perché tutto

prevede una burocrazia. Anche i numeri peròhanno un anima, quando si vede un carabiniere piangere abbracciato a

un vecchiosconosciuto. Lo ha perché in questo angolo assurdo arrivano i Vigili del fuocoa depositare il frutto del loro

lavoro e talvolta hanno voglia di sfogarsi. Abbiamo trovato un ragazzo che aveva cominciato a scavarsi una

piccolagalleria per tornare alla luce. Chissà come aveva scelto la direzione. Eraquella sbagliata. Comunque avrà

scavato un paio di metri, poi non cehafatta. È dura stare qui, ma tocca continuare. È dura per tutti. Un altroracconta di

un uomo che, chissà in ragione di quale esperienza, si era creatouna saccaaria che non gli è bastata. Un altro ancora

si era rifugiato sottoil letto e ne ha ricavatoindicibile. Ci vorrà del tempo. Giorni, forse una settimana. Più passano le

ore e più èdifficile restituire un nome a chiha perso. Si faranno i prelievi del Dna.Si controlleranno le protesi dentarie.

Si spererà in un po di fortuna, intanta forzaanimo. Perché ormai è sera, e come tutti già sanno Amatrice passain un

fiato dal caldo, al freddo, il vento soffia giù dalle montagne, le donnesi avvolgono nelle coperte e una a una cedono,

scendono alla tendopoli,torneranno domani mattina. Qui si lavorerà perintera notte, comunque. Sonoarrivate le celle

frigorifere ma non bastano. Si avvertono i primi segnalidella decomposizione. Là dentroodore è tremendo, dice un

medicotogliendosi la mascherina e passandosi le mani nei capelli arruffati. Beve unpoacqua, rimette la mascherina e

rientra. Anche la donna col numero sei siarrende. Un carabiniere le cinge le spalle eaccompagna. Io ho il numerosei,

guardi qua, lo vede? È il sei. Licenza Creative CommonsAlcuni diritti riservati.
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La tragedia spiegata ai bambini
 
[Redazione]

 

"> Tra le tende dopo il terremoto i bambini giocano a palla avvelenata. Giocano al mondo, ai quattro cantoni, a

guardie e ladri, la vita rimbalzaelastica, non vuole altro che vivere. Parole appese, sospese, sussurrate.Parole leggere

e in movimento, quelle scelte lustri fa da Gianni Rodari, il piùprofondo interprete e narratore delle emozioni dei piccoli,

per raccontare, trale tende, la forza dei più fragili. Forza vitale, spontanea e inconsapevole sucui fare perno ora, dove

nei bambini, oltre al terrore e alla disperazione delmomento, si aggiunge il bisogno di comprendere,esigenza di

sentirsiprotetti, la necessità di rinsaldare un patto di amicizia con la vita. Lebambine e i bambini sono tra le vittime più

colpite dal terremoto, e non soloin termini di morti:è chi ha perso i genitori, i nonni, i parenti o gliamici; chi è rimasto

ferito o si è salvato fuggendo e vedendo il mondo crollareattorno a sé; chi alle luci dell alba ha visto la propria casa, la

propriascuola, il proprio paese in briciole. Occhi terrorizzati e smarriti, vuoti edisperati, tristi e interrogativi. Occhi in

cerca di un abbraccio. Di unsollievo. Occhi in cerca di un appiglio. E ora? La vita rimbalza elastica dice Rodari, ed è

da qui che è utile ripartire.Intanto spiegando ai bambini quello che è successo. Con parole ragionate evere, calibrate a

seconda dell età, va detto senza lasciar dubbi che la terranon è cattiva o malvagia, non è una matrigna che dà e toglie

la vita, non èun entità che si ribella: va affermato che la terra è semplicemente viva. E lescosse, imprevedibili e

irrefrenabili, a volte inconsistenti altre voltedevastanti, fanno parte delle caratteristiche del pianeta, come le eruzioni

deivulcani, le erosioni delle montagne, i movimenti dei mari o la nascita deighiacciai. Non colpevolizzare la terra è

fondamentale per trasmettere ai più piccoli lapossibilità di poter ripensare ad un domani insieme a lei: il futuro

sullaterra, su questa terra, non è un tabù. E la colpa allora, di chi è? Risponderenon è facile, ma ancora una volta i

nostri cuccioli pretendono verità: non vanascosto che case, scuole e palazzi, se costruiti bene, possono non cadere

opossono subire danni limitati. E che per costruirli bene servono competenze,onestà, buon senso e attenzione al

bene comune. Messaggi alti e solidi, cherichiamano la responsabilità di tutti. E che si portano con sé però una

grandesperanza: vivere al sicuro si può, non siamo condannati alla vulnerabilità. E adesso? Un naso rosso, una

chitarra, un pallone, un teatro di burattini:l emergenza ora lascerà spazio anche a queste bomboleossigeno, a

momenti disvago e divertimento capaci di generare nuovi sorrisi. È la vita che non vuolealtro che vivere, ed è

responsabilità di noi adulti ora permettere che questopossa accadere. E ancora di più tra poche settimane, quando

suonerà la primacampanella del nuovo anno, in scuole provvisorie dove entreranno le angosce ele immagini di queste

giornate, in aule sconosciute, con banchi lasciati vuotida compagni che non ci sono più e quaderni dalle pagine

bianche inumidite dallelacrime. Quella campanella sarà fondamentale, perché è da lì che si dovrà ricominciare:dalla

comunità, dallo stare insieme, dal parlarsi e confrontarsi, dai compitida fare, gli impegni da prendere, dal casino da

fare in classe come in unaqualsiasi altra classe. E con gli insegnanti chiamati come non mai a diventarefaro di

riferimento, porto in cui ripararsi, adulti a cui aggrapparsi.Insegnanti che non vanno lasciati soli: vanno accompagnati

e supportati conrisorse e personaleappoggio, nuovi strumenti e consulenze mirate. Perché laricostruzione (lenta,

lunga ed elaborata) di questa generazione ferita passaattraverso di loro. E maestre e maestri lo sanno bene, perché è

il cuore dellaloro missione educativa: la vita non vuol altro che vivere. Parola di bambino. Licenza Creative

CommonsAlcuni diritti riservati.
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Amatriciana in piazza per i terremotati diventa un caso. Scontro tra Pd e Movimento 5 Stelle
 
[Redazione]

 

">Ad Amatrice si scava, a Torino si litiga.iniziativa lanciata da un gruppo diassociazioni, raggruppate sottoegida della

Protezione civile, che domenicaorganizzeranno una spaghettata all amatriciana in piazza San Carlo, devolvendoil

ricavato alle popolazioni terremotate, ha scatenato una pioggia di polemichein città.è chi la giudica un idea di cattivo

gusto, chi una trovata buonasolo a farsi pubblicità, chi stigmatizza il consumo di carne e infine chicritica la scelta di

piazza San Carlo. Molto, se non tutto, ruota però intorno al ruolo della sindaca Appendino.Giovedì, dando risalto all

iniziativa, aveva lasciato intendere che fosse stataorganizzata dal Comune, come risultava anche sulla pagina

Facebook delMovimento 5 Stelle. Venerdì ha precisato che la sua partecipazione - adifferenza di certe indiscrezioni

circolate, non cucinerà né servirà ai tavoli- vuole sostenereoperato della Protezione civile, ma che la Città ha unruolo

di puro e semplice supporto. La polemica politica si è subito innescata, rilanciata - a dire il vero - dalsolo Pd.iniziativa

si commenta da sola, attacca il capogruppo del PdStefano Lo Russo. La beneficenza si fa senza nulla in cambio e

senzaorganizzare passerelle mediatiche! Vergognatevi, scrive su Internet ilconsigliere della Circoscrizione 3 Valentino

Magazzù. Eex assessore IldaCurti: Il messaggio che vieni a mangiare che così daremo un po di soldi aipoveretti con

la tua mangiata e guarda quanto sono buono io che servo ai tavoliperchè sono vicino alla ggente lo trovo stucchevole

se è un messaggioistituzionale. Appendino precisa su Twitter: La lodevole iniziativa della spaghettata non èné mia né

del Comune ma della Protezione Civile, che avrà tutto il nostrosupporto. E lo stesso fa il Movimento 5 Stelle,

modificando la pagina Facebookda cui sparisce il riferimento alla Città come organizzatore della spaghettata.I grillini

passano al contrattacco e il capogruppo Unia fa girare le foto diFassino che serviva ai tavoli alle cene di beneficenza:

Deprecabile, vero?.Molti attivisti si scatenano: siete elitari, lontani dalle persone, è perquesto che avete perso. Un

battibecco continuo in cui si inserisce la pasionaria anti movida SimonettaChierici, turbata dalla scelta di piazza San

Carlo: Scegliere come location lapiazza aulica più rappresentativa di Torino per inondarla di tanfo da chili diguanciale

fritto, con come si prevedono, 30/35 gradi all ombra, mi pare davveroun suicidio per la città. Licenza Creative

CommonsAlcuni diritti riservati.
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Vincenza (91 anni): se mi portano in citt?, muoio subito
 
[Redazione]

 

"> Dai!, le dicono tutti. Mi raccomando Vincenza!. Ma si tratta di cambiarevita a 91 anni. Non so se ce la faccio, dice

lei. Prima mi sentivo ancoraforte e fortunata, perché non ho mai avuto un malanno di quelli brutti, maadesso non più.

Era meglio non arrivare fino a qui, sono sincera. Almeno nonvedevo tutto questo. La mia casa è crollata per metà.

Dentro ci sono lefotografie, i piatti, i mobili comprati con Emidio dieci anni dopo ilmatrimonio, perché prima non

potevamo permetterceli. Se mi portano in città,muoio subito. La signora Vincenza Geranio è forse la vittima più

anziana del terremoto,sicuramente lo è qui ad Accumuli. Alle tre del pomeriggio del terzo giorno dopoil disastro, è

seduta sotto il tendone azzurro allestito dalla protezionecivile. Ai piedi porta delle ciabatte rosa da bambina che un

volontario le hafatto trovare al posto delle sue. Le teneva sul tappetino accanto al letto,come ogni sera. Le ho infilate

in fretta e furia, ma ne ho persa una scappandovia, mentre il soffitto crollava. Non puoi nemmeno immaginarti una

cosa delgenere. Urla, strepiti! Era tutto buio. E io, a tentoni, gridavo e pregavo peruscire fuori. Non sono riuscita

neppure a pensare di prendere un ricordo. Iononho fatto. Sotto due strati di vestiti ricevuti in dono, indossa ancora la

stessa camiciada notte del 24 agosto 2016. Quando proprio questo paese è diventatol epicentro del terremoto. Undici

morti. Anche il cimitero sulla collina èdanneggiato,ingresso è crollato. Ci sono lapidi spezzate. Le immagini delsatellite

hanno rivelato cheintera zona è sprofondata di 20 centimetri,schiacciata sotto il suo peso. La geografia è cambiata

per sempre. Avevamo comprato quella casa nella primavera del 1982. Con Emidio vivevano quidal 1950, ma prima

stavamo in affitto. Erano stati anni belli però, quelli là.Mio marito lavorava perimpresa di costruzione di Costantino

Rozzi, ilpresidente dell Ascoli Calcio. Faceva il manovale, sai cosa intendo? Lavori difatica. Sempre fatica. Tornava a

casa e coltivava un pezzo di terra, cosìavevamo le verdure nostre e risparmiavamo tanto. Non siamo andati neppure

inviaggio di nozze. Una volta non si usava, non lo facevi e basta. Ti dicevo, lanostra casa era costata 21 milioni di

lire.avevamo comprata dal nipote di unex militare dell aeronautica militare, cheaveva ricevuta in eredità. Ilprimo piano

per noi, il secondo per nostra figlia. Adesso è per lei che devoresistere. Il marito Emidio è morto undici anni fa di

infarto, lasciando in eredità unapensione da 470 euro al mese. La signora Vincenza Geranio è una dei 2500sfollati del

terremoto. La figlia Rita, 64 anni, sta dormendo da un ora con lebraccia chiuse in un abbraccio e la testa appoggiata lì

in mezzo, sul tavolo dilegno del refettorio. Ogni tanto i volontari portano un caffè, oppure unfrutto. Ma Rita non si

sveglia e Vincenza Geranio continua a fissare il vuoto. Sono triste e mi fa male la testa. La notte del terremoto ci

siamo ritrovatiin piazza. Lì ci siamo accorti che mancava la famiglia di Andrea, quelli chesono finiti schiacciati dal

campanile della chiesa. E poi non so quanto cihanno messo ad arrivare i soccorsi, mi è sembrato tanto. Fuori faceva

freddo.Le notti da noi sono così. Nata a Quintodecimo, frazione di Acquasanta, venti chilometri a valle indirezione di

Ascoli. Sesta di sei figli, la signora Geranio non si è maiallontanata da questo pezzoItalia interna, in mezzo alle

montagne, fra Lazioe Marche: Ho fatto solo un viaggio fino a Roma tanti anni fa, per andare atrovare mia sorella. Per

il resto ho sempre lavorato, sbrigato le faccende,fatto le pulizie. Mio padre era tornato malato dalla guerra. È morto a

43 annisenza neppure prendere la pensione. Con le mie sorelle ci siamo date da faresubito per aiutare la mamma,

guarda come sono le mie mani. Al campo qualcuno porta un mazzo di carte, ma nessuno se la sente di giocare.Tutto

trema ancora, qui. Un altra scossa forte alle sei di sera. VincenzaGeranio chiude gli occhi e li strizza rimanendo in

silenzio, fino a quando èpassata. La notizia del giorno è che sono arrivati dei piccoli termosifoni nelle tende,li stanno

allacciando uno ad uno ai cavi che corrono alti nell accampamento.Tutti parlano del passato o del futuro. Un gruppo di

pensionati sta discutendoad un altro al tavolo. Cosa facciamo se ci dicono di andare in qualche albergoverso il mare,

a San Benedetto del Tronto?. Quelli dell Aquila hanno dettoche dobbiamo restare qui. Se ce ne andiamo il paese è

morto per sempre.Vincenza Geranio ha paura delle città: Non sono fatte per me. Te lo ripeto:muoio subito. La nipote

si chiama Paola Torrone, facevainfermieranell ospedale crollato ad Amatrice e continua a farlo, in un certo senso.
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Stadistribuendo vestiti, cibo, cerca di aiutare: Piango lacrime amarissime perAmatrice e Pescara del Tronto, maè

anche Accumuli e spero che il nostropaese non venga dimenticato. Potrei andarmene, ma non voglio. Non

lasceremosoli gli anziani. Io spero che possano arrivare dei container per farci vivereancora tutti insieme qui, anche

durante gli inverni rigidi. E magari, fra diecianni, vedere le prime casette nuove. Cosa spera, invece, la signora

Vincenza Geranio? Non spero niente, dice. Ionon lo so quello che verrà appresso. Licenza Creative CommonsAlcuni

diritti riservati.
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La mamma che ha scavato nel buio: &ldquo;Non la sentivo pi? piangere, un incubo&rdquo;
 
[Redazione]

 

">Elena Sofia è una bimba con delle guanciotte rosa che viene voglia dipizzicarle. Ma da quella notte non si fa

avvicinare volentieri e non si staccapiù un momento dalla mamma. Sonia Micozzi, 34 anni, vive a Roma, in zona

SanGiovanni e martedì, alle 3:36, stava dormendo nella casa dei nonni paterni aVilla San Lorenzo, una delle 69

frazioni del comune sabino devastato dal sisma. Il soffitto della camera da letto si è sbriciolato e ci è crollato

addosso.Siamo rimaste sepolte vive sotto le macerie, immobilizzate. Maistintomaterno ha avuto la meglio sulla paura.

La bambina ha pianto per un po, poinonho più sentita e ho temuto il peggio. È riuscita a liberarsi e poi, dasola, ha

iniziato a scavare fino a raggiungere la bimba e ad estrarla viva daquell inferno di polvere e pietre. Ora stanno bene.

Al sicuro, tra i peluche diPeppa Pig e i tanti giocattoli, che nella stanza del reparto di pediatriadell Ospedale De Lellis

di Rieti, medici e personale hanno donato alla piccola. La madre che ha scavato a mani nude tra le macerie per

salvare figlia di 11mesi[FIGLIAMACE]Sonia Micozzi, 34 anni di Roma, la notte del terremoto è riuscita a tirarsifuori da

sola dalle macerie della sua casa a Villa San Lorenzo (Amatrice), poiha iniziato a scavare da sola alla ricerca

disperata della sua bambina, ElenaSofia di appena 11 mesi. Ora stanno bene. La bimba è ricoverata al reparto

d i p e d i a t r i a  d e l l  O s p e d a l e  C a m i l l o  d e  L e l l i s  d i  R i e t i . D i  A n t o n i o

Pitonihttp://www.lastampa.it/2016/08/26/multimedia/italia/cronache/la-madre-che-ha-scavato-a-mani-nude-tra-le-

macerie-per-salvare-figlia-di-mesi-mesi-d5rer5sNEDoBYRnXn1NKFI/pagina.html Il peggio è passato, ma sono stati

momenti terribili... Io ero intrappolata sotto il soffitto che ci è letteralmente piovuto addosso.Solo una parte del mio

viso era rimasta scoperta. Elena Sofia, invece, eracompletamente sommersa dalle macerie. E come è riuscita a

liberarsi? Quando, dopo qualche minuto, ha smesso di piangere sono stata assalita dallapaura di averla persa. Allora

mi sono detta: Sonia, devi trovare la forza diliberarti. E, pietra dopo pietra, sono riuscita ad uscire da quel cumulo

dicalcinacci. Poi ha iniziato a scavare? Ho cercato aiuto, ma tutte le persone del paese erano nella mia

stessacondizione. Ho capito che avrei dovuto cavarmela da sola. Mi sono procurata unatorcia e ho iniziato, pietra

dopo pietra, a cercare mia figlia tra quello cherestava della nostra camera da letto. Alla fine è riuscita a trovarla...

Quando finalmente sono arrivata a leiho tirata via eho stretta forte ame. Era visibilmente sotto choc: non si muoveva e

aveva gli occhi chiusi, maera viva e in quel momento era la cosa più importante. Eravate sole in casa? No,erano

anche mia madre e il nostro cane. Loro dormivano in una stanzadella casa che è rimasta in piedi e ne sono usciti illesi

come, fortunatamente,tutti noi. E suo marito? Il mio compagno nonera, si trovava nel nord Italia. Ma appena ha

saputo siè precipitato qui da noi in ospedale. Come siete arrivate al De Lellis? Abbiamo atteso con gli altri

sopravvissuti di Villa San Lorenzo. Poi, almattino, quando la Protezione civile ci ha dato il via libera, io stessa

hoportato in macchina mia figlia e mia madre in ospedale. Come sta ora Elena Sofia? Come dicevo, la bambina ha

subito un forte choc. Da quella notte non si staccaun attimo da me. Ma ieri (giovedì, ndr) è stata una giornata

importante: haaperto gli occhi e la situazione ha iniziato a sbloccarsi. Dalla porta della stanza entrano due infermiere:

per la bimba èora dellamedicazione. Dall esterno la sento piangere. Ma è questione di un attimo. Alrientro Elena Sofia

si sta consolando con il suo ciuccio rosa. Quando potrete tornare a casa? Credo a breve, magari dopo ancora

qualche giorno di osservazione. Qui, dalpronto soccorso al reparto di pediatria, tutti sono stati molto disponibili

escrupolosi. Voglio ringraziarli. E quando ha visto le immagini di Amatrice nei giorni successivi cosa hapensato? Che

il paese, quel luogo stupendo in cui abbiamo trascorso più volte levacanze estive non esiste più. Un posto

meraviglioso, specialmente per ibambini. Ne sono morti tanti... Purtroppo ho sentito. Noi siamo stati fortunati: parenti e

amici si sonosalvati tutti. Dopo mezz ora nella stanza insieme, Elena Sofia accenna un sorriso. Per qualchesecondo si

lascia prendere in braccio, poi si gira a cercare lo sguardo dellamamma e si sporge verso di lei. Sonia torna a

stringerla a sé. Il ricordo diquegli attimi terribili è ancora vivo. Ma lo supereranno insieme. Licenza Creative
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Le maglie di Toro-Bologna all&rsquo;asta per i terremotati
 
[Redazione]

 

">Si sono iscritte anche Torino e Bologna alla gran corsa alla solidarietà per levittime colpite dal terremoto che ha

ferito il cuore dell Italia il 24 agostoscorso. In un Paese intero che si mobilita con ogni tipo di azione e supporto,anche

il ricco calcio è chiamato a fare la sua parte. In questi giorni sono state definite una serie di iniziative che vanno

dalladevoluzione dell incasso delle partite (come in Fiorentina-Chievo eCrotone-Genoa), a sottoscrizioni permanenti

(è il caso della Lazio), ad altrimodi per raccogliere fondi (la Roma destinerà il ricavato della Festa dellaFamiglia in

programma il 3 settembre allo stadio Olimpico).idea di granata e rossoblù, prossimi avversari domenica allo stadio

GrandeTorino, è di mettere all asta su eBay tutte le maglie della sfida tramite laOnlus Amo di Pescara.intero incasso

sarà utilizzato per effettuareinterventi sul posto, di concerto con Protezione Civile e Croce Rossa. Licenza Creative

CommonsAlcuni diritti riservati.Sei un tifoso Granata?Parla con tutti quelli che amano il Toro
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I vigili del fuoco: S. Bovo non ? a norma Rfi: non transitano pi? merci pericolose
 
[Redazione]

 

">Il comando provinciale dei vigili del fuoco ha messo in allerta Rfi suipotenziali pericoli dovuti all assenza di un

impianto anti incendio nello scaloferroviario di San Bovo, a Novi. La segnalazione riguarda in particolare unaserie di

attività ritenute sulla carta pericolose per il tipo di merci chepotrebbero transitare nello scalo. Il parco ferroviario alle

porte della città verso Pozzolo Formigaro è da annioggetto di richieste di potenziamento da parte dell amministrazione

comunalenovese nell ambito della realizzazione del Terzo valico. La cancellazione delcosiddetto Shunt della nuova

linea ferroviaria, cioè del raccordo con la lineastorica per Alessandria, e il conseguente passaggio dei treni merci in

cittàvanno proprio in questa direzione. A San Bovo, però, in base alla lettera inviata anche al sindaco di

Novi,Rocchino Muliere, e al prefetto Romilda Tafuri, ci sarebbero irregolarità dasanare al più presto, secondo i vigili

del fuoco, che sin dal 2005 avevanosegnalato queste anomalie. All epoca, il comando provinciale aveva rilasciatoun

parere, rispetto al deposito, dentro San Bovo, di bombole contenenti gascomburenti e liquefatti fino a 500 kg di

capacità. Il parere era statofavorevole a patto che venissero rispettate delle prescrizioni, riferite acertificazioni e

dichiarazioni su regolarità e manutenzione dell impiantoantincendio dal punto di vista elettrico, compreso il gruppo

elettrogenoalimentato a gasolio. Nella lettera più recente a Rfi, il comando dei vigilidel fuoco evidenzia come non sia

mai stata dimostrataesecuzione dei lavoridi adeguamento alla normativa del gruppo elettrogeno. Lo stesso vale per

ildeposito del gas. Secondo i vigili del fuoco, le lacune segnalate vanno colmate dando attuazionea quanto richiesto

più di dieci anni fa, poiché permaneobbligo a carico deiresponsabili dell attività dell adozione delle normali cautele e

degliaccorgimenti necessari a scongiurare situazioni di pericolo per le persone,nonché dell osservanza delle norme di

sicurezza. Rfi, da parte sua, fa sapere che San Bovo rispetta la normativa per il tipo diattività che vengono in esso

eseguite. Abbiamo già risposto al comandoprovinciale dei vigili del fuoco informandolo che lo scalo non è

piùinteressato, da diversi anni, dal traffico ferroviario di merci pericolose peril quale erano stati dedicati alcuni binari

dotati di impianto idricoantincendio. Coneventuale arrivo di nuove merci grazie al Terzo valico cosa farà Rfirispetto a

quanto rilevato dai vigili del fuoco? Eventualmente adegueremo loscalo. [g. c.] BY NC ND ALCUNI DIRITTI

RISERVATILicenza Creative CommonsAlcuni diritti riservati.
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I vigili del fuoco vercellesi in soccorso delle popolazioni terremotate
 
[Redazione]

 

">I vigili del fuoco del comando provinciale di Vercelli con personale deidistaccamenti di Varallo e Livorno Ferraris

sono pronti a partire in aiutodelle popolazioni colpite dal sisma. Dieci pompieri (nove permanenti e unvolontario)

domenica mattina raggiungeranno con una sezione operativa perquesta prima fase le Marche nei Comuni in difficoltà

della provincia di AscoliPiceno per dare una turnazione ai colleghi in attività da giorni. Licenza Creative

CommonsAlcuni diritti riservati.
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Orrore terremoto: cosa rester? nella mente dei bambini
 
[Redazione]

 

">Non ho vissuto il dramma in prima persona, ma abito in una zona vicinaall epicentro del sisma e all alba di

mercoledì, insieme con la mia famiglia,ho avvertito nitidamente la forte scossa. Alle 3,36 le tazze nel mobile incucina

si sono messe a tintinnare sonoramente. Ero in piedi, stavo giustoaccompagnando la mia bambina al bagno e la

piccola mi ha chiesto: Mamma chesuccede?. Le ho risposto che forseera un forte vento. Sapevo che non era ilvento e

il tremare della casa non finiva mai. Mio marito dormiva in camera daletto ed è stato svegliato dal rumore dell armadio

che ondeggiava. Ci haraggiunte. Poi, per fortuna, tutto è cessato. Quella mattina e nei giorni a seguire mi sono

chiesta se avessi fatto bene anon spiegare né in quel momento nè dopo a mia figlia che ha poco meno di 3anni, che

cosa fosse successo realmente. Che impatto possono avere sulle menti più acerbe le immagini di questi giorni?Le

fotografie della devastazione e del dolore. Quali possono essere, su bambinie adolescenti, le conseguenze

psicologiche di un evento come un terremoto, conla scia di sofferenza e di morte che questo lascia dietro di sé?

Megliomostrare tutto, meglio raccontare, oppure cercare di nascondere il piùpossibile e preservare i piccoli dall

orrore? Ho interpellato il Professor Ernesto Caffo, Presidente di Telefono Azzurro edocente di Neuropsichiatria

Infantile per avere qualche risposta.impatto nella sfera emotiva dei bambini delle immagini e dei video dicronaca che

stanno circolando in queste ore è molto pervasivo - spiegal esperto -. I più piccoli non possono comprendere a pieno il

contesto in cuiun evento drammatico come il terremoto avviene: lo percepiscono come più vicinoe ancora più

pericoloso e distruttivo. Le immagini drammatiche delle vittime edei luoghi distrutti possono suscitare emozioni molto

negative in loro e perquesto vanno rese più comprensibili da parte degli adulti, fermo restando unimpegno solido da

parte dei media a scegliere con cautela cosa pubblicare omeno, anche in considerazione degli spettatori e dei lettori

più piccoli. Igenitori, in ogni caso, non dovrebbero lasciare i loro piccoli da soli davantialla televisione, esposti a

immagini forti, iconiche e ripetute che possonoprovocare grande angoscia e dolore. È consigliabile, invece, prevedere

deimomenti di dialogo in cui si spiega e si parla insieme di quello che è successoo sta succedendo. La strada della

condivisione e del dialogo è sempre lamigliore in casi difficili e delicati come questo. Mai nascondere la verità,

neppure la più dolorosa Esiste, dunque, un modo corretto, se tale dicitura è ammessa, per spiegare abambini e

ragazzi il perchè di tanto dolore, ma anche il perchè delle polemicheche già ci sono e che continueranno a montare

nel corso dei giorni a venire? Spesso gli adulti tendono a celare le realtà più dolorose agli occhi deibambini, per un

naturale istinto protettivo nei loro confronti sottolineaancora il professor Caffo- In realtà, per poter superare momenti

difficili comequelli conseguenti ad evento traumatico quale un terremoto, è importanteparlare e condividere. I bambini

devono essere informati su cosa è unterremoto, su cosa può provocare, ma anche su come può essere prevenuto.

Èimportante spiegare loro che esistono degli standard di sicurezza adottati perla costruzione degli edifici e che ci

sono delle norme per mettersi insicurezza durante un terremoto. Le loro paure devono essere giustificate, ma èbene

ricordar loro che possono essere gestite.importanza di far capire cosa è la solidarietà In un frangente delicato e

particolare come questo, inoltre, è fondamentale darvalore a questo concetto come spiega ancora il professor Caffo:

Un valoreimportante da trasmettere in questi casi è quello della solidarietà: dopo ladistruzione, è bene mostrare ai

nostri figli tutti gli esempi di generosità esolidarietà messi in campo, per esempio, dalle comunità e dai

volontari,invitandoli a fare lo stesso, a essere attivi e non passivi. Attenzione a come i bambini somatizzano Grande

attenzione va rivolta al loro m

odo di somatizzare gli eventi: improvvisiquanto inspiegabili mal di pancia o testa potrebbero essere un modo

discaricareansia eangoscia che provano; niente può mitigare talesintomatologia quanto le attenzioni dei genitori.

Quando si hanno bambini conmeno di 6 anni, inoltre, in questi giorni così vicini alla tragedia è bene nonsepararsi da

loro se non strettamente necessario e soprattutto di notte,affinchè non pensino che in caso di emergenza, siano soli e
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senza genitori. Atal proposito il professor Caffo conclude: I bambini spesso possonosomatizzare stati di ansia, paura

e angoscia, attraverso la manifestazione dialcuni disturbi fisici come cefalea, disturbi gastrointestinali e addiritturacrisi

asmatiche. A volte possono arrivare anche a sviluppare una sintomatologiadi rilevanza clinica come, il Disturbo Post-

Traumatico da Stress e quindipresentare incubi notturni, insonnia, flashback sofferenti. Se il bambino non èpiù

reattivo, è confuso, solitario o iperattivo, non ha più appetito, non hapiù voglia di giocare è consigliabile rivolgersi a

uno specialista o chiedereun parere agli operatori psicologi di Telefono Azzurro, attraverso la linead ascolto 1.96.96.

È bene ricordare che il teamemergenza di Telefono Azzurro ha stabilito adAmatrice il suo presidio peraccoglienza

eaiuto a bambini e adolescenti dituttaarea colpita. Una presenza reale ed efficace per aiutare i più piccoliad affrontare

il trauma e vivere momenti di normalità. Licenza Creative CommonsAlcuni diritti riservati.
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Fingono una verifica antisismica in casa e tentano di rubare
 
[Redazione]

 

">Un tentativo di furto, approfittando questa volta della paura del terremoto,dopo il dramma di Rieti. È il bieco

escamotage architettato da una coppia diladri, che si è introdotta in una casa di Alassio fingendosi tecniciantisismici e

dicendo di voler eseguire una verifica statica sull abitazione.Il tentativo di furto, in questo caso, non è andato a buon

fine, ma la polizia,avvertita dalla famiglia alassina, ha deciso di lanciare un appello per metterein guardia i cittadini

contro questa nuova tattica ideata per introdursi incasa facendo leva sulla paura della gente dopo il drammatico sisma

del centroItalia. Licenza Creative CommonsAlcuni diritti riservati.
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Un nuovo comandante per i carabinieri di Novara
 
[Redazione]

 

">Il nuovo comandante provinciale dei carabinieri, colonnello Domenico Mascoli,si è presentato ieri mattina alla città

nella sede del comando di baluardo LaMarmora a Novara. Mascoli, 46 anni, ha lasciato il vertice del

Nucleoinvestigativo di reparto operativo di Torino dove si è occupato di operazioniper il contrasto della criminalità

organizzata e della ndrangheta.ufficiale ha tenuto a ricordare il maresciallo Giampaolo Pace, suocollaboratore quando

aveva prestato servizio a Pescara, morto sotto allemacerie del terremoto di questi giorni a San Giovanni, frazione tra

Accumoli eAmatrice. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI Licenza Creative CommonsAlcuni diritti riservati.
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A Roma e Pomezia i primi funerali delle vittime del terremoto
 
[Redazione]

 

">A Roma e Pomezia si sono svolti i primi funerali delle vittime del terremotoche ha colpito il Centro Italia. Nella

basilica di S.Croce in Gerusalemme aRoma è stata celebrata la cerimonia in ricordo di Marco Santarelli, figlio

delquestore di Frosinone (foto sopra e sotto) deceduto ad Amatrice. ANSA Monsignor Semeraro ha invece celebrato il

rito funebre di sei persone aPomezia: La commozione di questi momenti faccia emergere la parte migliore dinoi stessi

ha detto duranteomelia. Pomezia #funerali vittime #terremoto @TgrRai pic.twitter.com/OVOCjajy3N Tgr Rai Lazio

(@TgrRaiLazio) 26 agosto 2016 Domani i funerali di Stato ad Ascoli Piceno Sabato alle 11,30 si svolgeranno invece i

funerali di Stato delle vittimemarchigiane ad Ascoli Piceno. Parteciperanno il presidente della Repubblica,Sergio

Mattarella, e il premier Matteo Renzi. Le esequie, celebrate dalvescovo, monsignor GiovanniErcole, si terranno nella

palestra adiacenteall ospedale Mazzoni. In concomitanza con questi funerali di Stato, è stataproclamata una giornata

di lutto nazionale, conesposizione di bandiere amezz asta sugli edifici pubblici dell intero territorio italiano. Le

esequiedelle vittime laziali, nella provincia di Rieti, si terranno invece martedìprossimo. La cerimonia, senza salme, si

terrà alle 18 e sarà celebrata dalvescovo, monsignor Domenico Pompili. Licenza Creative CommonsAlcuni diritti

riservati.
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Volontari, le storie `normali` dei veterani del sisma
 
[Redazione]

 

Il telefono ha squillato la mattina presto del 24 agosto 2016.Leonardo si è preparato, è uscito di casa, ha raggiunto il

magazzino e, dopo aver preparato il necessario, è partito con gli altri per Montegallo, in provincia di Ascoli Piceno. Il

paese, nemmeno 600 abitanti, è ai margini del cratere.È lì che Leonardo e la sua squadra ha montato il campo della

Protezione civile. Qui non ci sono molti danni, dice a Lettera43.it durante la pausa pranzo, ma credo che subito sopra

sia tutto distrutto.NEL VOLONTARIATO DAL 2009. Leonardo è pensionato.E nel 2009 ha deciso di entrare nei

volontari. Per me che sono stato alpino è naturale, spiega. Poi si dà una mano a chi ne ha bisogno. E si passa il

tempo.Non parla facilmente, preferisce fare. Montare le tende, mettere in piedi la cucina da campo, cose così,

racconta senza perdersi in particolari.Nessun eroismo. Mi è sempre piaciuto darmi da fare, ripete.DARE UNA MANO

IN OGNI MODO. Che sia aiutare gli sfollati scampati al terremoto, fare attraversare i bimbi sulle strisce davanti alla

scuola o sgomberare le cantine allagate, poco importa.L'importante è non starsene con le mani in mano, e rendersi

utili.Una cosa però la mette in chiaro: Non salviamo vite, per quello ci sono i Vigili del fuoco. Noi cerchiamo solo di

rendere l'esistenza di queste persone più facile possibile.Come se fosse una cosa di poco conto per chi in una

manciata di minuti ha perso tutto. QUI ORA VIVONO NEL TERRORE. Le persone che ho incontrato vivono nel

terrore, ammette solo per un attimo Leonardo. A un certo punto c'è stata una scossa un po' più forte delle altre e

alcune signore si sono messe a piangere spaventate. Noi non l'avevamo quasi percepita, loro invece....LE

CHIACCHIERE IN TENDOPOLI. Come a L'Aquila dove, ricorda, la sera chiacchieravamo con i cittadini nelle

tendopoli.Un modo per portare un po' di normalità tra la paura e la disperazione. Ma per aiutare chi ha vissuto il

trauma ci sono squadre di esperti, precisa. Come a ribadire che ognuno ha un suo ruolo preciso, e riempie una

casella nell'organizzazione.Il lavoro di Leonardo a Montegallo è destinato a durare una settimana, forse 10 giorni. Poi

sul posto resterà a turnazione solo il personale addetto alla manutenzione ordinaria del campo e alla cucina.

Arrivammo in Friuli per costruire baracche Il terremoto del Friuli del maggio 1976.Il terremoto del Friuli del maggio

1976.Tino, invece, ha una storia diversa.Fu tra i primi a correre in Friuli, dopo la tremenda scossa del 1976 nella quale

persero la vita solo in Italia 990 persone. Perché su, a Gemona, ricorda ora con la voce ferma, era morto anche un

mio compaesano.E così, senza aspettare associazioni e istituzioni, si organizzò con amici e salì partendo dal suo

piccolo paesino nel Bolognese. Chi riceve aiuto senza averlo chiesto non può che essere felice e per noi è stata una

gioia dare una mano, ripete.CASE DI LEGNO E BADILI. Il gruppetto di volontari improvvisati così si autofinanziò,

raccolse porta a porta beni di prima necessità nel paese e arrivò in una piccola frazionicina che però aveva perso 12

persone. Lì vennero costruite quattro o cinque baracche di legno. Giusto il necessario per garantire agli sfollati un

posto dove dormire al caldo, e andare avanti nei primi giorni dell'emergenza.Tino ricorda come tutti si rimboccarono le

mani, in silenzio. Con un obiettivo che poi divenne il motto delle popolazioni colpite dal sisma: Dov'era e com'era. Alla

fine del lavoro ci rimasero anche un po' dei soldi che avevamo raccolto, aggiunge tradendo un pizzico di orgoglio, e

così comprammo una vitellina, la facemmo visitare da un nostro veterinario e gliela portammo.UN'AMICIZIA DI 40

ANNI. Il Friuli ringrazia e non dimentica, recitava un altro motto di quei giorni.E in quella frazioncina nessuno sembra

aver scordato l'aiuto arrivato dall'Emilia. Siamo diventati amici, sorride Tino. Lo siamo ormai da 40 anni. Ci rivediamo

ogni tanto per un battesimo o un funerale.In ricordo del rapporto che si era creato, venne realizzata anche una

formella di creta. Rappresentava una mano che ne solleva un'altra che sembra morta, spiega Tino. Che è quello che

in fondo è successo....Il 'suo' volontariato era spontaneo, impensabile oggi. Era fatto di badili, vanghe e picconi. Di

maniche arrotolate e di travi e massi spostati a mano. Ma soprattutto non aveva riflettori. LASCIATELI LAVORARE.

Per questo quando guardo le immagini del terremoto nel Centro Italia mi arrabbio, insiste. Mi verrebbe da dire ai

giornalisti: 'Lasciateli lavorare in pace'. C'è un'attenzione quasi morbosa. Ma a irritare Tino è anche chi si atteggia a
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eroe, chi cerca la telecamera. Come un attore.Lui, come Leonardo, ha fatto perché era giusto così.

Semplicemente.Una scelta che adesso lo storytelling dipinge come straordinaria, ma che per loro non lo è stata. E

non lo è.
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Sisma, 700 in centri accoglienza Umbria
 
[Redazione]

 

( Ansa)(ANSA) - PERUGIA, 26 AGO - Sono 719 le persone che, nei centri umbri colpitidal sisma, sono state assistite

la notte scorsa nelle aree di accoglienzaapprontate dal sistema regionale di protezione civile dell'Umbria che ha

messoa disposizione complessivamente 916 posti letto. L'affluenza maggiore nellazona di Norcia (371 persone

complessivamente, comprese le varie frazioni). APreci e frazioni 98 persone, a Cascia e frazioni 144, a Scheggino 24,

Cerretodi Spoleto 45 e Monteleone di Spoleto 17. Anche Sant'Anatolia di Narco, nellapalestra del capoluogo, ospita

20 persone. Ventisei in tutto le aree diricovero. Sono state allestite 62 tende, 34 delle quali nel territorio diCascia e 18

a Norcia e frazioni. I dati sono stati comunicati dal Centroregionale di protezione civile dell'Umbria che ha erogato fino

ad oggicomplessivamente 800 pasti caldi. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sisma: protezione civile, 267 morti
 
[Redazione]

 

( Ansa)(ANSA) - ROMA, 26 AGO - Il bilancio delle vittime del sisma in Centro Italia,aggiornato dal Dipartimento della

Protezione Civile, è di 267 morti. Delle 267vittime, 207 hanno perso la vita ad Amatrice, 49 ad Arquata e 11 ad

Accumoli. Iferiti passati per gli ospedali di Lazio, Umbria e Marche sono 387, ma si staverificando quanti ancora siano

ospedalizzati. Le scosse di terremoto nellazona colpita dal sisma sono state 928, 57 solo dalla mezzanotte di oggi,

tracui quella di magnitudo 4.8 delle 6:28 di stamani. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Terremoto, tutte le difficoltà della messa in sicurezza
 
[Redazione]

 

Messa in sicurezza, norme anti-sismiche, prevenzione. In altre parole, servesubito un piano.Dopo ogni tragedia riparte

l'allarme e si tornano a snocciolare i numeri.Sempre impietosi.Soprattutto se si considera che l'intera penisola è

considerata a rischio,ovviamente con diversi gradi di sismicità.Così è stato anche dopo il terremoto che ha colpito il

Reatino.FONDI INSUFFICIENTI. E allo stesso modo restano praticamente immutate lepercentuali.Circa l'80% degli

edifici italiani risulta non a norma. Mentre i primi fondiper la messa in sicurezza sono arrivati, e non stupisce, solo

dopo il terremotode L'Aquila del 2009 con il decreto numero 39: 965 milioni di euro spalmati insei anni. Una minima

percentuale, scrive il dipartimento della Protezione civile sulsuo sito, forse inferiore all 1%, del fabbisogno che

necessario per ilcompleto adeguamento sismico di tutte le costruzioni, pubbliche e private, edelle opere infrastrutturali

strategiche.SERVONO 90 MILIARDI. Di più. Come ha ricordato Lettera43.it, su 8 mila Comunisolo 637 sono stati

microzonati, con un contributo medio di circa 13.770 perComune.Una goccia nel mare se si considera che per mettere

in sicurezza gli edificiitaliani occorrerebbero fino a 90 miliardi.Mentre per fare fronte alle ricostruzioni post-sisma ne

sono stati stanziati150 negli ultimi 70 anni. [02-mappa]Ogni edificio ha una vita a termineLe regole però esistono,

sono chiare ed esaustive.Non solo a livello nazionale ma anche europeo, dalle quali non possiamoprescindere,

precisa a Lettera43.it Gianpaolo Rosati, professore di Tecnicadelle Costruzioni e direttore del dipartimento di

Ingegneria Civile eAmbientale del Politecnico di Milano.E normano sia il progetto sia il prodotto e cioè le

caratteristiche che devonoavere i materiali utilizzati.UNA QUESTIONE (ANCHE) CULTURALE. La regola però da sola

non è sufficiente.Fondamentale è il corpus di conoscenze del professionista.E allora, dove sta il problema?La

risposta, purtroppo, è semplice: nei costi, in primo luogo. Ma anche nellacultura italica.C'è un concetto che sembra

non entrare nella testa degli italiani. E cioè che gli edifici hanno una vita a termine, che può andare dai 50 anni per

quellicomuni ai 100 per gli edifici strategici e le infrastrutture, spiega Rosati.Senza contare, aggiunge Andrea Bassi,

docente di Estimo civile sempre alPolitecnico, l'obsolescenza funzionale.EVITARE 'ACCANIMENTI TERAPEUTICI'.

Tradotto, un ufficio o una abitazionecostruiti 40 o 50 anni non rispondono ai bisogni di oggi, si pensi solo alladotazione

impiantistica di oggi rispetto a quella di 50 anni fa.La casa-dolce-casa, in altre parole, deve essere vissuta come

un'auto allaquale è necessario fare tagliandi e controlli periodici.E in mancanza di alternative e possibilità di

manutenzione straordinaria,sarebbe meglio procedere alla demolizione evitando 'accanimenti terapeutici'. [04-

Mappa]Verifiche a ostacoliLa valutazione della vulnerabilità sismica degli edifici per questo èfondamentale.La

normativa, spiegano i due docenti, riguarda gli edifici strategici comecaserme, procure e ospedali, mentre per le

abitazioni private è lasciata alladiscrezione del proprietario.E ha un costo che dipende dal tipo di edificio e da una

serie di variabili eche può andare dai 1.000 ai 2 mila euro, mentre per gli edifici pubblici per iquali è obbligatoria il

prezzo sale.ACCERTAMENTI COMPLICATI. La verifica più attendibile èanalisi staticadell edificio attraverso modelli

matematici che permettono di calcolare unindice di vulnerabilità di un edificio e cioè la risposta a un evento

sismicostandard.Bisogna poi mettere in conto che il cosiddetto 'sisma normativo', ovvero lamagnitudo presa come

riferimento, non è sempre sicuro e può variare anche adistanza di pochi chilometri.Per questo, spiega Rosati, squadre

di esperti verificano con accertamentitecnici le singole zone: È il motivo per cui dopo una scossa un Comune è rasoal

suolo e quello vicino magari riporta meno danni, aggiunge il docente. L'assetto geomorfologico della penisola è

complesso, tutt'altro che omogeneo.TROPPA LEGGEREZZA. E se la verifica di un ospedale o di una procura

risultassenegativa? Allora sarebbe necessario procedere allo sgombero dell'edificio,risponde Rosati.Questo almeno

prevede la legge. Poi a causa della complessità dei provvedimentiche sarebbero necessari nonché per le scarse

risorse disponibili, si fa poco.Dopodiché non resta che sperare, dimenticando non solo i rischi a cui siespongono i

cittadini ma anche le responsabilità. Spesso si prende il tutto con troppa leggerezza, allarga le braccia Rosati.Che si
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tratti di verifiche anti-sismiche o di più ordinarie norme di sicurezza. [12-]La mappatura del patrimonio pubblico? In alto

mareMa quali sono i costi della messa in sicurezza di un edificio?Va detto innanzitutto che sono variabili. Dipende dal

progetto, dalla zona,dalla costruzione. Intervenire sulla struttura è oneroso, mette in chiaro Rosati. In primoluogo

perché è nascosta da finiture e rivestimenti che devono essere distrutti.Non si mettono poi in conto i costi accessori

come lo sgombero di interilocali. Raggiungere la cifra di 300 euro a metro quadro di cui si sta parlando suigiornali,

aggiunge Bassi, non è così impensabile.LUNGAGGINI BUROCRATICHE. Lo Stato dà una mano, ma per molti non

basta, vistoche la legge prevede detrazioni fiscali al 65% spalmate su 10 anni.Denari che però bisogna anticipare. Un

esborso che unito alle lungagginiburocratiche fa desistere i più. In molti paesi d'Italia, poi, mettere in sicurezza una

casa può non esseresufficiente: Sono necessari piani contestuali di intervento, continua Rosati.Non tenere in

considerazione, per esempio, l'effetto martellamento tracostruzioni attigue è deleterio. Il primo passo, dice il direttore

deldipartimento, è mappare i Comuni, individuare i tipi di struttura, l'epoca esuccessivamente procedere a una

valutazione. Anche architettonica e artistica.LA STRUTTURA NON È TUTTO. Come non tutte le opere di un artista

sonocapolavori, allo stesso modo non tutti gli edifici anche se storicirappresentano un patrimonio di valore, spiega

Rosati.Senza dimenticare che le norme anti-sismiche non riguardano solo la struttura,che resta una delle componenti

principali, ma anche l'impiantistica, i mobili,e in generale ogni elemento portato.In caso di sisma, si può morire perché

schiacciati da un letto o un armadio. Undettaglio che, soprattutto in edifici come ospedali e scuole, non può

esseresottovalutato.Leggerezze, verifiche non compiute, edifici non a norma: la realtà è che siamoancora in alto

mare. Per il patrimonio pubblico, mette in guardia Bassi, siamo lontani da unamappatura sismica esaustiva. Figurarsi

per una stima attendibile dei costi. Uno dei nostri obiettivi di ricerca di dipartimento, conclude il docente, èdefinire dei

costi tipici di intervento per tipologie di edificio in modo dapermettere una programmazione coerente degli interventi di

miglioramentosismico. Una sorta di costi parametrici guida per definire dei riferimentiattendibili. Importante è

cominciare.E non lasciare la messa in sicurezza nel campo della soggettività e dei'pirati'. Twitter @franzic76
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Sisma: domani giornata lutto nazionale
 
[Redazione]

 

( Ansa)(ANSA) - ROMA, 26 AGO - Domani, 27 agosto 2016, ad Ascoli Piceno, funeralisolenni delle vittime del

terremoto del Comune di Arquata del Tronto. Leesequie, celebrate dal Vescovo Monsignor Giovanni D'Ercole nella

palestraadiacente all'ospedale "Mazzoni" alla presenza delle massime autorità delloStato, si svolgeranno alle ore

11,30. Lo rende noto palazzo Chigi. Inconcomitanza col rito, il Presidente del Consiglio ha proclamato una giornatadi

lutto nazionale con l'esposizione di bandiere a mezz'asta sugli edificipubblici dell'intero territorio italiano.
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Stop invio aiuti a Amatrice e Accumoli
 
[Redazione]

 

( Ansa)(ANSA) - RIETI, 26 AGO - Stop assoluto all'invio di nuovi aiuti, soprattuttogeneri di prima necessità, nei

comuni di Amatrice e Accumoli colpiti dal sisma.E' quanto è stato deciso, per evitare l'accumularsi di generi alimentari

nonnecessari, nel corso del vertice tenutosi stamani alla Provincia di Rieti a cuierano presenti il presidente della

Regione Lazio, Nicola Zingaretti, e il capodella Protezione civile Fabrizio Curcio. Per quanto riguarda gli

aiutieconomici è stato ribadito l'invito a effettuare donazioni solo attraversocanali ufficiali, come Protezione civile e

Regione Lazio. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sisma, funerali a Ascoli con Mattarella
 
[Redazione]

 

(ANSA) - ANCONA, 26 AGO - I funerali delle vittime marchigiane del terremoto siterranno domani mattina ad Ascoli

Piceno in Duomo. Sarà presente il Capo delloStato Sergio Mattarella. Lo ha annunciato il presidente della Regione

Marche,nella riunione con la presidente della Camera Laura Boldrini e i parlamentaridelle Marche. RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Terremoto, Ue pronta a rivedere i fondi strutturali
 
[Redazione]

 

Matteo Renzi e Jean Claude Juncker.( Getty Images) Matteo Renzi e Jean Claude Juncker.È riuscito a ottenere lo

sconto per le riforme economiche, per gli investimentiinfrastrutturali a favore delle scuole e, anche se meno di quanto

sperato, perl'emergenza migranti e quella terrorismo.Ora Matteo Renzi, di fronte alla tragedia immane del terremoto

che ha colpitoil Centro Italia, si aspetta che l'Unione europea conceda ancora piùflessibilità.NEL 2017 RIENTRO DI 8

MILIARDI. A maggio l'Ue aveva accordato 13,6 miliardi dimargine di manovra in più, permettendo all'Italia di arrivare a

un rapporto tradeficit-Pil del 2,2%.Ma aveva anche ribadito, per bocca del commissario agli Affari economici

PierreMoscovici, di aspettarsi un riduzione superiore dello 0,5% del Pil, circa 8miliardi, per il 2017.Ora il terremoto

cambia le carte in tavola. La tragedia è talmente ampia da nonpoter lasciare indifferente Bruxelles: i Trattati

prevedono lo scomputo dalcalcolo del deficit in caso di 'eventi eccezionali puntuali' che provocano unaspesa

improvvisa di almeno lo 0,1% del Pil, cioè 1,6 miliardi.Una cifra che verrà certamente e tragicamente superata per il

sisma del 24agosto, come era successo per l'Abruzzo nel 2009 e l'Emilia nel 2012.UE PRONTA A MODIFICARE GLI

IMPORTI. Siamo davanti a circostanze eccezionali,non credo ci siano dubbi nemmeno in Europa. Sarebbe importante

che restasserofuori anche i soldi che spenderemo per prevenire queste tragedie, hadichiarato il ministro delle

Infrastrutture Graziano Delrio, facendo pensareche sulla calamità si aprirà l'ennesima trattativa tra Roma e

Bruxelles.Fonti della Commissione europea, interpellate da Lettera43.it, hanno fattosapere che Bruxelles non solo è

pronta ad attivare il fondo di solidarietà, maanche a modificare i programmi operativi regionali, su richiesta

delleautorità italiane, per rispondere alle nuove esigenze legate al terremoto. Unaparte dei fondi strutturali per il

periodo 2014-2020 può quindi essere usataper sostenere i costi di ricostruzione degli edifici, delle infrastrutturevitali,

del patrimonio artistico e per risollevare l'economia dei territoricolpiti dal terremoto. Le mie condoglianze alle vittime

del #Terremoto. Sono pronto a qualunque azione in mio potere per fornire aiuto pic.twitter.com/zxMIzVKT36 Donald

Tusk (@eucopresident) 25 agosto 2016 Usare i fondi per strappare la flessibilità: 2,6 mld che possono aumentareA

favore delle richieste italiane giocano diversi fattori.A partire dall'evidenza del disastro capace di scuotere l'opinione

pubblicainternazionale e di raccogliere la solidarietà del presidente della CommissioneUe Jean-Claude Juncker, la

rappresentante degli Affari Esteri FedericaMogherini e il numero uno del Consiglio Ue Donald Tusk, che ha dichiarato:

Sono pronto a qualunque azione in mio potere per fornire aiuto.15ESIMI PER EVENTI SISMICI IN 59 ANNI. Italia e

Grecia, poi, sono le solenazioni europee con un territorio in buona parte incluso nella fascia a piùalta pericolosità

sismica.E il nostro Paese, secondo i dati del National Centers for EnvironmentalInformation (Ncei), è anche il 15esimo

al mondo per numero di eventi sismicinegli ultimi 59 anni. L'Ue è pronta, su richiesta dell'Italia, ad aprire i cordoni del

fondo disolidarietà europeo. Il fondo, che già ha stanziato 670,2 milioni in occasione del terremotodell'Emilia e 493,8

per quello dell'Abruzzo, può essere attivato solo dopo averstimato i danni diretti: la richiesta deve arrivare entro 12

settimane daldisastro e, a sua volta, Bruxelles ha sei settimane di tempo per dare il vialibera. NEL 2013 UTILIZZATO

SOLO IL 50% DEI FONDI. Ma la richiesta di Delrio va benoltre.Il ministro chiede infatti che vengano scorporate anche

le spese per prevenireil rischio sismico. La richiesta si basa sulla cosidetta clausola degliinvestimenti: se un Paese

cofinanzia progetti europei, che siano assimilabili avere e proprie riforme, aiutino il Pil e aumentino gli

investimenticomplessivi, allora può ottenere uno sconto sul deficit.Nel 2016 l'operazione è riuscita e il governo ha

ottenuto un mar

gine di circa3,5 miliardi. Tuttavia la clausola può essere applicata solo a patto dirientrare nel percorso di programmato

l'anno successivo.Inoltre, come aveva fatto notare Lavoce.info, ancora alla fine del 2013, cioèl'ultimo anno della

programmazione finanziaria europea, le Regioni italianeerano riuscite a spendere solo poco più del 50% dei

finanziamenti messi adisposizione dall'Ue.REGOLE DI BUDGET ALLENTATE. Certamente negli ultimi mesi le
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discutibili regoledi budget europee risultano allentate. Ma se l'Italia dimostrasse ancora disprecare i fondi a

disposizione, le ambizioni dell'esecutivo sulla flessibilitàsarebbero facilmente ridimensionate.Per ovviare a queste

difficoltà, la programmazione finanziaria europea2014-2020 ha cambiato forma: le priorità degli investimenti sono

stabilite daun accordo diretto di partenariato tra governo e Bruxelles. L'idea era quelladi migliorare la gestione dei

fondi e facilitarne la spesa, aumentando ilcoordinamento tra le regioni, spiegano a Lettera43.it dalla Commissione.In

quell'accordo le priorità sono innovazione e sostegno alle imprese, ma adoggi ci sono anche 2,6 miliardi di euro

destinati a promuovere l'adattamentoal cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi compresa la

riduzione del rischio incendi e del rischio sismico.AL LAZIO 45 MILIONI PER IL RISCHIO SISMICO. Stando alla

banca dati dellaCommissione, il Lazio e le Marche dovrebbero ricevere su questo fronterispettivamente 45 milioni e

16 milioni di euro e cofinanziarne altrettanti.Ma le istituzioni Ue fanno sapere a Lettera43.it di essere pronte, su

richiestadell'autorità italiana, a modificare gli importi.Utilizzare il più possibile i fondi Ue, come già successo per

l'Abruzzo,sarebbe un passo necessario prima di tutto per le popolazioni colpite.E potrebbe tornare utile nel momento

in cui il terremoto si trasformerà in unafredda questione di bilancio. Twitter @GioFaggionato RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Amatrice città fantasma, del paese non è rimasto nulla
 
[Redazione]

 

Amatrice rasa al suolo dal terremoto( Ansa) Amatrice rasa al suolo dal terremotoAmatrice va rasa al suolo e

ricostruita.Non lascia spazio a dubbi l'ammissione del sindaco del Comune reatino SegioPirozzi, che conferma come

non ci sia più alcun edificio del centro storico chesia possibile restaurare e salvare.A parte la chiesa romanica di San

Francesco, tutto il resto non c'è più.È sempre più tragica, dunque, la situazione nel paese che si accinge a riceverela

visita, il 26 agosto, del presidente della Repubblica Sergio Mattarella.Il capo dello Stato, tra le macerie, troverà

davanti a sé un'autentica cittàfantasma, sempre più isolata dai territori circostanti.Dopo l'ultima forte scossa di

magnitudo 4.8 all''alba, è stato chiuso il pontea Tre occhi sulla strada regionale 260, importante via di accesso anche

per isoccorsi. Decisa anche la chiusura della Sp20, la strada provinciale che portaad Amatrice.Al momento sono in

corso verifiche con esercito e vigili del fuoco perindividuare vie di accesso alternative. Come ho già detto ieri - ha

spiegato Pirozzi - vorremmo ricostruire nellostesso posto, magari con la stessa forma e con la stessa

estetica.Un'ipotesi, questa, che trova d'accordo il ministro delle infrastruttureGraziano Delrio che, in un'intervista al

Corriere della Sera, si è dettocontrario alle new town, assicurando tuttavia che ogni decisione saràconcertata e

concordata con i sindaci del territorio. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sisma: Autorità, stop pagamento bollette
 
[Redazione]

 

( Ansa)(ANSA) - ROMA, 26 AGO - L'Autorità per l'energia ha approvato ieri unprovvedimento di urgenza che

sospende dal 24 agosto scorso la fatturazione e ilpagamento delle bollette di luce, gas e acqua a favore della

popolazione dellezone colpite dal terremoto nell'Italia centrale. La sospensione, dice una nota,è un primo

provvedimento di urgenza, in vista di nuovi interventi che possanoprevedere l'eventuale introduzione di agevolazioni

di natura tariffaria comegià fatto per il terremoto in Abruzzo del 2009 e, nel 2012, in Emilia Romagna,Lombardia e

Veneto. RIPRODUZIONE RISERVATA
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- Sisma: Soccorso Alpino Piemonte in frazioni isolate Amatrice? -
 
[Redazione]

 

09:15 Venerdì 26 Agosto 2016Da questa mattina gli operatori del Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese(Sasp)

sono operativi nelle frazioni più in quota di Amatrice dove sono statitrasferiti in elicottero. Insieme al contingente del

Corpo Nazionale SoccorsoAlpino e Speleologico (Cnsas) sono stati dislocati nei territori di montagnaper procedere

alla verifica e alla bonifica delle borgate e dei caseggiati piùisolati. Il contingente piemontese, forte di 20 operatori,

aveva raggiunto ierialle 12 il paese di Amatrice per portare il proprio contributo nella ricerca disuperstiti ancora

intrappolati tra le macerie. Fanno parte della squadra dicirca 150 operatori del Cnsas.
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- Sisma: Protezione civile Piemonte resta mobilitata -
 
[Redazione]

 

16:43 Venerdì 26 Agosto 2016Rimane pronta alla partenza verso le zone colpite dal sisma la Colonna

mobileregionale della Protezione Civile del Piemonte, da mercoledì pomeriggiodislocata presso il presidio di San

Michele ad Alessandria. Dopo la scossa dimagnitudo 4.8 di questa mattina, il Comitato operativo del

Dipartimentonazionale ha chiesto infatti alle Regioni di mantenersi ancora allertate, inattesa del completamento delle

rilevazioni dei danni a beni e persone. IlPiemonte ha preparato due moduli di assistenza alla popolazione, in grado

difornire posti letto, pasti e servizi igienici per 500 persone. Rientrerannoinvece domani le 5 unità cinofile piemontesi

impegnate da mercoledì nellaricerca dei superstiti. Resta confermata la disponibilità da parte del Piemontedi 14

tecnici per il rilievo dell'agibilità degli edifici, la cui partenzaverrà pianificata dal Dipartimento nella giornata di lunedì.

Quanto alleinnumerevoli offerte di mezzi e materiali da parte di enti e privati, ilDipartimento ha reso noto che al

momento non si segnalano esigenze di raccoltadi beni.
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Terremoto, 281 morti. Ad Accumoli il suolo si è abbassato di 20 centimetri
 
[Redazione]

 

Mentre la terra continua a tremare e i soccorritori non smettono di scavare tra le macerie, sale a 281 morti il bilancio

delle vittime del terremoto che mercoledì mattina ha colpito il centro Italia. Oltre duemila gli sfollati. Le persone

estratte vive dalle macerie sono 238. Nelle Marche non risulta più alcun disperso. Ma le ricerche in tutto il territorio

colpito dal sisma vanno comunque avanti. Il suolo si è abbassato di 20 centimetri in corrispondenza di Accumoli,

epicentro del sisma di magnitudo 6.0, in provincia di Rieti. Regione Lazio e Protezione civile hanno chiesto lo stop dell

invio di nuovi aiuti. Stamani sopo un altra scossa di magnitudo 4.8, si sono verificati nuovi crolli ad Amatrice, dove

secondo le parole del sindaco mancano all appello ancora altre persone. Chiuso il Ponte a Tre Occhi, importante via

di accesso verso il comune di Amatrice anche per i soccorsi.Domani ad Ascoli Piceno, si svolgeranno i funerali delle

vittime del terremoto del comune di Arquata del Tronto. Le esequie nella palestra adiacente all ospedale Mazzoni, alla

presenza delle massime autorità dello Stato, si svolgeranno alle 11.30. In concomitanza col rito, proclamata una

giornata di lutto nazionale conesposizione di bandiere a mezz asta sugli edifici pubblici. Mattarella, che sarà presente,

con il premier Renzi, alle esequie ad Ascoli visiterà alcune delle aree colpite dal sisma nel Lazio. Ad Amatrice una

celebrazione religiosa, senza salme, si svolgerà mercoledì 31 agosto alle 18.Nei luoghi colpiti dal sisma, non ci

saranno new town come è successo aAquila. A garantirlo è il ministro Graziano Delrio. Amatrice è da radere al suolo

completamente, secondo il sindaco Sergio Pirozzi, che ha espressoesigenza di ricostruire nello stesso posto, magari

con la stessa forma e con la stessa estetica. Entro il 15 settembre saranno erogati i 5 milioni di euro di contributi

europei richiesti dalle imprese agricole operanti nei 16 comuni dell emergenza, ha annunciato il Ministro delle politiche

agricole, Maurizio Martina.Fiori bianchi sulle bare di Marisol e Giulia, tra le più piccole vittime del sisma. Le vegliano i

rispettivi papà, rimasti feriti durante le scosse, mentre le madri sono ancora ricoverate in ospedale. Poiè Patrizia,

scampata al terremoto che le ha lasciato pochi segni sul corpo ma la morte nell anima: a Pescara del Tronto sono

rimasti uccisi nel crollo della casa di famiglia suo marito, il figlio e gli anziani genitori. Tra i nuclei più colpiti i Pala, i

Cafini e i Rendina, che contano numerosi morti.è chi offre il proprio loculo nel cimitero di Ascoli visto che il

camposanto di Arquata è inagibile.L Autorità perenergia ha approvato un provvedimento di urgenza che sospende dal

24 agosto scorso la fatturazione e il pagamento delle bollette di luce, gas e acqua a favore della popolazione delle

zone colpite dal terremoto nell Italia centrale. La sospensione, dice una nota, è un primo provvedimento di urgenza, in

vista di nuovi interventi che possano prevedereeventuale introduzione di agevolazioni di natura tariffaria come già

fatto per il terremoto in Abruzzo del 2009 e, nel 2012, in Emilia Romagna, Lombardia e Veneto.
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Sisma: in Italia ospedali vecchi, oltre 500 a rischio |
 
[Redazione]

 

02-mappa rischio sismico.EPSCome dimostrato anche dalla cronaca di questigiorni gli ospedali in Italia sono tutt altro

che sicuri in caso di sisma. Sonoalmeno 500, secondo una relazione presentata nel 2013 dalla

commissioneparlamentareinchiesta sul Ssn, quelli più a rischio, dislocati soprattuttolungoAppennino. Per quanto

riguarda la situazione degli edifici ospedalieri scrive lacommissione, che era presieduta da Ignazio Marino le strutture

chenecessitano di una pluralità di interventi, che sarebbero strategiche in basealla loro localizzazione in zone ad alto

rischio sismico dato che costituisconoun punto di riferimento per la gestione di eventuali situazioni di emergenzapost

evento, non sono meno di 500. Sono strutture distribuite soprattutto lungol arco appenninico, nella zona dell Italia

centrale ma soprattutto meridionale,in particolare in Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia.Nel 2013 solo8% delle

strutture ospedaliere censite era stata costruita dopoil 1983, mentre il 16% risale a prima del 1934. Il documento

riporta anche ilrisultato di una indagine fatta su 200 strutture italiane. Il 75 per centodegli edifici verificati

presenterebbe un indicatore di rischio di stato limitedi collasso compreso tra lo 0 e lo 0,2, quindi carenze gravissime

conclude -.Se cioè si verificasse un terremoto particolarmente violento con magnitudosuperiore a 6,2-6,3, il 75 per

cento degli edifici che sono stati verificaticrollerebbe.
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Come funziona la gestione delle donazioni raccolte attraverso il numero solidale 45500
 
[Redazione]

 

26 agosto 2016 Quando si chiuderà la campagna di raccolta fondi in favore delle popolazionicolpite dal terremoto

attraverso il numero solidale 45500 si procederàall istituzione di un Comitato dei Garanti, composto da persone di

riconosciutae indiscussa moralità e indipendenza, nominati con un decreto del CapoDipartimento d'intesa con i

Presidente delle Regioni coinvolte, con il compitodi valutare le proposte delle Regioni perutilizzo dei fondi e di

garantirela trasparenza nella gestione delle risorse stesse autorizzando iltrasferimento delle risorse alle Regioni sulla

base della realizzazione deiprogetti.Le somme raccolte dagli operatori telefonici (le somme donate attraverso

latelefonia fissa saranno versate solo una volta che la relativa bolletta saràsaldata, mentre quelle relative a scheda

prepagata possono essere di importoinferiore a 2 euro nel caso di credito insufficiente) saranno versate, senzaalcun

ricarico, su un conto infruttifero aperto presso la Tesoreria Centraledello Stato in favore della Presidenza del Consiglio

dei Ministri. Dopol approvazione dei progetti da parte del Comitato dei Garanti, trasferirà alleRegioniL attivazione del

45500 è stata possibile in base a quanto stabilito nelprotocollointesa tra il Dipartimento della Protezione Civile e gli

operatoridella telefonia e della comunicazione, che vi hanno aderito senza fini dilucro. In particolare, gli operatori

aderenti all iniziativa sono Tim,Vodafone, Wind, 3, Postemobile, Coopvoce, Infostrada, Fastweb, Tiscali, Twt,Cloud

Italia e Uno Communication.La grande mobilitazione della società civile attraverso il numero solidale aseguito di

eventi calamitosi ha reso possibile negli anni realizzare importantiinterventi di assistenza e ristoro per le popolazioni

colpite. Anche in questaoccasione, la sua attivazione garantirà, con la massima efficacia etrasparenza, di mettere a

frutto la generosità che sempre i cittadini hannodimostrato a seguito dei purtroppo numerosi eventi calamitosi con cui

il nostrofragile territorio si è trovato a fare i conti.
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Dettaglio Comunicato Stampa | Dipartimento Protezione Civile
 
[Redazione]

 

26 agosto 2016 Quando si chiuderà la campagna di raccolta fondi in favore delle popolazionicolpite dal terremoto

attraverso il numero solidale 45500 si procederàall istituzione di un Comitato dei Garanti, composto da persone di

riconosciutae indiscussa moralità e indipendenza, nominati con un decreto del CapoDipartimento d'intesa con i

Presidente delle Regioni coinvolte, con il compitodi valutare le proposte delle Regioni perutilizzo dei fondi e di

garantirela trasparenza nella gestione delle risorse stesse autorizzando iltrasferimento delle risorse alle Regioni sulla

base della realizzazione deiprogetti.Le somme raccolte dagli operatori telefonici (le somme donate attraverso

latelefonia fissa saranno versate solo una volta che la relativa bolletta saràsaldata, mentre quelle relative a scheda

prepagata possono essere di importoinferiore a 2 euro nel caso di credito insufficiente) saranno versate, senzaalcun

ricarico, su un conto infruttifero aperto presso la Tesoreria Centraledello Stato in favore della Presidenza del Consiglio

dei Ministri. Dopol approvazione dei progetti da parte del Comitato dei Garanti, trasferirà alleRegioniL attivazione del

45500 è stata possibile in base a quanto stabilito nelprotocollointesa tra il Dipartimento della Protezione Civile e gli

operatoridella telefonia e della comunicazione, che vi hanno aderito senza fini dilucro. In particolare, gli operatori

aderenti all iniziativa sono Tim,Vodafone, Wind, 3, Postemobile, Coopvoce, Infostrada, Fastweb, Tiscali, Twt,Cloud

Italia e Uno Communication.La grande mobilitazione della società civile attraverso il numero solidale aseguito di

eventi calamitosi ha reso possibile negli anni realizzare importantiinterventi di assistenza e ristoro per le popolazioni

colpite. Anche in questaoccasione, la sua attivazione garantirà, con la massima efficacia etrasparenza, di mettere a

frutto la generosità che sempre i cittadini hannodimostrato a seguito dei purtroppo numerosi eventi calamitosi con cui

il nostrofragile territorio si è trovato a fare i conti.

27-08-2016protezionecivile.gov.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

311



 

Terremoto centro Italia: deliberato lo stato di emergenza
 
[Redazione]

 

26 agosto 2016 Per l'attuazione degli interventi si provvede con ordinanze emanate dal Capodel Dipartimento della

protezione civilebandiereIl Consiglio dei Ministri ha deliberato ieri sera lo stato di emergenzaper le Regioni Abruzzo,

Lazio, Marche e Umbria colpite dal terremoto del 24agosto, fissandone la durata in 180 giorni. Per l'attuazione degli

interventisi provvede con ordinanze emanate dal Capo del Dipartimento della protezionecivile, acquisita l'intesa delle

Regioni interessate.Per far fronte allo stato di emergenza, il fabbisogno finanziario sarà copertoutilizzando le risorse

del Fondo per le emergenze nazionali. In attesa dellaricognizione dei danni, il Consiglio dei Ministri ha dato il via libera

a unprimo stanziamento, pari a 50 milioni di euro. Le risorse stanziate servirannoa coprire le spese per i

soccorsi,assistenza e gli interventi provvisionalistrettamente necessari alle prime necessità delle popolazioni colpite.
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Terremoto Centro Italia: aggiornamento del numero di vittime, feriti e popolazione assistita
 
[Redazione]

 

26 agosto 2016Il bilancio delle vittime del terremoto del centro Italia, comunicato dallePrefetture di Rieti e Ascoli

Piceno, è salito al momento a 267: 207 adAmatrice, 11 ad Accumoli e 49 ad Arquata del Tronto. Il numero delle

personeassistite nei campi allestiti nelle regioni Lazio, Marche e Umbria è pari acirca 2100. Alle 6.28 di questa mattina

è stata avvertita una nuova fortescossa, di magnitudo 4.8.
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Terremoto,Protezione civile: 278 morti
 
[Redazione]

 

Condividi26 agosto 201618.46 E' salito a 278 morti il bilancio provvisorio delle vittimedel terremoto nell'Italia centrale,

come anticipato dal nostro inviato diRainews24 e ora confermato dalla Protezione Civile durante una

conferenzastampa indetta per fare il punto sulla catastrofe. Sono 218 i morti nell'areadi Amatrice, 11 in quella di

Accumoli e 49 in quella di Arquata del Tronto ePescara del Tronto. I feriti in ospedale sono 388.
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Sisma, crolla scuola ad Amatrice. Il sindaco: per i tecnici era a posto
 
[Redazione]

 

"Dopo il terremoto dell'Aquila facemmo venire i tecnici per verificare se la scossa, che qui si è sentita molto forte,

avesse messo a repentaglio la stabilità dell'edificio - spiega Sergio Pierozzi - E la scuola è risultata a posto"26 agosto

2016L'orario, 3.36 del mattino, e il mese di agosto, periodo di ferie per gli studenti, hanno fortunatamente evitato un

ulteriore tragedia. Il crollo della scuola elementare "Romolo Capranica" di Amatrice - a seguito del sisma che ha

devastato diversi centri tra Lazio e Marche - sta sollevando numerose polemiche. In prima linea il sindaco della

cittadina, oramai 'fantasma', Sergio Pierozzi, che ha dichiarato: "Ci siamo costituiti parte civile perchè siamo parte

lesa: se qualcuno ha imbrogliato, ha imbrogliato noi". Il primo cittadino spiega: "dopo il terremoto dell'Aquila facemmo

venire i tecnici per verificare se la scossa, che qui si è sentita molto forte, avesse messo a repentaglio la stabilità

dell'edificio. E la scuola è risultata a posto. Di più, nel 2013 qui ci fu un altro terremoto e altri rilievi tecnici. E per la

stabilità della scuola io ricevetti addirittura i complimenti". L'edificio - risalente agli anni '30 - è sottoposto a vincoli dei

Beni Culturali. Per l'adeguamento alle norme antisismiche ha sottolineato il sindaco sono stati stanziati: "500mila euro

dalla regione e 100 mila dal comune". E tiene a precisare che le "migliorie ci sono state, compatibilmente con il tipo di

struttura". Sulla vicenda la Procura di Rieti ha aperto un'inchiesta.Il Presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti

ha assicurato che il caso "sarà oggetto di indagine". Sulla vicenda è intervenuta anche Antonietta Centofanti, del

Comitato Familiari Vittime Casa dello Studente, lo stabilie di via XX Settembre a L'Aquila nel quale, durante il sisma

del sei aprile 2009, morirono 7 studenti e un giovane vigilante: "Qualcuno dovrà spiegare - incalza - il perchè di questo

crollo, una volta seppelliti i morti. Il dolore e la disperazione continueranno a lungo. Ma deve sopraggiungere anche la

rabbia, perche' se questa ennesima tragedia si fosse verificata il 24 settembre alle ore 9,00, anziche' il 24 agosto, ore

3,36 noi avremmo perso diverse generazioni di ragazzi". Il sindaco di Amatrice - riguardo al liceo della cittadina,

sempre a seguito del sisma del Capoluogo abruzzese - ha ricordato: "nonostante non fosse di mia competenza io

lottai perchè i ragazzi non rientrassero in quella struttura pericolosa. E ora mi dovrebbero fare un monumento per quel

container che può ospitare il centro operativo della protezione civile per i soccorsi perchè è l'unica struttura rimasta

agibile".
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Sisma, domani funerali vittime a Ascoli
 
[Redazione]

 

Condividi26 agosto 201610.13 Il presidente della Repubblica, Mattarella, parteciperàdomani alle 11.30 nel Duomo di

Ascoli Piceno ai funerali delle vittimemarchigiane del terremoto. Lo ha annunciato il presidente della Regione

Marche,durante la riunione con la presidente della Camera, Boldrini, e i parlamentaridelle Marche. I funerali erano

stati inizialmente fissati per questo pomeriggioalle 15 nella palestra adiacente all'obitorio dell'ospedale di Ascoli.
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Oggi giornata di lutto nazionale. Esequie solenni ad Ascoli Piceno. Terminata la fase

emergenziale
 
[Redazione]

 

Ai funerali ci saranno Mattarella, Renzi, Grasso e BoldriniOggi giornata di lutto nazionale. Esequie solenni ad Ascoli

Piceno. Terminatala fase emergenziale[310x0_1472]Condividi26 agosto 2016Oggi è la giornata dei funerali solenni

ad Ascoli Piceno per levittime marchigiane del terremoto. Alle 11.30 si terrà la funzione religiosacelebrata dal Vescovo

Monsignor GiovanniErcole e a cui parteciparanno ilcapo dello stato Mattarella, il premier Renzi e i presidenti di

Camera e Santo,Boldrini e Grasso. Sono 34 le bare che saranno presenti, tra queste, quelle didue bambine, Marisol,

di neppure due anni, e Giulia, sorella di Giorgia,miracolosamente scampata invece al terremoto.Si svolgeranno,

invece, martedì ì funerali delle vittime del terremoto adAmatrice e Accumoli. Alla presenza del presidente del

Consiglio, Matteorenzi, il Vescovo di Rieti, Domenico Pompili celebrerà le esequie religiosesenza la presenza delle

salme, per ricordare, ha detto, "tutte le vittime,quelle di Amatrice e anche quelle del comune di Accumoli", spiegando

che èimpossibile "ipotizzare un momento in cui avremo tutte le salme".Proclamato, per oggi, un giorno di lutto

nazionale con l'esposizione dibandiere a mezz'asta sugli edifici pubblici dell'intero territorio italiano.Ad Amatrice,

invece del primo dei due giorni della sagra dell'Amatriciana, lacittadina simbolo del sisma riceverà la visita del

presidente della RepubblicaSergio Mattarella. Ad Ascoli Piceno, in occasione dei funerali solenni delle vittime

marchigianedel terremoto, sono state predisposte "severissime norme di sicurezza che sonostate attivate in ragione

della presenza delle più alte cariche dello Stato".Lo scrive il sindaco Guido Castelli in una nota. "La cerimonia funebre

sisvolgerà nella palestra del quartiere Monticelli, ma l'accesso sarà riservatoai parenti e ad un ristretto numero di

autorità. Sarà inoltre allestito un maxischermo in piazza San Giovanni Paolo II, di fronte alla chiesa di San

GiovanniEvangelista, per permettere a fedeli e cittadini di seguire le esequie".Disposte, inoltre, numerose limitazioni al

traffico.il presidente del Consiglio regionale del Lazio Daniele Leodori, oggi, sarà adAscoli Piceno per una riunione

con i colleghi di Marche, Umbria e Abruzzo allapresenza della presidente della Camera Laura Boldrini e di Curcio.

Inquella sede si decide in che modo le Assemblee regionali potranno fare la loroparte. La Rai, in occasione della

giornata di lutto nazionale proclamata inmemoria delle vittime del terremoto che ha colpito il centro Italia, ha decisodi

non trasmettere le inserzioni pubblicitarie per tutta la giornata e pertutta la programmazione. La Rai, inoltre, esporrà

per tutta la giornata intutti suoi canali un piccolo drappo nero in segno di lutto.Oggi, in tutto il Paese, si svolgeranno

numerose iniziative in favore dellepopolazioni colpite dal terremoto La seriedi calcio scenderà in campo osservando

un minuto di silenzio,indossando il lutto al braccio e leggendo un comunicato della Lega di Serie Bche spiega come "il

nostro pensiero va alle tante famiglie travolte dal luttoreso ancora più drammatico dal destino che ha colpito i

bambini". In concreto,inoltre l'Aic, hanno detto i capitani di Spezie e Salernitana, Terzi e Rosinanell'anticipo che si è

disputato ieri, "ha deciso di aprire una sottoscrizionetra tutti i calciatori delle squadre di Serie A,e Lega Pro per

raccogliere,con la massima urgenza, fondi da destinare ad azioni concrete a sostegno dellepersone sconvolte da

questa terribile calamità. Aic Onlus stanzierà inoltre unaulteriore cifra da devolvere alle popolazioni colpite". Il Festival

di Castrocaro - in prima serata su Rai1 - sarà dedicato allaraccolta fondi solidale per le vittime del terremoto e lo

stesso, alle 22.30 suRai5, accadrà per il Concertone finale della "Notte della Taranta" trasformata,su decisione del

Prefetto di Lecce, d'intesa con la Regione Puglia e laFondazione La Notte della Taranta, in maratona di solidarietà.

Tutti gliartisti coinvolti rinunceranno al cachet della serata, inoltre osserveranno unminuto di silenzio e porteranno il

lutto al braccio e inviteranno il pubblicoa donare attraverso il numero ufficiale della Protezione Civile.La fase

emergenziale è terminata, ora è il momento di concentrarsi "sugliinterventi necessari in futuro"?La fase

dell'emergenza è terminata "egregiamente: per la prima volta nellastoria della Repubblica un evento del genere non

ha generato polemiche suisoccorsi", sui quali "non c'è nessuna ombra". Così il presidente dellaRegione Lazio Nicola
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Zingaretti al termine del vertice che si è tenuto ierialla Prefettura di Rieti.. Ora però, ha aggiunto il governatore, è il

momentodi concentrarsi "sugli interventi che saranno necessari in futuro" per Accumolie Amatrice, i due Comuni del

Lazio semidistrutti dal terremoto: si aprirà lafase "della ripresa della vita". Al vertice era presente anche il capo

dellaProtezione civile Fabrizio Curcio e le autorità locali: insieme hanno deciso lo"stop assoluto" all'invio di nuovi

generi di prima necessità nei due Comuni.Nessun limite invece agli aiuti economici, con la raccomandazione però

diutilizzare solo canali ufficiali. Con un quadro che si fa ogni giorno piùchiaro si iniziano a mettere nuovi punti fermi

alla macchina dei soccorsi. Leoperazioni saranno coordinate da un Centro allestito all'aeroporto Ciuffelli diRieti, dove

peraltro stanno confluendo già dalla scorsa notte le salme dellevittime, conservate in container refrigerati.Le attività

logistiche e di comunicazione potranno essere svolte anche nellasede reatina di Porta Futuro (il centro regionale per

l'impiego), dotata di pce connessione veloce, messa a disposizione dal vicepresidente dellaRegione Massimiliano

Smeriglio su richiesta del sindaco Simone Petrangeli. Peri sopravvissuti, invece, la Regione ha deciso di portare a

cinque i suoi campidi accoglienza: ai tre già presenti ad Amatrice, Accumoli e Illica se neaggiungono dunque altri due

nelle frazioni amatriciane di Scai eSommati, rispettivamente da 100 e 70 assistiti. In totale, dunque, i campiregionali,

grazie al lavoro di 423 volontari, stanno assistendo circa 585persone. Ad Amatrice, inoltre, la Regione Lazio installerà

un ospedale dacampo: vi lavoreranno i medici del nosocomio locale, il 'Grifoni', totalmenteinagibile. Nell'ospedale da

campo lavorerà anche personale del 'De Lellis' diRieti, che nelle ultime 48 ore ha lavorato a ritmi forsennati. I bilanci

provvisoriAlle 17.13 di ieri, sono state 1059 le scosse di terremoto dalla notte del 24agosto. Di queste 220 si sono

verificate nella sola giornata di ieri. Resta fermo il numero delle persone tratte in salvo dalle macerie: sono

238persone, di cui 215 salvati dai Vigili del Fuoco e 23 dal Soccorso Alpino. Le vittime accertate sono, al momento

sono 281. Nella sola Amatrice hanno persola vita 221 persone, 49 le vittime ad Arquata e 11 ad Accumoli. Nella

provinciadi Ascoli Piceno non ci sono più dispersi. Il Dipartimento della Protezione civile in una nota ha diffuso

l'importo dellaraccolta in corso con il numero solidale 45500: ha superato la cifradi 2.563.352 euro.Il ministro delle

Politiche agricole anticipa i provvedimenti per le aziendeagricole958 le aziende agricole che operano nei 16 comuni

dell'emergenza e che hannosubito dei danni dal sisma. Il ministro delle Politiche agricole alimentari eforestali,

Maurizio Martina, ha anticipato che "nel quadro delle primeazioni necessarie a supporto dei territori del centro Italia

drammaticamentecolpiti del terremoto abbiamo disposto, tramite Agea, che entro il 15 settembresiano erogati i 5

milioni di euro di contributi europei Pac richiesti dalle958 domande presentate dalle imprese agricole operanti nei

16comuni dell'emergenza individuati dalla Protezione civile".
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Sisma, si aggrava bilancio: 267 i morti
 
[Redazione]

 

Condividi26 agosto 20168.31 Si aggrava il bilancio del devastante terremoto che hainvestito il Centro Italia lo scorso

24 agosto. L'ultimo bilancio provvisoriodella Protezione civile parla di 267 morti: 207ad Amatrice (RI), 49 ad

Arquatadel Tronto (AP) e 11 ad Accumoli (RI). 387le persone rimaste ferite. Finorasono state registrate 928 scosse di

terremoto. Stamane alle 6.28 l'ultimascossa forte di magnitudo pari a 4.8 nel reatino.
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Terremoto, bilancio ufficiale alle 8.30: 267 morti
 
[Redazione]

 

Le vittime del sismaSempre più tragico il bilancio delle vittime: secondo i dati forniti dalleprefetture le vittime accertate

sono 267[310x0_1472] La terra non smette di tremare la notte dopo il terremoto. Sempre più tragico il bilancio: 247

morti Terremoto, tendopoli della Protezione civile ad Arquata del Tronto e nelle altre zone colpite Decine di repliche

nelle zone colpite dal terremoto: aggiornamento in diretta Amatrice, Accumuli e Arquata del Tronto Sisma: erano figli e

nipoti felici, molti in vacanza dai nonni. La vittima più piccola aveva 8 mesi Terremoto, Renzi: "Almeno 120 morti, 368

feriti tra Amatrice e Accumoli" Cosa fare in caso di terremoto: la guida della Protezione civile e i numeri d'emergenza

da chiamare Terremoto, si scava tra le macerie di Pescara del Tronto Amatrice crollato l'hotel Roma, il 'santuario'

dell'AmatricianaCondividi26 agosto 2016 Sale a 267 il numero di vittime del terremoto di martedì nottenel Reatino e

nell'Ascolano. Sono 387 i feriti ospedalizzati e di questi nontutti sono ancora ricoverati. Il dato è stato diffuso dal

direttore dell'areaemergenze del Dipartimento della Protezione civile, Immacolata Postiglione, nelprimo punto stampa

della giornata per un aggiornamento delle operazioni diricerca e soccorso. Nel dettaglio, le vittime sono state finora 49

ad Arquatadel Tronto (comprendente anche la frazione di Pescara del Tronto), 207 adAmatrice (comprendente le

vittime finora recuperate nei crolli nelle numerosefrazioni) e 11 ad Accumoli.
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Terremoto di 3.7 alle 3:26 ad Ascoli
 
[Redazione]

 

Condividi27 agosto 201604.24 Una scossa di magnitudo 3.7 si è verificata alle 3:26 oralocale nella zona di Ascoli

Piceno a una profondità di 9 chilometri. Cosìl'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia. Altre 25 le scosse lievi

sonostate registrate dall'Ingv dalla mezzanotte alle tre in Centro Italia. Lamagnitudo oscilla tra il 2.0 e un massimo di

3.2 -registrato nella provincia diAscoli Piceno all'1:13- con profondità variabile tra i 7 e gli 11chilometri.Epicentri, oltre

ad Ascoli, le province Rieti e Perugia.
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Sindaco Amatrice: ricostruirla uguale
 
[Redazione]

 

Condividi26 agosto 201621.32 "Radere al suolo Amatrice" o ciò che resta della 'capitale'sventurata del terremoto nel

centro Italia, con i suoi oltre 200 morti. L'ideaè del sindaco della cittadina reatina,Sergio Pirozzi, con l'obiettivo

diricostruirla esattamente com'era e nello stesso luogo,specie il centro storico,ma con criteri antisismici. La richiesta

viene lanciata nel giorno in cui saleancora il conto delle vittime. "Sono un uomo di montagna", dice

Pirozzi,determinato a far andare avanti la vita dei suoi cittadini.
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Terremoto, nastro a lutto sulla homepage del motore di ricerca Google Italia
 
[Redazione]

 

Il sisma nel centro ItaliaNastrino nero sulla home page del motore di ricerca su web GoogleItalia: "Siamo vicini alle

vittime del terremoto e alle loro famiglie"[310x0_1472]Condividi26 agosto 2016Sulla home page italiana del motore di

ricerca Google è statainserita una immagine che raffigura un nastrino nero; puntandoci sopra ilmouse, la descrizione

è la seguente: "Siamo vicini alle vittime del terremoto ealle loro famiglie". Il News Lab di Google ha monitorato ciò che

gli utenti avevano cercato su webil giorno della scossa 6.0, il 24 agosto. Le principali domande rivolte dautenti globali

sul terremoto in Italia sono state:1. Dove è stato il terremoto in Italia? 2. Dove si trova Amatrice? 3. Ogniquanto

spesso si verificano terremoti in Italia? 4. Quanto è grave un terremotocon magnitudo 6,2? 5. Quando il terremoto ha

colpito l'Italia?Le principali domande di utenti italiani invece sono state: 1. Cosa bisognafare durante un terremoto? 2.

Perché i terremoti avvengono durante la notte? 3.Dove si trova Amatrice? 4. Doveè stato il terremoto di oggi? 5.

Quando hacolpito il terremoto?Lo stesso giorno era stata creata una mappa interattiva con dati del Centronazionale

terremoti
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Sisma. Autorità: sospeso il pagamento delle bollette acqua-luce-gas
 
[Redazione]

 

Galletti: da Cdm 50 milioni per emergenza, poi altre risorseLa sospensione dei pagamenti è un primo provvedimento

di urgenza, in vistadi nuovi interventi dell'Autorità che possano prevedere anche l'eventualeintroduzione di

agevolazioni di natura tariffaria come già fatto per ilterremoto in Abruzzo del 2009 e per quello in Emilia Romagna,

Lombardia eVeneto del 2012[310x0_1472] Sisma. Delrio, no a città nuove, rinascano dov'erano Renzi: da Cdm stato

emergenza e blocco tasse in zone colpite dal sisma Sisma, Zingaretti: "Subito cinque milioni per

l'emergenza"Condividi26 agosto 2016L'Autorità per l'energia ha approvato ieri un provvedimento diurgenza che

sospende dal 24 agosto scorso la fatturazione e il pagamento dellebollette di luce, gas e acqua a favore della

popolazione delle zone colpitedal terremoto nell'Italia centrale. La sospensione, dice una nota, è un

primoprovvedimento di urgenza, in vista di nuovi interventi che possano prevederel'eventuale introduzione di

agevolazioni di natura tariffaria come gia' fattoper il terremoto in Abruzzo del 2009 e, nel 2012, in Emilia Romagna,

Lombardiae Veneto.Il provvedimento riguarda tutte le utenze nei Comuni danneggiati dagli eventisismici, come

individuati da successivi provvedimenti delleautorità competenti. La misura verrà applicata dalla data di emanazione

daparte delle autorità competenti dei provvedimenti per l'identificazione deiComuni danneggiati dagli eventi sismici del

24 agosto e successivi, e deiprovvedimenti straordinari che verranno adottati dal Governo a sostegno

dellepopolazioni interessate dagli eventi sismici.Galletti: 50 milioni solo per super-emergenza, poi altre risorseI 50

milioni decisi ieri dal Cdm (oltre al blocco delle tasse) per i paesiterremotati "non sono gli unici che stanzieremo,

servono solo per gliinterventi di super emergenza. Adesso bisognerà fare la conta dei danni con isindaci e le regioni,

la quantificazione e poi si interverrà con ulteriorifondi e provvedimenti. Ieri abbiamo cominciato un percorso". Così il

ministrodell'Ambiente, Gian Luca Galletti ad "Unomattina estate" su Raiuno spiegandoche "la primissima decisione

del cdm è stata l'apertura dello stato diemergenza che è un adempimento previsto dalla legge vista l'entità del

disastroe per dare un segnale di vicinanza alle popolazioni" colpite dal sisma.Per il ministro questi 50 milioni "sono

investimenti per la ricostruzione esono fondi che devono essere esclusi dal patto di stabilita' e crescita" cheriguarda i

paesi europei. "E' un discorso da fare nelle prossime ore". Gallettiha aggiunto che sarà a Firenze per incontrare il

commissario all'AmbienteKarmenu Vella "ed e' un tema che porrò anche a lui. Se vogliamo avere unterritorio piu

sicuro - ha rilevato il ministro - questi interventi vannoesclusi dal patto di stabilità". Ma non vanno esclusi "solo

interventiemergianziali ma bisogna escludere anche interventi di prevenzione perla manutenzione e la tutela del

territorio. E' un tema che ha tutta l'Europa"
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Sisma, Protezione civile: 281 morti
 
[Redazione]

 

Condividi26 agosto 201622.11 E' salito a 281il bilancio, ancora provvisorio, dellevittime del sisma che ha colpito il

centro Italia. Ne dà notizia ildipartimento della Protezione Civile. Fino a questo momento si contano 221mortiad

Amatrice, 11 ad Accumoli e 49 ad Arquata del Tronto.

27-08-2016rainews.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

325



 

Terremoto: 267 morti, quasi 1000 le scosse
 
[Redazione]

 

Roma - Il bilancio delle vittime e' salito a 267 ma, purtroppo, non e'definitivo. Mancano ancora all'appello diverse

persone e i vigili del fuococontinuano a scavare tra le macerie dell'Hotel Roma di Amatrice per cercare idispersi. Alle

6.28 di questa mattina e' stata registrata dall'Ingv una nuovascossa di magnitudo 4.8 che ha causato nuovi crolli nella

cittadina distruttadal sisma dell'altro ieri.Dopo il movimento tellurico delle 6.28 di questa mattina, sono state

registratealtre scosse di minore intensita' e l'angoscia delle centinaia di sfollatinelle tendopoli cresce di ora in ora.

Dalla prima scossa di magnitudo 6.0 alle3.36 del 24 agosto, sono stati registrati dall'Ingv quasi 1000

movimentitellurici.La Protezione civile ha comunicato stamattina che il numero dei feritiospedalizzati e' salito a

365.26/8/2016Segui @Voce_Italia
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Terremoto: Alfano, Giorgia e` stato miracolo laico
 
[Redazione]

 

(AGI) - Ascoli Piceno, 26 ago. - Per il salvataggio di Giorgia i vigili delfuoco "hanno compiuto un miracolo laico". Lo ha

detto il ministro dell InternoAngelino Alfano in visita ad Arquata del Tronto, nell ascolano, nel commentarela vicenda

della bambina di 10 anni estratta viva delle macerie della sua casaa Pescara del Tronto dopo 16 ore. "Sono venuto a

rendere omaggio alla squadrache ha compiuto questo recupero - ha detto il ministro- e che testimonia qualesiano la

forza e la capacita' dei vigili del fuoco in Italia. Ce l'hanno fattanonostante le grandi difficolta' del salvataggio e questo

dimostra di come loroe gli altri operatori stiano lavorando bene in questa zona e in questadrammatiche circostanze".

(AGI)Ap1/Bru[BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che

consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance?

Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE??

TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del

dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Pubblicati nomi vittime nel Reatino, 32 i romani
 
[Redazione]

 

Roma - Sono 135 al momento le salme riconosciute su un totale di oltre 200vittime del terremoto nel Reatino. L'elenco

dei nomi e' stato pubblicato sulsito della prefettura di Rieti. 51 vittime sono di Amatrice, ben 32 di Roma.Quattro le

vittime ad Accumoli, epicentro del sisma: si tratta della coppiaGraziella Torroni e Andrea Tuccio, 34enni, e dei figli

Stefano, 8 anni, e ilpiccolo Riccardo di appena 9 mesi. Ma il triste primato di eta' spetta a VeraluIanni, di Amatrice,

nato appena 5 mesi fa, e morto insieme al fratellino Ivandi 3 anni. La vittima piu' anziana e' l'amatriciano Giovanni

Battista D'Emidio,classe 1922. Tanti, troppi i bambini: Pietro Baccari, romano, di 6 anni; ElisaCaponi, romana anche

lei, di un anno e mezzo, e ancora Elisa Ciciarelli diGuidonia, 7 anni, morta col papa' Cesare. Giuseppe Taddei, 9 anni,

amatricianocome la sorella Benedetta, di 13 anni. Tra le vittime figura anche la spagnolaAna Huete Aguilar, di

Granada, e i due turisti londinesi William e MariaHennicker Gotley. Di Londra anche il giovane Marcos Burnet, di 14

anni. (AGI) [173244288-]Cronaca Terremoto, mille scosse. Accumoli scesa di 20 cm? Share:? SHARE?? TWEET??

26/08/2016 18:14Roma - La terra continua a tremare nell'Italia centrale sconvolta dal terremoto. Oltre mille scosse - la

più forte di magnitudo 4.8 - sono state regisratedall'Ingv, dopo quella devastante delle 3,36 di martedì 24 che ha

distruttoAmatrice, Accumoli e Arquata del Tronto, con le loro frazioni sparse sulle areemontuose circostanti. Nell'area

di Accumuli, secondo un'analisi di Cnr e Ingv,il suolo si è abbassato di 20 centimetri. Solo nelle ultime 12 ore le

scossesono state 220, di cui 10 con magnitudo compresa tra 3 e 4.Il bilancio delle vittime - L'ultimo bilancio

provvisorio, fornito dallaProtezione civile, è di 278 morti e 388 feriti ricoverati in ospedale. Secondoalcune fonti, si

contano 218 morti nell'area di Amatrice, 11 in quella diAccumuli e 49 nella zona di Arquata del Tronto e Pescara del

Tronto. Dal piccolo Giordano a nonna Imma, le vittime del terremoto[162115437-]Renzi, ricostruire priorità per l'ItaliaI

funerali di Stato - Si terranno alle 11, ad Ascoli Piceno, i funerali diStato per le vittime di Arquata del Tronto, uno dei

paesi cancellati, insiemead Amatrice e ad Accumoli. Alla cerimonia prenderanno parte il presidente dellaRepubblica

Sergio Mattarella e il premier Matteo Renzi. La messa, che verra'celebrata dal vescovo di Ascoli monsignor Giovanni

D'Ercole, si terra' nelpalazzetto dello sport del quartiere di Monticelli, che si trova propriodavanti all'Ospedale

Mazzoni.Amatrice, una persona estratta viva dalle macerie - VIDEOIn concomitanza il premier Matteo Renzi ha

proclamato una giornata di luttonazionale con barriere a mezz'asta sugli edifici pubblici di tutto ilterritorio nazionale. A

Rieti "le esequie religiose si svolgeranno mercoledi'31 agosto alle ore 18 e sara' una celebrazione senza le salme, ma

in cuicondivideremo o il dolore delle famiglie", ha detto il vescovo, DomenicoPompili.L'allarme della Commissione

Grandi Rischi - Intanto, la Commissione nazionaleGrandi Rischi ha lanciato l'allarme sulla possibilitò di nuovi terremoti

di"elevata magnitudo" nella zona già colpita dal sisma: ci sono tre aree contiguealla faglia responsabile della sismicita'

in corso che non hanno registratoterremoti recenti di grandi dimensioni e "hanno il potenziale di produrreterremoti di

elevata magnitudo", tra 6 e 7, quindi di intensita' pari ed oltrequella registrata nella notte tra martedi' e mercoledi' nel

Reatino enell'Ascolano: queste aree "identificano possibili futuri terremoti nellaregione gia' colpita dagli eventi degli

ultimi anni", ha sottolineato laCommissione nazionale Grandi Rischi.Colpito il cuore dell'Italia - FOTOLe operazioni di

soccorso - VIDEO[100939565-]Scossa nell'"Ora del Diavolo", 4 minuti dopo l'Aquila[123651397-]E' salito a 2100, a

fronte di una disponilita' di 3500 posti letto, il numerodi persone che hanno trovato alloggio la scorsa notte nelle tende

allestitedalla Protezione civile e dai volontari nelle zo

ne terremotate di Lazio eMarche. Vanno poi aggiunte le 600 persone che hanno trovato riparo nelle tendeallestite in

Umbria, in particolare nella zona di Norcia dove il terremoto nonha causato vittime.Si scava ancora, ma "speranze

flebili" - Si cerca ancora, si scava ancora trale macerie, specie nella zona di Amatrice e nelle sue frazioni, perche'

lasperanza c'e' fino all'ultimo, si crede ancora in un miracolo, "ma con iltrascorrere delle ore questa speranza si fa

sempre piu' flebile", ha spiegatoil prefetto Bruno Frattasi, capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.Non ci sono più
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dispersi nelle Marche - Non abbiamo piu' segnalazioni didispersi nelle zone terremotate di Arquata del Tronto. Ma la

ricognizionegenerale dei luoghi disastrati continua comunque, conausilio di unitacinofile, ha affermato il portavoce dei

vigili del fuoco di Ascoli Piceno. Sulcampo sono state allestite 4 tendopoli per gli sfollati che possono ospitare290

persone. Una colonna dei vigili del.fuoco, quella del Veneto verra'trasferita nel pomeriggio da Arquata del Tronto ad

Amatrice per coprire lenecessita' di lavoro locali.Il reportage - Scosse scandiscono il tempo nella città sparitaL'ultima

forte scossa sismica registrata questa mattina alle 6,28, haseriamente danneggiato un ponte stradale che era

considerato strategico per faraffluire le squadre di soccorso nella zona di Amatrice, al punto da costringerele autorita'

a chiuderlo al transito. Sara' un by-pass la soluzione peraggirare l'ostacolo di un ponte strategico per il transito dei

mezzi disoccorso ad Amatrice.I numeri della solidarietà, ecco come donarePer sostenere i terremotati, numerosissime

le raccolte fondi avviate: Slow Food- per citarne una - propone 2 euro per le popolazioni colpite dal sisma perogni

piatto di amatriciana consumato in tutto il mondo, invitando tutti icuochi del pianeta a inserire per un anno nei loro

menu il celebre piattooriginario proprio di Amatrice. Sul web, infine, diverse petizioni chiedono didestinare come aiuto

ai superstiti il jackpot del Superenalotto, giunto a quasi130 milioni di euro. (AGI)[170004552-]Cronaca Vigili fuoco "si

scava ancora ma speranze flebili"? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 17:28Roma - Si cerca ancora, si scava

ancora tra le macerie, specie nella zona diAmatrice e nelle sue frazioni, perche' la speranza c'e' fino all'ultimo, sicrede

ancora in un miracolo, "ma con il trascorrere delle ore questa speranzasi fa sempre piu' flebile". Lo ha detto il prefetto

Bruno Frattasi, capo delCorpo nazionale dei vigili del fuoco, rientrato alla sede del Dipartimentodella protezione civile

dopo il sopralluogo sulle zone terremotate del Reatinoe dell'Ascolano compiuto in elicottero con il ministro dell'Interno

Alfano. Sele speranze di trovare persone ancora vive sotto le macerie si fanno semprepiu' deboli, sebbene si voglia

ancora credere in un miracolo, resta l'obiettivoprimario di "recuperare i corpi delle vittime". Nelle Marche si puo' dire

che ilavori di ricerca siano da ritenersi ultimati, li' la situazione e' menocritica rispetto a quanto c'e' nell'area di

Amatrice.La situazione nel Reatino e' piu' complicata "perche' ci sono molte piccolefrazioni - ha aggiunto Fratassi in

un briefing e nelle prime interviste dopo ilsopralluogo - e sono tra l'altro poste su piccoli rilievi che sonodifficilmente

raggiungibili da terra". Ad ogni modo si cerca, i vigili delfuoco stanno lavorando, "ci sono situazioni in atto". Quanto al

fatto che laPrefettura di Rieti non abbia ancora reso pubblici i nomi delle vittime e'perche' "occorre essere certi di dare

un nome e un cognome ad una salma, non sipuo' sbagliare su questo, non si puo' dare un'identita' per un altra".

Aproposito invece della zona rossa rafforzata ad Amatrice, che secondoindiscrezioni AGI lascerebbe intendere la

presenza li' dei corpi dei dispersi,il prefetto Frattasi ha detto che e' stata creata perche' e' maggiore ilrischio di ulteriori

cedimenti delle strutture gia' pericolanti. Durante ilsopralluogo, fatto anche con i responsabili dell'ufficio ispettivo

centrale delCorp

o, e' stata fatta una verifica dall'alto dei due grandi campi allestiti daivigili del fuoco nella provincia di Ascoli e in quella

di Rieti. Inoltre e'stata fatta una ricognizione della viabilita', dei ponti, predisponendo quindimappe di emergenza e foto

dall'alto che rilevano la situazione, "per capirenell'immediato le situazioni piu' critiche e quindi fare la

programmazione"degli interventi a breve e medio termine. Poi una riflessione personale diFrattasi sullo spettacolo che

il sorvolo in elicottero delle zone terremotategli ha purtroppo offerto: "Paesi sbriciolati, uno spettacolo

orribile,impressionante, la violenza della natura". (AGI) [221022920-]Cronaca Sono 238 le persone estratte vive dalle

macerie? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 17:26Roma - Sono 238 le persone estratte vive tra le macerie

dopo il terremoto del24 agosto nel Centro Italia. Il dato si puo' considerare finale, anche se siscava ancora

inseguendo una speranza di trovare qualcuno ancora vivo che si fasempre piu' flebile, come ammettono i vigili del

fuoco. 215 sono le personesalvate tra l'altroieri e ieri dagli stessi vigili del fuoco, a cui siaggiungono i 23 trovati ancora

vivi dal Soccorso Alpino. (AGI) [135115724-]Cronaca Il papa' di Giorgia, lassù qualcuno l'ha salvata? Share:?

SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 17:19Roma - "Giorgia sta benissimo, non e' stata neanche operata. Stava dentro

unabuca. Dopo tutto quello che e successo averla ritrovata e' stata una sensazionestupenda". E' ancora sconvolto e

commosso il papa' di Giorgia, la bambina di 8anni ritrovata miracolosamente viva, e quasi illesa, dopo 17 ore sotto
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lemacerie a Pescara del Tronto. "La sorella non ce l'ha fatta purtroppo", ricordail padre intervistato da Rainews 24.

"Pero' c'e' sempre qualcuno che leprotegge queste bambine, qualcuno lassu' mi ha dato una mano, almeno una

mel'ha salvata". (AGI) [BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato

drone che consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri

devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti?

Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE??

TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di

@Agenzia_Italia
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Come aiutare, queste le principali iniziative in campo
 
[Redazione]

 

Roma - Le drammatiche immagini del sisma di magnitudo 6 che ha devastato ilCentro Italia hanno messo

immediatamente in moto la macchina dellasolidarieta', sia a livello istituzionale che con moltissime iniziative

diassociazioni private. Dall'sms da due euro fino ai bonifici passando perl'assistenza tecnica, ecco alcune delle

iniziative a sostegno delle popolazionisfollate del reatino.La Protezione civile, in base a un protocollo tra il

dipartimento dell'ente egli operatori di telefonia, ha attivato il numero solidale 45500 che permettedi donare due euro

inviando un sms o effettuando una chiamata da rete fissa. -La Croce Rossa, sul sito, nella sezione dedicata in home

page, spiega che e'possibile donare attraverso l'Iban: IT40F0623003204000030631681 utilizzando lacausale

"Terremoto Centro Italia". La Cri ha inoltre attivato il numerotelefonico 06 5510 dedicato al servizio donazioni e

l'indirizzo emailaiuti@cri.it.In collaborazione con Poste Italiane e' stato poi istituito un nuovo contocorrente intestato a

"Pos te  I ta l iane  con  Croce  Rossa I ta l iana  -  S isma de l  24agos to  2016.  I l  cod ice  IBAN e '

IT38R0760103000000000900050. I residentiall'estero potranno versare offerte sullo stesso conto. Il codice

BIC/SWIFT perinviare bonifici dall'estero e' BPPIITRRXXX.La Conferenza episcopale italiana ha disposto

stanziamento di un milione dieuro dai fondi dell'otto per mille. Indetta anche una colletta nazionale che siterra' il

prossimo 18 settembre nelle Chiese. Le offerte potranno essereinviate anche tramite bonifico bancario su Banca

Popolare Etica, via Parigi 17,Roma - Iban: IT 29 U 05018 03200 000000011113 specificando nella causale"Colletta

terremoto centro Italia".La Coop ha avviato una campagna di solidarieta' direttamente nei punti venditadove si potra'

effettuare donazioni con la causale "Emergenza Terremoto" oinviare somme su conto corrente presso Unicredit (IBAN

IT 73 A 02008 02854000104429141 intestatario del c/c Coop Centro Italia causale "Raccolta fondiper

terremoto").Sostegno anche dal mondo della cultura: secondo quanto annunciato dal ministrodei beni culturali e

turismo Dario Franceschini, tutti gli incassi dei musei didomenica 28 agosto saranno destinati alle aree terremotate.Lo

sport e' sceso in campo con la Lega Calcio di Serie A che ha annunciato abreve "un'importante iniziativa". I dettagli e

le modalita' di attuazione dellastessa saranno resi noti in occasione della prossima Assemblea di Lega, inprogramma

entro meta' settembre. La proprieta' cinese dell'Inter attraverso ilcolosso Suning ha fatto sapere che donera' 200.000

euro ai terremotati.Alitalia ha invece offerto la propria disponibilita' alle autorita' nazionali elocali coinvolte

nell'emergenza, anche attraverso il contributo di un teamdella Compagnia appositamente addestrato per l'assistenza

psicologica. Lacompagnia fa sapere che "intende inoltre contribuire alla raccolta fondi siadirettamente, con apposito

conto corrente bancario aperto alle donazionivolontarie del proprio personale, sia attraverso la promozione del

"numerosolidale emergenza sisma" (45500) istituito dal Dipartimento della ProtezioneCivile attraverso annunci rivolti

ai passeggeri a bordo degli aerei. Alitaliaha inoltre messo a disposizione della Croce Rossa lenzuola, coperte,

posate,piatti, vassoi e altri generi di prima necessita'. E sta studiando iniziativeper agevolare il ricongiungimento dei

parenti delle vittime del terremotoattraverso la propria rete di collegamenti".Anche il concertone finale della Notte della

Taranta, in programma dopodomani27 Agosto a Melpignano (Lecce), si trasforma in una maratona di solidarieta'

afavore delle popolazioni colpite dal sisma. Il pubblico in piazza e quello cheseguira' l'evento in diretta su Rai 5

(canale 23 a partire dalle 22.30) potra'effettuare delle donazioni che finanzieranno la ricostruzione di un'opera

neiterritori colpiti dal terremoto, opera che sara' individuata dalla RegionePuglia.Airbnb ha invece invitato tutti i suoi

'host' nelle zone vicino a quellecolpite dal terremoto ad aprire le case agli sfollati. (AGI) Cronaca Suolo piu' basso di

20 cm ad Accumoli? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 16:25Roma - Ricercatori Cnr e Ingv hanno individuato

la faglia sorgente del sisma diAmatrice analizzando i movimenti permanenti del terreno individuati con ilsatellite

giapponese ALOS 2. In particolare e' stato evidenziato unabbassamento del suolo a forma di cucchiaio, con un valore

massimo di circa 20centimetri nell'area di Accumoli. La faglia sorgente del terremoto di Amatricesi colloca a pochi
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chilometri di profondita' nella zona compresa tra Amatrice eNorcia. "Utilizzando i dati del satellite giapponese ALOS 2,

ottenuti tramiteprogetti scientifici, un team di ricercatori di Cnr e Ingv ha misurato con altaprecisione i movimenti

permanenti del suolo originati durante il terremoto,utilizzando la tecnica dell'interferometria differenziale - spiega

RiccardoLanari, direttore del Cnr-Irea - essa consente, confrontando immagini radaracquisite prima dell'evento con

immagini successive al sisma, di rilevaredeformazioni della superficie del suolo con accuratezza centimetrica.

Inparticolare, e' stato evidenziato un abbassamento del suolo a forma dicucchiaio che si estende per circa 20 km in

direzione Nord ed ha un valoremassimo di circa 20 centimetri in corrispondenza dell'area di Accumoli".La mappa dei

movimenti del suolo e' stata poi utilizzata per sviluppare deimodelli fisico-matematici della faglia che ha originato il

terremoto. Le fagliepossono essere visualizzate come dei piani di frattura lungo i quali si ha loscorrimento dei due

blocchi di crosta terrestre: quando il movimento e' moltorapido si genera un terremoto. "La faglia sorgente del

terremoto di Amatrice sicolloca a pochi chilometri di profondita' nella zona compresa tra Amatrice eNorcia, passando

sotto Accumuli. Si tratta di un piano di frattura lungo circa25 km che si immerge verso sud ovest (verso Rieti) con una

inclinazione di 50gradi.Tale piano corrisponde ad una faglia in parte gia' nota da studi geologici disuperficie - precisa

Stefano Salvi dell'Ingv - la conoscenza di dettaglio dellaposizione e delle caratteristiche delle sorgenti sismiche e' un

elementofondamentale per la gestione dell'emergenza ed e' importante anche per laredazione di mappe di

pericolosita' sismica sempre piu' affidabili". Irisultati di questo primo monitoraggio interferometrico sono disponibili

perl'intero Sistema Nazionale di Protezione Civile attraverso il Dipartimentodella Protezione Civile, impegnato nel

coordinamento della gestionedell 'emergenza. L'obiett ivo del Dipartimento della Protezione Civile,

duranteun'emergenza sismica, e' quello di ottenere in tempi brevi un quadro sinotticodelle deformazioni e degli

spostamenti del suolo causati dal sisma nell'areaepicentrale. (AGI)Cronaca Vigili fuoco,non ci sono piu' dispersi nelle

Marche? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 16:21Ascoli Piceno - Non abbiamo piu' segnalazioni di dispersi

nelle zoneterremotate di Arquata del Tronto. Ma la ricognizione generale dei luoghidisastrati continua comunque,

conausilio di unita cinofile.' Lo afferma ilportavoce dei vigili del fuoco di Ascoli Piceno. Sul campo sono state allestite4

tendopoli per gli sfollati che possono ospitare 290 persone. Una colonna deivigili del.fuoco, quella del Veneto verra'

trasferita nel pomeriggio da Arquatadel Tronto ad Amatrice per coprire le necessita' di lavoro locali. (AGI) Cronaca

Bilancio ufficioso, tra 275 e 280 vittime? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 16:20Roma- E' finora intorno a

275, ma potrebbe anche essere di 280, il numero divittime del terremoto nell'Italia centrale. La gran parte nell'area

diAmatrice, considerando i 49 di Arquata del Tronto e Pescara del Tronto, nellaprovincia di Ascoli, e gli 11 di

Accumoli, in provincia di Rieti. Nelle ultimeore sono state recuperate altre salme, ma sarebero stati individuati

altricorpi privi di vita al cui recupero si sta gia' procedendo con molta cautelaper non mettere a repentaglio l'incolumita'

degli operatori, vigili del fuoco ecomponenti del soccorso alpino. E' quanto apprende l'AGI men

tre sono ancora incorso le ricerche dei vigili del fuoco e del Soccorso alpino e spelologiconelle zone piu' inaccessibili,

a causa delle macerie, nell'abitato di Amatriceo nelle sue numerose piccole frazioni.Il dato manca della conferma

ufficiale del Dipartimento della Protezionecivile, che in questi casi segue una procedura ben definita e rigida prima

diufficializzare numeri. Da segnalare che un'area di Amatrice e' stata ancor piu'interdetta e considerata come una

sorta di 'zona rossa' rafforzata, e non siesclude che si tratti della zona dove si ritiene che sia concentrata la granparte

di persone che mancano all'appello e la cui sorte e' da verificare. (AGI) [170004552-]Cronaca Sisma, le 10 domande

del web (e le risposte)? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 15:17Roma - Cosa fare durante il terremoto? Se lo

chiedono in molti dopo la tragediache ha colpito il Centro Italia, ma soprattutto vogliono saperlo gli utentiitaliani di

Google che lo hanno cercato talmente tante volte che le regoled'oro in caso di sisma sono al primo posto tra i trends

delle ultime 24 ore sulterremoto. Ma non solo: dalle domande emerge uno slancio altruistico del popolodel web che

chiede come fare per aiutare i terremotati. Ecco le 10 domande piu'ricorrenti a cui l'Agi ha provato a fornire delle

risposte:Cosa fare durante un terremoto?La prima cosa da fare se si è in casa è raggiungere un punto sicuro: sotto

unatrave, nel vano di una porta o vicino a una parete portante. Letti e tavolisono i nascondigli ideali sotto cui ripararsi
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da mobili, oggetti,controsoffitti, vetri e altre cose che cadono. Sconsigliate le scale, spessosono poco resistenti e

possono danneggiarsi, e l'ascensore. Sono solo alcunedelle regole d'oro stilate dalla Protezione civile, che assicura,

"laprevenzione inizia prima" con una buona conoscenza della propria casa a livellostrutturale e impiantistico. E

prosegue dopo la scossa con "un uso limitato deltelefono" e altre precauzioni. Ecco il vademecum completo.Come si

verificano i terremoti?La Terra è costituita da strati con caratteristiche molto diverse tra loro: iprincipali sono crosta,

mantello e nucleo, spiega l'Istituto Nazionale diGeofisica e Vulcanologia (Ingv). La crosta e la parte piu' esterna del

mantellocostituiscono la litosfera: i terremoti nascono qui. "Le rocce che formano lacrosta e il mantello superiore

subiscono giganteschi sforzi, che sono ilrisultato di lenti movimenti tra le grandi placche dello strato piu'superficiale

della Terra".- Tali movimenti sono prodotti dai "moti convettividel mantello che spingono e trascinano le placche

generando sforzi che sonomassimi vicino ai confini tra le placche stesse e minimi al loro interno. Lerocce che formano

la crosta hanno un limite di resistenza e quando gli sforzisuperano questo limite le rocce si rompono. La frattura si

propaga in modorapido e violento, generando il terremoto, cioè liberando energia sotto formadi onde elastiche".Come

posso aiutare dopo il terremoto?"Ci sono migliaia di volontari che fanno capo alle tante organizzazioni sulterritorio. E

in questo momento tutte sono coordinate dalla Protezione civile.Quello che bisogna evitare è di mettersi in moto da

soli, spontaneamente": nonha dubbi Carlo Rosa, responsabile Protezione Civile del Lazio. L'obiettivo ènon intralciare

le operazioni e le vie d'accesso, le poche rimaste, in caso disisma cosi' forte. Meglio quindi donare il sangue

attraverso i centri raccoltapiu' vicini alla propria casa. O effettuare donazioni.Quante vittime ci sono state nel terremoto

dell'Aquila?Il bilancio del terremoto di magnitudo 5,9 che colpi' L'Aquila nella notte trail 5 e il 6 aprile 2009 fu di 309

morti, 1600 feriti e 80mila sfollati.Come posso donare soldi per il terremoto?La Croce Rossa Italiana, Poste Italiane e

la Protezione Civile hanno attivatodelle linee telefoniche e conti correnti e una vera e propria macchina

dellasolidarieta' che coinvolge anche banche e ristoratori si è messa in motoqualche ora dopo la tragedia. Quì i

numeriPerchè i terremoti accadono di notte?Il sisma che ha devastato il Centro Italia nella notte del 24 agosto è

avvenutoalle 3:36. Quattro minuti dopo quello del 6 aprile del 2009 dell'Aquila e 28minuti prima quello del 20 maggio

del 2012 dell'Emilia Romagna. Ma si trattasolo di una casualita'. Secondo i geologi non c'è alcun collegamento tra

ilverificarsi di un terremoto e la notte. Lo dimostra il sisma dell''Irpinia del23 novembre 1980 che avvenne alle 19:34 e

quello della Marsica, che alle 7:52del 13 gennaio 1915 rase al suolo l'intera area marsicana e parte del

Laziocausando 30mila morti.Quante vittime ci sono state ad Amatrice?Secondo un bilancio ancora provvisorio solo ad

Amatrice hanno perso la vita 207personeCome posso fare per capire se la mia casa è a prova di terremoto?Un

ingegnere strutturista deve effettuare un esame del progetto originariodella casa ed effettuare test su pilastri, travi e

altri elementi strutturaliper verificarne l'affidabilita'.Di cosa hanno bisogno le vittime del terremoto?Di assistenza

sanitaria e psicologica, innanzitutto, da parte del personalespecializzato. Un 'alternativa alle tendopoli potrebbero

essere abitazioniprivate o con attivita' di affittacamere messe a disposizione per iterremotati. Utili anche cibo a lunga

conservazione, scatolame, prodotti perl'igiene personale, coperte, libri e giocattoli per i piu' piccoli. Chi sono le vittime

del terremoto?Le piccole Giorgia e Giulia, nonna Imma, Vito, il nonno di Leone e Samuele:sono solo alcuni dei volti

delle vittime del terremoto. Molti di loro vivevanoin quei paesini di montagna da sempre, altri si trovavano andati in

vacanza dagenitori e nonni. (AGI) [BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda,

collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma,

camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna

catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:?

SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter

feedTweet di @Agenzia_Italia
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La mamma di Giulia in barella davanti alla bara "ciao, ti amo"
 
[Redazione]

 

Ascoli Piceno - "Ciao, mamma ti ama". Cosi' la madre della piccola Giulia, 9anni, trasportata in barella nella palestra

di Ascoli dove si trovano le baredelle vittime del terremoto del versante marchigiano. La madre, visibilmentescossa e

con ferite evidenti, ha voluto salutare cosi' la figlia, dando unbacio alla foto della bimba sorridente, foto poggiata sul

feretro. La sorellinadi Giulia, Giorgia, 5 anni, e' stata invece estratta viva dalle macerie diPescara del Tronto. La donna

che era accompagnata dai parenti ed e' stataaiutata dagli scout, dopo pochi minuti e' stata riportata nell'ospedale

difronte alla palestra comunale. (AGI) [BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova

Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a

Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna

catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:?

SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter

feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto:Grandi Rischi,possibili sismi a ridosso faglia Amatrice
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - Ci sono tre aree contigue alla faglia responsabiledella sismicita' in corso che non hanno

registrato terremoti recenti di grandidimensioni e "hanno il potenziale di produrre terremoti di elevata magnitudo",tra 6

e 7, quindi di intensita' pari ed oltre quella registrata nella notte tramartedi' e mercoledi' nel Reatino e nell'Ascolano.

Queste aree "identificanopossibili futuri terremoti nella regione gia' colpita dagli eventi degli ultimianni". Lo dice la

Commissione nazionale Grandi Rischi che ieri ha tenuto unariunione durata ore, come dire l'intera giornata, presso il

Dipartimento dellaProtezione civile per un esame della situazione all'indomani del terremoto cheha colpito l'Appennino

centrale nella zona attorno ad Amatrice. Le tre zonecontigue alla faglia (comunemente intesa come faglia di Amatrice

ma checoinvolge anche altre realta') non sono indicate nella nota stampa riassuntivadella riunione, ne' tantomeno e'

indicata la parte temporale, questa si' diimpossibile previsione allo stato dell'arte della ricerca scientifica. E non acaso

e' rilevato che l'evento di Amatrice "si inserisce nella sismicita' che hasconvolto l'Appennino centrale negli ultimi secoli

e decenni e puo' essereconsiderato come un tipico terremoto appenninico, compatibile con la storiasismica e con il

contesto sismotettonico regionale" e che "i dati disponibilinon evidenziano anomalie nella sismicita' nelle settimane

precedenti, chepossano essere collegate all'evento principale". Lo scopo della riunione era lavalutazione dei possibili

scenari evolutivi dell'evento, "alla luce delleinformazioni attualmente disponibili", e la "proposta di misure atte a

ridurrela vulnerabilita', con speciale attenzione alla salvaguardia della vita umana".Nell'esprimere il cordoglio per le

vittime di questa nuova tragedia e alcontempo nel complimentarsi con il Dipartimento della Protezione civile

"perl'efficacia con cui sta affrontando l'emergenza", la Commissione Grandi Rischirileva che nelle prime 36 ore la

sequenza ha seguito il decorso tipico dellesequenze sismiche appenniniche, con un numero relativamente alto di

scosse diassestamento.Tuttavia, altre volte nel passato le sequenze sismiche di questa regione hannoavuto una

ripresa o si sono propagate alle aree limitrofe, ad esempio per glieventi del 1703 (con due eventi di magnitudo quasi 7

a distanza di un mese) edel 1639 (con una distribuzione dei risentimenti simile a quella della scossadel 24 agosto

scorso). E qui c'e' il passaggio relativo alle tre aree contiguealla faglia responsabile del terremoto di questi giorni che

non hannoregistrato eventi recenti di grandi dimensioni e sono aree dal potenziale taleda produrre terremoti di elevata

magnitudo, aree che "identificano" possibilifuturi terremoti nella regione gia' colpita da eventi del recente

passato,ovvero quella zona che finisce con il coinvolgere Lazio, Abruzzo, Marche eUmbria. La Commissione Grandi

Rischi non manca di rilevare poi che come emergedalle prime risultanze dei danni provocati dal terremoto di

mercoledi' "lecriticita' sono legate alle vulnerabilita' tipiche delle varie tipologieedilizie storiche presenti non solo in

questa zona, ma anche in buona parted'Italia". Si tratta di "vulnerabilita' ben note, collegate in gran parte acarenze

costruttive originarie ma anche a scarsa manutenzione ed allatrasformazione degli edifici nell'arco del tempo".

L'esperienza dei terremotipassati ha dimostrato che "e' possibile aumentare considerevolmente lasicurezza, in

particolare per quanto riguarda la salvaguardia delle vite umane,anche con interventi di miglioramento sismico limitati

e localizzati,accompagnati da una adeguata manutenzione". Di qui la raccomandazione di"intensificare l'azione delle

amministrazioni pubbliche al fine di velocizzaree completare i programmi gia' avviati per la valutazione della

vulnerabilita' ela riduzione del rischio sismico nell'intera regione, con particolareattenzione agli edifici strategici e

rilevanti, e di incoraggiare i proprietaria valutare la vulnerabilita' sismica delle proprie abitazioni e adintraprendere le

azioni migliorative conseguenti". Un appello quindi a metteremano alla materia edilizia, intendendo con questo il

rafforzamento dellaprotezione antisismica. (AGI).[BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non

perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana

solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano

corna catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro?
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Terremoto: Ancona, vertice Boldrini-Regione Marche e parlamentari
 
[Redazione]

 

(AGI) - Ascoli Piceno, 26 ago.- E' in corso ad Ancona un vertice sulleproblematiche della gestione del post-terremoto

di mercoledi 24 agosto, tra ilpresidente della Camera Laura Boldrini, il governatore delle Marche LucaCeriscioli e i 14

parlamentari regionali. Si sta discutendo di come affrontareal meglio la situazione di emergenza attuale, soprattutto

nella zona di Arquatadel Tronto, e quali azioni mettere in campo per superare questa fase e dare unfuturo alle

popolazioni colpite e agli sfollati locali. La Regione Marche hastanziato 1,5 milioni per le prime necessita', con la

Protezione civile localeche sta organizzando al meglio l'allestimento delle tendopoli nelle diversefrazioni dell'Ascolano

e tutta l'organizzazione dell'assistenza. Il Governo hadato un primo via libera ad uno stanziamento per tutte le zone

colpito dalsisma - reatino compreso - di 50 milioni. Da parte sua la presidente dellaCamera Boldrini, che ha visitato

gia' due volte l'area di Arquata del Tronto,mercoledi e giovedi scorsi, ha sostenuto che "l'esperienza delle new

towndell'Aquila deve essere superata". (AGI)Ap1/Bru[BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non

perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana

solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano

corna catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro?

Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter

feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: Protezione Civile, 278 vittime e 388 feriti
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - E' di 278 morti il bilancio provvisorio delle vittimedel terremoto nell'Italia centrale. Lo ha reso

noto la Protezione Civile in unpunto stampa. Secondo alcune fonti che confermano l'indiscrezione AGI del

primopomeriggio, sono 218 i morti nell'area di Amatrice, 11 in quella di Accumoli e49 in quella di Arquata del Tronto e

Pescara del Tronto. I feriti in ospedalesono 388. (AGI).[BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non

perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana

solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano

corna catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro?

Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter

feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: nuova forte scossa alle ore 6,28, magnitudo 4.8
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - Nuova forte scossa di terremoto alle 6,28 nell'Italiacentrale con una magnitudo di 4.8 nell'area

di Rieti. (AGI).[BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che

consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance?

Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE??

TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del

dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto, mille scosse. Accumuli scesa di 20 cm
 
[Redazione]

 

Roma - La terra continua a tremare nell'Italia centrale sconvolta dal terremoto. Oltre mille scosse - la più forte di

magnitudo 4.8 - sono state regisratedall'Ingv, dopo quella devastante delle 3,36 di martedì 24 che ha

distruttoAmatrice, Accumoli e Arquata del Tronto, con le loro frazioni sparse sulle areemontuose circostanti. Nell'area

di Accumuli, secondo un'analisi di Cnr e Ingv,il suolo si è abbassato di 20 centimetri. Solo nelle ultime 12 ore le

scossesono state 220, di cui 10 con magnitudo compresa tra 3 e 4.Il bilancio delle vittime - L'ultimo bilancio

provvisorio, fornito dallaProtezione civile, è di 278 morti e 388 feriti ricoverati in ospedale. Secondoalcune fonti, si

contano 218 morti nell'area di Amatrice, 11 in quella diAccumuli e 49 nella zona di Arquata del Tronto e Pescara del

Tronto. Dal piccolo Giordano a nonna Imma, le vittime del terremoto[162115437-]Renzi, ricostruire priorità per l'ItaliaI

funerali di Stato - Si terranno alle 11, ad Ascoli Piceno, i funerali diStato per le vittime di Arquata del Tronto, uno dei

paesi cancellati, insiemead Amatrice e ad Accumoli. Alla cerimonia prenderanno parte il presidente dellaRepubblica

Sergio Mattarella e il premier Matteo Renzi. La messa, che verra'celebrata dal vescovo di Ascoli monsignor Giovanni

D'Ercole, si terra' nelpalazzetto dello sport del quartiere di Monticelli, che si trova propriodavanti all'Ospedale

Mazzoni.Amatrice, una persona estratta viva dalle macerie - VIDEOIn concomitanza il premier Matteo Renzi ha

proclamato una giornata di luttonazionale con barriere a mezz'asta sugli edifici pubblici di tutto ilterritorio nazionale. A

Rieti "le esequie religiose si svolgeranno mercoledi'31 agosto alle ore 18 e sara' una celebrazione senza le salme, ma

in cuicondivideremo o il dolore delle famiglie", ha detto il vescovo, DomenicoPompili.L'allarme della Commissione

Grandi Rischi - Intanto, la Commissione nazionaleGrandi Rischi ha lanciato l'allarme sulla possibilitò di nuovi terremoti

di"elevata magnitudo" nella zona già colpita dal sisma: ci sono tre aree contiguealla faglia responsabile della sismicita'

in corso che non hanno registratoterremoti recenti di grandi dimensioni e "hanno il potenziale di produrreterremoti di

elevata magnitudo", tra 6 e 7, quindi di intensita' pari ed oltrequella registrata nella notte tra martedi' e mercoledi' nel

Reatino enell'Ascolano: queste aree "identificano possibili futuri terremoti nellaregione gia' colpita dagli eventi degli

ultimi anni", ha sottolineato laCommissione nazionale Grandi Rischi.Colpito il cuore dell'Italia - FOTOLe operazioni di

soccorso - VIDEO[100939565-]Scossa nell'"Ora del Diavolo", 4 minuti dopo l'Aquila[123651397-]E' salito a 2100, a

fronte di una disponilita' di 3500 posti letto, il numerodi persone che hanno trovato alloggio la scorsa notte nelle tende

allestitedalla Protezione civile e dai volontari nelle zone terremotate di Lazio eMarche. Vanno poi aggiunte le 600

persone che hanno trovato riparo nelle tendeallestite in Umbria, in particolare nella zona di Norcia dove il terremoto

nonha causato vittime.Si scava ancora, ma "speranze flebili" - Si cerca ancora, si scava ancora trale macerie, specie

nella zona di Amatrice e nelle sue frazioni, perche' lasperanza c'e' fino all'ultimo, si crede ancora in un miracolo, "ma

con iltrascorrere delle ore questa speranza si fa sempre piu' flebile", ha spiegatoil prefetto Bruno Frattasi, capo del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco.Non ci sono più dispersi nelle Marche - Non abbiamo piu' segnalazioni didispersi

nelle zone terremotate di Arquata del Tronto. Ma la ricognizionegenerale dei luoghi disastrati continua comunque,

conausilio di unitacinofile, ha affermato il portavoce dei vigili del fuoco di Ascoli Piceno. Sulcampo sono state allestite

4 tendopoli per gli sfollati che possono ospitare290 persone. Una colonna dei vigili del.fuoco, quella del Veneto

verra'trasferita nel pomeriggio da Arquata del Tronto ad Amatrice per coprire lenecessita' di lavoro locali.Il reportage -

Scosse scandiscono il tempo nella città sparitaL'ultima forte scos

sa sismica registrata questa mattina alle 6,28, haseriamente danneggiato un ponte stradale che era considerato

strategico per faraffluire le squadre di soccorso nella zona di Amatrice, al punto da costringerele autorita' a chiuderlo

al transito. Sara' un by-pass la soluzione peraggirare l'ostacolo di un ponte strategico per il transito dei mezzi

disoccorso ad Amatrice.I numeri della solidarietà, ecco come donarePer sostenere i terremotati, numerosissime le

raccolte fondi avviate: Slow Food- per citarne una - propone 2 euro per le popolazioni colpite dal sisma perogni piatto
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di amatriciana consumato in tutto il mondo, invitando tutti icuochi del pianeta a inserire per un anno nei loro menu il

celebre piattooriginario proprio di Amatrice. Sul web, infine, diverse petizioni chiedono didestinare come aiuto ai

superstiti il jackpot del Superenalotto, giunto a quasi130 milioni di euro. (AGI)[170004552-]Cronaca Vigili fuoco "si

scava ancora ma speranze flebili"? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 17:28Roma - Si cerca ancora, si scava

ancora tra le macerie, specie nella zona diAmatrice e nelle sue frazioni, perche' la speranza c'e' fino all'ultimo, sicrede

ancora in un miracolo, "ma con il trascorrere delle ore questa speranzasi fa sempre piu' flebile". Lo ha detto il prefetto

Bruno Frattasi, capo delCorpo nazionale dei vigili del fuoco, rientrato alla sede del Dipartimentodella protezione civile

dopo il sopralluogo sulle zone terremotate del Reatinoe dell'Ascolano compiuto in elicottero con il ministro dell'Interno

Alfano. Sele speranze di trovare persone ancora vive sotto le macerie si fanno semprepiu' deboli, sebbene si voglia

ancora credere in un miracolo, resta l'obiettivoprimario di "recuperare i corpi delle vittime". Nelle Marche si puo' dire

che ilavori di ricerca siano da ritenersi ultimati, li' la situazione e' menocritica rispetto a quanto c'e' nell'area di

Amatrice.La situazione nel Reatino e' piu' complicata "perche' ci sono molte piccolefrazioni - ha aggiunto Fratassi in

un briefing e nelle prime interviste dopo ilsopralluogo - e sono tra l'altro poste su piccoli rilievi che sonodifficilmente

raggiungibili da terra". Ad ogni modo si cerca, i vigili delfuoco stanno lavorando, "ci sono situazioni in atto". Quanto al

fatto che laPrefettura di Rieti non abbia ancora reso pubblici i nomi delle vittime e'perche' "occorre essere certi di dare

un nome e un cognome ad una salma, non sipuo' sbagliare su questo, non si puo' dare un'identita' per un altra".

Aproposito invece della zona rossa rafforzata ad Amatrice, che secondoindiscrezioni AGI lascerebbe intendere la

presenza li' dei corpi dei dispersi,il prefetto Frattasi ha detto che e' stata creata perche' e' maggiore ilrischio di ulteriori

cedimenti delle strutture gia' pericolanti. Durante ilsopralluogo, fatto anche con i responsabili dell'ufficio ispettivo

centrale delCorpo, e' stata fatta una verifica dall'alto dei due grandi campi allestiti daivigili del fuoco nella provincia di

Ascoli e in quella di Rieti. Inoltre e'stata fatta una ricognizione della viabilita', dei ponti, predisponendo quindimappe di

emergenza e foto dall'alto che rilevano la situazione, "per capirenell'immediato le situazioni piu' critiche e quindi fare la

programmazione"degli interventi a breve e medio termine. Poi una riflessione personale diFrattasi sullo spettacolo che

il sorvolo in elicottero delle zone terremotategli ha purtroppo offerto: "Paesi sbriciolati, uno spettacolo

orribile,impressionante, la violenza della natura". (AGI) [221022920-]Cronaca Sono 238 le persone estratte vive dalle

macerie? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 17:26Roma - Sono 238 le persone estratte vive tra le macerie

dopo il terremoto del24 agosto nel Centro Italia. Il dato si puo' considerare finale, anche se siscava ancora

inseguendo una speranza di trovare qualcuno ancora vivo che si fasempre piu' flebile, come ammettono i vigili del

fuoco. 215 sono le personesalvate tra l'altroieri e ieri dagli stessi vigili del fuoco, a cui siaggiungono i 23 trovati ancora

vivi dal Soccors

o Alpino. (AGI) [135115724-]Cronaca Il papa' di Giorgia, lassù qualcuno l'ha salvata? Share:? SHARE?? TWEET??

26/08/2016 17:19Roma - "Giorgia sta benissimo, non e' stata neanche operata. Stava dentro unabuca. Dopo tutto

quello che e successo averla ritrovata e' stata una sensazionestupenda". E' ancora sconvolto e commosso il papa' di

Giorgia, la bambina di 8anni ritrovata miracolosamente viva, e quasi illesa, dopo 17 ore sotto lemacerie a Pescara del

Tronto. "La sorella non ce l'ha fatta purtroppo", ricordail padre intervistato da Rainews 24. "Pero' c'e' sempre qualcuno

che leprotegge queste bambine, qualcuno lassu' mi ha dato una mano, almeno una mel'ha salvata". (AGI)

[100908458-]Cronaca Chiuso ponte via accesso soccorsi Amatrice, "trovato percorsoalternativo"? Share:? SHARE??

TWEET?? 26/08/2016 17:04Amatrice - Le nuove scosse di terremoto hanno seriamente danneggiato un

pontestradale che era considerato strategico per far affluire le squadre di soccorsonella zona di Amatrice, al punto da

costringere le autorita' a chiuderlo altransito. Si tratta del ponte Tre Occhi sula statale regionale 260. Il sindacodi

Amatrice Sergio Pirozzi, ha gia' firmato le ordinanze per il ripristinodella viabilita' interrotta dai danni riportati. "Ho gia'

firmato un'ordinanzacondivisa con il genio civile, i vigili del fuoco e tutti i soggettiinteressati individuando un percorso

alternativo al ponte Tre Occhi", hasottolineato Pirozzi, spiegando che la viabilita' e' in una situazione diemergenza,

Pirozzi ha fatto presente che con le ultime scosse, in particolarecon quella piu' forte di stamane, "la situazione e'
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notevolmente peggiorata ebisogna intervenire rapidamente per garantire ad Amatrice di non rimanereisolata". Anche

riguardo al ponte sulla strada per Sommati c'e' stataun'ordinanza per individuare un 'by pass' perche' l'interruzione

crea, haspiegato il sindaco, un grave impedimento al passaggio dei mezzi di soccorso."C'e' una profonda

preoccupazione anche per il ponte rosa che e' in condizionitra il crollo e il non crollo". Comunque Pirozzi, soprattutto

per il ponte TreOcchi si e' detto "fiducioso". Ma al terzo giorno dal terremoto il sindaco gia'pensa ai servizi come quello

scolastico e alla raccolta dei rifiuti oltre chealla ricostruzione. "In brevissimo tempo - sono parole di Pirozzi -

individueremo le aree per il servizio scuola e le aree e i borghi perinstallare le case in legno sul tipo di quelle che ci

sono in Trentino e inSvizzera. Di certo - ha sottolineato - non voglio quartieri ghetto e ognicomunita' deve restare unita

nel proprio territorio per tutelare il senso diappartenenza". "Poi ho gia' firmato un'ordinanza di interdizione dalla

zonarossa per permettere a un pool di tecnici di individuare la abitazioni che sonoagibili e quantificare le necessita'

abitative. In mente ho il modello friulanoe quello delle valle nerina con la ricostruzione di tutte le strade e delcentro

storico". E lo stesso sindaco ha fatto presente che e' gia' ripartita laraccolta dei rifiuti. Insomma qui si marcia a tappe

forzate con l'obiettivo di"ridare speranza alla gente". "Non c'e' notte tanto lunga che alla fine nonrisorga il sole " ha

detto Pirozzi nell'evidenziare come "la macchina Italia e'stata straordinaria". (AGI)[BANNER] Notiziario video

Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:?

SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta

frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in

Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'?

Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: fondo di solidarieta` dei consiglieri regionali Puglia
 
[Redazione]

 

(AGI) - Bari, 26 ago. - Iniziativa di solidarieta' del Consiglio regionaledella Puglia per le vittime del terremoto nell'Italia

centrale. Gia' da ieri,il presidente dell'Assemblea pugliese, Mario Loizzo, ha proposto all'Ufficio diPresidenza ed ai

presidenti dei gruppi consiliari di raccogliere contributistrettamente personali dei consiglieri regionali, da devolvere agli

aiuti per iterritori e le popolazioni terremotate. Modalita' e termini dell'iniziativasaranno definiti, in sintonia con il

Governo regionale, nella prima riunionedella Conferenza dei capigruppo consiliari, che sara' convocata nei

prossimigiorni. Il fondo potra' essere integrato con i residui di quello costituitovolontariamente dai consiglieri regionali

nella primavera scorsa, percontribuire alle spese della campagna referendaria No Triv.(AGI)red/Tib[BANNER]

Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a

domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:?

SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE??

TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del

dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: gia&#39; 928 scosse dopo quella devastante
 
[Redazione]

 

Roma - Sono gia' 928 le scosse di terremoto regisrate dall'Ingv nell'Italiacentrale dopo quella devastante delle 3,36 di

martedi' 24 che ha distruttoAmatrice, Accumoli e Arquata del Tronto, con le loro frazioni sparse sulle areemontuose

circostanti. Dalla sola mezzanote di oggi sono gia' 57 gli eventisismici registrati, tra cui quello con magnitudo 4.8 delle

6 e 28. (AGI) [BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che

consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance?

Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE??

TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del

dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: Pezzopane, Amatrice come Onna ma anche peggio
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - "Amatrice e' come Onna, e' peggio di Onna. Ladistruzione e' uguale, ma in un paese piu'

grande. Paesi rasi al suolo etantissime vittime". La senatrice aquilana del Pd Stefania Pezzopane raccontala sua

visita ad Amatrice e ai Comuni colpiti dal sisma. "Ho incontrato ilsindaco, il capo della Protezione civile e i volontari e

mi ha colpito ilgrande lavoro, umanita' e solidarieta' - aggiunge - In particolare la fortepresenza di volontari abruzzesi

che si sono immediatamente recati a portare illoro aiuto, memori di quanto successo nel 2009. E proprio alla luce

della miaesperienza di presidente della Provincia di L'Aquila in quel tragico 2009 hocercato di offrire suggerimenti

perche' non si ripetano gli errori che furonofatti in Abruzzo"."Bene ha fatto il governo - conclude Pezzopane - a dare

una risposta pronta,immediata e puntuale, impegnandosi, come ha detto il presidente Renzi, per farpartire presto la

ricostruzione, partendo dai centri storici e dall'esistente.E' questa la strada giusta per ridare vita a una comunita'.

L'Appennino e'fragile, bisogna intervenire con un piano straordinario di messa in sicurezza,altrimenti i nostri borghi

spariranno sotto i colpi di terremoti che ormai sisusseguono sulle aree ad alto rischio sismico".

(AGI)Red/Alf[BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che

consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance?

Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE??

TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del

dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: task force psicologi dall`Abruzzo
 
[Redazione]

 

(AGI) - Pescara, 26 ago. - L'Ordine regionale abruzzese degli psicologi haattivato un primo "gruppo di psicologi per

l'emergenza", a disposizione dellepopolazioni del sisma che ha colpito l'area al confine tra Lazio, Marche eUmbria. Lo

fa sapere l'assessore al sociale Marinella Sclocco - fin dalle primeore dopo il sisma in stretto contatto con l'assessore

al sociale della RegioneLazio, Rita Visini - raccogliendo l'invito del presidente dell'Ordine TancrediDi Iullo. Gli psicologi

sono a disposizione della Protezione civile e delleautorita' regionali e locali impegnate nell'organizzare i soccorsi per

offrireil loro servizio a favore dei cittadini che, dai luoghi interessati dal sisma,sono stati o saranno accolti nella citta'

dell'Aquila o in Abruzzo. Il serviziopotra' essere rivolto a minori, anziani, adulti, disabili e in generale achiunque si trovi

nella necessita' di essere accolto nelle sue istanze emotivein un'ottica di sostegno psicologico e, perlomeno in questa

fase, non inun'ottica clinica psicoterapeutica. La task force prestera' la propria opera atitolo di volontariato ed e'

costituita da psicologi che, in occasione delsisma che ha interessato L'Aquila nel 2009, hanno gia' operato in favore

dellepopolazioni residenti nei Comuni del cratere, sviluppando in tal modo una buonaexpertise in materia di

accoglienza e contenimento delle emozioni e piu' ingenerale nella conoscenza di tecniche di gestione dello stress da

eventocritico. Tutte le informazioni possono essere richieste all'indirizzo mailordpsiabsismacentroitalia@gmail.com

(AGI)Ett[BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che

consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance?

Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE??

TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del

dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: Codacons apre sportello anti-truffe su solidarieta&#39; e contro aumenti

speculativi dei prezzi?
 
[Redazione]

 

Associazione a disposizione di tutti i cittadini che vogliano segnalarepossibili raggiri o rincari nei listini nelle aree

colpite dal sisma(Codacons) - Il Codacons mette i propri legali a disposizione delle popolazionicolpite dal sisma e di

tutti i cittadini che intendano offrire aiuto a seguitodel terremoto che ha sconvolto il centro-Italia. L'associazione ha

deciso infatti di aprire oggi un apposito sportelloanti-truffe, dove chiunque può denunciare raggiri o anomalie nelle

iniziativedi beneficenza e di raccolta fondi legate al terremoto. Non solo. Attraverso ilservizio del Codacons sarà

possibile da oggi segnalare aumenti ingiustificatidei prezzi dei beni di prima necessità (si pensi ad alimentari e

carburanti)nelle aree limitrofe ai comuni devastati dal terremoto. "Come associazione consumeristica leader in Italia

abbiamo deciso di offrire uncontributo concreto a tutti i cittadini e mettere i nostri uffici legali adisposizione della

collettività - spiega il presidente Carlo Rienzi - Inpassato nel nostro paese, in occasione di terremoti e catastrofi

naturali,abbiamo assistito ad atti di sciacallaggio, truffe sulla beneficenza e rincariingiustificati dei listini. Per questo,

ritenendo fondamentale in tale delicatomomento la solidarietà e il contributo di tutti, abbiamo aperto uno sportelloanti-

truffe dove chiunque può segnalarci raggiri, irregolarità e anomalie conparticolare riferimento alle campagne di

raccolta fondi" - conclude Rienzi. Le segnalazioni dei cittadini possono essere inviate all ' indirizzo

mailinfo@codacons.it o alle sedi locali del Codacons presenti in tutta Italia. L'associazione chiede infine a privati ed

enti vari di organizzare iniziativedi solidarietà e di raccolta fondi solo attraverso il Ministero dell'Interno ela Protezione

civile, allo scopo di evitare dispersioni di risorse e che isoldi raccolti rimangano fermi per decenni. [BANNER]

Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a

domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:?

SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE??

TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del

dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia

27-08-2016

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

347



 

Terremoto: prefetto L`Aquila, mettere in sicurezza centro storico
 
[Redazione]

 

(AGI) - L'Aquila, 26 ago. - "La 'zona rossa' del centro storico dell'Aquiladeve essere messa in sicurezza, cosi' come

concordato unanimemente durante lariunione tenuta in prefettura lo scorso 24 agosto alla quale erano presenti,tra gli

altri, esponenti dell'Amministrazione comunale, compreso il vicesindaco Nicola Trifuoggi, dirigenti dell'Ente,

rappresentanti delle forzedell'ordine e della Asl". Lo ha detto all'Agi il prefetto del capoluogo,Francesco Alecci. "Io - ha

spiegato il rappresentante del governo - non ho ilcompito di coordinare l'attivita' comunale, ma la sicurezza pubblica

si'". Inparticolare, il dottor Alecci ha sollecitato il Comune, sulla scorta di letterepervenutegli dal dirigente del settore

della Protezione civile comunale e diquello del settore ricostruzione, dalle quali emerge che parti del centrostorico del

capoluogo si trovano ancora in situazioni di pericolosita', adinstallare "sistemi di interdizioni fissi e inamovibili" in

quelle zone rimasteinterdette, dal 6 aprile 2009, all'accesso pubblico, sia perche' vi sono inattivita' diversi cantieri per

la ricostruzione, sia perche' permangono edificida riattare e che, in caso di eventuali scosse sismiche, potrebbero

provocarenuovi cedimenti strutturali. "Dal vertice - ha fatto sapere il prefetto - tuttisi sono detti consapevoli

dell'urgenza di procedere con l'installazione dibarriere di interdizione". Dalla riunione - stando sempre a quanto riferito

dalrappresentante del governo - e' emerso che l'Amministrazione ha gia' unprogramma per la realizzazione di tali

opere ma occorre esplicare una gara adevidenza pubblica che il prefetto auspica venga svolta "con assoluta

urgenza"."Pertanto - ha aggiunto il dottor Alecci - l'Amministrazione faccia quello cheha detto nel corso del tavolo

tenutosi in prefettura il piu' presto possibile".I contenuti dell'esito della riunione sono stati poi comunicati a tutti

ipartecipanti con una lettera a firma dello stesso prefetto. La Giunta comunale,comunque, riunita su sollecitazione del

vice sindaco, ne ha preso atto lostesso 24 agosto. Il rinvio di tutte le manifestazioni legate al cartellonedella

Perdonanza non sarebbe tuttavia legato a quanto stabilito dal tavoloprefettizio ma, come aveva detto il sindaco, in

segno di lutto e di vicinanzaalle popolazioni colpite dal sisma. Da rilevare, infine, che dai sopralluoghieffettuati in

centro storico dopo il terremoto che ha sconvolto il CentroItalia la situazione, stando ai tecnici comunali, sarebbe

rimasta invariata. Ilproblema di una vera messa in sicurezza della zona rossa risale, dunque, aprima del sisma del 24

agosto, ed emerge dalle lettere scritte dai dirigenticomunali e portate a conoscenza, tra gli altri, del sindaco e dello

stessoprefetto Alecci. (AGI)Ett[BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda,

collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma,

camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna

catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:?

SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter

feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: Sindaco Arquata, non aspettare per ricostruzione
 
[Redazione]

 

(AGI) - Ascoli Piceno 26 ago.- "Non possiamo aspettare 3 anni per laricostruzione, come ha detto qualcuno dei capi

della Protezione civile. Occorreattivarsi subito, per far ripartire sia la macchina amministrativa che la vitasociale della

comunita' il piu' presto possibile".Lo dice all'Agi il sindaco di Arquata del Tronto Aleandro Petrucci. " Io non

honemmeno un posto dove poter rilasciare un certificare o cercare le mappe delmio territorio - dice Petrucci - visto

che il municipio e' lesionato einagibile. Come faccio a muovermi in queste condizioni? E quanti inverni i mieicittadini

dovrenno passare nelle tende, al freddo e in una situazione diemergenza? Non possiamo attendere certo degli anni

per tornare alla normalita',e' urgente quindi partire subito con l'opera di ricostruzione". Nel comune diArquata e nelle

sue frazioni, in particolare Pescara del Tronto, ilterrificante sisma della mattina del 24 agosto ha provocato 46 morti

accertati.Di questi 17 sono di romani. Le ricerche dei dispersi continuano anche questamattina, anche se ormai e'

molto difficile che si possa trovare in vitaqualcuno. (AGI)Ap1/Bru[BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da

non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE??

TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con

bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva

un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:?

SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: Opi si mobilita per i piu` piccoli
 
[Redazione]

 

(AGI) - Opi (L'Aquila), 26 ago. - Anche nel piccolo borgo di Opi - 441 abitanti- si e' attivata la macchina della

solidarieta' per il terremoto che ha colpitol'Italia Centrale. Colpito dai tragici eventi non ha perso tempo

organizzandoper sabato 27 e domenica 28 agosto una raccolta di beni di prima necessita'ritenuti utili per i piu' piccoli:

da prodotti alimentari a quelli di usoquotidiano. Il punto di raccolta sara' la Pro Loco con i seguenti orari:9.00-13.00

15.00-19.00. L'invito rivolto a tutta la popolazione e ai turistipresenti sul territorio in questa fine di stagione e' di recarsi

presso ilpunto di raccolta con la generosita' che contraddistingue gli italiani inquesti momenti di emergenza. Quanto

raccolto sara' consegnato ai paesiterremotati tramite opiani che lavorano nella Forestale, presenti sul campogia' dalle

prime ore degli eventi. La vicinanza della popolazione del piccoloborgo e' amplificata dalle molteplici similitudini che la

legano allepopolazioni di Amatrice, Accumoli, Arqua e Pescara del Tronto. Piccoli comunimontani nel cuore di Parchi

Nazionali che in estate si ripopolano di paesani eturisti, uniti dal riconoscimento tanto ambito di borgo piu' bello

d'Italia(Amatrice lo era diventato nel 2015) che tanto serve per lo sviluppo turistico,piccole sagre storiche che

impegnano tutto il paese e ne sono l'orgoglio, maanche consapevolezza del rischio sismico della zona (Opi fu

interessato dalsisma del 1984 che per fortuna causo' solo danni e non vittime). L'Abruzzo diieri (Amatrice e Accumoli

erano in provincia del L'Aquila fino al 1927) e dioggi uniti nella solidarieta', con l'augurio che in futuro non ce ne sia

piu'bisogno. Il Presidente della Pro Loco Carlo Di Rocco ricorda infine che l'Unpliha attivato anche la raccolta fondi per

le popolazioni colpite dal terribileterremoto. Versamenti su Conto corrente postale 13692009 intestato a

Unplinazionale o tramite un bonifico Iban IT81Z0760103200000013692009 intestato aUnpli nazionale Causale

TERREMOTO DEL CENTRO ITALIA. In particolare la raccoltadi beni di prima necessita' e' riferita a prodotti alimentari

non deperibili epiu' precisamente latte in polvere, latte a lunga conservazione, omogenizzati,pastina e biscotti. La

raccolta per i prodotti di uso quotidiano riguardagiocattoli piccoli (non ingombranti da tenere in mano) - prodotti per

lapulizia personale (spazzolini e dentifricio, ecc..) - salviette umidificate -pannolini (per bambini) - colori per i bambini -

blocchi di carta - acquaminerale - kit pronto soccorso - coperte. Per ulteriori informazioni si puo'contattare la Pro Loco

di Opi: tel.0863.910622 - Cell. 339.7868033www.prolocopi.it - prolocopi@tin.it www.facebook.com/prolocopi -

WhatsApp347.8887056. (AGI)Red/Ett[BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova

Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a

Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna

catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:?

SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter

feedTweet di @Agenzia_Italia
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Prefetto L&#39;Aquila, mettere in sicurezza centro storico
 
[Redazione]

 

L'Aquila - "La 'zona rossa' del centro storico dell'Aquila deve essere messa insicurezza, cosi' come concordato

unanimemente durante la riunione tenuta inprefettura lo scorso 24 agosto alla quale erano presenti, tra gli

altri,esponenti dell'Amministrazione comunale, compreso il vice sindaco NicolaTrifuoggi, dirigenti dell'Ente,

rappresentanti delle forze dell'ordine e dellaAsl". Lo ha detto all'Agi il prefetto del capoluogo, Francesco Alecci. "Io -

haspiegato il rappresentante del governo - non ho il compito di coordinarel'attivita' comunale, ma la sicurezza pubblica

si'". In particolare, il dottorAlecci ha sollecitato il Comune, sulla scorta di lettere pervenutegli daldirigente del settore

della Protezione civile comunale e di quello del settorericostruzione, dalle quali emerge che parti del centro storico del

capoluogo sitrovano ancora in situazioni di pericolosita', ad installare "sistemi diinterdizioni fissi e inamovibili" in quelle

zone rimaste interdette, dal 6aprile 2009, all'accesso pubblico, sia perche' vi sono in attivita' diversicantieri per la

ricostruzione, sia perche' permangono edifici da riattare eche, in caso di eventuali scosse sismiche, potrebbero

provocare nuovi cedimentistrutturali. "Dal vertice - ha fatto sapere il prefetto - tutti si sono detticonsapevoli

dell'urgenza di procedere con l'installazione di barriere diinterdizione". Dalla riunione - stando sempre a quanto riferito

dalrappresentante del governo - e' emerso che l'Amministrazione ha gia' unprogramma per la realizzazione di tali

opere ma occorre esplicare una gara adevidenza pubblica che il prefetto auspica venga svolta "con assoluta

urgenza"."Pertanto - ha aggiunto il dottor Alecci - l'Amministrazione faccia quello cheha detto nel corso del tavolo

tenutosi in prefettura il piu' presto possibile".I contenuti dell'esito della riunione sono stati poi comunicati a tutti

ipartecipanti con una lettera a firma dello stesso prefetto. La Giunta comunale,comunque, riunita su sollecitazione del

vice sindaco, ne ha preso atto lostesso 24 agosto. Il rinvio di tutte le manifestazioni legate al cartellonedella

Perdonanza non sarebbe tuttavia legato a quanto stabilito dal tavoloprefettizio ma, come aveva detto il sindaco, in

segno di lutto e di vicinanzaalle popolazioni colpite dal sisma. Da rilevare, infine, che dai sopralluoghieffettuati in

centro storico dopo il terremoto che ha sconvolto il CentroItalia la situazione, stando ai tecnici comunali, sarebbe

rimasta invariata. Ilproblema di una vera messa in sicurezza della zona rossa risale, dunque, aprima del sisma del 24

agosto, ed emerge dalle lettere scritte dai dirigenticomunali e portate a conoscenza, tra gli altri, del sindaco e dello

stessoprefetto Alecci. (AGI)[193939414-]Cronaca A L'Aquila altri 6 feriti da Amatrice, 3 sono bimbi? Share:?

SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 21:10L'Aquila - Altri 6 feriti, provenienti dalle localita' terremotate, sono statiassistiti

al pronto soccorso dell'ospedale di L'Aquila: 3 adulti e 3 bambini.Sale cosi' a 52 il numero delle persone assistite da

mercoledi' scorso, dopo laprima scossa sismica nel Lazio. Gli ultimi 6 pazienti, affidati alle cure delpresidio del 'San

Salvatore', hanno riportato lesioni lievi: 5 (tra cui i trebambini), tutti di Amatrice, sono stati dimessi. Uno di loro,

residente adAccumoli, e' invece ricoverato in ospedale, nel reparto di neurochirurgia.(AGI) [203009039-]Cronaca Illica

si mobilita, 'help' per piccolo angolo Paradiso? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 20:30Ascoli Piceno - Illica si

mobilita per rinascere dalle sue macerie. La piccolafrazione del Reatino, che e' stata quasi interamente distrutta e

dove e' mortaanche la giovane spagnola Ana Huete che si trovava in vacanza col fidanzatoitaliano, non si arrende.

Per cercare di ricostruire questo "piccolo angolo diParadiso" nascosto tra i monti della Laga, l'Associazione Culturale

Illica hadato il via ad una raccolta fondi. Di questa Associazione fanno parte circa 60famiglie - quasi 500 persone - e

sono sia residenti sia villeggianti cheavevan

o le seconde case per le vacanze. Una Associazione nella quale, vienespiegato da chi ne fa parte, confluiscono delle

quote per tutto cio' cheriguarda la vita ad Illica: festa patronale e altre feste che si svolgonodurante il mese di agosto.

Grazie a questa associazione era stato aperto ancheun piccolo bar, diventato un vero punto di incontro. E ancora: era

stataallestita un'area picnic con giochi e casette per bambini che a Illica sonotantissimi e che per fortuna sono

scampati al terremoto perche' erano gia'partiti. A due giorni dal sisma, quindi, Illica lancia il suo appello anche
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suisocial e su WhatsApp con il motto 'Help Illica - Aiutateci a ricostruire questopiccolo angolo di Paradiso'. E a seguire

l'Iban per fare la donazione(IT32N0760103200000071446603 - causale: pro terremoto Illica). Un appelloaccorato "per

far si' - cosi' si legge - che sia possibile ricostruire pianopiano il paese si per ire sdenti che hanno perso le proprie

case sia per chi hacondiviso i ricordi migliori della propria vita in questo luogo magico". (AGI)[203935044-]Politica

Renzi, al lavoro tutti insieme e tutti uniti? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 19:19Roma - "Con i presidenti

delle regioni interessate e con la Protezione civile apalazzo Chigi, al lavoro. Tutti insieme, tutti uniti". Lo scrive il

presidentedel Consiglio, Matteo Renzi, su Twitter mentre e' in corso l'incontro con igovernatori delle regioni

interessate dal sisma del centro Italia e con il capodella Protezione civile, Fabrizio Curcio. (AGI) [221022920-]Cronaca

Pubblicati nomi vittime nel Reatino, 32 i romani? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 19:12Roma - Sono 135 al

momento le salme riconosciute su un totale di oltre 200vittime del terremoto nel Reatino. L'elenco dei nomi e' stato

pubblicato sulsito della prefettura di Rieti. 51 vittime sono di Amatrice, ben 32 di Roma.Quattro le vittime ad Accumoli,

epicentro del sisma: si tratta della coppiaGraziella Torroni e Andrea Tuccio, 34enni, e dei figli Stefano, 8 anni, e

ilpiccolo Riccardo di appena 9 mesi. Ma il triste primato di eta' spetta a VeraluIanni, di Amatrice, nato appena 5 mesi

fa, e morto insieme al fratellino Ivandi 3 anni. La vittima piu' anziana e' l'amatriciano Giovanni Battista D'Emidio,classe

1922. Tanti, troppi i bambini: Pietro Baccari, romano, di 6 anni; ElisaCaponi, romana anche lei, di un anno e mezzo, e

ancora Elisa Ciciarelli diGuidonia, 7 anni, morta col papa' Cesare. Giuseppe Taddei, 9 anni, amatricianocome la

sorella Benedetta, di 13 anni. Tra le vittime figura anche la spagnolaAna Huete Aguilar, di Granada, e i due turisti

londinesi William e MariaHennicker Gotley. Di Londra anche il giovane Marcos Burnet, di 14 anni. (AGI) [BANNER]

Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a

domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:?

SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE??

TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del

dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Bilancio ufficioso, tra 275 e 280 vittime
 
[Redazione]

 

Roma- E' finora intorno a 275, ma potrebbe anche essere di 280, il numero divittime del terremoto nell'Italia centrale.

La gran parte nell'area diAmatrice, considerando i 49 di Arquata del Tronto e Pescara del Tronto, nellaprovincia di

Ascoli, e gli 11 di Accumoli, in provincia di Rieti. Nelle ultimeore sono state recuperate altre salme, ma sarebero stati

individuati altricorpi privi di vita al cui recupero si sta gia' procedendo con molta cautelaper non mettere a repentaglio

l'incolumita' degli operatori, vigili del fuoco ecomponenti del soccorso alpino. E' quanto apprende l'AGI mentre sono

ancora incorso le ricerche dei vigili del fuoco e del Soccorso alpino e spelologiconelle zone piu' inaccessibili, a causa

delle macerie, nell'abitato di Amatriceo nelle sue numerose piccole frazioni.Il dato manca della conferma ufficiale del

Dipartimento della Protezionecivile, che in questi casi segue una procedura ben definita e rigida prima diufficializzare

numeri. Da segnalare che un'area di Amatrice e' stata ancor piu'interdetta e considerata come una sorta di 'zona

rossa' rafforzata, e non siesclude che si tratti della zona dove si ritiene che sia concentrata la granparte di persone

che mancano all'appello e la cui sorte e' da verificare. (AGI) [BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non

perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana

solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano

corna catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro?

Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter

feedTweet di @Agenzia_Italia
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Scoppia caso Vespa, Fico "sul terremoto frasi criminali"
 
[Redazione]

 

Roma - Tutto parte da un post sul blog di Beppe Grillo: "Vespa, Del Rio e iterremoti che 'creano lavoro...'". "Non

volevo crederci quando ieri sera mihanno invitato a guardare questo video. Ma purtroppo ho dovuto constatare con

imiei occhi che, l'altra sera a Porta a Porta, il terremoto sia diventato ilvolano dell'economia", scrive il consigliere

comunale del MoVimento 5 Stelle diPomigliano d'Arco, Dario De Falco, nel post rilanciato da Grillo sul suo

blog,postando il video 'incriminato' di Vespa, riportando le parole delgiornalista-conduttore: 'Questa sarebbe una bella

botta di ripresa perl'economia perche' pensi l'edilizia che cosa non potrebbe fare'". Ilpentastellato, poi, riporta anche le

parole di Delrio: "'Adesso L'Aquila e' ilpiu' grande cantiere d'Europa e anche l'Emilia e' un grandissimo cantiere

increscita, fara' PIL'". E ancora Vespa: "'Dara' lavoro ad un sacco di gente'.Menomale che in studio, Armando

Zambrano, Presidente del Consiglio nazionaledegli Ingegneri, ha detto che, con i soldi impiegati per riparare i danni

deiterremoti, avremmo potuto mettere in sicurezza la stragrande maggioranza deifabbricati che hanno dei problemi.

Allora, forse, avremmo potuto evitare anchele stragi di tanti innocenti. E questo viene prima di qualsiasi

economiaperche' la vita umana ha un valore inestimabile. Non ce lo dimentichiamo",conclude il grillino.Roberto Fico,

presidente della commissione di Vigilanza Rai - "Sto scrivendol'ennesima interrogazione su Bruno Vespa che ancora

una volta si dimostra nonadatto al servizio pubblico. Questa volta occorre una risposta chiara edefinitiva, bisogna

andare fino in fondo. Affermare che il terremoto produceeconomia e' a dir poco criminale", afferma Fico.

"Affermazione grave,inscusabile. Dopo gli scempi della invito dei parenti dei Casamonica, delfiglio di Toto' Riina, ecco

la ultima vergogna: affermare che i morti produconoPIL. Secondo Vespa per far ripartire la Italia ci vuole un terremoto

all'anno equalche migliaio di morti? Bruno Vespa e' semplicemente inadatto al ruolo dellatelevisione pubblica".

"Ancora non si e' posata la polvere, i familiari stanno piangendo i propri carideceduti nella tragedia del terremoto e va

in scena la vergogna sulla TVpubblica, con Bruno Vespa che afferma che il terremoto crea Pil! Ancora piu'grave che il

ministro Delrio non si sia alzato e se ne sia andatoimmediatamente, invece ha avallato una follia, un'offesa a tutti i

cittadiniitaliani, anzi ha confermato che l'Aquila oggi e' il piu' grande cantiered'Europa", fanno eco i capigruppo di

Camera e Senato del Movimento 5 Stelle,Laura Castelli e Stefano Lucidi, che "condannano con fermezza: "E' una

vergognache in questo Paese ci sia una classe politica che possa credere che il Pil sifa con la morte. Questo dimostra

l'anno zero della politica in cui citroviamo".Il Codacons "dimissioni di Vespa e Delrio" - "Odiose e inopportune le frasi

sulterremoto pronunciate nel corso di Porta a Porta", sottolinea il Codacons, chechiede le dimissioni di Vespa e del

ministro Delrio. "Quanto accaduto stavoltaa Porta a Porta non deve rimanere impunito - spiega l'associazione

deiconsumatori - Piu' volte la trasmissione Rai e' stata oggetto di ferocipolemiche, non solo politiche, e della

indignazione di  massa. In questaoccasione i l  l imi te e '  stato superato at t raverso af fermazioni

assolutamenteinopportune; gli utenti non pagano certo il canone Rai per assistere a similispettacoli ne' per ascoltare

frasi odiose in situazioni cosi' delicate anchedal punto di vista emotivo. Chiediamo quindi a gran voce le dimissioni di

BrunoVespa e del ministro Graziano Delrio, e l'intervento immediato e concreto dellaCommissione di vigilanza".

Ignazio Abrignani, esponente di Ala-Scelta civica, definisce in una nota"gravissime le dichiarazioni del presidente

della Commissione diVigilanza Rai,Roberto Fico, che accusa Bruno Vespa di affermazioni criminali sul

terremoto"."Esprimo la mia solidarieta' a Vespa - prosegue Abrignani -, professionistaattento e responsabile. E'

evidente che i 5 Stelle non perdono occasione perfare polemica, anche quan

do e' in atto un drammasenza precedenti come quellodel sisma che ha devastato il Centro Italia". "Polemizzare per

una battuta inbuona fede che puo' prestarsi a malevoli strumentalizzazioni puo' starci nelmondo della politica. Ma

quando cio' avviene in giorni di grande disgrazia delnostro Paese, nei confronti di un grande professionista

dell'informazione comeVespa non fa onore all'Italia, al suo immenso dolore", dichiara il senatore diForza Italia, Renato
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Schifani. "Non fa onore - aggiunge l'ex presidente delSenato - alla grande forza di tutti i soccorritori che per fortuna,

con la lorogrande umanita' e professionalita', oscurano queste pochezze umane". "Dellepolemiche dei 5 stelle su

Bruno Vespa e sul ministro Graziano Delrio proprionon si sentiva la mancanza. Sono talmente assurde e pretestuose

che non vienvoglia neanche di contrastarle, se non fosse che vengono alimentate darappresentanti delle istituzioni

che si candidano alla guida del Paese. Se e'questo il loro senso di responsabilita' di fronte alle tragedie...". Lodichiara

Maurizio Lupi, presidente dei deputati di Area popolare. "Trovodavvero sconcertanti le dichiarazioni di autorevoli

esponenti del M5s che in unmomento come questo trovano il tempo e la volonta' di inventarsi una polemica edi

lanciare accuse contro il ministro Delrio e contro Bruno Vespa", dichiara ilsenatore del Pd Francesco Verducci, vice

presidente della commissione diVigilanza Rai.. "E' davvero al limite del cinico attaccare, estrapolando alcunefrasi dal

contesto di una trasmissione televisiva che stava fornendoinformazioni sulla tragedia del terremoto, il ministro e il

conduttore. A chefine? A che pro? Il Paese nel suo insieme sta reagendo in modo positivo,dignitoso, generoso e

composto ad una tragedia che ha colpito centinaia difamiglie. Il Governo sta cercando, in modo rapido ed efficace, di

affrontare lequestioni che gli competono. Il mondo dell'informazione, la Rai, e dentroquesto contesto, la puntata di

Porta a Porta dell'altra sera, stanno rendendoun servizio alla cittadinanza monitorando e raccontando

continuamentel'evolversi della situazione. Solo chi ha l'interesse della polemica sterile ecerca visibilita' alimentando

tensioni inutili puo' comportarsi come stannofacendo gli esponenti grillini". (AGI) [211431907-]Cronaca Prefetto

L'Aquila, mettere in sicurezza centro storico? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 21:11L'Aquila - "La 'zona

rossa' del centro storico dell'Aquila deve essere messa insicurezza, cosi' come concordato unanimemente durante la

riunione tenuta inprefettura lo scorso 24 agosto alla quale erano presenti, tra gli altri,esponenti dell'Amministrazione

comunale, compreso il vice sindaco NicolaTrifuoggi, dirigenti dell'Ente, rappresentanti delle forze dell'ordine e

dellaAsl". Lo ha detto all'Agi il prefetto del capoluogo, Francesco Alecci. "Io - haspiegato il rappresentante del governo

- non ho il compito di coordinarel'attivita' comunale, ma la sicurezza pubblica si'". In particolare, il dottorAlecci ha

sollecitato il Comune, sulla scorta di lettere pervenutegli daldirigente del settore della Protezione civile comunale e di

quello del settorericostruzione, dalle quali emerge che parti del centro storico del capoluogo sitrovano ancora in

situazioni di pericolosita', ad installare "sistemi diinterdizioni fissi e inamovibili" in quelle zone rimaste interdette, dal

6aprile 2009, all'accesso pubblico, sia perche' vi sono in attivita' diversicantieri per la ricostruzione, sia perche'

permangono edifici da riattare eche, in caso di eventuali scosse sismiche, potrebbero provocare nuovi

cedimentistrutturali. "Dal vertice - ha fatto sapere il prefetto - tutti si sono detticonsapevoli dell'urgenza di procedere

con l'installazione di barriere diinterdizione". Dalla riunione - stando sempre a quanto riferito dalrappresentante del

governo - e' emerso che l'Amministrazione ha gia' unprogramma per la realizzazione di tali opere ma occorre

esplicare una gara adevidenza pubblica che il prefetto auspica venga svolta "con assoluta urgenza"."Pertanto - ha

aggiunto il do

ttor Alecci - l'Amministrazione faccia quello cheha detto nel corso del tavolo tenutosi in prefettura il piu' presto

possibile".I contenuti dell'esito della riunione sono stati poi comunicati a tutti ipartecipanti con una lettera a firma dello

stesso prefetto. La Giunta comunale,comunque, riunita su sollecitazione del vice sindaco, ne ha preso atto lostesso

24 agosto. Il rinvio di tutte le manifestazioni legate al cartellonedella Perdonanza non sarebbe tuttavia legato a quanto

stabilito dal tavoloprefettizio ma, come aveva detto il sindaco, in segno di lutto e di vicinanzaalle popolazioni colpite

dal sisma. Da rilevare, infine, che dai sopralluoghieffettuati in centro storico dopo il terremoto che ha sconvolto il

CentroItalia la situazione, stando ai tecnici comunali, sarebbe rimasta invariata. Ilproblema di una vera messa in

sicurezza della zona rossa risale, dunque, aprima del sisma del 24 agosto, ed emerge dalle lettere scritte dai

dirigenticomunali e portate a conoscenza, tra gli altri, del sindaco e dello stessoprefetto Alecci. (AGI)[193939414-

]Cronaca A L'Aquila altri 6 feriti da Amatrice, 3 sono bimbi? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 21:10L'Aquila -

Altri 6 feriti, provenienti dalle localita' terremotate, sono statiassistiti al pronto soccorso dell'ospedale di L'Aquila: 3

adulti e 3 bambini.Sale cosi' a 52 il numero delle persone assistite da mercoledi' scorso, dopo laprima scossa sismica
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nel Lazio. Gli ultimi 6 pazienti, affidati alle cure delpresidio del 'San Salvatore', hanno riportato lesioni lievi: 5 (tra cui i

trebambini), tutti di Amatrice, sono stati dimessi. Uno di loro, residente adAccumoli, e' invece ricoverato in ospedale,

nel reparto di neurochirurgia.(AGI) [203009039-]Cronaca Illica si mobilita, 'help' per piccolo angolo Paradiso? Share:?

SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 20:30Ascoli Piceno - Illica si mobilita per rinascere dalle sue macerie. La

piccolafrazione del Reatino, che e' stata quasi interamente distrutta e dove e' mortaanche la giovane spagnola Ana

Huete che si trovava in vacanza col fidanzatoitaliano, non si arrende. Per cercare di ricostruire questo "piccolo angolo

diParadiso" nascosto tra i monti della Laga, l'Associazione Culturale Illica hadato il via ad una raccolta fondi. Di questa

Associazione fanno parte circa 60famiglie - quasi 500 persone - e sono sia residenti sia villeggianti cheavevano le

seconde case per le vacanze. Una Associazione nella quale, vienespiegato da chi ne fa parte, confluiscono delle

quote per tutto cio' cheriguarda la vita ad Illica: festa patronale e altre feste che si svolgonodurante il mese di agosto.

Grazie a questa associazione era stato aperto ancheun piccolo bar, diventato un vero punto di incontro. E ancora: era

stataallestita un'area picnic con giochi e casette per bambini che a Illica sonotantissimi e che per fortuna sono

scampati al terremoto perche' erano gia'partiti. A due giorni dal sisma, quindi, Illica lancia il suo appello anche

suisocial e su WhatsApp con il motto 'Help Illica - Aiutateci a ricostruire questopiccolo angolo di Paradiso'. E a seguire

l'Iban per fare la donazione(IT32N0760103200000071446603 - causale: pro terremoto Illica). Un appelloaccorato "per

far si' - cosi' si legge - che sia possibile ricostruire pianopiano il paese si per ire sdenti che hanno perso le proprie

case sia per chi hacondiviso i ricordi migliori della propria vita in questo luogo magico". (AGI)[203935044-]Politica

Renzi, al lavoro tutti insieme e tutti uniti? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 19:19Roma - "Con i presidenti

delle regioni interessate e con la Protezione civile apalazzo Chigi, al lavoro. Tutti insieme, tutti uniti". Lo scrive il

presidentedel Consiglio, Matteo Renzi, su Twitter mentre e' in corso l'incontro con igovernatori delle regioni

interessate dal sisma del centro Italia e con il capodella Protezione civile, Fabrizio Curcio. (AGI) [BANNER] Notiziario

video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio?

Share:? SHARE?? TW

EET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con

bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva
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Controesodo: Anas, al via ultimi rientri,weekend da bollino rosso (2
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - Sempre relativamente alle zone colpite dal terremoto,si raccomanda di non percorrere la

strada statale 4 "Via Salaria" se nonstrettamente necessario, al fine di agevolare il transito dei mezzi di soccorsoda e

verso Amatrice. Su questa strada resta comunque vietato il transito aimezzi pesanti tra Antrodoco (RI) e Arquata del

Tronto. Per il controesodo, iltraffico sara' piu' intenso nelle giornate di sabato 27 e domenica 28 agostocontrassegnate

da bollino rosso. In particolare, per tutto il fine settimana,potrebbe registrarsi un consistente aumento dei flussi

veicolari sugliitinerari di rientro dal mare, laghi e montagna ed in entrata nei centriurbani: in Lombardia sulla statale 36

"del Lago di Como e dello Spluga", inPiemonte sulla statale 20 "del Colle di Tenda", in Veneto ed Emilia

Romagnasulla strada statale 309 "Romea". Al centro-sud, il traffico sara' piu' intensosulla strada statale 16 "Adriatica"

dalla Puglia alle Marche, sull'interoitinerario E45 che collega Adriatico e Tirreno, in Toscana e nel Laziosull'Aurelia, in

Campania sull'Appia, sulla strada statale 18 "TirrenaInferiore", sull'autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria, sulla

dorsale "Jonica"e, infine, in Sicilia sulla statale 113 "Settentrionale Sicula",sull'autostrada A29 "Palermo-Mazara del

Vallo" e sulla tangenziale di Catania.Nella serata di domenica, il traffico sara' particolarmente intenso intornoalle

grandi citta' anche per il ritorno dei vacanzieri di breve percorrenza. Ildivieto di transito dei mezzi pesanti sara' in

vigore sabato 27 agosto dalleore 8,00 alle ore 16,00 e domenica 28 agosto dalle 7,00 alle 22,00. Attenzionenella

prima mattinata di lunedi' 29 agosto all'incremento di traffico dovuto alritorno in strada dei camion. (AGI)Pgi[BANNER]

Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a

domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:?

SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE??

TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del
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Terremoto: Coldiretti, mln di danni nelle 1000 aziende agricole
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - Stalle, fienili e casolari lesionati o distrutti,macchinari inutilizzabili, energia elettrica in tilt,

animali morti sotto lemacerie o dispersi ma anche campi abbandonati, frane e smottamenti e straderurali distrutte che

impediscono la consegna di latte e prodotti deperibili,con la nuova scossa salgono a milioni di euro i danni provocati

dal sisma nellecampagne dove e' necessario far ripartire l'attivita' in un territorio aprevalente economia agricola con

una significativa presenza di allevamenti dibovini e pecore. E' quanto emerge da un primo monitoraggio della

Coldirettiche, mentre continua l'azione di solidarieta' degli agricoltori italiani afavore delle popolazioni nei Comuni con

la distribuzione di viveri a lungaconservazione, e' impegnata in interventi di sostegno alle aziende agricolecolpite dalle

quali dipende gran parte del futuro di queste zone. Senzaagricoltura l'economia di questi territori muore. Circa mille

aziende agricoleoperano nell'area interessata dal sisma dove sono subito necessari, tral'altro, foraggi, mangimi,

generatori di corrente, carrelli per la mungitura,pali e filo elettrificato per le recinzioni ma - sottolinea la Coldiretti -

cisono difficolta' per accudire gli animali dove le persone sono state costrettead allontanarsi e si temono azioni di

sciacallaggio nelle aziende agricoleisolate, Sono in azione ronde antisciacalli realizzate dai giovani dellaColdiretti che

di sera vigilano sulle aziende agricole, mentre sulla base dellerichieste si sta procedendo alla consegna di carrelli per

la mungitura egeneratori di corrente alle aziende colpite con la collaborazionedell'Associazione Italiana Allevatori

(AIA) ma anche il cibo garantirel'alimentazione degli animali con l'aiuto dei Consorzi Agrari d'Italia (CAI)mentre un

ulteriore necessita' sara' quella di poter alloggiare in tende,camper e roulotte, gli allevatori che non potranno rimanere

nelle strutturedichiarate inagibili, per consentire loro di rimanere vicini ai propri animali.Per assistere le imprese

agricole ed i cittadini la Coldiretti ha aperto adAmatrice un "ufficio mobile", perche' anche i locali dell'organizzazione

sonostati distrutti dal terremoto. Per consentire ad agricoltori, cittadini,strutture economiche e cooperative lungo tutta

la Penisola di collaborare inquesta azione di solidarita' e' stato aperto uno specifico conto correntedenominato

"COLDIRETTI PRO-TERREMOTATI" (IBAN: IT 7405704 03200000000127000) dove indirizzare la raccolta di fondi.

(AGI)Bru[BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che

consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance?

Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE??

TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del

dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: decretato stato emergenza per 5 Comuni abruzzesi
 
[Redazione]

 

(AGI) - L'Aquila, 26 ago. - I Comuni abruzzesi per i quali ieri la presidenzadel Consiglio dei ministri ha decretato lo

Stato di emergenza sono cinque:Campotosto, Capitignano, Montereale e Rocca Santa Maria in provinciadell'Aquila e

Valle Castellana in provincia di Teramo. Questo il dettaglio deidanni riscontrati dai tecnici dei singoli Comuni e

comunicati al Genio civiledella Regione: Campotosto: vari edifici danneggiati, 2 edifici pubblicidanneggiati;

Capitignano: un edificio pubblico danneggiato e un edificioprivato inagibile; Montereale: danneggiato l'80% degli edifici

nella frazionedi S. Lucia; il 30% ad Arringo; il 20% a Castiglione; il 30% a Verrico; il 30%a Colle Verrico; il 30% a S.

Vittoria; 3 gli edifici con crolli, 18 da metterein sicurezza e 4 edifici pubblici danneggiati; emesse ordinanze per divieto

usoacqua potabile e accesso chiese. Montate 3 tende da campo per complessivi 30posti letto, attivata una pompa di

calore. Rocca S. Maria: 5 edifici pubblicidanneggiati; Valle Castellana: 30 edifici danneggiati; 15 gli edifici concrolli, 5

gli edifici pubblici danneggiati, sfollati 20 residenti e 15 nonresidenti. (AGI)Red/Ett[BANNER] Notiziario video

Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:?

SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta

frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in

Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'?

Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: a L`Aquila altri 6 feriti da Amatrice, 3 sono bimbi
 
[Redazione]

 

(AGI) - L'Aquila, 26 ago. - Altri 6 feriti, provenienti dalle localita'terremotate, sono stati assistiti al pronto soccorso

dell'ospedale di L'Aquila:3 adulti e 3 bambini. Sale cosi' a 52 il numero delle persone assistite damercoledi' scorso,

dopo la prima scossa sismica nel Lazio. Gli ultimi 6pazienti, affidati alle cure del presidio del 'San Salvatore', hanno

riportatolesioni lievi: 5 (tra cui i tre bambini), tutti di Amatrice, sono statidimessi. Uno di loro, residente ad Accumoli, e'

invece r icoverato in ospedale,nel reparto di neurochirurgia. (AGI)Ett[BANNER] Notiziar io video

Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:?

SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta

frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in

Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'?

Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: questura L`Aquila,attenzione a finti dipendenti Comune
 
[Redazione]

 

(AGI) - L'Aquila, 26 ago. - In questi giorni, sui social network, sta girandoun messaggio con il quale si comunica che

un gruppo di persone, fingendosidipendenti del Comune, chiedono di entrare nelle abitazioni per verificareeventuali

danni causati dalle scosse di terremoto, frequenti in questo periodo,nonche' l'agibilita' degli stessi, per poi commettere

dei furti. A metteresull'allerta i cittadini aquilani e' la questura dell'Aquila. Nel precisare cheal momento non sono state

ricevute segnalazioni e/o denunce in merito, lastessa questura raccomanda a tutti di prestare molta attenzione e di

non farentrare estranei in casa. Nell'eventualita' che cio' accada, la polizia invitai cittadini a telefonare al numero di

soccorso pubblico 113 che, tramite leVolanti, effettuera' le verifiche necessarie. (AGI)Ett[BANNER] Notiziario video

Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:?

SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta

frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in

Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'?

Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: operatori turistici rassicurano su situazione Abruzzo
 
[Redazione]

 

(AGI) - Castel di Sangro (L'Aquila), 26 ago. - A seguito del drammatico sismache ha colpito nei giorni scorsi Lazio,

Marche ed Umbria, e alle numeroserichieste di informazioni pervenute anche sulla situazione in Abruzzo,

e'intervenuto il presidente della DMC Alto Sangro Turismo, Ernesto Paolo Alba."Desidero esprimere la massima

solidarieta' alle popolazioni colpite daltragico sisma, siamo loro particolarmente vicini, ben conoscendo - afferma -

ildramma che in queste ore stanno vivendo i territori interessati e ledifficolta' enormi a cui andranno incontro nei

prossimi mesi. Sono statenumerose le richieste di informazione pervenute dai turisti italiani estranieri alla nostra DMC

Alto Sangro Turismo, sulla situazione nell'AltoSangro, nell'Alto Valle del Sagittario, nell'Altopiano delle Cinquemiglia,

enel territorio del Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise, e desideroinformare tutti sul fatto che in Abruzzo non e'

successo nulla, non essendostato minimamente toccato dal tragico evento, certo che e' invece forte ilcoinvolgimento

emotivo. Da colleghi e familiari - sostiene Alba - abbiamoappreso che il sisma e' stato avvertito nelle nostre zone in

misura inferioreche a Roma. Purtroppo molteplici articoli apparsi sui giornali hanno indicatotra le aree colpite anche

l'Abruzzo, generando allarmismi e preoccupazioni,pertanto ho ritenuto doveroso dare una corretta informazione

sull'attualesituazione ai turisti che hanno scelto di trascorrere le vacanze nel nostroterritorio. Numerose iniziative di

solidarieta' hanno visto fin da subitoattivarsi il nostro territorio per dare sostegno alle popolazioni colpite, esono certo -

conclude il presidente della Dmc Alto Sangro Turismo - che lavicinanza emotiva, la sinergia che contraddistingue i

nostri territori, potra'anche questa volta dare un contributo concreto e fattivo verso una nuovasperanza".

(AGI)Ett[BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che

consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance?

Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE??

TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del

dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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A Roma l&#39;ultimo saluto al figlio del questore di Frosinone
 
[Redazione]

 

Roma - Familiari, amici, conoscenti ma sopratutto tanti funzionari e agentidella Polizia di Stato hanno gremito questa

mattina, a Roma, la basilica di S.Croce in Gerusalemme dove si sono svolti i funerali di Marco Santarelli, 28ennefiglio

dell'ex capo di gabinetto della questura di Roma, Filippo, attualequestore di Frosinone. Il giovane e' morto sotto le

macerie della casa difamiglia ad Amatrice, crollata a causa del terremoto, dove si trovava con dueamici che sono

riusciti a salvarsi.Il feretro ha fatto il suo ingresso nella chiesa accolto da un picchetto dionore di agenti di polizia: in

prima fila i genitori della vittima del sisma,Filippo Santarelli e la madre Maria, e il fratello Matteo; dietro di loro

molticolleghi del questore (tra gli altri l'ex questore della capitale Fulvio DellaRocca) e rappresentanti delle istituzioni

locali (i sindaci di Ceccano,Cassino, Sora, il primo cittadino e il prefetto di Frosinone).Una corona di fiori e' stata

inviata dal presidente della Regione Lazio, NicolaZingaretti, mentre all'interno della basilica era presente un urna

perraccogliere offerte da destinare alle popolazioni colpite dal sisma. "Le nostrepreghiere oggi vanno allargate a tutte

le vittime del terremoto", ha affermatonell'omelia il cappellano del dipartimento di pubblica sicurezza don

NicolaTagliente, confessando la "grandissima sofferenza nel celebrare queste esequie,anche per il rapporto con

Filippo con cui abbiamo a lungo collaborato. Siamosconvolti dal terremoto perche' restiamo impotenti contro qualcosa

che cisovrasta, ma il dolore, lo sconcerto e la paura che proviamo sono quelli ditutta l'Italia che si unisce alla vostra

famiglia e alle tante che hanno subitoun lutto", ha continuato il sacerdote, sottolineando: "su alcuni siti internetho visto

che alcuni che si professano cristiani, forse seguendo ancora la lineavetero testamentaria dell''occhio per occhio,

dente per dente', pensano che ilterremoto sarebbe una punizione divina per i nostri troppi peccati. Invece none' stata

una punizione, perche' Dio vuole la vita" e "per Marco la vita non e'finita: questo e' un momento tristissimo che

sconvolge tutti ma il Signore haper lui un progetto di vita e di gioia. Non e' finito tutto e non e' unapunizione".

(AGI)[BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che

consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance?

Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE??

TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del

dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: scossa stamattina la 3a piu` forte da inizio sequenza
 
[Redazione]

 

(AGI) - Roma, 26 ago. - La scossa sismica di questa mattina alle 6,28 dimagnitudo locale 4.8 con profondita'

localizzata a 11 km e in territorio diRieti e' stata la terza piu' forte da quando ha preso il via la sequenza diterremoti

(ogni scossa e' un evento sismico a se' stante) nell'Italia centrale.Sequenza che si sta sviluppando in particolare

nell'area che da Amatrice arrivaad Arquata del Tronto, dal Reatino all'Ascolano, sfiorando il territorio diNorcia, in

Umbria. La scossa piu' forte e' stata quella devastante delle 3,36di mercoledi' 24, con magnitudo 6.0, epicentro ad

Accumoli, profondita' 4 km;la seconda piu' forte e' stata quella delle 4,33 dello stesso mercoledi', inarea di Perugia,

profondita' 9 km, e per l'appunto quella di stamattina. Finoalle ore 8 di oggi sono stati localizzati complessivamente

circa 928 eventisuccessivi alla scossa piu' forte: 100 i terremoti di magnitudo compresa tra3.0 e 4.0; sono 10 quelli

localizzati di magnitudo compresa tra 4.0 e 5.0 eduno di magnitudo maggiore di 5.0. (AGI).[BANNER] Notiziario video

Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:?

SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta

frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in

Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'?

Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto: mercoledi&#39; a Rieti esequie per vittime Amatrice
 
[Redazione]

 

Rieti - Per le vittime del sisma di Amatrice e Accumoli ci saranno esequiereligiose a Rieti mercoledi' 31 agosto alle ore

18, con "una celebrazione senzale salme" ma in cui si condividerà "il dolore delle famiglie coinvolte" dalterremoto. Lo

ha annunciato da Amatrice il Vescovo di Rieti, Domenico Pompili,spiegando che poiche' e' impossibile "ipotizzare un

momento in cui avremo tuttele salme e poiche' alcune salme sono gia' state portate vie dai familiari", lacerimonia che

si svolgera' la prossima settimana sara' senza salme."Ricorderemo tutte le vittime, quelle di Amatrice e anche quelle

del comune diAccumoli. Saranno esequie religiose, e si svolgera' un'unica vera celebrazionee sara' a carattere

comunitario", ha aggiunto il Vescovo. (AGI) [BANNER] Notiziario video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova

Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a

Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna

catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:?

SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter

feedTweet di @Agenzia_Italia
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Da 2 giorni nessun estratto vivo, speranze quasi zero
 
[Redazione]

 

Roma - Sono quasi 48 ore, due giorni, che i soccorritori non estraggono personevive dalle macerie delle abitazioni

collassate e crollate a causa del terremotonella notte tra martedi' e mercoledi' nell'area di Amatrice, frazioni

comprese.E' un dato che purtroppo induce a ipotizzare che non ci siano sopravvissuti,anche se si continua a scavare

sperando in una buona notizia, come ribaditoprima dal prefetto Bruno Frattasi, capo del Corpo dei vigili del fuoco, e

poida Angelo Borrelli, vice capo del Dipartimento della Protezione civile, checomunque lasciano aperta una speranza.

Pur ammettendo, come ha fatto Frattasi,che si tratta di margini di ottimismo sempre piu' ridotti. Nelle prime fasi

deisoccorsi sono state 215 le persone estratte vive dai vigili del fuoco e 23 dalsoccorso alpino, tra l'area di Amatrice e

quella di Arquata del Tronto, inprovincia di Ascoli. Poi piu' nulla. E a conferma del pessimismo c'e' lanotizia che i

soccorritori del Soccorso alpino e speleologico piemontese hannoconsiderato concluso questa sera il loro lavoro di

ricerca con le unita'cinofile ad Amatrice e frazioni della famosa cittadina turistica. Un segnale dipiu' che ormai solo un

miracolo potrebbe restituire qualcuno vivo da quellemacerie. (AGI) [131718681-]Politica Terremoto, scoppia caso

Vespa, Fico "frasi criminali"? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 21:29Roma - Tutto parte da un post sul blog

di Beppe Grillo: "Vespa, Del Rio e iterremoti che 'creano lavoro...'". "Non volevo crederci quando ieri sera mihanno

invitato a guardare questo video. Ma purtroppo ho dovuto constatare con imiei occhi che, l'altra sera a Porta a Porta, il

terremoto sia diventato ilvolano dell'economia", scrive il consigliere comunale del MoVimento 5 Stelle diPomigliano

d'Arco, Dario De Falco, nel post rilanciato da Grillo sul suo blog,postando il video 'incriminato' di Vespa, riportando le

parole delgiornalista-conduttore: 'Questa sarebbe una bella botta di ripresa perl'economia perche' pensi l'edilizia che

cosa non potrebbe fare'". Ilpentastellato, poi, riporta anche le parole di Delrio: "'Adesso L'Aquila e' ilpiu' grande

cantiere d'Europa e anche l'Emilia e' un grandissimo cantiere increscita, fara' PIL'". E ancora Vespa: "'Dara' lavoro ad

un sacco di gente'.Menomale che in studio, Armando Zambrano, Presidente del Consiglio nazionaledegli Ingegneri,

ha detto che, con i soldi impiegati per riparare i danni deiterremoti, avremmo potuto mettere in sicurezza la stragrande

maggioranza deifabbricati che hanno dei problemi. Allora, forse, avremmo potuto evitare anchele stragi di tanti

innocenti. E questo viene prima di qualsiasi economiaperche' la vita umana ha un valore inestimabile. Non ce lo

dimentichiamo",conclude il grillino.Roberto Fico, presidente della commissione di Vigilanza Rai - "Sto

scrivendol'ennesima interrogazione su Bruno Vespa che ancora una volta si dimostra nonadatto al servizio pubblico.

Questa volta occorre una risposta chiara edefinitiva, bisogna andare fino in fondo. Affermare che il terremoto

produceeconomia e' a dir poco criminale", afferma Fico. "Affermazione grave,inscusabile. Dopo gli scempi della invito

dei parenti dei Casamonica, delfiglio di Toto' Riina, ecco la ultima vergogna: affermare che i morti produconoPIL.

Secondo Vespa per far ripartire la Italia ci vuole un terremoto all'anno equalche migliaio di morti? Bruno Vespa e'

semplicemente inadatto al ruolo dellatelevisione pubblica". "Ancora non si e' posata la polvere, i familiari stanno

piangendo i propri carideceduti nella tragedia del terremoto e va in scena la vergogna sulla TVpubblica, con Bruno

Vespa che afferma che il terremoto crea Pil! Ancora piu'grave che il ministro Delrio non si sia alzato e se ne sia

andatoimmediatamente, invece ha avallato una follia, un'offesa a tutti i cittadiniitaliani, anzi ha confermato che l'Aquila

oggi e' il piu' grande cantiered'Europa", fanno eco i capigruppo di Camera e Senato del Movimento 5 Stelle,Laura

Castelli e Stefano Lucidi, che "condannano con fermezza: "E' una vergognache in questo Paese ci sia una classe

politic

a che possa credere che il Pil sifa con la morte. Questo dimostra l'anno zero della politica in cui citroviamo".Il

Codacons "dimissioni di Vespa e Delrio" - "Odiose e inopportune le frasi sulterremoto pronunciate nel corso di Porta a

Porta", sottolinea il Codacons, chechiede le dimissioni di Vespa e del ministro Delrio. "Quanto accaduto stavoltaa

Porta a Porta non deve rimanere impunito - spiega l'associazione deiconsumatori - Piu' volte la trasmissione Rai e'
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stata oggetto di ferocipolemiche, non solo politiche, e della indignazione di massa. In questaoccasione il limite e' stato

superato attraverso affermazioni assolutamenteinopportune; gli utenti non pagano certo il canone Rai per assistere a

similispettacoli ne' per ascoltare frasi odiose in situazioni cosi' delicate anchedal punto di vista emotivo. Chiediamo

quindi a gran voce le dimissioni di BrunoVespa e del ministro Graziano Delrio, e l'intervento immediato e concreto

dellaCommissione di vigilanza". Ignazio Abrignani, esponente di Ala-Scelta civica, definisce in una nota"gravissime le

dichiarazioni del presidente della Commissione diVigilanza Rai,Roberto Fico, che accusa Bruno Vespa di affermazioni

criminali sul terremoto"."Esprimo la mia solidarieta' a Vespa - prosegue Abrignani -, professionistaattento e

responsabile. E' evidente che i 5 Stelle non perdono occasione perfare polemica, anche quando e' in atto un

drammasenza precedenti come quellodel sisma che ha devastato il Centro Italia". "Polemizzare per una battuta

inbuona fede che puo' prestarsi a malevoli strumentalizzazioni puo' starci nelmondo della politica. Ma quando cio'

avviene in giorni di grande disgrazia delnostro Paese, nei confronti di un grande professionista dell'informazione

comeVespa non fa onore all'Italia, al suo immenso dolore", dichiara il senatore diForza Italia, Renato Schifani. "Non fa

onore - aggiunge l'ex presidente delSenato - alla grande forza di tutti i soccorritori che per fortuna, con la lorogrande

umanita' e professionalita', oscurano queste pochezze umane". "Dellepolemiche dei 5 stelle su Bruno Vespa e sul

ministro Graziano Delrio proprionon si sentiva la mancanza. Sono talmente assurde e pretestuose che non vienvoglia

neanche di contrastarle, se non fosse che vengono alimentate darappresentanti delle istituzioni che si candidano alla

guida del Paese. Se e'questo il loro senso di responsabilita' di fronte alle tragedie...". Lodichiara Maurizio Lupi,

presidente dei deputati di Area popolare. "Trovodavvero sconcertanti le dichiarazioni di autorevoli esponenti del M5s

che in unmomento come questo trovano il tempo e la volonta' di inventarsi una polemica edi lanciare accuse contro il

ministro Delrio e contro Bruno Vespa", dichiara ilsenatore del Pd Francesco Verducci, vice presidente della

commissione diVigilanza Rai.. "E' davvero al limite del cinico attaccare, estrapolando alcunefrasi dal contesto di una

trasmissione televisiva che stava fornendoinformazioni sulla tragedia del terremoto, il ministro e il conduttore. A

chefine? A che pro? Il Paese nel suo insieme sta reagendo in modo positivo,dignitoso, generoso e composto ad una

tragedia che ha colpito centinaia difamiglie. Il Governo sta cercando, in modo rapido ed efficace, di affrontare

lequestioni che gli competono. Il mondo dell'informazione, la Rai, e dentroquesto contesto, la puntata di Porta a Porta

dell'altra sera, stanno rendendoun servizio alla cittadinanza monitorando e raccontando continuamentel'evolversi della

situazione. Solo chi ha l'interesse della polemica sterile ecerca visibilita' alimentando tensioni inutili puo' comportarsi

come stannofacendo gli esponenti grillini". (AGI) [211431907-]Cronaca Prefetto L'Aquila, mettere in sicurezza centro

storico - FOTO? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 21:11L'Aquila - "La 'zona rossa' del centro storico

dell'Aquila deve essere messa insicurezza, cosi' come concordato unanimemente durante la riunione tenuta

inprefettura lo scorso 24 agosto alla quale erano presenti, tra gli altri,esponenti dell'Amministrazione comunale,

compreso il vice sindaco Nicola

Trifuoggi, dirigenti dell'Ente, rappresentanti delle forze dell'ordine e dellaAsl". Lo ha detto all'Agi il prefetto del

capoluogo, Francesco Alecci. "Io - haspiegato il rappresentante del governo - non ho il compito di coordinarel'attivita'

comunale, ma la sicurezza pubblica si'". In particolare, il dottorAlecci ha sollecitato il Comune, sulla scorta di lettere

pervenutegli daldirigente del settore della Protezione civile comunale e di quello del settorericostruzione, dalle quali

emerge che parti del centro storico del capoluogo sitrovano ancora in situazioni di pericolosita', ad installare "sistemi

diinterdizioni fissi e inamovibili" in quelle zone rimaste interdette, dal 6aprile 2009, all'accesso pubblico, sia perche' vi

sono in attivita' diversicantieri per la ricostruzione, sia perche' permangono edifici da riattare eche, in caso di eventuali

scosse sismiche, potrebbero provocare nuovi cedimentistrutturali.[214622147-]I tesori distrutti dal sisma - FOTO"Dal

vertice - ha fatto sapere il prefetto - tutti si sono detti consapevolidell'urgenza di procedere con l'installazione di

barriere di interdizione".Dalla riunione - stando sempre a quanto riferito dal rappresentante del governo- e' emerso

che l'Amministrazione ha gia' un programma per la realizzazione ditali opere ma occorre esplicare una gara ad

evidenza pubblica che il prefettoauspica venga svolta "con assoluta urgenza". "Pertanto - ha aggiunto il dottorAlecci -
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l'Amministrazione faccia quello che ha detto nel corso del tavolotenutosi in prefettura il piu' presto possibile". I

contenuti dell'esito dellariunione sono stati poi comunicati a tutti i partecipanti con una lettera afirma dello stesso

prefetto. La Giunta comunale, comunque, riunita susollecitazione del vice sindaco, ne ha preso atto lo stesso 24

agosto. Ilrinvio di tutte le manifestazioni legate al cartellone della Perdonanza nonsarebbe tuttavia legato a quanto

stabilito dal tavolo prefettizio ma, comeaveva detto il sindaco, in segno di lutto e di vicinanza alle popolazionicolpite

dal sisma. Da rilevare, infine, che dai sopralluoghi effettuati incentro storico dopo il terremoto che ha sconvolto il

Centro Italia lasituazione, stando ai tecnici comunali, sarebbe rimasta invariata. Il problemadi una vera messa in

sicurezza della zona rossa risale, dunque, a prima delsisma del 24 agosto, ed emerge dalle lettere scritte dai dirigenti

comunali eportate a conoscenza, tra gli altri, del sindaco e dello stesso prefettoAlecci. (AGI)[193939414-]Cronaca A

L'Aquila altri 6 feriti da Amatrice, 3 sono bimbi? Share:? SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 21:10L'Aquila - Altri 6 feriti,

provenienti dalle localita' terremotate, sono statiassistiti al pronto soccorso dell'ospedale di L'Aquila: 3 adulti e 3

bambini.Sale cosi' a 52 il numero delle persone assistite da mercoledi' scorso, dopo laprima scossa sismica nel Lazio.

Gli ultimi 6 pazienti, affidati alle cure delpresidio del 'San Salvatore', hanno riportato lesioni lievi: 5 (tra cui i

trebambini), tutti di Amatrice, sono stati dimessi. Uno di loro, residente adAccumoli, e' invece ricoverato in ospedale,

nel reparto di neurochirurgia.(AGI) [203009039-]Cronaca Illica si mobilita, 'help' per piccolo angolo Paradiso? Share:?

SHARE?? TWEET?? 26/08/2016 20:30Ascoli Piceno - Illica si mobilita per rinascere dalle sue macerie. La

piccolafrazione del Reatino, che e' stata quasi interamente distrutta e dove e' mortaanche la giovane spagnola Ana

Huete che si trovava in vacanza col fidanzatoitaliano, non si arrende. Per cercare di ricostruire questo "piccolo angolo

diParadiso" nascosto tra i monti della Laga, l'Associazione Culturale Illica hadato il via ad una raccolta fondi. Di questa

Associazione fanno parte circa 60famiglie - quasi 500 persone - e sono sia residenti sia villeggianti cheavevano le

seconde case per le vacanze. Una Associazione nella quale, vienespiegato da chi ne fa parte, confluiscono delle

quote per tutto cio' cheriguarda la vita ad Illica: festa patronale e altre feste che si svolgonodurante il mese di agosto.

Grazie a questa as

sociazione era stato aperto ancheun piccolo bar, diventato un vero punto di incontro. E ancora: era stataallestita

un'area picnic con giochi e casette per bambini che a Illica sonotantissimi e che per fortuna sono scampati al

terremoto perche' erano gia'partiti. A due giorni dal sisma, quindi, Illica lancia il suo appello anche suisocial e su

WhatsApp con il motto 'Help Illica - Aiutateci a ricostruire questopiccolo angolo di Paradiso'. E a seguire l'Iban per fare

la donazione(IT32N0760103200000071446603 - causale: pro terremoto Illica). Un appelloaccorato "per far si' - cosi' si

legge - che sia possibile ricostruire pianopiano il paese si per ire sdenti che hanno perso le proprie case sia per chi

hacondiviso i ricordi migliori della propria vita in questo luogo magico". (AGI)[BANNER] Notiziario video

Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio? Share:?

SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE?? TWEET?3Basta

frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto murales di Banksy in

Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi, eroi e curiosita'?

Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia

27-08-2016

Estratto da pag. 1

Pag. 3 di 3

368



 

Terremoto: restano critiche condizioni gestore hotel "Roma"
 
[Redazione]

 

(AGI) - L'Aquila, 26 ago. - Restano molto critiche le condizioni di A. B, 38anni, gestore dell'hotel "Roma" di Amatrice,

crollato a causa della scossasismica. Tuttavia, rispetto a ieri, quando l'uomo e' stato operato d'urgenza al"San

Salvatore" dell'Aquila, il suo stato di salute non e' peggiorato e, purrestando grave e in prognosi riservata, le

condizioni generali lasciano aperti- secondo quanto si apprende dalla Asl - concreti spiragli sulla possibilita'che il

degente possa uscire dalla fase critica in cui si trova. Il trauma daschiacciamento ha causato complicazioni renali e

vascolari. Sono invece gravima stabili le condizioni dell'uomo di 94 anni, anch'egli in rianimazione, chepresenta

trauma toracico: i parametri vitali sono discreti ma occorre tenere inconsiderazione l'eta' del paziente e la capacita' di

risposta dell'organismo.In rianimazione si trova anche una giovane romena, operata ieri, che presentaun

miglioramento, ferma restando critica la sua situazione, dovuta a unoschiacciamento. (AGI)Ett[BANNER] Notiziario

video Agi[AGI_NEWS_C]?Da non perdere1Nuova Zelanda, collaudato drone che consegna pizze a domicilio?

Share:? SHARE?? TWEET?2Amatriciana solidale a Roma, camerieri devolvono mance? Share:? SHARE??

TWEET?3Basta frontali con bovini, in India arrivano corna catarifrangenti? Share:? SHARE?? TWEET?4Distrutto

murales di Banksy in Gb, valeva un milione di euro? Share:? SHARE?? TWEET?5L'alfabeto del dopo-Giochi, nomi,

eroi e curiosita'? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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Terremoto, da Bologna una nonnina chiama commossa i Vigili del fuoco: &#8220;Grazie

per quello che fate&#8221;/AUDIO
 
[Redazione]

 

terremoto_amatrice_macerieBOLOGNA Pronto Vigili del fuoco? Sì. Buongiorno, ascolti: io ho 70 anni,non è che

posso fare tanto, ma io vi sono talmente vicina per quello che statefacendo laggiù... Inizia così la curiosa (e

meravigliosa) telefonata cheun anziana signora bolognese ha fatto questa mattina ai Vigili del fuoco perringraziarli di

quanto stanno facendo nelle operazioni di soccorso deiterremotati. La nonnina, spiccato accento bolognese, chiama il

115 da GaggioMontano, sull Appennino bolognese, e, quasi in lacrime, racconta di avercucinato i tortellini ma poi di

aver pensato, col magone, che avrebbe tantovoluto farli avere ai Vigili del fuoco, quella pentola. E di essersi

ritrovatain lacrime a vedere le immagini dei pompieri al lavoro per salvare le vite adAmatrice, Accumoli e gli altri paesi

c o l p i t i  d a l  t e r r e m o t o .  I l  s u o  d i s c o r s o a c c o r a t o  è  c o m m o v e n t e . h t t p : / / w w w . d i r e . i t / w p -

content/uploads/2016/08/terremoto_nonnina_vigili_fuoco-86333127.mp3 QUANTO VORREI FARVI AVERE QUESTA

PENTOLA DI TORTELLINI Guardi- continua la nonnina - ho messo su il brodo, avevo anche duetortellini, poi ho detto

con mio marito Ma se potessi far avere questa pentolaai Vigli del fuoco lo farei così volentieri. Purtroppo io sono qui a

GaggioMontano e non posso venire. Però, guardate- prosegue commossa- state facendouna roba.. vedervi, e vedervi

anche piangere quando riuscite a prendereanche una persona che non è più in vita mi fate piangere.Il pompiere, al

telefono, le dice: Signora, questa è una delle più belletelefonate che abbiamo ricevuto... Ma la 70enne riprende senza

sosta: Guardi,veramente, ho fatto il brodo ieri, ho detto con mio marito Ma come facciamonoi a star qui a mangiare

due tortellini quando loro non so neanche se riesconoa mangiare? Chissà se avranno mangiato da ierialtro alle 3.30..'.

VOI FATE TANTO PER NOI, TANTO. E IO VI SONO VICINA Queste sono le cose che ci fano andare avanti, che ci

danno la forza, diceancora il vigile del fuoco all anziana. E la nonnina: Ho 70 anni, non è cheposso fare tanto. Ma,

come posso dire, penso che tutte le persone della mia etàpensino che in quelle condizioni ci possiamo trovare tutti e

voi fate tanto pernoi, tanto. Io vi sono vicina. E torna a parlare dei tortellini: Penso chequei tortellini mi andranno di

traverso, io vorrei che fossero per voi.Purtroppo non poso cacciarli via perché noi bolognesi siamo così. Sarebbe

unsacrilegio- risponde il pompiere, anche lui bolognese- lei se li goda, li mangitranquilla e faccia finta che li abbiamo

mangiati noi.E infine i saluti: Da parte mia, attraverso lei, voglio esservi vicina eringraziarvi per quello che fate sempre,

sempre, conclude la signora di 70anni.L input di diffondereaudio della telefonata parte dai pompieri, perringraziare in

questo modo la tenera nonnina di Gaggio Montano del suopensiero gentile.di Marcella Piretti, giornalista

professionista 27 agosto 2016

27-08-2016

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

370



 

Terremoto, annullato il meeting internazionale di atletica di Rieti
 
[Redazione]

 

atleticaROMA È stato annullato il Meeting internazionale di atletica di Rieti che sisarebbe dovuto tenere11 settembre.

Dopo il terremoto dei giorni scorsi cheha colpito il centro Italia,organizzazione dell evento, nella persona deldirettore

Sandro Giovannelli, ha deciso di annullare lo storico evento dopo ben45 anni. NON POTEVAMO FARE ALTRIMENTI,

QUELL EVENTO E UNA FESTA Annulloevento- ha confermato all agenzia Dire Giovannelli, commosso-

nonpotevamo fare altrimenti. Per forza. Non potevamo prendere altra scelta, nonera possibile pensare di fare quella

che alla fine è una festa. Ci abbiamopensato, abbiamo riflettuto, ma la situazione peggiora ogni momento.LEGGI

ANCHE: Terremoto, annullato Il Jazz Italiano perAquila26 agosto 2016
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Ad Amatrice danneggiato ponte, &#8220;presto percorso alternativo&#8221; per soccorsi
 
[Redazione]

 

terremoto_amatrice_crolliAMATRICE Dopo il danneggiamento del ponte a tre occhi, a causa della scossadi terremoto

di questa mattina, ad Amatrice si sta realizzando un bypassprovvisorio alternativo per permettere ai soccorritori di

raggiungere il paese.IL SINDACO: DOBBIAMO GARANTIRE CHE NON RESTI ISOLATA Abbiamo identificato

catastalmente un percorso alternativo perché stamattinala situazione è peggiorata- ha detto il sindaco di Amatrice,

Sergio Pirozzi-dobbiamo garantire che la comunità di Amatrice non rimanga isolata.26 agosto 2016
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Domani funerali di Stato e lutto nazionale. Numero vittime sale
 
[Redazione]

 

terremoto_amatriceROMA Domani, 27 agosto 2016, ad Ascoli Piceno, funerali solenni dellevittime del terremoto del

comune di Arquata del Tronto. Le esequie, celebratedal vescovo monsignor GiovanniErcole nella palestra adiacente

all ospedaleMazzoni alla presenza delle massime autorità dello Stato, si svolgeranno alle11.30.In concomitanza col

rito, il presidente del Consiglio ha proclamato unagiornata di lutto nazionale conesposizione di bandiere a mezz asta

sugliedifici pubblici dell intero territorio italiano. Lo comunica palazzo Chigi.PROTEZIONE CIVILE: IL BILANCIO

DELLE VITTIME SALE A 268Il bilancio delle vittime del sisma in centro Italia, aggiornato daldipartimento della

Protezione civile, è di 268 morti. Delle 268 vittime delsisma del 24 agosto, 208 hanno perso la vita ad Amatrice, 49 ad

Arquata e 11 adAccumoli.26 agosto 2016
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Terremoto, farmacisti ospedalieri Sifo: &#8220;Noi ci siamo, pronti ad aiutare&#8221;
 
[Redazione]

 

protezione civile_terremotoROMA Anche i farmacisti ospedalieri di Sifo sono pronti a dare il propriocontributo di fronte

all emergenza, che il terremoto di due giorni fa hagenerato devastando la zona dell Appennino al confine tra Lazio,

Umbria eMarche, per la violenza con cui ha colpito, soprattutto, i Comuni di Amatrice,Accumoli e Arquata del Tronto.

La Sifo, Società dei farmacisti ospedalieri edei servizi farmaceutici delle Aziende sanitarie, è solidale alle

famigliecolpite ed è pronta a rimboccarsi le maniche per fare la propria parte,afferma il presidente Sifo, Marcello

Pani.UN SUPERLAVORO NEGLI OSPEDALI DELLA ZONAPer far fronte al grande numero di feriti che i soccorritori

hanno estratto dasotto le macerie, da due giorni i farmacisti ospedalieri, che lavorano negliospedali dei distretti

interessati dal sisma, sono al lavoro per mettere adisposizione tutti i farmaci e dispositivi medici di cuiè bisogno

persuperare la fase di emergenza. Si tratta di garantire forniture extra rispettoai normali standard delle strutture, sia

per i quantitativi che per letipologie di medicinali e dispositivi medici di cuiè necessità. I colleghistanno lavorando per

garantireassistenza farmaceutica extra e per dare tuttoil supporto di cuiè bisogno per le operazioni di soccorso, dice

i lpresidente Pani .  PRONTI A PARTIRE IN FORZE SE PROTEZIONE CIVILE CE LO CHIEDE

marcello_pani_sifoMarcello PaniLa Sifo, subito dopo la tragedia, si è messa in contatto con i responsabili

deldipartimento di Protezione civile per offrire la propria disponibilità adandare sul posto, nelle zone colpite dal

terremoto, nel caso ci fosse bisognodi allestire una sorta di magazzino-farmacia all interno delle tendopoli edei campi

di accoglienza messi in piedi in questi giorni per gli sfollati, inmodo da portare sul campo e gestire correttamente le

scorte di medicinali,dispositivi medici ed attrezzature utili a coadiuvare i soccorsi. Ci siamoresi disponibili e siamo

pronti ad andare su indicazione della Protezionecivile, per evitare di intralciare il lavoro dei soccorsi, dice ancora

Pani.Nel campo di Arquata del Tronto, oltre al Camper Farmacia arrivato da Verona,sono già presenti 4 farmacisti

volontari della Protezione Civile provenienti daBari, che affiancheranno, anche nella turnazione notturna, i colleghidell

Ospedale di Ascoli Piceno. La macchina dei soccorsi è partita e noifarmacisti ci siamo, conclude il presidente Sifo.26

agosto 2016
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Terremoto, i geologi: &#8220;Il 60% edifici costruito prima delle norme

antisismiche&#8221;
 
[Redazione]

 

terremoto_amatrice_stradaROMA Il 60% del patrimonio edilizio italiano è stato realizzato prima dellaLegge 64/1974,

che ha introdotto le norme tecniche per la costruzione in areesismiche, per cui è evidente la vastità del costruito

potenzialmente coinvoltoeenorme impegno economico, pubblico e privato, che deve essere messo incampo per dare

loro sufficiente sicurezza. Lo ricorda Paolo Spagna,Consigliere nazionale dei Geologi e vice presidente della

Fondazione centrostudi del Consiglio nazionale dei Geologi. DAL DOPOGUERRA A OGGI LA MANCATA

PREVENZIONE COSTATA 200 MILIARDI E NUMEROIMPRESSIONANTE DI VITTIME terremoto_amatrice_strada_

La mancata prevenzione del rischio sismico è costataall Italia dal dopoguerra ad oggi quasi 200 miliardi e un numero

impressionantedi vittime. Non possiamo più continuare così, denuncia Spagna. Un Paese cherispetta le legittime

aspettative di sicurezza della sua popolazione è anche ingrado di chiamare a raccolta tutte le migliori professionalità

tecniche di cuidispone- sottolinea- accademicamente preparate allo studio dei fenomeni sismicie lavorare con loro,

fianco a fianco, per la soluzione dei problemi o perlomenoper ridurne il rischio. Tuttavia, in questo panorama davvero

preoccupante,bene fa lo Stato a continuare a supportare con incentivi e detrazioni fiscalitutte queste opere

antisismiche, ma purtroppo non basta- sottolinea ilConsigliere nazionale dei Geologi- la strada maestra è e rimane la

prevenzione.Riduce fino al 10% i costi generali e limita il rischio di perdite umane tra i22 milioni di persone che vivono

in zone ad elevato rischio sismico. Servono traaltro leggi snelle, che semplifichinoiter burocratico diavvio dei lavori

nelle zone terremotate- auspica Paolo Spagna, Consiglierenazionale dei Geologi e vice presidente della Fondazione

centro studi delConsiglio nazionale dei Geologi- cogliendo ciò che di buono è stato fatto peresempio dopo il terremoto

in Emilia-Romagna del 2012, a seguito della Legge 122/2012 di conversione del DL 74/2012, ma che prevedano

soprattutto la preventivanecessità di indagare il sottosuolo e la propagazione locale delle ondesismiche prima di ogni

intervento di messa in sicurezza statica degli edifici.26 agosto 2016
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Terremoto Centro Italia, Protezione Civile: "Il numero dei morti provvisori sale a 267".

Scossa ad Amatrice, nuovi crolli -
 
[Redazione]

 

Terremoto Centro Italia, Protezione Civile: Il numero dei morti provvisorisale a 267?. Scossa ad Amatrice, nuovi

crollidi F. Q. | 26 agosto 2016Terremoto Centro Italia, Protezione Civile: Il numero dei morti provvisorisale a 267?.

Scossa ad Amatrice, nuovi crolliCronacadi F. Q. | 26 agosto 2016Commenti Più informazioni su: TerremotoLa terra

continua a tremare nelle zone già distrutte dal terremoto, mentre deveessere nuovamente aggiornato il numero

provvisorio di morti, che sale a 267, fasapere la Protezione Civile. Questa mattina alle 6 e 28 una violenta scossa

dimagnitudo 4.8 ha colpito Amatrice, nel Rietino, provocando nuovi crolli. Nellanotte erano state registrate altre

quattro scosse, tra le 2 e le 2.30, la piùforte di 3.8 gradi Richter (il sisma era stato di magnitudo 6.0), secondol Istituto

nazionale di Geofisica e vulcanologia (Ingv). Altre scosse minorihanno seguito quella delle 6:28.Fortunatamente

nessuno dei Vigili del fuoco che per tutta la notte hannoscavato tra le macerie per cercare dispersi all Hotel Roma e in

una casaprivata è rimasto coinvolto. Le nuove scosse e le temperatura scesa a 8-10gradi ha reso difficile la seconda

notte nelle tendopoli per le centinaia disfollati. Una nuova tendopoli per gli scampati al sisma è stata intantoallestita ad

Arquata del Tronto, in provincia di Ascoli, tra i paesi piùcolpiti dal sisma. Può contare su 30 tende, per un centinaio di

posti letto. Ilgoverno, intanto, ha dichiarato lo stato di emergenza deliberando unprimo stanziamento di 50 milioni di

euro, che saranno coordinati dallaProtezione Civile. Il Consiglio dei ministri ha inoltre deciso il blocco delletasse per i

cittadini delle zone colpite.Nella notte sono state circa un centinaio le repliche del terremoto nelReatino, la cui

intensità si è ridotta rispetto a quella dei terremoti avvenutinella giornata di ieri. Quasi tutte le scosse registrate sono

state infatti dimagnitudo compresa fra 2 e 3. Sale così a 928 il numero dei terremoti avvenutidall inizio della sequenza,

a partire cioè dalla scossa di magnitudo 6 delle3:36 del 24 agosto. In realtà sono stati molto più numerosi, forse

migliaia, considerando anchequelli di magnitudo inferiore a 2, osserva il sismologo Massimo Cocco,dell Istituto

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (Ingv). Sulla base degliaccordi fraIngv e la Protezione Civile vengono infatti

comunicate in temporeale le scosse di magnitudo superiore a 2,5, o superiori a 2,0 in situazionicritiche come quella

attuale. Considerando anche le scosse di magnitudo 1, ilnumero complessivo potrebbe salire a diverse migliaia ha

detto ancora Cocco e quando processeremo anche i dati rilevati dalle stazioni mobili potremmoarrivare a decine di

migliaia di eventi.
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Terremoto, il post su Facebook: "Nessun amatriciano dirà mai di cacciare gli immigrati

dagli alberghi" -
 
[Redazione]

 

Terremoto, il post su Facebook: Nessun amatriciano dirà mai di cacciare gliimmigrati dagli alberghi di F. Q. | 26

agosto 2016Terremoto, il post su Facebook: Nessun amatriciano dirà mai di cacciare gliimmigrati dagli alberghi

Cronacadi F. Q. | 26 agosto 2016Commenti La mia casa di Amatrice è inagibile. Non è la mia prima casa quindi un

postodove andare ceho. Ma posso assicurare che a nessun amatriciano sentiretedire che bisogna cacciare gli

immigrati dagli alberghi per metterci iterremotati. Un post su Facebook, quello di Francesca Spada, che

vuolesmorzare le polemiche sorte in questi giorni intorno ai migranti nei luoghi delsisma. Che, secondo alcuni, non

devono stare in albergo mentre i terremotatifiniscono nelle tende, come ha twittato Matteo Salvini riprendendo le

parolescritte su Facebook da don Cesare Donati, parroco nel Savonese. E a propositodi tende, ha dettoex capo della

Protezione Civile Guido Bertolaso vannopiantate nella zona colpita sperando che non le abbiano usate tutte per

gliextracomunitari.Spada prosegue spiegando che, in questa occasione tragica, uno che scappadalla guerra lo senti

un po un tuo simile e aggiunge che a Amatrice eraospitato un gruppo di richiedenti asilo, a cui tutti si erano affezionati

sì,si possono percepire gli immigrati come parte della comunità. E ricorda chealtra notte erano anche loro a scavare e

qualcuno di loro sta sotto lemacerie. Quindi conclude grazie lo stesso, e accoglienza per tutti quelliche ne hanno

bisogno, senza noi e loro'.Eè anche chi risponde agli attacchi verbali ai migranti augurando di veniretratto in salvo

proprio da uno di loro, mentre anche Enrico Mentana attacca suFacebook chi li infanga.In questi giorni diverse decine

di richiedenti asilo, da varie partiItalia,hanno deciso di aiutare concretamente le persone che hanno perso tutto a

causadel terremoto, andando a dare una mano nei centri distrutti dal sisma.è chiha prestato soccorso sul posto, come

Abdullai, 20 anni, originario del Benin,arrivato in Italia un anno fa. Ad Arquata del Tronto insieme a un gruppo dialtri

17 migranti ha trascorso la giornata a ripulire dalle macerie una zonadesignata ad ospitare strutture di emergenza. All

inizio ero molto spaventato,poi ho capito che avevano bisogno di tuttoaiuto possibile e voglio fare lamia parte, ha

detto. Letizia Bellabarba, responsabile del Gruppo UmanaSolidarietà di Ascoli Piceno che gestisce i rifugiati ad

Arquata, haspecificato che sono venuti di loro iniziativa sostenendo cheItalia li haaccolti ed aiutati e, per questo,

sentivano di dover ricambiare.
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Terremoto Centro Italia, la diretta. I morti sono 268. Sindaco Amatrice: "Paese da radere al

suolo". "Ad Accumoli il suolo si è abbassato di 20 cm" (FOTO) -
 
[Redazione]

 

Terremoto Centro Italia, la diretta. I morti sono 268. Sindaco Amatrice: Paeseda radere al suolo. Ad Accumoli il suolo

si è abbassato di 20 cm (FOTO)di F. Q. | 26 agosto 2016[small_160826-100021_To260816Cro_027-990x661] [nav-
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>[cronacaarticolo]CronacaPer tutta la notte la terra ha continuato a tremare, alle 6 e 28 lo spostamentopiù violento di

magnitudo 4.8 nel paese dove hanno perso la vita 208 persone,49 ad Arquata e 11 ad Accumoli. Domani proclamata

giornata di lutto nazionale.Ad Ascoli Piceno i funerali delle vittime marchigiane, sarà presente ancheMattarelladi F. Q.

| 26 agosto 2016Commenti Più informazioni su: Lazio, Marche, Protezione Civile, Sergio Mattarella,Terremoto,

Terremoto Centro ItaliaLa terra continua a tremare nelle zone già distrutte dal terremoto, mentre deveessere

nuovamente aggiornato il numero provvisorio dei morti che sale a 268.Questa mattina alle 6 e 28 una violenta scossa

di magnitudo 4.8 ha colpitoAmatrice, nel Reatino, provocando nuovi crolli. Amatrice è da radere al

suolocompletamente ma risorgerà, ha assicura il sindaco Sergio Pirozzi. E questo, infatti, il paese più colpito dalla

catastrofe dove si cercano ancoraquindici persone e quello che ha pagato il più alto costo di vite umane: delle268

vittime, 208 persone sono morte qui, 49 ad Arquata e 11 ad Accumoli dove acausa del terremoto il suolo si è

abbassato di 20 centimetri. Mentre i Vigilidel Fuoco hanno fatto sapere che nelle Marche non risulta più alcun

disperso. Le ricerche in tutto il territorio colpito dal sisma vanno comunque avanti.Si scaverà finchéè speranza ha

assicurato Bruno Frattasi, capo delDipartimento dei Vigili del fuoco nella sede della Protezione Civile a

Roma.Protezione civile: 387 feriti, 238 persone salvate In una conferenza stampa il direttore dell ufficio emergenze,

Titti Postiglione, ha invece precisato che i feriti passati per gli ospedali di Lazio, Umbria eMarche sono 387, ma si sta

verificando quanti ancora siano ospedalizzati.Mentre, fino a ieri, il totale delle persone estratte vive dalle macerie è

di238: 215 salvate dai Vigili del Fuoco e 23 dal Soccorso Alpino.Domani funerali ad Ascoli Piceno, parteciperà

MattarellaDomani mattina ad Ascoli Piceno si terranno le esequie solenni delle vittimedel Comune di Arquata del

Tronto. I funerali, celebrati dal vescovo monsignorGiovanniErcole alla presenza delle massime autorità dello Stato,

sisvolgeranno alle 11,30. Lo ha comunicato palazzo Chigi che, in concomitanza colrito, ha proclamato una giornata di

lutto nazionale. Negli edifici pubblici ditutta Italia saranno esposte le bandiere a mezz asta. Ai funerali saràpresente il

premier Matteo Renzi e il capo dello Stato Sergio Mattarella, cheprima visiterà Amatrice.Ad Amatrice rito funebre all

aperto e senza salmeQui, il sindaco Pirozzi è costretto a dire che i funerali si celebrerannoall aperto perché nonè più

neanche una chiesa. La cerimonia si svolgeràmercoledì 31 agosto senza salme, ha sottolineato il vescovo di Rieti

monsignorDomenico Pompili secondo cui è impossibile ipotizzare un momento in cui avremotutte le salme a

disposizione poiché alcune sono già state portate via daifamiliari.2100 posti letto occupati dagli sfollatiIntanto i Vigili

del Fuoco hanno continuato a scavare per tutta la notte tra lemacerie dell Hotel Roma, simbolo della distruzione.

Mentre le nuove scosse,assieme alle temperature scese fino a 8-10 gradi, hanno reso difficile laseconda notte nelle

tendopoli. Sono in tutto 2100 i posti letto occupati daglisfollati messi a disposizione dalla Protezione Civile. Il numero
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delle personeaccolte è aumentato perché cresce la paura tra i residenti, visto che la terracontinua a tremare. Il

governo, intanto, ha dichiarato lo stato di emergenza deliberando un primo stanziamento di 50 milioni di euro, che

sarannocoordinati dalla Protezione Civile. Il Consiglio dei ministri ha inoltre decisoil blocco delle tasse per i cittadini

delle zone colpite. Sul fronte delleindagini, la Procura di Rieti ha aperto un unico fascicolo conipotesi direato di

disastro colposo.Dal 24 agosto 928 scosseDalla mezzanotte sono state 57 le nuove scosse di terremoto nel Reatino,

tracui quella di magnitudo 4.8 delle 6:28 di stamani, a cui ne sono seguite altre.L intensità si è ridotta rispetto a quella

dei terremoti avvenuti nellagiornata di ieri. Quasi tutte le scosse registrate sono state infatti dimagnitudo compresa fra

2 e 3. Sale così a 928 il numero dei terremoti avvenutidall inizio della sequenza, a partire cioè dalla scossa di

magnitudo 6 delle3:36 del 24 agosto. In realtà sono stati molto più numerosi, forse migliaia,considerando anche quelli

di magnitudo inferiore a 2, ha osservato ilsismologo Massimo Cocco, dell Istituto Nazionale di Geofisica e

Vulcanologia(Ingv).CRONACA ORA PER ORAOre 16.19 Vigili del Fuoco: Lievi speranze, ma si scava ancora -

Gliinterventi di scavo tra le macerie non sono ancora finiti del tutto perché cisono delle situazioni ancora in atto. E si

continuerà a farlo finchéèsperanza di recuperare non solo persone vive, per le quali con il passare delleore le

possibilità vengono purtroppo a cadere, ma per recuperare corpi ancorasotto le macerie. Lo ha detto il prefetto Bruno

Frattasi, capo delDipartimento dei Vigili del fuoco, nella sede della Protezione Civile a Roma.Ore 15.41 Regina

Elisabetta annuncia donazione - Anche la regina Elisabettasi è unita ai molti che in queste ore hanno deciso di aiutare

le popolazioniterremotate dell Italia centrale: la sovrana britannica ha deciso infatti difare una donazione direttamente

alla Croce Rossa Italiana (Cri), come informain una nota Buckingham Palace. La notizia viene rilanciata dall agenzia

Pa.Ore 15.36 Suolo abbassato di 20 centimetri ad Accumoli - Il suolo si èabbassato di 20 centimetri in corrispondenza

di Accumoli per azione delterremoto del 24 agosto. Lo indicano le prime immagini della faglia rilevatedai satelliti e rese

note da Istituto Nazionale di Grofisica e Vulcanologia(Ingv), Consiglio Nazionale delle Ricerche e Dipartimento della

Protezionecivile.Ore 15.30 Procuratore Rieti: Priorità identificare salme - Dobbiamonecessariamente

concludereattività di identificazione delle salme e delrilascio dei relativi nulla osta alla sepoltura, poi ci

concentreremosull inchiesta. E quanto afferma all Ansa il procuratore capo di Rieti,Giuseppe Saieva, titolare del

fascicolo aperto conipotesi di disastrocolposo dopo il terremoto di Amatrice e Accumoli. Al momento la procurareatina,

a quanto conferma Saieva, non ha compiuto alcun sequestro di edificicolpiti dal sisma né ha proceduto ad acquisire

documenti relativi allericostruzioni e alle opere di adeguamento sismico compiute negli anni passati,come nel caso dei

crolli del campanile di Accumoli e della scuola di Amatrice.Ore 15.25 Oltre 2,5 milioni raccolti via sms - È pari a

2.563.352 euro lacifra già raccolta a sostegno delle popolazioni colpite dal terremoto grazie alnumero solidale 45500,

attivo dalle 15 dello scorso 24 agosto. Lo riferisce ilDipartimento della Protezione civile in una nota. Attraverso il

numero solidale45500 ricorda il comunicato è possibile donare due euro sia tramite sms checon una chiamata da rete

fissa, grazie alla convenzione con gli operatori Tim,Vodafone, Tre, Fastweb, Coopvoce, Wind e Infostrada. I fondi

raccolti sarannotrasferiti dagli operatori, senza alcun ricarico, al Dipartimento dellaProtezione Civile ch

e provvederà a destinarle alle regioni colpite dal sisma.Ore 14.30 Nelle Marche non ci sono più dispersi - Nelle

Marche ai vigilidel fuoco non risulta più alcun disperso dopo il forte terremoto di mercoledìscorso. Lo ha detto il

comandante regionale Ugo Bonessio, al campo base diArquata del Tronto. Le ricerche in tutto il territorio colpito dal

sisma vannocomunque avanti.Ore 14.17 Mercoledì ad Amatrice rito funebre senza salme - Una celebrazionereligiosa,

senza salme, si svolgerà mercoledì 31 agosto alle 18 ad Amatrice. Loha annunciato il vescovo di Rieti, mons.

Domenico Pompili, spiegando che allostato non è possibile ipotizzare un momento in cui avremo tutte le salme

adisposizione poiché alcune sono già state portate via dai familiari.Ore 14.13 Sindaco Amatrice: No a quartieri-ghetto.

Per la scuola, Comuneparte civile Stiamo individuando le aree idonee per i servizi scolastici ele aree, i piccoli borghi

per realizzare casette di legno modello trentino,modello Svizzera per la popolazione. Lo ha detto il sindaco di

Amatrice,Sergio Pirozzi. Non voglio, ed è un idea condivisa, quartieri-ghetto haaggiunto ogni comunità dovrà restare

dove ha vissuto. Vogliamo per il centrostorico un modello di ricostruzione tipo Valnerina, tipo Friuli. Le stradedevono
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ritornare dov erano. Quanto alla scuola del paese, che è parzialmentecrollata, Pirozzi ha ribadito che il Comune si è

costituito parte civile: ilComune è parte lesa. Se emergeranno responsabilità, se è stato fregatoqualcosa, è stato

fregato il Comune.Ore 13.59 Sindaco Amatrice: 15 persone mancano all appello Ad Amatrice mancano ancora

persone all appello, stimo a braccio almeno quindici. Lo hadetto il sindaco di Amatrice, Sergio Pirozzi.Ore 13.35 Treni

gratis per sfollati e protezione civile - Il Gruppo FSItaliane, per offrire supporto nella gestione dell emergenza

terremoto, mette adisposizione dei cittadini sfollati, dei residenti dei comuni colpiti dal sismae degli operatori della

Protezione Civile un viaggio gratuito di andata eritorno sui treni regionali e della lunga e media percorrenza per

qualsiasidestinazione in Italia. Per ottenere il biglietto, da oggi e fino al 30settembre, gli aventi diritto dovranno

presentare un apposita credenziale chedovrà essere rilasciata dalle Autorità locali di Protezione Civile presenti sututto

il territorio nazionale. Inoltre il Gruppo FS Italiane, che è membro delcomitato operativo della Protezione Civile, ha

fornito fin da subito kit diprimo soccorso contenenti generi alimentari e di conforto per le popolazionidei territori colpiti

dal terremoto.Ore 12.55 Stop assoluto a invio aiuti ad Amatrice e Accumoli - Stopassoluto all invio di nuovi aiuti,

soprattutto generi di prima necessità, neicomuni di Amatrice e Accumoli. E quanto è stato deciso, per evitarel

accumularsi di generi alimentari non necessari, nel corso del verticetenutosi stamani alla Provincia di Rieti a cui erano

presenti il presidentedella Regione Lazio, Nicola Zingaretti, e il capo della Protezione civileFabrizio Curcio. Per quanto

riguarda gli aiuti economici è stato ribaditol invito a effettuare donazioni solo attraverso canali ufficiali, comeProtezione

civile e Regione Lazio.Ore 12.25 Sopravvissuti sotto le macerie dell Hotel Roma. Vigili del Fuocosmentiscono - Il

Corriere della Sera scrive in esclusiva che due o forse piùsopravvissuti potrebbero trovarsi ancora sotto le macerie

dell hotel Roma,divenuto simbolo della catastrofe provocata dal sisma. Mainviato di Rainews24, Paolo Poggio, scrive

su Twitter: Vigili del fuoco smentisconoufficialmente voci di sopravvissuti all hotel Roma.Ore 12.00 Alfano: Da soccorsi

miracolo laico - La macchina dei soccorsiimpegnati nell emergenza terremoto in Marche e Lazio ha funzionato

allaperfezione e ha compiuto un miracolo laico: lo ha detto il ministrodell Interno Angelino Alfano giungendo al campo

base della colonna mobileregionale dei Vigili del fuoco ad Arquata del Tronto. Il titolare del Viminaleha spiegato che il

miracolo fatto è quello che è possibile fare agli uomini. Ha salvato 215 persone ha aggiunto un risultato incredibile

cherappresenta un momento di luce in questo buio immenso di dolore.Ore 11.55 Renzi parteciperà ai funerali - Anche

il premier Matteo Renzi,insieme al presidente della Repubblica Sergio Mattarella, parteciperà domani aifunerali delle

vittime marchigiane del terremoto ad Ascoli Piceno.Ore 11.37 Alfano: Sistema soccorsi ha retto - Nella lotta tra uomo

enatura vince sempre la natura. Evitiamo le ipocrisie, siamo un paese sismico.Se avessimo avuto inefficienze avremo

dovuto scusarci con italiani. Ci sarannoaccertamenti per verificare responsabilità, siamo tutti a lavoro ciascuno

alnostro posto. Ma il sistema dei soccorsi ha rettourto. Lo ha detto ilministro dell Interno Angelino Alfano interpellato

appena giunto ad Arquata.Ore 11.03 Amatrice da radere al suolo - Amatrice è da radere al suolocompletamente. Lo

ha ammesso poco fa il sindaco Sergio Pirozzi, che haconfermato all Ansa come non ci sia più nessun edificio nel

centro storico chesia possibile restaurare e salvare. A parte la chiesa romanica di S.Francesco,tutto il resto nonè più.

Ma come ho già detto ieri ha ammesso Pirozzi vorremmo ricostruirlo nello stesso posto, magari con la stessa forma e

con lastessa estetica.Ore 11.02 Proclamato il lutto nazionale - Domani, 27 agosto 2016, ad AscoliPiceno, funerali

solenni delle vittime del terremoto del Comune di Arquata delTronto. Le esequie, celebrate dal Vescovo Monsignor

GiovanniErcole allapresenza delle massime autorità dello Stato, si svolgeranno alle ore 11,30. Lorende noto palazzo

Chigi. In concomitanza col rito, il Presidente del Consiglioha proclamato una giornata di lutto nazionale

conesposizione di bandiere amezz asta sugli edifici pubblici dell intero territorio italiano.Ore 10.53 Domani Mattarella

ad Amatrice - Il presidente Sergio Mattarellavisiterà domani mattina alcune delle aree colpite dal sisma nel Lazio, tra

cuiAmatrice. Il capo dello Stato sarà poi ad Ascoli Piceno per i funerali dellevittime marchigiane del terremoto.Ore

10.42 Fra le vittime almeno 3 britannici - Ci sono almeno trecittadini britannici tra i morti. Ne danno notizia i media del

Regno Unito checitano come fonte un funzionario di Amatrice. Secondo Sky News, i tre hannoperso la vita nel crollo

di un abitazione nella vicina frazione di Sommati. Traloro due adulti, proprietari dell appartamento, e un ragazzo di 14
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anni figliodi un altra famiglia. Il Foreign Office non conferma ancora la notizia. Moltiinglesi hanno sceltoItalia centrale

negli ultimi anni dove hanno acquistatoproprietà, non solo nel cosiddetto Chiantishire, in Toscana, ma anche inlocalità

scoperte più di recente.Ore 10.02 Boldrini: Parlamento farà la sua parte - Vedo qui un utilesintonia fra tutti i

parlamentari. Del resto i decreti li fa il Governo, e noidobbiamo approvarli. Ai terremotati dobbiamo dare risposte

concrete haassicurato la presidente Boldrini.Ore 9.52 -Boldrini: Terremotati temono di essere abbandonati - La gente

hapaura di essere abbandonata: il retropensiero è il terremoto dell Aquila. Nondobbiamo creare nuovi insediamenti.

Così la presidente della Camera LauraBoldrini, che ha partecipato ad una riunione con i vertici della Regione Marchee

i parlamentari marchiani sulle misure del dopo sisma.Ore 9.43 Boldrini: Importante celebrare funerali di Stato -

Sarebbe statoun segnale bruttissimo se lo Stato non avesse deciso di fare un funeralecollettivo e solenne per le

vittime del terremoto. Lo ha detto la presidentedella Camera Laura Boldrini. Le famiglie stavano già per portare via

lesalme, invece non sarà così. Dal Governo siamo ancora in attesa di sapere chiparteciperà.Ore 9.38 Scuola

Amatrice, sindaco: Comune parte civile - Ci siamocostituiti parte civile per la vicenda della scuola crollata perché

siamo partelesa: se qualcuno ha imbrogliato, ha imbrogliato noi. Lo ha detto il sindacodi Amatrice, Sergio Pirozzi,

riferendosi al crollo della scuola elementare delComune distrutta dal sisma in questi gironi, complesso che era stator

istrutturato con le norme antisismiche nel 2012 dopo il terremoto dell Aquila.Sulla vicenda la procura reatina ha aperto

un fascicolo.Ore 9.21 Domani funerali ad Ascoli con Mattarella - I funerali delle vittimemarchigiane del terremoto si

terranno domani mattina ad Ascoli Piceno. Saràpresente il Capo dello Stato Sergio Mattarella. Lo ha annunciato il

presidentedella Regione Marche, nella riunione con la presidente della Camera LauraBoldrini e i parlamentari delle

Marche. I funerali erano stati inizialmentefissati per questo pomeriggio alle 15 nella palestra adiacente all obitoriodell

ospedale di Ascoli, dove sono composte 45 salme; tra le bare, anche quellebianche di bambini. Secondo quanto

rende noto la prefettura, lo spostamento èdovuto anche a motivi logistici. I funerali saranno celebrati dal vescovo

mons.GiovanniErcole.Ore 9.02 Chiuso Ponte a Tre Occhi verso Amatrice Dopoultima forte scossadi stamani di

magnitudo 4.8, è stato chiuso il Ponte a Tre Occhi sulla stradaregionale 260, importante via di accesso verso il

comune di Amatrice anche peri soccorsi. Lo ha reso la Protezione Civile.Al momento sono in corso verifiche con

esercito e vigili del Fuoco perindividuare vie di accesso alternative.Ore 8.17 Protezione Civile: 267 morti Il numero

delle vittime del sisma inCentro Italia, aggiornato dal Dipartimento della Protezione Civile, è di 267morti. Delle 267

vittime del sisma del 24 agosto, 207 hanno perso la vita adAmatrice, 49 ad Arquata e 11 ad Accumoli. Lo rende noto

la Protezione Civile.Ore 7.08 Nuovi crolli ad Amatrice Nuovi crolli si sono verificati nelcentro di Amatrice dopo la

scossa di magnitudo 4.8 delle 6:28. Lo hariscontrato uno degli inviati dell Ansa sul posto.Ore 6.53 Scossa di

magnitudo 4.6 alle 6.28 E stata di magnitudo 4.8 laforte scossa avvertita alle 6:28 ad Amatrice (Rieti). Lo rende noto

sul suositoIstituto nazionale di geofisica (Ingv). Nel quartoora successivonella zona sono state registrate altre 8

scosse, da 2.0 a 2.8 di magnitudo.Ore 3.01 Quattro nuove scosse Quattro nuove scosse di terremoto sono

stateregistrate fra le 2 e le 2:30 al confine tra Marche, Lazio e Umbria, nelle zonegià colpite dal sisma. La più forte ha

avuto magnitudo 3.8. Le altre 2.3, 2 eancora 2. Al momento non sembrano avere provocato altri danni.
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Terremoto, le lacrime del fruttivendolo: &#8220;Merce in salvo? E a chi la vendo?&#8221;.

Tutto agli sfollati
 
[Redazione]

 

Il mio lavoro ormai è perso. I miei clienti non so neppure se sono ancoravivi.ultima volta che sono stato ad Amatrice è

stato appena martedì, pocheore prima del terremoto. Antonio Camacci è un fruttivendolo di Arquata delTronto eestate

passava tra le case dei suoi compaesani e dei tanti turistiche salivano in queste montagne per vendere con il suo

furgoncino. Amatrice,Accumoli, Arquata e tutte le piccole frazioni, da anni il percorso di Antonioera sempre lo stesso.

Lo stesso che ha percorso il terremoto facendo, ad ora,268 vittime. Ora, dopo le scosse, quei paesi non ci sono più

mentre ilcapannone dei Camacci è in piedi, costruito con le tecniche antisismiche. Ora ègià diventato il deposito per le

derrate alimentari di una delle tendopoliallestite per gli sfollati che si trova a pochi metri. Ho dato le chiavi

allaProtezione civile e gli ho detto che qui possono farci quello che vogliono. Mihanno detto che mi davano dei soldi,

ma con tutti gli amici che ho perso io nonvoglio neppure parlare di soldi di David Marceddu e Giulia Zaccariello
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Terremoto Centro Italia, "cosa fare durante un sisma?" e "come posso aiutare?": i temi più

cercati su Google -
 
[Redazione]

 

Terremoto Centro Italia, cosa fare durante un sisma? e come posso aiutare?:i temi più cercati su Googledi F. Q. | 26

agosto 2016Terremoto Centro Italia, cosa fare durante un sisma? e come posso aiutare?:i temi più cercati su

GoogleCronacaL'azienda di Mountain View pubblica le dieci domande più digitate nel motore diricerca nelle ultime 24

oredi F. Q. | 26 agosto 2016Commenti Più informazioni su: Google, Terremoto Centro ItaliaA due giorni dal terremoto

che ha colpito il Centro Italia, Google ha diffuso idati sulle dieci domande che gli italiani hanno digitato maggiormente

nelleultime 24 ore nel motore di ricerca.azienda di Mountain View vede al primoposto la richiesta Cosa fare durante

un terremoto?, seguita da Come siverificano i terremoti? e da Come posso aiutare dopo il terremoto?.Google, in

seguito al sisma che ha provocato la morte di oltre 260 persone, hainoltre indicato che le richieste provenienti dagli

utenti si sono concentratesu chi chiede informazioni sul numero di morti nel terremoto dell Aquila del2009, al quinto

posto compare la domanda su come si possono donare soldi.Seguono: Perché i terremoti accadono di notte?, Quante

vittime ci sono statenel terremoto di Amatrice?, Come posso capire se la mia casa è a prova diterremoto?. Alle ultime

due posizioni delle prime dieci domande, si trovano: Di cosa hanno bisogno le vittime del terremoto? e Chi sono le

vittime delterremoto?.Se si prende in considerazione la stringa Terremoto Italia, nell ultimogiorno in tutto il mondo le

richieste su Google più diffuse sono state Quandoè stato il terremoto in Italia?, Dove è Amatrice, in Italia?, oltre che

Quando è statoultimo terremoto in Italia? e Quante vittime ci sono statenel terremoto Italia?. Poi la multinazionale

evidenzia una curiosità: nel datorelativo ai Paesi che hanno chiesto informazioni sul terremoto nelle ultime 24ore,Italia

è solo al terzo posto, dietro a Cuba e San Marino.
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Terremoto Centro Italia, la diretta. Protezione Civile: "I morti sono 267, finora 928 scosse" -
 
[Redazione]

 

Terremoto Centro Italia, la diretta. Protezione Civile: I morti sono 267,finora 928 scosse di F. Q. | 26 agosto

2016Terremoto Centro Italia, la diretta. Protezione Civile: I morti sono 267,finora 928 scosse CronacaPer tutta la notte

la terra ha continuato a tremare, alle 6 e 28 lo spostamentopiù violento di magnitudo 4.8 ad Amatrice, paese dove

hanno perso la vita 207persone, 49 ad Arquata e 11 ad Accumolidi F. Q. | 26 agosto 2016Commenti Più informazioni

su: TerremotoLa terra continua a tremare nelle zone già distrutte dal terremoto, mentre deveessere nuovamente

aggiornato il numero provvisorio di morti, che sale a 267.Questa mattina alle 6 e 28 una violenta scossa di magnitudo

4.8 ha colpitoAmatrice, nel Reatino, provocando nuovi crolli. Proprio Amatrice è il paese cheha pagato il più alto costo

di vite umane: delle 267 vittime, 207 persone sonomorte qui, 49 ad Arquata e 11 ad Accumoli.Protezione civile: 387

feriti, 238 persone salvate Lo rende noto in una conferenza stampa il direttore dell ufficio emergenze delDipartimento

della Protezione Civile, Titti Postiglione, aggiungendo che iferiti passati per gli ospedali di Lazio, Umbria e Marche

sono 387, ma si staverificando quanti ancora siano ospedalizzati. Mentre, fino a ieri, il totaledelle persone estratte vive

dalle macerie è di 238: 215 salvate dai Vigili delFuoco e 23 dal Soccorso Alpino.2100 posti letto occupati dagli

sfollatiOggi verranno celebrati i primi funerali. Intanto i Vigili del Fuoco hannocontinuato scavare per tutta la notte tra

le macerie dell Hotel Roma e di unacasa privata in cerca di dispersi e fortunatamente non sono stati feriti dallenuove

scosse, che, assieme alle temperature scesa fino a 8-10 gradi hannoreso difficile la seconda notte nelle tendopoli per

le centinaia disfollati. Una nuova tendopoli è stata allestita ad Arquata del Tronto, inprovincia di Ascoli, tra i paesi più

colpiti dal sisma. Sono in tutto 2100 iposti letto occupati dagli sfollati messi a disposizione dalla Protezionecivile. Il

numero delle persone accolte è aumentato perché cresce la paura trai residenti, visto che la terra continua a tremare

nelle zone già colpite. Ilgoverno, intanto, ha dichiarato lo stato di emergenza deliberando unprimo stanziamento di 50

milioni di euro, che saranno coordinati dallaProtezione Civile. Il Consiglio dei ministri ha inoltre deciso il blocco

delletasse per i cittadini delle zone colpite. Sul fronte delle indagini, laProcura di Rieti ha aperto un unico fascicolo

conipotesi di reato di disastro colposo.Dal 24 agosto, 928 scosseDalla mezzanotte sono state 57 le nuove scosse di

terremoto nel Reatino, tracui quella di magnitudo 4.8 delle 6:28 di stamani, a cui ne sono seguite altre.L intensità si è

ridotta rispetto a quella dei terremoti avvenuti nellagiornata di ieri. Quasi tutte le scosse registrate sono state infatti

dimagnitudo compresa fra 2 e 3. Sale così a 928 il numero dei terremoti avvenutidall inizio della sequenza, a partire

cioè dalla scossa di magnitudo 6 delle3:36 del 24 agosto. In realtà sono stati molto più numerosi, forse

migliaia,considerando anche quelli di magnitudo inferiore a 2, osserva il sismologoMassimo Cocco, dell Istituto

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (Ingv).Sulla base degli accordi fraIngv e la Protezione Civile vengono

infatticomunicate in tempo reale le scosse di magnitudo superiore a 2,5, o superiori a2,0 in situazioni critiche come

quella attuale. Considerando anche le scossedi magnitudo 1, il numero complessivo potrebbe salire a diverse migliaia

hadetto ancora Cocco e quando processeremo anche i dati rilevati dalle stazionimobili potremmo arrivare a decine di

migliaia di eventi.CRONACA ORA PER ORAOre 9.02 Chiuso Ponte a Tre Occhi verso Amatrice Dopoultima forte

scossadi stamani di magnitudo 4.8, è stato chiuso il Ponte a Tre Occhi sulla stradaregionale 260, importante via di

accesso verso il comune di Amatrice anche peri soccorsi. Lo ha reso la Protezione Civile.Al momento sono in corso

verifiche con esercito e vigili del Fuoco perindividuare vie di accesso alternative.Ore 8.17 Protezione Civile: 267 morti

Il numero delle vittime del sisma inCentro Italia, aggiornato dal Dipartimento della Protezione Civile, è di 267morti.

Delle 267 vittime del sisma del 24 agosto, 207 hanno perso la vita adAmatrice, 49 ad Arquata e 11 ad Accumoli. Lo

rende noto la Protezione Civile.Ore 7.08 Nuovi crolli ad Amatrice Nuovi crolli si sono verificati nelcentro di Amatrice

dopo la scossa di magnitudo 4.8 delle 6:28. Lo hariscontrato uno degli inviati dell Ansa sul posto.Ore 6.53 Scossa di

magnitudo 4.6 alle 6.28 E stata di magnitudo 4.8 laforte scossa avvertita alle 6:28 ad Amatrice (Rieti). Lo rende noto
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sul suositoIstituto nazionale di geofisica (Ingv). Nel quartoora successivonella zona sono state registrate altre 8

scosse, da 2.0 a 2.8 di magnitudo.Ore 3.01 Quattro nuove scosse Quattro nuove scosse di terremoto sono

stateregistrate fra le 2 e le 2:30 al confine tra Marche, Lazio e Umbria, nelle zonegià colpite dal sisma. La più forte ha

avuto magnitudo 3.8. Le altre 2.3, 2 eancora 2. Al momento non sembrano avere provocato altri danni.
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Terremoto Centro Italia, il sismologo: "La ricostruzione non sarà rapida. Nessun evento

grave ha chiesto meno di 10 anni" -
 
[Redazione]

 

Terremoto Centro Italia, il sismologo: La ricostruzione non sarà rapida.Nessun evento grave ha chiesto meno di 10

anni di Luigi Franco | 26 agosto 2016Terremoto Centro Italia, il sismologo: La ricostruzione non sarà rapida.Nessun

evento grave ha chiesto meno di 10 anni CronacaRomano Camassi, sismologo dell Ingv e storico dei terremoti, è

moderatamenteottimista sulla possibilità di ricostruire Amatrice: Prima bisognerà peròeffettuare indagini molto precise

per verificare se i danneggiamenti sonodovuti solo a un elevata vulnerabilità sismica degli immobili"di Luigi Franco |

26 agosto 2016Commenti Più informazioni su: Ricostruzione, Terremoto, Terremoto Abruzzo, TerremotoIrpinia Anche

se le fotografie mostrano un disastro, non siamo di fronte a un crollogeneralizzato degli edifici. Romano Camassi,

sismologo dell Ingv e storico deiterremoti, è moderatamente ottimista sulla possibilità di ricostruire Amatricee gli altri

paesi nel centro Italia colpiti dal sisma del 24 agosto. Primabisognerà però effettuare indagini molto precise per

verificare se idanneggiamenti sono dovuti solo a un elevata vulnerabilità sismica degliimmobili o se ci sono stati effetti

di amplificazione delle onde sismiche daparte del sito. Nel primo caso si potranno riparare gli edifici che hannosubito

danni minori e demolire gli altri per poi ricostruirli, rispettando lenorme oggi in vigore per le zone ad alta pericolosità

sismica. Nel secondocaso, che però Camassi ritiene meno probabile, si potrà valutareopportunitàdi delocalizzare i

centri: Se il sito attuale dovesse risultare inadatto dalpunto di vista geologico, le tecniche di costruzione da adottare

sarebberomolto costose.La ricostruzione dei borghi distrutti nei giorni scorsi, sempre che leverifiche non rilevino forti

problematiche di carattere geologico, sarà menodifficoltosa di quella dell Aquila: In una grande città come il

capoluogoabruzzese spiegaesperto si deve procedere alla ricostruzione non delsingolo edificio, ma dell intero blocco

di edifici che compongono un isolato. Equesto crea lungaggini, magari semplicemente perché ci sono

diversiproprietari. In questo senso il terremoto dei giorni scorsi si differenzia daquello dell Aquila, ma anche dal sisma

del 2012 in Emilia Romagna, dove sonostati danneggiati soprattutto singoli monumenti e capannoni artigianali.

Questavolta le conseguenze sono più simili a quelle dei terremoti che hanno colpitoil Friuli nel 1976 eIrpinia nel 1980,

quando hanno riportare danni ingentiinteri piccoli comuni. Ad Amatrice, Accumuli e Arquata del Tronto, se lacomunità

locale lo vorrà, potrà probabilmente essere applicato un modello diricostruzione simile a quello utilizzato in Friuli a

Gemona o a Venzone, chesono state oggetto di un opera di ricostruzione filologica che ne ha replicatogli originari

aspetti urbanistici ed estetici.Se si deciderà di rispettare le architetture originarie nelle finiture, lestrutture dovranno

però essere realizzate con le tecniche antisismiche moderne.E si dovranno fare i conti con la disponibilità di risorse: Il

terremoto delFriuli èunico caso nella storia degli ultimi 40 anni in cui gli interventidi ricostruzione hanno avuto

copertura economica totale da parte dello Stato.C è un altro punto poi che Camassi sottolinea: Non bisogna illudersi

che itempi saranno brevi. Nonè stato alcun sisma grave che abbia comportato unaricostruzione durata meno di dieci

anni. Se questo discorso è valido anche peril Friuli, secondo il sismologo nonè da stupirsi che il centro dell Aquilasia

ancora in gran parte disabitato a sette anni dai crolli. Una situazione chenon è di per sé una diretta conseguenza della

decisione presa dal governoBerlusconi nelle settimane dopo il sisma di realizzare le new town, che nonerano una

soluzione alternativa alla ricostruzione, ma dovevano esseredestinate a durare solo gli anni necessari a rendere

nuovamente abitabili icentri distrutti.New town e inchieste giudiziarie sulla ricostruzione a parte, ci sono staticomunque

casi in cui dopo un terremoto le rovine son

o state abbandonate e lecase sono state ricostruite in un luogo diverso, a qualche chilometro didistanza: E successo

per esempio per alcuni paesi della Calabria, dopo ilterremoto del 1908, o in Irpinia nel 1980. Così come nel Belice,

dove Gibellinaè stata abbandonata per dare vita a Gibellina Nuova. E lo stesso è accaduto aPoggioreale, sempre nel

Belice, dove si è ritenuto troppo oneroso ricostruireil vecchio insediamento e si è preferito spostarlo più a valle, in un
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puntoperaltro più vicino alle vie di comunicazione. Una scelta che quindi non èdipesa dai dati tecnici sulle condizioni

geologiche del sito, visto che nonesistevano ancora le strumentazioni adatte a questo tipo di rilievi.@gigi_gno
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Terremoto Centro Italia, spuntano teorie complottiste: dalle operazioni Nato al "castigo

divino" post unioni civili -
 
[Redazione]

 

Terremoto Centro Italia, spuntano teorie complottiste: dalle operazioni Nato al castigo divino post unioni civilidi F. Q. |

26 agosto 2016Terremoto Centro Italia, spuntano teorie complottiste: dalle operazioni Nato al castigo divino post

unioni civiliCronacaSfruttando la forza di internet e la visibilità dei social newtwork, sono statepubblicate alcune tesi

che di razionale hanno davvero poco ma che vengonodiffuse e condivise da centinaia, a volte anche migliaia, di utenti

del webdi F. Q. | 26 agosto 2016Commenti Più informazioni su: Complottismo, Governo Monti, Nato, Terremoto

Centro Italia, Unioni CiviliSul web, a seguito di catastrofi naturali, spesso vengono riproposte una seriedi teorie

complottiste per cercare di spiegare il perché si sono verificatideterminati disastri. E anche il terremoto che ha

colpitoItalia centrale,provocando almeno 268 morti, non fa eccezione. Sfruttando la forza di internete la visibilità dei

social newtwork, sono state pubblicate alcune tesi che dirazionale hanno davvero poco ma che vengono diffuse e

condivise da centinaia, avolte anche migliaia, di utenti del web. Si va dalle immancabili scie chimichea chi crede che il

sisma della notte del 24 agosto sia opera di un castigodivino causato, secondo quanto viene scritto, dalla legge sulle

Unioni civili. La storia è avvenuta anche quando si verificarono i terremoti aAquila e inEmilia, quasi sempre solo con lo

scopo di raggranellare qualche clic.Per i teorici delle scie chimiche la prova che il sisma ha un origineartificiale sta in

una foto delle nuvole sopra il centro Italia la sera primadella scossa più forte.entra forse qualcosa, il programma

segreto diaerosolchemioterapia bellica che la NATO manda in onda dal 2002 si legge adesempio su un sito a base di

irrorazioni aeree di alluminio e bario cherendonoaria maggiormente elettronconduttiva, in modo da consentire alle

ondeelf (a frequenza estremamente bassa, ndr) di colpire le faglie sismiche attive?. Secondo un altro sito invece già

dal 1956 la NATO, e governi USA e quelliitaliani hanno concesso enormi quantitativi di residuati bellici per

fareesperimenti sui terremoti. Sempre seguendo il filone esperimenti segretièchi incolpa il Laboratorio del Gran Sasso

dell Infn, soprattutto per il fattoche è scavato proprio sotto la montagna e opera di concerto con il Cern, altrofulcro di

teorie complottiste sui propri esperimenti.Sul web, inoltre,è chi invece ritiene il terremoto non opera dell uomo,

maaddirittura un castigo divino. La tragedia del terremoto ci interroghi suinostri peccati e sull abominio delle unioni

civili, scriveva ad esempioqualche giorno faorganizzazione Militia Christi in un tweet poi rimosso, mail concetto è

espresso anche da altri gruppi ultra-cattolici. Ugualeindignazione nel web ha suscitato poi il post di una ex

partecipante del GrandeFratello ora paladina del veganesimo che attribuiva il disastro al karma perchéAmatrice è la

patria dell amatriciana. Tra le teorie che hanno avuto piùrisonanza anche quella che la magnitudo del sisma principale

sarebbe stataabbassata da 6,2 a 6 per evitare di far scattare una norma varata dal governoMonti sui rimborsi. In

questo caso peròerrore è evidente, come hanno fattonotare diversi organi di informazione, perché la norma parla di

scala Mercalli,che misuraintensità sulla base dei danni provocati, e non di quella Richterusata per quantificareenergia

sprigionata.
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Terremoto Amatrice, la casa crolla alle sue spalle durante la diretta: &#8220;Oh

Jesus&#8221;
 
[Redazione]

 

La giornalista Barbie Nadeau è in diretta facebook per la CNN da Saletta,frazione di Amatrice. Mentre commenta le

riprese che mostrano i soccorsi chescavano tra le macerie di un edificio, la casa alle sue spalle crollaall improvviso.

Oh Jesus, Jesus, esclama lei, che si prende un bruttospavento mentre il cameraman gira in frettainquadratura
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Terremoto, la forza del sisma. Il rombo e la scossa a 60 km di distanza

dall&#8217;epicentro
 
[Redazione]

 

La telecamera di sorveglianza di un abitazione privata a Folignano (AscoliPiceno) registra la scossa di magnitudo 6.0

che alle 3.36 del 24 agosto hacolpito il Centro Italia, causando ad ora 268 vittime. Siamo a più di 60chilometri dall

epicentro del terremoto, individuato nei pressi di Accumoli(Rieti), uno dei paesi più colpiti. Il video è stato postato sui

social networkdal figlio proprietari dell appartamento
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Terremoto, sale il bilancio provvisorio: 267 vittime. Ancora scosse nella notte, chiuso ponte

stradale strategico per soccorsi
 
[Redazione]

 

26/08/2016 07:44 | Di Emilio Gioventù e Giampiero Di Santo Nuovo aggiornamento del numero di vittime causate dal

terremoto nell'Italia centrale. La Protezione civile ha fatto sapere che sono 267 i morti per il sisma e 387 i feriti. Si

aggrava, dunque, il bilancio del sisma che martedì 27 alle 3.36 circa ha scosso una vasta area fra Lazio, Marche,

Umbria e Abruzzo radendo praticamente al suolo i comuni di Amatrice e Accomuli nel Reatino (Lazio) e quelli di

Arquata del Tronto e Pescara del Tronto nell Ascolano (Marche). Secondo quanto affermato dalla Protezione civile i

morti sono 218 quelli in provincia di Rieti nel Lazio (11 ad Accumoli, 207 ad Amatrice) 49 ad Arquata del Tronto e

Pescara del Tronto, in provincia di Ascoli Piceno nelle Marche, i paesi più colpiti dal terremoto. Aumenta anche il

numero dei feriti: 387 quelli cosiddetti ospedalizzati. Il bilancio purtroppo non è ancora definitivo. Ma per fortuna c'è

anche un altro bilancio. Sono 215, infatti, le persone finora estratte vive dai vigili del fuoco dalle macerie delle case

distrutte dal terremoto. La gran parte dei salvataggi, 200, è stata effettuata nelle aree della provincia di Rieti, il resto in

quella di Ascoli. Sono poi circa 2.100 le persone sfollate ospitate nei campi e nelle tende, "a fronte di una disponibilità

complessiva di 3.500 posti letto.Ma dove ci fosse bisogno di integrare la Protezione civile può farlo immediatamente

con posti letto in zona a cui si sommano le strutture ricettive più lontane nelle stesse regioni o in altre che hanno dato

disponiblità. I centri di assistenza sono ad Amatrice, Accumoli, Arquata, Montegallo e tra Fermo e Macerata. Oltre a

queste ci sono le persone accolte nelle strutture in Umbria, circa 600", ha spiegato la responsabile dell'ufficio

emergenze della Protezione civile, Immacolata Postiglione, in un punto stampa nella sede centrale del Dipartimento a

Roma. Postiglione ha reso noto che "sono ancora operativi i posti medici avanzati, vicino alle aree in cui si opera per

la ricerca di persone laddove ci fossero interventi urgenti da fare. Ad Amatrice è in allestimento un Pas, posto di

assistenza sanitaria, che funge da poliambulatorio, che va a sostituire strutture ambulatoriali non più disponibili, come

ad Amatrice". "Sono all'opera da molte ore anche gli psicologi per interagire con gli operatori, le famiglie con vittime e

chi ne avesse bisogno", ha concluso Postiglione.Ancora scosse nella notte, danneggiato un ponteE' stata ancora una

notte di scosse nelle zone dell'Italia centrale colpite dal terremoto. In particolare, particolarmente forti sono stati gli

episodi registrati all'1.49 di magnitudo 3,6, alle 2.04 magnitudo 3.8, alle 6.08 e 6.21 magnitudo 3.0, fino a quella molto

potente di magnitudo 4.8 delle 6.28. Alle ore 7.17 una nuova scossa nell'area di Rieti di magnitudo 3.4, seguita alle

7,32 da una di magnitudo 3.5 nell'area di Perugia. In pratica sono già 928 le scosse regisrate dall'Ingv nell'Italia

centrale dopo quella devastante delle 3,36 di martedì 2. Dalla sola mezzanote di oggi sono già 57 gli eventi sismici

registrati, tra cui quello con magnitudo 4.8 delle 6 e 28.Scosse che stanno continuando a provocare danni. Con

conseguenze anche sulle operazioni di soccorso. "Ieri notte abbiamo registrato un danno al ponte Tre occhi sulla

strada regionale 360", poco distante da Amatrice, "che si è acutizzato con l'ultima scossa di stamane e che rende ora

quel ponte non percorribile e chiuso", ha spiegato la responsabile dell'ufficio emergenze della Protezione civile,

Immacolata Postiglione, in un punto stampa nella sede centrale del Dipartimento a Roma. "È molto importante per il

trasporto e la movimentazione dei soccorritori. Il gestore della strada, i vigili del fuoco e le forze del Genio dell'Esercito

sono sul posto per valutare la situazione e capire quale situazione è possibile per ripristinare o trovare un'alternativa",

ha concluso Postiglione.Il terremoto mette ala prova il Governo: tasse sospese, stanziati i primi 50 milioni. Renzi

lancia Casa ItaliaAdesso la gestione dell'emeregnza, poi ci sa

rà quella del post terremoto e quindi la fase della ricostruzione. Il terremoto mette alla prova il governo che ieri ha dato

le prime risposte. Ieri sera il consiglio dei ministri ha deliberato lo stato di emergenza nell'area del centro Italia colpita

dal terremoto. "La ricostruzione è una priorità per l'Italia, non per Amatrice", ha detto il presidente del consigli al

termine della riunione, aggiungendo che "al di là delle emergenze, è necessario un grande progetto per l'Italia, il
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progetto Casa Italia, che coinvolga associazioni, imprese, ordini professionali, sindacati. "Ciò che viene investito nella

prevenzione non è una spesa, ma appunto un investimento", ha detto il premier. "Questa scommessa deve diventare

cultura per tutti gli italiani, è il classico caso nel quale bisogna cercare di coinvolgere quante più realtà possibili su

questo tema cruciale per il futuro". Il premier ha spiegato che non si potrà mai fare la sistemazione antisismica di tutti i

borghi medievali, ma ha aggiunto che molto si potrà fare per aumentare la sicurezza degli edifici. Anche nella

gestione di un progetto articolato di ricostruzione bisognerà coinvolgere l'Anac, l'Autorità anticorruzione, ma al tempo

stesso bisognerà evitare che i lavori subiscano ritardi come "è avvenuto all'Aquila, dove si era bloccato tutto e soltanto

nel 2014 i lavori sono ripartiti". Il premier ha dichiarato: "Ci fa piacere la vicinanza dell'Europa, è molto bella, tutti i

leader mondiali si sono fatti vivi con noi e hanno manifesttao solidarietà". Sugli sfollati, Renzi ha dichiarato che la

priorità è di fare in fretta tutto quanto necessario per evitare che passino un inverno in tenda, date le condizioni

climatiche proibitive. "Ci sono discussioni in corso con i presidenti delle regioni interessate e a loro spetterà di gestire

le emergenze. La ricostruzione richiederà tempo. "Sul progetto Casa Italia ascolteremo tutti e valuteremo tutti i

documenti prodotti, bisogna prendersi cura tutti assieme della nostra casa comune che è l'Italia. Ascolteremo tutti e

poi decideremo, perché la responsabilità è nostra. Abbiamo ben chiaro quello che serve all'Italia in termini di

manutenzione, ma anche di innovazione. Bisogna scegliere tra annunci spot, tipo faremo nuove città, e un cambio di

mentalità con un modello che prenda in considerazione sviluppo e prevenzione".Galletti: più detassazione per lavori

edifici privati"In questo Paese esiste un tema di prevenzione, anche e in particolare nella prevenzione degli eventi

sismici, e dobbiamo affrontarlo sia sugli immobili pubblici che privati. Sui pubblici ci vuole un grande piano decennale

sull'antisismicità come sul dissesto idrogeologico, mentre per quanto riguarda il privato credo molto sugli strumenti di

detassazione". Lo ha detto il ministro dell'Ambiente, Gian Luca Galletti, intervenendo a "Uno mattina" su Rai 1. "In

corso - ha ricordato - abbiamo quello dell'eco-bonus che l'anno scorso abbiamo esteso anche agli interventi

antisismici.Dobbiamo renderlo più semplice: oggi riguarda il singolo privato, ma se ho la casa in un condominio non

posso fare io l'intervento e non il mio vicino, lo deve fare l'edificio intero". "Questi inteventi vanno ancora potenziati

anche come detassazione fiscale e dobbiamo puntare anche su strumenti nuovi per intervenire e dare modo a tutti di

poter agire sulle proprie abitazioni", ha aggiunto Galletti. Il ministro ha poi dichiarato che gli stanziamenti del governo

per lezone terremotate del centro Italia "sono investimenti di ricostruzione e devono essere esclusi dal patto di

stabilità europea. Oggi a Firenze incontrerò il commisssario Ue all'Ambienta Karmenu Vella e sarà uno dei temi che

gli porrò: se noi vogliamo avere un territorio più sicuro, questi interventi vanno esclusi". Secondo Galletti non vanno

esclusi "solo quelli emergenziali: andrebbero esclusi in particolare gli interventi di prevenzione per la manutenzione e

la tutela del territorio, perchè sono più redditizi dei secondi. La manutenzione del territorio poi è un tema che non

abbiamo solo in Italia, ma in tutta Europa, come ha dimo

strato l'alluvione avvenuta in Germania o in Costa Azzurra lo scorso inverno".Al Consiglio dei Ministri di ieri, ha detto

ancora il ministro, "abbiamo cominciato un percorso e lo abbiamo fatto immediatamente: è stata anche una prova di

vicinanza a quelle popolazioni, perchè i 50 milioni servono subito. I primi 50 mln servono solo per gli interventi di

super emergenza: ora bisogna fare la conta dei danni insieme ai sindaci e la Regione, la quantificazione e poi si

interverrà con ulteriori fondi e provvedimenti, come la rimozione dei detriti".Per la Ue costi esclusi dal patto di stabilità

e aiuti per il 5% dei danniLe spese per gestire le emergenze post terremoto, compresi alcuni costi di ricostruzione,

saranno escluse dai limiti del Patto di stabilità europeo, dando cosi' una boccata d'ossigeno al Governo. Lo ha

confermato al Messaggero Vanessa Mock, portavoce della Commissione Ue per gli Affari economici e monetari,

spiegando che "secondo le regole Ue, i costi dell'emergenza di breve periodo in risposta a catastrofi naturali possono

essere calcolati come una tantum" e quindi esclusi dal Patto. Oltre alla flessibilità per il terremoto, il Governo potrà

contare sul Fondo di solidarietà dell'Ue che dovrà essere attivato dall'Italia entro 12 mesi: questo andrebbe a coprire

circa il 5% dei danni subiti in caso di catastrofe naturale "maggiore", cofinanziando cosi' la ricostruzione di

infrastrutture essenziali, l'alloggio temporaneo della popolazione, l'intervento dei servizi di emergenza, la messa in
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sicurezza delle dighe, la protezione di monumenti e le operazioni di pulizia.La macchina dei soccorsi: 5.370 uomini

impegnati in soccorsiSono circa 5.370 gli uomini e le donne appartenenti alle diverse strutture operative di Protezione

Civile, ai centri di competenza tecnica scientifica o alle aziende erogatrici di servizi essenziali, dispiegati sul territorio.

A questi si aggiunge tutto il personale delle amministrazioni territoriali delle aree colpite dal sisma nonché quello delle

colonne mobili attivate da fuori regione (Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Molise, Emilia Romagna, Toscana) per portare

aiuto. In particolare, 880 del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, 379 appartenenti alle Forze Armate e oltre mille alle

Forze di Polizia, a cui si aggiungono 262 unità di personale della Croce Rossa Italiana e circa 570 uomini e donne

delle organizzazioni di volontariato nazionale, nonché 540 del volontariato locale di Lazio, Marche e Umbria.

Ammonta a un totale di 170 il personale dei diversi centri di competenza tecnica e scientifica - Ispra, Ingv, Enea, Cnr,

ma anche la Direzione Generale Dighe del Ministero Infrastrutture e Trasporti; circa 200 unità di personale in campo

per le aziende erogatrici dei servizi di luce e gas; altrettante per gli operatori di telefonia e circa 120 per la viabilità.

Sono stati impiegati nel corso della giornata, inoltre, 12 elicotteri (6 del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 3 del Corpo

Forestale dello Stato, 2 della Polizia e uno delle Capitanerie di Porto) a cui si aggiunge la disponibilità di ulteriori 9

velivoli (4 dell'Esercito Italiano, 4 della Guardia di Finanza e uno dei Carabinieri), e da stasera un elicottero

dell'Aeronautica Militare. Centinaia i mezzi di soccorso e oltre 70 le squadre cinofile impegnate nelle ricerche.La

Protezione civile ricorda che sono attivi i seguenti numeri verdi informativi: contact center della Protezione civile

nazionale: 800840840; sala operativa della protezione civile Lazio: 803 555; numero verde della Protezione Civile

delle Marche 840001111. Per la raccolta di offerte di beni e servizi in favore delle popolazioni colpite, la Regione

Lazio e la Regione Marche hanno attivato due caselle di posta dedicate: per il Lazio le offerte possono essere inviate

a sismarieti@regione.lazio.it. Per le Marche il riferimento e' prot.civ@regione.marche.it. E' infine attivo il numero

solidale 45500, tramite cui è possibile donare due euro a sostegno delle popolazioni colpite dal terremoto inviando un

sms o chiamando da rete fissa. Anche Poste Italiane è vicina alle comunit

à del centro Italia colpite dal sisma. In collaborazione con la Croce Rossa Italiana Poste ha istituito un conto corrente

per le donazioni intestato "Poste Italiane con Croce Rossa Italiana - Sisma del 24 agosto 2016"; il codice Iban del

conto corrente è IT38R0760103000000000900050.Poste, inoltre, d'intesa con il Dipartimento della Protezione Civile,

ha attivato attraverso l'operatore telefonico Poste Mobile la numerazione solidale 45500 per la raccolta fondi. Tutti i

clienti PosteMobile possono donare 2 euro tramite l'invio di un Sms.La Procura Rieti indaga per disastro colposoLa

Procura di Rieti ha aperto un'inchiesta per disastro colposo. L'indagine è coordinata dal procuratore capo, Giusppe

Saieva, affiancato dai pm Cristina Cambi, Lorenzo Francia e Rocco Gustavo Maruotti. Saieva ha sottolineato che al

momento "la cosa più importante è dare degna sepoltura le vittime, poi esamineremo se ci sono responsabilità". I

magistrati della procura di Rieti stanno raccogliendo le informative della polizia giudiziaria: sui crolli avvenuti nei

comuni di Accumoli, Amatrice, Arquata del Tronto: al momento vi sono solo notizie di stampa sulle quali i pm

compiranno, nei prossimi giorni, verifiche, in particolare sulle ristrutturazioni che erano state effettuate di recente al

campanile di Accumoli e alla scuola elementare di Amatrice. Al momento "ci stiamo occupando della ricognizione

delle salme - ha spiegato il procuratore Saieva - e del rilascio dei nulla osta ai seppellimenti dopo gli accertamenti

medico-legali. E' un lavoro lungo dato che il numero dei decessi è molto alto".Un'ingagine la promette Nicola

Zingaretti, presidente della Regione Lazio, sul crollo dell'istituto scolastico di Amatrice ristrutturato nel 2012 con fondi

per la riqualificazione antisismica, ma danneggiato dal terremoto. Zingaretti ha spiegato che "l'edificio in realtà non è

crollato ma lesionato" e precisando che si tratta di "fondi del Miur del 2004 messi a bando nel 2011. A noi risultano

stanziamenti anche ad Amatrice per 29 edifici". Rispondendo a una domanda sul difficile utilizzo delle risorse per la

riqualificazione antisismico, il governatore ha sottolineato che "in questi comuni medievali un sisma pari a quello

dell'Aquila ha fatto collassare tutto il paese: le strutture rimaste in piedi sono l'alberghiero e un albergo nella parte alta

della città, mentre l'ospedale è lesionato ma non è venuto giù e ora è usato per il riconoscimento delle salme da parte

del pm. Se il meccanismo di erogazione dei fondi è farraginoso "bisognera' vederlo nel merito, perché a noi risulta che
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molti cantieri sono aperti".Gli incassi dei musei di domenica destinati ai territori colpiti da sisma"Tutti gli incassi dei

musei statali della prossima domenica 28 agosto saranno destinati ai territori terremotati": lo dichiara il ministro dei

beni e delle attività culturali e del turismo, Dario Franceschini invitando tutti gli italiani ad "andare nei musei in segno di

solidarietà con le popolazione coinvolte dal sisma della scorsa notte". "Grazie a questa prima misura straordinaria -

che si aggiunge a quelle già ordinariamente previste e alle ulteriori misure che il governo adotterà - il Mibact destinerà

gli incassi dei musei e delle aree archeologiche statali di domenica 28 agosto a interventi sul patrimonio culturale

danneggiato dal sisma".
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Terremoto, attenzione alle truffe mascherate da raccolte di fondi per le vittime
 
[Redazione]

 

L'Anpas Sicilia ha denunciato sottoscrizioni false a suo nome. Arrivano anchele prime segnalazione di raggiri con

collette porta a porta 26 agosto 2016 Credits: Ansa PanoramaNewsCronacaTerremoto, attenzione alle truffe

mascherate da raccolte di fondi per levittimenadia-francalacciNadia FrancalacciAccanto alla tristezza per la

devastazione e la morte,è la rabbia per chinon ha rispetto per il dolore e il dramma che stanno vivendo intere

comunità.Anzi, un intero Paese.A poco più di 48 ore dal terremoto che ha messo in ginocchioItalia centralee procurato

oltre 250 morti, si susseguono gli episodi di sciacallaggio e ditruffe.Solo poche ore faAnpas Sicilia ha denunciato false

raccolte fondi a suo nomeper l'emergenza sisma.Il comitato regionale ha sporto denuncia alla polizia postale e

specificandoche si dissocia da sottoscrizioni diverse da quelle di Anpas Nazionale."Il progetto di ricostruzione, cui

saranno destinati i fondi, sarà individuatosolo dopo la fase dell'emergenza- ha spiegato il presidente regionale

Anpas,Lorenzo Colaleo - Anpas, che è impegnata con le squadre di protezione civilesin dalle prime ore del terremoto,

non ha attivato nessun tipo di raccoltaalimentare perché nei campi di accoglienza della popolazione tutti gli

alimentidevono essere certificati, per cui é possibile accettare solo donazioni daparte di aziende e non da singoli

cittadini".Alimenti e vestiarioI truffatori non avevano puntato a raccogliere tonnellate di provvistealimentari, quali pasta,

tonno in scatola, farine e altri generi di primanecessità ma anche vestiario."In questa fase, su indicazione del

Dipartimento Protezione Civile concludeColaleo - non è stata avviata alcuna raccolta vestiario o di altri beni per

iproblemi di stoccaggio e per la gestione dei materiali nei campi".Dunque attenzione alle truffe se non è possibile

tracciare in modo chiaro etrasparenteente che ha indetto la sottoscrizione di fondi. Ancora piùdiffidenza a chi si

presenta per la raccolta porta a porta. Sta accadendonella città dell Aquila, devastata dal terremoto del 2009.Truffe

"porta a porta"Ai carabinieri dell'Aquila, intanto, sono arrivate alcune segnalazioni dipersone ben vestite che hanno

suonato casa per casa chiedendo soldi perl'emergenza sisma di Amatrice.Al momento non è stata denunciata

nessuna persona. Non solo raccolta di soldima anche furti perpetrati con la scusa di poter entrare nell abitazione

perverificarne la stabilità. È accaduto sempre all Aquila.Arrestato un "sciacallo"Ieri, tra le macerie del paesino di

Amatrice è avvenuto il primo arresto persciacallaggio.I carabinieri hanno arrestato un 45enne originario di

Napoli,pluripregiudicato, che tentava di introdursi in un'abitazione forzandone laporta con un cacciavite. L'uomo,

quando ho visto i carabinieri, è fuggito poiuna volta raggiunto ha ingaggiato una colluttazione, al termine della quale

imilitari lo hanno arrestato. Sempre ad Amatrice, pressi del centro dicoordinamento dei soccorsi, un uomo è stato

fermato e identificato dallapolizia perché sospettato di aver sottratto oggetti da alcune abitazioni.L'uomo, quando é

stato bloccato, aveva con sé un trolley e ha rischiato diessere linciato dalla folla prima dell'arrivo di alcuni poliziotti.Gli

sciacalli in azione poche ore dopo il sismaStessa drammatica situazione anche nel paesino di Arquata.Soccorritori e

forze dell'ordine segnalano il moltiplicarsi di episodi disciacallaggio nel comune di Arquata, e in particolare nella

frazione di Pescaradel Tronto spazzata via dal terremoto. Secondo i soccorritori, in molti casi,si sono verificati episodi

già nel corso della prima notte del sisma.
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Terremoto, Ventotene, Libia e Referendum: l&#039;Italia da ricostruire
 
[Redazione]

 

Dal post-terremoto alle riforme istituzionali, fino agli impegniinternazionali: le grandi sfide che dovrà affrontare il nostro

paesedecideranno il futuro delle prossime generazioni 26 agosto 2016PanoramaNewsPoliticaTerremoto, Ventotene,

Libia e Referendum: l'Italia da ricostruireItaly Fans Watch The UEFA EURO 2012 Final Match Against SpainCirco

Massimo, Roma,dopo l'elininazione dell'Italia dai campionati europei Credits: Giorgio Cosulich/Getty ImagesLuciano-

Tirinnanzi.jpgLuciano Tirinnanzi Per Lookout newsAnche questo autunno, per usare un espressione ormai trita e

ritrita, sarà un autunno caldo. Davvero molto caldo. Ma non per le ragioni cui è storicamentelegata la locuzione, cioè

le lotte sindacali, e neanche per il riscaldamentodel pianeta. No, perItalia questo autunno brucia di sfide cruciali

edifficilissime da affrontare ma che, in ogni caso, sono inderogabili perché daesse dipende il futuro del nostro

paese.emergenza terremotoOvviamente,èemergenza del terremoto in Italia centrale, che ha prioritàsu tutto. Il premier

Matteo Renzi ha annunciato il 25 agosto che la risoluzionela grave situazione sarà superata (oltreché per merito della

grande solidarietàdimostrata dagli italiani e dalle forze messe in campo tempestivamente dallamacchina dei soccorsi),

anche grazie a Casa Italia. Un progetto che vorrebbeessere strutturale e che, nelle ambizioni del governo, è teso a

mettere insicurezza il futuro del paese risolvendo questioni improrogabili come lebonifiche del territorio nazionale, la

lotta al dissesto idrogeologico, laprevenzione sismica, il raggiungimento dell efficienza energetica. Renzi lo ha

sottolineato durante la conferenza stampa del Consigio deiMinistri, chiedendo su questo aspettounità nazionale e

invocando persino laconcertazione. Il progetto Casa Italia non è un elenco di parole ma unprogetto in cui tutti possano

riconoscersi: soggetti sociali, ordiniprofessionali, associazioni di categoria, sindacati, associazionismo fino

agliesponenti del mondo ambientalista. Il fatto che non ci siano riusciti neglianni precedenti, non vuol dire che noi non

ci riusciamo. Questa scommessa sullaprevenzione deve diventare un patrimonio condiviso di tutti gli italiani, non

ètema di una parte ma avverto la responsabilità come capo del governo che questotema debba coinvolgere

tutti.Qualche corda il premier deve averla toccata, se già si vedono alcuni primitimidi passi. A cominciare dalle

banche:Abi (Associazione bancaria italiana)ha chiesto agli istituti di credito di sospendere il pagamento delle rate

deimutui per gli immobili colpiti dal sisma. Ed ecco che la tanto vituperata NuovaBanca Etruria è in prima linea nell

accogliere la richiesta e nel promuoverealtre iniziative solidali, nella speranza di ricostruire, insieme al territoriopiagato

dal sisma, anche un immagine positiva di sé dopo la torbida vicenda delsuo salvataggio dal fallimento. Speriamo sia

un segnale positivo cui seguanotrasparenza ed efficacia.Lo spirito di VentoteneIn balloè anche la ricostruzione dell

Unione Europea, che in Ventotene hatrovato un appiglio, forseultima stazione possibile prima che il trenoEuropa

deragli lungo la strada lastricata dei populismi anti-UE. Sabato 27 edomenica 28 agosto era previsto il vertice

europeista nell isola del MarTirreno, per resuscitare i fasti e rinverdire le speranze dei padri fondatoridell Unione che

sognavano per le generazioni a venire un continente dominatodagli Stati UnitiEuropa al quale invece, ancora nel

2016, ci siamo soltantoavvicinati.Quell appuntamento è saltato per ovvie ragioni, ma la questione resta al centrodelle

scelte politiche da compiere, perché esse porteranno le prossimegenerazioni europee a chiudersi negli egoismi

nazionali o a ritrovare sestesse. E dunque deve essere affrontata quanto prima, per non restarenell inferno dell

indeterminatezza, schiacciati da crisi cicliche e dalladecadenza politica e morale. La LibiaE poiè la ricostruzione della

Libia, una mission impossible per ragioniche attengono anzitutto alla volontà att

uale di quel popolo di restare diviso,dove oggi si preferisce far parlare le armi piuttosto che la diplomazia.

Larisoluzione della crisi libica, sia che implichiunità o la divisione delpaese, dovrà comunque comportare per noi la

certezza della necessità di porrefine a una crisi umanitaria che affligge il continente africano e di cui glisbarchi

incontrollati di migranti sono solo lo specchio. Ormai la questione èdivenuta la vera spina nel fianco della nostra

società, disposta ad accoglierema non a farsi sopraffare da una simile emergenza. Un argomento che, tral altro, si
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ricongiunge perfettamente allo spirito di Ventotene di cui sopra,poiché dovrebbe coinvolgere nella loro interezza gli

stati membri dell Unione. Il referendum e i partiti da rifondareInoltre,è da ricostruire un consenso intorno al referendum

costituzionale,ma soprattutto da ristrutturare un panorama politico logorato da una guerracivile tra partiti, disputata a

colpi di accuse reciproche e sanzioni dellamagistratura, che sta avendo un impatto sociale devastante, tale da

rimetterein discussioneintero assetto democratico attuale.è da ricostruire ilpartito democratico, dove la leadership

renziana è minata da faide interne,spesso pretestuose, e attraversata da piccinerie ed egoismi che non rendonoonore

alla caratura politica di molti suoi esponenti.C è da ricostruire Forza Italia, lacerata dalla fine del regno berlusconiano

eda quell idea borbonica del dopo di me il diluvio che rischia di rottamareper sempre questo partito, proprio quando ci

sarebbe bisogno di una destradegna di questo nome. In questo momento, molto meglio la destra di

AlessandroSallusti che dice senza alcuna esitazione oggi diciamo: forza Renzi. Tocca alui fare il possibile e

l'impossibile, e noi saremo al suo fianco persostenerlo della destra di Guido Bertolaso che afferma subito le

tendopoli,sperando non siano state usate tutte per gli extracomunitari diluendoinfelicemente il valore di ciò che aveva

fatto in qualità di capo dellaProtezione Civile nel precedente terremoto dell Aquila.Resta infine da capire perché anche

i partiti di lotta, la Lega Nord e ilMovimento 5 Stelle, abbiano scelto il dileggio come sola modalità linguaggio eil

disprezzo come unica cifra politica, e cerchino in ogni occasione didistruggere (non si sa bene se per

riedificare)immagine di questo paese. Ricostruire e bastaIn conclusione, ricostruire è e sarà la parola-chiave dell

autunno che siavvicina e delle stagioni a seguire. Dopo decenni di errori e sprechi, di crisie inefficienze,Italia prova a

uscire dall angolo con lo stesso orgoglio diquelle donne e quegli uomini straordinari che hanno permesso di limitare i

purgravissimi danni provocati da Madre Natura, con le risorse che la nostracomunità riesce ancora a trovare.

Insomma, fuori dalla retorica, è davvero ilmomento dell unità e della lucidità. si abbia invece il coraggio di credereun

Italia normale, buona, migliore. Chi oggi specula sul dolore della gente, chi si affanna a demolire e adubitare del buon

fine delle donazioni, delle raccolte di solidarietà, delleiniziative messe in campo dal governo, chi non riesce a vedere

gli aiuti cheun intera nazione sta prestando al cuore sanguinante dell Italia Centrale, nonsolo non è degno di essere

italiano, ma non è degno nemmeno di far parte delgenere umano. Invece, seè qualcosa cheinsegna questa tragedia è

che siamo tutti legatia uno stesso destino e che, prima o dopo, ciascuno di noi avrà bisogno deglialtri. Perciò,

aiutiamoci a ricostruire, perché a demolire ci hanno già pensatoaltri.
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Save the Children organizza spazi per i bambini colpiti dal terremoto
 
[Redazione]

 

26 agosto 2016PanoramaScienzaSaluteBimbi_nido_ok_Fg ADNKRONOSRoma, 26 ago. (AdnKronos Salute) - Save

the Children dà vita ad appositi spaziper i bambini che hanno vissuto il dramma del sisma. "A pochi giorni didistanza

dal violento terremoto che ha colpito il Centro Italia, hanno presoavvio le attività di supporto socio-educativo rivolte ai

bambini vittime delsisma all'interno dello Spazio a misura di bambino allestito da Save theChildren nella tendopoli

della Protezione Civile del Lazio ad Amatrice", spiegal'associazione."I bambini sono particolarmente colpiti da questa

calamità, avendo persoimprovvisamente tutte le loro certezze quotidiane. Con lo spazio a misura dibambino -

sottolinea - abbiamo voluto creare un luogo dove i bambini possanostare con i loro coetanei, esprimersi attraverso il

gioco e il disegno,svolgere con educatori esperti attività pensate appositamente per situazioni diemergenza come

quella che stiamo vivendo"."Allo stesso tempo, questo spazio garantisce ai genitori la possibilità diavere del tempo per

elaborare i propri lutti, affrontare i problemidell'immediato e cominciare a pensare al futuro, sapendo che i propri

piccolistanno ritrovando un po' di serenità e di spensieratezza in un luogo sicuro eprotetto", dichiara Raffaela Milano,

direttore Programmi Italia-Europa di Savethe Children.
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Terremoto, dal nuovo bilancio della protezione civile 267 morti e 387 feriti
 
[Redazione]

 

26 agosto 2016PanoramaScienzaSaluteterremoto_amatrice_2016_fg-kPZ-U32921238713gdG-150x100@Produzione

ADNKRONOSRoma, 26 ago. (AdnKronos Salute) - E' di 267 morti e 387 feriti il nuovobilancio del sisma che ha colpito

l'Italia centrale. L'aggiornamento è statofornito dalla responsabile delle emergenze della Protezione civile,

TittiPostiglione, nel corso del punto stampa di questa mattina.Delle 267 le vittime, 207 hanno perso la vita ad

Amatrice, 11 ad Accumuli e 49ad Arquata. I feriti portati in ospedale sono 387, ma alcuni di loro sono statidimessi.
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Tre modelli di ricostruzione post-sisma
 
[Redazione]

 

Restauro o new town? Ricostruzione affidata ai sindaci o commissario unico?Ecco le possibili ipotesi post-emergenza

26 agosto 2016PanoramaNewsCronacaSUORASISMASuor Mariana, 32 anni, all'esterno del convento crollato ad

Amatrice Credits:ANSA/ MASSIMO PERCOSSINew town o restauro? Case nuove fuori dal perimetro dei comuni

distrutti oricostruzione delle abitazioni devastate dal sisma? Commissario unico oricostruzione affidata ai sindaci e ai

territori, naturalmente sotto lasupervisione dello Stato? Intervistato dal Corriere della Sera, il ministrodelle

Infrastrutture Graziano Delrio si è detto convinto che occorra affidarela ricostruzione ai comuni, cioé a coloro che i

territori li conoscono meglio,rigettando l'idea delle new town che tante polemiche avevano suscitato ai

tempidell'Aquila. Ma quali sono i possibili modelli di ricostruzione post-sisma? Ilpassato sembra indicarceli. Con

annessi rischi e opportunità. TERREMOTOIRPINIA1980, un uomo estrae il corpo di una vittima in Irpinia Credits:

ANSA FOTOIRPINIA, SPRECHI E APPALTI SPORCHIIl terremoto dell'Irpinia del 23 novembre 1980 - con oltre 3000

morti e 280mila sfollati cui era necessario trovare un'abitazione - devastò un'area assaipiù estesa di quella che ha

interessato il terremoto del centro Italia. Esoprattutto diede vita a una corsa per accaparrarsi i fondi dellaricostruzione,

da parte dei comuni soltanto lambiti dal sisma, che finì perpenalizzare quei paesi che effettivamente furono distrutti

dal sisma. Il costocomplessivo dell'opera di ricostruzione spalmati a pioggia da Napoli allaBasilicata fino all'Avellinese

e al Beneventano - affidata ai sindaciinizialmente, sul modello di quanto avvenuto qualche anno prima con successo

inFriuli - lievitò fino a toccare una cifra che si aggirava a metà anni 90attorno ai 50 miliardi di lire, come accertato da

una commissione d'inchiestaparlamentare, in un sistema opaco di assegnazione degli appalti che beneficiòmolte

imprese edili in odore di camorra. Chi accettò di andare a vivere neiprefabbricati ebbe più fortuna di coloro che

dovettero aspettare anchevent'anni prima di veder ricostruita la propria abitazione.TERREMOTOAQUILAPalazzi in

ricostruzione nel centro storico de L'Aquila Credits: ANSA /ETTORE FERRARIAQUILA, NEW TOWN E

ABBANDONOIl terremoto che provocò a L'Aquila la morte di 309 persone e un numero disfollati che si aggira attorno

alle 40 mila persone fu gestito affidandosi,inizialmente, a un commissario unico e al modello ricostruzione di una

nuovacittà (che avrebbe dovuto essere provvisoria) a qualche chilometro da quelladistrutta. Quindici mila persone

andarono a vivere nelle case in miniaturefatte ricostrure dopo il terremoto, duemila di loro furono alloggiati

inprefabbricati di legno, ma la gran parte degli sfollati scelse di andare avivere qualche mese in albergo, trasferendosi

poi in casa di amici e parenti eusufruendo dell'assegno del post-terremoto per gli sfollati. Il modello Aquilaè stato

duramente contestato dagli abitanti della zona non solo per l'effettosradicamento prodotto dalla new town, ma anche

perché l'assegnazione di unprefabbricato è stata spesso vissuta come pretesto - una volta terminatal'emergenza - per

abbandonare completamente sotto le macerie il vecchio centrostorico, mai ricostruito. Solo recentemente il sindaco de

L'Aquila haannunciato la ripresa dei lavori nella città vecchia.TERREMOTOASSISIGli affreschi della basilica di

Francesco ad Assisi Credits: ANSA FOTOUMBRIA E MARCHE: DOV'ERA, COM'ERALo slogan post-ricostruzione

del terremoto che devastò la Basilica di SanFrancesco ad Assisi, Foligno, Nocera Umbra, fu subito dov'era, com'era.

Fuscelta la via del restauro. Ma i danni per le persone furono assai meno ingentide L'Aquila, l'Irpinia, l'Aretino.

Secondo i dati dell'Osservatorio sullaRicostruzione della Regione Umbria, al dicembre 2014, risultava rientrata

nellecase lesionate dal sisma il 97% della popolazione colpita dai danni, con unaspesa di 5,106 miliardi di euro.^
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